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QUmiNALE ALL’ASmW 




Irritato per le critiche rivoltegli dal vicepresidente del Csm, il capo dello Stato lo sfiducia 
Procure in rivolta, si apre nelle istituzioni una crisi dalle conseguenze non prevedibili 




Deposto Galloni, De sotto choc, il Psi applaude 



La Costituzione 
per lui è un ostacolo 


PANO nODOTi 


C O è un tratto che unisce il ('ossiga di ieri, si- 
' lenzioso e timoroso fin dell'uso dei suoi 
poteri legittimi, e il Cossiga di oggi, perico¬ 
losamente incontinente e intollerante, È 
l'avversione, mai nascosta, per la magi- 
, ' . ■ : stratura, per la sua indipendenza, pctr la 

sua autonoma funzione di controllo della legalità. I 
conflitti con il Consiglio supcriore della magistratura 
coincidono con l'avvio del suo settennato, la nuova 
stagione presidenziale è aperta da un,) pubblica di fesa 
dei giudici màssoni. Verranno poi il rifiuto d'essere 
ascoltato dal giudice Cassou e, ultima, l'irrisione del 
giudici •ragazzini», dei magistrati come responsabili 
delle indagini sullacrìminalitàorganizzata. 

Arriva ora l'attaccofrontale al Csm, nella per!z>na 
del suo vice-presidente, al quale sono stati revocati i 
poteri che lo stesso Cossiga gli aveva delegato. Il gesto 
è formalmente giustificabile, ma è di una straordinaria 
gravità ()otitica e istituzionale. Galloni e stato iscritto 
d'ufficio nella ormai lunga lista delle persone sgradite 
al presidente della Repubblica solo perché ha osato 
esprimere opinioni diverse da quelle di Cossiga. Ha 
giustamente sottolineato il senso che. nel nostro sisle- 
riui costituzionale, assume l'indipendenza del pubbli¬ 
co ministero, ha espresso un pubblico ringraziamento 
ai giovani mijgistratl che lavorano in zone che sono tra 
le£iù espc^ e djfficlU. Ha fatto II suo dovere. E OmiiI- 
ga gU ha clàmqroaarnent) 3 .eipre»ol 8 sua sfiducia. - 
Non é una moMaìiuova, Che pere stavoltaaMume 
un peso particolare. Cossiga si ritiene ormai deposVa- 
rio d'un personalissimo indirizzo costituzionale, che 
non può essere discusso o contraddetto. In nome di 
questo fantasma, ha avviato una lotta continua cor.Uo i 
dissenzienti. Prima ha «espulso» i repubblicani dalla 
maggioFanza di governo, poi ha aperto un conflitto con 
la Democrazia cristiana, infine ha «sfiduciato» Galloni. 
Ora si annuncia una fase che rischia d'essere portatrice 
di un vero e proprio conflitto costituzionale. Rimetten¬ 
do piede in quel Csm che aveva sdegnosamente ab¬ 
bandonato, pretenderà Cossiga che l'intero Cortsiglio 
si pieghi ai suoi voleri? Ff’gerà consensi alle sue im¬ 
provvide tesi sul pubblico ministero? Alimenterà con¬ 
trasti che potrebbero fornirgli pretesti per clamorosi 
provvedimenti contro l'intero Csm? 


A vevo parlato di un presidente che Insidia la 
stabilità delie istituzioni, Bobbio ha aggiun¬ 
to che Cossiga divide, invxe d'es.sere ga¬ 
rante dell'unità nazionale. In una pubblica 
manifestazione, guadagmtndosi applausi 
., . fin troppo facili, Cossiga ha aizzato i poli¬ 
ziotti contro i giudici. Bel modo di realizzare l'unità del¬ 
le forze che devono lavorare contro fenomeni grat-issi- 
mi di criminalità. E il vero risultato di questo modo di 
comportarsi è una delegittimazione progressiva di sin¬ 
goli giudici, dell'intera magistratura, del suo organo di 
autogoverno. 

Come giudicare, infatti, le stupefacenti parole pro¬ 
nunciate a proposito di quel Gladio che davvero é una 
spina piantata nel fianco del presidenie? Ha detto che 
la legalità di quell'organizzazione non potrà esser scal¬ 
fita da afantasiose inchieste giudiziarie». Ma a chi spet¬ 
ta, in questo paese, dichiarare la conformità alle léggi 
di comportamenti o di organizzazioni ’ In uno Stalo di 
diritto questa è una specifica (unzione dei giudici, che 
non può essere confiscata dal governo e, meno che 
mai. dal presidente della Repubblica. 

Ma la legalità non sembra interessare più che tanto 
il iKMiro presidente. La Costituzione, per lui. non é un 
testo da rispettare sciupwlosamente: é ormai solo un 
ostacolo da abbattere. Non viene forse da uno dei suoi 
giuristi di fiducia la tesi stupefacente secondo la quale, 
essendo stata la Costituzione in alcune sue parti muta¬ 
ta da questa o quella prassi, non c'è più alcui) obbligo 
di rispettare la lettera delle sue disposizioni? 

Un processo di riforma costituzionale, che è la vi¬ 
cenda più delicata che può attraversai-e uno Stato de¬ 
mocratico, avrebbe invece bisogno di un rispetto asso¬ 
luto della legalità, di quella formale in primo luogo, e di 
un garante detl'assoluta conettezza di questo proces¬ 
so. Inebriato da una patina di consenso che ha sempre 
accompagnato questo modo d'alzar la voce, Cossiga 
r^on 6 più interessato a garantire alcunché, tranne il 
suo stesso andare avanti. E, per ciò. dev'essere travolto 
tutto quanto gli si oppone. 

Una società ancora vitale nella sua sacrosanta ca¬ 
pacità di non arrendersi ai latti compiuti e di esigere 
chiarezza sui troppi fatti oscuri della nostra storia viene 
rifiutata con l'argomento che sarebbe posseduta da un 
<omplotto» (con chi ha complottato, questa volta, 
Giovanni Galloni?). Nessun potere ilemocratico di 
controllo deve sopravvivere: non quello della lit>era 
stampa, italiana e straniera: non quello dei magistrati; 
non quello dei Parlamento. Ma, cosi facendo, si riem¬ 
pie il panorama istituzionale di macerie, con le quali 
nessuno riuscirà ad edificare un regime davvero demo¬ 
cratico. 


Irritato per le critiche rivoltegli dal vicepresidente del 
Consiglio superiore della magistratura, Giovanni Gal¬ 
loni. Cossiga gli ha revocato la delega che gli attribui¬ 
va l'esercizio delle funzioni proprie del presidente 
della Repubblica all'Interno del Csm. Dura reazione 
dei giudici che esprimono solidarietà e sostegno pie¬ 
no al vicepresidente.. La De sotto choc non reagisce. 
Andreotti; «No comm'ent». Il Psi applaude. 


PASQUALB CASCILLA 


■N ROMA «Signor Vice Presi¬ 
dente, ho ricevuto mandato di 
comunkarLe la severa deci¬ 
sione del Presidente della Re¬ 
pubblica di revocarle la dele¬ 
ga conferitale'. Cosi, con il 
primo atto (ormale della nuo¬ 
va stagione annunciala da 
Cossiga, è stato punito Gallo¬ 
ni. La sua difesa dei «giudici 
ragazzini» é stata giudicata 
•offensiva» dal capo dello Sta¬ 
to. Non solo il vertice del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura ma l'intero sistema 
istituzionale é investito da 
questo lacerante ' conflitto. 
•Poteva farlo, l'ha latto», é sta¬ 
to il flemmatico commento 
del vice presidente del Csm. E 
Galloni na riconfermato pun¬ 


to per punto le posizioni a tu¬ 
tela dell'indipendenza della 
magistratura. «Una decisione 
inevitabile», per Craxi. «Prov¬ 
vedimento forte e giusto», l'ha 
definito il ministro della Giu¬ 
stizia: «Ora - ha incalzato Mar¬ 
telli - sta alla responsabilità di 
Galloni decidere se dimetter- ' 
si». Il nuovo strappo logora la 
De, che Galloni aveva desi¬ 
gnalo. Afipena due giorni do¬ 
po la «pace» con Cossiga/por- 
iani si prepara a tornare al 
Quirinale |rér un altro <hiari- 
menio. Mentre esplode l'in¬ 
sofferenza della sinistra de e 
lo stesso PIccoto sbotta; «E 
spaventoso». E Andreotti? Par¬ 
la... della Roma. . 



FRANCO DI MARE 


Esplode via fax 
la protesta 

dei giovani procuratori 


ALIJIMOINI3,4,S«« 


Giovanni Galloni 


CINZIA ROMANO 


L’esito del minitest amministrativo è a macdhìa di leopardo. Gaserta: forte astensione 

De r M WéI al Su 

Pds non dehidé al Nord, crolla in Calabria 


Minitest amministrativo con risultati maculati. De e 
Psi perdono al Nord ma si rifanno al Sud. Il Pds, alla 
sua prima prova elettorale, sfiora il 18% e tira un so¬ 
spiro di sollievo, anche perchè l'esito è segnato da 
comuni come Lamezia dove l'intimidazione mano¬ 
sa ha caratterizzato la campagna elettorale. Le Le¬ 
ghe dilagano al Nord. Rifondazione è al 2,6%. Gran¬ 
de astensionismo a Caserta. 


ROSANNA LAMIi 


NN ROMA. Risultati più che 
mai a pelle di leopardo dopo II 
minltesi ammlRistratlvo che ha 
riguardato un milione.di Italia-. 
ni. Ma il Pds ha smentito quanti 
lo davano più «al di là che al di 
qua» sfiorando, alla sua prima 
prova elettorale e in un turno 
dllflcile, Il 18%. A questo risul¬ 
tato si giunge sommando al 
16,4%, ottenuto dalle sue liste, 
ri,2% di alcune «miste di sini¬ 
stra» in cui icandidati di prove¬ 
nienza Pds erano in maggio¬ 
ranza. Se si pensa che i son¬ 
daggi fatti circolare negli ultimi 
tempi davano il partito di Oc- 
chello al 16% a livello naziona¬ 
le. si può anche comprendere 


il sospiro di sollievo che hanno 
tiralo a Bottéghe Oscure quan¬ 
do i risultati hanno cominciato 
a sloblllzzaisl Anche perché ' 
sull'esito complessivo ha pesa¬ 
to, e non certo in posilivD, il vo¬ 
lo di alcuni comuni della Cala¬ 
bria e In particolare di Lamezia 
Terme, un grande centro che 
pesa signillcaiivamente sul ri¬ 
sultalo nazionale, dove le inti¬ 
midazioni maliose non sono 
mancate neppure negli ultimi 
giorni della campagna elett> 


rate, e dove il Pds ha registrato 
le perdile più pesanti 
De e Psi (che raggiunge il 
20%) hanno, invece, un anda¬ 
mento parallelo, in genere, e 
per quanto si può capite disag¬ 
gregando i primi dati, perdono 
al Nord a favore delke 
che dilagano, mentre si rifan¬ 
no nel Mezzogiorno. 

I primi commenti del dirigenti 
di partilo sono stati raccolti a 
Rimini, al margini del congr^ 
so nazionale del RkU che si é 
aperto ieri. Craai ha detto che 
alcuni rbultati dei Psi tono ec¬ 
cellenti, altri buoni e altri me¬ 
no buoni. Cava ha sostenuto 
che non si deve (are <ome al 
solito, che ogni piccola elezio¬ 
ne serve per giudicare quel 
che accadrà», Occhello che al¬ 
cuni «uccelli del malaugurio 
sono stali aroentiii» in contra¬ 
sto con Fortani, secondo II 
quale il Pds non ha di che gioi¬ 
re: Ma Occhetto paga anche la ' 
scissone di Rilondazione, che 
raggiiingeil2,^. 


BETTI FAENZA FIERRO ' A MOINA 7 



coM.’n 

PREC. COM. 

CAM.’87 

Volanti 

Votanti 

85,3% 

Votanti 

85,6% 

% 

% 

seggi 

% 

PDS 

16,4 

24,6 

171 

26,7 

Mista (Pda e altri) 

1.2 

- 

- 

- 

Rif. comunista 

2,6 

- 

- 

- 

DC 

37,7 

35,5 

263 

37,0 

PSI 

20 

17,8 

124 

14,0 

MSI'DN 

3,4 

5,6 

28 

7,4 

PRI -v -, 

3 

3,5 

18 

3.2 

PLI 

1,7 

1,4 

6 

1.6 

PSDI 

3,9 

4,2 

24 

3.1 

LISTE VERDI 

0,9 

0,3 

1 

1.4 

DEM. PROL. 

0,4 

1.0 

2 

1.5 

P. RAD. 

- 

- 

- 

1,7 

PS D'AZ. 

- 

0.1 

1 

0,3 

Lega lombarda 

2,5 

0.3 

3 


Altre liste 

6,3 

,4.9 

45 

1.3 


È morto Pasquale Saraceno (nella 

rasquaie saraceno scompare un protagonl- 
«un grande sia della storia economica, 

mPrlniniIRlichl» poliUca e culturale italiana, 

mennionansia» Democristiano, amico di Al¬ 

do Moro, aveva insegnato al- 
la Bocconi, alla Cattolica di 
Milano e a Venezia. Era presidente della Svimez e ira i lon- 
dalori deH’Iri. La sua idea di un -nuovo meridionalismo» do¬ 
veva, attraverso l'inicrvenlo straordinario, ridune il divario 
tra Nord e Sud. APiniN.»" 


Occhetto: «Si rischia 
la crisi istituzionale 
Noi siamo con i giudici» 

F ABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 4 

Palazzo dei Marescialli 
si schiera 

con il vicepresidente f 

CARLA CHELO A PAQINA S 


■r-' '• , ■ . 

Intervista a Pizzorusso: 
«Così si delegittima 
ciò che andrebbe garantito» 


Winnie Mandela La Corte suprema di Johan- 
e-Ait/lannata nesburg ieri ha riconosciuto 

congannaia Mandela, mogUe di 

Rapi e piCCniO Nelson. e una sua collabora- 

quatlrosiovaiii ■ 

danni di 4 giovani nel IS^, 
Uno di loro. Slompie, venne 
trovalo morto. Per loro non é ancora stata decisa la pena. 
•Ha mostrato d'es.sert bugiarda, fredda e impassibile» ha 
detto il giudice L'Anc ha annuncialo «al momento opportu¬ 
no» le sue reazioni. 


Violenti scontri Da venerdì a domenica Btu- 

a Rniv0Ìl0c xellesè stata leatrodlviolen- 

" it•' 

trO pOllZid . tinaia di giovani nordafrlca- 

pnordaMrani ni I danni alle persone e alle 

prowisa esplosione di rab- 
bia degli immigrati è un evi¬ 
dente sintomo di malitssere razziale che sta raggiungendo 
anche una città considerata finora al riparo delle tensioni 
che agitano le grandi metropoli. ^ pagina iz 


A PAGINA 6 


Cannes tutta Nel giorno di Madonna an- 

per maaonna pa^e, poche ore prima che 

ErenPert sugn schermi dei Palals scor¬ 
ia MCtranavva» ressero le immagini di A kuo 

la «Strapazza» Madonna, il plocanle . 

documentario sulla cantare 
te, e de io come, il legbda 

italiano ha tenuto una conferenza stampa che ha latto scin- . 
tille. Senza peli sulla lingua, beccando i giornalisti e pren-. 
dendoseta con la stessa rockstar che ha monopolizzalo l'at- . 
tenzione delfcstival 


A PAGINA e 


Bush: «Pronti 
adìsfarù^ere 
le anni chimiche» 


In mancanza, finora, di migliori novelle sui «nuovo 
ordine mondiale», il presidente Bush annuncia r«op' 
zìone zero» sulle armi chimiche per •incoraggiare» gli 
altri 39 paesi che stanno negoziando a Ginevra. L'ini¬ 
ziativa, annunciata da tempo, avviene in un momen¬ 
to di attesa e di confusione sul vertice Usa-Urss, e di 
delusione sui primo grande obiettivo del dopoguerra 
nel Golfo, la pace tra arabi e israeliani. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNOGINZBERG 


■I NEW YORK. Il presidente 
Bush ha annuncialo ieri che gli 
Stali Uniti sono pronti a rinun¬ 
ciare, entro il duemila, a tutto il 
proprio arsenale di armi chimi¬ 
che, anche a quel due percen¬ 
to residuo che iniendrwano 
mantenerc[>er poicr rendere la 
parìglia agli eventuali Saddam 
Hussein che potrebbero affac¬ 
ciarsi nelle zone calde del 
mondo. Questa «opzione zero» 
sulle armi chimiche era in veri¬ 
tà annunciata da tempo, ma la 


Casa Bianca aveva più volte 
. rinvialo la decisione forse in at¬ 
tesa che potesse accompa¬ 
gnarsi a qualcosa di più so¬ 
stanzioso nella definizione del 
•nuovo ordine» post guerra nel 
Collo. Ma forse viste le diflicol- , 
tà incontrate dal segiet a Hò' di ' 
Stato Baker in Medio Orlentela ' 
Casa Bianca ha deciM di pre¬ 
sentare comunque ITniZialkn 
alla vigilia della conferenza 
sulle armi chimiche che si ria¬ 
pre e Ginevra. 


A PAGINA 11 


«Qliecb aiuto, 


■N «La fame non cade dal 
cielo, la natura é meno crude¬ 
le degli uomini». Parole di Syl¬ 
vie Brunel, responsabile di 
un'organizzazione (Action in- 
lemalionale conire la faim) 
che si occupa delle carestie 
del pianeta. Ma che cosa (an¬ 
no. allora, gli uomini se II se¬ 
gretario delle Nazioni Unite 
irerez de Cuellar ha sentilo 
suo dovere, l'altro ieri, dichia- , 
rarsi •profondamente preoc- . 
cupato» per l'Africa >81111113 da : 
siccilà e guerra civile»? «Nel . 
corso del 199i - dice l'appello 
del segretario generale - 30 
milioni di africani necessite¬ 
ranno di Interventi di emer¬ 
genza». Le organizzazioni del- 
rOnu per l'agricoltura e per 
l'infanzia, la Fao e l'Unicef, 
parlano di •declino della pro¬ 
duzione di cereali in Africa- e 
della necessità di intervenire 
con -I IO milioni di dollari per 
l'assistenza ai 10 Paesi africa¬ 
ni più colpiti dalla crisi-. Il se¬ 
gretario generale dell'Onu ha 
indicatole colpe degli uomi¬ 
ni: le guerre, certo, ma anche 
la lentezza con cui giungono 
gli aiuti, la spilorcerìa dei Pae¬ 
si ricchi. 


30 milioni di persone in Africa sono minacciate dal¬ 
la fame, il segretario generale delle Nazioni Unite, 
Perez de Cuellar, ha lanciato ieri un appello ai Paesi 
donatori perchè aumentino e soprattutto accelerino 
i loro aiuti al continente africano. Un altro allarme è 
stato lanciato con la pubblicazione del rapporto sul¬ 
la popolazione mondiale presentato ieri dal Fondo 
dell'Onu per la popolazione. 


ROWIORASSOU 


La televisione ci ha prepa¬ 
rato ad accogliere queste de¬ 
nunce rimandandoci le im¬ 
magini del colera in America 
Ialina, degli infernali campi 
prologhi dei curdi, del deserto 
d'acqua e tango del Bangla¬ 
desh. Il Terzo Mondo ritorna 
ad essere il dolore del piane¬ 
ta. Eppure, se si (a un passo al 
di là dell'emotività si scopro¬ 
no Inquietanti paradossi. Ec¬ 
co un esempio: paesi come il 
Sudan, tra i più minacciati 
dalla carestia, vendono cibo 
all'Irak. La stessa Sylvie Brunel 
racconta che -nel sud del Su¬ 
dan la carestia è annunciala 
da mesi. Il governo non inter¬ 
viene. I dirigenti sudanesi spe¬ 


rano di riaffermare la loro au¬ 
torità attraverso un aiuto uma¬ 
nitario che saranno poi soli a 
gestire». 

Sono gli stessi paradossi 
che troviamo nel rapporto sul¬ 
la popolazione mondiale pre¬ 
sentato ieri dal Fondo dell'O- 
nu per la popolazione. Per riu¬ 
scire a maienere il numero 
degli uomini sulla Terra in -so¬ 
li» 10 miliardi di persone entro 
il prossimo secolo occorre 
raddoppiare gli investimenti 
per i pùrogrammi intemaziona- 
ii: da 4,5 miliardi di dollari a 9 
miliardi di dollari. Ma poi si 
scopre che in India, il decen¬ 
nio che ha visto il più grande 
sforzo per il contenimento 


delle nascite si é risolto in un 
, fallimento. Perchè da un lato 
si spingeva o si obbligava alla 
: conbaccezione e alla steriliz¬ 
zazione. dall'altro si mantene¬ 
vano e si irrobustivano le dif¬ 
ferenze sociali tra le caste e le 
microcaste, rilanciando la lo¬ 
gica del gruppo chiuso che 
non ha che una scelta per au- 
lorigenerarsi: lare figli. 

Il nord del pianela sembra 
non accorgersi di questi para- 
’ ’ dossi e preferisce riproporre 
; la vecchia logica del «pagare 
;;dl più» e del «produrre più ci¬ 
bo». Ma non basta dirottare 
più risorse, se poi questo si¬ 
gnifica, secondo una vecchia 
deiinizione, «mandare i soldi 
dei poveri dei Paesi ricchi ai 
ricchi dei Paesi poveri-. E non 
basta produrre più cibo se poi 
lo sviluppo economico del 
Terzo Mondo non permette 
una distribuzione delle risorse 
checonsenta ai più poveri il 
potere d'acquisto sufficlenle 
per il prodotto più a buon 
mercato del mondo: il cibo. 
Senza democrazia e senza 
sviluppo, ogni appello contro 
la lame ha il sapore stantio 
della retorica. 


Previsti in Basilicata e nel Sud 8500 posti di lavoro 

A Melfi anrìva la Fiat 
Baciamano per Romiti 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 




■i POTENZA. Non fosse per 
le superstrade turrite di svincoli 
monumentali, potrebbe essere 
la Basilicata degli anni SO quel¬ 
la che accoglie in un mare di 
(olla Cesare Romiti, dispensa¬ 
tore di ricchezza e lavoro. 
L'amministratore delegalo del¬ 
la Fiat é a Melfi per posare la 
prima pietra del nuovo stabili¬ 
mento che porterà 7.000 posti 
di lavoro (mentre altri I StW sa¬ 
ranno creali ad Avellino). Una 
fabbrica altamente automatiz¬ 
zata che produrrà 1800 auto 
del segmento -B- (la sostituta 
della Uno). La casa torinese 
investirà in cinque anni, nei 32 
stabilimenti vecchi e nuovi del 
Sud, più di S.OOO miliardi, oltre 
gli incentivi pubblici. A Pratola 
Serra, in Campania, arriveran¬ 


no 1900 miliardi e verranno 
prodotti SOOmila motori di 
1400 e 2400 cc. all'anno, le 
parole d'ordine Hat contro il 
•pericolo giallo» sono produrre 
auto a costi limitati, in modo 
llessibile, con qualità in co¬ 
stante miglioramento e vendi¬ 
bili a basso prezzo. Con l'am- 
ministralore delegato Romiti. 
Emilio Colombo, eterno padre 
padrone di que.sta terra lucot» 
c il ministro per il Mezzogiorno' 
Calogero Mannino, che gaian- 
lisce, in tempi streitissinlL'rap- 
provazione governativa per II 
disegno di legge di rìflnanzia, - 
mento della legge 64. Venti- 
quattromila miliardi. Tremila- 
cento saranno per la Hat, di¬ 
stribuiti tra lo stabilimento di 
Melfi e Pratola Serra. 


Cesare Romiti 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Europa e sindacati 


ANTONIO LBTTtBRI 

I treno della costruzione dell’Eunspa comu* 
nitarìa avanza a velocita sostenuta. Con l'ini¬ 
zio del 1993 il mercato interno saia una real¬ 
tà, e le frontiere economiche de(|li Stati na- 
I zionaii costruiti net corso di molti secoli ap¬ 
parterranno al passato. Intanto si avvia a 
compimento il lavoro per la modifica dei Tranati 
che consentiranno entro il 1994 la costituzione di 
una Banca centrale europea. Più in la, intorno al 
'97, avremo una moneta unica per i diadici paesi 
membn della Comunità. A quel punto potremo 
pagaie un caffè o acquistare un palo di scarpe sul¬ 
la base di un nuovo segno monetario unificato, l'E- 
cu, o, ancora per un certo tempo, utilizzando indif¬ 
ferentemente marchi o franchie lire. 

Sì compie cosi, quasi in silenzio, un'autentica ri¬ 
voluzione. Non solo la moneta, uno dei segni co¬ 
stitutivi della sovranità statale, diventerà sovrana- 
zlonale, ma con essa si sposteranno nelle stanze 
della Banca centrale europea, che sarà molto so¬ 
migliante alla polente Bundesbank tedesca, te de¬ 
cisioni in materia di politica monetaria e del cambi 
verso I paesi esterni alla Comunità. 1 piirlamentari 
nazionali vedranno progressiamenle scemare i lo¬ 
ro poteri originari, quelli per i quali sono nati. La 
politica monetaria, decisa dalla Banca centrale eu¬ 
ropea, sovradetermìnerà le polit'iche di bilancio, il 
prelievo, la spesa sociale, gli investimenti pubblici 
e, indirettamente, i livelli di occupazione e dei sa¬ 
lari nei paesi membn. 

Si profila cosi la nuova Europa economie.^ e 
monetaria. Ma il destino politico della Comunità 
rimane un enigma. Se il treno dell'integrazione 
economica procede, infatti, a grand-: velocità, 
quello deU'unione politica avanza lentamente lun- 
go una linea tortuosa e senza una destinazione 
precisa. 

Jacques Delors é .solito denunciare il deficit de¬ 
mocratico della Comunità. Il Parlamento europeo, 
infatti, c'e, ma non conta, non ha iniziativa legisla¬ 
tiva. Il potere di fare le leggi spetta al Consiglio dei 
ministri. Quello di propiorle alla Commissione. 
Senza una profonda riforma, il deficit di democra¬ 
zia SI allargherà e il potere effettivo si concentierà 
sempre di più nelle grandi oligarchie finanziarie, 
economiche, tecnocratiche. 

Se la dimensione della democrazia politica à 
tutta da costruire, la stessa cosa deve dirsi oggi del¬ 
la dimensione sociale. La iCarta sociale*, approva¬ 
ta alla fine dcir89, rimane una dichiarazione di in¬ 
tenzioni. La <ittadinanza europeo», di cui parla 
Mitterrand, rimane al di là di un orizzonte visibile. 
E mentre la stagnazione economica semina nuova 
disoccupazione, la politica monetaria guidata dal¬ 
la Bundesbank tiene stretti i freni deH'ecanomia, in 
nome della stabilità monetaria, scontrtindosi con 
l'amministrazione americana he vonetbe una di¬ 
scesa parallela e generalizzata dei tassi di interes¬ 
se. 

■' iiiqt^to sccnano che si svolge dt. ieri a Lus- 
4 . semburge ilcongressodellaConfcderazione 

-.j ■ -dei-sindacati.europei; 40 sindacai affiliati 
•im con quasi SO milioni di Iscritti, lìulla carta 
mmi un'organizzazione potente, ma -thè finora 
ha avuto scarso peso, fungendo lostaniial- 
mente da organismo di coordinamenta, privo di 
poteri effettivi. 

Nel congresso di Lussemburgo il sindacalismo 
europeo gioca una carta audace; la trasformazio¬ 
ne in una vera Confederazione sindacai : europea, 
alla quale i sindacati nazionali delegane- una pane 
dei loto poteri. Era un saito impensabile fino a [lo¬ 
co tempo fa. 

La Ces, ai cui vertici vi sarà un Comilnto di dire¬ 
zione ristretto (15 membri), divenà l'interlocutore 
delle Istituzioni comunitarie sul temi della politica 
sociale, dell'occupazione, del riequllibro rMiona- 
le; elaborerà le linee-guida deH'azIone sindacale; 
promuoverà accordi-quadro sulle politiche degli 
orari, della formazione, della parteciptzione; sti¬ 
pulerà veri e propri contratti con le imprese tran¬ 
snazionali. L'obiettivo è quello di costruì re un con¬ 
tropotere sociale, un fattore di bilanciamento e di 
democrazia, in attesa di una riforma del-e istituzio¬ 
ni politiche. 

il movimento sindacale italiano - la Cgit, la CisI 
e la Uil - è stato il pnstagonista di questa battaglia 
por avviare il cambiamento delle vecch.e struttuie 
e della vecchia cultura, tutto sommato, autarchica, 
al di là di un internazionalismo di facciata, del mo¬ 
vimento operaio. 

. Se tutto SI svolgerà secondo le previsioni, spette¬ 
rà al sindacalismo italiano guidare questo proces¬ 
so di rinnovamento, assumendo con Emidio Ca- 
baglio, attuale segretario confederale della CisL la 
segreteria generale della «nuova» Confederazione 
europea dei sindacati. Un'affermazione che pre¬ 
mia l'iniziativa unitaria di Cgil, CisI e L il a livello 
europeo. Un modello, vogliamo augurarci, per ri¬ 
lanciare il traguardo dell'unità sindacale anche in 
Italia. 
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È morto a 88 anni uno dei più straordinari e originali meridionalisti italiani 
La sua grande speranza del dopoguerra diventò negli ultimi anni grande pessimismo 

«Addio, maestro Saraceno 
questo Sud disperato ti deve molto» 


H Scompare, con Pa¬ 
squale Saraceno, un grande 
mendionalista, un uomo ap¬ 
passionato che ha combat¬ 
tuto, lino all'estremo, una 
battaglia controcorrente, in 
difesa delle sue idee e delle 
sue proposte per la soluzio¬ 
ne della questione meridio¬ 
nale. 

Controcorrente. Abbiamo 
sottolineato più volte, negli 
ultimi anni, come il dibattito 
meridionalistico sta venuto 
via via inaridendosi, specie 
sul piano culturale (oltre 
che, naturalmente, su quello 
F>olitico). Pasquale Sarace¬ 
no ne era ben consapevole, 
e ne era profondamente rat¬ 
tristato. Me ne parlò, in ter¬ 
mini accoratamente dram¬ 
matici, l'ultima volta che, al¬ 
cuni mesi fa, ebbi occasione 
di incontrarlo. Ma non mol¬ 
lava. E non mancava di far 
sentire la sua voce, anche at¬ 
traverso le relazioni annuali 
della Svimez che credo ab¬ 
biano potuto coniare, fino 
all'ultimo, sul suo contribu¬ 
to. 

In verità. Pasquale Sarace¬ 
no ha rappresentato, per 
molti di noi, un maestro, e 
anche un esempio di vita. 
Ricordo gli anni dell'imme¬ 
diato dopoguerra, i suoi 
scrìtti di quel perìodo, le sue 
speranze che erano, in quel¬ 
l'epoca, anche te nostre. 
Cera un punto su cui con¬ 
cordavamo pienamente con 


le sue [}Osizioni: ed era quel¬ 
lo che riguardava la necessi¬ 
tà e l'urgenza di un'indu¬ 
strializzazione delle regioni 
meridionali. Su altri punti 
c'erano motivi di discussio¬ 
ne: perché sembrava a noi 
che Saraceno non avvertisse 
in pieno i pencoli di un'emi¬ 
grazione senza regole, di un 
esodo di massa quale quello 
che SI è verificato, e che ri¬ 
ponesse eccessiva fiducia 
nella scelta deir*intervento 
straordinario» nel Mezzo¬ 
giorno e nell'azione della 
Cassa. Ma quel che mi colpi¬ 
va in Pasquale Saraceno, in 
quegli anni, e anche in tutto 
il perìodo successivo, e fino 


QERARDO CHI AROMONTB 

ad ieri, erano l'attenzione 
che egli prestava alle argo¬ 
mentazioni di chi aveva 
qualche dubbio sulle sue 
opinioni, e la sua modestia, 
e la sua volontà di discutere. 

Via via, nel corso deglian- 
ni. le cose sono andate, nel 
Mezzogiorno, nel modo che 
sappiamo. Il dibattilo cultu¬ 
rale sul meridionalismo si è 
venuto spegnendo. La cultu¬ 
ra italiana ha trascurato 
sempre più di occuparsi del¬ 
la questione mendionale, 
tranne a svegliarsi adesso di 
fronte alle degenerazioni 
che presentano la vita politi¬ 
ca e la società della delin¬ 
quenza organizzata e di una 


diffusa illegalità di massa. È 
venuto facendosi strada un 
«meridionalismo accattone» 
che si è limitato e si limita a 
cercare di strappare un po’ 
di soldi (e spesso molti sol¬ 
di) dalle casse dello Stato 
per opere pubbliche a volte 
clientelari e di nessuna ne¬ 
cessità. come se questo po¬ 
tesse bastare. E spesso que¬ 
sta richiesta ha visto formar¬ 
si indistinti schieramenti 
pseudomendionalisti, di¬ 
menticando che i nemici 
dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno sono anche nelle 
stesse regioni meridionali. 
Noi stessi - cioè la sinistra - 
abbiamo finito, troppo sjies- 
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so, con il balbettare, e con 
l'usare slogans propagandi¬ 
stici privi di contenuti pro¬ 
grammatici concreti e di 
idee politiche sene. Del re¬ 
sto, quando una situazione 
raggiunge la gravità che at¬ 
tualmente presenta quella 
del Mezzogiorno, nessuno 
può tirarsi fuon e denuncia¬ 
re soltanto la responsabilità 
degli aitn. 

Nei suoi ultimi scrìtti, negli 
ultimi incontri che ho avuto 
con lui. Pasquale Saraceno 
esprimeva un'angoscia e un 
pessimismo profondi: e di¬ 
ceva che mai, nemmeno ne¬ 
gli anni immediatamente 
successivi alla caduta del fa¬ 
scismo e alla fine della guer¬ 
ra, la situazione del Mezzo- 
giomo era stata cosi grave. 
Irer lo meno - mi disse - al¬ 
lora c'erano speranze che 
oggi non ci sono più. 

Ricordando quest'uomo 
sincero ed onesto, questo 
grande intellettuale, questo 
cattolico democratico, do¬ 
vremmo tutti trane una con¬ 
seguenza politica e ideale: 
considerare di nuovo la que¬ 
stione meridionale come un 
grande impegno unitario di 
tutta la nazione, di tutte le 
forre democratiche, della si¬ 
nistra in particolare, dell'in- 
tellettualità italiana. Solo co¬ 
si renderemo davvero onore 
a Pasquale Saraceno e al 
suo Insegnamento di cultura 
e di passione civile. 


■i ROMA. Pasquale Sara¬ 
ceno è motto ieri mattina 
nella sua casa romana. Ave¬ 
va 88 anni, ma non aveva 
mai smesso di scrivere e la¬ 
vorare. £ stato un protagoni¬ 
sta impoitante della storia -. 
italiana. Un protagonista'^ 
dell'Italia politica, economi¬ 
ca e culturale, che ha lascia¬ 
to il segno, quanto al proble« 
ma della ricostruzione del 
Paese, all'Intervento nel Sud. 
al modo di affrontare lo 
squilibrio della bilancia dei 
pagamenti, da presidente 
della Svimez (l'Associazio¬ 
ne per lo sviluppo dell'indù- 
strìa nel Mezzegiomo, nata 
nel 1SI46), come uno del 
fondatori dell'Iri, nel lavoro 
svolto con Iacee. 

Nato in Piemonte, a Mor- 
bagno, poco lontano da 
Sondrio, nel 1903, partecipò 
alla Resistenza nell'Italia del 
Nord, tenendosi in contatto 
con Palmiro Togliatti. Do¬ 
cente universitario, in^na 
Tecnica Bancaria a Milano, 
alla Bocconi, alla Cattolica; 
dal '59 anche a Ca' Foscarì, 
aVenezia. 

Amico personale di Aldo 
Moro, Saraceno era demo¬ 
cristiano. Un democristiano 
libero, che si muoveva con 
una fone intenzionalità poli¬ 
tica. Il suo incontro con Ro¬ 
dolfo Morandi, allora mini¬ 
atro dell’Industria, doveva 
condurre alla legge del 1950 
sull'Intervento straordinario. 
Mutamento di rotta: il «nuo¬ 
vo meridionalismo» decreta¬ 
va la fine dell'assistenziali¬ 
smo e puntava su una politi¬ 
ca di sviluppo. 


Un demooistìano 
che*a0ns pretldevaóirdira. 


«Pervenire a una parità tra 
la convenienza ad investire 
nel Nord e la convenienza 
ad investire nel Mezzogior¬ 
no», questa la proposta per 
una efficiente ^litica meri¬ 
dionalistica. Perciò, Sarace¬ 
no mal sopportava la rapidi¬ 
tà con la quale, In Italia, i go¬ 
verni nascono e deperisco¬ 
no. Indebolendo quelle scel¬ 
te che dovevano servire a sa¬ 
nare lo squilibrio tra Nord e 
^d. 

Forse è qui una spiegazio¬ 
ne delle iniziistive che Sara¬ 
ceno assumeva, apesso, au¬ 
tonomamente. Tanto, sulla 
sua qualità di uomo pulito, 
nessuno aveva dubbi. «Non 
prendo ordini da nessuno», 
assicurava. 

Il divario tra Nord e Sud gli 
diceva che la «questione me- 
rìdionale»! andava affrontata 
non solo per combatterla 
nei suoi contorni di ingiusti¬ 
zia, ma perché, in caso con¬ 
trario, ai «problemi vecchi si 
sommeranno quelli nuovi». 

Temeva lo sfregio dello 
sviluppo come si veniva af¬ 
fermando nel Mezzogiorno. 
Uno sviluppo deformante, 
che avrebbe messo radici, 
con risultati drammatici. 


■H Le minorenni e il sesso; 
se ne indaga, ogni tanto, 
qua e là, da diversi punti di 
vista. Ma i dati relativi agli 
aborti, che sono quel che 
sono, qualcosa di più reali¬ 
stico sembrano rivelarlo. La 
settimana scorsa i giornali ri¬ 
portavano alcune cifre, in 
proposito, fomite dal mini¬ 
stro di Grazia e giustizia, sul- 
l'applicazlone della legge: 
nel 1990 hanno chiesto e ot¬ 
tenuto rinteniizione delta 
gravidanza 1.383 ragazze 
(neir89 erano state 1370). 
L'hanno chiesto al giudice 
tutelare all'insaputa della (a- 
miglia, per timore delle rea¬ 
zioni punitive del padri (so¬ 
prattutto) e delle madri e 
per «paura di sconvolgere gli 
equilibri familiari». 

L'aumento è modesto, ma 
«significativo» secondo gli 
espierti perché, da un anno 
ali'altro, il calo della popola¬ 
zione minorile è stato 
dell'1,56 percento. Ci sono 
più ragazze che abortisco¬ 
no, oppure ci sono più ra¬ 


gazze che si rivolgono al giu¬ 
dice invece che alle mam¬ 
mane? Nell'insieme, nel '90, 
non si sa ancora quante ab¬ 
biano Interrotto la gravidan¬ 
za. Neir89 erano state4.170, 
comprese quelle che hanno 
affrontato Vaborto con il 
consenso dei genitori. Clan¬ 
destinamente (a quanto pa¬ 
re, perché, come'è ovvio, 
non si hanno dati ufficiali), 
SI calcola che siano dalle 
quindici alle sedicimila. Non 
poche. 

£ quanto lamentano da 
tempo gli operatori dei con¬ 
sultori del Cernp, che hanno 
istituito giornate speciali di 
visita per gli adolescenti, e 
sulla loro scia i consultori 
pubblici. Ma non e facile far 
sapere ai ragazzi che esisto¬ 
no queste opportunità di In¬ 
formazione e aiuto: quando 
anivano a fare domande, in 
genere é troppo lardi; la ra¬ 
gazza è rimasta Incinta. E la 
scelta tra proseguire la gravi¬ 
danza e abortire diventa ur¬ 
gente. 


LETIZIA PAOLOan 

Tuttavia, non accettò mai 
che si dennisse un fallimen¬ 
to l'intervento straordinario. 
La struttura produttiva del- 
l'area era divenuta notewl- 
mente «più moderna». Cerio, 
lo angosciava quella previ¬ 
sione che nel ventennio 
1986-2006, la popolazione 
in età da lavoro «dovrebbe 
diminuire nel Centro Notti di 
tre milioni di unità e aumen¬ 
tare nel Mezzogiorno di 1,4 
milioni» e nei 1988, sconro- 
tato, aveva scritto: «Al termi¬ 
ne di 37 anni di intervento 
straotdinario, il prodotto prò 
capite nel Mezzogiorno, che 
nel 1950 era pari al 55 % di 
quello del Centro-Nord, ne 
era il 59 % nel 1986...1a ritlu- 
zione del divario è dunque 
insignificante, tanto più 
quando si consideri la lun- 
^ezza del periodo in cui la 
lieve riduzione é stata otte¬ 
nuta». . 

Bisognava assumere i ter¬ 
mini nuovi dello sviluppo e 
farti agire a ridosso «della 
questione meridionale». Al 
contrario di tanti economisti 
•ma Saraceno apparteneva 
a una diversa generazione-, 
non pensò mai di abbassare 
la mannaia di un'economia 
neo-iiberìsta né si ripromise 


PERSONALE 


di risolvere nel modo più 
semplificato le condizioni di 
esistenza di migliala di uo¬ 
mini e di donne. 

Per questo aveva giudica¬ 
to «insensata» l'emigrazione 
alla quale si era assistito, in 
Italia, una prima volta, negli 
anni Cinquanta, e poi, negli 
anni Sessanta, sul famoso 
treno Trevlco-Torino. 

Nel libro «Intervista sulla 
Ricostruzione» (Laterza) è 
interessante rileggere l'ap¬ 
proccio che a Milano si ave¬ 
va della «questione meridio¬ 
nale». Appariva •come una 
calamità nazionale cui non 
si può in qualche modo 
provvedere». Dall' osservato¬ 
rio dell'Iri, invece. Saraceno 
comprese subito che «vi era¬ 
no due grosse questioni e 
non una, di cui a Milano non 
si era consapevoli: una que¬ 
stione meridionale e, non 
meno oscura, una questione 
industriale». 

D'altronde, la sua idea 
dell'economìa consisteva 
nell'indicare cornee dooe in¬ 
tervenire. Si comportò in 
questo modo già nel '62 
(era Ministro del Bilancio 
Ugo La Malfa), quando ela¬ 
borò la parte principale del- 
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la «relazione aggiuntiva» al 
bilancio dello Stato. E poi, 
nel '63. quando preparò le 
basi del primo piano quin- 
quermale, con l'intento di 
Indlrszare le risorse dispo- 
nMIL^rso preci4.qbiettcri: 
s patire da un'aHìinst ton- 
creta della situazione eco¬ 
nomica italiana. 

Certo, l'intervento, come 
variaiva a seconda delle dif¬ 
ferenze esistenti (e che nel 
quarantennio di intervento 
straordinario, si sarebbero 
accentuate nelle regiotii me¬ 
ridionali), non dipendeva 
soltanto dai «capitali». Si trat¬ 
tava di costrolre progetti pre¬ 
cisi, programmi eflicientl; bi¬ 
sognava ricostnjire, dopo il 
terremoto, con «più pro¬ 
grammazione, più industrie 
al Mezzogiorno». 

La proposta di indicare 
una serie di obiettivi, anche 
di lungo perìodo, capaci di 
avviare un processo di accu¬ 
mulazione per l'insieme del¬ 
la strettura economica na¬ 
zionale. in una prima fase 
funzionò. Si ebbe allora un 
intervento felice dello Stato, 
contro gli squilibri sociali e 
territoriali. 

Per Saraceno, che non fu 
soltanto l'ideologo delle 
aziende a partecipazione 
statale (l'Iri del dopoguer¬ 
ra), né un tecnocrate in sen¬ 
so puro, «la formazione e l'e¬ 
secuzione di un plano é 
opera politica, economica, 
tecnica e amministrativa. 
Dunque i quattro ordini di 
fattori interferiscono tutti 
contemporaneamente, con¬ 
dizionandosi a vicenda». 


L’approccio al sesso 
delle minorenni 




Solo qualche anno fa il fe¬ 
nomeno delle minorenni- 
/madri era diìasato, con 
preoccyjazione di tutti La 
rivista Time, in Usa. aveva 
fatto una copertina allamia- 
ta e allarmante: Chìidrcn fta- 
ving chUdren (Bambine che 
hanno bambini), proponen¬ 
do in un'inchiesta i dati; 
molte le ragazzine incinte 
che si erano tenute il bambi¬ 
no, sotto la protezione dei 
genitori, divenuti nonni pri¬ 
ma del tempo Ciò avveniva 
sia perché le figlie avevano 
accertato la grawanza trop¬ 
po tardi per abortire, sia per¬ 
ché pareva più giusto cviMre 
alle adolescenti il trauma 


dcH'aborto. Ma. a quanto 
sembra, c'è stala un inver¬ 
sione di tendenza, avendo 
probabilmente constatato 
tutti che è preferibile il trau¬ 
ma a una maternità preco¬ 
ce, che ti capita quando non 
sei neanche in grado di go¬ 
vernare te stessa, e dura tut¬ 
ta una vita. 

Resta naturalmente aper¬ 
to il problema della preven¬ 
zione: perché tra l'aborto e 
la maternità precoce ci sa¬ 
rebbe pur sempre come so¬ 
luzione ottimale il non resta¬ 
re incinte. Cosa che si impa¬ 
ra, ma ci vonebbe qualcuno 
che la insegnasse. E sembra, 
invece, che l'ignoranza in 


2 ‘ 


runità 

Martedì 

14 maggio 1991 


Se cresce il deficit 
la colpa è del governo 
non della Costituzione 


SILVANO ANDRIANI 


I n tempi di di¬ 
scussione sulla 
riforma istitu¬ 
zionale é bene 
wmmm discuteie an¬ 
che della modl- 
Fica dell'anicolo Si della 
Costituzione. Tuttavia é 
necessario evitare mistifi¬ 
cazioni di lasciare inten¬ 
dere ad esempio che se fi¬ 
nora il bilancio non é stato 
risanato ciò dipende dalla 
difettosità delle procedure. 
Abbiamo più volte dimo¬ 
strato che gli sfondamenti 
del deficit dipendono so¬ 
stanzialmente dalla con¬ 
dotta del governo. Ora 
possiamo allargare lo 
sguardo. 

L'InghilteiTB ha da molti 
decenni stabilito la regola 
della inemendabllità dei 
bilancio, tuttavia durante 
questo penodo il bilancio 
pubblico ha attraversato 
perìodi di crisi gravissima e 
periodi di robusto risana¬ 
mento. Il che dimostra che 
l'elemento dirimente non 
è stata la regola dell'ine- 
mendabitità. 

NeH'ultimo decennio al¬ 
tri governi di tipo paria- 
memare, In Europa - 
Olanda, Belgio, filanda - 
in presenza di procedure 
di bilancio di tipo diverso, 
hanno avviato con succes¬ 
so politiche di risanamen¬ 
to. All'opposio, nello stes¬ 
so periodo, nrgli Stati Uniti 
un governo presidenziale, 
guidalo da un presidente 
particolarmente autorevo¬ 
le, Reagan, che proclama¬ 
va l'obieiifvo del conteni¬ 
mento del deficit, ha, nel 
cono di otto anni, quadru¬ 
plicato il defidL £ stato poi 
Il Parlamento, per porre un 
freno alla dema^ia fi¬ 
scale del governo, a Im¬ 
pone una legge speciale, 
la legge Cramm-Rudrr.an, 
sulla base della quale ha 
costretto Bush ad un com¬ 
promesso tu un piano di 
risanamento. Dò nono¬ 
stante. negli uUiinMiue an¬ 
ni, il ^ficil staimbense è 
ancora raddoppialo. D'al¬ 
tro canto avendo Bush 
svolto la sua campagna 
elettorale sul leit-motiv del 
•non aumenterò mai le Im¬ 
poste» era impossibile pre¬ 
vedere un esito diverso. 

- La morale di questa car¬ 
rellata é molto semplice; 
ciò che é d'reisivo per il 
successo delle politiche di 
risanamemo. è la politica 
economICB del governo e 
non le procedure. I proble¬ 
mi istltuzionaU dunque 
non c'entrano? Centrano 
ma in una dimensione ben 
più ampia e soltanto come 
strumenti rispetto al pro¬ 
cesso dì formazione della 
volontà politica della mag- 
riotanza e del governo. In¬ 
fatti, negli Usa. T'attenzione 
degli 'studiosi va spostan¬ 
dosi dalie procedure che 
regolano i rapporti tra go¬ 
verno e Parlamento ai 
meccanismi della forma¬ 
zione del consenso: alle 
leggi elettorali, appunto E 
cresce la convinzione che 
soltanto partiti più forti nel- 
l'organizzare il consenso e 
nel disciplinare ta spinta 
dei diversi interessi possa¬ 
no frenare la pressione 
esercitata sut bilancio dai 
molti interessi particolan 
quando ciascuno di essi 
organizza dretlamente la 


materia sia abissale e diffu¬ 
sa; assai di più che negli an¬ 
ni Settanta, quando sull'on¬ 
da degli entusiasmi libertari 
se ne parlava e se ne scrive¬ 
va un po' dappertutto. Oggi 
sul sesso come gioco gode¬ 
reccio c'è l’inflazione d’im¬ 
magini e di messaggi, ma sul 
sesso come meccanismo n- 
produttlvo è calata la neb¬ 
bia. Basta tacere per qual¬ 
che anno, e nel frattempo 
un’altra generazione si af¬ 
faccia all'esercizio della ses¬ 
sualità, e ci prova senza pre¬ 
cauzioni. 

Tutte incaute le ragazze 
che si buttano nel sesso spe¬ 
rimentale? Ebbene, no. Ave¬ 


propria rappresentanza. 

Per tornare all'Italia, 
considenamo il caso delle 
pensioni. Nell'ultimo de¬ 
cennio governi penlapam- 
ti hanno elaborato due 
progetti, fi primo, ministro 
del Lavoro De Michelis, di 
stampo schiettamente 
thatcheriano, prevedeva il 
drastico ridimensiona- 
menlo della previdenza 
pubblica. Il secondo, mini¬ 
stro del Lavoro Formica, 
prevedeva la riforma della 
previdenza pubblica. Que¬ 
sti due approcci contra¬ 
stanti si sono elisi a vicen¬ 
da: nessuna riforma é stata 
mai avviata. Questo caso 
può apparire eclatante 
perché i due ministri sono 
delio stesso partito e di un 
partito che ama procla¬ 
marsi decisionista. Ma l'e¬ 
sempio potrebbe essere 
molupiticato per cento. Es¬ 
so ci dice che le due oppo¬ 
ste filosofie che nell'ultimo 
decenruo in Europa si so¬ 
no contrapposte, segnan¬ 
do la dialettica maggioran¬ 
za-opposizione, in Italia 
sono coesistite all’fntetno 
della stessa maggioranza, 
il nsultato è che il risana¬ 
mento della finanza pub¬ 
blica non é stato realizzato 
né con la riforma dello Sta¬ 
to mimmo, né con la rifor¬ 
ma dello Stato sociale. 

S e si vuole au¬ 
mentare ta ca¬ 
rpita di ded- 
sione nel siste- ' 
ma bisogna in¬ 
nanzitutto chia¬ 
rire II processo della deci¬ 
sione politica alla sua 
origine: consentendo all’e- 
iettoie di scegliere tra stra¬ 
tegie di governo e quindi 
Ira coalizioni chiaramente 
distinte e contrapposte. 
Naturalmente esiste anche 
il problema di dare al go¬ 
verno, qualora fosse doia- 
,'to dt una naie capacti|W' 
'' decisione, là poMftàlWW'. 
tradurla In atto naTappod^ 
. coEfaitainpito. E di d||K 
al 'Partaménio, accananr' 
compiti l^islativi, una rea¬ 
le capacità di controllo sul 
governo. Ma la distribuzio¬ 
ne delie funzioni, la stnil- 
tura delle diverse istituzi> 
ni e le procedure che ne 
regolano i rapporti sono 
un sistema che va conside¬ 
rato nella sua coerenza 
complessiva e non per sin¬ 
gole partì. Cosi chi lamen¬ 
ta, ad esempio, le diificolta 
che procedure maturate 
nel clima consociativo 
frappongono alle decisioni 
dei governo dovrebbe am¬ 
mettere che l'altra faccia 
della medaglia consociati¬ 
va é stata la quasi inesi¬ 
stente capacità di control¬ 
lo del Parlamento. E che 
per rafforzare questa capa- 
. cita occorre come avyiqge,^ 
altrove riconoscere alro^'"’ 
posizione uno status parti¬ 
colare, giacc.hé essa so¬ 
prattutto ha interesse a 
controllare il governo. 

Di questi temi si può di¬ 
scutere seriamente se essi 
non diventano oggetto di 
campagna elettorale per 
spiegale! che II vero colpe¬ 
vole dei fallimenti delle 
politiche di risanamento è 
l'art. 81 o, come fanno tan¬ 
ti orecchianti, che una bel¬ 
la repubblica presidenzia¬ 
le nsolverebbe di per sé i 
problemi del deficit. 


dere le lettere che arrivano 
alle rubriche di sessuologia 
per giovani e giovanissime, 
SI nota un curioso fenome¬ 
no: sono sempre più nume¬ 
rose le ventenni angosciate 
da forme varie di fobia, che 
impediscono loro di passare 
dai peiting all'atto sessuale 
vero e proprio. E cosi si ritro¬ 
vano vergini a un'età in cui 
le loro coetamre hanno già 
provato e riprovato, e di 
questo un fioco si vergogna¬ 
no, un FIOCO SI allarmano: 
che donna sono?, si chiedo¬ 
no. Altre manifestano paura 
di essere violentate, sempre 
e comunque. Altre ricono¬ 
scono di essere ossessionate 
dal umore di «perdere il con¬ 
trollo». 

Non SI tratta di verginità 
come valore. Anzi. Né si trat¬ 
ta di ragazze f>oco socializ¬ 
zate' affermano di avere 
amici e corteggiatori Al fon¬ 
do del loro compiorlamenlo 
c'è semplicemente paura. Di 
che cosa? Non lo sanno, e 
cosi trasformano la paura in 


fobia, del tutto iirazlonale e 
ossessiva. Tra le incaute che 
immaginano il sesso come 
una strada tutta fion e rose, e 
quelle che ne hanno una 
paura insuperabile, non c'è 
molla differenza; sia le urte 
sla le altre Ignorano ciò che 
si dovrebbe sapere, e il loro 
approccio al sesso è del tut¬ 
to idealistico. 

Irrealislico. ma non privo 
di motivazioni reali: occorre 
infatti riconoscere che mai 
come oggi li sesso é stato 
praticato in una simile as¬ 
senza di regole e codici di 
comportamento, tutto a ri¬ 
schio e F>erico!o di chi vi si 
addentra. E cosi, o il perico¬ 
lo viene rimosso da fantasie 
di facilità o di onnipotenza 
libertaria, oppure aleggia 
minaccioso senza limiti né 
confini. Sotto sotto, seipeg- 
già il desideno di sesso pro¬ 
tetto libero st. ma tutelalo 
da Firevaricazioni. dominan¬ 
ze, irres|)onsabilita. Anche 
della libertà sono le donne a 
pagare il prezzo più alto. 
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n capo dello Stato toglie al vicepresidente la delega 
ad esercitare le funzioni vicarie nel Consiglio superiore 
L’atto formale deciso domenica in volo per Vicenza 
«Questo provvedimento mi addolora, ma lo debbo fare» 




Coà Cossiga ha «licmziato» G^oni 


Una dura requisitoria: «Ha offeso l’onore del presidente» 


«Sono addolorato, ma debbo farlo». Cosi Cossiga ha 
comunicato ai suoi collaboratori la decisione di 
inaugurare con il suo vecchio amico Galloni La sta* 
gione degli «atti formali». Tanto formali che é il se¬ 
gretario del Quirinale a comunicare al vice presi¬ 
dente del Csm di aver «offeso», con la sua difesa dei 
«giudici ragazzini», r«onore» e la «dignità» del capo 
dello Stato. Niente più delega. Anzi, conflitto aperto. 


PAMUAU CASCBUA 


■1 ROMA. Detto fatto. È stato 
di parola Francesco Cossiga. 
Aveva annunciato che avrebbe 
cominciato ad «sprimetsi per 
atti formali». Ed eccolo appli¬ 
care il primo con il malcapiia- 
to GlorénnI Galloni. Il vice pre¬ 
sidente dei Consiglio superiore 
della magistrature. p«r aver 
osalo prèndere le difese dei 
«tudlcl ragazzini» che il presi- 
denie della Repubblica aveva 
dedicalo non essere in grado 
' di condune indagini comples¬ 
se sulla malia e la droga, si £ vi¬ 
sto rHitare da Cossigala delega 
all'esercizio delle funzioni che 
la Costituzione assegna al ca¬ 
po dello Stato nella sua qualità 
di presidente del Csm. li tutto 
con una lettere burocratica, 
che Cossiga ha tatto Himaie e 
consegnare al suo vice dal se¬ 
gretario generale del Quirina¬ 
le. Seri^ Berlinguer, rà alor- 
male» oleosi.. 

Questa volta, dunque, il 
conflino è deflagrato firw alle 
eslteiiM conseguenze, Ime- 
stettdo 11 vertice di una delle 
btiluzionl più delicate del no¬ 
stro sistema costituzionale. E 
l'eHeno d’urto Investe anche II 
■ sisteffis politico, con U «partito 
del ptesideme» guidato dal Rd 
che subito si schiem a difesa 
dell'ano di autoriU compiuto 


da Cossiga mentre la De si ri¬ 
trova nuovamente spiazzata. 
Né mancano ripercussioru per¬ 
sonali. Cossiga e Galloni, mfat- 
ti, sono (o meglio erano) 
amici di vKchia data- proven¬ 
gono entrambi dal filone mo- 
roteo della sinistra de. condivi¬ 
dono la pas.sione per gli studi 
di diritto cosdtuzionale c tutti e 
due non hanno mai nascosto 
una cena nostalgia per In sta¬ 
gione del compromesso stori¬ 
co. Ed é proprio su questo af¬ 
flalo che la De contava quan¬ 
do, di fronte al monlne delle 
tensioni tra Cossiga e il prece¬ 
dente Csm, dovette sceglere - 
nel luglio dello scorso turno - 
un caiidldato per il ruolo di vl- 
cepresidenie dell'organo di 
autogoverno della magistratu¬ 
ra die riuscisse a ricuam 1 tanti 
strappi tra la rappresentaiua 
giudiziaria, quella politica e il 
capo dello Scalo. L'operaiione 
sembrava essine riuscita, tanto 
che Cossiga lenne a sonollnea- 
re che la delega concessa a 
Galloni ad esercitare le (unzio¬ 
ni del presidente del Csm non 
doveva intendersi come un at¬ 
to di distacxo bensì come rico¬ 
noscimento deU'autoinomia 
dell'organo costiiuzloiiale. Ma 
per Galloni, ritrovatosi presto 
tra l'Incudine dei veli presiden¬ 


ziali sul caso Casson-GIadlo e 
Il martello della protesta dei 
giudici, è stato un carico di re¬ 
sponsabilità supplementare. 

Era convinto, Galloni, di riu¬ 
scire a mediare anche sabato 
scorso, mentre ancora monta¬ 
vano contrapposti maiosi: 
quelli dell'esternazione sui 
^ludici ragazzina, a cui il ca¬ 
po dello Stato si era abbando¬ 
nato il giorno prima nel corso 
della lesta della polizia, e quel¬ 
li dell'Associazione nazionale 
del magistrati, che da tempo 
sospetta tentativi di stravolgi¬ 
mento deH'autonomla dell'isti- 
lulo giudiziario. Ergendo a scu¬ 
do la sua funzione di vice pre¬ 
sidente, Galloni sembrava vo¬ 
ler compiere un alto di ripara¬ 
zione: «I giovani lanciati nelle 
zone più difficiU devono essere 
rìngra^ti: non possono esse¬ 
re non dico insultali, ma mi¬ 
sconosciuti nella loro hinzio- 
ne». Ma quel richiamo al pro¬ 
prio ruolo istituzionale non ha 
evitato a Oalloni gli strali di 
Cossiga. «Come può far crede¬ 
re che lo I giovani magistrati li 
abbia insuTtatil Possibile che 
non abbia capilo che io sono 
contro quelli che li mandano 
allo sbaraglio?», é sbottato il 
presidenteleggendo I primi di¬ 
spacci di agenzia. Ha atteso 
che andasse in onda il TgZ per 
guardare e ascoltare di perso¬ 
na le dichiarazioni di Galloni. 
Ed è montato su tutte le furie: 
•Queste cose si possono dire 
solo in malafede». E l'Idea del¬ 
la lottura da formalizzare con 
un atto pubblico ha comincia¬ 
to a prender corpo. Cossiga ha 
ordinato che fossero raccolte 
in un dossier tutte le afferma¬ 
zioni del vice presidente del 
Csm. Lo ha ricevuto domenica 
mattina, poco prima di pren¬ 
dere l'ateo per Vicenza, dove 


deve partecipare all'annuale 
raduno degli alpini. E sul veli¬ 
volo ha comunicato ai suoi 
collaboralon la decisione di ri¬ 
tirare la delega a Galloni: 
•Prenderla mi addolora, ma lo 
debbo fare». In discussione, a 
quel punto, restava solo la for¬ 
ma della ntorsione. 

Si è scelto di compiere un 
alto tanto (ormale da rlsuKare 
esemplare, inaugurando cosi 
una nuova fase del settennato 
presidenziale; già ripudiato il 
ruolo notarile coltivalo fino 
all'89, a Cossiga non basta più 
togliersi i sassolini dalle scatpe 
e intervenire a destra e a man¬ 
ca, adesso vuole esercitare di 
persona tutti i poteri di cui di¬ 
spone. limitati finché si vuole, 
ma pur sempre dirompenti se 
entrano in conflitto con altri 
ruoli e altri poteri costituziona¬ 
li. Per questo a Vicenza, tra l'e¬ 
saltazione della brigata alpina 
Osoppo e la nuova tìOtìi^Ai 
•fantasiosi» giudici cKCLMÉia- 
no su Gladio, il capo déllQiw- 
to ha evitato accuratamente di 
replicare a Galloni. Ha aspetta¬ 
to la riapertura del cancello di 
palazzo dei Marescialli e ta ri¬ 
presa del lavori del Csm, per¬ 
ché lo schiaffo risuonasse In 
tutto il suo fragore politico-isti¬ 
tuzionale. 

Eccoci, allora, a lunedi A 
metà mattinata l'auto di Sergio 
Berlinguer, arriva a piazza Indi¬ 
pendenza con la classica car¬ 
tellina grigia sotto braccio. 
Contiene una lettera per Gallo¬ 
ni. Il vice presidente, immedia¬ 
tamente avvertito, lascia l'aula 
•Vittorio Bachelet» e la riceve 
direttamente dal firmatario. SI, 
perché Cossiga la iattura la 
consuma anche cosi: dando 
•mandato» al segretario gene¬ 
rale del Quirinale di comuni¬ 
care, per iscritto e a voce, al «si¬ 


gnor vice presidente» la «severa 
decisione» di revocare il •rap¬ 
porto fiduciario». Uno strappo 
tutto addebitato al «giudizi e 
commentU di Galloni, definiti 
•non giustificali c largamente 
basati su vere e prode manipo¬ 
lazioni delta realtà, olfensivi 
dell'onore e della dignità del 
presidente della Repubblica». 
Turbato, forse tentato di dimet¬ 
tersi, li vice presidente del Csm 
sul momento dà una lezione di 
flemma anglosassone' «E nel 
dinltodel presidente farlo». 

Il presidente, dai canto suo, 
passa ad altre incombenze. 
Nel pomeriggio é di scena a 
palazzo Ruspot-, per l'inaugu¬ 
razione della mostra «Il segno 
del geni» allestita in collabora¬ 
zione con l'Università di Ox¬ 
ford. E, per una volta, si mostra 
infasUdilo della ressa dei gior¬ 
nalisti che gli si (a intorno: aRi- 
spettate l'arte e il bello. Non 
mischiate lutto...». Già, se an¬ 
che la politica é un’arte, Cossi¬ 
ga non ha alcuna intenzione di 
offrire un tale riconoscimento 
a quelli che considera propri 
avversari. Adesso é toccalo a 
Galloni, domani potrà toccare 
a chissà chi. Il capo dello stato 
è passalo agli «atti formali». E i 
suoi coilaboratori fanno mo¬ 
stra di meraviglia per 11 vespaio 
di polemiche subito scatenato¬ 
si: «Ma come, a Cossiga si é 
sempre rimproverato di non 
esercitare te sue facoltà, e 
adesso che lo la crea scanda¬ 
lo?». Un buon argomento di 
•esternazione». Cossiga lo farà 
oggi, nel corso delta piogram- 
mata visita in Basilicata? La- 
scerà II Quirinale alle 9 in pun¬ 
to. Arnaldo ForianI per itKon- 
trare il capo dello ^lo dovrà 
sottoporsi a una levataccia. Ma 
per «hiarire»che cosa? 


La lettera del Quirinale 

«Non c'è più un rapporto fiduciario» 


M Questa la lettera con cui 
il segretario generale del Qui¬ 
rinale, Sergio Beriinguer, ha 
comunicato la decisione di 
Cossiga a Galloni: 

■Signor Vice Presidente, 

ho ricevuto mandato dal 
Presidente della Repubblica 
di comunicarle che, con il 
decreto in data 11 maggio 
1991, allegato alla presente 
nota, è stata revocata alla 
S.V. Illustrissima la delega 
conleritaLe con decreto pre¬ 
sidenziale del 28 luglio 1990 
all’eseicizio delle attribuzio¬ 
ni del Presidente del Consi¬ 
glio Superioie delta Magistra¬ 
tura. 

Prevista daU'articolo 19 
della legge 24 marzo 1958, n. 
195, la delega presidenziale 
è atto discrezionale del Capo 
dello Stato che presuppone 
resistenza di un libero rap¬ 
porto fiduciario tra il Capo 
dello Stato stesso ed II Vice 
Presidente del Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura. 
Poiché ella, ad avviso del 
Presidente della Repubblica, 
ha compromesso questo 
rapporto fiduciario con giu¬ 
dizi e commenti non giu Afl- 
cati e largamente basati su 
vere e proprie manipolazioni 
della realtà, offensivi dell'o¬ 
nore e della dignità del Presi¬ 
dente della Repubblica o co¬ 
munque tali da Ingenerare o 
rafforzare equivoci o distor¬ 
sioni polemiche, ne conse¬ 


gue la severa decisione del 
Presidente della Repubblica 
di revocarle la delega confe¬ 
ritale. 

Poiché peraltro la S.V. è 
eletta dal Consìglio Superio¬ 
re e lo rappresenta organica¬ 
mente e le funzioni attribuite¬ 
gli direttamente ed espressa- 
mente dalle norme si basano 
su detto mandato elettivo e 
sul sottostante rapporto fidu¬ 
ciario che la lega- alla mag¬ 
gioranza del Consiglio Supe¬ 
riore stesso, e per l’esercizio 
di tali attribuzioni non è pre¬ 
vista ne e necessaria alcuna 
investitura del Capo dello 
Stato che ne presupponga la 
fiducia nei Suoi confronti, la 
S.V. potrà ovviamente conti¬ 
nuare ad esercitare le attribu¬ 
zioni che gli sono proprie. 

il Presidente della Repub¬ 
blica mi ha dato mandato di 
concordare anche a mezzo 
degli uffici competenti del 
Segretariato Generale, con la 
S.V. e con la Segreteria Gene¬ 
rale, con la S.V. e con la Se¬ 
greteria Generale del Consi¬ 
glio Superiore le modalità 
con te quali si procederà al 
disbrigo degli ah'ari del Con¬ 
siglio Superiore con la parte¬ 
cipazione, l'iniziativa o il 
consenso del Capo dello Sta¬ 
to come stabilito o richiesto 
dalle relative norme. Accol¬ 
ga, Signor Vice Presidente, i 
sensi della mia considerazio¬ 
ne». 



Il vicepresidente del Consiglio 
«n provvedimento è forte e giusto» 

Martelli appoggia 
«Ha ra^one, 
Galloni vada via» 

Al Hanco di Francesco Cossiga che ritira la delega al 
vicepresidente dei Csm si schiera subito il «partito 
del presidente». «È un provvedimento forte e giusto» 
afferma ii Ministro di Grazia e giustizia, Claudio Mar¬ 
telli. •Alla responsabilità di Galloni è affidata la mos¬ 
sa successiva». Intanto l'occasione sembra giusta 
per riparlare di giudici corporativi, «ragazzini», che 
disdegnano qualunque tipo di coordinamento. 


MARCUXA CUItNUXI 
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«Poteva farlo, e l’ha fatto» 
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«Poteva farlo, e l'ha fatto», è il gelido commento del 
prudente Galloni alla sfiducia di Cossiga. Ma il vice- 
presidente del Csm respinge «con sdegno» le evi¬ 
denti contestazioni di merito che stanno dietro l'ini¬ 
ziativa del capo dello Stato. «Abbiamo fatto tutto il 
possibile, rìducendo al minimo la penuria di magi¬ 
strati nelle zone calde». I «ragazzini» nelle aree più a 
rìschio? «Insisto, dobbiamo esser loro riconoscenti». 


OKHIQIO nUSCA POUUU 


■■ ROMA Se l'aspettava, Gio¬ 
vanni Galloni, il pesante atto di 
sfiducia di Francesco Cossiga. 
E l'ha considerato - senza mo¬ 
dificare minimamente le sue 
opinioni - come la logica con¬ 
clusione di uno scontro che ha 
avuto si plateali aspetti pubbli¬ 
ci ma anche risvolti un po' più 
privati prima di esplodere cla¬ 
morosamente feri con la revo¬ 
ca da parte dei capo dello Sta¬ 
lo della delega al vicepresiden¬ 
te del Csm. Cossiga non aveva 
nascosto, già sabato sera In un 
colloquio informale, la sua Irri¬ 
tazione per la replica di Gallo¬ 
ni olle dichiarazioni latte li 
giorno prima dal presidente 
della Repubblica a sostegno di 


chi invoca i controlli dell'ese¬ 
cutivo sul Pm (con relativo, 
pesante attacco a quello che 
aveva definito «il tabù della 
supposta ' Indipendenza del 
pubblico ministero»), e contro 
l'invio di giovani magistrati 
(•ragazzini cui non alfidcrei 
nemmeno ramministraùone 
di una casa ad un piano con 
una sola fliMsstra») nelle zone 
rese più a rischio della crimi¬ 
nalità organizzata. 

Dal Quirinale era insomma 
partita, insistente, una richie¬ 
sta che Galloni trovasse il mo¬ 
do di correggere i commenti 
fatti a botta calda, da Firenze. 
Cioè in pratica che si riman¬ 
giasse - a proposito di control¬ 


li politici sui Pm - la sua sor¬ 
presa per il fatto che «.sulorità 
che sono preposte a giuantire 
la Costituzione possano parla¬ 
re contro la Costìtuzione>: e, 
quanto ai «ragazzini», l'esorta¬ 
zione a manifestar loro ricono¬ 
scenza, anzKhé ■insultarti». 

Ma il tpmdente» Giovanni 
Galloni aveva tenuto duro, non 
aveva mostrato di cedere di un 
millimetro. E aveva anzi latto 
sapere: «Se Cossiga ritiene in- 
loilerabito che presidente e vi¬ 
cepresidente del Csm la pensi¬ 
no diversamente, ha un solo 
modo percontestannl: toglier 
mi la delega, riprendersi la pie¬ 
na titolarità della presidenza 
del Consiglio». Cossiga ha ap¬ 
punto ritenuto intollerabile 
l'atteggiamento di Galloni, ed 
ha agito. Cosi ieri mattina, pro¬ 
prio mentre Galloni presiedeva 
- Ironico tocco di una grotte¬ 
sca coincidenza - una seduta 
della sezione disciplinare del¬ 
l’organo di autogoverno della 
magistratura, il segretario ge¬ 
nerale della presidenza della 
Repubblica Sergio Berlinguer, 
gli ha consegnalo il decreto di 
revoca delia delega deciso e 
firmalo a tambur battente da 
Cossiga. 


' Giovanni Galloni non ha 
battuto ciglio di fronte alla cla¬ 
morosa testimonianza delia 
rottura del rapporto di fiducia 
con il presidente del Csm; non 
ha neppure inleirotto i lavon 
della «disciplinare» (ma c’é 
stato per ore un via-vai di usce- 
li, latori del dispacci sparati a 
raffica dalle agenzie); e solo 
alla fine della riunione, alle 
due del pomeriggio, pressato 
dai giornalisti accorsi a Palaz¬ 
zo dei MarexiaiU, ha rilasciato 
una tacitiana dichiarazione. 
«Quanto deciso da Cossiga 
rientra pienamente nei suoi 
poteri discrezionali». Anzi, «é la 
regola che il presidente della 
Repubblica abbia i poteri di 
presidente del Csm»; •Quindi 
non c'é niente di nuovo. Non 
ho alcun'altra dichiarazione 
da tare». 

In realtà Galloni é assai spa¬ 
zientito, e con I suoi collabora¬ 
tori individua perfettamente le 
contestazioni di merito che 
stanno dietro la clamorosa 
mossa di Cossiga. Sul Pm rin¬ 
via, senza rimangiarsi una pa¬ 
rola, al severo monito lanciato 
contro chi é istituzionalmente 
chiamato a rispettare e a far ri¬ 
spettare il dettato costituziona¬ 


le secondo cui >1 giudici sono 
soggetti soltanto alla legge». 
Quanto ai «ragazzini», Giovan¬ 
ni Galloni respinge «con sde¬ 
gno» l’accusa di mandare allo 
sbaraglio magistrati giovani e 
soprattutto inaflidabili; «Abbia¬ 
mo mandalo In prima linea 
tutte le forze disponibili, e insi¬ 
sto; dobbiamo esser grati, mol¬ 
to grati, a quanti hanno accet¬ 
tato prontamente di farsi cari¬ 
co di questa grande responsa¬ 
bilità civile», aggiunge lascian¬ 
do all’interlocutore la respon¬ 
sabilità, semmai, di qualche 
riferimento alle troppo rigide 
norme sull'inamovibilità dei 
giudici, soprattutto se in avan¬ 
zata progressione di camera. 
Poi una forte rivendicazione 
dell'»opera costruttiva» del 
Csm in questi drammatici me¬ 
si: •Nelle zone più a rìschio le 
carenze di magistrati erano 
dcU’ordIne del uenta per cen¬ 
to; in pochi mesi le abbiamo ri¬ 
dotte quasi della metà». E se d 
lasciassero lavorare..., sembra 
aggiungere Giovanni Galloni 
mentre si allontana frettolosa¬ 
mente dal Csm. Ma dalla sua 
bocca non esce più una sola 
parola. 


TrionM successi e improvvise boedature di un de anomalo 


Giovanni Galloni è stato a lungo 
ruomo dell'apertura a sinistra 
A 27 anni nel Consiglio nazionale 
ma solo a 60 è entrato nel governo 
I rapporti difficili con De Mita 


ROBDITOIIOSCANI 


■■ROMA «Il partamento 
Italiano nella sua larghissima 
maggioranza ha dimostrato 
di non essere disposto a ce¬ 
dere alte suggestioni e al mi¬ 
to dell' “uomo (orte"'e di vo¬ 
ler difendere sino in fondo il 
tipo attuale di repubblica 
partamentare. Le velleità di 
superamento In senso autori¬ 
tario della Prima Repubblica 
aotw state battute nettamen¬ 
te nel Parlamento...». Provate 
a indovinare chi ha scritto 


S ireste attuaHs.stme (rasi Ma 
, sono proprio di Giovanni 
Galloni e portano la datn del 
gennaio del 1972. l'»uomo 
forte» era Fanfani, ma le Pri¬ 
ma Repubblica era la stessa 
di adesso e le tentazioni di 
superamenti «utoritari evi¬ 
dentemente come in un fiu¬ 
me carsico riatfiorano qua e 
la, travolgendo direltaim-nte 
anche questo democristiano 
anomalo. 

Sessantaquaciro anni, ca- 


tanese di origine ma romano 
d'adozione. Galloni ha un 
destino davvero curioso den¬ 
tro la De. Intanto è tra i pcKhi 
ad aver partecipato attiva¬ 
mente, giovanissimo, alla Re¬ 
sistenza a Bologna. Sempre 
nella città emiliana incontra 
e diventa amico di Oossetti. 
Gli spettano due record 
uguali e contrari: a 27 anni 
entra già nel consiglio nazio¬ 
nale dello scudo crociato, 
ma al governo metterà piede 
per la prima volta alla bella 
età di 60 anni, soltanto nel 
1987. Tra queste due date 
una vita politica attivissima, 
sempre in mezzo al dibattito 
e alla discussione, sempre un 
po' lontano dal potere. Una 
vita politica segnata più da 
difficoltà e da improvvise 
bocciature che da trionfali 
successi. Qualche esempio? 
Nel 78 era capogruppo alla 
Camera e quando nel 79 do¬ 


veva esser confermato all’in¬ 
carico fu (alto fuori dalla ri¬ 
volta dei peones democristia¬ 
ni che elessero al suo posto 
Gerardo Bianco. Nel passato 
più lontano aveva già subito 
uno stop quando nella Roma 
di Petrucci e Andreotti, nel 
1962, era risultato primo dei 
non eletti alla Camera. Nel 
partito Invece riuscì per due 
volte, nel '65 e nel '75 ad arri¬ 
vare alla carica di vicesegre¬ 
tario. 

L'altro ■Incidente» gli capi¬ 
la nell'81 quando la Oc lo 
mette alla testa della lista per 
•riprendere» il Campidoglio. 
A dire il vero ta De romana 
non voleva lui, il candidato 
doveva essere Gianni Letta, 
direttore del Tempo espo¬ 
nente della destra. Ma alla li¬ 
ne Galloni fu convinto a la¬ 
sciare il suo seggio in parla¬ 
mento per dedicarsi a tempo 
pieno a lare l'anti-Petioselli. 


Gli andò malissimo. Anche il 
suo passaggio al governo 
non é stato tra i più felici: mi¬ 
nistro con Goria alla Pubbli¬ 
ca istruzione ha dovuto! ge¬ 
stire la «rogna» dell'ora di reli¬ 
gione: preparò un testo di 
legge che fu bocciato da Cra- 
xi e scontentò il Valicano, 
tantro che dovette rimangiar¬ 
selo facendo una pessima fi¬ 
gura. E arriviamo cosi ai gior¬ 
ni nostri e alla sua candidatu¬ 
ra alla vicepresidenza del 
Csm, incarico che in passato 
era stalo ricoperto da mem¬ 
bri laici (ovvero non da ma¬ 
gistrati) quasi tutti di origine 
•tecnica». Galloni - laureato 
in giunsprudenza a vent'an- 
ni, docente di diritto agrario 
- é un giurista ma non é cer¬ 
tamente un tecnico. Come 
vuole la le^ per essere alet¬ 
to al Csm Galloni ha dovuto 
abbandonare il suo seggio a 
Montecitorio. 


Fin qui la biografia istitu¬ 
zionale. Ma forse il meglio 
Galloni l'ha dato sul fronte 
della politica-politica. È stato 
a lungo considerato uno de¬ 
gli uomini dell'apertura a si¬ 
nistra, dello spostamento 
d’asse verso il Pel. Vicino a 
Moro negli anni della costru¬ 
zione della «terza fase», era 
poi entrato in polemica con 
De Mita, allora giovane lea¬ 
der de, venuto dalla sua stes¬ 
sa corrente. Il motivo dei 
conlendere (siamo all'Inizio 
degli anni Ottanta) era pro¬ 
prio l'idea demitiana di un 
partito più laico e meno po¬ 
polare, meno cattolico ma 
anche più moderato. Com¬ 
plessi i suoi rapporti col Psi; 
nel 1982 Giuliano Amato su 
TAuantil l'aveva accusato di 
filocomunismo per un dibat¬ 
tito a Washington In cui se¬ 
condo l'attuale consigliere 
istltuzfontile di Craxi (e, pa¬ 


re, di Cossiga) aveva mostra¬ 
to qualche nostalgia del 
compromesso storico . Ma 
ormai é roba vecchia; Gallo¬ 
ni è riuscito a non apparire 
«accodato» a De Mila nelle 
tasi di scontro più duro tra si¬ 
nistra de e socialisti e forse é 
dovuto aiKhe a questo il fat¬ 
to che sul suo nome non ci 
siano stati veti di vìa del Cor¬ 
so quando si è trattato di 
eleggerlo .alla poltrona più 
scottante del Csm. E si sa che 
Il Psi ha sempre avuto un oc¬ 
chio particolarmente attento 
ai giudici. Eppure proprio 
Galloni, che aveva ingoiato 
senza battere ciglio il veto di 
Cossiga a mettere all’ordine 
del giorno la questione-Cas- 
son, si vede o^i •sfiduciato» 
dal Presidente della Repub¬ 
blica per le sue d'ichlarazìoni 
in difesa dei magistrati. La 
«testa più lucida della sinistra 
de» non ha evidentemente 
molta fortuna. 


■■ ROMA Al fianco di Ftan- 
cesco Cossiga scende in cam¬ 
po il Ministro di grazia e giusti¬ 
zia'. Qaudio Martelli non ha 
dubbi che il presidente della 
Repubblica ha scelto la strada 
giusta quando ha deciso di re¬ 
vocare la delega a Giovanni 
Galloni. «Il Frowedlmento é 
forte e giusto» ha affermato 
Martelli nel corso di una inter¬ 
vista trasmess-i Ieri sera da «Mi¬ 
xer». «Ora dipende dalla re¬ 
sponsabilità del vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura se dimettersi o 
meno» ha aggiunto risponden¬ 
do alla successiva domanda di 
Giovanni Minoli sulle possibili 
contromosse di Galloni. Ma è 
finita veramente la collabora¬ 
zione tra Cossiga ed il suo vice, 
oppure, come già é accaduto 
in altre dispute, la vicenda po¬ 
trebbe nlomare nell'alveo di 
un confronto tra opinioni di¬ 
verse, senza il sacrificio di nes¬ 
suna testa? Un dubbio se lo 
concede anche Martelli. «SI é 
visto altre volte -dice- che di 
fronte a provvedimenti chiari e 
forti si sono poi superali i moli¬ 
vi di conira.i*o». 

Per il momento i motivi di 
contrasto restano tutti II. Quin¬ 
di, in attesa di una mossa che 
sblocchi la situazione, Claudio 
MartelU, esponente di punta 
del «partito del presidente», 
non si lascia sfuggire l'occasio¬ 
ne per polemizzare con Gio¬ 
vanni Galloni reo» di aver ri¬ 
sposto al presidente in modo 
•improprio e sbagliato». «Sono 
stato mollo sorpreso dalle di¬ 
chiarazioni del vicepresidente 
del Csm sull'inamovibiUtà dei 
giudici. Quando l'ho incontra¬ 
to, solo giovedì scorso, si era 
mostrato il più convinto della 
necessità di rivedere questo 
princìpio. Non bisogna dinwn- 
licare che quel priricipio fu In¬ 
trodotto nella nostra Costitu¬ 
zione per evitare che giudfd 
scomodi potessero venir trasfe¬ 
riti per punizione. La norma si 
é trasformata in un privilegio. 
Ed ecco perché a combattere 
la malavita oiganizzata nelle 
regioni del sud ci vanno giudici 
giovani di pi ima nomina e 
quindi inesperti.' Invece in 
quelle zone sarebbe più giusto 
mandare magistrati più anzia¬ 
ni Purtroppo non c'é stata da 
parte del C^m una nobile e ge¬ 
nerosa gara per assegnare a 
quelle sedi giudici con mag¬ 
giore esperienza. Bisognerà 
pensare a incentivi sia econo¬ 
mici che di carriera». Se la po¬ 
lemica contro i giudici rqgozzf- 
ni è, a detta dello stesso Mar¬ 
telli, una «misLficazione», non 
lo é certamente quella che il 
ministro della giustizia fa sulla 
questione dell'indipendenza 
dei giudici «Su questo punto - 
ha affermato- bisogna Imen- 
denl bene. La Costituzione, 


che elfetthmmcnte difende 
questo principio, ha delegato 
ad una futura le^ di chiarire 
In che modo il PubblicoBUni- 
stero è Irxlipcndente: questa 
futura legge attende di ess e re 
fatta da più di quaranl’anni». 

Ma la polemica con i magi- 
slrati non si ferma solo alle vi¬ 
cende di ieri Martelli rron si la 
sfuggire l'occasione per to- 
gUersi (anche lui) delsassottni 
dalle scarpe. Il pool antimafia 
di Palermo? «Sgominalo dagli 
stessi magistrali» che contesta¬ 
vano U coordinamento tra di 
loro. Le Procure regionali? «fi 
Csm non le vuole». La gerar¬ 
chia degli interventi perché il 
furto di due mele non sia trat¬ 
tato all stessa stregua di un de¬ 
litto di mafia? Anche qui gli 
ostacoli maggiori vengono dai 
magistrati. Insomma. secondo 
Martelli, si contìnua soltanto a 
dichiarare la guerra senza de¬ 
cidersi a farla in una situazione 
di ordine pubblico sempre più 
drammatica. «La mafia, la ca¬ 
morra e la ’iKlranghela -dice- 
hanno una consolidala base 
sociale nelle regioni meridio- 
nali dove operano. Cossiga ha 
parlato di leggi straordinarie 
da fare subito per evitare di fa 
re poi leggi eccezionali io so¬ 
no d'accordo con lui Coti co¬ 
me sono d'accordo con U mi¬ 
nistro Scotti quando teme che 
un suo decreto di scioglimento 
del consiglio comunale di Tau- 
rlanova potrebbe essere vanifi¬ 
cato da un provvedimento del 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale. Penso, però, che arri¬ 
veremo a quel decreto. Fare 
giustizia é un mio impegno». Ir. 
che modo? «Con una azione di 
coordinamento tra polizia, ca¬ 
rabinieri e guardia di finanza 
che sono le tre forse delegete 
al controllo del territotto. Dob¬ 
biamo finirla con un capo del¬ 
la polizia che denuncia che gli 
é s(ug|^to U controllo di tre re- 
gtonlParisi deve fare proposte 
concrete per superare questa 
situazione. L'Italia uruta ha vìn¬ 
to il lenorismo. Una azione co¬ 
mune é l'unica possibilità per 
tentare di controllare una si¬ 
tuazione ormai esplosiva, in 
città infestate dalia crimineJità. 
dove lo stato é rappresentato 
da segreterìe telefoniche che 
rispondono nelle sguarnite ca¬ 
serme e da giovani uditori 
mandati obbligatoriamente in 
prima linea». 

L’accordo con Cossiga é, 
dunque, pieno. Ma a proposito 
del presidente cosa intende di¬ 
re Martelli quando alla doman¬ 
da «li presidente ha deno che 
resterà sempre un cristiano de¬ 
mocratico ma non un demo¬ 
cratico cristiano. Può essere un 
socialista?» ha risposto flem¬ 
matico «succede in luna Euro¬ 
pa, perché non in Italia?». La ri¬ 
sposta la conosceremo presto. 
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Andreotti e Cava si rifiutano di commentare " 
e Forlani dice di attendete «un chiarimento» 

Bodrato: «Galloni è uomo di grande lealtà 
Spero siano state valutate If conseguenze » 


La De iric^e un aftro colpo 
Piccoli: «É spaventoso...» 




La De nuovamente nella bufera. La «sfiducia» di Cossiga 
a Galloni, dopo che sabato aveva fatto «pace» con piaz¬ 
za del G^ù. sconcerta ed irrita lo scudocrociato. Foiia- 
ni spera «in un chiarimento» e si prepara a salire nuova¬ 
mente sul Colle, ma nel partito nessuno difende l'ultima 
uscita del Quirinale. Piccoli: «£‘ spaventoso». Duramen¬ 
te critici gli uomini della sinistra, da Bodrato a Cabras a 
Granelli E Andreotti? Preferisce parlare della Roma. 


SnVANOOIMHSHaLI 


IMM»fartni«Lkialto,anidntoama 


M ROMA. «E* «paventow. 
SpavenlOM, dico: la cosa più 
tenlbUe che poteva accadere*. 
Al telefono, la voce di Flaminio 
Piccoli, mentre ascolta la lettu¬ 
ra del comunicato del Quirina¬ 
le, diventa pian piano un mor¬ 
morio. E' stato un facile profe¬ 
ta, l'ex segretario della De, 
quando durante l'uKima riu¬ 
nione della Oiretlone ammo¬ 
niva FOrlanl: «Tu lai open di rt> 
cucitum, ma 1 risullati durano ’ 
al massimo 24 ore», E dopo 
averci pensato a lungo, nel po¬ 
meriggio Piccoli la diffondere 
una sua dichiarazione, dove 
definisce Galloni «un uomo 
giusto, mite, intelligente, che 
da sempre open con impegno 
eccezionale», e giudica «mu- 
sta» la dichiarazione del vice- 
piesidenie del Csm In difesa 
dei giovani magistrali: la stessa 
che gli « costata la fulminea re¬ 
voca della Oducla del presi¬ 
dente della Repubblica. Non 
ha fatto in tempo a lespiraie 
neanche per un vveeli end, lo 


acudocroclato, dopo la «pace» 
dichiarata al partito da Cosslga 
sabato sera, che glA si ritrova al 
centro detta bufera. Cosi i mas¬ 
simi dirigenti di piazza del Ge¬ 
sù sono costrutti a rtprendeie il 
faticoso ballotto delle ultime 
settimane, cercando di riparar¬ 
si dal colpi del Quirinale senza 
poter rispondere. 

Arnaldo Foriani ieri si era 
preparato, piuttosto di buonu¬ 
more, alla visita di cortesia a 
Cariglia, per il congresso di lu¬ 
mini del PsdL Neandie il tem¬ 
po di arrivare, cIm ecco la nuo¬ 
va tegola lanciata da Cosslga 
sulla sua pazienza. Il segreta¬ 
rio democ^ano è visibilmen¬ 
te imbarazzato. «Spero che ci 
possa essere un chiarimen- 
to...«, borbotta, ripromettendo 
si per oggi, al ritorno nella ca¬ 
pitale, un nuovo pellegrinag¬ 
gio sul Colla. Poi. non gu rima¬ 
ne alito che rifugiarti nelle me- 
UlOre climatiche, come te un 
po' di lempok «Qui è sereno, 
c‘£ bel tengio - dice, alzando 


gli occhi al cielo -. A Roma 
piove un po', l'ho sentito dalla 
radio*. Altro che pioggia) A Ro¬ 
ma c'è il diluvio, partlcolar- 
menie concentrato su piazza 
del Gesù, «lo sto anivando da 
Teramo, t'ho appreso ades- 
ao..A si giustifica ForianL Po¬ 
tenza delle distanze: non c'e¬ 
rano telefoni, a Temmo? «No, 
non ci slamo telefonati». B gli 
altri capi dc7 Antonio Cava 
guarda tutti In cagnesco. An¬ 
che lui apprezza soprattulo 11 
clima riminese. t cronisti gli 
chiedono di Cossiga, e lui ri¬ 
batte: «Ma è una cosi bella 
giornata!*. Insomma, niente da 
dire? n leader del C^nde cen¬ 
tro se la cava con una battuta 
mica male: •Credo che le decl- 
lioni dal capo dello Stato non 
debbano essere continuamen¬ 
te discusse, perché se discutes¬ 
simo ogni suo atto saremmo 
non tanto rispettosi*. I dirigenti 
de hanno funi una gran wgUa. 
di correre ed ascoltare Cariglia - 
« di non parlate d'altro. Citta- 
co Da Mila passa come un tre¬ 
no, il capo dei senatori, Nicola 
Mancino, se la cava con poche 
parole. «Evidentemente il pre¬ 
sidente della Repubblica vuole 
riassumere in sé le funzioni 
che aveva delegato - dotta 
Immagino che presiedeiA II 
Csm In via eontlnuaUva*. 

Ma non tutti i de sono dispo¬ 
nibili a riprendete la melina di 
battute e di mezze dichiarazio¬ 
ni meleteologiche pur di non 
pattate di Cosslga, Guido Bo¬ 
drato e uno di questi. «Nel rap¬ 


porti tra la De e il presidente,, 
ogni giorno ha I suol proble¬ 
mi*, sbotta. Per il ministro del¬ 
l'Industria (e leader della sini¬ 
stra) da decisione di Cossiga e 
una sua responsabilltA» e sfau- 
gura che il capo dello Stalo 
■abbia pensato seriamente alla 
rilevanza deU’aUo che ha com¬ 
piuto*. E, comunque, Galloni e 
•uomo di grande lealtA*. Non é 
Il solo a pensarla cosi. *10 sono 
scioccato - afferma Paolo Ca¬ 
bras, vicepresidente della 
Commissione Anlimafìa 
Scioccalo e mollo preoccupa¬ 
lo. La crisi di un organismo co¬ 
me il Csm, dovuta a questa di¬ 
vergenza di pareri, diventa una 
crisi istituzionale». Rimane un 
po' in silenzio, rimugina sulle 
parole del Quirinale, poi ag- 

a : ■£’ una cosa molto gra- 
ì so dove andremo a II- 
forse si può pteve- 
d^ìiA'lUgualmenie netto e 
duro e Luigi Granelli. «Sono al- 
bmiato perquelloette sta suc¬ 
cedendo - dice -. Quello in at¬ 
to é un conflitto Istituzionale, 
slamo scesi su un terreno peri¬ 
coloso. lo non ho che da espri¬ 
mere tutta la mia solidarietà a 
Galloni». Ed ora. cosa accadrfi? 
Risponde Granelli: aBeh, si ve¬ 
de che il presidente della Re¬ 
pubblica vorrà presiedere lui 
tutte le sedute*. Polemico an¬ 
che Giuseppe Oarganl, presi- 
denle della COmm&sIone Giu¬ 
stizia della Camera. «La deci¬ 
sione di Cossiga potrebbe ave¬ 
re delle ripeicusstonl negative 


sul funzionamento del Csm - 
ammette -. Io non so trovare le 
ragioni di questa scelta*. Enzo 
BInetti, responsabile dei pro¬ 
blemi dello Stato della De, cer¬ 
ca come può di buttare acqua 
sul fuoco. «Credo che ci sia sta¬ 
to un Increscioso equivoco. In¬ 
gigantito daH'enlasI giomanstl- 
ca - dice -. La decisione di re¬ 
voca a Galloni non va dram¬ 
matizzata, perche II Csm potrA 
continuare a funzionare rego¬ 
larmente*. 

Tra chi fa battute a mezza 
bocca e chi s'indigna, d sono, 
naturalmente, anche 1 de - 
ugualmente stremati - che 
non vogliono parlare della fac¬ 
cenda. .lo non mi azzardo ad 
entrare in queste polemiche - 
mette le mani avanti Pier Ferdi¬ 
nando Casini, braccio destro 
di Foriani -. Ci vuole la patente 
A, ed lo ho solo il foglio rosa*. 
Sceglie la stessa strada FTance- 
' SCO D'Onofrio, sottosegretario 
e, soprattutto, amico di Cossl¬ 
ga. «La mia opinione é quella 
del governo, se intende espri¬ 
merla. Se non la esprìme, io 
non ho opinione», A la sua 
complessa argomentazione. E 
Giulio Andreotti? ieri ha prefe¬ 
rito parlare della Roma nntesa 
come squadra di caldo), con 
lo stesso ardore con cui Forta- 
ni argomenta sulla variabilltA 
del clima, ma neanche mesa 
parola sul resto. «Per caritA, di 
questa faccenda non ne vuol 
neanche sentire parlare!*, ri¬ 
sponde con una battuta un suo 
collaboratore. 


Occhetto: «Può aprirà una crisi di dimensioni incalcolabili» 


Per il leader del Pds «molto grave» 
ladedsione di Gos^; . 

«Le afiermazioni di Galloni erano 
a difesa della Costituzione vigente» 
Solidarietà ai giudici «di ogni età» 

rAMUIMRONOOUNO 


MI ROMA. •£ mollo grave, « 
può aprire una crisi IstiUizloiia- 
le dt dimensioni ittcalcolablli*. 
AdhUle Occhetto é a RimlitL 
per aegube la ptbna giornata 
‘ (M co agres s o aodaldemocia- 
‘ tieo. Me ralienxlone tutti e 
per la nuova tnbiaUva di Coai- 
■a, riinpioiv«lsa<aflducla»alvt- 
cepre si denle del Consiglio su- 
peiioie della maglwatura, 

•nancaroenla - dice Oc- 
chettoaigioinalisti-avrsipre- 
toilononparlaiedelpietnen- 
le della Repubblica-» Ma d so¬ 
nò GoMntto- Anche perchè - 
aMhinge - come si vede non 
eterno noi ad ordire 'comploi- 
»*, ma A U presid e nte che si 


colloca al centro di contlr.ul 
dbsidi e di discordie*. 

Occhetto rtvsndlca le preoc¬ 
cupate prese di posizione del 
Pds doUe ultime settimane e 
degli ultimi giorni: «Abblaino 
avuto ragione - dice - a metU!- 
re ruU'awiso tutte Se forze po it¬ 
tiche Italiane sulla gravita e In- 
sostanibUltA della attuazione 
che si è venuta a creale*- Non 
c'e unc richiesla «splldia agii 
altri partiti, ma Occhetto riba¬ 
disce una coiwlnzlsne; il «no 
Cossiga* non può naser 'ridot:o 
a polemica di peste (endie 
perché le •parti* via via coin¬ 
volte dalle polemiche preii- 
denziali sono sempre più nir- 
merota e differenziate). Si trer- 


tapiuttostodlunproblemaco- 
mune. che^tavaaia llnelMné 
delle forse pMUebee Tanets» 
polltico-lstU url o n al e -E che li- 
chiede dunque una comune ri¬ 
flessione, al di lA delle polemi¬ 
che di gionuta. 

•Che U presidente della Re¬ 
pubblica - sottolinea Occhetto 
- abbia manifestalo sfiducia al 
vicepresidente del Csm, costi¬ 
tuisce un fatto molto grave, 
che può aprire una crisi istitu¬ 
zionale di dimensioni inealco- 
lablli. Ed e grave - prosegue 
Oochetto - che dò sia avvenu¬ 
to In seguito a manifestazioni 
dì pensleio da parte del vice- 
presldento del Csm a difesa 
della dignItA e dell'aulonomla 
della magistratura e a difesa 
«Iella Costituzione vigente. Af¬ 
fermazioni - tiene a precisare 
il segretario del Pds - da consi¬ 
derare a tutti gli effetti dovute». 

La stima per Galloni e fuori 
discussione. Ma ad Occhetto 
preme sottolineate come le 
sue prete di posizioni fossero 
«a tutti gli effetti dovute*, rien¬ 
trando cioè in quell'equUlbtlo 
di poteri e contropoteri che ali- 
' menta la dialettica democrati¬ 
ca. E che non potrebbe venir 


meno neppure con un ipotetl- 
on pestatiA», élla repubblica 
pies i denaUle. «Colgo l'oaea- 
ekma -sMhmge poi Occhetto 
- per manifestare la mia soli- 
darietA ai magistrati di tutte le 
etA (l'allusione è alla polemi¬ 
ca di Cosslga con i «giudici ra- 
gazzlni*. AfdT), impegnati nella 
lotta alla criminalitA organizza¬ 
ta, In una situazione resa an¬ 
cor più difficile dalla mancan¬ 
za, in molti casi, del mezzi mi¬ 
nimi necessari*. Il leader del 
Pds conclude rilevando che 
•esce indebolita la crediblUiA 
geiterale nelle bUtuzionl e si 
apre un momento di dlfflcotiA 
nel Csm. Vedremo come evol- 
verA la situazione*. 

La breve dichieiaxione di 
Oochetto era iilala discussa, 
nella tue linee generali, a Ro¬ 
ma, prima che il segretario del 
Pds paiUtse per Riminl. Una 
riunione inibiinalei al secondo 

S iene di Botteghe Oscure, cui 
anno partecipato, tra gli altri, 
D'Alemis, PwrùecioU, Ranieri e 
Anglus. Poi, per tutta la giorna¬ 
ta, noesuno ha voluto com- 
memoK la nuova aoitita di 
Cosslga. Dietro II «no com- 
meni* dei dirigenti della Que^ 


..eia si agitano riflessioni e 
* pteoccupaziorii diverse. La ' 
'grovliA della .situazione non 
.. sfugge a nessuno; sOpialSiOO. 
preoccupa la sostanziale Im¬ 
potenza con cui il sistema poli¬ 
tico assiste alla crisi più grave 
della storia repubbllcaria. Il 
Pds. con la risoluzione prepa¬ 
rata la settimana scona dal 
suo coordinamento politico, 
ha voluto abbozzare una rifle^ 
sione complessiva sulla situa- 
ziotie polltico-btituzionale. Ma 
Il rischio che ogni analisi sia ri¬ 
succhiata nella polemica quo¬ 
tidiana e aito. On il vertice di 
Botteghe Oscure preferisce at¬ 
tendere gli svilupm detta situa¬ 
zione. le conseguenze che l’at¬ 
to di Cosslga avrAhella masi- 
srratura e. soprattutto, nellB 
De, di cui Oallont é da sempre 
un esponente dt spicco. L'Ispi¬ 
razione di fondo della posizio¬ 
ne del Pds - portare In Paila- 
' mento la discussione, avviare 
sul serio II dibattito sulle rlfce- 
me istituzionali, ed eventual¬ 
mente affrontare in quella se¬ 
de la •questione Cosslga* - 
esce ranonata dalla nuova 
sortita ptesidenziale. Ma. In at¬ 
tesa degli sviluppi, a Botteghe 
Oscure pteferiscono il silenzio. 



Achille Occhatto 



CicDd appoggia ancora il 
E sulle monne litiga con 


capo dello Stato 
Fodani 


Il Pìs! difende Cossiga anche stavolta. «Una decisione 
inevitabile» commenta Craxt. ma trapela un certo 
imbara 2 zo e la voglia di prendere tempo. Sulle rifor¬ 
me istituzionali e sut ruolo del capo dello Stato il Psi 
alza il tono con Foriani. Vorrei sapete, scrive Craxi 
suU'Avanti, con chi ce l’ha il settario della de 
quando paria di «frenesie di chi vonebbe rivoluzio¬ 
nare tutto per non cambiare niente» 


• J i OH gB wriBrtiBliiò ' 


BMtaoCiaxt 


MROMA. Un lungo pomerig¬ 
gio di silenzio, con i leader del 
garofano che evitano accura¬ 
tamente commenti. Non parta 
Amato, non parlano Di Donato 
e Andò, ce aria di imbarazzo 
per l'ultima decisione del capo 
dello Stalo. E una gran voglia, 
tutto sommalo, di prendere 
tempo, per non enfatizzare 
l'ennesimo caso Istlluzionale 
con Cosslga protagonista. Poi 
Craxi scialle la riserva dal 
congresso socialdemocratico. 
Cossiga va appoggiato: «Mi e 
sembrata - sostiene - una de¬ 
cisione Inevitabile». 

Una battuta della con l'aria 
seccata e senza ulteriori com¬ 
menti. Se e foriera di un cam¬ 


biamento di line.) rispetto al¬ 
l'appoggio totale dato a Cossi- 

3 a nelle ultime settimane, è 
lincila dMo. Certo, domenica 
a Messina. Craxi non ha segui¬ 
to Cossiga nella sua richiesta di 
interventi eccezionali per II 
Sud, né ha commentato l'inteb 
vista del capo dello Stato. L'in¬ 
dicazione di appoggio, o 
munque, c'é. E in serata Clau¬ 
dio Martelli, vicepresidente del 
Consiglio e ministro della giu¬ 
stizia, appare assai convinto 
nel sostenere Coulga: *11 prov¬ 
vedimento del presldeme della 
Repubblica é torio e giusto - 
alferma - ora dipende dalla le- 
sponsabiUlA del vicepiesidenle 
del Csm se dlmetterM o meno*. 


: «Comunque - sfuma Martelli 
conversando col giotnalisii - si 
e visto altre voile che di fronte 
a provvedimenti chiari e forti si 
sono poi superati l motivi di 
contrasto*. Il ministro della giu¬ 
stizia rinnova anche le sue cri¬ 
tiche a Galloni: -Eono mollo 
sorpreso dalle sue dichiarazio¬ 
ni suirinamovIbilitA del giudi¬ 
ci. quando sono andato al 
Csm, Galloni era II più convin¬ 
to sulla necessita di rivedere 
questo principio*. Ma il proble¬ 
ma e un altro e Martelli lo sa 
bene. Ilpunto e l'Indipenden¬ 
za del Pm e l'autonomia del 
Csm. temi, tra l tanti, su cui 
CoMiga il muove in perfetta 
sintonia co*. Psl che da tempo 
si batte per legare l'ulflcio del 
pubblico ministero all'esecuti¬ 
vo. E riguarda, naturalmente, 
l'appoggio e la soUdarietA ai 
giudici giovani che combatto¬ 
no la mafia, una solidarietà 
rinnovala da Galioni e negare 
da Cossiga. iDisogna intendeb 
si bene - afferma Manelli - la 
Costituzione che eflellivamen- 
te difende questo principio 
(ouia l'indipendenza del pm- 
ndr) ha affermato l'indiMn- 
denza del giudici e ha dcM 


lo ad una futura legge di chiari¬ 
re in che modo il pubblico mi¬ 
nistero e indipendente; questa 
futura legge atleitde di essere 
latta da 40 anni, quindi non c'é 
una legge specifica che garan¬ 
tisce l'indipendenza dal Pm». 

Appoggio a Coaiga aiKh* 
da Fabio Fabbri, capo dei se¬ 
natori scclalisti. Il quale però 
non alfroma il tema politico 
della decisione di Cosslga: «Il 
presidente - afferma Fabbri - 
sul tema cruciale della giusti¬ 
zia ha idee chiare e ferme e 
pronunccrA un messaggio atte 
Camere». E aggiunge: appare 
logico e naturate, alla luce de¬ 
gli ultimi eventi, che II presi¬ 
dente Abbia deciso di esereita- 
re direttamente le responsabi¬ 
lità che gli competono: anche 
in presenza della disparitA di 
opinione manifestare da chi 
era stalo delegalo alla guida 
del Csm*. Insomma, un fatto 
tecnico. 

Ma In casa socialista te 
preoccupazioni per come si 
sta evohrendo il dibattito sulle 
riforme aumenta. E Craxi, che 
domenica a Messina ha detto 
di fiutare manovrelle De, alza il 
tono della polemica con Forte- 


ni. In un corsivo sull'-Avanti» 
affidalo a Ghino di Tacco e dal 
titolo «Vorremmo capire...*, 
Craxi chiede al segretario della 
De di dire espUciremente con 
chi ha voluto polemizzare 
quando ha detto che c'è chi 
vuol mettere in crisi le Istituzio¬ 
ni Chi e, chiede Craxi. U re¬ 
sponsabile di •frenesie di chi 
vonebbe rivoluzionare tutto 
per non cambiare niente*, di 
cui ha parlato Forlani? E chi 
sono •! riformatori che si eser¬ 
citano soprattutto nell'orche- 
strare campagne per mettere 
In crisi te istituzioni, non cerio 
per rendette più elficlcntl?*. Ma 
la dichiarazione di Forlani che 
meno place a Craxi è quella 
secondo cui «I sono quelli che 
buttano via te tegole e poi si la¬ 
mentano perché piove in ca¬ 
sa». E Craxi sospetta che Forte- 
ni ce rabbia proprio con lui. E 
chiede al segretario democri¬ 
stiano di chiarire, dato che lui, 
Craxi, non sì annovera tra I 
molli •frenetici, catastrofici, 
finti rinnovatori e rivoluzionari 
di professione*. Conclusione: 
per Craxi cosi te De aumente te 
tensione e te confusione, il 
messaggio é chiaro. 


Altissimo si schiera ancora 
dalla parte del Quirinale 
Cari^ cauto ma nel Psdi 
qualcuno dice: «È Ù marasma» 

Il Pii difende 
il pinesidente 
«Un atto ledto» 


Parlano di seconda repubblica, ma difendono a 
spada tratta il «vertice» della prima. Anche nell'ulti¬ 
ma polemica. Renato Altissimo, appena rieletto se¬ 
gretario del Pii, non solo dice che è «pienamente le¬ 
gittimo» il comportamento di Cossìm, ma ne sposa 
anche le tesi sui giovani magistrati, nù cauti al ML 
Cariglia prova a placare le acque, mentre Caria dice 
che cosi si «destabilizano le istituzioni». 


«TWANO BOCCONBin 


■■ROMA. Confermato alla 
guida del Pii (con qualche ora 
di ritardo sul programmo: pro¬ 
blemi di scrutinio, dicono) ora 
si aulocandida anche olla gui¬ 
da del .partito di Cossiga». Re¬ 
nato Altissimo, come ormai 
era aiclnoto, tre stnvinto il 
congroso del PtL Senza più 
opposizione Inienre, e stato li- 
confermato alte carica più im- ' 
portante por acclamazione. E 
ha «vinto* su una linea che im¬ 
pegna la piccola lomuizione 
nella proposta di una nuova 
•repubblica semi-presidenzia- 
le*. Dove II capo dello Stato 
dovrebbe essere eletto diretta¬ 
mente e sarebbe aiKhe capo 
del governo. In attesa, però, di 
questa seconda repubblica. 
Attissimo (e dietro di lui, com¬ 
patto, tutto li PII, anche te ex 
minoranze. Biondi compreso) 
sono scesi In campo a difende¬ 
re U «vertice* della pritna. Tan¬ 
to che il (confermato) teadec 
del Pii ha addirittura superato 
Craxi nella ¥iattA d'ufficio* di 
Cossiga. Se 11 segretario del ga¬ 
rofano aveva parlato di scelta 
•Inevitabile», Altissimo (e i li¬ 
berali) si mostrano entuaiaxti 
per tutto ciò che viene dal Qui- 
rinate. Tanto più per l'ultimo 
attacco ai giovani magIsiraU 
andmaOa. Inaoannre, aaptetuti > 
sul Qulrinnaie, aia per fi melo. 
do che per il merita Ecco quel ' 
dw Ire detto Altissimo, appena . 
eletto, scambiando due parole 
col cronIsU: «credo che il ritiro 
della delega rientri nell'ambito 
delle competenza dd nostro 
Piesidanto. E ancora: «E pe^ 
fetremenia lecto, Cossiga è 
dentro U quadro delle tue di- 
sponibUHA». Contemnando il 
«Unre* che il è respirato in 
questi quattro gkxni di assise, 
ad Altissimo Ire tatto da spalla 
AlficdoBiondLflnoadurMtet- 
tinuire fa oppositore del segre¬ 
tario. Ore brvece anche lui e 
COR Coisl^ Ecco cote he det¬ 
to (pureluL a dibattito cotv 
g re iiua le chiuso, ti è affidato 
ai taccuini del cronlitt presenti 
all'Eur): «D Presidente non fa 
altro che esercitare un proprio 
diritto. Piendiemo atto che 
vuole restituire ella flgura del 
capo delio Suro un ruoto che 
gli è proprio; quello di primo 
magWrato». «Una partecipa- 
xione direna, non mediare - 
ha osgiutrto - puO anche con- 
irtbulm a dliilpiire quelsteti 
clima di supposta InaffidebilltA 
del ■ 


magittratura*. Senza mezzi Io¬ 
ni, anche uno dei vice presi¬ 
denti del FU, Antonio SorèsU. 
che sMue i problemi della gi^ 
stizia. Savasta non ha usato giri 
di parole; «In fondo si tratta di 
una delega e quando si crea 
una polemica otpiuno deve ri¬ 
manere nel proprio campo; il 
vicepresidente del Csm ha 
competenza solo per esamina¬ 
te, non deve tare dcnMgo|teo 
propaganda oirestemo*. «ve¬ 
ro che nesnin altro Presidente 
della lepubblica aveva consi¬ 
derato riUrabUe te delega - ha 
proseguito - ma d'altra parte 
la costituzione gli dà le prero¬ 
gative per esòcltare dirette 
mente te furatone di primo 
meglstrato*. 

Fin qui, comunque, dlchle 
raiionl strórarnitto suite tegini- 
mitA deU'operato del Quittoe 
le. E nel merito? li diacono non 
cambia. Ancora AttiiBimo (par 
niiti): <00110 che II Ptatidentt 
abbUcoltosrelsegt».Neltet> 
so che c'è biaogno che lo sre» 
invìi In ptlnre flìa personale più 
qualificato. Sarebbe come ae, 
in una shuazkme eoecttonale. 
Invece dei Noes lo Sreto inviae 
ae carabinieri appena sasuntL 
Nessuno mette in dubbio il lo¬ 
to vatoie, ma e chiaro che in 
aicuoi casi c'è bisogno di più 
profestlonalitA*. 

' SellibetBU«pant*o»Cloèri- 
getl'aMo ptoceto putto Wbo, 
ITPsdl (riunito a ocngwiia a 


! della 


Oliando: 

«È una vera 
provocazione» 


B ROMA. Una dei primi 
•obiettivi» delle esternazioni 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca, replica all'ultima sortita 
del Quiriirete. Leoluca Orten- 
do, accusato mesi orsono da 
Cmsiga di dhédeie il fronte 
antinrefla, ha dettato alle 
ageraie di stampa una dichia¬ 
razione polemicissima. Ecco¬ 
la; •Oggi, con te revoca della 
delega a Giovanni Galloni, si 
apre una crisi isUluzlonale di 
natura e proporzioni assoluta¬ 
mente inedite. Qutxto atto as¬ 
sume tutti i caratteri di una 
provocazione, di un'ulteriore 
intimidazione al Csm e per es¬ 
so all'Intero ordine giudizia¬ 
rio. Il Presidente della Repub¬ 
blica sla di fatto realizzando, 
con coperture di porte, una ri¬ 
forma dell'ordinamento costi¬ 
tuzionale secondo un'involu¬ 
zione autoritaria ossohrla- 
mente estranea al sistema de¬ 
mocratico del nofiTO paese*. 
Ed ecco te parte più dura: «Ha 
ragione Bobbio: ora bastai. 
Cos'albo aspettano i presi¬ 
denti della Camera e del Se¬ 
nato a convocare il parlamen¬ 
to per affrontare la queuio- 
ne?*. 


Rimini} ci va molto otti 
D segrarerio, poco prinre di ol^ 
minctere a te g g sre là sua ina¬ 
zione ai detegati, non s'è M- 
tenelato più di tanto. B peno 
solo voler smorzare le polemi¬ 
che. «Cceriga ha revocato una 
deicgachetvsvapiecadente- 
mestte dato. Era nel suoi poteri 
farlo». Ai giornalisti che gii 
chledevaito di enuaie nei me¬ 
rito, però, il segretario del nuli 
ha rIqxMo aeoco: dniatfoni 
per cui 11» tetto tenno aalte 
parte della sua dliciexioneU- 
tè». B poi senza uhsiloil do- 
mande, ha aggiunto: <00110100 
Preskientt che hanno presie¬ 
duto and» il Csm. Fia ouesti, 
Saragat Certo, se poi di ogni 
cosa vogitefflo lare un caso^ ». 
Quel che non ha deno Csfi^ 
l'ha però aggiunto FU^^po Ca¬ 
rla, presidente dei deputati so- 
cteidemocrattcL «Con laded- 
sioine di sitino Uff 

marasma più completo. Reno- 
care te delega slgnlHca contri¬ 
buire a dettebiuàrere le IsHto- 
zlonL..». 


D'AlemaalPsi: 
«Dialogo senza 
strumentaiismi» 


■inOMA. l rapporti tra te 
•Quercia» e il Psi. in un com¬ 
mento di D'Alema. «E certa¬ 
mente apprezzabile - ha det¬ 
to il numero due del Pds - il 
latto che attraverso dichteia- 
zioni e discorsi si stia riapren¬ 
do un certo conhonto a sini¬ 
stra, in un momento cosi deli¬ 
cato e difficile. Ma perchè 0 
confronto sia utile e serto bi¬ 
sogna mettere da parte ogni 
tentazione di manovra e di 
sbufflentalismo. Al compa¬ 
gno Martelli vorrei ricordare 
che net nostro congresso di 
Rimini, Occhetto rivolto al FSi 
disse; 'Non è certo la parola 
socialismo a dividerci. Al con¬ 
trario la prospettiva socialista 
ci unisce, o rneglio, dovrebbe 
unirci". Occhetto poi poee 
con forza l'esigenza di ui» 
coerente ricerca programma¬ 
tica unitaria a sinistra, di una 
riduzione dette oonflittuaUtA, 
della posaibiliiA in prospettiva 
di patti etetloralL..*. E D'Ale- 
ma ha cosi concluso: «Allora 
da parte del Psi si finse di non 
sentire. Se ne vuole oggi di¬ 
scutere sertemente? Sarebbe 
un latto positivo. Non solo per 
te slnisba, ma per il Paese*. 
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sÀ’assalto 


La reazione del Consiglio superiore della magistratura 
Un documento che apprezza le posizioni espresse 
dall’esponente de colpito dal decreto presidenziale 
Telegrammi di sosteg^io da parte di centinaia di giudid 


«Confermiamo la fiducia a Galloni» 


Al Csm 25 membri su 32 solidali con il vicepreàdente 


Parole misurate con il bilancino, attente a non inita- 
re troppo la sensibilità del Presidente. Cosi è stata 
accolta al Csm la decisione di ritirare la delega al vi¬ 
cepresidente Giovanni Galloni Ma il clima che si re¬ 
spira a Palazzo dei Marescialli, è da Caporctto. Coc¬ 
cia: «Una ritortone». Venticinque consiglieri sotto¬ 
scrivono solidarietà al vicepresidente. Si schierano 
con Galloni centinaia di giovani giudici delsud. 


CAIULACHItO 


■iROMA. Povero Vincenzo 
Fenrruo, qualunque cosa abbia 
latto e dlfHcUe che ieri mattina 
gli undici consiglieri del «tribù- 
' naie dei giudici» che esamina¬ 
vano il suo caso fossero com- 

C ietamente sereni c tranquillL 
'ultimo fulmine di Cossiga sul 
Csm 6 arrivato pioixio mentre 
■ in camera di consiglio si deci¬ 
deva la sorte di Vincenzo Fer¬ 
raio, consiglieie di corte d'ap¬ 
pello di Genova. 

Erano passale da poco le 
undici delia mattina quando 
un usciere ha avvertito Giovan¬ 
ni Galloni che nel suo shidio lo 
attendeva il segretario genera¬ 
le del Quirinale, Sergio Berlin¬ 
guer. Il vicepresidente ha chie¬ 
sto di sospendere l'udienza 
per una decina di minuU. 
■ «Quando è rientralo - diiaiuio 
più lardi alcuni consiglieri pre¬ 
senti - era turbalo, ma è riusci¬ 
to lo stesso a condurre la sedu¬ 


ta con equilibrio. Ci ha mostra¬ 
to il lesto del decreto. Poche ri¬ 
ghe buraciatichir.''La dclMa ù 
un atto discreziotìaie del Capo 
della Stato che presuppone 
l'esistenza di un libt'io rappor¬ 
to fiduciario. Poichi ella ad av¬ 
viso del presidente della Re¬ 
pubblica, ha compromesso 
questo rapporto con con giudi- 
a e commenti non giustificati e 
largamente basati su vere e 
proprie manipolazioni della 
realtà, offensivi dell'onore e 
della dignità del Presidente ne 
consegue là severa decisione 
del Presidente di revocarle la 
delega’. Abbiamo tutti espres¬ 
so solidarietà a Cationi, fui ci 
ha ringrazialo, ma ha aivche 
invitato i più turbati alla cal¬ 
ma* Al giomallsii che lo atten¬ 
devano fuori dall.! porta Gallo¬ 
ni ha detto solamente che l'ini¬ 
ziativa di Cosslga «rientra pie¬ 
namente nei SUOI poteri». 


E la frase, un richiamo alle 
regole, ma anche alla pruden¬ 
za, diventa quasi una parola 
d'ordine per gli altri compo¬ 
nenti del Consiglio. Sono po¬ 
chi quelli che commentano. 
Difende Galloni il consigliere 
Gianfranco VIglietta: «Ha evita¬ 
lo che i giovani che lavorano in 
sedi disagiate potessero sentir¬ 
si delegittimati». C subito dopo, 
quasi a conferma della sue pa¬ 
role cominciano ad arrivare a 
Galloni fax di solidarietà da 
centinaia di giovani giudici 
della Calabria, della Campania 
e della Sicilia. 

Solo nel tardo pomeriggio 
dopo discussioni e limature la 
stragrande maggioranza dei 
consiglieri (2S su 32) sotto¬ 
scrive un breve documento di 
solidarietà al vicepresidente: «l 
sottoscritti componenti del 
Csm confermano al professor 
Giovanni Galloni fiducia ed 
apprezzamento per l'opera 
svolta come vicepresidente 
nella certezza che saprà prose¬ 
guire In tale funzione con il 
senso istituzionale dimostrati 
nel sostenere l'autonomia e 
l'indipendenza della magistra¬ 
tura e nel perseguire l'obiettivo 
di una sempre maggiore effl- 
cenza del sistema giudiziano». 
Seguono le firme di 2S consi¬ 
glieri, tutti I giudici (tranne 
Maurizio Millo, di Unità per la 
costituzione e i due capi di 
corte che erano assenti) ( laici 
del Pds e due dei democristia¬ 


ni. Mario Patrono, del partilo 
socialista ha invece criticato 
Galloni per avere difeso l'auto¬ 
nomia e l'indipendenza del 
Pubblico ministero. 

L'impressione generale, an¬ 
che se nessuno lo dice cosi 
apertamente, é che il Csm, 
adesso, sia davvero messo in 
mora. E mai come adesso lo 
scioglimento del Consiglio che 
il presidente ha tante volle mi¬ 
nacciato, sembra cosi vicino. 
Quello più preoccupalo è Gio¬ 
vanni Palombarini, leader di 
Magistratura democratica, la 
corrente di sinistra dei giudici 
che ha chiesto ed ottenuto la 
convocazione dell'Associazio¬ 
ne nazionale dei magistrati: 
•Appare difficile mantenere 
una corretta dialettica istituzio¬ 
nale con chi non accetta nes¬ 
suna dilferenziazione di opi¬ 
nioni rispetto alle proprie«. 
Nessuno ha dubbi: Giovanni 
Galloni si à conquistato» la sfi¬ 
ducia di Cosslga con le dichia¬ 
razioni di dissenso dal presi¬ 
dente fatte a Firenze sabato 
scorso, non per errori nella 
conduzione del Consiglio su¬ 
periore. «il decreto - dice Ales¬ 
sandro Criscuolo, leader della 
corrente di maggioranza del 
giudici • non compromette i 
rapporti tra l'organo nel suo 
complesso e il capo dello Sta¬ 
lo, che lo presidede, ma solo 
un rapporto fiduciario Ira il vi¬ 
cepresidente e lo stesso Cossi- 
ga. Va da se - conclude il rap¬ 


presentante di Unicost - che il 

g esto ha un significalo politico, 
li pare che la revoca annun¬ 
ciata oggi sia una misura di ri¬ 
sposta ai parere espresso da 
Galloni». Aggiunge Franco 
Coccia, consigliere laico eletto 
su indicazione del Pds: «E un'i¬ 
niziativa che suona come ritor¬ 
sione. Il provvedimento deciso 
da Cosslga aveva un carattere 
hinzionale e non di fiducia 
personale. L’iniziativa di Cossi- 
ga obiettivamente crea un cli¬ 
ma di difficoltà proprio nel 
momento in cui il Csm avreb¬ 
be bisgonodi pace e di sereni¬ 
tà per affrontare problemi im¬ 
portanti come quello della cri¬ 
minalità organizzata». 

Di serenità e pace è certo 
che domani, alla prossima riu¬ 
nione del plenum ce ne saran¬ 
no pochissime. E non per gli 
argomenti all'ordine del gior¬ 
no. Ma perché onnai è chiaro 
che il um è sotto tiro. Ponia¬ 
mo. per Ipotesi, che 1 consìgUe- 
ri volessero esprimere solida¬ 
rietà al loro vicraresidente. E 
quasi certo che Cosslga fareb¬ 
be cancellare la dixussione 
dall'ordine del giorno. Ma an¬ 
che se le cose andranno senza 
intoppi domani, è diificite che 
il F^sideme lasci passate sen¬ 
za veti il lavoro della commis¬ 
sione riforma sul regolamento 
o su altri temi seriosissimi e ap¬ 
parentemente di scarso peso 
polemico, ma che Cosslga 
considera sgraditi. 


Da Toba0 a Gladio fino ai «ragaz^» 
Da 6 anni, il Quirinale ce Tha coi giudici 


. Cosslga. il Csm, i giudici. Un rapporto segnato dal- 
rinsofferenza del capo dello Stato nei confronti del- 
l’organo di autogorèmo della magistratura. Una ' 
.proluogata «esternazione» del Qulrinate, dail'SS ad 
.og^ Dal caso Tobagi alla massoneria, dal delitti di, 
' RrlermoaUo'scontro con Felice Casson, coni giudi¬ 
ci pacifisti, con i giudici «ragazzini»... Senza dìmenti- 
. care riniziativa del «rapporto Paladin». 


FABIO INWIMKL 




ROMA. Ilconflittodi Ffaneexo 
Couiga con il Csm e la magi- 
tiratuia attraversa tutto il man¬ 
dato dell'altiule titolare del 
(^Irinale. Cosslga, In carica 
dal 3 luglio *85, lancia la prima 
«pietra» giusto sei mesi dopo. 

Ciao Tofaa^ Il 3 dicembre 
di quell'anno Ucapo dello Sta¬ 
lo pone II veto a un punto 
taoitto all'oidine del giomo 
<M Consiglio superiore, a trat¬ 
ta delle pesanti dichiarazioni 
di Cnxl, allora presidente del 
Consiglio, nei confronti della 
sentenza del Tribunale di Ro¬ 
ma. Tribunale che condaniM- 
' fià per diflamazione il direttore 
deir«Avanti!« per le accuse 
mosse al giudici milanesi im¬ 
pegnati neH'inchlesta suU'as- 
saràink) del giomailsta Walter 


Tobagi. Il giorno dopo tutti i 
consiglieri togati si dimettono 
in segno di prolei ta. 

Elezioiie del viccpresl- 
dente. Il 7 gennaio '8b - sta 
per scadete il mandalo del 
Consiglio - Cosiiga pone un 
altro velo. Il benaglks, questa 
volta, sono le proposte di mo- 
dlllca delle nomie sull'elezio¬ 
ne del vicepresidente, avanza¬ 
te dal rappiesenianti di Magi¬ 
stratura democratica. «Da par¬ 
te mia - la sapere - eserciterò 
il ruolo di garanzia e vii equili¬ 
brio Istituzionaie proprio del 
capo dello Stato, per agevolare 
la nomina di un vicepresidente 
sul nome del quale sia posslbi- 
le raccogliere il più vasto con¬ 
senso». Un impegno si^gala^ 
mentir contraddetto l'11 ma^ 
zo, aLondie il nuovo Csm elug- 


alla vieepresidenza Cesare 
irabelll, designato dalla De. 
Mirabeili prevale per un solo 
voto tu -Cario Smuraglia, oo- " 
munista: determinante, quindi, 
ilvotorttCùll^a. , , 

. dodici e DiaaMMnAfn' 
24 gennaio *90 II Csm decide di 
non nominare a presidente di 
sezione della Cassazione An¬ 
gelo Velia: tra i motivi, l'appa^ 
tenenza del magistrato alla 
loggia coperta Zamboni de' 
Rolandis di Bologna. Alcuni 
consiglieri chiedono l'adozio- 
ne di una deliberazione di ca¬ 
rattere generale sull'apparte¬ 
nenza del giudici ad associa¬ 
zioni riservate, e in particoiare 
alla massoneria. Il 6 febbraio 
Armando Corona, che si ac¬ 
cinge a lasciare l'Incarico di 
Gran maestro, viene ricevuto al 
Quirinale. Il tuo successore. 
Giuliano Di Bernardo, dichiara 
in un'lntetvlsia del 18 marzo; 
«Mi ha molto conlottato la sen¬ 
sibilità dimostrala recente¬ 
mente su questi temi dal presi- 
denie Francesco Cosslga». Tre 
giorni dopo il Consiglio supe¬ 
riore ha all'ordinedelgiomo la 
dellcala quesUone. Ma dal 
Quirinale arriva (come sem¬ 
pre, per lettera) I invito a so¬ 
prassedere. Il Csm non ci sta e 
approva un testo che include 


tra I comportamenti dei magi¬ 
strati da sottoporre a valutazio¬ 
ne quei rapporti associativi 
che «‘traducono in «vincoli di 


caganti» per. la loro 
bxitpendenlte. Il 23 moizo l’uf¬ 
ficio stampa del Quirinale en¬ 
tra in campo con una nota di 
dura critica; si preannuncia un 
messaggio al Parlamento per 
la revisione del poteri del Con¬ 
siglio. 

La polemica con Leoluca 
Orlando. Il 17 maggio '90 l'ex 
sindaco di Palermo denuncia i 
limiti delle inchieste giudiziarie 
sul maggiori delitti politici in 
Sicilia. Il 23 dello «esso mese 
vengono convocali al Quirina- 
le i procuratori generali dell'i¬ 
sola. presente il ministro Vas¬ 
salli. Un'iniziativa che suscita 
scalpore, posto che si discute 
di procedimenti in corso, co¬ 
perti da segreto Istruttorio. GII 
atti recati dai procuratori al ca¬ 
po dello Stato giungeranno al 
Csm contrassegnati da nume¬ 
rosi «omissis». L'Associazione 
nazionale magistrali critica il 
metodo di quella convocazio¬ 
ne, ma riceve una replica du¬ 
rissima dall'utflcio stampa del 
Quirinale. 

Le dimbaloiil di Bcaa 


PadoM. L’8 giugno, a un con- 
vegno a Milano sulle corti co¬ 
stituzionali, Cosslga paria del 
«fare disinvolto e tumultuoso di 
alcuni poteri dello Stalo». Eie- 
ria Pacioili (Md) si dimette flal 
Csm. Gli altri consiglieri' te 
esprimono soUdarielà. Cossi- 
ga, cinque giorni dopo a San 
Marino, replica con toni sprez¬ 
zanti. 

Lo acoDlro con Caoaon. 

La vicenda Gladio sposta il 
fronte dell’offensiva del presi¬ 
dente delia Repubblica su un 
singolo magirirato, nell'eserci¬ 
zio delle sue funzioni. £ il giu¬ 
dice veneziano Felice Casson, 
che Indaga su Peteano e nel 
novembre '90 chiede a Cossi- 
ga se é disponibile a testimo¬ 
niare sul ruolo da lui avuto al¬ 
lorché era sottosegretario alla 
Difesa. Il capo delio Stato xa- 
tena una vera e propria conte- 
stazione. In una lettera ad An- 
dieottl so«iene che «vi sono 
motivi ceni di pregiudizio del 
giudice Casson nei confronti 
del presidente della Repubbli¬ 
ca». Paria di «maleducazione 
istituzionale di qualche giova¬ 
notto», denuncia l'restremismo 
dei giovani sessantottini» (Cas- 
son replicherà che nel faUdico 
'68 aveva 14 anni e studiava In 
un collegio di salesiani). La 



polemica arriva al Csm. I con¬ 
siglieri di Md chiedono che sia¬ 
no discusse le prese di posizio¬ 
ne del ministro Vassalli sull'in¬ 
chiesta Casson. Cossiga oppo¬ 
ne, ancora una volta, Ti suo ve¬ 
to. Il vicepresidente Galloni 
precisa: «Sono solo il latore del 
messaggio». 

n rapporto Paladin. Una 

commissicine presieduta da Li¬ 
vio Paladin, ex presidente del¬ 
la Corte costituzionale, ha deli¬ 
neato per incarico di Cosslga 
una rìlorma del Csm. Il docu¬ 
mento viene trasmesso con un 
messaggio alle Camere, il 6 
febbraio scorso. In esso si po- 
«ula un ridimeruionamento 
del ruolo c dei poteri del Con¬ 
siglio. È lo stesso Galloni, in un 
convegno a Bologna, a pren¬ 
dere le distanze, sostenendo 


che per questa via verrebbe 
meno l'istituto voluto dalla Co- 
slituzioae. 

I gladld padflstl. Contro i 
magistrati che nel febbraio sot¬ 
toscrivono un documento di 
giuristi contro la werra nel 
Golfo il capo dello Stato è du¬ 
rissimo. Parla di «viltà saccen¬ 
te» di chi combatte «da non 
esposte scrivanie». E in una let¬ 
tera a Galloni segnala la possi¬ 
bilità di darcc'tso ad un'tizione 
disciplinare. 

i «ragazzliil». Venerdì 
, xotso, alla scuola di pol’izla. 
Cossiga parta di «giudid ragaz¬ 
zini» e sollecita un diverso ruo- 
■ lo del Pubblico ministero. Gal¬ 
loni replica criticamente. La 
reazione del Quirinale non « é 
fatta attendere. 


Quarant’arini di polemiche, vizi e virtù della magistratura 


Dalla continuità con il fascismo 
all’intransigente difesa 
della Carta costituzionale 
Gli anni difficili del terrorismo 
Quei giudici troppo «scomodi» 


IBIOPAOLUCCI 


■B MILANO, Un episodio, 
meglio di orni altro, fotogra¬ 
fa lo stato della ma^tiatura 
Italiana nell’immediato do¬ 
poguerra. Quando il capo 
provvisorio dello Stato, Enri¬ 
co De Nicola, si reco alla 
inaugurazione del primo an¬ 
no giudiziario deU'ltalia libe¬ 
ra. Il procuratore generale 
dell'epoca, ostentatamente, 
non lo saluto, sempUcemen- 
le perché non riconosceva la 
' Repubblica. 

Non tutti, certo, si compor- 
.larono come lui. Ma sicura- 
imente quelli sono gli anni in 
' cui B principio della continui¬ 
tà dello Sialo trova un rilievo 
paidcolaie soprattutto sul 
' terreno del diritto. Basti dire 
che leggi e codici contlnua- 
' no a essere quelli del famige¬ 
rato venteimlo. Ma anche gli 


uomini sono l medesS mi. Nel¬ 
la magistratura, infatti, non ci 
fu alcuna sostanziale epura¬ 
zione. Persino i giudici di Sa- 
tò si ritrovano, magari in altre 
sedL ma pur sempre con la 
toga. Anche i giudici che 
hanno emesso sentenze di 
condanna a morte di parti¬ 
giani. 

Superfluo rilevare, quindi, 
come in questa prima fase di 
storia repubblicana gli orien¬ 
tamenti della magtstralura 
siano di dubbio resfxro costi¬ 
tuzionale. Peraltro U Corte 
costituzionale, pur prevista 
dalla CosLtuzione, entrerà in 
funzione solo alla fine del 
I9S5. Il Csm (Corisiglto supc¬ 
riore della magistratura) sarà 
addirittura ruUlmo oigano 
co«ltuzionale a entrare in 
funzione, a quindici anni di 


di«anza dalla fine della guer¬ 
ra. 

Occorre dire, per©, che 
l'Anm (Associazione nazio¬ 
nale dei magistrati), xiolta 
dal fascismo nel I92Scon le 
leggi eccezionali, viene rico¬ 
stituita nel ’4S e a presiederla 
viene chiamato quei magi¬ 
strato, Vincenzo Chieppa, 
che, sempre nel '25, era stato 
espulso dalla magistratura. 

Vero è che l’Anm era do¬ 
minala dai vecchi magistrati 
conservatori, ma é altrettanto 
vero che la logica assoelativa 
innesca processi dialettici 
che portano, sia pure lenta¬ 
mente, lo spirito della Costi¬ 
tuzione all'interno della ma¬ 
gistratura. 


Il primo sciopero 
a Milano 


Non mancano, dunque, le^ 
menti innovativi. Nel 1948, a 
Milano, viene proclamato 
uno sciopero dei giudici, di¬ 
retto da Adolfo Berta d'Ar- 
gentine e Antonio De Falco. 
Le motivazioni sono econo¬ 
miche, ma i magistrati mila¬ 
nesi intendono specialmente 


difendere la indipendenza e 
l'autonomia della magistra¬ 
tura. Naturalmente le cose 
procedono lentamente. Nel 
gennaio del '72. per esem¬ 
pio, lece scandalo a Milano 
una frase del discorso dei 
compianto Pg Luigi Bianchi 
O'Espinosa: «E dovere dei 
magistrati essere antifascirti 
giacché hanno giuralo fedel¬ 
tà alia Costituzione antifasci¬ 
sta». 

Avanzano, comunque, col 
passare degli anni, le idee 
nuove. Nascono i movimenti 
di opinione e anche le cor¬ 
renti. Md (Magistratura de¬ 
mocratica) nasce nel 1964, 
Nel '61, per contro, gii alti 
gradi erano usciti dalI'Anm 
per fondare l'Umi. Pur domi¬ 
nata ancora da giudici tutt’al- 
tro che giacobini, l'Anm vie¬ 
ne sentita come troppo avan¬ 
zata, troppo in sintonia con 
la Costituzione, dai vecchi to¬ 
gati della Cassazione. 

E però prende corpo il 
priiKipio costituzionale, se¬ 
condo cui i giudici si distin¬ 
guono per le funzioni e non 
per i rapporti gerarchici, ciò 
che consente anche alt'ultt- 
mo pretore dell'ultima pro¬ 
vincia di sentirsi interprete 
primo della giurisdizione, 
soggetto solo alta legge. I 


maggiori beneficiati, va da 
sé, sono i cittadini, che pos¬ 
sono sentirsi più tutelati nei 
loro diritti. 

I codici, tuttavia, continua¬ 
no a essere quelli fascisti. Il 
nuovo codice di procedura 
penale, come si sa, ha solo 
due anni di vita. Il codice pe¬ 
nale, invece, é sempre lo 
«esso. Le norme della Costi¬ 
tuzione entrano in conflitto 
col codice Rocco. Le prime 
eccezioni di co«ituzionaliià 
vengono sollevate dai pretori 
(i cosiddetti pretori d’asal- 
to), che, difalti, sono visti co¬ 
me il fumo negli occhi dai 
governanti del tempo. 

Negli anni Settanta, la ma¬ 
gistratura affronta il fenome¬ 
no eversivo, di de«ra e di si¬ 
nistra. Ed é la magistratura, 
sottoposta ad attacchi duris- 
«mi, che dispiega tutta la 
funzione di controllo per il ri¬ 
spetto delta legalità. Le leggi 
dell'emergenza, che preve¬ 
devano persino il blocco di 
interi quartieri con la conse¬ 
guente perquisizione delle 
abitazioni, vengono attuate 
con equilibrio. 1 diritti degli 
imputali vengono sempre ri- 
eorosamente garantiti. In Ita- 
fia, neppure negli anni più 
duri, non si é mai verificaio, 
come per esemplo nella vici¬ 


na Svizzera, che un imputalo 
possa essere interrogato sen¬ 
za l’as$i«enza di un difenso¬ 
re. 

Visti come zelanti servitori 
dello Stato, molti giudici ca¬ 
dono sotto il piomK> dei ter¬ 
roristi neri Q^coisio. Ama¬ 
to) e rossi (Alessandrini, Ba- 
chele! e tanti alili). Attacchi 
aitrettanto micidiali vengono 
dalla criminalità organizzata, 
dalla mafia e dalla camorra. 
Anzi, sotto questo profilo, la 
situazione appare parados¬ 
sale. Da una parte, infatti, c'é 
la mafia che ha a propria di¬ 
sposizione risorse enormi, 
strumenti tecnologicamente 
sofisticati; dall'altra, il magi¬ 
strato col solo codice, spesso 
senza neppure il cancelliere. 


La passione 
per la verità 


Simbolo eroico di questa si¬ 
tuazione, il giovane magistra¬ 
to Rosario Livatino, assassi¬ 
nato barbaramente dalla 
mafia. Schivo e modesto, 
questo giudice ha pagato 
con la vita la propria fedeltà 
alla Costituzione. La sua pas¬ 


sione per la verità è stata 
stroncata dai sicari della ma¬ 
fia. Il suo nome viene cono- 
xiuto dalla pubblica opinio¬ 
ne quando muore. Solo alilo- 
ra $1 xopre che é morto per¬ 
ché ha fatto il suo dovere. Un 
dovere che, al nostri giorni, 
viene ripagato con agitivi 
sprezzanti. Non era forse un 
giovane», un «ragazzino», 
I&sario Livatino? 

Danno fastidio questi giu¬ 
dici, vecchi e giovani. Dava¬ 
no fastidio ne^i anni Settan¬ 
ta, quando a giudici come 
Alessandrini e D'Ambrosio, 
Tamburino e Violante, ven¬ 
nero tolte inchieste scottanti. 
Davano fa«idio negli anni 
Ottanta, quando giudici co¬ 
me Colombo, Turone, Viola 
vennero estromessi da inda¬ 
gini che riguardavano la P2. 
Danno fa«idio oggi giudici 
come Livatino che operano 
con intelligenza, rigore e co¬ 
raggio contro la camorra e la 
mafia. Colpisce e indigna, in 
que«o contesto, che si sia 
giunti, da parte della più alta 
autorità dello Stato, a far pro¬ 
prie teorie come quella della 
dipendenza del Pm dall'ese¬ 
cutivo, che contrastano, co¬ 
me è stato giustamente nota¬ 
to, con lo spirito e la lettera 
delia Costituzione. 


l’Unità 
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14 maggio 1991 
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«Inganno il referendum Psi» 

Andreotti contro Craxi 
sul presidenzialismo: «Prima 
deve decidere il Parlamento» 


BBROMA. Un altro siluro 
contro il referendum sul pre¬ 
sidenzialismo invocato dal 
Psi. lo scaglia Andreotti che 
definisce l'ipotesi caldeggia¬ 
ta da Craxi «un imbroglio». £ 
cosi destinato a salire il con¬ 
tenzioso tra Oc e Psi in mate¬ 
ria di nfoime. Proprio men¬ 
tre Cra.\i chiede polemica- 
mente a Forìani di chiarire 
certe sue affermazioni a pro¬ 
posito di «rivoluzionari che 
vogliono cambiare tutto per 
non cambiare niente*, il pre¬ 
sidente del consiglio affer¬ 
ma che «la gente deve sape¬ 
re di cosa si discute prima di 
essere chiamata a votare: al¬ 
trimenti si fa un imbroglio, 
elevatissimo, ma che rimar¬ 
rebbe pur sempre tale». 

La battuta di AndreottL re¬ 
sa in una intervista pubblica 
per un incontro sul teniario 
dal titolo «professione Ro¬ 
ma», riguarda, ovviamente, 
l'ipiotesi ventilata dal Psi. Il 
quale, di fronte alla contra¬ 
rietà della maggioranza del¬ 
le forze politiche rispetto al 
presidenzialismo, ha propo¬ 
rto che :ria orientativamente 
esplorato il corpo elettorale 
ciré, almeno a giudicare dai 
sondag^, sarebbe favorevo¬ 
le alla riforma in senso presi¬ 
denziale. Andreotti com¬ 
menta cosi: «Si semplicizza 
quando si chiede la modifi¬ 
ca elettorale a tutfi I livelU e 
non è vero che affidare la 
decisione al (ropolo risolva 
tutto. Era pericoloso senza 
la tv, figuritunoci adesso...» 

Il presidente del consiglio 
si dice convinto che «la stra¬ 
da da seguire è che le rifor¬ 
me piassmo dal partamento 


per poi avere la garanzia del 
parere de! corpo elettorale». 
Per questi motivi Andreotti si 
rivolge a chi si scalda tanto 
per li referendum istituzio¬ 
nale suggerendo l'opportu¬ 
nità di parlar chiaro dal mo¬ 
mento che «non conta se il 
sindaco è eletto dai popolo 
o dal consiglio comunale, 
l'importante é che le cose 
vadano bene». 

Soffermandosi sul tema 
delle riforme istituzionali 
Andreotti ha quindi precisa¬ 
to che é stata già (atta una 
proposta di legM costituzio- 
nate per modificare, con 
procedure più semplici, al¬ 
cuni articoli della Costituzio¬ 
ne: ma questa proposta non 
è passata. Ed é chiaro, per 
Andreotti, come per tutta la 
De, che è stato il Psi ad im¬ 
pedire che si andasse avanti 
•In ogni caso - ha prosegui¬ 
to il presidente del consiglio 
- credo che (questa propo¬ 
sta ndr) debba essere lijrée- 
sa». 

Sempre riferendosi ai 
contenuti delle riforme, il 
presidente del consìglio Jia 
concluso sottolinenado al¬ 
cune priorità che a suo dire 
dovrebbero rendere più 
snella l'attività del parla¬ 
mento e della pubblica am¬ 
ministrazione. «In primo luo¬ 
go si tratterebbe di avviare - 
ha detto - i precessi di dele¬ 
gificazione e depenalizza¬ 
zione». 

Il succo sembra che in fat¬ 
to di riforme prosegue l'in¬ 
comunicabilità tra De e Psi e 
che su questo fronte il parti¬ 
to di Foriani e De Mita sia 
compatto e tutt'altro che re¬ 
missivo. 


Consi^o Superiore 
Tutti i poteri del Presidente 
e tutti i limiti del vice 


■i In base alla legge del 24 
marzo 1958 n.l95, che istitui¬ 
sce il (^, il vicepresidente 
del Consiglio superiore eser¬ 
cita tre ordini di funzionL 
Ruolo di supplente; presiede 
il Consìglio in caso di assen¬ 
za o impedimento del capo 
dello Stalo. Funzioni proprie: 
presiede il comitato di presi¬ 
denza (formato dal ^mo 
presidente e dai procuratore 
generale della Cassazione); 
presiede la sezione discipli¬ 
nare (salvo che non vi inter¬ 
venga il presidente della Re¬ 
pubblica); predispone, in 
base al regolamento, l'ordine 
del giorno delle sedute del 
«plenum», che sottopone al¬ 
l’assenso del capo deilo Sta¬ 
to. Infine, esercita le hjnzioni 
che il presidente della Re¬ 
pubblica ritiene di delegargli. 
Assai limitate in passato, più 
rilevanti con la presidenza 
Pettini (che aveva incaricalo 
il vicepresidente Vittorio Ba- 
chelet del compito di convo¬ 
care il Consiglio), le deleghe 
assumono peso determinan¬ 
te dopo l’aivvento di Cosslga 
al Quirinale. In ogni caso, 
prima di attribuire un'amplis¬ 


sima delega a Cesare Mira¬ 
belli. Cossiga attende oltre 
due anni Mirabeili é eletto 
-vicepresidente l’il marzo 
“SS, la delega che lo riguarda 
- reca la data del 25 luglio '88. 
Per Giovanni Galloni, invece, 
la decisione segue di pochi 
giorni la sua elezione. Il 28 
luglio '90 il Quirinaie gli con¬ 
ferisce gli stessi poteit dati, 
due anni prima, al suo pre¬ 
decessore. E cioè, «ferma re¬ 
stando la presidenza del 
Consiglio superiore della 
magistratura costituzional¬ 
mente conferita al presidente 
della Repubblica», «sono de¬ 
legate al vicepresidente del 
Consiglio superiore della 
magi^tura tutte le attribu¬ 
zioni conferite al presidente 
del Consiglio superiore stes¬ 
so da leggi e regolamenti». 
O^n due sole eccezioni. La 
prima: il potere di indire le 
elezioni dei componenti to¬ 
gati dei Csm. La seconda: il 
potere di richiedere ai presi¬ 
denti delle due (^ere di 
provvedere alla elezione dà 
componenti «laici», di desi¬ 
gnazione parlamentare. 


COMITATO PROMOTORE 
DELLA RETE 
UNIVERSITARIA DEL PDS 


Ore 10-13J0 Costruzione dei programma e di 
una fomui'partito nuova 
— Introduce G. RAGONE, responsabile 
Università dd Pds 
' — Discussone 

Conclude L. GUERZONI, ministro 
ombra Università e ricerca Pds 
— Foimalizzazione del Comitato e ddi- 
ben sulle iniziative e le responsabilità 
dilavoro 

(ke 15-1730 La vicenda parlamentare e le 
posi^ni del Pds suirautonomla 


Partecipano 

—Claudia MANCINA, responsabile Cultura del Pds 
—Stefano FASSINA, Associazione studentesca Univ. 
Ritura Sinistra ipovanile 


-VENERDÌ 17 MAGGIO 
PRESSO LA DIREZIONE DEL PDS 
__ 





















Qinrinale 

aÙ’assalto 



Politica Interna 


Intervista ad Alessandro Pizzorusso, del Csm 
«D presidente deve esser soggetto neutrale 
non può sventolare generiche riforme 
Ora di questo ne discuta il Parlamento» 


«Così Cosaga dele^ttìma 
la nostra Costituzione» 


«Il presidente della Repubblica può farsi promotore 
di una riforma della Costituzione, ma non può delc- 
fiittimarla, come sta facendo da un po’ di tempo 
Cossiga». Lo afferma il professor Alessandro Pizzo¬ 
russo, membro del Consiglio superiore della magi¬ 
stratura e docente di diritto costituzionale. Che ag¬ 
giunge: «La cosa migliore sarebbe un dibattito parla¬ 
mentare sull’operato del Presidente* 


nUNCOPIMAM 


M ROMA. Nel suo ufficio ai 
primo piano dei Consiglio su¬ 
periora deila magbtJalura, 
Alessandio Plzzonisso, mem¬ 
bro del Csm e professore di di¬ 
ritto costituzionale, accetta per 
un attimo il gioco del -se». 

Pratessore, w datante un 
cMme di olrltio costltozio- 
pale, im candidato le «Uces- 
oe che U nestdente della Re- 
BobbUca è U garante della 
CostttozIoDe e qalndl noa 
^ promaome «ae Diodlli- 
che, lei lo boccerebbe? Glie¬ 
la chiedo perchè la ona lun¬ 
ga tatervMa coaccesa due 
■ktrei ta al Cantere della 
Scia, il herideate Cosatea 
ta detto che lai boccoreboe 


A voler essere precisi • e non lo 
dico lo per primo, percM ne 
ha Riè fatto cenno Steinno Ro- 
doli • Il PPNidenie Cossiga 
non può bxciare nessuno 
perchè non <i professore ordi¬ 
nario di dirino costituzionale. 
Ma questa è solo una battuta. 
La ouestlone delle prerogative 
del msIdenSs è invoce un ar¬ 
gomento che va discusso. Per¬ 
chè in vcriUi anche II piesideiv- 
tc può farsi promotore di una 
richiesta di rflonna della CmI- 
tuzione Ma qui II caso è diver¬ 
so, perchè il presidente Cossl- 

g a di fatto sta delegittimando 
1 Costituzione. Il msidenli; 
non parta di una riforma parti¬ 


colare, parla di una generica 
riforma che non si capisce be¬ 
ne che cosa sla Quando Segni 
propose di eliminare il cosid¬ 
detto «semestre bianco* e II 
prItKiplo della rieleggibilitè, 
nessuno gridò allo scandalo. 
Perchè? Ma perchè si trattava 
di proposte di riforme circo- 
Kritte, precise, che non lace¬ 
ravano Vintero tessuto costitu¬ 
zionale. 

Qaando Neibeito Bobbio, 
odia taa ornai famosa to- 
tervlsta, « asteneva che Co» 
alga riachto di diventare II 
•preaidcato deOa discordia* 
«riferiva a ^aeato? 

Credo che Bobbio intendeste 
questo. E cioè che il Presidente 
è un soggetto neutrale nell'am¬ 
bito di un sistema parlamenta¬ 
re pluralistico. È ovvio che ga¬ 
rante della Costituzione non 
vuol dira soggetto inette, nè, 
tantomeno, garante di ogni 
singola clausola. Ma significa, 
comunque, che la più alta au- 
toritè dello Stato si fa garante 
delle norme della Costituzione 
nel suo complesso. Cosa av¬ 
viene in questo momento, in¬ 
vece? Avviene che ci sono pro¬ 
poste di riforme totali e geneti¬ 


che. che diventano le proposte 
di una patte del mondo politi¬ 
co contro un'altra In questo 
modo salta ogni tipo di neutra¬ 
lità del Presidente Se dal Qui¬ 
rinale parte un attacco genera¬ 
le contro l'Intero complesso 
delle norme della Caria costi¬ 
tuzionale, ebbene, In quello 
stesso momento il Presidente 
non si ta più garante della Co¬ 
stituzione. 

Ma la qaealo caso, come al 
ta a difendete la CosUtozIo- 
ne ria slmili attacchi? E so- 
piattatto nel caso In col a 
sferrare l’attacco è proprio 
chi dovrebbe farsene garan¬ 
te? VI sono delle oorme pre¬ 
cise, coow in altri paesi? 

Lei pensa M’impeachment Ma 
l'/mpeocfirnenf, negli Stati Uni¬ 
ti, è una messa in stato d'accu¬ 
sa del Presidente che presup- 

g sne un reato di tipo ^litico 
a noi, invece, questa norma 
esiste solo per reati di tipo giu¬ 
ridico. Ed è difficile del resto 
stabilire come si configuri Gli 
unici due esempi a nostra di¬ 
sposizione sono quelli di Ni- 
xon e di Leone Nixon fu accu¬ 
sato sul plano politico e sul 
piano giuridico, perchè faceva 


spiare attraveno intercettazio¬ 
ni telefoniche I suoi awenari. 
Con le sue dimissioni, cadde 
l'accusa politica, ma il proce¬ 
dimento giuridico Invece andò 
avanti. A •salvare» Nixon giun¬ 
se, lempestìvo, il provvedimen¬ 
to di ^azla deciso dal presi¬ 
dente Ford. In Italia, invece, 
non esiste un impeoà>mtnl<iì 
tipo politico, n solo esempio 
italiano, quello di Giovanni 
Leone, è una sorta di «inven¬ 
zione*' Leone fu costretto a di- 
meUersi sulla base di accuse 
che dal plano politico risaliva¬ 
no a quello delle sue vicende 
personali. 

É un punto cosi poco chiaro 
del nostro ordinamento, que¬ 
sto, che quando ci furono le 
accuK contro Cossiga per ta 
vicenda Gladio, il Presidente 
Inviò una lettera al presidente 
del Consiglio AndreottI nella 
quale minaedava l'autoao- 
spensione. e il tono della mis¬ 
siva era *me ne vado, ma solo 
se vai via pure tu*. 

Ma eoBcretamesle aule 
oeccanlsmo di antodlfCaa 
prevede la noatra Caalita- 
alone? Esiste rarllcolo M, 
mi pare. Cbe coM prevede? 
La messa in stato d'accusa del 



Alessandro PIzzonjsso membra laico del Csm 


Presidente per i resti di alto tra¬ 
dimento e attentalo contro la 
Costituzione. 

MaattentatoconttelaCesli- 
tazIoDe è un reato di tipo po¬ 
litico a glatldlcoT 
Nel nostro ordinamento è pre- 
visio come un reato di tipo giu¬ 
ridico. 

Ma non ba Invece chiare 
connotazioni polilicbc? 

Il professor Alessandro Pizzo- 
russo allarga le braccia e poi 
dice «La sola cosa auspicabi¬ 
le, In questo momento, è un di¬ 
battilo parlamentare sull'ope¬ 
rato del Presidente». 
lln’ultinM domanda, profes- 
aere. Com'è «lata accolta al 


CaarifBo aimertore della 
magisóntnra la revoca della 
delega ai vicepresidente del 
Cim Galloni votuta da Coarf- 
I»? 

Dal punto di vista fonnale, 
quetta di Cossiga è una deci¬ 
sione inattaccaoile. Il proble¬ 
ma è evidentemente di tipo 
politico. E posso solo irnmam- 
naie l'imbarazzo in seno alta 
Oc per questa decisione. Noi 
comunque siamo sereni e 
aspettiamo perchè se è stata 
ritirata la delega al vicepresi¬ 
dente Galloni, allora vuol dire 
che il Presidente vuole tornare 
a occuparsi in prima persona 
del Csm. Ebbene, che allora 
tomi qui e cl spieghi che cosa 
si vuole dai magistrati 


«Io, Sudice in toga, ferito dal capo dello Stato...» 


Sessantotto magistrati di frimtiera 
sottoscrivono documento di protesta 
«Le parole del presidente 
d hanno delegittimato. Siamo 

inesperti ma non meritiamo insulti» 

> 

^ eiNZiAROIMMd . 


■IROMA «CtiiamosendUte- 
riiL tonta E volevamo dire 
cbiaismento che le parole del 
presidente della Repubblica. I 
suoi giudizi su di noi, giovani 
mogistraU, non ci erano pia¬ 
ciute; che, appunto, ci aveva¬ 
no leriiL Non vogliamo che 
iwaNno cl ringrazi Abbiamo 
■colto noi questo mestiere, co¬ 
me hanno latto i carabinieri « i 
polizioui, e non pretendiamo 
nè tpatiiudlne nè nngrazia- 
menU Ma gli Insulti banca- 
iitente, non ce li meritiamo,..* 
Oli pairia è Valerlo Savio, prò- 
Ipm del lavoro a ColUniMetta. 
Eaua la prima firma che com¬ 
pare lolto un documento aot- 
naniito da 68 giovani magi- 
atrali che lavorano in Sicilia e 
Calabria. Poche righe, ma 
chiare. E dure, motto, nel oon- 
fronll rtelle dichiarazioni di 
toadeguatezza dei giovani ma- 


gistreii a ricoprire I toro ruolL 
rilasciate dal prssidente della 
Repubblica OMsIga durante la 
testo della poliziiL 
Cossiga ovitva detto che a 
questi gtevani. «etoa esperteiv 
za, non avreboe dato neanche 
l'ammbustrazione di una casa 
tenana, a un solo piano o ooiv 
una rinestra. Loro haruw rispo¬ 
sto, monitesundo «la loro viva 
preoccupazione per il grave e 
generale effetto di delegieima- 
zione - si legM nel docutnento 
- che le par^e del Presidente, 
esternale tra l'altro ad una pla¬ 
tea composta anche da colla¬ 
boratori detta rrutglstratunii, di¬ 
spiegano su tutta l'Istituzione 
gludteiaria e sul concreto, quo¬ 
tidiano esercizio della funzio- 
m glurlsdizionate, in pattiooto- 
re nelle regioni Sicilia. Calabria 
e Campania, in cui catto con 



inesperienza, ma non senza 
impegno, sacrificio personale 
e consapevolezza della valen¬ 
za istituzionale del loro lavoro 

^ 10 del giovane collega 
Uvatlno è ancora he- 
sca nella memoria), sono 
chiamali a svolgere funzioni 

g udiziarie, nelle mille difflcol- 
che continuano a non esse¬ 
re risolte daU'attIvttè di gover 
no*. Amare te cottelusionl dei 
giovani giudicL' «Pur essendo 
superfluo torlo, non è inutile ri- 
cordoie quanto la detegtttima- 
zione possa essere concausa 
dei più gravi episodi delittuo¬ 


si*. Paiole dure, (orse troppo? 
«Si, siamo stati duri, ma era 
davvero II minimo che poteva¬ 
mo dire. E crediamo che sia 
vero che quando esponenti 
dello Stato vengono delegitti¬ 
mati, non finiscono mal bene 
Non sarè la causa, ma la con¬ 
causa st*. spiega II giudice Sa¬ 
vio. Quel documento l'hanno 
buttato giù di getto, è stato 
un'Iniziativa •estemporanea, 
presa al di fuori dei canali rap¬ 
presentativi senza far entrare 
ut campo te tradizionali cor¬ 
renti della magistratura - rac- 


Ganort 
eCossigt 
durante 
una riunione 
delCoraloBo 


cpma II magistrato - ne abbia¬ 
mo parlato qui fra noi, aCalto- 
nlssetta Abbiamo sentito per 
telefono altri colieghi. Abbia¬ 
mo scoperto di pensare tutti la 
stessa cosa, e abbiamo pensa¬ 
to che era giusto diria, aperta¬ 
mente, facendo conoscere II 
nostro parere, visto che di noi 
si parlava. Poi via (ax abbiamo 
(alto circolare il documento e 
abbiamo raccolto le prime 
adesioni Tutto In una mesa 
matlinma*. Vaietto Savio a lu¬ 
glio compirft 31 anni Nato a 
Roma, dopo te laurea ha latto 


per Ire anni l'avvocato; nelI'SS 
ha vinto il concorso in magi¬ 
stratura e dal luglio 87 airaprt- 
le deU'89 ha fatto il tirocinio a 
Roma, .In pellegnnaggio lutti I 
giorni nei vari uffici per II tiroci¬ 
nio generico. Poi ho fatto quel¬ 
lo mirato, prima di trasferirmi a 
Ricsl, in provincia di (Stanis- 
Ktto. Oa gennaio dell'89 sono 
passato a Callanissetto do» > 
laccio il pretore del lavora*. 
iGI, sono soddisfatto del mio 
lavoro. Qui siamo in due e ci 
siamo dovuti far carico di un 
grosso lavoro aiietrato: c'è 
molto burocrazia e 'I conten¬ 
ziosi riguardano problemi sa¬ 
nitari e cause di invalidità. Ci 
siamo anche dovuti occupare 
della situazione all'Enichem di 
Cela .tutt'altro che facile». «L'i¬ 
nesperienza? Nessuno la neu, 
ma non è neanche vero che 
usciamo dall'astio. Facciamo U 
nostro lavoro con seneta, tra 
mll'e problemi e con una vita 
dimezzata. La stragrande ma^ 
gloratuta di noi viene da luon, 
abbiamo la famiglia, la moglie 
e i figli altrove, a mille chilome- 
tri di distanza. E ci sentiamo 
lominali se una volto al mese 
riusciamo a lare una scappata 
acasa Cosi viviamo e lavoria¬ 
mo. Non vogliamo ringnizia- 
irtenti, ma neaiKhe insulti», 
conclude II giudice Savio 
Donatella FOrmisano, sosri- 


luto procuratore alla pretura di 
Trapani, ha 29 anni è di Nap> 
li. Da un anno e mez.:o lavora 
a Trapani in Pretura, insieme 
ad altri 3 sostituti e il procura¬ 
tore irapo «Il lavoro riusciamo 
a gestirlo abbastanza bene, 
aiKhe se certo non mancano i 
problemi», spiega il giudice 
che ha firmato U documento, 
ma preferisce non pariome, 
non aggiungere altio. Sono 
moliiaaime le donne magistra¬ 
to che hanno siglato il docu¬ 
mento. «Non c'è da stupirsi, ai 
concorsi siamo da tempo più 
degli uomini e riusciamo a vin¬ 
cerli». Il giudice Formisano rac¬ 
conta con semplicità la sua vi¬ 
ta. le piccole e grandi dilficoUù 
di una giovane donna che vive 
da sola a Trapani .Ho preso 
un piccolo appartamento. A 
Napoli ho i miei genitori e tre 
fralellL Riesco a tornare a casa 
una volta al mese. ()ui lavoro 
sempre, U tempo libero è po¬ 
chissimo, quasi niente Non he 
rapporti con la citta. Fuori dai 
lavoro, ci vediamo Ira di noi, 
fra giudici. Preferiamo non 
avere rapporti con altre perso, 
ne...non è facile sapere con 
chi vai, chi sono le persone 
che ti itwitono. Meglio nllutore 
per non compromettersi. Qui 
in Tribunale ci sono altri cin¬ 
que giudici di Napoli., è più si¬ 
curo vederci fra di noi» 



L’indignazione dei magistrati: 
«Omiai sono saltate tutte le regole» 


Incredulità, rabbia. Alla Procura di Roma la notizia 
del «defenestramento* di Galloni ha suscitato rea¬ 
zioni «forti*. «Ormai sono saltate tutte le regole». «E 
se a quei giovani giudici ora accadesse qualcosa»? A 
Milano i magistrati hanno indetto per sabato un’as¬ 
semblea. Parteciperà anche il Procuratore capo. 
Francesco Saverio Borrelli. «Avevo molto apprezza¬ 
to la presa di posizione di Galloni*. 


MARCO BRANOO OIARNI «PRIANI 


■R ROMA Sorpresa. Ma an¬ 
che indignazione Il siluramen¬ 
to di Giovanni Galloni da parte 
dei presidente detta Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga è stata 
aocolto come unennesima 
doccia fredda dalla maggior 
parte dei maglstreti di Milmio. 
La notizia è giunta a palazzo di 
giustizia proprio mentre veniva 
diitribuito un unanime comu¬ 
nicalo del sostituti procuratori 
della repubblica a proposito 
della precedenti affermazioni 
del capo dello stato e del mini¬ 
stro detta Giustizia Claudio 
Martelli sul nioloe il futuro del¬ 
la pubblica accusa. 

Comunicato asciutto, che 
tuttavia non è riuscito a na¬ 
scondere il disagio dei fiimala- 
n. Questi ultimi nessuno 
esduto e senza dlstiiukmi sin¬ 
dacali o pollUctw, tuumo deci¬ 


so di convocare un'assemblea 
generale di tutti I pubblici mi- 
nbteri della Lombardia inizie¬ 
rà alle tO di sabato prossimo 
nell'aula magna del ’palaz- 
zaccio* milattese La stessa au¬ 
to in cui nel dicembre scorso 
venne deciso lo sciopero na¬ 
zionale dei giudici E l'asrem- 
blea dopo il clamoroso 'atto 
(onnale' di Cossiga nei con¬ 
fronti del vicepresidente de¬ 
mocristiano del Csm, si troverà 
a ehe fare con una situazione 
ancor più grave di quella che 
ne aveva stimolata la convoca¬ 
zione. 

•E' un fatto che non ha pre¬ 
cedenti - ha sostenuto icn. a 
caldo, il procuratore capo 
Francesco Saverio Boirelll - 
anche se non ho ancora tutti 
gli elementt per capirne le pos¬ 


sibili conseguenze Per quel 
che mi riguarda, avevo motto 
apprezzato la presa di posizio¬ 
ne del vicepresidente Gattoni a 
proposito della giovane età di 
magistrati In prima tlnea». 
molto singolare - ha aggiunto 
il procuratore Botrettl -.ìéhe dei 
servitori dello Stato vengano 
crilieaU In quel modo da colui 
che dovrebbe garantire te coe¬ 
sione delle Istituzioni». Bonetti 
non marKherà di affrontare la 
questione durante l'assemblea 
di sabato, cui ha garantito la 
sua partecipazione. 

•Il provvedimento preso dal 
Presidente della Repubblica 
nei confronti di Galloni, per di 
più in questa particolare occa¬ 
sione. rende evidente che o^ 
mal c'è un aperto contrasto tra 
Il capo deilo stato e la magi¬ 
stratura nel suo insieme. Cossi¬ 
ga si è già scontralo con gli 
esponenti di tre successive le- 
gislature del Csm, mal in modo 
cosi espliciio con tutta la cale- 
gona ^1 giudici», ha «ottoli- 
neaio il sostituto procuratore 
Edmondo Bruti Liberati mem¬ 
bro del direttivo nazionale del¬ 
l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati in rappresentanza di 
Magistrature democratica. Bru¬ 
ti Liberali ha annunciato di 
sivcr chiesto ta convocezloite 


urgente del direttivo dell'Anm 
•Rimango periesso - ha com¬ 
mentalo li sostituto procurato¬ 
re Antonio DI Pietro - nel veni¬ 
re a sapere che chiunque non 
la pensi come il presidente ri¬ 
schi di essere destituito, emar¬ 
ginato Si vogliono Isolare glon 
nailstt, magistrati, membri dei 
Csm? Mi chiede, esterefano. se 
questa sia democrazia». 

Non è la prima volta che chi 
lavora nel piazzo di giustizia 
milanese manifesta perplessità 
nel conironli di Interventi di 
Francesco Cossiga. Già nel 
febbraio scorso un'ottantina di 
magistrati - tra cui lo stesso 
procuratore capo Borrelli • 
ovevano sottoscritto un docu¬ 
mento in cui rivendicavano il 
diritto •Bll’lnsopprimlbile liber¬ 
tà» di esprimerli. L'occasione 
era stata fomlta dall'ennesima 
polemica del capo dello Stato 
contro un gruppo di giudici ac¬ 
cusali di esseiii pronunciati a 
lavora deirappello pacifista 
pubblicato dal quotidiano II 
Manifesto durante la guerra del 
Golfo. 

A piazzale Clodio, nella ca¬ 
pitale. ta irotizia del siluramen¬ 
to di Galloni è anivato dopo 
mezzogiorno Una notizia inat¬ 
tesa che, proprio per ta sua 
gravità, si è diffusa repidamen- 


Durissima replica del figlio 
dello statista assassinato 
alle dichiarazioni di Cossiga 
«Sono sorpreso e addolorato» 

«Aldo Moro 
fu una vittima 
di De Lorenzo» 


Scheletrì nell’armadio, fantasmi evocati, interrogati* 
VI inquietanti. 1 passi che nella lunga intervista di do¬ 
menica scorsa al «Corrìere della ^ra» il presidente 
Cossiga ha dedicato al ruolo e alla figura di Aldo 
Moro in relazione a Gladio, De Lorenzo, Miceli, ser¬ 
vizi segreti ed omissis, hanno suscitato scalpore. Il 
figlio dello statista assassinato; «Aldo Moro non fu il 
protettore di De Lorenzo». 


MARIA ROSA CALDERONI 


■■ROMA 'Ma scusale, l'ho 
fondato lo la Gladio? E chi era 
mimstto delia Difesa, presi¬ 
dente del Consiglio, ministro 
degli Interni degli Esteri^ E 
nel salotto di Modino c’ero tor¬ 
se io a ricevere il generale De 
Lorenzo e il generale Miceli? E 
chi era il loro grande protetto¬ 
re?» 

Domande retoriche, perché 
Il nome e il riferimento sono 
precisi del resto resi espliciti 
nella frase successiva. •£ giusto 
che Aldo Moro li abbia proietti, 
ha fatto bene, ma non sono 
statolo > 

Nessuna possibilità di equi¬ 
voco, il presidente della Re¬ 
pubblica chiama diietuimenle 
in cau» lo statista scompano, 
addebitandogli post mortem 
grandi responsabilità per 
quanto riguarda De Lorenzo e 
Miceli (i due nomi emblemati¬ 
ci del SUar, Sld, servizi segreti 
deviati, strategia della tensio¬ 
ne), e la decisione degli omis¬ 
sis - e cioè il segreto di Stalo- 
sugli scottanti documenti da 
consegnare alla commmissio- 
ne pariameniare che indagava 
appunto su Silare servizL 

Non più un sassollno, ma 
una pesante pietra dentro uno 
stagno tutto de. 

La prima risposta è quetta di 
Giovanni Moro, segreteiio del 
Movimento federativo demo¬ 
cratico. •Ho letto con interesse 
ma anche con dolorosa sor¬ 
presa le dichiarazioni del pre¬ 
sidente Cossiga • ha detto tt ti¬ 
glio dell'uomo politico assassi¬ 
nato - Ancora una volta mi tro¬ 
vo costretto a precisare che Al¬ 
do Moro non fu it protettore di 
De Lorenzo, oppure die non 
lo fu In maniera diversa da tut¬ 
te le forze poliUcbc dcU'aroo 
costituzionale, in consideia- 
zione de) fatto che de Lorenzo 
eveva un passato legato alto 
Resistenza». 

In sostanza, Giovanni Moro 
(a riferimento al pailicolare 
momento politico che iln que¬ 
gli anni vide Aldo Moro impe¬ 
gnato nella toimazione del pri¬ 
mo governo di centrosinistra 
caratterizzato dall'ingresso dei 


ftl, un disegno fòrtemente av¬ 
versato dalla destra de. Segni 
intesto. 

«Va sottolinealo che con le 
sue linee politiche - aggiunge 
infatti il figlio delio statista - Al¬ 
do Moro fu vittima di De Loren¬ 
zo e di chi. anche attraverso la 
grande stampa di allora, consi¬ 
derava Moro una specie di tra¬ 
ditore della patria e i referenti 
politid di De Lorenzo, e De Lo¬ 
renzo stesso, sahralon». 

È l'aspra tona interna otta 
Oc. I prodromi e ti terrerx) che 
coltivano gli anni di piombo, la 
strategia della tensione, che 
qui si chiamano in causa. -Che 
questo fosse lo schema - ag¬ 
giunge Giovanni Moro - è d.- 
mostrato da come sono anda¬ 
te poi le cose, sabotaggio alla 
politica di centrosmislra di Mo¬ 
ro e Nennl nel '68 emargina¬ 
zione di Moro dalla politica, 
nel 74 governo Moto-La Malfa 
preludio all'unilà nazionale, 
sostegno di Moro all'unità na¬ 
zionale e infine l'assassinio: 
chi fu vittima e chi camenceh 

Intenxigativo tragico, an- 
ch’esso tutto intemo alla De. 
•Del resto - prosegue il figlio 
dello statista - non serio lo, ma 
chiunque, può Immaginare la- 
gxsnevolmente i aentipientl -ài 
Aldo Moro nei salotto di Morii¬ 
na l'angoscia e il senso di 
sponsabiUià, non certo lacom- 
pHcità e lo spregio per la de- 
mocraziB» 

Un Moro ptigionierò, impo¬ 
tente e •sacrificato» all'interno 
del suo sti»so pattilo? Sottoli¬ 
neando che è certo giusto af¬ 
frontare tutti ! temi della di¬ 
scussione sulla riforma istitu¬ 
zionale senza alcun tipo di 
pregiudizio, significativamente 
Gkmnni Moro cosi conclude- 
•Sarebbe altrettanto giusto che 
i diiigenu politici à questo 
Paese, i quali nel loro com- 
plesao haiino ancora un debi¬ 
to morale e politico nei con¬ 
fronti di Aldo Moro, avessero 
verso la sua figura, se non un 
atteggiamento distaccato, pro¬ 
prio deU'interpretozione stori¬ 
ca, almeno rispetto per chi è 
stato ucciso e non può rispon¬ 
dere» 


te Ira gli uffici Increduli, i giu¬ 
dici Poi, «assimilata» la notizia, 
verificato cioè che non si trat¬ 
tava di qualcosa di infondato 
ma, al contrario, di un espiso- 
dlo realmente accaduto, l’in¬ 
credulità si è trasformata in 
rabbia. E i primi giudizi sono 
stati pariicolaitnente duri «£ 
un colpo di stato .» <CI trovia¬ 
mo di fronte ad una modifica 
sostanziale della Costituzio¬ 
ne». •Ormai non esistono più 
regole» 

•Si tratta di un fatto indub¬ 
biamente grave, perhé non ve¬ 
do uno sbocco possibili in 
questa situazione che si è crea¬ 
la al Csm La revoca delle dele¬ 
ghe, poi si è venficata per un 
contrasto di natura politica - 
commenta il sostituto procura¬ 
tore Giovanni Salvi -. In questo 
momento io penso al senso di 
totale abbandono che prova¬ 
no quel giovani magistrali che, 
con decisione giusta o sbaglia¬ 
ta che sia. sono stati mandati 
nelle regioni cosiddette calde. 
Sono stati delegitlimati Que¬ 
sto li pone in una situazione di 
grave rischio per ta toro incolu¬ 
mità personale lo ricordo co¬ 
me I Isolamento sia -tempre 
stato un polente strumento 
usato contro i giudici Una pre¬ 
messa a qualcosa di peggiore». 


LETTORE 

** Se vuol saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzaziona di lettoti 
per difendere il pluralismo nelllnfor- 
mazione 

* Se vuo/ disporre <S servizi qualificati 

ADERISCI 

alla CooperaHva mocI de alVni/ò» 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati-anagrafici, residenza, 
professione -e codice fiscale, alla 
Coop soci d 9 «l'Unità», via Barbe* 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo dieci¬ 
mila tire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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Politica Interna 


n Canroccio dil^a nei comuni 
del settentrione prendendo voti 
ai partiti di governo 
Sostanziale tenuta della Quercia 


Pesante sconfìtta del nuovo partito 
a Palmi e a Lamezia Terme 
I sodalisti realizzano il sorpasso 
Buon risultato per Rifondazione 


ÀNord le Le^e, a Sud De e Psì 

Prova difficile per il Pds che scende al 17,8% 



Elezioni amministrative per un milione di eiettori. La 
De conferma la sua forza (più 0,4%), il Psi (col 2,2% 
in più) sorpassa il Pds. che perde 7 punti sulle pre¬ 
cedenti comunali e 4 sulle regionali. Rifondazione, 
presente in 9 comuni, non arriva al 3%. Una valanga 
leghista al Nord, che penalizza i partiti di governo. I 
dati inquietanti di Lamezia Terme e di Palmi, terra di 
mafia e di morti ammazzati. 


ROSANNA LAMPUONANI 


HBROMA. RbultiOI elettorali a 
pelle di leopardo, come dice a 
caldo Acmlle Occhetta Dila¬ 
gano al Nord le leghe. De e M 
perdono nei comuni setten¬ 
trionali e si rifanno al Sud, il 
Pds cala sensibilmente ma non 
crolla. E il risultato è questo: 
Oc al 35,6%. Pds al 17,8 feom- 
presi i voti di due liste miste di 
sinistra) e Psi al 20. E un au¬ 
mento dell'astensione conte¬ 
nuto intorno al 2%, più consi¬ 


stente al Sud (ha votato 
r82,9% degli eletton). Sotto I 
dati che seccamente escono 
dalle urne di SOS sezioni su 
562 del 60 comuni dove si 0 
votato Ieri e domenkea - In 28 
con U sistema proporttlonale. 
in 32 con la maggioritaria. 17 
comuni ai centro nord, 43 al 
sud. Dati che solo In iwtecort- 
lermano le previsioni della vi¬ 
gilia. vale a dite la tenuta dello 


scudocrociato. l'avanzata del 
garofano. La novità à il sorpas¬ 
so del PsI sul Pds. Ma lo scivo¬ 
lone della quercia non si è tra¬ 
sformato in un terremoto.Certo 
Lametia Terme, a Palmi, do¬ 
ve si spara per le strade e si 
ammazza, la quercia non ha 
messo radici, anzi da queste 
due drammatiche realtà e stata 
fortemente penalizzata: certo, 
in alcune realtà dove la scissio¬ 
ne ha prodotto la lista di Rifon- 
dazione comunista - a volte 
presentatasi con il vecchio 
simbolo del Fci - la spaccatura 
della sinistra é stata verticale. A 
Soriano del Cimino, per esem¬ 
pio. dove 11 Pei aveva il 44,3, 
mentre oggi il Pds è al 17,3 e 
Rifondazicne al 16,5. Di giunta 
di sinistra, ovviamente non si 
parta più, perchè nel frattem¬ 
po la De ha conquistato il 
47,78%. O come a xarperia. 
nella rossa 'Toscana, dove il Pei 
aveva quasi il 50% nel 1986, il 


40 nelle regionali del 90 e oggi 
si è spaccata tra il 27,88 del 
Pds e il 13,4 di Rifondazione. 
Ma non si legge solo questo 
nel risultato del Pds. Perchè c'è 
anche l'avanzata in alcune 
realtà, persir» del Mezzogior¬ 
no. Un caso tra tutti, emblema- 
heo: S.Pietro Vemotlco, pro¬ 
vincia di Brindisi, terra di nuo¬ 
va conquista della malavita o^ 
ganizzata. La Quercia ottiene 3 
punti in più e un seggio in più. 
Cosi come un seggio in più si 
aggiudica il F^i e due il Ptl. E la 
De perde circa 9 punti e 5 seg¬ 
gi. Ma la sinistra a S.Pietro non 
è solo il Pds, è anche la lista ci¬ 
vica cattolica affiliata alla Rete 
di Leoluca Orlando che d'un 
balzo prende 2 seggi. Una sco¬ 
nosciuta cittadina pugliese di¬ 
mostra che c'è ancora spazio 
in questo paese per portare un 
affondo al biocco di potere, al 
sistema di relazioni (lolitico- 
mafioso. 


Ma guardiamo nel dettaglio 
cosa è successo in questi gior¬ 
ni, iniziando dalie provinciali 
di Caserta, dove si npeteva la 
consultazione ad un anno di 
distanza dalla precedente, 
presenti tutti 1 partiti dell'altra 
volta, esclusa la lista civica in¬ 
validata e quindi con il Fti in¬ 
vece che il ras e Rifondazione 
comunista. La De ha vinto, co¬ 
me da copione, con 3 punti in 
più (39.5%), anche il M gua¬ 
dagna 2 punti (20,4). Il Pei. 
con falce e martclio e senza 
quercia, perde un punto e 
mezzo (13,3), il Pri sostanzial¬ 
mente conferma la sua forza 

(4.7) , in miglioramento II Psdi 
di un punto (7,1), stabile II Pii 

(3.8) . Verdi e Verdi arcobale¬ 
no complessivamente arrivano 
al 4,3. mentre il Msl resta stabi¬ 
le (6,4). Ma il risultato di Ca¬ 
serta è stato soprattutto il non 
voto. Elezioni provinciali ugua¬ 
le nessuna preferenza e la gen¬ 


te ha preferito restare a casa. 
Ha protestato nel modo che ha 
potuto contro il volo di scam¬ 
bio obbligato. Nel capoluogo 
ha votalo solo il 63.6 percento, 
contro il 90,2 del 1990. È que¬ 
sto numero che più di tanti altri 
spiega cosa pud significare vo¬ 
tare al Sud. 

Al Nord il dato eclatante è 
quello delle leghe. Anche a 
Valenza Po, cioè in Piemonte, 
cosi come prevedeva il son¬ 
daggio segreto di piazza del 
Gesù, il <arroccci<> ha latto 
proseliti. Passando dall'1,5 del¬ 
le regionali 90 al 23,5 di oggi. 
Alle precedenti amministraive 
I leghisti avevano circa il 4%. 
Voti conquistati alla Oc che 
perde circa tre punti rispetto al 
1986, e ai partiti laici e ni, che 
questa volta si sono presentati 
tutti insieme in un listone, che 
è riuscito a guadagnare solo il 
13,9. il Pds resta il primo parti¬ 
to della città dell'oro, con il 


suo 28,9%. La perdita è perù 
ugualamente secca, rispetto 
alle comunali scorse, quando 
aveva il 41,8. Mentre è più con¬ 
tenuta rispetto al 90 e cioè al 
32,4%. I Verdi arrivano al 5,4% 
Il dato di Valenza conferma I 
timori di via del Corso e piazza 
del Gesù: te leghe si ingrassa¬ 
no a spese essenzialmente di 
questi partiti che governano 
con un patto che alia fine reg¬ 
ge a qualsiasi crisi. La sinistra i 
suoi voli se li ridistribuisce al 
proprio interno, quiuido Pds e 
Rifondazlone sono contrappo¬ 
sti. In lealtà in alcuni casi, co¬ 
me a Ladispoli (18,94 al Pds e 
4,34 a Rifondazione) le due li¬ 
ste insieme sommano più voti 
di quanti aveva prima il Pci 
( 20 , 02 ). 

Nel giorni scorsi parlavan- 
mo di queste elezioni come di 
un test importante per tutti i 
partili. Per il Pds che doveva 
verificare l'impatto della quer¬ 


cia, per De e F^i sempre più 
mcrìdionalizzab nel loro con¬ 
senso. Per il Pri che doveva 
scoprire il senso della sua -op¬ 
posizione di centro». Ecostalla 
fine il partito di Occhello non 
ha subito il tracollo che. ha 
detto Occhelto, presente a Ri¬ 
mini al congresso del Psdi <er- 
ti uccelli del malagurio aveva¬ 
no pronosticato». La De avan¬ 
za anche se non di mollo, il Psi 
ha raggiunto l'exploit lunga¬ 
mente inseguito, grazie ai volo 
meridionale. E poi ci sono le 
leghe del Nord (quelle del Sud 
non si sono viste) lanciate ver¬ 
so la com^uista di Roma e la 
prova di Rifondazione. I verdi, 
con il loro 5% conquistato nei 
sei comuni dove si sono pre¬ 
sentati. sono soddisfatti c pro¬ 
cedono per la loro strada. Ma 
per tutti i partiti resta comun¬ 
que l'imperativo di fare I conti 
con una consultazione che 6 
pur sempre parziale e dal par¬ 


ticolare valore. Lo ricorda Wal¬ 
ter Veltroni, il quale aggiunge 
anche che questi nsuliau sono 
per il Pds il segno di «una con¬ 
trotendenza» rispetto alle pre¬ 
visioni delia viglila. AiKhe se, 
aggninge, «una nflessione at¬ 
tenta va fatta sul risultato di La¬ 
metia Terme». Rifondazione 
dal suo canto è soddisfatta, co¬ 
si come il Ptl In particolare La 
Malfa si sofferma sui risultati 
della Lombardia , dove, dice, 
«gli unici che crescono sono le 
leghe e il Pri». Positivo il giudi¬ 
zio di Forlani che, a metà dello 
spoglio dei voti ha sottolineato 
li risultato positivo per la De «e 
per tutti gli altri partiti che han¬ 
no collaborato con la maggio¬ 
ranza di governo». Catglia è 
stato congratulato, in pieno 
congresso, dai suoi collabora¬ 
tori, mentre Craxi, salomoni¬ 
camente ha osservato che: «al¬ 
cuni risultati sono ottimi, altri 
buoni e altri lo sono merx». 


Boss sfonda a Valenza 
Il Pds cala ma è primo 


Caserta, vince il non voto 
Avanzano De e socialisti 


A Lamezia e Palmi 
il crollo della Quercia 


A Valenza Po le elezioni per il Comune hanno fat¬ 
to registrare un clamoroso successo della Lega 
Nord Piemont che passa dal 7,9% nelle regionali 
di un anno (a al 23,5%. I seguaci di Bossi hanno 
portato via voti a tutti i partiti, soprattutto al polo 
laico-socialista. Arretra anche ii Pds, ma è il primo 
partito della città. Perde un seggio la De e il penta¬ 
partito non avrà più la maggioranza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIRROIOROIOBKrri 


HR VALENZA PO. La palma 
df primo panilo delia città 
Ml'oio spetta al Pds, ma la 
festa è'In viale Santuario, di- 
itfilzl alla bottejpKcia diven¬ 
tata quartler generale della 
tega nord. Bandiere con lo 
stemma della regione subal¬ 
pina che sventolano neU'uiti- 
mo sole della giornata, di¬ 
chiarazioni esultanti, sonisi 
larghi cosi Per chi lo gradi¬ 
sce, l'omaggio di una cravat¬ 
ta blu in CUI spiccano la spa¬ 
da e lo scudo dell'immanca- 
bile Alberto da Ciussano. U 
successo era annunciato, le 
piopontoni perù sembrano 
aver sorpreso gli stessi segua¬ 
ci di Umberto Bossi e del suo 
emulo piemontese Cipo Fa- 
lassino. La Lega sfonda gli 
argini, supera il 23% triplican¬ 
do addirittura I voti ottenuti 
nelle regionali e provinciali 
dello scorso anno, diventa U 
terzo partito valenzano dopo 
Pds e De. Sottrae suitragl e 
punti peieentuall a tutte le 
formazioni In lizza. 

Chi vince parla volentieri e 
Paolo Casella, giovane segre¬ 
tario leghista, di professione 
' baiKario, accaldato e (elice 
attribuisce al «lisultato ecce¬ 
zionale» un significato deci- 
samente politico: «CU elettori 


hanno capito che c'è qualco¬ 
sa di nuovo, non ci narmo 
votato per protesta, ma pei 
cambiare le cose». Dice la 
sua davanti al manifesto che 
4 la quintessenza degli argo¬ 
menti usati in campagna 
elettorale dalla Lega Nord 
Piemont. che per la scheda 
aveva adottato il simbolo dei 
«Lumbard»: «£ ora di dite alt a 
Roma, basta col fisco ladro e 
rapinatore, con gli sprechi 
dello Stato centralLsIa, con 

l'immigrazione selvaggia. 

Cosa lare dei vostri 7 seggi? 
La risposta la dà il segerela- 
rio provinciale Oreste Rossi, 
studente ventiaettenne: «U 
useremo per difendere gli In¬ 
teressi caipes'ati della gente, 
stando aU'opposIzione». 

Al Pds (28,85%, 4 punti in 
meno rispetto al 1990, meno 
13 sulle comunali di sei anni 
or sono con la perdita di 4 
consiglieri) il risultato viene 
analizzato tenendo corno 
delle difficoltii oggettive, del 
contraccolpi della svolia, del 
fatto che la consuilazione è 
giunta a ridosso delta fa!'>e 
congressuale. Dice la 
tarla regionale Silvana D'A- 
meri: «La Lega ha certamenre 
pescato tra gli eiettori che 
sceglievano 1^1. Al suo esor¬ 


dio elettorale, comunque, il 
Pds è il primo partilo. Si può 
dire che afferma una propria 
solidità e radicamento nella 
società valenzana e può pro¬ 
porsi come punto di riferi¬ 
mento di una nuova fase del¬ 
la vita amministrativa e politi¬ 
ca della città che rinsaldi il 
rapporto delle istituzioni coi 
cittadini». 

Chi paga il tributo p'ù pe¬ 
sante alle fortune di Umberto 
Bossi è il polo laico-soclaUsta 
che aveva presentato una li¬ 
sta unica. Ki e alteati minori 
crollano di quasi 6 punti ri¬ 
spetto ai voti ottenuti dai sin- 
^li partiti nella tornata am¬ 
ministrativa dello scorso an¬ 
no, di quasi 7 a confronto 
con le precedenti comunali. 
Col 13,9, in consiglio comu¬ 
nale avranno due seggi in 
meno, da 6 a 4. Sconfortato il 
commento del segretario so¬ 
cialista Giulio Zanotto: «SI, 
debbo confessare che siamo 
delusi. Pensavamo per lo 
meno di mantenere 16 consi¬ 
glieri. Si vede che eravamo 
ottimisti...». 

Arretra anche la De, sia 
pure in misura molto conte¬ 
nuta. Ma quel mezzo punto 
In meno e sufficienle a to¬ 
glierle un seggio e riduce la 
sua rappresentanza a Palaz¬ 
zo Ci^^o a 9 consiglieri. Il 
pentapartito, insomma, esce 
duramente sconfitto dalle ur¬ 
ne valenzane e non è più 
maggioranza. 

1 verdi, pur avendo eredita¬ 
to i candidati di una ex lista 
civica, risultano in calo sul 
'90 dì un punto e mezzo. 
Avranno un consigliere. Per¬ 
dono invece il loro unico 
seggio I missini. 


Vince nelle provinciali di Caserta il partito del non 
voto. A metà scrutinio, rispetto alle eiezioni di un 
anno (a, si registra una flessione del 1,5% del Pci (si 
presentava con il vecchio simbolo). Avanzano il Psi, 
deir 1,5%, il Psdi ( -i- 2,2%) e la DC ( 2,8%). I risul¬ 
tati presentano contraddizioni, come quella di Ca- 
sai dì Mneipe dove la De è sotto il 3%, nonostante in 
consiglio comunale abbia la maggioranza assoluta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VrrOMKNZA 


■i CA$EirrA A Casal di Prin-. 
clpe la De arriva appena al 
2.98%. In questo comune, pe¬ 
rò. lo SbUdo crociato, in consi¬ 
glio comunale, dispone delia 
maggioranza assoluta. E uno 
del dati contradlttori di queste 
elezioni provinciali a Caserta, 
nate dalTannullamento dì 
quelle di un anno la, per un vi¬ 
zio di forma nella presentazio¬ 
ne delle liste. Cosi i partiti si ri¬ 
trovano a concorrere con t 
«vecchi candidati» (due sono 
addirittura deceduti) e con i 
vecchi simboli (queuo del Fti, 
ad esempio non è all'ombra 
della Quercia). Le contraddi¬ 
zioni vengono dal fatto che I 
candidati a secortda del risul- 
.tato elettorale di un anno fa 
hanno spinto suU'aocellcrato- 
re (se avevano possibilità di 
riuscita), oppure hanno mol¬ 
lato del tutto. 

Nel collegio fomiato da Ca¬ 
sal di PritKipe e Villa Litemo il 
candidato socialista è quel 
Vincenzo Tavoletta che pariò 
da un palco aasleme al missi¬ 
no Abbatangelo, condannalo 
di recente per la strage di Na- 
tale«, per proporre una campa¬ 
gna «antimmigrati« e contro II 
quale lanciò strali persino Mar¬ 
telli, ma senza alcun effetto. 
Tavoletta riesce ad ottenere ii 
37,23% nel due comuni, un 


suffragio di tipo bulgaro con 
oltre 11 60% dei voti a Villa Liler- 
no, suo paese natale. I sociali¬ 
sti, grazie a questo listitlato, re¬ 
gistrano un inciemenio del 
17,7%. 

A Sessa AuronezL Invece, è 
la De ad avere un balzo In 
avanti del 23,5%, menbe i so¬ 
cialisti si attestano appena al 
9.3%. Sia a Casal di IMncipe, 
che a Sessa AuruiKa si era pre¬ 
sentata un anno la la lista della 
Campana e proprio in questi 
due colici aveva eletto un 
proprio rappresentate, t voti di 
questa lista (creata da «amxi» 
di Pomicino) si sono distribuiti 
in maniera diversa nei due col¬ 
legi. 

Il partito degli astenuti, in 
ogni caso, è quello che ottiene 
il risultato più eclatante: il 26% 
degli aventi diritto non s'è re¬ 
cato alle urne. A questo partito 
del «rx>n voto» occorre ai^iun- 
gete le bianche e le nulle, ma i 
tanto numerose. Il massimo 
dello astensioni si sono regi¬ 
strate nei grossi centri, nel ca¬ 
poluogo, ad Avetsa, a S. Maria 
Capua Vetere. Un recupero del 
10% dei votanti fra le II e le 14 
di ieri, che ha dell'incredibile 
in una giornata feriale e che ha 
avuto punte in alcuni comunir 
dove sono stati visti persino i 
pullmini dei vigili portare la 


gente a votare, non ha cambia¬ 
to la sostanza dei fatti: le asten¬ 
sioni sono il secondo partito 
della provincia, segnale di un 
malessere profondo, inquie¬ 
tante, che è particolarmente 
accentuato nei centri borghesi, 
quelli dove la pressione del 
clientelismo e della camorra è 
meno ossessiva. Il 37% di non 
volanti a Caserta città, altro 
centro dove lo Scudo crocialo 
detiene la maggioranza asso¬ 
luta, può avere solo il senso di 
, una grande sfiducia nei politici 
di questa provincia Inadeguatt 
alfe esigenze di un'area dw ha 
' I70.0PO diKXCupati e circa 
13.000 cassintegrati. La prote¬ 
sta ha abbraccialo una frazio¬ 
ne di Orta di AteUa, Casapoz- 
zano, dove non ha votato nes¬ 
suno (una ventina di persone 
in tutto sono andate alle urne, 
solo perchè avevano bisogno 
del certificato con il Umbro per 
ottenere gli sconti sui viaggi), e 
Il comune di Valle Agricola, 
dove hanno frequentalo i seggi 
solo gli Immigrati tornati a ca¬ 
sa godendo delle facilitazioni 
previste dalla legge. 

Il risultato del Pei-Pds che si 
presenta senza l'ombra delia 
Quercia è differenzialo. Il dato 
provinciale parla di un calo 
delTI,5%, ma in alcuni collegi 
ci sono incrementi non lic^ 
anche del 5%. E questa la diffe¬ 
renza più evidente rispetto alle 
altre consultazioni, a comin¬ 
ciare da quelle del maggio '90, 
quando 11 calo era inveca ge¬ 
neralizzato. Nonostante qual¬ 
che risultalo confortante c’è da 
registrare comunque la perdila 
di un seggio (da sei a cinque). 
Cresce la DC che arriva al 
39,5% (+ 2,8%) e conquista 
un seggio in più come i sociali¬ 
sti ( -f 1 ,8%), ed i lepubblicanL 
Stabili gli altri partiti. 


Perde il Pds e guadagna la De nei due maggiori cen¬ 
tri ailabresi. Crollo della «Quercia» a Lamezia (-12 
per cento) e netta avanzata di De (più 11 per cen¬ 
to) e socialisti, che conquistano il 32 per cento. 
Analogo risultato a Palmi (Pds -11), dove perde an¬ 
che il Psi e stravince la De (più 14 per cento) ^Suc¬ 
cessi invece a Isola Caporizzuto, Cinquefrondi e 
Condofuri; il Pds non si divide ed avanza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I ENRICO FIEIÌRO 


■i LAMEZIA TERME. Risultati 
elettocali a •macchia di leopar-' 
do» ì» Calabria dove si è votato 
ht cinque grossi comuni col si- 
stems pR^tontionaldL Netta e 
clamorosa avanzata della De. 
che fa U pieno dei voti a Lame- 
zia Terme (quarta città della 
regione con i suoi 60mila abi¬ 
tanti) e a Palmi, centro della 
piana di Gioia Tauro, prece¬ 
dentemente amministrato dal¬ 
le sinistre. Vince il Pds a Cin- 
quelrondl e Condofuri. in pro¬ 
vincia di Reggio, e ad boia Ca¬ 
po Rizzuto, dove unii lista uni¬ 
taria di sinistra, con l'esclusio¬ 
ne del Psi, ha conqublato 16 
consiglieri su 30. 

Ma è Lamezia Terme il risul¬ 
tato più sorprendente. Nella 
larda serata di ieri. 106 sezioni 
su 108 davano la Democrazia 
Cristiana al 41,16 per cento dei 
voli (18 seggi su 40),<rbpetto 
al 30 delle precedenti comu¬ 
nali del 1986 e al 37.S7 delle 
regionali dell'anno scorso: un 
«pienone» di voti a danno del 
Pds, che passa dal 21,5 per 
cento delie comunali prece¬ 
denti air8.54 perdendo 6 ieggi 
(nelle regionali del '90 il rai 
totalizzò il 17 per cento). Lo 
Scudo crociato si giova della 
forte divisione interna al vec¬ 
chio Pci. Nel centro più impo^ 
tante del Catanzarese, Rifon- 
dazione comunbta ha presen¬ 
tato una Ibta (sulla scheda ap¬ 


pariva un polemico cerchio 
vuoto sormontato dalla scritta 
•partito comunbta»), che-si è 
attcstata il 4,22 per cento ed un 
seggio in consìglio comunale. 
Nessun seggio, invece, a De¬ 
mocrazia proletaria, che con il 
suo 2 per cento non riuscirà a 
riconfermare l’unico consiglie¬ 
re comunale che aveva. Si gio¬ 
va della divbione a sinistra an¬ 
che il Partito socialista (più 9 
per cento). la cui lista era ca¬ 
peggiata dal sottosegretario ai 
trasporti Giuseppe Petronio, 
astro nascente del partito del 
garofano in Calabria. Ma è il ri¬ 
sultato dela Oc che sorprende 
di più. A Lametia dalT86 ad og¬ 
gi si sono succedute ben cin¬ 
que ommlnbtrazionl diverse 
(dal «govemo di programma» 
Dc-Ki e puriin laici al Oc-M. 
per arrivare nel luglio scorso 
ad una giunta di allemativa). 
La città è profondamente scos¬ 
sa dall'attacco delie cosche, 
che puntano al pieno control¬ 
lo di questo territorio ricco, e 
da una crisi dell’apparato pro¬ 
duttivo che negli ulumi anni ha 
visto la disoccupazione tocca¬ 
re quota cinquemila. Nisgli ulti¬ 
mi due anni io scontro tra i vari 
boss della 'ndrangheta ha cau¬ 
sato 22 morti. Nell'SS il capoli¬ 
sta del Psdi, Antonio Mercuri, 
fu freddato dai killer a casa sua 
mentre cenava. E propno sul 
rapporto matia-poUtìca e sulle 


innitrazioni delle cosche nelle 
Ibte, il capolbta del Pds di La¬ 
mezia, Costantino Pittante, nei 
giorni scorsi ha Inviato una let¬ 
tera a Sica. Una iniziativa che i 
boss non haiuio gradito: pochi 
^omi'dopo, infatti, a Rttante è 
arrivata una pesante lettera di 
minacce. 

Rbultato analogo a Palmi 
(I Smila abltantil, dove la De 
tocca quota 39.20 per cento: 
più 14 per cento rbpetio alle 
comunali del 1986. Crolla il 
Pds, che perde Ti 1,8 per cen¬ 
to, mentre Rifondazionc co¬ 
munbta ottiene l'insperato ri¬ 
sultato del 6.9 per conto collo¬ 
candosi a pochi punti di di¬ 
stanza rispetto al pattilo della 
Quercia. Perde anche il Psi (-7 
per cento), che nel 1986 aveva 
il 27 per cento, «Esce sconitCa 
l'amminblrazzlone di sinistra - 
commenta il segretario del Pds 
reggino. Marco Minnib - e vie¬ 
ne penalizzata una sinistra che 
si frantuma». Dove la sinistra, e 
Il Pds In modo particolaie, non 
SI «frantuma», il rbultato è di¬ 
verso. Eccellente quello dì bo¬ 
ia Capo Rizzuto, dove la lista 
«Uniti per boia», conquista 16 
dei 30 consiglieri dbponibiU. 
imponendosi come compo¬ 
nente di maggiomza assoluta. 
Qui il Pds (iofondazlone non 
ha pirpsentato ta Ibta) è riusci¬ 
to a dar vita ad una grande 
coalizione che ha raccolto le 
forze più dinamiche della so¬ 
cietà civile. •£ non è poca cosa 
- dice Pino Greco, segretario 
della Federazione di Crotone - 
in una realtà che ha una base 
Nato e dove il consiglio, caso 
unico in Calabria, è stalo sciol- 
lo per motivi di ordine pubbli¬ 
co». SconTitia detta De anche a 
Condofuri (-il per cento) a 
vantaggio del M (32,7 per 
cento, aveva il 31) e del Pds 
che guadagna ben sette punti 
attestzmdosi al 19 percento. 


Ne ha dato notizia a Firenze l’alto commissario Sica parlando a un convegno sulla regolarità del voto 


Ammìiìistratorì, il 15% è nel mirìno della giustma 



in 5 per cento dei 124inila amministratori locali 
italiani è coinvolto in provvedimenti giudiziari di 
varia natura. 10.273 sono amministratori comu« 
nati, 383 provinciali e 154 regionali. Ne ha dato 
notizia, parlando a Firenze, l'Alto commissario 
per la lotta alla mafia Domenico Sica. Il sottose¬ 
gretario agli interni Valdo Spini annuncia che so¬ 
no stati rimossi 18 amministratori pubblici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 


L’Ano Gonmtaaito ptr la Iona iDa mafia OomeniGO Ska 


NN FIRENZE. Il 15 per cento 
del I24mila amministratori lo¬ 
cali presenti in Italia sono 
coinvolti in procedimenti giu¬ 
diziari di diversa natura. Si 
tratta di 17 mila amministrato¬ 
ri di cui IO mila 273 comunali, 
383 provinciali e 154 regiona¬ 
li. La notizia è stata data da 
Domenico Sica che. parlando 
al convegno sulla regolarità 
del voto, svoltosi alla facollà 
di Scienze Politiche alTUnlvet- 
siià di Firenze, ha reso noti i ri¬ 
sultati dei primi cinque mesi 
di alUviià delTapposito osser¬ 


vatorio organizzato dall'alto 
commissario per la lotta alla 
mafia. «Naturalmente questo 
non vuol dire che tutti I proce¬ 
dimenti riguardino attività ma¬ 
nose. sono compresi tutti i tipi 
di reato Tino alle contravven¬ 
zioni ma il 15 percento deve 
tare comunque rincttere». ha 
detto Sica, informando anche 
che, per quei che nguurda la 
Campania, alla fine del mese 
di aprile sono stali segnalati al 
Minbtero degli interni cin¬ 
quanta presunti amminbtra- 
lori camorristie che l’alto 


commissariato sta lavorando 
su circa cento nominativi in 
Calabria, per poi passare alla 
Puglia e alla Sicilia. 

Le segnalazkml verranno 
messe a dbposizlone degli uf¬ 
fici competenti, ma non è da¬ 
to sapere quale sarà l'uso che 
di queste verrà fatto. Nessun 
accenno In proposito è venu¬ 
to dal sotlose^larto agli in¬ 
terni Valdo Spini che, conclu¬ 
dendo Il dibattito ha informa¬ 
lo come, in base alia legge 
142 di riforma delle autono¬ 
mie locali, dal giugno 1990 al 
marzo 1991 l'intera giunta di 
Capo Rizzuto e 18 ammini¬ 
stratori pubblici siano stali ri¬ 
mossi dall'Incarico, tra cui l'ex 
presidente deli'UsI di Taurìa- 
nova. Francesco Macrt, fratel¬ 
lo di Olga Macrt, sindaco della 
stessa città dei cui consiglio 
comunale il ministro Martelli 
ha chiesto lo scioglimemo per 
Inipinamenlo mafioso. 

Sica ha avvialo il suo inter¬ 
vento ricordando lo stato di 
assoluta sotlovalulazione del 


gravissimo problema di Inqui¬ 
namento mafioso e criminale 
in cui l’alto commissariato si è 
trovato ad operare. «Dati e in¬ 
formazioni sommarie e fram¬ 
mentarie, nessun coordina¬ 
mento delle banche dati che 
riguardano le amministrazioni 
locali e regionali. Dati IrKom- 
pleti è in qualche caso addirit¬ 
tura mancanti», ha insbtito Si¬ 
ca, ricordando che «partendo 
da questa situazione di retro¬ 
guardia l'alto commissariato 
ha lavoralo per costituire un 
unico circuito di informazioni 
su cui si è avviata l'indagine 
che ha portato a questi primi 
rbultati». 

Il convegno di Firenze ha 
analizzato i provvedimenti 
•quadnloglio», cosi sono stati 
derinili ì quattro disegni leggi; 
di iniziativa governativa per la 
riforma del meccanismi elet¬ 
torali. Su di essi hanno parlato 
Ira gli altri I prefetti Umberto 
La Mesa e Mruio Spanu che 
hanno fidato un apposito 
groppo di studio. Il sotloiegia- 
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tarlo Spini concludendo ha ri¬ 
chiamato l'impegno della 
•classe politica» in una situa¬ 
zione che vede lo Stato co¬ 
stretto a chiedete «molto di 
più ai magbtfati e agli organi 
di polizia». 

L'iniziativa dell’ateneo fio¬ 
rentino segue, quasi senza so¬ 
luzione di continuità il conve¬ 
gno su •Criminalità, btiluzio- 
ni, società civile», promosso 
dalla Regione Toscana. In 
quella sede il giudice Nannuc- 
ci ha sottolineato che «la ma¬ 
fia, pur costituendo una delle 
più gravi manifestazioni di cri¬ 
minalità organizzata, non ha 
l'esclusiva dell'inquinamento 
dei pubblici poteri e blituzio- 
ni«. Nannucci ha fatto riferi¬ 
mento al ruolo giocato dalla 
P2, che proprio la Toscana ha 
tenuto a battesimo: «Consor¬ 
terie, associazioni d'affari, 
gruppi di piotere palese e oc¬ 
culto, operano anche laddove 
la mafia non si è ancora affer¬ 
mala producendo le stesse 
degenerazioni». 
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Politica Interna 


Il segretario socialdemocratico 
apre il cong^o con un attacco 
al presidenzialismo targato Psi: 
«È una posizione bonapartista» 


Proposto un «patto politico» 
a laici e socialisti 
Apertura al Pds: «È un fattore 
di cambiamento, lo incalzeremo» 


bocda la ricetta dì Cmi 
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Si è aperto a Rimini II ventitreesimo Congresso del 
Psdi. Nella relazione, Carìglia ha detto no al presJ* 
denzialìsmo e al referendum propositivo e ha pro¬ 
posto al Psi e ai laici un patto politico che dia toro 
«entralità» nel rapporto con la Oc. Al Pds dice «Vi 
IrKalzeremo per l’alternativa» E rinnova la dispor i- 
bilità all’ingresso del partito di Occhetto nell’Inter¬ 
nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONB ' " 


■i RIMINI Oppositori all'oriz- 
unte. n«l panilo, non ce ne 
sono. L'unico rimasto, Firanco 
Nicolazzl, e a casa convale¬ 
scente dopo un malore cardia¬ 
co, e a) congresso manda una 
sintesi del suo Intervento -Noi 
dobbiamo proporre subito a) 
Psi un patto federativo*, scrive. 
Ma e un’ambizione sepolta 
sotto la tetragona uniti di que¬ 
sto Psdi che oggi stupisce per¬ 
che. per la prima volta in quasi 
veni’anni, si presenta a con¬ 
gresso senza scandali da fardi- 
menttcate e senza laide da ap¬ 


pianare. Tutti assieme dietro 
Antonio Cariglia, Il pifferaio 
tranquillo che ha traghettato il 
3 per centodi voti socialdemo- 
crailcl, indenne, attraversia la 
scissione deti’Uds e le guerie 
intestine di appena due unni 
la. 

E dunque è tutto per Cari- 
glia, questo parterre di maturi 
delegati (S56) che affolla il 
palazzo della rara Applaudo- 
no la vocalist Dee Dee Bndge- 
water mentre gorgheggia sulle 
note dell'Intemazionale. E con 
la stessa intensiti applaudono 


■■ROMA Una ministra* del¬ 
la -Sinistra giovanile»? Può 
aembiare un paradosso verba¬ 
le, ma rinierragaitvo pud de- 
•eifvete l'enmasise in cui - un 
po' come 11 iVis alle prese con 
un lerwmeno di scissione alla 
«H «sinlairo» - si trova l'orga- 
alzzazione nata dalla Fgci Al 
congresso luoionaie di Pesaro 
si era iorrnaui una «minoranza» 
che ottenne il 20 per cento dei 
eoli su un documento altema- 
Vvo. Le divergenze solo in pa^ 
le erano, e sono, un riflesso del 
dibattilo nel Pci-Pds. riguarda¬ 
no due modi differenti di con¬ 
cepire sUultura e idcnilia di 
un organizzazione politica 
giovanile. Ma hanno detenni- 
nato una rottura, riflessa anche 
nella composizione del qua¬ 
dro dirigente, che non si è an¬ 
cora ricomposta. La -minoran¬ 
za» ha assunto l’Iniziativa di or¬ 
ganizzare ieri a Botteghe Oscu¬ 
re un'assemblea a cui ha par¬ 
tecipale anche danni Cuper 
to, ex segretario della Faci e 
o^cooidlnaioie del comìiato 
promolore della -Sinistra gio¬ 
vanile» Hanno raccolto l’invilo 
al confronto anche due leader 
della sinistra del Pds come Pie- 
Ilo Ingrao e Antonio Bassollno. 
Massimo Brancalo, che ha 
aperto la discussione a nome 
della minoranza - tra le cui fila 
molli tono gli iiKcrti sulla con¬ 
tinuazione o meno della espe¬ 
rienza nella •Sinistra giovani¬ 
le», alcuni siA hanno deciso di 
aderire a •Rilondozionc comu¬ 
nista» - ha parlalo di un -mo¬ 
mento delicatissimo» della vi¬ 
cenda deH'organìzzazione gio¬ 
vanile, mettendola in relazione 
alla più generale dllflcolta del¬ 
la sinistra. IL dopo-guena nel 
Qolfo, il presidenzialismo, le 
srmeiuvità giovanili negli anni 
’St) sono elemenli tornati in 
una analisi che ha ribadito una 
critica alla concezione preval- 


ì Altissimo rieletto segretario 

’ Acxlamato da tutto a Pii 
; L'accordo unitario porta 
I Zcuione alla presidenza 


■■ROMA Un applauso, tante 
strette di mano, decine di fla¬ 
sh. Cosi, per acclamazione. 
Renato Altissimo è stalo con¬ 
fermalo per la terza volta alla 

R ilda del Pii E sulle assise del 
I all'Eur è calalo dciinltiva- 
menlc il sipano II tutto però ( 
avvenuto con diverse ore di ri- 
tarilo rispetto alla tabella di 
marcia Si dice che ci sia stato 
qualche «inloppo» nello scruti¬ 
nio per II nuovo consiglio ge¬ 
nerale. Difricolia, comunque, 
dovute alla scarsa pratica con 
il nuovo staiuio, approvalo 
proprio da queste assise. Co- 


AI Bano e Romina Power, che 
a sera, dopo la relazione del 
segretario, sostituiscono la po¬ 
litica sul palco grigio e rosso. 
Ma tutti hanno diritto alla ra¬ 
zione di applausi Simona Vi- 
can, giovane assessore sicilia¬ 
no che apre i lavori VliKenza 
Bono Poirino, che legge al mi¬ 
crofono Il messaggio d'auguri 
diCossiga MarcoMeretti, sin¬ 
daco di Rlmlnl Poi Cariglla sa¬ 
le sul piccolo pulpito azzurro, 
perso sul palco immenso Lo 
ascoltano i segretari degli altri 
partiti, seduti alla sua destra 
uno dopo l’altro, con ie dele¬ 
gazioni Foriani, La Malfa, Cra- 
xi. Occhetto In primissima niA 
c’ùaiKhe Spadolini 

Carìglia parla per oltre un'o¬ 
ra Centouno cartelle, con la 
sua voce pastosa senza impen¬ 
nale. E che dice? Nulla che 
non abbia già detto. Nessuna 
Invenzione, com'ù nel suo sti¬ 
le Piùche altro, ripete. 

Ripete, tanto per comincia¬ 
re. che «si sta facendo della 
Costituzione il capro espiato- 


no di tutti i mali della Repub¬ 
blica» EcheiIPsdilapensaln 
modo diverso per cambiare la 
Costituzione esistono ‘proce¬ 
dure codilicatc», non c'e biso¬ 
gno di «stravolgerne l'archilcl- 
tura» È uno stop al presiden¬ 
zialismo. «la cui tradizione in 
Europa è di posizione bona¬ 
partista» È uno stop al referen¬ 
dum proposilivo proposta dal 
PSi 

Carìglia insiste- «Credere che 
i problemi si risolvano trasfor¬ 
mando la democrazia da pa^ 
lamentare in presidenziale 
vuol dire credere nella bac¬ 
chetta magico*. Il problema 
vero, ammonisce, b la necessi¬ 
tà di «avere governi stabili, pie¬ 
namente funzionanti e forti». 

Fa un discorsa da opposito¬ 
re, il segretario tranquillo del 
Psdi. dice che «efficienza e au¬ 
torità del governi» sono «ai mi¬ 
nimi lerminia, che lo Stato in 
alcune zone «si lascia sostituire 
dalle organizzazioni dei fuori¬ 
legge»: che nella sanità «il ma¬ 
lato t più oggetto che perso¬ 


na». Ma ai momento di partori¬ 
re le conseguenze, sposta lon¬ 
tano nel tempo ogni ipotesi di 
«ricambio nella gestione del 
potere di governo» L'allcmali- 
va e un iraguiirdo lontano, non 
è alle viste neanche «nella 
prossima tcgislalura» E te col¬ 
pe di questo «sono a sinistra» 
Del Pci e del Psi «che scelsero il 
frontismo», del <olpevole er¬ 
rore del 1W7 che bisogna ripa¬ 
rare* E II potrà riparare solo il 
partilo di Carìglia, «soclalde- 
mocratizzandoia sinistra». 

Il primo passo b •un'allean¬ 
za, la più forte dal punto di vi¬ 
sta politico e la più ampia da 
quello programmatico», che 
Cangila olfre al Psi e ai laici, al¬ 
la ricerca di una -centralità» da 
portare sul tavolo delle trattati¬ 
ve con la De. «Allearza», non 
•unità socialista» Quella -non 
era matura nel ld66>enonloè 
nemmeno adesso- resta -un 
punto di arnvo, non di parten¬ 
za» 

Al Pds, Carfglia concede che 
b «un fattore di nievante cam¬ 


biamento dei dati della realtà 
poltiCB ilatiana» Bisognerà «in¬ 
calzarlo» Per questo, si impe¬ 
gna a «valutare posilivainente 
la richiesta di adesione del Pds 
all Intemazionale socialista» 
Poi, con una certa malignità, 
aggiunge «A suo tempo, noi 
fummo parte proponente e at¬ 
tiva nelle procedure di nam- 
mlssione del Psi airintcmazio- 
nale, dalla quale era stalo 
espulso a seguito della scelta 
frontista del IMS» 

Iniaiito perù, net nome della 
•stabilità», Cariglla si chiude 
nella formula del pentapartito. 
Del patto laico-socialista, per 
contrattare con lo scudo cro¬ 
cialo •£ se la De - dice - per 
non subire la centralità politica 
delle forze socialisle e laiche, 
si rivolgerà al Pds, lasciamola 
fare, senza timon» Nella «sini¬ 
stra possibile». Carìglia nvendi- 
ca un ruolo quasi taumaturgi¬ 
co del suo partito. Che ora b 
aggrappato al tre per cento, 
ma che dopo l'ultima encicli¬ 
ca. a sentire lui, ha davanti 







n XXIII congresso del Psdi 


grandi spazi- «Socialdemocra- 
uci, ora, SI può esserlo», con¬ 
clude rivolto al mondo cattoli¬ 
co. 

Questo Carìglia pigliatutto 
non b piaciuto a Craxi, che ha 
apprezzato solo una citazione 
di SaragaL Secondo il leader 
del Psi, sulle riforme istituzio¬ 
nali Carìglia si b gettato a testa 


bassa Ptù contento Foriani, 
che parla di «una relazione di 
grande buonsenso, realistica», 
e rileva «la notevole conver¬ 
genza con te posizioni della 
De» in materia di riforme istitu¬ 
zionali La Malfa è-compiaciu¬ 
to» E Occhetto dice cosi- «Un 
discorso importante, impron¬ 
talo a un duro attaco al presi- 
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denzialìsmo e a una proposta 
istituzionale simile alla -losira». 
Un discorso di •forte opposi¬ 
zione». nota il segretano drH 
Pds Ma mentre intasca «la di¬ 
sponibilità» all'accesso «tei Pds 
nell Intemazionale. Occhetto 
non può che chiedere a Cari- 
glia: «Ma chi governa quoto 
paese?». 


Sinistra giovanile 

La minoranza in assemblea 
Si cerca di non trasformare 
la rottura in scissione 


Riuscirà la «Sinistra giovanile» a evitare una «scis¬ 
sione» come d capitato al Pds? Ieri a Botteghe 
Oscure un'assemblea promossa dalla «minoran¬ 
za» per affrontare fa «rottura» che da 5 mesi divide 
la neonata organizzazione. Un intervento aperto 
di Cuperio, coordinatore nazionale. Ingrao e Ba$- 
sollno esortano ad affrontare i temi delfidenttlit 
giovanile e a non disperdere le forze. 


Una vita sana ha più sapore. 

E con le offerte speciali della Coop è anche più conveniente. 


aa nella «maagiotanza» («ma 
Incapacità dilnierpreiam qiaei 
nuovi movimenti collettivi del 

g kwanl M cui Invece noi ab- 
lamo pcnaalo oooonene 
acommetiere») ma ha anclw 
avanzalo la propoM di una ri¬ 
composizione oiganlzzativa 
basata sulplurallsmo. Da parie 
di Gianni Cuperlo non c'b stata 
una chiusura, anche se il coor¬ 
dinatore della •Sinistra giova¬ 
nile» Insbte In una concezione 
organizzativa che vuole man- 
lenerai al riparo, con determi¬ 
nazione. da un -correntlsmi}» 
di stampo partitico Una solle¬ 
citazione per vincere e supera¬ 
te l'cmpaue b venula da In- 
grao e Bassolino. Il primo, pur 
senza nascondere riserve e cri¬ 
tiche sulflmpoalazlone di Oi- 
perlo. ha ragionato a lungo ul 
senso più ampio di un’oisanlz- 
zazione giovanile che si «Muni¬ 
sce «di amlstrs». Non b sulfi- 
dente per Ingrao offrire unti 
spanda organuzatlva alt’»autu- 
progeitualiià» dei giovani, mn 
bisogna contribuite ad elabo¬ 
rare una cultura critica che at¬ 
torno ai nodi del potere della 
formazione e delPinfonnazio- 
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nformozio- 


ne, della guerra e della pace - 
solo per fare alcuni esempi - 
sappia davvero Interloquire 
con le nuove soggcitMIà che 
su questi terreni stsono espre»- 
se E Antonio Bassolino ha 
esortato a non aver paura di ri¬ 
conoscere Il pluralismo cultu¬ 
rale e politico. In un momento 
in cui ogni forza della sinistra 
deve essere utilizzala e non di¬ 
spersa, c a non fare dcir«auio- 
nomia» dal partilo un feticcio 
che può anche portare a non 
confrontarsi col dato politico 
della trasformazione del Pei in 
Pds. Un concetto a cui Cuperlo 
non manca di ribattere «Bas- 
solino sbaglierebbe a npropor- 
re il legame tra partito e orga¬ 
nizzazione giovanile che ab¬ 
biamo già superato a Firenze». 
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OLIO GCTRAVEROINE DI OLIVA OLIVETA 

TONNO AL NATURALE WEIGHT WATCHERS 
PALMERA 


FETTE BISCOHATE MULINO BIANCO 
YOGURT COOP BASE INTERO/MAGRO 
CAFFÈ HAG 
GATORADE 



hi-rrninman^ 


È una linea di alimentari naturali e genuf 


ni, che vengono attentamente selezionoti 
e controllati dolio Coop, proprio come -foresti tu 


ARANCE TARDIVE 
FRAGOLE 



munque, poco prima dell’ele¬ 
zione di Altissimo e della no¬ 
mina - sempre per acclama¬ 
zione - di ValUutii alla presi¬ 
denza onorana c di Zanone a 
quella cllcitiva del partito, la 
-commissione» competente 
aveva dato 1 risultali Eccoli la 
lista che fa capo ai segretario 
ha ottenuto il 66%, quella che 
di Patuelli c Valiiutti il l(i.3 e il 
gruppo di Biondi e Costa il 15. 
Infine, Altissimo ha annuncia¬ 
to che proporrà come vice se¬ 
gretari Patuelli, Vicario e Sava- 
sta. 



FEniNE DI VITELLO 

1 

ARROSTO DI VITELLO 

1 ..^^ Il 

FETTINE DI VITELLONE 


CARPACCIO 



Per mangiar sano segui i consigli del ricettarifp che trovi in omaggio alla Coop fino al 18 maggio. 
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Sta bene la bimba Sia bene Crìstina (nella loto), 
rho ha ciihitn la bambina di sei anni che sa- 

r!* . STOIIO baio „oHe, ncil'osiMdate 

lltfaplantO «Sambin Gesù» di Ronsi, ha 

dlcuoreeiiolniml SSmSrpSS.S'S™'; 

no la quinta, la sesta e In setti- 
ma, le giornale più dilHciIì • ha 
detto il professor Marcellelti che ha eseguito l'cperazione di tra- 
, pianto - tuttavia, allo stato attuale, non ci sono ancora state com- 
, plicazioni». Se Costina supererà i problemi di •rigetto», vena di¬ 
messa dall'ospedale tra circa quaranta giorni. >SuccessivatTKenle, 
la piccola dovrà naturalmente sottoporsi a controlli periodici - ha 
’ detto Marcellettì - ma potrà condurre una vita del tutto normale». 


Nuorese 

I 

Salta in aria 
la casa 
di un sindaco 


I M NUORO. fYoseguono gli 
' atlenlati contro gli amministra- 
' tori comunali nel Nuorese. Do- 
po l recenti, gravi episodi di 
Oroielli, tuia e Fonni, ignoti 
! hano' sistemato e latto ^fla- 
j, graie un ordigno di consistente 
lì potenza nella casa in costru¬ 
ii zionedi.5alvaioie,Suocu, 35 
anni^emocristiano e sindaco 
l{ di Onifai. centro a poco più di 
' 37 chilometri da Nuoro. 

La casa, che sta sorgendo 
alla perileria del paese, 6 stala 
semidisirutta dall'esplosione. I 
' malviventi hanno infatti collo- 
' calo le cariche di esplosivo al- 
I la base di due pilastn portanti 
tra il primo e II secondo piano. 
' Il sindaco, sulle prime, ha 
' ignorato l'accaduto e ha conti¬ 
nualo nella normale atllvilà di 
' amminisU’alore. Tuttavia, do¬ 
po aver tene rilleltuto sull'ac¬ 
caduto, non ha escluso la pos- 
. sibililà di rassegnare le dimis¬ 
sioni. Salvatore Succu é con¬ 
vinto di non aver nulla da rim¬ 
proverarsi, ma t mollo preoc¬ 
cupato per la moglie e per il 
figlio; teme che possano esse¬ 
re fatti oggetto di minacce o in¬ 
timidazioni. E adesso non ù 
, esclusoqcbq anche .U sindaco 
democHstlano si unisca ai suol 
iColleghldelDpschenegliulli- 
' mi tempi, di fronte all'avanzare 
' di minacce, hanno gettato la 
. spugna sperando di non dover 
più subite atlentaU. 


Ennesima tragedia notturna 
tra Alessandria e Novi Ligure 
Diciannovenne «punta» 
tre autostoppiste e le falcia 


Subito dopo un altro-^ovane 
piomba con Tauto sul gruppo: 
un ferito gravissimo 
Tutti reduci dalla discoteca 


Acrobazie al volante 
muoiono investite 2 ragazze 


Due raga 2 ze di 16 e 15 anni, appena uscite da una 
discoteca, sono morte, domenica notte, investite da 
un'auto che le ha falciate mentre facevano r>auto- 
stop» sul ciglio della strada. Gravemente ferita una 
loro coetanea. L’investitore, che potrebbe aver per¬ 
so il controllo dell’auto nell intento di fare uno 
scherzo alle tre ragazze, sceso dall’auto per soccor¬ 
rerle, è stato investito a sua volta. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

NINO FERRERÒ 


EN TORINO. Ancora morte 
dopo la discoteca, e stavolta 
c'è anche il terribile sospetto 
che la tragedia, divisa in più 
fasi, cominci con uno scher¬ 
zo. Alle tre e mezza di dome¬ 
nica notte, pochi chiiometri 
dalla statale Alessandria-No- 
vi Ligure, vicino Boscoma- 
rengo. Qui c'è la maxi-disco¬ 
teca •Master». Poco più in là, 
sul ciglio della strada: tre ra¬ 
gazze. Sudate, esauste, felici. 
Chiedono un passaggio. 

1 lari spuntano, all'Improv¬ 


viso, nel buio, e si avvicinano 
velocissimi. Sbandano. Pun¬ 
tano verso di loro. Le tre ra¬ 
gazze non fanno in tempo a 
scansarsi, vengono investite. 
Micidiale l'impatto con la 
Fiat Uno Forse hanno appe¬ 
na fatto in tempo a urlare. La 
loro paura dev'essere stata 
breve e violenta. Maria Luisa 
Chiglione, 16 anni, e Stefania 
.. Pavoli, 15, muoiono sul col¬ 
po. Clara Ghiotta, quindicen¬ 
ne, è più fortunata. Questio¬ 
ne di pochi centimetri, il pa¬ 
raurti dell'auio la colp'isce di 


striscio; tei vola in aria ma re¬ 
sta solo ferita. 

Guidava Giancarlo Dag- 
giano, 19 anni. Anche lui, li¬ 
no a poco prima, nella pista 
della discoteca Master. Ci era 
andato con un am'ico e due 
ragazze. Li aveva accompa¬ 
gnati a casa, e adesso slava 
tornando ad Alessandria. 

Deve aver visto te ragazze 
ferme sul ciglio della statale. 
Una la conosceva, era sua 
amica. La polizia stradale, 
che cerna di ricostruire la di¬ 
namica della tragedia, ha un 
atroce sospetto: forse voleva 
fate uno scherzo, solo sfio¬ 
rarle. Ma non ce t'ha fatta, le 
ha centrate in pieno. Corre¬ 
va, il piede pigialo forte sul¬ 
l'acceleratore. Le ha centrate 
come birilli. Aveva solo il lo¬ 
glio rosa. 

Ancora il racconto: il Dag- 
giano scende. E' sconvolto, si 
avvicina ai tre colpì senza 
movimenti, cerca di dare un 
soccorso, si aggira chino cer¬ 


cando di capire cos'ha fatto. 
I fasci di luce dei fari gli illu¬ 
minano la scena del massa¬ 
cro. Ma la notte di morte non 
è ancora finita. 

Alte sue spalle, spuntano 
altri due lari. Ancora velocis¬ 
simi. E nemmeno questi si 
fermano. Il muso della Re¬ 
nault guidata da Davide Ric¬ 
cio. diciannovenne, forse an¬ 
ch'egli di ritorno da una di¬ 
scoteca, centra in pieno 
Giancarlo Daggiano. Il Dag- 
gìano non si è accorto di 
niente, sente il colpo tremen¬ 
do e vola nel buio e sull'asfal¬ 
to. Sono passati pochi secon¬ 
di dal primo incidente, e ora 
c'è un altro corpo che vola e 
ricade sull'aslalio. 

Per lare un bilancio, gli 
agenti delta polizìa stradale 
che arrivano sul posto devo¬ 
no contare i corpi sparsi sul¬ 
l'asfalto nelle pozze di san¬ 
gue: due morti e due feriti. 
Una specie di battaglia, due 
incidenti stradali uno dietro 


l'altro. Tutto da capire, p>er gii 
agenti, ma subito una certez¬ 
za: gli investitori correvano. 
Eccessi di velocità, succede 
spesso alle uscite delle disco¬ 
teche. 

Per Maria Luisa Chiglione 
e Stefania Pavoli, che abita¬ 
vano rispetlivamenle a Novi 
Ligure e Serravalle Scrivia, 
non c'è niente da fare. Anzi, 
il problema è ticonoscerte, 
identificare i loro due corpi, 
sfigurati. Ma per Clara Ciotta 
no, qualcosa si può fare; la 
caricano in ambulanza e la 
trasportano nel centro di ria¬ 
nimazione di Alessandria. E' 
gravissima, i medici dicono 
«he bisogna sperare», loro 
ce la mettono tutta. 

Molto grave, anche il pri¬ 
mo investitore, Giancarlo 
Daggiano. Sulle prime, i sani¬ 
tari non hanno dubbi: •Dob¬ 
biamo amputargli una gam¬ 
ba». Poi cambiano idea; «No, 
foise gliela possiamo salva¬ 
re». 


Crimiiialità 

Sacra Corona: 
a giorni 
la sentenza 


RM LECCE. Sono riuniti dalle 
11 di Ieri in camera di consi¬ 
glio i giudici della Corte d'Ai- 
sise di Lecce impegnali nel 
processo a 132 persone, gran 
parte delle quali accusate di 
aver appartenuto alt'oiganiz- 
zazione pugliese di stampo 
mafioso, «Sacra corona unita». 
"71 prdfccsio', chmincTafò il pri¬ 
mo ottobre scorso neH'auLt 
bunker di una scuola medli 
alla periferia della città, si è 
protratto per 118 udienze. 

L'organizzazione, che se¬ 
condo gli inquirenti si sarebbe 
formata nelle carceri pugliesi, 
fu scoperta alcuni anni fa, an¬ 
che grazie ad alcune intercet¬ 
tazioni telefoniche. In due 
rapponi consegnali ai sostituti 
procuratori Cataldo Molla c 
Francesco Mandol, ì carabi¬ 
nieri (neirSSj, e la polizia 
(l'anno dopo), attribuirono 
all'organizzazione il controllo 
del traffico di stupefacenti e di 
bische clandestine in vaste 
aeree del Salente, nonché nu¬ 
merosi omicidi. 

Secando gii inquirenti, inol¬ 
tre. tra l'89 e i primi mesi del 
'90, una cinquantina di perso¬ 
ne sono state uccise per rivali¬ 
tà tra appartenenti alla stessa 
Sacra corona unita. Fèrsonag- 
gio di spicco, una sorta di fon¬ 
datore deH'organizzazione, è 
considerato don Pino Regoli: 
chiesti, per lui, 23 anni. Ne sta 
comunque già iicontando altri 
23. 


, L’uomo «giustiziato» sotto casa; il fratello scomparve due anni fa 

P^ova, la lunga mano della ’ndiangheta 
la^un^e un ine^udicato di Tatuìanova 


Aveva 21 anni, il suo primo furto lo aveva commesso a 
IO. Due anni (a, a Taurìanova, era scomparso suo fratel¬ 
lo, vittima della «lupara bianca». Adesso hanno ammaz¬ 
zato anche lui. Michele Messina, a 1.200 chilometri da 
casa. Un killer gli ha sparato sette colpi mentre rientrava 
nell’abitazione di Carmignano di Brenta dove trascorre¬ 
va un periodo di «sorveglianza speciale». Sfondo del de- 
lino; droga e falde tra clan Pbsce e Piromalli. 

‘ OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELR SARTORI 


■R PADOVA Lo hanno aspet¬ 
tato sotto la vecchia casa can¬ 
toniera alla perliena di Carml- 
gnano di Brenta che aveva 
scelto, dallo scorso novembre, 
per trascorrere il perìodo di 
«soivcglianza speciale». Avreb¬ 
be dovuto rientrare, secondo 
gli obblighi giudiziari, prima 
del Uamonto. Invece Michele 
Messina ha fatto attendete i si¬ 
cari fino a notte. È tornato alle 
dieci e mezza su una Renault 
Gl Turbo, nel buio non si è ac¬ 
corto del commando, tre-quat- 
tto persone, in agguato. Qual¬ 
cuno si è avvicinalo tranquilla¬ 
mente al llnestrìno, attraverso i 
vetri ha sparato cinque colpi di 
pistola 7.65. Messina, ferite, ha 
avuto ancora la forza di aprire 
Iti portiera opposta, trascinarsi 
fuori, strisciare lino al fossato 
della provinciale, buttarsi nel¬ 
l'acqua. Un killer lo ha seguite, 
gli ha sparalo altri due colpi, 
uno alla schiena, l'altro in le¬ 
sta. Tranquillo, senza neanche 
usare il silenziatore, senza par¬ 


ticolare fretta nonostante I pa¬ 
droni di casa stessero già tele¬ 
fonando al carabinieri. 

Michele Messina aveva 21 
anni appena compiuti, e una 
fedina penale lunga cosi. Veni¬ 
va da Taurìanova; primo furto 
a IO anni, poi dentro e fuori 
per caserme di carabinieri e 
prigioni. Il fratello Demetrio 
era sparito due anni fa, uno del 
tanti casi di «lupara bianca*. 
Messina era uomo di fiducia 
della famiglia di Peppino Pe¬ 
sce. uno dei clan che si stanno 
spartendo, a colpi di mitra, 
l'impeto del PItomalli. incapi- 
palo In Calabria nel divieto di 
soggiorno, aveva scelto di tra¬ 
scorrere la sorveglianza spe¬ 
ciale In Veneto, in una zona di 
V ricc^ e liaoQUilla campagna, a 
' covalki tra fWrva, Vicenza e 
< Treviso, 1,200 chilometri da 
cosa. Non che fosse uno spirito 
bucolico. A Carmignano di 
Brenta, semplicemenle, risie¬ 
devano già i suoi cugini Miche¬ 
langelo e Domenico Scarlato, 


fratelli pregiudicati di 21 c 23 
anni originari di Rosamo. Con 
loto, aveva messo su un florido 
traffico di eroina tra Calabria e 
Veneto, del tutto incurante de¬ 
gli obblighi della sorveglianza 
speciale: In sei mesi 1 carabi¬ 
nieri lo avevano già denuncia¬ 
lo otto volta per averli,violati.; -. 

LoXbno gqnnato.il giocnià,'. 
:,dell'QiUBnta. là premiata ditta 
aveva cominciato a sgreiolaisi. ' 
Sul lungomare dì San Ferdì- 
naiKlo, in Calabria, i carabinie¬ 
ri amano arrestato Domenico 
Scolmalo assieme a tre giovani 
di Carmignano, e sequestrato 
più di mezzo chilo di eroina. 
Pochi giorni dopo, perquisizio¬ 
ne della casa cantoniera di 
Carmignano ed altri arresti. 
Dentro MIcheìanKio Scarma- 
10 . dentro anche Michele Mes¬ 
sina; avevano nascosto un sac¬ 
chetto di eroina In cima all'a¬ 
bete del giardino. Ed altri 9 
grammi di eroina e cocaina so¬ 
no saltati fuori, ieri, dalla le¬ 
gnaia. Dal giudice delle indagi¬ 
ni preliminari di Palmi, Diego 
Maltellni, era arrivalo l'ordine 
di custodia cautelare per Mes¬ 
sina c comparì, accusali di «as¬ 
sociazione per detinquere fi¬ 
nalizzala allo spaccio di grossi 
quantitativi di eroina». Poi II 
magistrate si era «dimenticate» 
d'intenogarlo e l'uomo era tor¬ 
nate in liberià. Ora è diventato 
il terzo mafioso ammazzalo 
nel padovano negli ultimi due 
anni: prima era toccato al cala¬ 
brese Giuseppe Leuzzi ed al si¬ 
ciliano Natale Di Meo. 


Altri tre omi(àdi 
Calabria, massacrab 
fudle 


BB ROMA. Tre morti ammaz¬ 
zali. Ieri. In Calabria, a Cotro- 
nei (Catanzaro), muore Leo¬ 
nardo Nòvello’'43 anni, autista 
in una fabbrica di torrefazione. 
Verso mezzogiorno, è alla gui¬ 
da di un furgone della ditta. I 
killer sanno dove è diretto. 
L'auto si affianca, dal rinesiri- 
no partono sei colpi di fucile. 
Leonardo Novello muore subi¬ 
to, Il suo furgone va a schian¬ 
tarsi contro un marciapiede. 
La vittima non aveva prece¬ 
denti penali. 

Alcamo, in provincia di Tra¬ 
pani. Vincenzo Viola, un pa¬ 
store di SI anni, è appoggialo 
al suo motofurgone, nella 
piazza principale. Sale, mette 
in moto, sta partire. I sicari 
sparano proprio allora. Colpi 
di fucile al cr^, al petto, al lo- , 
race. Erano in tre, hanno detto 
alcuni testimoni. Compiuto il 
delitto, fuggono a piedi. Vin¬ 
cenzo Viola aveva precedenti 
penali, per reati contro il patri¬ 
monio e pascolo abusivo. Il 
delitto di ieri mattina rientra in 


una faida feroce tra due gruppi 
mafiosi, che, dall'Inizio del¬ 
l'anno, ha già prodotto, ad Al¬ 
camo, qualtoidici morti am¬ 
mazzati 

Il terzo omicidio è avvenuto 
a Cuspini, un paese in provin¬ 
cia di Cagliari. Sivio Ecca, 39 
anni, sta rincasando; viene ag¬ 
gredito, una coltellata alla go¬ 
la. È una morte al rallentatore. 
Sanguinante, continua a cam¬ 
minare. Dieci, venti metri, poi 
cade. Viene soccorso da un 
passante che riesce a portarto 
fino all'ospedale civile di San 
Gavino. Qui. Silvio Bcca muo¬ 
re. La coltellata aveva interes¬ 
salo l'aorta, provocando un'e¬ 
morragia interna. I carabinieri 
hanno comincialo le proprie 
indagini dal mondo degli 
spacciatori e dei tossicodipen¬ 
denti. Silvio Ecca era infatti no¬ 
te agli inquirenti: una-vicenda 
di droga k> aveva portalo in 
carcere, da dove era uscito 
due mesi fa. £ il sedicesimo 
omicidio compiuto in Sarde¬ 
gna daH'inizio dfell'anno. 


Hanno accoltellato un giovane fra la folla domenicale. La vittima, operata, si salverà 

Derise e schernite da tutti per i «difetti» fisici e il «coraggio» di uscire di casa, hanno colpito uno fra i tanti 

I I 

La vendetta di tre sorelle d’«onore» a Corleone 



Maltempo 
In arrivo 
altri tre giorni 
di freddo 


Il sole che da un paio di giorni è comparso su quasi tutta l'I¬ 
talia non significa ancora il tempo bello stabile, ma è solo 
una fase interlocutoria in attesa di u.aa nuova forte perturba¬ 
zione che arriverà probabilmente mercoledì e che durerà al¬ 
meno tino a lutto venerdì Secondo .1 colonnello Paolo Coiv 
le, dcH'ullicio previsioni a medio e lungo termine dell'aeio- 
naulica militare, la perturbazione provocherà un nuovo re¬ 
pentino abbassamento delle temperature, piogge e anche 
nevicale sulle Alpi e sugli Appennini a quote rèialivamente 
basse, intorno ai mille metn. Questa volta, però il maltempo 
dovrebbe durare solo due o tre giorni. Le perturbazioni della 
prima decade di maggio hanno provocato un abbassamen¬ 
to di 2,5 gradi della temperatura media del periodo (da 14.6 
a 12,1 gradi), e con-lc attuali previsioni 6 ben ditlicile che si 
possa nspellare la media dei 16,4 gradi della seconda deca¬ 
de di ma^io. 


Drogato Le cronache sono piene di 

chiede mlllp liri» ® ''^p'"° compiute da 

UIICW mine lire lossicodipendenti. Ma qual- 

No ottiene 10.000 che volta, per foiluna, le co- 

e porta il resto ? 

I»vi ii ■ «..sw diverso. Come icn mattina a 

S. Benedetto del Tronto, do- 
ve un giovane tossicomane 
ha avvicinalo un,! donna che si trovava, da sola, all'inlemo 
dcH'ullicio postale. Non per scipparla, ma semplicemente 
per chiedere mille lire che gli servivano per raggiungete la 
cifra necessaria pier acquistare la sua dose giornaliera. Alla 
risposta della donna («Ho solo una banconota da 10 000 li¬ 
re, e come mancia mi sembra un po' eccessiva»), il giovane 
ha prontamente risposto: «Non si preoccupi, signora le porto 
subito il resto» La donna non gli ha cicdulo, ma dopo qual¬ 
che titubanza, forse più per timore che per generosità, si è 
decisa a consegnargli la banconota, sicura di non nvedere 
più una lira. Il giovane tossicodipendente, invece, mante¬ 
nendo la parola data, le si è ripresentalo un quarto d'ora do¬ 
po per consegnarle, come promesso, le 9.000 lire di resto. 

Confesercenti nche il Trentino avrà un tele- 
Anrhff a Trenta annrackei per i com- 

mcnea iremo merciann Si chiamerà -Sos 

il tGlefOnO commercio» e - come ha 

antir^irkot '^allo Franco Crosselli, se- 

aliuiauusa gretario della Confesercenti 

- la sua funzione sarà quella 
di raccogliete informazioni 
anche anonime per poter colicgare eventuali fatti criminosi 
e consentire una visione d'insieme del fenomeno. Un deter¬ 
rente giudicato importante dai responsabili della Confeom- 
meicio per evitare l'instaurarsi in Trentino di un fenomeno 
già esistente in altre regioni. L'iniziativa segue di qualche 
giorno la serie di incendi avvenuti in Valsugana. A proposito 
di questi ultimi, gli investigatori hanno smentito l'ipotesi che 
fossero da addebitare alla presenza di un racket nella zona. 


Confesercenti 
Anche a Trento 
il telefono 
antiracket 


Respinto Sì celebrerà a Milano il 

li cesso d'appello per l'omici- 

IIIIUII9W dio del commissario Luigi 

Il processo Sofri calabresi. Lo ha deciso la 

resta a Milano 

Corrado Carnevale acco- 

glicndo la richiesta del Pg 
Antonio Scopelliti. La cotte ha respinto l'istanza di Giorgio 
Pleirostelani, imputalo insieme con Adriano Sofri. <5vidio 
Bompressi e il «[tenuto» Leonardo Marino. Pìetiostelani, sol¬ 
levando dubbi sulla serenità di giudizio dei magisUaU mila¬ 
nesi. aveva chiesto il trasferimento del processo in altra se¬ 
de. In primo grado Pielrostefanl, Sofri e Bompressi sono siaU 
condannali a 22 anni dì reclusione, mentre Marino, pentite 
e reo confesso, ha avuto una condanna a 11 anni 


Niente armi Sarà votata oggi dalla Came- 

al Tetto mondo mozione - sottoscnt- 

« ' . H inonu» ^ (,3 deputaU di 

Oggi il voto tutti I gruppi escluso il Msi - 

alta TaniAra impegna il governo ad 

«nid vnmerd adoperarsi presso l'Onu 

la creazione di un regime in- 

temazionale (o in subordi¬ 
ne di un cartello di nazioni) che impedisca il traslerimenlo 
dei maggiori sistemi d'arma convenzionali ai paesi in via di 
sviluppo. La mozione impegna anche il governo a creare un 
più efficace sistema di controllo dell'esportazione di armi, 
ad atuibuite aH'Onu - anche attraverso un tnbunale intema¬ 
zionale - un potere di controllo e di sanzione, e ad adope¬ 
rarsi per l'apertura di negoziaU regionali, in primo luogo in 
Medio Oriente. 


Giudici Rinnovati tutti i dirigenU di 

I iifin PAnInn Magistratura democratica, la 

UVIU rc|/lllV conente di sinistra dei giudi¬ 

nuovo segretario CI. Diventa presidente, al po- 
M,| sto di Giovanni Palombanni, 

Nello Rossi, romano, addet¬ 
to a ll'ulficio studi delia Corte 
costituzionale. Il nuovo se¬ 
gretario è Livio Pepino, giudice del tnbunale per i minorenni 
di Torino, che occupa l'incarico di Franco Ippolito. 


GIUSEPPE VITTORI 

Catania, ripreso un pentito 

Sfugg a Sica con un taxi 
Adesso è sorvegliatissìmo 
ma si è cucito la bocca 


Il paese adesso è contro di loro. Contro Is tre sorelle 
che da domenica sera devono rispondete di tentato 
omicidio e porto abusivo di arma, avendo infetto 5 
coltellate ad un giovane dì Corleone. Loro sono 
■convinte di essere nel giusto. Il giovane, sottoposto 
ad intervento chirurgico, è vivo per miracolo. Il capi¬ 
tano dei carabinieri lannone, che dirige le indagini, 
parla di un «episodio di sottocultura». 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


EN CORLEONE Sono finite ai 
Cavallacci. Negano peiaino 
l'evidenza. L'arma, un coltel¬ 
laccio da macellerìa, non è 
Stata ritrovala, ma il fodero si. 
Arma o non arma ci sono de¬ 
cine di testimonianze che le 
inchiodano. Per puro caso 
non devono rispondere di 
omicidio: Angelo GulloUa, 
Vuomo che hanno accoltella¬ 
lo, si salverà grazie ad un tem¬ 
pestivo intervento chirurgico 
al petto e allo stomaco. Ha 
peno mollissimo sangue, le 
viscere sono fuoriuscite per la 


violenza dei colpi Inferti, ma i 
medici deir-Otpedale dei 
Bianchi» dovrebbero aver 
compiutoli miracolo. 

È un latto che ha dell'incre- 
diblle, questa ennesima storia 
d'onore e sangui- ambientata 
a Corleone. scorano tragica¬ 
mente Ideale per vicende che 
sembrano provenire dritte 
dritte dal tempi di una volta. 
Ed è una storia. In qualche 
modo, che rompe tulli gli 
schemi. Questa volta mf-itli 
sono state loro, tre donne, tre 
sorelle a far giustizia somma¬ 


ria perché stufe di essere inso¬ 
lentite. Onore al femminile, 
dunque, nel paese dell'Onore 
Maschile per eccellenza. Stufe 
di essere bistrattate, segnate a 
dito ogni volta che osavano 
mettere la testa fuori casa, di¬ 
leggiate da un'intera comuni¬ 
tà Qualcuno - lo sappiamo - 
si precipiterà a dire che non si 
può lare di ogni erba un fa¬ 
ttelo) avevano deciso di farla 
pagare al primo che avesse 
esageralo. 

Maria Rosa, Rosa e Gabriel¬ 
la Mannina. di 25,26,19 anni, 
domenica sera, in pieno cen¬ 
tro di Corleone, passeggiava¬ 
no come passeggiano a quel- 
l'or.i (le 21) tulle le loro coe¬ 
tanee In questi primi giorni dì 
vera primavera. Un diverbio? 
Un pesante scambio di battu¬ 
te? Sarà difficile stabilirlo. Ma 
la sequenza è rapidissima; 
due di foro acchiappano An¬ 
gelo Gullotta, un manovale di 
26 anni, da poco rientralo dal¬ 
la Germania, e l'altra, dopo 
aver reagito agli insulti con 


calci e schiaffi, mette mano al 
coltello riduccndo il ragazzo a 
mai partito. 

I testimoni^ In abbondanza. 
Tanto che - ed è stranissimo - 
questa volta le deposizioni si 
sprecano, anche se nessuna 
ha avuto la geniale idea di se¬ 
pararli, perchè in fondo il 
quadretto di Ire donne che ag¬ 
grediscono un uomo avrà pre¬ 
sentalo per i paesani aspetti 
esilaranti. Vero svago, vero 
passatempo, in questa Cor- 
leone dove - malia a parte - 
non è che poi succeda gran¬ 
ché. Ma lo svago è finito in 
dr.amm3. E indagando sui 
dr.amma sono emersi patlico- 
laii interessanti. 

Le Ire donne sono portatrici 
di gravi handicap, Due hanno 
la gobba, un'altra viene defi¬ 
nita dai paesani «rachitica». 
•Insomma, con rispetto par¬ 
lando - dice qualcuno con in¬ 
credibile faccia di bronzo - 
basta guardarle per vedere 
che non sono normali». Ci so¬ 


no anche gli psicologi sonili: 
«Sono in lite con il mondo, 
perchè non accetta la loro 
bruttezza». Le tre sorelle In- 
somma non sono mai stale al 
loro posto. Anzi. Il capo di ac¬ 
cusa della comunità nei loro 
confronti si fa più martellante, 
e non perdona: «Si mettono la 
cipria, si mettono il rossetto, e 
indossano minigonne da ca¬ 
pogiro» Sottinteso: Invece di 
starsene chiuse in casa con la 
faccia e le gobbe che si ritro¬ 
vano. Chiaro? Colpisce so¬ 
prattutto la coralità di queste 
VOCI che vanno tutte a parare 
ad una conclusione univoca; 
•Quelle sì sentono perseguita¬ 
le». A nessuno viene II dubbio 
che sloilcrle per tutta la santa 
giornata equivalga ad una 
persecuzione. Persecuzione 
giustificaia, si illudono in tanti, 
da quelle eccessive dosi di 
rossetto, quelle minigonne da 
capogiro. Se !e tre sorelle des¬ 
sero prova di buona condotta 
nel maquillage, forse i corieo- 
nesi potrebbero chiudere un 


occhio... Tanl'è. 

Quanto possano essere fe¬ 
roci, decisivi nei rapporti 
umani, nell'universo chiuso di 
un paese siciliano - e qui stia¬ 
mo parlando di Corleone - 
l'offesa, ringiurìa, il diminuiti- 
vo. lo spiegò a più riprese Leo¬ 
nardo Sciascia. E nel domo 
della avella questa diventa 
persino materia di indagine 
per il capitano Bellodi alle 
prese con un delitto mafioso, 
durante un interrogatorio: «Ci 
sono ingiurie che colgono i 
caratteri o i difetti fisici di un 
individuo - diceva il capitano 
- e altre che invece colgono i 
caratteri morali: altre ancora 
che SI riferiscono a un partico¬ 
lare avvenimento o episodio. 
E ci sono poi le ingiune eredi¬ 
tate, estese a tutta una fami¬ 
glia; e si trovano anche nelle 
mappe del catasto... Ma pro¬ 
cediamo con ordine: le ingiu¬ 
rie che dicono dei caratteri c 
dei difetti fisici. Le più banali: 
l'orbo, lo zoppo, lo sciancate, 
il mancino... Somigliava a 


qualcuna di queste l'ingiuria 
che disse suo marito?». Chissà 
quale ingiuria si tiravano die¬ 
tro le tre sorelle Mannina... 

Ieri sera, parlando con An¬ 
gelo lannone. 29 anni, capita¬ 
no dei carbinierì di Corleone, 
abbiamo appreso altri parii- 
colarì. Le tre donne si sono 
chiuse a rìccio e si sono rifiu¬ 
tate di rispondere alle doman¬ 
de. «Vi rendete conto - ha in¬ 
sistilo il capitano - che c' è un 
giovane in fin di vita?». Rispo¬ 
sta incuriosita; «Ancora non è 
morto?». Angelo Gullotta, è 
stalo interrogato in ospedale, 
teli mattina. Nega di averle of¬ 
fese, domenica sera. Ammet¬ 
te di essersi lascialo andare a 
battute di dubbio gusto, una 
settimana fa. quand'era in 
compagnia di amici. Le sorel¬ 
le, informate, hanno deciso di 
vendicarsi. Domenica, incon¬ 
trandolo. lo hanno apc»trofa- 
to cosi: «Sei tu il ligi» di,..» «SI, 
sono io», ha risposto Gullotta. 
E in un attimo le cose hanno 
preso la piega che sappiamo. 


M CATANIA. La latitanza di 
Paolo Balsamo, il pentito cata- 
nese del clan dei Cursuti, sfug¬ 
gito il 25 aprile agli uoniini del- 
Pallo commissano Domenico 
Sica, è durala una settimana. 
Ad inletTomperc la sua fuga ci 
hanno pensalo i militari del¬ 
l'arma dei carabinien che lo 
hanno catturato a Uven, una 
frazione di Mistcrbianco (Ca¬ 
tania) , dove l'ex pentito si era 
nfugiato assieme alla moglie. 
L'operazione che ha portato 
alla cattura di Balsamo, che si 
trova adesso rinchiuso in un 
carcere di massima sicurezza, 
si è svolta alcuni giorni la. ma è 
nmasta coperia dalla massima 
segretezza. Solo ieri mattina, 
infatti, sono trapelate le prime 
indiscrezioni, tra cui quella 
che l'uomo ha deciso di non 
aiutare più gli Inquirenti con le 
sue •rivelazioni». Arrestalo il 18 
aprile scorso, Paolo Balsamo 
decise di collaborarc con la 
giustizia. La notizia del suo 
pentimento arrivò alle orec¬ 
chie degli uomini del clan che 
misero in allo un clamoroso 
awertlmento: la sera del 22 


apnle, una Fiat Uno di colore 
bianco entrò a tutta velocità 
nel cortile dell'hotel Gemmel- 
larodi Nicolosi. Dall'autovettu¬ 
ra partirono alcuni colpi di pi¬ 
stola ai quali rispose la raffica 
di mitraglielta sparata da un 
carabiniere di guardia. Un'a¬ 
zione spavalda, in un albergo 
che. oltre al pentito, sorveglia¬ 
lo a vista da due carabinerì, 
ospit.ava anche 70 militari del 
battaglione Sicilia. 

L'azione del commando 
convinse gli inquirenti a trasle- 
rire Eslsamo in una località più 
sicura, il pentito, le cut dichia¬ 
razioni non erano ancora stale 
verbalizzate, venne portato a 
Roma e nascosto in un resi¬ 
dence sulla via Aurelia, sotto la 
sorveglianza degli uomini di 
Sica. Fu da II che Paolo Balsa¬ 
mo fuggi. Alle 12.15 del gion» 
della Liberazione, il pentito le¬ 
ce ventre un taxi, et montò so¬ 
pra assieme alla moglie, che 
attende un bambino, e passò 
letteralmente sotto il naso ai 
due agenti che dovevano sor¬ 
vegliarlo. W.R. 
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IN ITALIA 


Gladio e sequestro Moro 

Ritratta Tex agente-Sismi: 
«Non sapevo del rapimento 
le mie erano solo ipotesi» 

Pierìuigi Ravasio ha tentato di ritrattare. Davanti ai 
giudici romani l’ex agente del Sismi, che aveva par¬ 
lato degli infiltrati dei servizi neiie Br durante il caso 
Moro, ha solo ainmesso di essere un ex carabiniere. 
Ascoltato anche Luigi Ciprìant, il parlamentare della 
commissione Stragi che aveva presentato una «me¬ 
moria» sulle rivelazioni di Ravasio. Ma, nonostante 
la ritrattazione, la vicenda non è chiusa. 


«Pìllitteri SÌ deve dimettere»: Msi e Lega lombarda 
i tranvieri non abbandonano appoggiano la contestazione 
la loro crociata contro contro sindaco e giunta 

Taccampamento di immigrati Tensione in Consiglio 

Milano, la protesta razdsta 
arriva sotto il municipio 


M ROMA. Il deputato di Oe- 
roociazia proletatia, Luigi Cl- 
p^i e l'ex agente del Sismi. 
Pterluigl Ravasio. sono stati 
ascoltati dai sostituti piocura- 
toii della Repubblica di Roma 
Franco Ionia e Nino Palma. Poi 
l'ex agente segreto. In un imcr- 
logatorio pia «drammatico», è 
stato aaeoltato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luigi De Ftochy. Ravasio, intat¬ 
ti, in tutti edue gli interrogatori, 
ha cercalo di nuattaie le afler- 
maxioni fatte sulle iniiliraxioni 
di agenti nelle Br fatte dai Sismi 
durante il sequestro Moro. 

Ionia e Palma hanno ascol¬ 
tato Clpriani e Ravasio nel qua¬ 
dro delle indagini •Otadlo», 
che, per una parte, riguardano 
gli scritti di Mo Moro, rinve¬ 
nuti nell'oiiobre scorso nell'ex 
covo brigatista di Milano, in via 
Monienèósieo. De Fkxhy ha in¬ 
vece Intenogato Ravasio per le 
indagini che sta conducendo 
sulle presunte trattative che al¬ 
cuni notabili della Oc avrebbe¬ 
ro anaocìalo - durante II se¬ 
questro Moto - con alcuni 
esponeriU della malavita oisa- 
nlzxala fcamoriae n’dranghe- 
ta), nel tentailw di salvare la 
vita dello statista democristia¬ 
no. 

Secondo l'onorevole Cipria- 
nl, l'ex agente del Sismi ha ri¬ 
velato. durante un precedente 
colloquio, alcune novità sia sul 
conto delta •Gladlo>che sul se¬ 
questro Moto. Ad esemplo che 
il compito della struttura della 


•Nato parallela* era quello di 
intervenire in caso al «som¬ 
mosse Interne da parte della 
sinistro», cos .1 del tesso già am¬ 
piamente dimostrala in com¬ 
missione Stragi. Su Moro. Inve¬ 
ce ■ secondo quanto Ita dich la- 
rato lo stesso Clpriani ai giudici 
ai quali ha consegnato anche 
una copia del memoriale indl- 
rtzzato alla commissione Stra¬ 
gi - l'ex agente del Sismi, 
avrebbe detto che I) servizio 
segreto. Il 16 marzo del 1978, 
fu informalo, una mezz’ora 
prima, che sarebbe avvenuto il 
sequestro dell'esponente de¬ 
mocristiano. la notizia sarebbe 
stala fornita da un agente che 
Il servizio aveva Inlllbato nelle 
brigate rosse. Ravasio ha Inve¬ 
ce smentito tutto, sostenendo 
che quanto riportato daH'ono- 
revole Clpriani nel memoriale, 
altro non em che frutto di Ipo¬ 
tesi che l'ex agente del Sismi, 
avrebbe fatto al parlamentare, 
durante un breve incontro 
svoltosi nel cUeemlxe del *90 a 
Cremona, dove Ravasio oggi 
lavora corno («ente privalo. 
Nessuna «cniesslonc» di un 
ex «gladiatore pentito*, nessun 
mistero. Ma sulle smentite di 
Ravasio il giudice De Ftcchy 
nutre ancora qualche dubbio: 
non ai riesce Infatti a capire - è 
stato fatto csservaie • come 
possa Clpriani aver acambla’O 
delle semplici Ipotesi per serie 
e gravi affermazioni. L'Inchie¬ 
sta quindi è dusllnala a prose¬ 
guire. nc.c 


Adesso i tranvieri del Cildi urlano sotto le finestre di 
palazzo Marino che loro non sono razzisti. Per tre 
giorni hanno scioperato per chiedere lo sgombero 
dell’accampamento di extra comunitari che da più 
di un anno è sotto sul piazzale che sta davanti al 
deposito Atm di via Palmanova, appoggiati da Msi 
e Lega, avversati dal resto della categoria. Ieri han¬ 
no manifestato in piazza della Scala. 


SUSANNA RIPAMONTt 


■B MILANO. Sotto te Itnestre 
di palazzo Marino chiedevano 
le dimissioni del sindaco Pillll- 
terl, che sabato scono li aveva 
accusati di razzismo. Loro, 1 
tranvieri del CildL non voglio¬ 
no lezioni di solidarietà e de¬ 
mocrazia, sbraitano dai mega¬ 
foni contro Trentln e i sindaca¬ 
listi della CgiI e raccolgono so¬ 
lidarietà Ira i consiglien del Msi 
e della Lega lombarda e dal ra¬ 
gazzetti a! Ordine nuovo che 
girano tra di toro sventolando 
bandiere con la croce celtica. 

«Vcigogna sindaco, al di- 
meltaa, «via dall'amministra- 
zione uomini inutili come Bo¬ 
be Craxl«. I cartelli che svolaz¬ 
zano In piazza della Scala at¬ 
taccali al collo di un centinato 
di tranvieri chiedono la testa di 
Pillitteri. Le stesse cose le chie¬ 
de in consiglio comunale Plcr- 
friarmi Prosperini, consigliere 
della Lega lombarda, che ac¬ 
cusa U primo cittadino di esae- 
le un bugiardo. La ricetta le¬ 
ghista per tisoNeie il problema 


detrimmlgrazlone à semplice; 
•I soldi che spendiamo per 
manlenerii qui usiamoli per fa¬ 
re dei laboratori al toro paese: 
cosi almeno imparano a fare 
qualcosa». 

Urla In consiglio e rafllche di 
insulti tra i bandii della sinistra 
e quelli della Lesa e del Msi e 
battibecchi in piazza dove la 
polizia ha fatto da scudo uma¬ 
no per evitare che la giornata 
finisse a cazzotti tra i tranvieri e 
i giovani di Op. 

Qui II vicesegielario del sin¬ 
dacato autortomo. Cagnazzl, 
agita un dossier «Queste sono 
tutte le lettere e le petizioni che 
abbiamo Indirizzalo alla giun¬ 
ta per chiedere che si trovasse¬ 
ro delle soluzioni, ma nessuno 
ha mai fatto niente, noi abbia¬ 
mo scioperato perché non 
possiamo vedere degli esseri 
umani costretti a vivere come 
bestie». 

Ma quando la consigliera 
antl-prolbizlonista Hziana 
Matolo prova a chiedere: «Be¬ 


ne, ma allora perché non avele 
scioperalo con loro anziché 
contro di loro^», si ammutoli¬ 
scono. Nessuno sa spiegare 
perché davanti al deposito del- 
l'Alm quei tranvieri invitavano 
a ricordarsi della Lega e del 
Msi al momento del voto. E 
non sanno nemmeno dire per¬ 
ché hanno dlltuso quel volanti¬ 
no che proponeva «Pacciamo 
la pulizia sociale». 

vogliono che il Comune 
spazzi via quelle roulotte, ripu¬ 
lisca quetia «fogna a cielo 
aperto*, che si é formata a due 
passi dalla loro mensa, che il 
piazzale possa essere di nuovo 
utilizzato come area di par¬ 
cheggio per le toro auto dato 
che ede^ sono bersagliati 
dalle multe. Non siamo razzisti 
- dicono - ma «quelli là se ne 
devono andare». Accusano il 
Comune di non aver tatto nien¬ 
te per risolvere il problema e 
almeno In questo le cifre dan¬ 
no loro parzialmente ragione. 
Si sono latti sette centri di ac¬ 
coglienza che ospitano 1.400 
Immigrati, ma stipati in casci¬ 
ne che cadono a pezzi, am¬ 
massali nelle baraccopoli (via 
Palmanova non è l'unica) vi¬ 
vono almeno altri 2.000 immi¬ 
grati e per toro non si prospetta 
nessuna soluzione. Il proble¬ 
ma deirimmigrazione a Mila¬ 
no è stato risolto soprattutto 
dalla diocesi, che nelle parroc¬ 
chie e in centri gestiti dalla Ca- 
ritas ha accolto S.OOO exlraco- 
munitari. più del triplo di quelli 


che hanno trovato una risposta 
pubblica. 

Ieri l’assessore ai servizi so¬ 
ciali del Comune Roberto Ber- 
naidclli ha ncevuto una dele¬ 
gazione di tranvieri in rivolta. 
Ha promesso che entro quin¬ 
dici g'iomi si troverà una solu¬ 
zione, oggi stesso farà un cen¬ 
simento per contare i «regolali» 



I ~ , 


Scuola In agitazione 

I Cobas tornano alla carica 
e proclamano 18 giorni 
di sciopero degli scrutìni 


Dall’inferno defla Pantanella al fango del Prenestìno 

E nella «favela» di Roma 
si camufìkio da italiani 






MROMA. Bkxxo «a tarmine» 
degli sciuUnL dal 24 moggtoal 
IO gbim. L'ha pioclamato 
l'aasenìblea nazionale dei Co- 
bai della acuola-che ha con- 
fennaato l'adesione alto scio¬ 
pero naztonale e alla relativa 
manUesiazione convocati per 
sabato 2S maggio dalla Olda 
degli insegnantfa dal sindaca¬ 
lo autonomo Snals - In segno 
di protesta per la mancata 
apertura della battativa per il 
rinnovo del contralto, dalla 
quale, peraltro, sono esclusi 
per mancanza di rappresenta- 
iMià e peiché non hanno fi¬ 
nora accettato di sottoscrivere 
0 codice di autoregolamenta¬ 
zione degli scioperi. Difficile, 
comunque, che l'agitazione 
possa creare grandi problemi 
o addlrMure uno slittamento 
deM esami; esaurita da tem¬ 
po r»onda lunga» dell'Inatteso 
« boom» di tre anni fa. i Cobas 
sembrano avere ormai un se¬ 
guito abbastanza Umilaio tra 
p insegnanti. 

La situazione p otrebbe pe¬ 
to (arsi più difficile se anche la 
Gilda e lo Snals decidessero di 
passate dalle minacce al folti 
e proclamassero a loro volta 
lo sctopeto degli xrutini, in¬ 


torno al quale ai sta da mesi 
giocando una delicata pattila 
tra le organizzazioni sindaca¬ 
li, che lo ritengono pienamen¬ 
te legittimo, e il gerèemo, che 
vorrebbe invece mseiire xru- 
Unl finali ed esami tra I «servizi 
minimi» che vanno comun¬ 
que assicurati. A creare preoc¬ 
cupazioni serie per gli esami 
di maturità, pero, sono soprat¬ 
tutto le commissioni d'esame. 
Sulla carta sono già tutto costi¬ 
tuite; proprio ieri U ministro 
della ArboUca istruzione, Ric¬ 
cardo Mlsasi, ha firmalo U re¬ 
lativo provvedimento, e gli 
elenchi sono pattiti per I prov¬ 
veditorati, che nel prossimi 
giorni dovranno noiifiCBre le 
nomine agli Insegnanti inte¬ 
ressati. Ma non é dlfficUe pre¬ 
vedere che, rispettando una 
tendenza che si é andata ac¬ 
centuando sempre plO negli 
ultimi anni, saranno migliala i 
commissari che preferiranno 
darsi malati o comunque ri¬ 
nunciare al dubbio privilegio 
di un incarico faticoso, per 
nulla gratificanto e per giunta 
retribuito - normalmente In 
grande ritardo -con una cifra 
che non é esagerato definire 
simbolica. 


Una baiaoòàpoli poco distante dal dentalo diltoma:' 
nella cUtadettat di fango e lamiera vhfoìiò circa <)uat< ' 
trocento immigrati e una sessantina di italiani. Non 
ci sono bagni, nè acqua, nè luce. Si defeca nelle bu¬ 
che, i muri di cinta sono cumuli di immondizia. Si vi¬ 
ve tra carcasse di macchine e copertoni consunti. 
Alcuni italiani stanno II da 10 anni. E, a cento metri, 
la città ancora non se ne è accorta. 


QIAMMOLOTUCCI 


■■ ROMA. Finesba con vista 
sul fango, ed é il risveglio. Poi 
Ulto, due, dieci uomini si slac¬ 
ciano i pantaloni e si accovac¬ 
ciano sul fossato: possa una 
donna, passa una bambina, 
guardano, volgono gli occhi I 
corpi nudi e sudici non sono 
un'offesa. Mantenersi pudl- 
chL nella baraccopoli nata a 
mezzo chilometro dal centro 
di Roma, é una sfida Impossi¬ 
bile. 

Lltaiinoglà battezzala neo- 
Panianella. Perohé buona 
parie degli immigrati, cacciati 
daU'ex pastificio sulla Casilina 
sei mesi fa, si é trasferita qui, 
nella distesa di fango che af¬ 
faccia su un'altra via consola¬ 


re, la FVenestina Sono quat- 
tnxinqueccnto, t cosiddetti 
irregolari, i clandestini, quelli 
non ospitati negli alberghi 
della provincia 
I nuovi poveri, i baraccati 
neri, si sono uniti e mischiati 
ai vecchi poveri, ai baraccati 
bianchi. Dieci famiglie di Ita¬ 
liani - sessanta penone -, e un 
centinaio di piccoli clan nor¬ 
dafricani - soprattutto algerini 
e moroochinL Le cose sono 
fatte di lamiera e di cartone. 
Le lamiere sono lastre di rug¬ 
gine, e i cartoni sono pezzi di 
civiità cucili in un misero 
«blob» dei desideri: cartelloni 
pubblicilari («la nuova fiesta», 
<omprati arrapao»), xalote 


di detersivi, contenitori con If 
disegno delle Umberland e 
buste con U marchio di leans 
famosi. Vivono tra carcasse di 
macchine e copertoni consu¬ 
mati. L'immonolzla fa da mu¬ 
ro di recinzione, separa le ca¬ 
se e garantisce l'intimità. Non 
c'é una netta distinzione tra tl- 
fiuil e supelIetUli. Nella barac¬ 
ca di Albi, 23 anni, marocchi¬ 
no. un cesso xrostato é infitto 
nel fango. Non serve a niente? 
Non serve come cesso, ma co¬ 
me dispensa si. ArbI vi ripone 
lo zucchero e I biscotti. Albi? 
No, quel nome se Io é lasciato 
scappare. Precisa, subito; si 
chiama Mimmo. E la donna 
al«rina di 27 anni dice di 
chiamarsi Laura. L'altro si 
chiama Umberto, e Ctovan- 
nL.. 

Si danno nomi italiani, ed é 
una buffa e patetica operazio¬ 
ne di cosmesi Cercano di par¬ 
lare con accento romanesco, 
vestono in modo anonimo, 
mutano le espressioni degli 
occhi e, se potessero, cambie¬ 
rebbero anche i lineamenti 
del viso e il colore della pelle. 
Ma non è il risullaio di una 
frettolosa assimilazione. Cre¬ 
dono di avercapitoche, in Ila- 


Ila. bisogna essere ' Italiani 
che, se sei Italiano, la polizia 
non ti viene dentro casa e non 
li caccia via. 

Perciò, nessuno di loto am¬ 
mette di aver vissuto nell’ex 
Pantanella, tutti dicono di es¬ 
sere a Roma da molto tempo. 
Perchè vivono nelle barac¬ 
che? Sono - dicono di essere 
- manovali momentanea- 
menie senza lavoro. «Momen¬ 
taneamente», non hanno ser¬ 
vizi Igienici e non hanno ac¬ 
qua. Sempre «momentanea¬ 
mente», defecano In una nic¬ 
chia di fan» o lungo il viale 
•condominiale». Paserà, loro 
sono italiani ormai. 

Non sanno o fingono di 
non sapere che qui I momenti 
durano anni. Nella baracco¬ 
poli che affaccia sulla Prene- 
stlna -a cento metri dalle case 
normali dalle vie alberale, dai 
negozi -, Lui^i, ragazzo italia¬ 
no di 18 anni, vive da quando 
ne aveva soltanto nove. Vive 
con sei iamiliari. Ira i quali 
Marika, bambina di tre anni, 
che segna il fango con le luo- 
le del suo triciclo. Davanti alla 
loro «casa», la •baracca Chìe- 
tri», c’é una Coll rosso liam- 


Il «mal di traffico» affligge tutte le 21 città (pìccole e grandi) visitate dal Treno verde della Lega ambiente 
Idrocarburi, monossido di carbonio, biossido di azoto: questi i veleni che attentano alla salute della gente 

Napoli la più inquinata, Teirmoli la più mmoirosa 


È Napoli il centro urbano d’Italia più inquinato dagli 
idrocarburi (3862 microgrammi contro i 200 am¬ 
messi) , dal monossido di carbonio e dal biossido di 
azoto. La città è anche tra le più rumorose anche se 
il «primato» spetta a Termolì. I dati fomiti dal Treno 
verde della Lega ami|ente. Allarme per tutte le 21 
città visitate. La mentmquinata (sempre però fuori¬ 
legge) è BrìndisLTl«ffico sotto accusa. 


MIRILLA ACCONCIAMBSSA 


BB ROaiA. Città grandi e pie- 
cole,jwnac ne salva nessuna. 
Safhonwculte di «mal di traffi¬ 
co». Quella in condizioni piò 
gravi a Napoli prima nella 
classifica per Uvello di rumore 
notturno, concentrazioni di 
idrocarburi e monossido di 
carbonio, i tre parametri indi¬ 
cativi dell'inquinamento da 
trasporti. 

I d^ aono stati fomiti dalla 
Lega ambiente e sono quelli 
che emeigono dalle rilevazioni 
dd Tkeno verde che ha termi¬ 
nalo, per quesl'aiuio, la sua 
cono. 


' A significare il credito sem¬ 
pre maggiore della campagna 
ecologUta é stato ieri la pre¬ 
senza. accanto ad Ermete Kea- 
lacd (pietidenle della Lega 
ambiente), del ministro Rutto- 
Io e delpiésidento straordina¬ 
rio dell'bnte Feitcvie, Necci 

Ma il Treno verde non é solo 
un laboratorio vingglante, ma 
un’occasione d'incontro con i 
cittadini e di Inloimazione sui 
temi dell’inquinamento e del- 
l'amblenle che troia nei rttoaz- 
zi delle scuole sempre più iole- 
resse. 

Torniamo ai dati. L'aria che 
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tira nelle nostre città é proprio 
brutto. E non solo l'aria, ma 
anche t rumori. In tutte le 21 
città prese in esame sono al di 
sopre del limiti slablUU dalla 
recente legge. 

Cominciamo dalla coda, 
una coda avvelenata, cioè da 
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Napoli, ultima città visitata dal 
Treno verde. Qui si raggiungo¬ 
no i 3862 microgrammi per 
metro cubo di idrocarburi 
(metano escluso) contro i 200 
ammessi i 1935 di monossido 
di catbonto (contro i 10 am¬ 
messi), i 342 di biossido di 
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azoto (contro 1200 fissati). So¬ 
lo renidride solforosa é sotto i 
limili. 94 microgrammi contro I 
250 ammessi, 

Napoli é anche una città ru¬ 
moroso: 77.8 decibel di media 
diurna e 76 decibel di media 
notturna (i limiti vanno da 55 a 


65 di giorno a 45 a 55 di not¬ 
te). Ma se di notte Napoli batte 
tutte le città italiane, di giorno 
la più chiassosa é la molisana 
Termoll; 79 decibel 

Inquinamento uguale ma¬ 
lanni Il biossido di azoto 
(No2), responsabile di mvi 
malattie polmonari, il cuiTìmt- 
le di legge é di 200 microgram¬ 
mi per metrocubo, raggiunge 
una concentrazione di 397 a 
Torino, 367 a Milano, 326 a 
Novara, 270 ad Arezzo, 246 a 
Ravenna, 235 a Roma, 228 a 
Civitovecchla. Il monossido di 
carbonio, anch'esso responsa¬ 
bile di alfezioni polmonari 
contro un limite di 10 micro¬ 
grammi per metro cubo, rag- 
g:unge i 12,87 a Milano, i 12,60 
ad Arezzo, l'Il» a Roma, i 
10,48 a Pordenone. Le con- 
centrazIorU più basse, sla del¬ 
l’uno sia dell'auro elemento 
Inquinante, sono state riscon- 
iranto a Brindisi. 

Decisamente Konforiantl 
infine, i dati della presenza di 
Irdrocarburi, un terzo del quali 
é cancerogeno: tutte le 21 città 


sono sopra i limiti di 200 mg 
pqr metrocuba Se Napoli é la 
punta dell'inqwnamenlo. non 
Khetza Civttavecchia con 
246S mlciogrammi e Roma 
con 2290. S^uono a breve di¬ 
stanza Milano (2194) eTorìno 
(2130). La più «putita) è Brin¬ 
disi con 402 microgrammi 
Ruffolo ha lodalo la Lega 
Ambiente e invitato ad un se¬ 
rio esame del dati (un'analisi 
più particolare verrà, come 
sempre, messa a punto nei 
prossimi), mentre Necci pro¬ 
motore dell’Iniziativa (Insieme 
a Duraceli e Saint Gobain) ha 
colto l'occasione per sottolie» 
nare la (unzione antinquina¬ 
mento del treno rispetto ad al¬ 
tri mezzi di trasporto e ha cita¬ 
to un recente studio da cui si ri¬ 
cava che II trasporto su ferro 
costo alla collettività, in termini 
ambientali e di vite umane, tre 
volte meno dell'auto. «Eppure 
- ha sonollenato Necci - il tre¬ 
no e ancora penalizzato per¬ 
ché non é messo in grado di 
essere competitivo con gli altri 
sistemi di trasporto». 


Mogli in videocassetta 

In edicola un film 
con «ragazze dell’Est» 
in cerca di un marito 


MARIA NOVELLA OPRO 


dell'accampamento di via Pai- 
monova. Si sa che sono circa 
140, Bemardelli promette solu¬ 
zioni, ma lui stesso non sa do¬ 
ve metterli: i posti liberi nei 
centri di accoglienza non sono 
più di una cinquantina e quan¬ 
do i riflettori si saranno spenti 
riprenderà la politica del rin- 

VK>. 


Wm MILANO. Le chiamano 
edicole, ma sono ormai diven¬ 
tate un albero delta cuccagna, 
una vetrina stracarica, un 
avamposto di questo paese di 
Bengodi, nel quale abbiamo la 
fortuna Immeritata di vivere. E 
se guardale bene, tra un quoti¬ 
diano e una dispensa d arte, 
tra un corso di lingue stran«re 
e un ritaglio coperto dì pomo- 
donna, tra un Ladn di bltìdette 
e un Tira e molla redivivo, da 
pochi giorni c'é posto anche 
par le occasioni matnmomaU 
offerte dalle «ragazze dell'Est» 
in videocassetta. Volume pri¬ 
mo: Varsavia. Si dice, si sa. si 
legge e si vede in tv che sono 
allopera dopo la caduta del 
muto, della cortina e di quanto 
altro (il comuniSmo?) impedi¬ 
va I contatti tra le genti. I solerti 
sensali di felicilà corUugale. Le 
•ragazze dell’Est» sono il mito 
soccorrevole che viene fatto 
balenare nella solitudine di 
tante provìnce italiche, piena¬ 
mente immes.se nel mercato, 
ma abbandonate forse da Dio. 
O almeno da quel Dio senU- 
mentale che gli anuchi chia¬ 
mavano Eros, Amore, Cupido. 

Mentre invece le ragazze 
dell'Esi che giustamente aspi¬ 
rano alle gioie del mercato, so¬ 
no disposte a superate le fron¬ 
tiere di nazionalità, di lingua e 
di cultura per incontrare uomi¬ 
ni latini «dolci ma vinti», come 
11 descrìvono nelle candide in¬ 
terviste rilasciate via video. Se 
infatti vi aspettaste (indotti 
magari dalia scollatura gene¬ 
rosa di Dorota Zacharska. che 
appare solo in copertina) di 
trovare m cassetta chissà quali 
ammiccamenti, nmanresle de¬ 
lusi. Le ragazze di Varsavia so¬ 
no tutte incappottate, poiché 
intervistate aH’aperto, per viali 
e giardini della loro città. Sono 
tutte ragazze bellissime (stu¬ 
dentesse e, a tempo perso, 
modelle) ventenni e alte. 


bionde o brune, tutte «romanti¬ 
che» c bisognose di affetto. 
Niente di più. Non parlano 
neanche di matrimonio, solo 
accennano al loro uomo idea¬ 
le («la bellezza non conta») e 
alle sue qualità sentimentali. 
•Tutte ragazze di buona fami- 
aUa« dicono i responsabili del¬ 
la casa editrice romana che 
hanno ideato e realizzato la 
iniziativa «più per creare rap¬ 
porti umani che per lucro», va 
da sé. Ma che, ad ogni buon 
conto, in apertura di registra¬ 
zione prendono le dtonze 
dagli eventuali problemi che 
potiebbeto nascere tra le ra¬ 
gazze e i nostri maschi latini ! 
quali possono solo, se voglio¬ 
no, prendere carta e penna e 
scrirére alia ragazza prediletta. 
O magari a tutte e 30, tanto per 
andare sul sicuro. Irjtomma 
non di agenzia matrimoniale 
vera e proprto si tratta, ma di 
iniziativa editoriale, che apre 
un ponte tra le persone e poi lo 
lascia II. 

Per ora si é pensato solo alle 
cassette, la cui resa non è pro¬ 
prio pertetta. ma tant'è. Le in- 
tcrvuie poi sono tutte uguali e 
tutte ugualmente superficiali 
(•come sei di carattere’ Che 
cosa (ai nel tempo libero? Co¬ 
me dovrebbe essere il tuo uo¬ 
mo ideale?). E le risposte lo 
stesso («sono imbarazzata a 
descrivermi... beh, si qualche 
difetto penso di averlo... amo 
molto la lettura e la mu^ca«). 
Unica a distinguersi é la ragaz¬ 
za più matura (32 anni) che 
ha già un divorzio alle spalle e 
una bambina di dieci anni Me 
non ne parla. Né l’intervistatn- 
ce osa superare il contine che 
passa tra la vita e la banalità, 
tra li dolore e il mercato. 11 qua¬ 
le ultimo, motore e (ine del 
nulla che chiamiamo tutto, 
consentirà di ampliare l'inizia¬ 
tiva (per ora 40.000 copici ad 
altre piazze ed altre solitudini 


Restauro ultimato a Firenze 

Una cura «a^a e sapone» 
e le statue di Michelangelo 
ritrovano Tantico splendore 


nuùlite. Dentro, un televisore, 
un frtorifeiD, altri oggetti 
«norauui»; lamiere e cartoni, 
involucri da età della pietra, 
racchiudono e nascondono 
acquisti moderni CU italiani 
della baraccopoli hanno do¬ 
tato le proprie «case» di gruppi 
elettrogem. C’è la luce, dun¬ 
que. Mancano l’acqua e i-ser¬ 
vizi Igienici. Le baracche sono 
più grandi e più belle di quelle 
abitate dagli Immigrali. SI ve¬ 
de il lavoro di anni, il gusto di 
tirar su <asa». di abbdiirta, di 
migliorarla. C'é anche l'or^ 
gito delle scritte: un cartello 
con il nome degli inquilini e il 
numero civico («Abitazione di 
Scariglia Matteo, I198«). un 
altro che indica U divieto di so¬ 
sta. Sono i «ricchi», le famiglie- 
bene della ciltodeUa color 
ruggine. 

E^inuiile chiedere agli italia¬ 
ni se ua gli immigrati circoli la 
droga. Non sono gli uni con¬ 
tro gli altri, per ora si soppor¬ 
tano e si tengono a distonza. 
Se emergenza sarà, é ancora 
in costruzione, nascosta. «Gli 
immigrali? Credo che ce ne 
sia qualcuno, là, vede, dietro 

Q uelle lamiere», dice un vigile 
ella zona. 


, .Li fitó , ia sftl ' " "i ,. 



M FIRENZE. Tanto era stalo 
eclatante, controverso, dibat¬ 
tuto il restauro della Cappella 
Sistina, tonto é passato nel¬ 
l'ombra rinlervento, appena 
completato, sulle opere mi¬ 
chelangiolesche delle Cappel¬ 
le medicee di Hrenze. Un re¬ 
stauro 'soft', quasi acqua c sa¬ 
pone, per rendere l'antica lu¬ 
centezza ad alcune delle sta¬ 
tue più importanti del Buonar¬ 
roti; il monumento funebre a 
Giuliano De* Medici duca di 
Nemours (costituito da una 
statua det duca accompagnata 
da due figure allegoriche del . 
'giorno" e della "notte"). quel¬ 
lo del duca Lorenzo di Urbino 
con le ligure del 'crepuscolo* 
e deH’"aurora", la statua della 
Madonna col bambino circon¬ 
data dal santi Cosma e Damia¬ 
no, scolpiti dai discepoli di Mi¬ 
chelangelo, Ciovannangelo da 
Montorsoli e Raffaele da Mon- 
tehipo. 1 due sarcolagl risalgo¬ 
no, presumibilmente, al 1527. 

•Un non-restauro», lo ha de¬ 
finito il soprintendente ai beni 
artistici Antonio Paoluccl il cui 
effetto si può percepire solo ad 
un esame attento. Come ci 
vuole un attimo a riconoscere 
la diversa cromia delle statue 
ralflguranti la notte e il giorno; 
la prima lucente, levigato, qua¬ 
si bluastra, come si addice al 
pianeta che rappresento, opa¬ 
co. invece il gloroo, con un'in¬ 
tonazione calda. Quasi ‘cotto* 
dal soie. L'intervento ha ripor¬ 
talo alla luce queste sottili, ma 




fondamentali qualità dell'o¬ 
pera di Michelangelo, liberan¬ 
dola dalla patina di sporco che 
ne ivellava e offuscava il valo¬ 
re. 

Lo strato di polvere, nerofu¬ 
mo. cera e matenali organici è 
stato rimossa da Agnese Por- 
rotrehi e Francesco Panichi 
della ditta Restauro conservati¬ 
vo. >ron la consulenza deirOpi- 
flcio delle pietre dure. Non so¬ 
no suti impiegati né mezzi 
mecxanici né agenti chimicL 
in modo da tispettore il ma'mo 
delle xullure. Gran parte del 
restiuro é stalo fìnanttiato dal-, 
to Stato, mentre l'intervento 
sulla Madonna con il bambino 
è stelo reso possibile dall’inler- 
venlo di Willem Dreesmann, 
critico d’arte olandese che. 
giunto alla Cappella da xono- 
xiuto visitatore, si è interessa¬ 
to delle sorti del!.» statua fino a 
coinvolgere la londazione «Ars 
Lon;a Stichting» nel suo re- 
stouio. 

•le statue e i sarcotagi erano 
molto macchiati - ha spiegalo 
Bruno Santi, direttore delle 
Capjlelle medicee - in partico¬ 
lare il sepolcro di Lorenzo 
d'Urbino, in cui. olire al duca, 
giace anche Alessandro d'Ur- 
bmo. t ga.» dei due corpi hanno 
danne^ato il monumento in ' 
maniera più consistente». 

Venuto a costare caca qua¬ 
ranta milioni il restauro del 
l'Intero complesso é durato ire 
anni. DDM. 
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_ NEL MONDO 

Il segretario di Stato e il ministro 
degli Esteri sovietico riuniti 
al Cairo sembrano passare la mano 
al presidente egiziano Mubarak 


Baker, atteso a Gerusalemme, è 
insolitamente polemico: «L'accordo 
devono volerlo loro». Più ottimista 
Bessmertnykh che oggi vede Arafat 


Veti ìnarodati dì Sìria e Israele 

La mediaaone Usa-Urss si arena sufla Conferenza di pace 


Invece di convocare la «Conferenza mediorientale» Ba< 
ker e Bessmer^kh. riuniti al Cairo, hanno dato l'im- 
piesdone che il «processo di pace» si sia impantanato 
Ira i veti incrociati di Israele e Siria, il ministro sovieti¬ 
co, più ottimista, incontra Arafat oggi a Ginevra. Baker 
oggi a Gerusalenune. Shamir «Non faremo più con¬ 
cessioni». Forse sarà l’Egitto a latKiare un nuovo giro 
di consultazioni: miniconferenza al Cairo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCUIZOVASIU 


■iGERUSALEMME Dovevaes- 
fere il giomo dei grandi an¬ 
nunci tuUa conierenéa medio¬ 
rientale. Ed invece James Ba¬ 
ker e Alexander Bessmettnykh 
lasdando II Cairo dopo due 
gionii di colloqui (ai quali ieri 
è stalo associato, in un inedito 
e Ione lungimirante terzetto, li 
presidente egiziano Hosni Mu- 
baiak) hanno dato l’impres- 
shme che le due superpotenze 
non intendano per il momento . 
impantanarsi tra i veti incrocia¬ 
li di arabi ed israeliani . 

Ed hanrx) preferito offrire : 
dettagli sui vótice Bush<jor- 
badov (probabilmente a mez¬ 
za estati ma prima occotrer a ' 
affrontare i problemi del disar¬ 
mo presso tavoli speclOci) e 
sulla quesdofie curda (gli usa ' 
chiedono l'appoggio delllln» 
aBa risoluzione Onu che spedi-. 


rebbe In zoru una «fòrza di po¬ 
lizia intemazionale»). 

Ma che line ha latto la <on- 
lerenza»? Mentre da Gerusa¬ 
lemme continuavaiw a partire 
tremende bordale del governo 
Shamir al processo di pace, i 
capi delle diplomazìé statuni¬ 
tense e sovietica haruto lascia¬ 
to aperta la strada ad una me¬ 
diazione egiziana. 

E non sf può escludere che 
la montagna partorisca alla li¬ 
ne il topolino di una «minicott- 
lerenza preparatoria» dei mini- 
siri degli Esteri della regione da 
convocare nel prossimi giorni 
al Cairo per alfronlare le Intri¬ 
cale questioni di procedura 
che come al solltocelanogros- 
si problemi di sostanza. Anche 
se rum si capisce come l'Egitto 
- pur essendo l'unico paese 
arabo abilitato a (are da ponte 


per aver siglalo la pace con 
Israele - possa cr^liere gli ! 
obiettivi che 1 due grandi sem¬ 
brano aver fallito. 

Una certa differenza di ac¬ 
centi si è potuta cogliere, però, : 
tra i giudizi di Baker e quelli di 
Bessmertnykh. Il primo, redu¬ 
ce da un incontro di sei ore a 
Damasco con Assad, ha ricor¬ 
dalo con una sottolineatura in- 
solitamenle polemica; ^ al¬ 
cune questioni ikxi c'è accor¬ 
do. Nessuno può imporre la 
pace alle diverse parti Devono 
volerla loro». Ed ha specificato 
che per quel che riguarda, per 
esempio, Il tema controverso . 
della rappresentanza palesti¬ 
nese alla eventuale corfferenza 
rimangono sul tappeto tutte e 
tre le opzioni; una ^legazione 
palestinese, una congiuta coi ! 
giordani o la confluenza dei 
palestinesi In una delegazione 
panaraba. «E se vogliamo dav-, 
veto convocare la conferenza 
dovremo prima risolvare prò-. 
blemi come questi In triodo 
soddisfacente». 

Ma «le significative differen¬ 
ze» più Importanti citate ieri 
sera da Bater, «tra le posizioni 
del gosemi di Siria e di Israele» 
rigustdano ancora I due temi 
che sono diventali un po' il 
«tormentone» della diplomazia 
meidlotientale, da quando 


due mesi la il segretario di Sta¬ 
to ha inizialo a far la spola tra 
le capitali; «La domanda se ci 
debba essere o no il coinvolgi¬ 
mento nella conferenza delle 
nazioni Unite, e se essa debba 
risolversi in una cerimonia d'a¬ 
pertura introduttiva a colloqui- 
bilalerlai o debba avere una 
sua continuità», ha sintetizzalo 
il segretario di stalo america¬ 
no. E' pensabileunaconferen- 
za senza la Siria? Baker è sem¬ 
brato non escludere compieta- 
mente questa' prospettiva che 
ridurrebbe di molto l'impor¬ 
tanza del «meeting»; «Onte- 
mente noi vorremmo vedere la 
Siria nella confemza, perchè la 
Siria è un paese Importante, 
molto importante per questo 
processo». L'inviato di EUsh 
esprime solo uru qreranza: 
«Vortemmo poter continuare a 
lavorate per avvicinate le posi¬ 
zioni della Siria e di Israele per 
una conferenza comprensiva 
di tutte le parti interessate e più 
efficace per muoversi verso la 
pace in Medio Oriente». 

Il ministro sovietico ha ma-, 
nifestato, invece, anche se 
mantenendosi sulle generali 
un maggiore ottimismo; «Le 
possibilità per l'Idea di confe¬ 
renza che abbiamo in mente 
crescono sempre di più, il nu- 
‘ mero dei problemi è diminui¬ 


to». ScorMtc una luce in foixlo 
al tunnel? E'sialo chiesto. 

«Il processo continua e ciò ci 
dà motivo di grande speran¬ 
za». Ha riecheggiato questi toni 
il ministro degli esteri egiziaivo. 
Abel Naguid; «CI sono ancora 
alcuni problemi ma non li rite¬ 
niamo insormontabili». Non si 
sa quanto incida su questa dif¬ 
ferenza di atteggiamento la va¬ 
lenza diversa dei prossimi ap¬ 
puntamenti dei due ministri: 
Bessmertnikh già ieri sera è 
giunto in Arabia Saudita dove 
la sua visita sancirà la ripresa 
delle relazioni decisa durante 
la guerra del Goffo. Ed oggi a 
Ginevra con un incontro con 
Arafat che dovrebbe smentbe 
le voci di precedenti attriti 
completerà un «tour» nella re¬ 
gione che rilancia II ruolo del 
rUrss nello scenario medio¬ 
rientale. 

La strada del suo collega 
americano invece è tutta in er- - 
ta salita. A Baker tocca. Infatti, 
dopo una fermata ad toiman, 
il rospo della visita conclusiva 
e decisiva a Gerusalemme. Per 
primi già stasera vedrà i pale¬ 
stinesi, che ieri hanno diffuso 
sulle pagine di «Al F]it», il gior¬ 
nale di Manna Sinlora. un loro 
«piano di pace» che per la pri¬ 
ma volta prevede da parte loro 
l'accogUmento di uria sorta dt 


gradualità in tre fasi deU'auto- 
determinazlone, nell'aico di 
cinque anni, come lo stesso 
Baker in pieceedenza aveva - 
proposto. Poi per due giorni è 
previsto un serrato giro di col¬ 
loqui non certo ladll col go¬ 
verno israeliano. 

Qui tutto invita ai pessimi¬ 
smo più nero; in due giorni, 
per il venUqauattreslmo anni¬ 
versario dell’occupaziotie del¬ 
la patte araba di Cerusalem- 
tire, il «premier» Yitzak Shamir 
s'è scatenato in una sequenza 
di tre di discorsi II cui sunto vie¬ 
ne offerto dalla prima pagina 
del quotldlarvo ufficioso «Jeru- 
salem post»; . «Gerusalemme 
non farà più alcuna concessio¬ 
ne». Il ministro razzista Reha- 
vam Zeevi, quello che ha fatto 
una bandiera della proposta di 
deportere in massa i palestine¬ 
si, ha irrvocato atKora maggior 
«fermezza» in consiglio di gabi¬ 
netto. E Shamir ha risposto che 
i territori occupati non sono 
oggetto di rregoziato,' aggiun¬ 
gendo un «...qualora un nego¬ 
zialo ci sia», che la dice lunga 
sulle intenzioni del coriaceo 
leader israealiano. Un altro . 
campione dell'es&errui destra, 
il ministro Yuval Ne'man, ha 
suggerito; «Sntettiamola coi ge¬ 
sti di buona volontà; stavolta 
chiediamorte rrol uno agli Usa: 


Gli Usa annunciano Topzione zero per scuotere il torpore delle trattative ginevrine 

Bush: «Dìstirug&remo le anni chimiche» 


Ancora ili alto mare il vertice con Goihadov 


In mancanza, finora, di migiiori noveile sul «nuovo 

aoim anni cnunKsw, «parincorasgiare» gu aitn 39 
Ittiche negó2iaiik>.a G&ièvin. iTIiilzIativarpréali- ' 
nuhciala da tempo, ^ne in un’atmoofeRi ancora di 
attesa e contusione sul vertice Usa-Urss, e di delu- 
rSone sul primo grande obiettivo del dopoguerra nei 
Golfo, la pace tra arabi e israeliani. 

• OALNOSTROCORHISPONDENTE 

suaMUNooiiiZHira 


H NEW YORK. Bush ha ieri 
annunciato fotitulmente che 
gli Usa sono Dromi a rinuncia¬ 
re entro il 2.000 a tutto U pro¬ 
prio arsesMle di armi chimi¬ 
che, anche a quel 2 percento 
residuo che volevano tenersi 
per poter rendere la pariglia 
agli eventuali altri Saddam 
Kuracln di questo xoiclo tina¬ 
ie di secolo. Questa «opzione 
aer» sulle armi chimiche era 
attesa da tempo. GII «peech- 
write» della Casa Bianca la 
rinviavano di discorso in di¬ 
acono, in attesa che potesse 
riccotnpa a àawi a qualcosa di 


phi* aoslanzioso dal punto di 
«tela del «uovo ordine» post 
gnena nel Goffo, magari ad un 
dÌM 0 K> di phi' ampio respiro 
per U contenimento del gran 


mercato degli amiamenti In 
Medio oriente. Visto come sta 
andando male l'uUmo tentati¬ 
vo di Baker di mettere inskmre 
arabi e Israeliani, hanno deci¬ 
so di presentare, alla vIgUia 
della Conferenza sulle armi 
chimiche che si riapre a Gine¬ 
vra domani, il contorno anche 
senza la pietanza. 

In un comunicato emesso 
da Camp David dove ha pro¬ 
lungato U week-end in attesa 
delia Regina d'In^Ulerra, Bu¬ 
sh ha auspicato che la nuova 
proposta Usa «fneonggi oltre 
nazMMii ad Impegnar» analo- 
gamenlo a querio obiettivo», e 
porti nel giro di un anno alla 
conclusione di una convenzio¬ 
ne internazionale tra tutti 140 


Paesi che hatmo capacita' di 
dotarsi di gas tossici e altre ar¬ 
mi chimiche. «Abbiamo Càm-, 
biato posizkniè ()elche^ urig; 
dfreisa 'oomblnazkine dl' in» 
cernivi e di disincenllvi potreb¬ 
be laciUtare la conclusione di 
un accordo.... E poi non vi dico 
nulla di nuovo riconoscendo 
che la posizione del 2 per cen. 
IO non godeva di molta popo¬ 
larità'...», ha spiegato ai glonu- 
listi uno del piu' stretti colabo- 
retori di Bush. 

Se gli Usa rinunciano cosi' al 
diritto di rispondere con armi 
chimicht ad armi chimiche, 
da un punto di vista stretta- 
mente militare non si tratta di 
un cosi tetriblle sacrificio. Le 
armi chimiche sono ordigni di ' 
motte già super-antIquatL Usa 
e Urss sono gfà d'accordo da 
tempo suU'elImlnazione del ri- 
spetuvt arsenali chimici. L'Irak 
viene costretto a rinunciarvi 
per forzo. Quel 2 per cento di 
arsenali chimici che slnora gli 
Usa avrebbero voluto mante¬ 
nere era giustificato dalla ne- 
ceasilà di poter minacciare 
una rappteùglia rocchio per ' 
occhio» contro chi avesse con¬ 
tinuato a dotarsi e od usare a^ 
mi chimiche Insomma control 
potenziali Saddam Hussein da 
qui olla fine del secolo. Che 


nella guerra nel Golfo llrak 
nm abbia latto ricor ro^^Uej ir- 

aiKhe aiplù n^l a rinunciare 
alla capacità di rappresaglia 
chimica al' Pentagono riesce 
difficile sostenere che sarebbe 
stato sensato per gli Usa ri- . 
tpondere con gas tossici agli 
eventuali ordigni chimici di 
Saddam, anche nel caso che 
questi lo avesse usati. 

In allo mare sono invece gli 
altri aspetti del «nuovo ordine 
mondiale» nbl dopo-guena. 
MorKono gli altri aruiunci che 
ci si era aspettali in queste set¬ 
timane. Rùia ancora da vede¬ 
re se e come Bush potrà final¬ 
mente portar via i suol marines 
atKhe dairirek settentrionale. 
Non si vedono progressi nello 
sforzo di portar pace Ira arabi 
e israeliani che avrebbe dovu¬ 
to coronare la vittoria nel Got¬ 
to, e quindi nemmeno, progres- ; 
si anzi nemmeno proposte, 
sul come contenere se non eli¬ 
minare dal Medio oriente le ar¬ 
mi nueWart e rmiHilf.'Il segre^ 
tarlo di Stato Baker, In quello 
che aveva proannuncialo co¬ 
me il suo •ultimo» viaggio, del 
la va o la spacca, ha terminato 
i suoi incontri in Siria facendo 


dire in aereo ad urto dei suoi 
collaboratori che va tanto ma- 


Si è concluso ieri, davanti a un milione di fedeli, il viag^o in Portogallo di Giovanni Paolo II 
Non è stato svelato il «terzo segreto» delle rivelazioni ricevute nel 1917 dai tre pastorelli 

n Papa: «Affido il mondo a Fatima» 


Giovanni Paolo II ha affidato alla Madonna di Fati- 
ma. di fronte a un milione di fedeli in Portogallo, il 
futuro del mondo ringraziandola per avergli fatta 
salva la vita dieci anni fa e per aver favorito «la svolta 
storicas del 1989. Il viaggio, concluso ieri, S stato nei 
segno della devozione popolare. Il ruolo della «linfa 
vitale del cristianesimo» per l’unificazione europea 
eperlapace. 


ALCISn SANTINI 


■f Davanti ad un milione di 
ledeff. Giovaiuii Paolo li ha 
conchiso ieri a Fatima il suo 
secondo viaggio in Portogallo 
affidando alla Madonna U iutu- 
ro del genere umano, dopo 
averla ringraziata per aver «av¬ 
vertito la sua presenza soccor¬ 
ritrice in quel 13 maggio 1981» 
e per over ispiralo nel 1989 <4 
mutamenti insperati che han- . 
no ridalo fiducia a popoli a ; 
lungooppresaleumiUatii.Non - 
ha svelato il 4eno segreto» del¬ 
le lirelazioni ricevute nel >917 
dai Ire pastorelli tra cui suor 
Lucia presente ieri a Fatiitra 
per incontrare sia pure per 


qualche minuto il Papa, che 
ha, iiTvece. rinnovato, In un tri¬ 
pudio di fede popolare, la de¬ 
vozione a Moria Itnocata, in 
una cornice suggestiva, «ma¬ 
dre della Chiesa, delle nazioni 
della vita e della speranza». 

Rivolgendosi prima di cele¬ 
brare la messa net santuario di 
Fatima, al 44 vescovi del Porto¬ 
gallo riuniti nella Casa di «Nos- 
sa Senhora do Calmo», Gio¬ 
vanni Paolo li aveva ricordalo. 
Ieri mattina, che nel 1917 la 
«Nostra Signora richiamava 
con materna insistenza l'uma¬ 
nità intera alla coiiveisione e 
olla preghiera». A dirianza di 


74 anni e dopo <i cambiamenti 
awcnuli nel panorama euro¬ 
peo e mondiale, soprattutto 
negli ultimi ormi Fatima conti¬ 
nua ad essere un costante 
punto di riferimento e di ri¬ 
chiamo a vivere U Vangelo». 
Per Papa Wojtyla è proprio «da 
Cova da trio», il luo^ delle 
•apparizioni» della Madonna 
ai tre pastorelli, che «sembra 
diffondersi una luce di speran¬ 
za che illumina i fatti che carat¬ 
terizzano la line di questo se¬ 
condo millennio». E, facendo 
riferimento al Sinodo dei ve¬ 
scovi europei dell’Est e dell'O- 
vesl da lui convocalo dal 28 
novembre al 14 dicembre 
picesimi per una riflessione su¬ 
gli eventi che hanno segnato il 
1989 ed il 1990 provocando 
•una vera e propria svolta stori¬ 
ca in questo difficile secolo 
XX», Glevanni Paolo II ha detto 
che «si apre ora una prospetti¬ 
va inedita nel cammino delle 
nazioni, dopo la caduta della 
divisione fra I due blocchi so¬ 
ciali basati su principi ideolo¬ 
gici e todoroconomlci oppo¬ 


sti». Ha affermato che «sia l'O¬ 
riente che l'Occidente, per¬ 
meati della linfa vitale del cri¬ 
stianesimo, haiu» necessità 
l'uno dell'altro per U reciproco 
arricchimento spirituale», li cri¬ 
stianesimo, quindi, con il suo 
messaggio evangelico ed i va¬ 
lori di solidarietà e'di giustizia 
che esprime, diventa per il Pa¬ 
pa il punto di riferimento idea¬ 
le perchè i paesi dell'est e del 
l'ovest possano riscoprire le lo¬ 
ro «comuni radici cristiane» e 
trovare in esso la forza spiritua¬ 
le unificante per le due Euro¬ 
pe. Ma vuole essere anche una 
(orza morale stimolatrice per ' 
contribuire a «risolvere I tanti e 
violenti conflitti che ancora mi¬ 
nacciano Il mondo». Ed è «in 
questo contesto - ha aggiunto 
- che i lavori della prossima 
riunione del Sinodo segneran¬ 
no una nappa importante per 
lo sviluppo deU'evangelizza- 
zione in Curopo». Perchè se è 
vero che i regimi comunisti 
dell'Est sono caduti è anche 
vero - ha sottolineato - che 
•eslsle il pericolo di sostiluire il 


marxismo con un'altra forma 
di ateismo, che adulatulo la li- 
bertà tende a distruggere le ra¬ 
dici deiriunona ecrisUana mo¬ 
rale». 

L'incontro con la graixfe 
moltiludlne di fedeli, convenu¬ 
ti da ogni parte nella grande 
spianata del santuario di Fati- 
tru, con i vescovi portoghesi 
fra cui quelli angolani e molli 
dell'Europa dell’est ha offerto, 
perciò, a Giovarmi Paolo II 
l'occasione per una grande e 
suggestiva sintesi delia storia 
dell'uomo e dei popoli, soprat¬ 
tutto di questi ultimi tre armi in 
un'ottica cristiana. Ed ha trova¬ 
lo anche il modo per ringrazia¬ 
re le autorità ch'ili il corpo di¬ 
plomatico tra cui figurava an¬ 
che l'ambascialote sovteUco, 
Gherasslmov (un segno dei 
tempi In quella cornice), ed il 
presidetue Mario Soares. Gio¬ 
varmi Paolo li è rientrato ieri 
sera a Roma a cortclusione di 
un viaggio che, più degli altri, 
ha avuto una forte impronta 
mariana intrecciala od eventi 
personali e politici 


che trasferiscano la loro amba- 
xiala a Gerusalenune, ricono¬ 
scendola come nostra capita¬ 
le». 

S'è levata, anche, la voce 
dell'opposizione laburista, che 
accusa Shamir di •gettare sab¬ 
bia negli occhi della pubblica 
opinione» con una linea estre¬ 
mista che acquista solo il sen¬ 
so di sabotare il processo di 
pace; aQuesta linea ci trascina 
a diventare un secondo Liba¬ 
no, mentre crescono i proble¬ 
mi della sicurezza per i cittadi¬ 
ni di fronte al pericolo del ri¬ 
sorgere del terrorismo e della 
campagna degli accoltella¬ 
menti». Ma contano i fatti. Ed 
ieri altre dieci case mobili sono 
stale aggiuiue alle venti già in¬ 
sediale nella nuova «colonia» 
di Talmon B, provocatoria¬ 
mente «fondata» in Cisgiorda- 
nia proprio in occasione del 
l'ulUma visita di Baker. Ed il mi 
nislTO delta casa Ariel Sharon 
s’è appena vamato del latto 
che davanti ad una commis¬ 
sione parlamentare che Israele 
ha iniziato la costruzione di 
4.S00 nuove case in muratura 
e ne ha installate l.SOO mobili 
l'anno scorso nei •territori oc¬ 
cupati». cuore di un negozialo 
che una cieca linea di intransi¬ 
genza la di tutto per far affon¬ 
dare. 


gir altri con cui ha appunta^" 
mento. 

AnMta da annutKiare resta 
anchela data del prossimo in- ' 
contro' tra Bush e uorbactov, il 
che contribuiKe a lasciare un 
segno di IrKcrtezza sull'asse su 
CUI l’ordine mondiale si regge¬ 
va anche prima della guerra 
nel Golfo. Dairtnconlro con il 
ministro degli Esteri Bessmert- 
nlkh ai Cairo, il segretario di 
Stato Bakeré'uscitoTlmltarKk>- 
si a dire che continueranno «a 
lavorare verso la possibilità’ di 
un summit». 

Niente annunci ancora, 
quindi Anche se su ouesto 
aspetto negli ultimi giorni qual 
che cosa ste'mosso. Dopo i 45 
minuti di conversazione telefo¬ 
nica la scorsa settimana tra Bu¬ 
sh c Gorbaciov, qualcosa sem¬ 
bra almetxi essersi sbloccato. 
A Washington sta airfvaiKfo 
una delegazione militare, gul. 
data dai capo-di Stato mo^io- - 
re deH'Armata rossa M o l es elv. 
col mandato sf dice imperativo 
da parte di Gorbaciov a risolve¬ 
re ad ogni costo le divergenze 
che ostacolano l'appiictoione 


Il praskfeiite degli Stati Uniti George Bush 


del tratlalo sul disarmo cot>- 
venzlonale in Europa e la cott- 
ciusione di quello suUearml 
strategiche. E per Mosca sta . 
partendo una dèle^ione 
economicà. guidata dai sotto- ' 
segretario all'Agricoltura 
Crowder, con fornialmenle II 
rrompito di dar buoni consigli 
ai sovietici sulla distribuzione 
degli alimentari, nella sostan¬ 


za, si dice, il compito di aiutare 
Bush a decidere sul crediti ur¬ 
genti per l'acquisto di alimen¬ 
tari per I miliardo e mezzo di 
dollari chiesti da Gorbaciov. Se 
tutto procede per il verro giu¬ 
sto, Baker e Bessittertrn'kh po¬ 
trebbero anche essere in grado 
di dire nnalroente qualcOsa sul 
vertice quando si rivedrarwo a 
fine mese a Lisbona. 



Perez de Cuelbr 
•«Anche l'Onu 
alla conferenza 
mediorientale» 


Le Nazioni Unite dovrebbero partecipare al processo di pa¬ 
ce in Medio Oriente, l'ia affermato ieri il segretario generale 
deirOnu, Perez de Cuellar. «Sarebbe un enore tenere la con¬ 
ferenza di pace senza la partecipazione di tutti i paesi arabi» 
ha pero a^iunlo riferendosi ai piano di pace dei segretario 
di ^to americano James Baker e al rifiuto della Siria di par¬ 
tecipare ad un vertice senza la presenza di una delegazione 
del Palazzo di vetro. «Il ruolo dell'Onu è molto importante - 
ha detto - perchè il conflitto arabo-israeliano non è limitato 
alla legione medioiienlale ma è un irroblema dell inl-Ta co¬ 
munità intemazionale». Israele non intende sedersi al tavolo 
delle trattative con l’Onu accusalo di essere filoarabo per le 
risoluzioni adotatte, soprattutto quella dei 1975 che paragò 
il sionismo al razzismo. «Ho sempre ritenuto errata ed ingiu¬ 
sta quella risoluzione», ha detto Perez de Cuellar precisando 
che il •desiderio di conservare la propria identità etnica e di 
avere una propria nazione non può essere deflnito razzista». 


Nordirak 1 marine della guardia reale 

^nntm » fliAs*A britannica hanno avuto Ieri 
acoiiuuanioco xontro a fuoco con 

K t I numne IgnoU aggressori nel nord 

.|acl deinrak. A dare la notizia è 

f**** stato il ministero della Difesa 

britannico. Secondo quanto 
ha riferito il portavoce, una 
pattuglia di marine è stata bersaglio di numerosi colpi dì ar¬ 
ma da fuoco ad Ayn Shaykh sparati in due riprese «da uno 
dei palasi della residenza estiva del ptesideme iracheno 
Saddam Hussein twi nord del paese». I miliuiri inglesi hanno 
risposto al huxo. Nessuix) dei soldati britaiuiici è rinusto fe¬ 
rito. 


Basilea Nella lista degli handicappa- 

I In lianai/*»fkiMtn mentali castrati nella clfnl 
^ ca psichiatrica universitaria 

nella lista di BasHea, c'è anche un ra- 

Aai raetnti Sozzo di 14 anni A dare la 

U«H«,4»VdU notizia sono state le autorità 

mediche della città. Le sevf- 
zie a cui sor» stati sottopc^ 
alcuni pazienti della clinica svizzera sono al centro di un'in¬ 
chiesta ufficiale le cui conclusioni saraiu» rese r»te affa fi- 
ira del mese. Icari U periodico frizzerò aSontagsblick» ha rive¬ 
lato che. tra le cinque castrazioni chirurgiche effettuate, uiui ' 
è stata fatta su un ragazzo quattordiceiura «colpevoh» di 
«maslurbani troppo». iT giornale afferma che altri undici pa¬ 
zienti furono castrali chimicamente con un farmaco che 
sopprime le pulstonl sessuali in maniera reversibile ma con 
gravi effetti oollalerall il ministro della sanità del cantone 
Basilea<itlà, Reti» Qysin, ha confermato che un ragazzo di ' 
l4annièstatoca3tiati>nell9€Imahavolutometterelema- 
nl ovanti «ora le cose sor» cambiai». 



InOhlltentd un trlbunaie inglese ha au- 

nAilIr'Aiiii» torizzato ieri una dodicenne 

mywjtnne alquintomesedigravidanza 

j|||t0nZZ2t3 ad abortire contro la volontà 

ad ahAvtCM madre. E’ la prima vol 

dUAlWlvn; tanellastoriainglesecheun 

fliudice si ptoiuincia a iavo- 
redi un aborto nei confronti 
di una ragazza cosi giovane. La decisiofra dell’alta cotte è 
stata criticata dal direttore del mppo antiabortista 4àovl 
mento per la vita» che t'ha delinitB una violazione dei diritti 
dei genitori. Il magistrato che difende d'ufficio i mii»ri ha 
annunciato U risultato defl'udienza precisando che i giudici 
haniM •lenutoconto della volontà della bambina». 


Italiano ucciso . Gli inquirenti hani» in ma- ' 

a MACX'a "O l'identikit di due giovani 

. militari delle truppe del ge- 

Cc 1 identilut ' ’i' ' nio sovietico, sengrattatt di ■ 

«ttoAllaccacciml ‘ ' aver asaasshtalo dieci giomi. 

oegil assassini fa, a scopo di rapina, U mag¬ 

giordomo delTambasclala 
statunitense a Mosca. Cle¬ 
mente Pandin. A dare la notizia è stalo il settimanale •Kom- 
meisant». Gli inquirenti sostengortoclra U nt»vente deU'oml 
cidio sia la rapina. Nell'abitazione i»n lonlaiui dall'amba- 
sciala Usa. il 3 maggio Pandin era stalo trovato iirorto insie¬ 
me ad un avvocato russo. Evidenti i segni della rapimi dalla 
casa di proprietà dell’awocato crai» Infatti spariti vestiti, og¬ 
getti di ceramica, videoregistralori. - 

Mercante d’arte La stravagante i»lizia lira 

vuole nella tomba ‘^«'«‘^•D^Tcì^pircun 

siav««. H»«w wiiiww mercante d arte giapponese 
un quadro vuole che due suoi capola- 

«li Vran riAAh voli vengano sepolti insieme 

Ol van Liogn ^ ^<^ 0 , Gachet» di 

Van Cogh e <Au moulin de 
la gaiette» di Rei»ir rischal 
no cosi di essere «Ustnittl Ryoei Salto acquistò le due opere 
un anr» fa od un'asta a New York per 160 milioni di dmiari 
(200 miliardi di lire). Michael GUIingham, il direttore del 
museo d’arie eiirase di Londra, appresa la i»l]zb ha auspl 
calo la nascita di un organismo intemazionale di difesa de¬ 
gli oggetti iiuuiimatt oà come esistono quelle per 1 diritti 
degliuomlriL . . . - - 

VUUUNUUNU 


Mercante d’arte 
vuole nella tomba 
unquadro 
di Van Cogh 



Elisabetta II in America 

La regina d'Inghilterra 
parlerà al congresso Usa 
E incontrerà &hwarzkopf 


Giovaiini Paolo n con suor Lucia Do SaniM, runica sopmvissiila dei In pastonff 


■I WASHINCrON. Domani la 
regina d'Inghilterra arriverà ne¬ 
gli Usa e. per la prima volta dal 
1776, anno della rivoluzione 
americana, rivolgerà un dl 
scoiro ai membri del Congres¬ 
so riuniti in seduta comune, la ' 
regina già si era recata diverse 
volle in visita ufficiale o ufficio¬ 
sa negli Stati Urtiti E più volte 
si era incontrata con il presi 
dente. L'ultima visita aveva 
avuto luogo iralT83 ed in quel 
l'occasione Elisabetta era stala 
ospite di Ronald e Nancy Rea- 
gan nel ranch di Santa Barba¬ 
ra. Il suo discorro, previsto per 
la mattinata di giorédl, durerà 
15 minuti e, stando ai portavo¬ 
ce della casa reale, affromerà 
da un punto di vista storico l’e¬ 
voluzione dei rapporti tra Gran 
Bretagna e Siati Uniti d'Amerl 
ca. In base alla costituzione 
britannica, in ogni caro, la re¬ 
gina non può esprimere pro¬ 
prie opinioni politiche, doren- 
dosi limitare a «dar voce» alfe 
posizioni del primo ministro 
democraticamente eletto. 

Il progianuna della visita di 
sua maòtà è assai fitto e pre¬ 


vede. a Washington, una cena 
alla Casa Bbraca ed una trella 
sede deU'ambasciata brtttaiml 
ca. un garden-party con 1800 
im^tl e diverse iiuuguiazioni. 
Ma non mancheranno appun¬ 
tamenti più IrivolL kfeiocùedi, 
ad esirmpio. sua maestà sarà 
con George Bush nel palco 
d'onore dello stadio di Balti¬ 
mora dove assisterà aU'iixon- 
tro di baseball tra ta squadra 
locale e gli Orioles. 

Dal punto di vista spettaco¬ 
lare. la visita avrà il suo clou tra 
qualche giomo, allorché la re¬ 
gina si recherà a Tampa, in 
Florida, per incontrare perso¬ 
nalmente l’eroe delia guerra 
del Golfo, il generale Nonnan 
Schwaizkopl L'incontro, che 
non fa parte della visita ufficia¬ 
te. avverrà presubiimcnte nella 
base aerea McDill, che Elisa- 
betta raggiungerà a bordo del 
proprio Concorde. 

Chiusi gli impegni ufficiali il 
viaggio regale avrà una sua co¬ 
da privata nel Kentudv, dove 
Elisabetta si recherà per alluni 
rare (e Iòne acguistm) alcu- 
rti cavalli da corsa. 
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Europa 

Un «mosaico 
di popoli» 
federati 


■I ROMA. Un forte appello 
nvollo alle fone pollOcne per¬ 
ché si Impegnino a fondare la 
casa comune europea su «va¬ 
lori UeaB, eUd e mligiosb, ol¬ 
tre che economici e politici, è 
venuto dal seminario svoltosi a 
Roma per due gioml per Inteia- 
tiva dell'lstiluto Jacques Matl- 
taim. Una iniziativa che ricol¬ 
loca tra la recente Settimana 
sociale del cattolici ItaUani ed 
il Sinodo dei vescovi europei» 
in programma per il prossimo 
autunno - ha aottoUneato li 
professor Aifiedo Trifogli, pre¬ 
sidente dell'Istituto - con 11 
proposito di favorire una rifles¬ 
sione in rappresentanti di po- 
slzioiil euiturali diverse su un 
tema di capitale Importanza 
per l'avvenlie dell’Euiopa e del 
monda 

Ruteiidodalmomenlopoli- 
tioa In cui i paesi delia Cee so¬ 
no sollecitali da quelli dell'Est 
a fanl carico degli enormi pro¬ 
blemi scaturiti dai cambia¬ 
menti del I989edel 19SI0,ilse- 
minario ha messo tncvkienu l 
rischi, alla luce del riemergere 
dei naziortalismi esasperati, 
che l'Europa, o meglio una lar¬ 
ga parte di essa, possa tomaie 
al 1919 ouando fu creata a 
Versailles l'Europa delle nazio- 
naiith sulle rovine degli Imperi 
centralL La relazione tenuta 
dallo storico Giorgio Campani- 
nL su queste tematiche, ha of¬ 
ferto una seria e sUmoIante ba¬ 


se per la discussione che ne 6 
seguita. Si em mollo ironixuto 
- ha osservato Campanini - 
suHImpero austro-ungarico 
come mtosalco di popom, ma 
già, net 19SS, l’Europa doveva 
constatare che o doveva «rico- 
noscetsi come mosaica come 
lealtà ardcolata e varfegata, 
dalle mille sfaccettature c dai 
moltopllci phnailsmL o perire». 
La strada ria seguite ora, se si 
voglloao verleie «tperale le 
aspre- eonflitiuatltà hnereini- 
che. non « che «fa prima strada 
pei^ rahia algiimca 11 suici¬ 
dio», 

Si tratta di una linea che è 
stata aoaleniila. con approcci 
ed a rgomen ti diversi ma con- 
veigntt, dai senatore Leopol¬ 
do Elia, che std toffermaio an¬ 
che srigU aspetti Istllitslnnall 
da cosmtlie ^ garantiie i di¬ 
ritti delle minoranze e delle na¬ 
zionalità nd quadro di una 
confederazione europea, dai- 
l'accademico aovletica VOctor 
Qaiduk,dan*ambaaciatoredei- 
l'Urm presso la Santa Sede, Yu¬ 
ri Kaiuv, dal teologo Georges 
Cottier, daireutodapulato Ml- 
cheHnL da mona, Skallliy. La 
casa comune europea - ha 


e europea 
detto Caiduk - «é rUnp 
della n 
sociali ad Est come ad Ovest al 
fine di impedire gli atti di vio¬ 
lenza» ed è 4'lmpem delio 
spirito deirEst e rleirOvest del- 
l'Europa al line di eritaie le si¬ 
tuazioni di violenza. Due im¬ 
pegni che o si sorreggono leci- 
procamenle o sonodestinati a 
perire Insieme». L'tunbasclato- 
re Karkrv, dopo aver messo in 
guardia tutti dal toemone del 
nazionallsini e degli estiemi- 
smh, ha riconoaciuto che le 
Chicw possono date «un pre¬ 
zioso contributo per l'uniflca- 
zione europea». E la «olidarie- 
là U principio unificante della 
convivenoa civile e dei popoli» 
- ha aostanuto mons. Fernan¬ 
do Gharrier. che à presktenie 
del Comitato acientilico delle 
Settimane sociali. «Le frontiere 
della chUizzazione passano- 
ha detto - attraverso un uma¬ 
nesimo plenario e la civiltà 
deli'amore», due grandi valori 
di cui la Chiesa pM-corKiliare 
sì la portatrice iwl mondo. E 
toccato al prof. Antonio Rapi¬ 
sca concludere sottolineando 
che va ripreso e sviluppato il 
processo di Helsinki per co¬ 
struire istituzioni paneuropee 
di tipo federale con il pieno ri¬ 
spetto del diritti del popoli 

□A-s; 


NeDa capitale belga violenti scontri 
tra immigrati nordafricani e polizia 
Limitati i danni a cose e persone 
ma la città si è svegliata sgomenta 


Un controllo di documenti la scintilla 
dei disordini scoppiati venerdì 
Più di duecento Rovani fermati 
Il malessere razziale arriva in Belgio 


A Bruxelles tre notti di gueni^ 


Da venerdì a domenica Bruxelles è stata teatro di 
violenti scontri tra la polizia e centinaia di giovani 
nordafricani. I danni alle persone e alle cose sono li* 
mitati, ma rimprowisa esplosione di rabbia degli 
immigrati è un evidente sintomo del malessere raz* 
ziale che sta raggiungendo anche una citUt conside* 
rata fìnora al riparo delle tensioni che agitano le 
grandi metropoli. 

_ DAL NOSTBO INVIATO 

UOAROOOAilOUMI 


■IBRUXEUES Per tie notti 
consecutive la perlferLi della 
capitale belga e stata scosu 
da violenti scontri tra giovani 
immigrali maghieblnl « poli¬ 
zia. Pietre, bastoni e qualche 
bomba Molotov hanno costi¬ 
tuito rimpnpwisalo anenale di 
una battaglia che ha avuto per 
teatro i quartieri di Foresi e di 
Saint Gilles e che ha toccato II 
suo culmine nell'assedio di un 
commissariato. L'Inventano 
dei danni e delie perdite non 6 
risultato alla fine particolar¬ 
mente drammalico: solo dodi¬ 
ci persone, tra le miali due po- 
Uztotii, sono stale leggermente 
ferite,in frantumi te vetrine di 
alcuiii negozi, qualche veicolo 
danneggiato, 219 giovani fee 
mali ma solo 4 trattenuti n aire- 
stati. Bruxelles non aveva tutta¬ 
via mai conosciuto prima simi¬ 
li inattese esplosioni di prote¬ 
sta. La rapidità con la quile gli 
incidenti si sono propag-itl da 
un quaitiere all'altro, la loro in¬ 
tensità e durala, hanno lascia¬ 
to la città sgomenlà. 

Tutto ha avuto inizio venerdì 
sera a Foresi, alla periferia 


ovest detta capitale, dove mol¬ 
to alta è la concentrazione di 
immigrati nordalrieanL Una 
pattuglia di polizia ha fermato 
un tagaoo di coIor a bordo 
di un motorino e ha contestato 
la regolarità delle sue carte di 
dicolazlone. Secondo alcune 
testimonianze, ne sarebbe se¬ 
guila una accesa discussione, 
un milite avrebbe colpito il ra¬ 
gazzo e due sue sorelle accor¬ 
se in aiuto e. a questo punto, 
altri giovani del quartiere sa¬ 
rebbero intervenuti, circon¬ 
dando la pattuglia e minac¬ 
ciandola. Un deprecabile epi¬ 
sodio forse di Intolleianza, fo^ 
se solo di malintesa fermezza 
poliziesca, che tuttavia poteva 
restare Isolato. Ha avuto inve¬ 
ce l'effetto di una scintilla in un 
pagliaio. Gruppi di giovani si 
sono rapkianwnte radunati, si 
sono armati di bastoni e grosse 
pietre estratte dalla pavimenta¬ 
zione stradale e hanno dato 
inizio a una serie di rald per le 
vie del quartiere che si sono 
subito estesi al vicino agglo¬ 
merato di Saint Gilles pro- 
traendosi In pratica lino arto-' 
roenka notte I danni come si 



Alcuni 

giovani 

lennaU 

dalla 

polizia 

inseguito 

agli scontri 

dell'altra sera 

aBnixelles 


è detto, sono stati tutto som¬ 
mato limitati Non è stato co¬ 
me a Washln^n, la rabbia 
degli Immlgratldlcolore noné 
certo ancora arrivata a quel¬ 
l'altezza, ma indubbiamente 
c'e e molto più radicata di 
quanto la popolazione belga al 
aspettasse 

Avsva fatto rwtizia qualche 
anno fa una manifestazione di 
mussulmani a sostegno dell'I¬ 
ran di Khomeinl dedne di mi¬ 
gliaia di Immigrati avevano ai- 
tota dato dintosbazione della 


profondità ^ una xlentità etni¬ 
ca e religiosa che si rttrovan'a 
nelle pcniztoni fondamentali¬ 
ste. È d'altra parte comune, gi¬ 
rando per Bruxelles, capitare 
In quartieri prevakmtemenle 
magnteblni o turchi, nei quali i 
costumi tradizionali persistono 
tenacemente. Ma si era fltwra 
avuta rimpresstone di una 
convivenza pacifica. D'altra 
parte l'inunigrazione in questa 
città è in larga misura antica e 
abbastanza consolidata. E di 
violenze razziali iton si era mal 


sentito parlare. 

Ma fe cose probabilmente 
stanno cambiando anche qui 
L'equiUbrio tra i gruppi etnici à 
deliCBto. Su meno di un milio¬ 
ne di abitanli, Bruxelles conta 
quasi 2S0mila sttanieri e di 
questi TSmIla sono nordalrica- 
nl e 20mila turchi Questi ultimi 
oescono al ritmo del 14 per 
cento all'anno, mentre la pola- 
xione belga diminuisce. C'è 
un'evidente tendenza alla 
creazione di icrie propri ghet¬ 
ti, in alcuni quaitien la concen¬ 


trazione di immigrati maghre- 
blni arriva al 60% della popola¬ 
zione. Nascono cosi nuove 
tensioni che le autorità belghe 
faticano a dominare Molti 
protagonisti o simpatizzanti 
dei disordini di questi giorni 
parlano di cr esc ente airogan- 
za della polizia nei loro con¬ 
fronti. E, a dimostrazione delle 
nuove tendenze raaiste. cita- 
Ito il caso di una nuova disco¬ 
teca di lusso, sorta in peiffeiia 
In mezzo a loro, ma aperta so¬ 
lo ai belgi 


Accusata di «sequestro e percosse» ai danni di 4 giovani, uno dei qi^ moti. Oggi la sentenza di condanna 
È un brutto colpo per l’Anc e la credibilità della maggioranza nera impegnata a smantellare Tapartheid 


La Corte suprema di Johannesburg ieri ha riconoschi* ^ 
to Wìnnle Mandela, moglie di Neteon, e una sua epUa- 
boiatrìce, Xoliswa Falati, colpevoli di sequestro e sevi* 
zie al danni di 4 giovani nel 1988. Uno di loto. Stom* 
pie, venne trovato morto. Per toro non è ancora stata 
decìsa la p^. «Ha mostrato d'essere bugiarda, fredda 
e impassibile» ha detto il giudice. L'Atk ha anniUKiato 
«al momento opportuno» le sue reazioni 


MARCBUA UIIUANI 

Colpevole. Wliude Man- bianchi a furor di popolo veni- 



Verdetto per Wuiiiie Mandela: 



dela, moglie del vicepteslden- 
te dell'AMcan naitonal oon- 
giess (Ane), già acclamata 
•madre della nazione». Ieri è 
stata riconosciula colpevole di 
aver rapito e seviziato quattro 
gloi^il29dlcenibfedel 1988 
nella sua cau di Soweto, U 
ghetto di Johannesburg. Nella 
pubblicistica e sulla stampa 
sudafricana si ttntta del «caso 
Stompie», un brutto affare li>- 
gato alla lotta Intestina nelle 
tovmship nere, che si concluse 
in quel 1988 con la morte di-l 
quattordicenne Stompie, un 
ragazzo molto sveglio che si n- 
flutava di accettare la supre¬ 
mazia a Soweto del Mandela 
football club. In pratica La 
guardia del corpo di Winnie. 
Erano gli anni in cui la genio 
veniva uccisa col tristemente 
noto «neckless», colare di fito- 
co, una tenibile punizione «da 
poveri»' il malcapiiaio rìicnuio 
colpevole di collaboraie ori 


va imprigionato In un coperto¬ 
ne di auto cui veniva dato fuo¬ 
co dopo un'abbondante 
aspersione di benzina. E Win- 
nie urtava nello stadio di Sowe- 
to stiagremito; «Libereremo U 
Sudafrka coi cerini». 

All'apice della campagna 
uitinnazionale che chiedeva a 
granvooelalibenztonediNei- 
soli Mandela, gli eocereidi sua 
moglie, ormai assunta a mito 
nell'Immaginazione popolare, 
venivano sottaciuti e minimiz¬ 
zati. Lei stessa si difendeva af¬ 
fermando che la cattlvcriagtle- 
la aveva Insegnata il regime 
deirapaitheld. Ma già l'Anc 
aveva preso le dfsanze da 
quella «madre della nazione» a 
dir poco troppo vivace. Resta 
comunque che la condarma 
comminata ieri a WInnIe dalla 
Corte suprema di Johantte- 
sbuig pl^ come un bnitto 
hilmlne tanto sull'Ano quanto 
suU-i «credibilità» della stessa 


maggioranza nera al tavolo dei 
negoziati col bianchi per lo 
smantellamento deflnitirò del- 
l'apartheld. Quando l'il feb¬ 
braio dello scorso anno Man¬ 
dela venne finalmeme scarce¬ 
rato dopo 27 anni di galera, in 
ogni occasione pubblica non 
faceva che tener stretta per 
mano sua moglie e ripetere 
che senza di lei mai avrebbe 
avuto la forza di sopportare la 
desolazione del carcere. Il 
mondo intero e soprattutto i 


neri sudafricani aspettavano 
da lui «il miracolo della libera¬ 
zione dail'apartheid». la sua 
stella bnllava alta e vicino ad 
essa arKhe le malefatte di 
Winnie sembrarono per un po' 
scomparire. 

£ net momento peggiore 
della lunga strada verso la fine 
deU'apaiìhetd che risaluino 
fuori. Mandela non ha com¬ 
piuto l'atteso miracolo (e co¬ 
me poteva da solo?}, la sua 
leadeishlp sifll'AiK comincia 


ad essere contestata dal più 
giovani e dai più estremisb, la 
stessa Anc attraversa una cnsi 
di Identità fortissima 30 anni 
di esilio, il crollo del comuni¬ 
Smo (cui parte di essa si ispira¬ 
va) , l'attacco frontale che deve 
subire da parte dell'lnkatha zu¬ 
lù (anche se sulla carta non è 
più solo zulu) di Catsa Bulhe- 
lezi e l'impazienza montante 
di quelle che una volta veniva¬ 
no chiamale le masse per un 
migUoramento del tenore di vi- 


^ tà dpi neri che, fai taptopaifaitt 
di abolizione iMTapertheid, In 
linea generale non ha registta- 
to davvero progressi Tutto 
questoe tanto altro disegna la 
crisi attuale del movimento di 
liberazione storico del Sudoiri- 
ca. Su tutto questo arriva l'ag¬ 
gravante della condanna di 
•Winnie. 

Il 9 maggio Kono poi sca¬ 
deva l'ultimatum lanciato dal- 
l'Anc al governo di de Nerfc ri¬ 
tenuto compixre delle violenze 
perpetrate ai danni dei mibtan- 
li del Congress sia dalla polizia 
sia dai guerriglieri zulu rein¬ 
ventati da Buthelezl Sono an¬ 
cora in corso trattative tra Man¬ 
dela e de Klerk sulle condizio¬ 
ni di queU'uItlmatum Per Nel¬ 
son Mandela perù prcscntaisi 
a difendere la causa delie vitti¬ 
me delle aggressioni con una 
condanna di colpevolezza or¬ 
mai comminata a sua moglie 
non deve essere davvero faci¬ 
le La slessa Anc. che al tempo 
del latti, il 1988, prese pruden¬ 
temente le distanze da Winnie, 
oggi potrebbe esser tentala 
(come ha già minaccialo) di 
fame invece ancora una volta 
una bandiera di mobilitazione 
popolare Potrebbe esser ten¬ 
tala cioè di gndare al «com¬ 
plotto». una suggestione che 
potrebbe pure pagare nel bre¬ 
ve periodo, non certo risolvere 
i suoi problemi nè riportare la 
pace nei ghetti 


1 compagni delta cellula MiciDlecnl* 
ca del Pds sono vicini a Francesco 
nel momento della dolofosa penu¬ 
la del papà 

CERARDOSABSAmiJ 

In sua memoria sodo«crlt«no per 
rUnilù. 

Torino. 14 maggio Ì991 


Inoccasionedel I* anniversario del¬ 
ia scomparsa di 

OUtMNECANNElONM 

I tigli e I nipoti ne ricordano la sua 
esnnpiaie vita dedicala alle lette 
per la glusUila. la libeiià e 0 riscatto 
dei lavoratori merldloaaU e sotto¬ 
scrivono 200 000 lire per lUnilà. 
San ScveiD (Foggia), 

14 maggio 1991 


I compagni del Pds detta zona sud 
di Milano sono vicini al compagno 
Ciofsio Perversi e famiglia per la 
perdila della sua cara 

MAMMA 

Corsico, 14 maggio 1991 


Anna e Renato PIntiis paiteclpano 
al dolme del compagno (jiofgio Par- 
vasi per la scompai» della 

Conico, 14 maggio 1991 


Enrika e Emeito Clammello sono vi¬ 
cini al compagno Gmiglo Penasi in 
questo triste momento pa la motte 
detta sua cara 

MAMMA 

Corsico, 14 maggio 1991 


Barbara Pollastrini esprime al com¬ 
pagno Clofglo Penosi le pia senti¬ 
le condoglianze pa la morte della 
cara 

MAMMA 

Milano, 14 maggio 1991 


La federazione milanese del Pds in¬ 
via al compagno Gioigio Perversi le 
pio sentile condoglianze pa la mor¬ 
te della 

MADRE 

Milano, 14 maggio 1991 


I compagni della sez. Pds Gramsci di 
Osano Boscone sono vicini al com¬ 
pagno Ernesto Romeo pa la scom- 
paisa della 

MAMMA 

t funerali si svoiHianno domani al¬ 
le ore 15 partendo dall'abitazione in 
via Valle Anzasca 1 a Bai già 
Cesano Boscone, 14 maggio 1991 


Al caro compagno Cioigio PerwersL 
InquestomomeniocosldlflicUedel- 
la tua vita pa la scompana di tua 
madre 

unabenvecnO 

VWLF tI V Ul l 

ti Siamo paJtkx>IarTnenle vfcInL Cch 
mitato ciRadino Pds Corsico» 
Corsico. H maggio 1991 


Icompagnideìla sezioctedel Pds FJ- 
U Padovani partecipano al dolofo 
del compagno Fkanco Viola per la 
perdita del 

PADRE 

Milano. 14 maggio 1991 


1 compagni deUa segone 2S Aprtt^ 
Carlo Venegoni annunciano con 
proiondo dolore la scompaisa dd 
Caio compagno 

ROBOnOAUEGRI 

iscHtto al Pd dal ]926;penopdMi> 
politico, partecipò alla loèa di Ubo* 
razione coliaborando afla dVuakiN 
ne della stampa clandertna, uomo 
di grande sensibilUà e dH alta lertKu» 
dine fu di esempio ai giovani che k> 
■timaionoperlasuaumaniUiecoe- 
lenza. Lavorò per diversi anni air(A 
nito dove fu appressalo per la ma 
modestia e iaborioaHa. Alia mogl ie, 
compagna Emilia, od ai tamIttMi la 
condoglianze della sezione e dei- 
l'Anpi di zona» J funerali avranno 
luogo domani mercoied) partendo 
alle ore 10.30» dall abitazione Ìni4a 
IiUrico3 Piende parte alluno la la« 
migUaZoU. 

Milano^ 14 maggio 1991 


U Sezione del Pds di CofCoUe por* 
ge sentite condogUanae al oompa» 
gno Ugo Catapano per la bagica 
Komparsa del fraieBo 

PAOLO 

Roma, 14 maggio 1991 


Gruppi parlamentari comunlsB-Pds 


I senatori de) gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta di 
oggi, martedì 14, ore 10 (ordine pubblico Calabria). 


Il Gomitalo direttivo dei senatori del gruppo comuni* 
- sta-Pdsò convocalo perdomani 15, ora 10. 


I deputali comunlstl-Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto di 
oggi, iriarted) 14 maggio, amimeridlanae ora 19. 


I deputati comuni8ti*Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
sami senza eccezione ala seduta antimeridiana di 
domini iS^nagglo e aBa seduta pomerfdiaiia di gio* 
vedIIOmaggio. ^ 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCtA DI TORINO ^ 


Avviso lleltaxlon» privata 

È Intenzione dell'ArnmlnletrezIone Comunale affida¬ 
re a ditta privata l’eepletamento del eervizl occor¬ 
renti alle pulizia Interna delle acuole elementari • 
del locali comunali a qualunque uao adibiti. 
L'appalto avverrà a licitazione privala con te proce¬ 
dure previete dall'alt. 73 lettera c) e 78 del Regola- 
mento perla Contabilità Ganarala dello Stato appro¬ 
vato con R.O, 23 8.1924, n. 827. 

L'appalto avrà la durata di anni tre con decorrenza 
1* ottobre 1991. 

L’Importo a baae «fasta annuo L. 1.088M0ie37. 

Le dine che Intendono essere Invitate alta gara deb¬ 
bono far pervenire all'ulflclo Pianificazione del Co¬ 
mune - pisreza DI Vittorio n. 1 - NICHELINO - apposi¬ 
ta domanda in carta da bollo da L. 10.000 entro e non 
oltre le ore 9 del 31 maggio 1991. 

Unitamente alla domanda dovranno eaaere fornite, 
mediante dicnlarazlonl succeeaivamente verlffcaM- 
II. le seguenti Indicazioni: 

- elenco degli appalli ottenuti ed aaplatati nel setto¬ 
re delle pulizie e dell'igiene ambientale negli ultimi 
3 anni e di singolo Importo almeno pari a L. 
500 000 000 annui, 

- di aver avuto nel corso dell'anno 1990 un fatturato 
complessivo almeno pari al 75% dell’Importo a ba¬ 
ae d'asta; 

- l’attrezzatura, I meni d'opera e equipaggiamento 
tecnico di cui si disporrà òvt l'esecuzione dell'ap- 
palto. 

Le richiesta d'invito non vincolano t'AmmlnistrozIo- 
ne comunale. 

Nichelino, 3 maggio 1991 

IL SINDACO B. MussoMe 


CHE TEMPO FA 



HL TEMPO IN ITALIA: permane sulla nostra 
penisola una circolazione di masse d'aria 
umide e Instabili che determinano addensa¬ 
menti nuvolosi s piovaschi spscis sul versan¬ 
te orientale della penisola. La pressions at- 
moslsrica è In lento graduala aumento ma si 
attende ancora la estenslons deirantleiclone 
atlantico verso II Mediterraneo centrate e ver¬ 
so ritalia perchè il tempo si orienti definitiva¬ 
mente verso II bello. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia atirlatica a 
ionica e II relativo tratto della catena appenni¬ 
nica condizioni di instabilità caratterizzate 
dalla possibilità di addensamenti nuvolosi as¬ 
sociali a piovaschi o temporali. Durante II cor¬ 
so della giornata sono posaiblli schiarite più o 
meno empie. Su tutte le altre regioni Italiane 
nuvolosità Irregolare alternala a zone di sere¬ 
no. Tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulla Isole maggiori e le regioni meridionalL 
VENTI: deboli o moderati provenienti da occi¬ 
dente. 

MARI; leggermente messi; con moto ondoso 
In aumento I bacini occidentali 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane condizio¬ 
ni di tempo variabile caratterizzato dalle pre¬ 
senza di formazioni nuvolose a tratti accen¬ 
tuate, a tratti alternate a schiarite. Sono anco¬ 
ra possibili addensamenti nuvolosi associati 
a piovaschi specie in prossimità «fella catena 
alpina e della dorsale appenninica. 
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TSMPBUTURR IN ITAIJA 


Bolzano 

4 

23 

L'Aquila 

6 

17 

Voron, 

B 

20 

Roma Urta 

e 

20 

Triasla 

13 

20 

BomaFlumie. 

10 

20 

Vanezia 

11 

19 

CampoòasBO 

6 

14 

Milano 

11 

22 

Bari 

10 

19 

Torino 

e 

20 

Napoli 

s 

21 

Cunao 

10 

13 

Potanza 

G 

15 

Qanova 

12 

20 

8.M Lauca 

13 

20 

Bologna 

10 

19 

Raggio C. 

11 

22 

FIranza 

10 

22 

Messina 

15 

21 

Pisa 

10 

21 

Palermo 

13 

19 

Ancona 

e 

17 

Catania 

10 

23 

Parugla 

9 

Iti 

Alghero 

11 

19 

Paacara 

11 

19 

Cagliari 

10 

21 


» 

TRMPRiUTURRAU'RSTRIIO 


Amsterdam 

e 

16 

Londra 

12 

20 

Ater>e 

15 

25 

Madrid 

G 

21 

Barlino 

10 

17 

Mosca 

6 

18 

Bruxellee 

7 

15 

New York 

15 

31 

Copanagben 

7 

15 

Parigi 

0 

10 

Ginevra 

4 

12 

Stoccolma 

4 

14 

HalainkI 

e 

16 

Varaavla 

10 

22 

Ltabona 

13 

25 

Vienna 

12 

17 


ItaliaRadio 


VINCI IL CONCERTO DI 

STING 

CON ITALIA RADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL Gioco RADDOPPIA ! 

Italia Radio (in collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per I concerti di 

STING 

di Milano, Roma, Firenze e Modena 

Per partecipare telefona 
al 6791412 alle 15,30 e alle 17.15 

ASCOLTA ITALIA RADIOE... 
BUONA FORTUNA ! 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 



TailSe «Il abbonamcnio 
ItaUa Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 LI6SOOO 

Snumeri L 290 000 L14ROOO 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298.000 

enumeri L 508 000 L 255 000 

Psrabbonaisbversanientosulczp a 2!e72007 inie. 
stato ali'lJnitS SpA via dei Taurini, 19 - 00185 Rena 
oppure versando I unpono presw gli ulllci pnpagan- 
da deile Seitonl e Federazioni del Pds 

_ Tariffe pnbblicltarte _ 

Amod (mm39x40) 
Commeiclale feriale L 000 
(tommerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L S15 0(X> 
FinesUella 1« pagina feriale L 3 OCX) 000 
Flneslrella 1« pa^na sabato L 3 500 000 
Finestrella l« pagina festiva L 4 000 000 
Mane bette «li testata L I 600 OOO 
Redazionali U 630 000 
Finanz -LegallZtoncess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e FesiM L 600 000 
A parola. Nccrotogie-parL-lunoLS 500 
Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Torino, tei 011/ S7S3I 
SPI, via Manzonl37. Milano, tei 02/63131 

Stampa. Nigispa, Roma-via dei PelasglS 
Milano-via Cmo da Pistoia, 10 
Ses S||>a. Messina - via Tooimina, 15/c 
Unione Sarda spa • (filari Elmas 



rUnità 

Martedì 

14 maggio 1991 
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NEL MONDO 


Cambio ai vertici jugoslavi, Jovic lascia 
Alla presidenza sarà eletto il croato Mesic 
che ammonisce: «Se saremo attaccati 
chiederemo l’intervento delle Nazioni Unite» 


Domenica il referendum per l’autonomia 
Zagabria per ora non si lascia intimorire 
Rinviato il vertice dei sei presidenti 
L’esercito albanese messo in stato di allerta 


Niente legge suirespatrìo 

soviet boccia Gorbaciov 
e la libera circolazione 
dei cittadini dell’Urss 


«Croazia pronta a chiedere Taiuto Onu» 


La Cee aiuta Belgrado 
Delors proporrà 
un accordo speciale 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BRUXELLES La Comunità 
europea tende la mano alla Ju¬ 
goslavia, ma pone precise 
condizioni Ieri nella capitale 
belga si ò nunilo il vertice dei 
ministri degli esteri dei Dodici 
che ha ascoltato c condiviso le 
ansie di De Michclis per quan¬ 
to sta accadendo c potrebbe 
ancora accadere nella Federa¬ 
zione ai conimi con l'Italia E' 
stalo alla Ime deciso di com¬ 
piere un passo concreto per 
cercare di lavonrc una positiva 
evoluzione della crisi in corso. 

Il presidente della commissio¬ 
ne della Cee Detoni e il primo 
ministro lussemburghese San- 
ter partiranno tra qualche gior¬ 
no alla volta di Belgrado e pro- 
poranno alle autontà iugosla¬ 
ve un particolare accordo di 
associazione con la Comunità. 
Verranno oderti consistenti 
vantaggi di natura economica 
e commerciale e la possibilità 
di instaurare relazioni di coo¬ 
perazione politica «Ma natu- 
ralmentc-ha detto II ministro 
italiano-noi dobbiamo sapere 
con chi portare avanti queste 
trattative slamo disponibili a 
farlo con una nuova federazio¬ 
ne libera e democratica ma 
certo non con regime militare 
eautoritark» * 

La Cee ha già da tempo 
espresso la sua speranza che 
la Jugoslavia si mantenga uni¬ 
ta. che non prevalgono le spin¬ 
te separatiste. Ma anche che. 


net contempo, non vengano 
umiliate le speranze autono- 
miste di repubbliche come la 
Slovenia e la Croazia Alle rac¬ 
comandazioni politiche sa ag¬ 
giunge però ora aiKhe un in¬ 
centivo econorrico All 1 vigilia 
del cambio della guardia alla 
presidenza federale tra il serbo 
Meste e il croato Jovic, Di' Mi¬ 
chele ntiene che questa offer¬ 
ta della Cee possa giocan; un 
importante ruolo neU'orlentare 
l’opinione pubblica serba 
spingendola a moderare le sue 
ambizioni di supremazuu E 
d'altra parte la possibillLà di 
trattare, d'ora in avanti, con un 
presidente croato, più aperto 
alle istanze autonomistiche e 
democratiche, appare al mini¬ 
stro italiano di buon auspicio. 
Sempre che naturalmente tut¬ 
to vada nel migliore dei medi e 
le Imminenti decisive scailen- 
ze che attendono il popolo iu¬ 
goslavo (il IS il cambio della 
presidenza, il £6 la dichiara¬ 
zione di indipendenza della 
Slovenia, il 29 il referendum in 
Croazia) non contrassegnino 
pericolosi arretramenti nel dif¬ 
ficile processo di rinnovamen¬ 
to delle Istituzione e di riequili- 
brlodelpoteri tSelecosepre- 
cipitassero-ammoniscono gli 
europei-sla chiaro che la Jugo¬ 
slavia non avrebbe più alcuna 
chance di stringere concreti 
rapporti di cooperazione con 
Iacee* □£(< 


Stipe Meste, da domani nuovo presidente di turno 
della Jugoslavia, avverte: «Se la Croazia fosse minac¬ 
ciata dai militari non esiteremmo a chiedere un in¬ 
tervento deirOnu» Zagabna non si lascia intimorire 
e SI tiene pronta ad ogni evenienza, mentre si avvici¬ 
na la data del referendum. Borisav Jovic si appresta 
a lasciare la presidenza. Rinviata la riunione dei sei 
leader repubblicani prevista per giovedì. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUSEPPBMUSUN 


M ZAGABRIA Nuovo avverti¬ 
mento dei dirigenti croati alla 
Serbia Questa volta, a parlare 
è proprio Stipie Meste che do¬ 
mani assumerà la presidenza 
di turno della Jugoslavia «Se 
la Croazia dovesse essere ag¬ 
gredita - ha Tìbadiio Stipe Me¬ 
sic -non esisteremmo a ricor¬ 
rere alle Nazioni Unite per sol¬ 
lecitare un aiuto militare* 
Non è la prima volta che da 
Zagabria si Insiste su questo 
tema L'ha fatto, nell'ultima 
settimana, lo stesso presiden¬ 
te croato Franio Tudjman ri¬ 
cordando che l'Europa non 
potrebbe permettere l'apertu¬ 
ra di un focolaio di crisi in Ju¬ 
goslavia Questa volta è di sce¬ 
na Mesic atta vigilia di assu¬ 
mere la massima canea della 
federazione Come dire che 
sono finiti il tempo degli am¬ 
miccamenti di Jovic all arma¬ 
ta e la stagione delle npetute 
minacele di ricorrere al peso c 
alla forza rappresentata dal¬ 
l'esercito, dove I serbi costitui¬ 
scono di gran lunga il nerbo 
dei corpo degli ufiiciali, con il 
settanta e forse più delta ge¬ 
rarchia. Da parte sua il nuovo 
ministro degli esteri croato, 
Rudolf Davorin, non più tardi 
di un paio di giorni fa ha fatto 
avere una lettera al segretario 
generale dell'Onu, Perez de 
Cuellar nell'ambito di una 
strategia tendente all'interna- 
lizzazTone del problema jugo¬ 
slavo. Stipe Mejic, intanto, 
proprio o^i al Sabor croato 


presenterà il suo programma 
nel corso di un incontro con 
ia stampa a ventiquattro ore 
dall investitura ufficiale Non 
tutti peraltro sono, come d'al¬ 
tra parte è naturale, felici e 
contenti che un croato ascen¬ 
da ai vertici dello stato Tra 
ucsii cè pure il presidente 
cl partilo radicale, il cetnico 
Vojislav Sesel) che ha già an¬ 
nuncialo la volontà di scende¬ 
re in piazza Giovedì, infatti, 
davanti al parlamento nazio¬ 
nale a Belgrado l'ultra destra 
seiba dirà il propno no a Stipe 
Mesic «Sarà una protesta pa¬ 
cifica* ha affermalo il leader 
cetnico per evitare che gli ven¬ 
gano atinbuile responsabilità 
per eventuali incidenti contro 
il leader croato definito «il 
massimo esponente della po¬ 
litica ustascia* E visto che sa¬ 
ranno in piazza rranifesteran- 
no per chiedere la testa di An¬ 
te Markovic, il premier federa¬ 
le, colpevole di essere legalo, 
non sia sa bene In quale misu¬ 
ra, all’eredità (naturalmente 
politica) di Tito II cambio 
della guardia, sempre che 
non avvengano fatti nuovi, av¬ 
viene in un clima politico co¬ 
munque teso anche se la gior¬ 
nata di ieri è trascorsa abba¬ 
stanza tranquilla Uno dei fat¬ 
tori che hanno contnbuito, in 
Croazia, in questo senso è cer¬ 
tamente Il referendum di do¬ 
menica nella Kraiina I risultati 
parlano di una partecipazio¬ 
ne che è andata dal 52 Imo al 



92 per cento con punte del 99 
per cento favorevoli all'annes¬ 
sione alla Serbia E' stato lo 
slesso Scseli a proclamare, ri¬ 
petutamente, che «la Krajina è 
ormai Serbia* Con un pezzo 
di repubblica che vuole an¬ 
darsene, la Croazia si sta pre¬ 
parando all'appuntamento di 
domenica prossima Sono già 
state distribuite oltre 3 milioni 
di schede Con In mano una 
rossa e una azzurra gli elettori 
potranno dire se vogliono la 
federazione o se scelgono di 
vivere in una Croazia sovrana 
a ed indipendente. La consul¬ 
tazione si terrà dalle 7 del 
mattina fino alle 18 delia sera 
e si prevede che già nella not¬ 
tata si sapranno i risultati. Il 
ministero dell'Interno prevede 
che a due ore dalla chiusura 
dei seggi saranno possibile 
avere i dati sull'affluenza delle 
urne Domenica scorsa intan¬ 


to hanno già espresso il loro 
voto quanti per cause diverse 
non saranno in grado di farlo 
il 19 Qi eletlon saranno in tal 
modo chiamau a pronunciar¬ 
si se vogliono una Croazia li¬ 
bera e sovrana L'esito del vo¬ 
to che appare scontato per¬ 
metterà alla nuova dirigenza 
croata di approntare gli stnj- 
menti necessari al distacco 
dalla federazione Slovenia c 
Croazia, comunque, tendono 
a sottolineare che la forma¬ 
zione di due entità statali indi¬ 
pendenti non sono fine a se 
stesse. Sono cioè la premessa 
per una nuova comunità iugo¬ 
slava, peraltro tutta da costrui¬ 
re Il vertice dei sei presidenti 
repubblicani che avrebbe do¬ 
vuto tenersi giovedì prossimo 
in Bosnia Ei^ovina è stato 
ancora una volta rinviato Mo¬ 
tivo ulHciale l'investitura so¬ 
lenne di Stipe Mesic, Negli 
ambienti politici di Belgrado 


comunque cè comunque chi 
sosUene che il nnvio sia dovu¬ 
to al fallo che i lavon nstrctti 
degli esperti non hanno ap¬ 
prodato a nsultati soddisfa¬ 
centi Le posizioni dei due 
schieramenti ( Serbia e Mon¬ 
tenegro da una parte e Slove¬ 
nia. Croazia, Macedonia e Bo¬ 
snia Erzegovina dall altra) 
continuano a nmanere di¬ 
stanti senza reali possibilità di 
accordo I problemi da allron- 
tare che affollano le agende 
dei sei presidenti infati non 
sono risolvibili subito e pre¬ 
suppongono tempi lunghi an¬ 
che se non tutti la pensano m 
questo modo e premono per 
uscire dalla Jugoslavia nel gi¬ 
ro di qualche settimana In¬ 
tanto il presidente albanese 
Ramiz Alia, ha messo l'esercl- 
10 rn stato di allerta «In Jugo¬ 
slavia la guena civile è sul 
punto di esplodere* 


JOLANDA BUFAUNI 


■I La nuova legge sull espa- 
tno, la CUI approvazione era 
data per certa alla Vigilia è sta¬ 
la inaspettatamente bloccata 
icn dal soviet delle nazionalità, 
uno dei due rami dell organo 
legislativo sovietico I sovietici 
non hanno ancora acquisito il 
diritto a un passaporto valido 
per cinque anni che consenta 
loro di uscire dal paese senza 
ultenon permessi Per poter 
partire dovranno, per il mo¬ 
mento e come poma, avere un 
invito privato o professionale, 
e un visto d’uscita, oltre che il 
visto d'entrata del paese ospi¬ 
tante I primi sconfitti del nuo¬ 
vo nnvio nell iter deib li«gge li- 
beralizzatnce sono propno lo¬ 
ro, I cittadini dell Urss per i 
quali questa è una delle leggi 
più attese, costretu ancora a 
defatiganti e umiliano trafile 
per ottenere il passaporto So¬ 
lidale nella sconfitta è. questa 
volta, Mikhail Gorbaciov, im¬ 
pegnatosi sull arena intema¬ 
zionale a far approvare dal So¬ 
viet supremo la nuova legisla¬ 
zione Gli Stati Uniti legano ad 
essa il conferimento all Urss 
delio status di «nazione lavon- 
ta*. viatico fondamentale per 
la concessione di crediti age¬ 
volali 

Il tormentato iter della legge 
dura da 18 mesi Icn, dopo una 
discussione aspra, il testo è 
stalo approvalo dal soviet del- 
1 Unione mentre nel soviet del¬ 
le nazionalità sono mancau, 
alla maggioranza, 13 voli La 
legge ha ottenuto 121 vou a fa¬ 
vore e 37 coniran ma il regola¬ 
mento prevede il voto positivo 
del SO per cento dei compo- 
nenu 034) Cosi la destra 
estrema dello schieramento 
conservatore ha potuto asse¬ 
stare un colpo che investe an¬ 
che il prestigio del presidente 
Dopo li volo negativo di len, il 
presidente del Soviet supremo 
Analoly) Lukjanov ha proposto 
la costituzione di una commis¬ 
sione di conciliazione di 8 
membri, che è stala approvala 
a stragrande maggioranza e 
che dovrà presentare Ira un 
mese i risultau del proporlo la¬ 
voro. I deputati contrari alla 


legge SI sono attestati soprat 
tutto su argomenti finanzian 
contenstando le cifre fomite 
dal governo su costi della 
nuova legge Secondo il govcr 
no, I costi aggiuntivi per le cas 
se dello Stato sovietiche si ag 
girerebbero sugli 11,8 miliardi 
di pjbli e 4 3 miliardi di dollari 
peni periodo dal 1991 al 1995 
Per gli opposilon queste cifre 
che dovrebbero coprire i prez 
ZI intemazionali dei mezzi di 
trasporto, le richieste di valuta 
dei cittadini e il maggior impe¬ 
gno degli uffici addetti al nla- 
scio dei passaporti, sono sotto- 
sUmate Altro argomento por¬ 
tatalo contro la legge è il pen¬ 
colo di una fuga di cervelli dal- 

I Urss Anche su questo i nu- 
men sono fortemente discordi 

II vice ministro degli Esten Pe- 
trovskii ntiene che il picco ncl- 
1 emigrazione sia già stato rag¬ 
giunto nel 1990 con l'ondata di 
500/600 mila persone, mentre 
secondo la stessa Tass 2 rmlio- 
ni di sovietici sarebbero in pro¬ 
cinto di lasciare 1 Urss. L’argo¬ 
mento principale del relatore, 
il liberale direttore del settima¬ 
nale «Literatumaia Cazeta* 
Fiodor Burlatskii, è che è stata 
sollevata una cortina fumoge¬ 
na «sono argomenti patetici 
contro un fondamentale dintto 
di libertà. Siamo l'unica ecce¬ 
zione, è una legge che consen¬ 
te il ntomo alla normalità della 
nostra società* I sosteniton del 
progetto di legge, oltre a far 
presente che molti paesi oca- 
dentali hanno adottalo regole 
ngide sui visti di ingresso, con¬ 
siderano che vi sono delle con 
tropartite positive al rischio 
della fuga dei cervelli e al tem¬ 
poraneo effetto negativo pro¬ 
vocato dall'emigrazione l'inte¬ 
grazione del paese nel merca¬ 
to mondiale e l'afflusso di valu¬ 
ta degli emigranti che «opri- 
rebbe di molle volte il costo 
del miglioiamento delle infra- 
struttuie* amministrative e nei 
sistema dei trasporti intema¬ 
zionali deirUrss. Altro tema 
degli oppositon il nnvio al lu¬ 
glio dei 1992 deU'entiata m vi¬ 
gore delle nuove norme, previ¬ 
sta per il luglio di quest'anno. 
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Boris Eltsln 
(a sinistra) 
conVaciav 
HaveI 

«L'intervento 

sovietico 

nel'EStuun 

grossolano 

errore», 

ha detto 

Eltsln 

appena 

arrivato 

a Praga 


Limiti negli scioperi ma anche incentivi. Il Pcus russo candida Rizhkov 


Bastone e carota nel decretone 
sull^economia fimiato Gorbadov 


Il decreto presidenziale sul «regime speciale» da in¬ 
trodurre net settori strategici del paese è stato già fir¬ 
mato da Michail Gorbaciov. Esso prevede limiti nel 
diritto di sciopero e una serie di incentivi alle impre¬ 
se e ai lavoratori per aumentare la produzione II 
gruppo «Soyuz» e ti Partito comunista russo esprimo¬ 
no li loro sostegno alla candidatura di Nikolai Rizh- 
kov nelle elezioni per la presidenza della Russia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBLLOVILLARI 


M MOSCA II decreto presi¬ 
denziale sul «regime speciale* 
da introdurre in alcuni rami 
strategici della produzione è 
già pronto Michail Gorbaciov, 
secondo le indiscrezioni pub¬ 
blicate ieri dall'agenzia «Inter- 
(ax*. lo avrebbe già firmato II 
provvedimento imporrà un 
particolare regime di lavoro - 
per esempio una drastica limi¬ 
tazione degli scioperi - in set¬ 
tori come miniere, industria 
chimica, petrolchimica, del- 
l'esnaztone di gas e nel tra¬ 
sporti ferroviari Ma il decreto 
non SI limita solo a misure «re¬ 
pressive*, bensì contiene una 
serie di incentivi lesi ad otte¬ 
nere una ripresa della produ- 
\ zione, come, per esempio, la 
priorità al rifornimento di ma¬ 
teriali necessari al pieno fun¬ 
zionamento di questi sciton II 
decreto, inoltre, consentirà al¬ 
le imprese che operano nei 
rami strategici di trattenere il 


IO per cento della produzio¬ 
ne, che potrà essere venduto 
liberamente all'interno del- 
l'Urss o all'estero Mentre un 
rapido aumento della produ¬ 
zione comporterà, per I lavo¬ 
ratori, la possibilità dì ottenere 
«considerevoli aumenti sala¬ 
riali*. Infine una parte dei gua¬ 
dagni ottenuti dalle imprese 
con la vendita libera del 10 
per cento delta toro produzio¬ 
ne potrà essere trattenuto dal¬ 
le istituzioni lociili o repubbli¬ 
cane per le loro esigenze di 
bilancio Ieri comunque Qat- 
baciov ha emesso un decreto 
che concede nuove compen¬ 
sazioni alla popolazione. In 
particolare per garantire a tut¬ 
te le famiglie l'abbigliamento 
scolastico e prescolastico per 
I figli Intanto nuove detemi- 
nanti adesioni stanno confì- 
gurando la candidatura del- 
lex premier Nikolal Rizhkov 
alle elezioni per la presidenza 


della Russia, previste per il 12 
giugno, come quella delia de¬ 
stra politica. Impegnata nel di¬ 
sperato tentativo di sbarrare il 
passo a) successo di Boris Elt- 
sin Ieri si è appreso che il 
gruppo aSoyuz», in un'assem¬ 
blea che si è svolta il 12 mag¬ 
gio, ha deciso, appunto, di 
appoggiare Rizhkoàr e la stes¬ 
sa indicazione è arrivala dal 
plenum del comitato centrale 
del partito comunista russo 
Con queste «ingombranti* 
adesioni - peraltro gradite, 
dal momento che Rizhkov ha 
partecipato all'assemblea di 
•Soyuz» - l'ex premier sembra 
adesso lasciare un vuoto al 
centro, che potrebbe essere 
riempito da una eventuale 
candidatura di Vadim Baka- 
tin, l'ex ministro degli interni 
non sgradito alla sinistra Ma 
ancora non si capisce se e chi 
avanzerà la proposta di Baka- 
tin e se quest'ultimo alla fine 
accetterà di candidarsi Si sa, 
comunque, che al comitato 
centrale dei comunisu russi 
c’è stato uno scontro su que¬ 
sta questione, perchè i «gorba- 
cioviani» o coloro che comun¬ 
que non sono sulla linea del 
conservatore Ivan Polozkov, 
segretario del partilo, aveva¬ 
no, appunto, avanzalo la pro¬ 
posta di Bakatin Cominciano 
intanto a ciicolare i nomi e la 
sUuttura della squadra che 


collaborerà con Eltsln, qualo¬ 
ra, come appare scontalo, do¬ 
vesse vincere le elezioni Per 
la vice presidenza si parla di 
Crigonj Yavhnskii, uno degli 
autori dei «piano dei 500 gior¬ 
ni*. di Alexander Ruzkoi, l'e¬ 
roe deH'Afganistan che ha co¬ 
struito al congresso russo la 
frazione dei «lomunisti demo¬ 
cratici*. rompendo 11 partilo di 
Polozkov e dello storico radi¬ 
cale Dmitrij Voikogonov Ma il 
nome più accreditato, secon¬ 
do il settimanale «Kommer- 
sant* è quello dell'attuale vice 
presidente, Ruslan Kasbula- 
lov Secondo il settimanale, si 
sarebbe vociferalo anche di 
una candidatura di Eduard 
Shevardnadze ma quest ulti¬ 
mo ha in ballo la possibilità di 
diventare segretario generale 
dell'Onu e, comunque, appa¬ 
re poco probabile che l'ex mi¬ 
nistro degli Esteri sia interes¬ 
sato a diventare il vice di Elt- 
sin Ieri ha fnLtiato a trasmet¬ 
tere anche la «televisione rus¬ 
sa», che ha cllenuto alcune 
ore di trasmiss one giornaliera 
sul secondo canale naziona¬ 
le «L abbiamo strappata al 
centro» dopo una dura lotta, 
ha detto Boris Eltsln, pronta¬ 
mente intervistalo dal presi¬ 
dente del «suo* canale «Fare¬ 
mo una televisione indipen¬ 
dente e oggettiva», ha promes¬ 
so il leader della federazione 
russa 
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Manifestazione 
per il referendum 
del 9 giugno 

Giovanni Bianchi 
Enzo Bianco 
Paoio Cabras 
Massimo Severo Giannini 
Achiiie Occhetto 
Antonio Patueiii 
Mario Segni 

Roma, mercoledì 15 maggio 
alle ore 18.30 
Cinema Metropolitan 
(Via del Corso, 7) 


Mercoledì 15 maggio, ore 13.45, su Raidue 
Tribuna elettorale con il Comitato promotore del referendum. 
Partecipano G. Bianchi, E. Bianco, M. Segni, R. Zangherl. 


Martedì | 

14 maggio 1991 X KJ 
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IL MERCATO E LE MONfiTE 


INDICI MIB 


Imi le» 
tNOICE MIB 
ALIMENTARI 
assicurat 
BANCARIE 
CARI EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 

commercio 

COMUNÌCA2 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


pr»c var % 

1123 071 

OttS -0 02 

1221 0 82 

1133 0 70 

1253 oao 
1165 2 03 

1064 0 28 

1210 0 06 

1070 158 

1236 0 16 

1060 0 74 

1051 010 

1053 0 47 

1009 0 45 

1071 0 75 


CAMBI 


DOLLARO 1279 630 

MARCO 741060 

FRANCO FRANCESE 219 120 
FIORINO OLANDESE 656 500 
FRANCO BELGA 36 064 

STERL NA 2203 925 

YEN 0164 

FRANCO SVIZZERO 677 605 
PESETA 11993 

CORONA DANESE _ 194 175 

LIRAtPLANOESF 1966 75 1 

DRACMA 6 760 

EbCUOO PORTOGHi SE 6 522 

ECU _ 1627 300 i 

DOLLAROCANADESE 1112250 1 
SCELLINO AUSTRIACO 105 423 
CORONA NORVt PESE 190 766 
CORONA SVEDE SE 207 460 

MARCO FINLANDESE 317 365 
DOLLARO AUSTRALIANO 996 075 ‘ 


LA BORSA _ 

“ Nonostante calo del denaro 
_il mercato resta sempre tiepido 

79 630 1263 7! X X 


■i MILANO II mercato non 
ha latto faville come molti si 
aspettavano dopo il tanto atte¬ 
so annuncio della nduzione 
del tasso di sconto- le prime 
battute sono state fiacche sia 
nel prezzi che negli scambi, 
molto rarefatti poi verso meta 
seduta vi è stato un certo risve¬ 
glio nelle quotazioni, ma al¬ 
trettanto non si può dire per il 
volume di ailari Un palo di ti¬ 
toli hanno (alto «giomatai le 
Olivetti con un balzo del 2,59% 
c te Italcementi del 3,22% per i 
buoni risultati annunciati so- 

g rattutto con la decisione sul 
uy back cioè per l'awenuto 
stanziamento a favore di ac¬ 
quisti di azioni proprie, atti a 
sostenere e a spingere al naizo 


i titoli II Mib dopo un’ora e 
mezza di conirattazioni è pas¬ 
sato dalla pantà al progresso c 
ha chiuso a ■f0,71% le Fiat 
hanno avuto una lievissima 
flessione, ma sono migliorate 
nel dopolistino In flessione 
anche Montedison dello 
0 82% Le stesse Olivetti che 
hanno avuto un balzo cosi vi¬ 
stoso per quanto riguarda le 
azioni ordinarie hanno subito 
una forte flessione delle azioni 
privilegiate (-3,66%) e delle 
Rnc (-^,87) Ancora una volta 
lo spartiacque fra il brutto c il 
bello è stato rappresentato da 
Generali che sla pure con un 
modesto mezzo punto in piCt 
hanno influenzato l'andamen¬ 


to degli Assicurativi fr.i cui bnl- 
lanli le Toro ( -f 2%) Fra gli al- 
In moli di rilievo discrete per 
formances hanno .ivulo Medio- 
banca (-t-1,42%) Comit 
{-^),82) e Slel Le Rrcllone 
hanno chiuso ancora con un 
sia pur limitalo progresso 
( + 0,65%) Dalle borse estere 
sono amvate notizie cattive le 
flessioni hanno Inveslito parti¬ 
colarmente Wall Sireel Londra 
e Pangi 11 mercato affrontava 
ieri Ira l'altro, la pnma scaden¬ 
za tecnica di maggio, la nspo- 
sta premi Probabilmente il ca¬ 
lo del denaro è amvalo un po' 
lardi lupetto ai tempi tecnici, 
ma dalle riduzioni già decise 
dalle grandi banche del -prime 
rate» npeicussioni favorevoli si 


dovrebbero avere anche sui n- 
porti di domani Ma cvidentc- 
menlc conia più di tutto la gra¬ 
ve carenza di affan len 24 ore 
metteva in evidenza uno stu¬ 
dio della Banca dinghillenra 
dal quale si evince che nei pn- 
mi tre mesi del '91 gli scambi 
alla City rappresentavano un 
quarto circa delle contrattazio¬ 
ni a Milano Certo anche le al¬ 
tre piazze estere non hanno di 
che stare allegre II Scaq Inler- 
nalional, il sistema di quota¬ 
zione elettronico della Bolsa di 
Londra, conquista sempre più 
terreno a scapito delle altre 
piazze, decentrando quote 
sempre più nievanli di contrat¬ 
tazioni ai azioni estere 

DRC 


FINANZA E IMPRESA 


■ BANCO ROMA. Bmeo Roma ha or 
ganizzalo e diretto una emissione di 150 
miliardi di lire In fasore della Ford moior 
credit company che per la prima volta dt I- 
t curolira per finanzian Hanno adento ol* 
tre 30 ba nche intemazionali 

■ GABbl l l. L utile netto della Cabetti 
spa al 31 dicembre 19'X) ò stato di A 197 
miliardi M* 20%) mx un fatturato complcs* 
slvodi 127 f+ l6%) 

■ MARZOTTO. laMarzottohachiusoi) 
primo trimestre 1991 con un fatturato con¬ 
solidato di 383 miliardi in linea con quello 
dello stesso penodo 1990 Nel bilancio 90 
utile netto per la spa di 35 1 miliardi e di 
gruppo di 45 A con un fatturalo consolida¬ 
to d» 1436 miliardi Smentita l intenzione 
di cedere il gruppo alimentare Ala Zigna- 

^ CMLC. Il Contro macellazione lavora¬ 
zione carni di Bologna (Lega coop) con 
circa 1400 soci neSiUalta settcntrlonaie e 
centrale ha realizzato nel 1990 un fattura¬ 
to di 134 miliardi (*f 22%) Utili a quota 
570 milioni 

■ MANUTENCOOP. Manutencoop 
azienda Lega specializzata ne! settore ser¬ 
vizi (pulizie eoifici) energia e ambiente. 


supererà nel 1991 1 100 miliardi di fatturalo 
( + 24^ utile 5 miliardi i 

fe COMIT-URSS, Un gruppo di banche 
Italiane guidate dalla Banca Commerciale 
Italiana e la banca per gli afian economici 
con I estero dell Urss Vmesheconombank, ; 
tianno firmato a Londra un contratto di f»- ' 
nanziamento m Ecu per circa 660 miliardi 
di lire destinati al pagamento di quanto | 
dovuto da imprese sovietiche a esportatori | 
italiani per forniture di beni c servizi effet- | 
tuateentroiilSnovcmbre 1990 I 

■ SCI. La Sci 11 gruppo edilizio>immobÌ- i 

Ilare genovese controllato dalla famiglia 
Romanengo approderà in Piazzaffan en¬ 
tro la fine del prossimo mese di luglio il 
collocamento del titolo a Milano cui farà 
seguito la quotazione a Genova avverrà at- 
oaverso un aumento di capitale da 40 a 54 
miliardi , 

■ ABI. Il catalogo delle pubblicazioni | 

delle aziende e degli istituti di credito ita- ' 
liano «La banca e illibro» realizzato dall A- 
bi 6 stato presentato ieri a Roma II catalo¬ 
go raccoglie m due volumi i titoli delle 
pubblicazioni realizzate dalla banche ita¬ 
liane dalla seconda metà del secolo scor- 
soall988 I 






MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 


PATAASS 

FIRS 

FIRS RISR 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAPONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYO ADRIA 
LLOYORNC 
MILANO O 
MILANO RP 
RAS PRAZ 
RAS RI 
SAI 

SAI RI_ 


BNAR1OT90 

BNARMC 

BNA 

BNL QTERI 
BOA TOSCANA 
AMB RPLQ90 
BCOAMBRVE 
BAMBRVER 
B CHIAVAR! 


BCO NAPOLI 
8 8 SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDIT 
CREDITRP 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
IWTERBANPR 
MEOIOBANCA 
WBROMA7% 





CBMBWTtCBIUlliCHB _ 

CEM AUGUSTA 3330 0 00 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 


CEM MERONE 
ce S ARD EGNA 


000 

_3930_ .7 96 
4 32 
0 10 

107p0_ -0 05 



CHIMtCHl fBWOCAWBUIW 

ALCATEL 6400 

ALCATERNC 375? 

AUSCHEM lep r 

AUSCHEMRN 1500" 

BOERO _ 6500 

CAFFARO 631" 

CAFFARORP K? 

CALP 4590 

ENICHEM 1531 

ENIMONTAUQ 1400 

FABMICONO 3345 

FIDEENZAVI'T 2540 

ITALQAO 3105 

MARANGONI 3110 

MONTEPIBRE 67o" 

MONTEFie RI_676 


3750 0 03 

1606 243 

1606 0 50 

6500 000 

631 000 

6fl5 314 
4590 0 00 

1531 -0 50 

1400 0 7; 

3345 015 

2500 0 47 

3105 -Q16 
3110 43 96 

670 -0.59 




15300 066 

4740 1,50 


19500 0 31 
3015 0 27 


2540 0,79 

2100 0 00 


3320 0 61 

37500 1 35 

15710 142 

532 1 14 


PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRt 

PtRELH SPA 

PIRELRINC 

PIRELLI RP 

RECORDATI 

RECORORNC 

SAFFA 

8AFFA RI NC 

8AFFARIPO 

SAtAQ 

8AIAQWIPO 

SNIA BPO 

SNtARiNC 

SNIA Ri PO 

SNIA FIBRE 

8NIATECNOP 

80RINBIO 

TELECOCAVI 1 

VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 

COMMBIICIO 

RINASCENTE 
RINA8CENPR 
RINASCRNC 
STANCA t 

STANCA HIP 

COMUWICAZIOIir 
ALITALIA CA 
AUTALIAA PR 
ALITALRWC 
AUSILtAHE 1 

AUTOSTRPRI 
AUTO TP MI 
COSTA CROC 
GOTTARDO 
ITALCABLB 
ITALCAB R P 
NAINAV ITA 
SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 1 

BtBTTWOTBCmCiW B 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 

GEWISS i 

SAES GETTER 
SELM 

SELMRISPP 

SONDELSPA 

WHAWItAWB 

ACQ MARCIA 

ACQMARCRI 3 

AME FtNRN 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

eONSIRPCV 

BONSIELE ; 

BONStELER 

PREDA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIRRPO NC 

CIRRI 

CIR_ 


era poo finarteri 

1400 «141 


9iXì -103 ìr.^^ 

I. FORNAR 

1475 1 sa 

17(0 173 

77(0 OOP 
4»0 -109 

77x5 0 19 

6200 0 61 
ai 46 p 00 
3Q«S -146 
21CS -0 71 
14C6 i.2; > 

12*0 3.3J 

1490 066 

1340 -7 65 

6100 3 49 

7280 -048 

14000 -C 14 
4660 1 76 

161 I 36 


6230 000 

4110 1 36 
4560 0 44 


8ANTAVALER 


769 0 00 

^ 46 
780 -1 14 

12000 -1 23 S1FA 

1076 0 00 

16280 -0 73 

3144 0 29 

3150 0 48 

7710 -0 26 

5670 -0 44 

liso 265 

_ _12<g _ 2gq 

1261 2 48 


a730^36 
<736 -0,32 

22300 1 50 U NIPAR 

6495 6, 61 

3095 0,10 

2946 3 37 

1300 -0.10 


5090 -2 1 2 

6365 -OÒS 


12100 0 41 

33200 -0 30 


iil Lj. ll 


575 onc CALIAQIRON 
906 067 


3570 -5 31 

3630 -1 79 

5930 -1 «3 

14C0 -1 ai 

2600 ObP 
2680 0 9 


l’’iiinii'r—in’M'i I 


prUFAV 
QABETTI H 
ORA 


ALENIAAER 
OANIELIEC 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
PIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FI31A 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
OILARQINI 
OILARORP 
INO SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1Q90 


2547 2 78 

7200 0.00 

4625 0.21 

3330 -0,66 

3650 1,56 

13410 2 37 
6282 -0 09 


SAIPEM 
SAIPEM R P 
8A8IB 


1586 2,45 

2000 000 
7850 0 55 


WOLIVET6% 
SAIPEM WAR 


WORTH1NOTON 


209.5 4 23 

80 -1111 


ssMaacangi 



msiu 

BASSETTI 
6ENETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 

■ 

FISAC 
FI8ACRIPO 
HNHFSOO 
L1NIFHP 

«OTPNDt_ 

MARZOTTO 
MARZOTTO NC 

MARZOTTO HI 

. 

RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPHIV 
STEFANEL 
M ZECCHI 

ZUCCHIRNC 


BtVBIfB 

DEFERRARI 
DE FERHRP 

CtOA 

CIOA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 


12690 6 32 

8560 0 71 

4695 -0 10 

4030 0 00 

272 0 00 

ISSO -0 05 


910 6 20 
687 4 35 


6500 0 00 
5400 0 64 


6700 .180 

3395 -2 72 

5520 0 00 

13729 0 95 


7765 0 56 

2700 1 31 

2640 0 04 

1877 3 05 

16300 0 18 

14655 -0 63 


Titolo 

BTP-17MQ9212 5S 
BTP-t7MZ9212 5% 
BTP-ieAP9212 5% 
BTP-1A092116% 
BTP-1AP9211% 

BTP 1AP92 12 5% 
BTP-1AP020 15% 
BTP-1AP92gM9012 5% 
BTP-1FB9211% 
BTP.1FB92 0 2S89 
BTP-tFB93i2S% 

BTP 1GE921I 25% 
flTP-1QN929.l6% 
BTP-1L092 105% 
BTP-1L0921I 5% 

BTP-1MQ9211% _ 

BTP-1MQ9212 5% 
BTP-1MQ9291S% 
BTP-1M2929 16% 
BTP-1NV911t5% 
BTP-10T92ì2 5% 
STP.1ST9212 5% 
( 1TP.210C9111 5% 

CCT ECU 30A094 9 65% 

( CTECU64191112Sy» 
CCT ECU 64/9210 5% 
CCT ECU 85/93 9% 

CCT ecu 65/939 8% 

CCT ecu 66/93 e 75% 
CCT ECU 66/93 9.75% 
CCT ECU 66/94 6 9% 

CCT BCU 66/94 6.75% 
CCTeCU67/916 75% 
CCT ecu 67/94 7.76% 
CCT ecu 66/92 6.5% 
CCTECU 66/92AP6.S% 
CCT ecu 66/92 M06.5% 
CCTeCU6aW65% 

CCT ecu 58^3 6 65% 
CCTECU 86193 8.75% 
CCTeCUeQ/9499% 

CCT E W 69/94 9 85% 
CCT ecu 69/9410 15% 
CCT gCU69/869,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ecu 90W 11.15% 
CCT ecu 90W11 55% 
CCT ecu 93 OC 6.75% 

CCTECU 93678 76% 
CCTECUNV9410 7% 
CCT-15MZ94 INO 
CCT.17L063CVIND 
CCT-16AP92 OVINO 
CCT-16FB97IND 
CCT-16QN93 OVINO 
CCT 15NV93CVtNO 
CCT 16ST93CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-10OC93 OVINO 
CCT 19MG92CVINO 

CCT 20L092IND _ 

CCT 20OT93CVINO 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG93INO 
CCT A0951N0 
CCT AG96 INO 
CCT-A097 TNP 
CCT AP93INO 
CCT.AP94tNP 
CCT AP95INO 
CCT.AP96tNP 
CCT.AP97tNO 

CCT-OC91 INO _ 

CCT-DC02IND _ 

CCT DC95 INO 
CCT.OC96tND 

CCT F692INO _ 

CCT F693INO _ 

CCT F894 INO _ 

CCTFB95INO 
CCT FB96 INO 
CCT F097 INO 
CCT OE92 INO 
CCT.GE93EM65INP 

CCT.GE94 INP _ 

CCT.GE9S INO _ 

CCT.Ge96IND 
CCT.GE9BCV INO 
CCT-GE97 INO 
CCT.GN91 INO 
CCT.GN93 IND_ 


CCT.GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT.QN97 INO 

CCT.L091 INP 

CCT L093INP 

CCT LQ95INP 

CCT.LQ95eM90INP 

CCT.LQ96 INP 

CCT.LG97 INP 

CCT MQ93IND 

CCT M096INP 

CCT.MG95eM90 INO 

CCT-MQ96IND 

CCT.MQ97IND 

CCT.M293 INO 

CCT.MZ94 INO 

CCT MZ95 INO 

CCT.MZ95EM90INP 

CCT-MZ96IND 

CCT.MZ97INO 

CCT.NV91 INP 

CCT NV92 INP 

CCT.NV93 INO 

CCT NV94 INP 

CCT NVQ5IND 

CCT NV95eM90INP 

CCT.NV96IND 

CCT-OT91 INO 

CCT-OT93INO 

CCT-OT94IND 

CCT.OT95tNP 

CCT.OT96 EM OT9C INO 

€07-0796INP 

CCT.ST91 INP 

CCT.ST93INP 

CCT^ST94IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-8T96 EM S^INP ** 

CCT.ST96INP 

CCT.ST97JNP 

BTP.16QW9712.5% 

6TP.17NV9312.6% 

PTP.1AQ9312.5% 

eTP.1DC6312.5% 

BTP.1PB9412,6% 

BTP.I0E»412.5% 

BTP.1G694EM9012 5% 

BTP.tGN94 12 5% 

BTP 10N9T 12.8% 
BTP.1L09312.8% 
BTP.1L09412.5H 
BTP-1MQ94EM90 12 5% 
BTP 1MZ9412.6% 

BTP 1NV9012 5% 
BTP.1NV90EM6912.9% 
BTP 10X9312,8% 
BTP.1ST9312.5% 
BTP.1ST9412 5% 

CASSA 0P.CP9710% 
CCT-17L093e78% 
CCT.iaAP9210H 
CCT-16QN93B.T5% 
CCT.18STP38 8% 
CCT.19A093a.5% 
CCT.19MO92 0 5% 
CCT.63/93TR2 5% 
CCT.FB92 9 8% 
CCT.OE9211H 
CCT.GE94BH 13,95% 
CCT.QE94 USL 13,95% 
CCT LG94AU70 9 5% 
CTO-15GN9(>l2.5% 
C T0-16A09512.6% 
C1 0-16M09612.8% 
CT O-170E96 12 5% 
CT>18DC9512,5% 
CT0.18L09512 5% 
CT0.19FE9612 6% 
CTD-19GN9S12 6% 
0X0-190X9512 8% 
CT0.19ST9812 5% 
CTO-20NV0S12 6% 

CTO 20ST9512 5% 
CTO-OC96 10 25% 
CTO-ON9512 5% 
CT8-18MZ94IND 
CT5-20MQ91 INP 
CTS-21AP94 INO 
CTS.220N91 IND 
EDSCOL-77/P2 10% 
RED>MIBIIE198012% 
RENDITA 35 5%_ 


AXIONAHt 

ADR. AM 


MICA BILANCIAT 

MULTIRAS 

N AGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NORDMIX 

PHENIXFUNP 

PRIMERENP 

PROFESSIONALI 



H .iliiiA-fiukrJi 


STOsjHiirffiirasra 

SCHESfisSi- 

i i!CT-aa air « __ _ 

MWOitismcT.nimy 

rri 'Tj'iT—■ " 

i-iTnpcn^iniKjran 



I I IJ I II, — FTHl 


AZIMUT DILANCÌATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITA1.COEPIT 
CAPITALFIT_ 
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Lira 

Lieve calo 
dof^ 

la riduzione 
del tasso 
di sconto 



Dollaro 
Ha subito 
un lieve 
ribasso 
(in Italia 
1279,95 lire) 





ECONOMIA&LAVORO 


I maggiori istituti annunciano 
il calo di un punto del prime rate 
doi^ che domenica Carli ha deciso 
di ridurre il tasso di sconto 


Scarsi effetti sulla lira e in Borsa 
Il governatore della Banca dìtalia 
Ciampi nega effetti inflazionistici: 
«Bisogna Mandare Teconomia» 


1 banchieri si adeguano al governo 


Andreottì; visto? 

D piano è buono 
Romiti: basta che duri 


■■ ROMA. «Quando si impo¬ 
sta e si riesce a varare una poli¬ 
tica economica seria, le conse¬ 
guenze positive vengono subi¬ 
to dopo». Guiio AiKbeotti inta¬ 
sca il risultato politico della ri¬ 
duzione del tasso di sconto de¬ 
cisa ieri da Bankitalia e 
ministero del Tesoro. U suo sti¬ 
le è diverso da quanti hanno 
utilizzalo l'atteso ribasso come 
una clava da calare sulla lesta 
di quanti hanno criticato la 
manovra da limila miliaidl 
varata sabato, ma neanche lui 
rinuncia a lanciate la sua stoc- 
catlna: «Tante critiche sull'irri- 
levanza delle misure che ab¬ 
biamo adottato si sono dimo¬ 
strate non valide. Naturalmen¬ 
te criticare è molto piti facile 
ctadccideie». 

Ovviamente soddisfatto an¬ 
che Gikio Bodrato. il ministro 
dell'Industria; «Significa che la 
manovra ha convinto l'autorità 
monetaria che il governo si as¬ 
sumerà oneri di rilievo - dice- 
ioibbisogna attuare del prowe- 
jliinenH di struttura». Una sfu- 
’Olatura ancora dlvertsrsi Uova 
ihelle parole di Cesare Romiti: 
.«A lecere 1 giornali la Banca 
dìtalia ha alfermato che la 
manovra à sufliclenie. lo me lo 
auguro, peichà se non dovessi 
augunumelo lo...». E sulla ridu¬ 
zione del lasso di sconto l'am- 
minisbatoie delegato della Hat 
avverte: «Importante e poterlo 
mantenere». Ancora meno te¬ 
nero nei confronti del governo 
e Bruno Trenlin. li calo del co¬ 
sto del denaro, dice il segreta¬ 
rio della CgiI, «è una cosa in se 
certamente positiva» sprecie 
per i suoi rillessi sul debito 
pubblico. Tuttavia «occorre ri¬ 
tenere che fosse una misura 
' matura a prescindere dalle de¬ 
cisioni adottale dal consiglio 
dei ministri» per la manovra 
economica. Secocxlo Trentin 
infatti, «l'entità della mruiovra e 
il suo carattere non sembrano 
a prima vista essere tali da giu¬ 
stificare la riduzione del costo 
del denaro». 

La tentazione di sfruttare 
' l’accoppiata manovra-tassi co¬ 
munque t lotte. Tanto da in¬ 
durre a Sahare sul carro anche 
chi, nelle scorse settimane, 
aveva giudicato insufficiente la 
portata dei provvedimenti che 
stavano oer essere messi in 
campo. E il caso del presiden¬ 
te delta commissione Bilancio 
di Montecitorio, il de O'Acqui- 


sto, secondo il quale «la pron¬ 
tezza con cui la Banca d'Italu 
ha assunto quinta decisioni: 
dimostra il consenso alla ma¬ 
novra». Commenti aiKora piti 
entusiasti provengono da via 
del Corso: l'abbaiamento dei 
tassi ufficiali conferma la cor¬ 
rettezza dell'Impostazione so¬ 
cialista - si leg^ in una nota 
della segreteria Psi - ci augu¬ 
riamo che la lezione serva a 
quanti hanno opposto in tutto 
questo periodo .ille nosoe pro¬ 
poste reazioni pretestuose e 
strumentali». 

Non tutti sono però disposti 
a condividere tanta euforia: 
•La riduzione del tasso di scon¬ 
to va bene, ma ormai era già 
stata scontata dal mercato», di¬ 
ce Enrico Tagliabue, presiden¬ 
te dei procuratori di Borsa. Qi 
operatori finanziari lasciano 
trasparire un po' di scettici¬ 
smo, rilengorvo •politica» la de¬ 
cisione di ribassate il costo del 
denaro, e sono anzi abbastan¬ 
za preoccupati per le voci che 
panano di rendere obbllgato- 
.tia la tivaiulazionet dei'beni 
aziendali. Noni la prima volta 
che se ne parta: il governo spe¬ 
ra di ottenere dalla tassa a^- 
volata su queste rivalutazioni 
circa 8.500 miliardi, ma sinom 
gli imprenditori Iranno risposto 
sostanzialmente in modo ne¬ 
gativo alle sollecitazioni del 
ministro delle Finanze. Da qui 
l'ipotesi di tendere obbligato¬ 
ria la rivalutazione. 

Ma torniamo alla decisione 
presa domenica da Ciampi e 
Carli. ArKhe tra gli imprendito¬ 
ri le reazioni sono articolate. 
Potere contare su un denaro 
meno caro fa naturalmente co¬ 
modo a tutti, ma che giudizio 
dare sulla manovra economi¬ 
ca? A Rodolfo Anghileri, presi¬ 
dente della ConfapI, sembra 
essere piaciuta, visto aixtiie lo 
scampato pericolo per le pic¬ 
cole e medie Imprese che te¬ 
mevano nuove tasse e il taglio 
di alcune agevolazioni fiscali. 
«Le mancale dimissioni di Carli 
fanno ritenere che sia piò pro¬ 
fonda ed efficace di quello che 
appare - dice Anghileri - vo¬ 
gliamo dar credito al governo». 
•Un passagg.o positivo - è In¬ 
vece il parere di Giorgio Porta 
(Fedcrchimica) - ma questo 
non basta se non si interviene 
con altri provvedimenti». Sulla 
stessa linea il commento del 
presidente della Smi Luigi Or¬ 


be banche si allineano all'abbassamento del tasso 
di sconto; molti istituii di credito hanno già ridotto il 
«prime rate». Gli altri seguiranno nei prossimi giorni. 
Chi temeva impatti sulla lira è stato smentito: la no¬ 
stra moneta rimane assai salda nello Sme. In calo i 
rendimenti dei Bte. Per Ciampi, che dice di non te¬ 
mere edetti inflazionistici dalla manovra, «i mercati 
stanno reagendo bene». Tiepida la Borsa. 


OILOOCAMPBSATO 


■■ ROMA Allineati e coperti: 
a differenza di altre occasioni, i 
banchieri itaiiani hanno fatto 
sapere che seguiranno senza 
tenlennamentiTindIcazione di 
governo e Banca d'Italia di 
portare il tasso di sconto dal 
12,5% aliril.S%. Già In matti¬ 
nata la Comit ha aperto le dan¬ 
ze riducendo il «prime rate», il 
lasso riconosciuto ai migliori 
clienti, dal 13,5% al 12,5%. Poi. 
via via, molti altri istituti hanno 
imboccato la stessa strada: 
Santo Spirifo, Bnt, Comit, Cre¬ 
dito Italiano, Boiko di Napoli 
hanno abbassato di un punto 
il proprio «prime». Fa eccezio¬ 
ne la Cariplo che ha ridotto il 
lasso di riferimento di appena 
mezzo punto portandolo al 
12,5%. L'istituto presieduto da 
Mazzotta;'questa è la motiva¬ 
zione ufficiale, aveva già anti¬ 
cipalo la decisione della Ban¬ 


ca d'Italia riducendo il «prime 
rate» dello 0,50%. 

Quanto al resto della gam¬ 
ma dei tassi, quelli cioè che in- 
lentssano la maggior parte del¬ 
la clientela, e pnneaibile che 
essi seguano l'andamento del 
«prime» anche se forse non 
nella stessa misura. Quasi cer¬ 
tamente ciò awetrà per l'insie¬ 
me dei tassi passivi, quelli cioè 
riconosciuti sui deimiti; po¬ 
trebbe invece avvenire con mi¬ 
nor entusiasmo l'adeguamen¬ 
to dei tassi attivi, cioè gli Inte¬ 
ressi che si pagano quando si 
chiedono soldi in bancA Non 
a caso le dichiarazioni dei 
banchieri hanno tenuto a sot¬ 
tolineare la necessità di riferirsi 
al «mercato» prima di pteivdere 
decisioni sui tassi intermedi. Ci 
vorrà comunque ancora qual¬ 
che giorno prima che l'Insieme 
dei lassi si attesti sui nuovi li¬ 



Càrio Azeglio Ciampi 


velli. Il San Paolo dovrebbe de¬ 
cidere oggi. Tra giovedì e ve¬ 
nerdì toccherà a MonlepaschI 
di Siena. BaiKO di Roma, Cre¬ 
dilo Italiarto, Ambroverveto. Il 
presidente di quesi'ullimo isti¬ 
tuto, Govanni Bazoli, ha però 
tenuto a sottolineare che la 
sua banca In precedenza ha 
già «anticipato la tendenza». 
Probabile, dunque, che in que¬ 


sto caso la manovra sia meno 
sensibile, un po' sul modello 
Cariplo. Il pensiero di tutti è 
stato sintetizzato da! presiden¬ 
te dell'Abi Piero Barucci: •Ri¬ 
sponderemo positivamente 
come tempi e misura aite indi- 

c. ’izionl fomite dal governo e 
dalle autorità monetarie aiKhe 
perchè i provvedimenti presi 
vanno nel senso di renderci 
più competitivi e protagonisti 
(iel mercato europeo». 

L'impressione che si ricava 
dalle dichiarazioni sostanzial¬ 
mente uniformi dei banchieri e 

d. vlle prime mosse degli istituii 
è che l’abbassamento del ta.s- 
so di sconto fosse una decisio¬ 
ne ormai scontata, come del 
resto ha fatto rilevare il presi¬ 
dente della Bnl Cantoni: «Si è 
trattato di un segnale atteso 
che ha ratificato una diagnosi 
della situazione di mercato 
che il sistema baiKario slava 
già facendo». 

I mercati finanziari hanno 
reagito con soslaiuiale indiffe¬ 
renza. Un certo indebolimento 
della lira era probabilmente 
stato messo in cantiere dalle 
nostre autorità ma l’elfctto 6 
stato minimo: un paio di punti 
di cedimento sul marco tede¬ 
sco (passalo da 739,8 a 741,9) 
e minimi ritocchi anche sulle 
altre monete dello Sme. Addi¬ 
rittura un rialzo nei confronti 


del dollaro, passato da 1283 a 
1279 lire. La Banca d’Italia non 
è intervenuta anche perchè la 
lira continua a rimanere ben 
salda nella lascia aita della 
banda di oscillazione, ancora 
assai lontana dalla parità cen¬ 
trale fissala in 748,217 lire per 
marco. «Non vedo perchè si 
debba stare al top della banda 
stretta - ha commentalo Ieri il 
governatore di Bankitalia 
Ciampi - Anzi, si può dire che 
prima costituivamo un ele¬ 
mento di tensione». Per Ciam¬ 
pi, comunque, «i mercati stan¬ 
no reagendo spontaneamente 
bene; non esiste alcun motivo 
di preoccupazione per ia lira 
ed il posizionamento delia 
moneta itaiiana nsulta in linea 
con la nuova situazione». 
Smentiti anche i timori di un 
effetto inflazionistico della ma¬ 
novra sui tassi: «nell'economia 
reale vi è una produzione in¬ 
dustriale stagnante che ha bi¬ 
sogno di essere sostenuta e sti¬ 
molata». Ieri, infine, vi è stata la 
prima asta di titoli del debito 
pubblico dopo la riduzione del 
tasso di sconto, quella dei Bte, 
i buoni denominati in Ecu: ie 
richieste sono stale elevale de¬ 
terminando una flessione dei 
rendimenti di circa un quarto 
di punto percentuale. Tiepida 
la risposta della Borsa: più 
0,71%. 


Giallo per le carte di credito. Il ministero: «Tassate solo quelle bancarie » 

Un OMO di proteste contro la manovm 
Rtiffolo: «Ambiente, persa un’occaàone» 


RICCA8D0 LIQUORI 


■■ ROMA L'Irianda non è più 
sola. Ora è in compagnia del¬ 
l'Italia, gli unici due paesi al 
mondo nei quali le carte di 
credilo vengono tassate. Il 
provvedimento ha scatenato le 
polemiche; non sarà forse la 
peggiore tra le decisioni prese 
sabato scorso nell'ambito del¬ 
la manovra, per molti però è la 
più ridicolA m raccogliere 75 
miliardi (su un totale di I4mi- 
la) il ministero delle Hnanze 
imponrà ai possessori delle or¬ 
mai diffuse tesserine magneti¬ 
che un'imposta di SOmila tire 
all'anno, da pagare all’atto del 
rilascio o, per chi già ce l'ha, 
nel mese conispondente a 
quello del rilascio. Tanto per 
fare un esemplo: chi ha otte¬ 
nuto la credit card nello scorso 
febbraio pagherà nel febbraio 
'91, chi invece l'ha ritirata nel 
giugno delio scorso anno pa¬ 
gherà il prossimo mese. Que¬ 
ste almeno le indicazioni fomi¬ 


te dalle Rnanze. 

Ma I collaboratori di Formi¬ 
ca hanno ieri dovuto faticare 
anche per rispondere ad una 
serie di interrogativi sul tipo di 
carte di credito da sottoporre a 
tassazione. Le SOmila lire de¬ 
vono essere pagate solo da chi 
tiene nel suo portafogli le 
American Express, le Visa, la 
Cattasi, o o anche dai posses¬ 
sori di Viacaid, Sipcùd (da 
non confondere con la scheda 
magnetica), CoiiKard ecc? La 
' risposta è arrivala solo ieri a 
tarda sera dal ministero delie 
Finanze; l'imposta si appliche¬ 
rà soltanto sulle carte emesse 
per il pagamento di servizi 
bancari. Tutte le altre carte so¬ 
no salve. La decisione di lassa¬ 
re il «denaro eieltronico» - di¬ 
cono sempre al ministero - è 
stata presa per equiparare le 
carte di credilo agli assegni, sui 
quali già si paga l’imposta di 
(rollo. «Una ipocrisia», ribatte il 


presidente della commissione 
Finanze della Camera, il socia¬ 
lista FrarKO Piro, che definisce 
la misura «una assurdità». 

Ma non è solo la tassa sulle 
tesserine magnetiche a sucita- 
re polemiche. Tra i provvedi¬ 
menti contenuti nel decreto 
approvato sabato dal governo 
(e entrato in vigore solo ieri a 
causa di una serie di intoppi 
formali) ce ne sono molti che 
hanno provocato reazioni ne¬ 
gative. A cominciare dall'au- 
menlo delta contribuzione 
previdenziale per i lavoratori 
dipendenti c autonomi. «L'e¬ 
salto contrario di quello che 
bisognerebbe fate», ha prote¬ 
stato il segretario generale del¬ 
la Uil Giorgio Benvenuto. Infu¬ 
riata aiKhe la Cna. che fa nota¬ 
te come il fondo previdenziale 
artigiani sia in attivo di ben 
4mila miliardi; «Non si capisce 
- dice il piesidenle Minotti - se 
questo aumento vuole essere 
una nuova tossa o serve a ri¬ 
pianare il deficit altrui». 


Proteste delle categorie an¬ 
che per l’aumento dell'lva sui 
prodotti lessili e per il mancato 
nmtxrrso dell'lciap (che verrà 
nculcolato sui parametri del 
1990). «La decisione del go¬ 
verno - sostiene una nota della 
Confcsercenli - tende a vanifi¬ 
care la sentenza della Corte 
Costituzionale». La Lega delle 
Autonomie locali condanna 
invece la chiusura dei rubinetti 
della Cassa depositi e prestiti: 
cosi facendo «si annullano tutti 
i piani di investimento contem¬ 
plati dal bilanci di previsione 
dei Comuni, delle novince e 
delle Comunità montane». 

Ma aratile tra gli stessi mini¬ 
stri c'è chi non è soddisfatto di 
come sono andate le cose sul¬ 
la manovra. E il caso di Giorgio 
Ruffolo, ministro dell’Ambien- 
te, che sino aH'ultimo ha pre¬ 
muto prachè venissero tassate 
le emissioni di alcuni gas in¬ 
quinanti: «Il governo ha perso 
un'occasione importante per 
introdurre il prelievo fiscale in 


certi settori cosi da incentivare 
o disincentivare certe produ¬ 
zioni». Nonostante la delusio¬ 
ne, tuttavia, il ministro non si 
arrende; «Abbiamo perso una 
t>attaglÌA ma non la gucrrA 
Siamo testardi, e dopo la pri¬ 
ma e la seconda crociata at>- 
biamo avviato la terza, impe¬ 
gnando il governo a presenta¬ 
re emendamenti al disegno di 
legge bhxcalo al Senato» Tra 
le mire cose Ruffolo intende in¬ 
corporarvi un fondo gestito 
dali'lsva, una specie di Medio¬ 
banca per Tambiente per so¬ 
stenere la riconversione delle 
strutture produttive. 

Ieri, infine, il ministero delle 
Rnanze ha reso noto che la 
manovra economica coinvol¬ 
gerà anche le eredità: tra le mi¬ 
sure amministrative approvate 
sabato figura anche il dimez¬ 
zamento da dieci a cinque an¬ 
ni dei tempi di dilazione con¬ 
cessi agli eredi per il pagamen¬ 
to delle imposte di successio¬ 
ne. 


f®*-/ I 



La ricetta Falk 
per la siderurgia: 
lOmila 

prepensionamenti 



Nel futuro del settore siderurgico italiano ci sono riduzioni 
della forza lavoro, tagli alla produzione, naizi dei prezzi e un 
incontro al vertice tr.: Federacciai ed Enel per trovare solu¬ 
zioni al problema del caro-energia. Queste le previsioni 
espresse da Alberto Falck (nella foto), il presidente della le- 
dcrazione che raggruppa le aziende siderurgiche in ;'.jlia. 
Falck ha stimato che il settore dovrà ncorrere a programmi 
di prepensionamento per snellire di 7.000-8 000 unilà il pro¬ 
pino organico, attualmente pari a circa 100.000 persone. Le 
ragioni della crisi? Caro-energia e indebolimento del merca¬ 
to sidenirgico. 

Privatizzazioni Lo Stato Italiano potrebbe 

Aflmila miliarrii agevolmente ottenere in tre 

wm iia miliarai anm circa 40 mila miliardi dì 

introiti Sulliati Hrc da cessioni di aziende, 
n»r In Ctatn quote minontarie di società 

r** nicnule strategiche e immo¬ 

bili. Queste le stime della 
banca inglese Samuele 
Montagu e delia sua controllata italiana Euromobiliare che 
saranno aita base della quarta tavola rotonda annuale con il 
governo italiano organizzala da Business intemalional - ihe 
Economisie presentata ien a RomA 

La Cassa di Prato E slittata la decisione del 

al Mnnto etol fondo interbancario di tutela 

, dei depositi in mento all'of- 

PaSCni? DCCiSiOnG iena avanzata (200 miliardi 
rimiiata al 911 rii lire) dal Monte dei Paschi 

rinvwiUI di ,9V di Siena per rilevare la quota 

di partecipazione dello stes- 
so fondo nella Cassa di ri- 
spaimio di Prato. Una decisione positiva potrebbe emergere 
il 30 maggio nella prossima riunione del consiglio del fondo 
Inteibancario. 


La Cassa di Prato 
al Monte dei 
Paschi? Decisione 
rinviata al 30 


L’equo canone Lo scatto del canone di apri- 

arlanrtlo le è del 5,025% perle case di 

dU dprw abitazione, e del 9.675% per 

aumenta gu immobili destinati ad usi 

Hol ì» commerciali. Lo si ricava da¬ 
uci /O glj jjjjjgj jjgj prezzi al consu¬ 

mo per le famiglie di operai 
c impiegati rilevati daU’Istat 
e pubblicati sulla Gizzetta Ufficiale. Tali indici, rispettiva¬ 
mente di 6,7 e di 12,9, devono essere calcolati-come con¬ 
templato dalla legge 382 dell’equo carxine-al 75%. Per le 
abitazioni lo scatto (che è annuale, mentre per gli altri è 
biennale) interessa I contratti che specificamente decorro¬ 
no da apraA 

Nasce in Emilia Un'unica grande Conad per 
un qundr-Tnnad l’Emilia RomagnA con 2000 

*1" mlliatxli di fatturato potcn- 

da 2000 miliardi Zlale. U progetto è stato rilan- 

At faMmafn ciato con forza da Vitaliano 

Ul IdaurdlQ BrasinL direttore del Conad 

Romagna, nel corso della 
prima assemblea di bilancio 
della cooperativa nata nel gennaio scorso dalla fusione del¬ 
la Mercurio romagnolo di Forti e della Copler di RavennA I 
soci hanno approvato i bilaiKi 1990 delle due coop ieri riu¬ 
nite. che hanno registrato un utile netto di esercizio com¬ 
plessivo di IO miUaral e 988 milioni. Le previsioni per U1991 
partano di un fatturato pari a 354 miliaraL 


Nasce in Emilia 
un Super-Conad 
da 2000 miliardi 
di fatturato 


Piaggio Pontedera Adalbeno MlnuccL respon- 

impegno del Pds ^‘fp^iera^iarro^'S 

per I occupazione dei mercato del lavoro, ac- 

in Toscana compagnato dai parlamen¬ 

tari del Pds Maria Taddei e 
Luigi Bulleri e dal sindaco di 
Pontedera Rossi ha incon¬ 
trato ieri la direzione della Piaggio di Pontedera e il consiglio 
di fabbrica per un esame della situazione e delle prospettive 
dello stabilimento, che dopo circa dieci anni di cnsi e di ri¬ 
dona occupazione presenta segni di ripresa. Minuccl e i par¬ 
lamentari toscani del Pds hanno assicurato l'impegno per le 
iniziative di sviluppo della Piaggio. 

Baruffa nella Firn Vertici Firn sotto tiro nel con- 

Cralia molto generale dell'organiz- 

JLUIia mwu razione cislina dei metal- 

SOttO accusa meccanici incorso ad AssisL 

Il cnntraftn Nel suo intervento il segreta- 

li bVIluaaaw rio nazionaie Luciano 5ca- 

lia, ha sparato pesanti tx>r- 
date al segretario generale 
della Firn, Gianni Italia per la gestione del recente contratto 
dei melalmeocanici, e a Pier Paolo Barena, segretario nazio¬ 
nale e responsabile del settore-auto per gli accordi fatti con 
la Fiat «O si cambia rotta oppure - ha detto Scalia - o si ri¬ 
schia di chiudere i battenti e, peggio ancora, di finire in una 
sorta di Gepi sindacale». Sul rinnovo del contratto dei metal¬ 
meccanici, sono stati commessi «due gravi enori»: aver favo¬ 
rito, in una prima fase, «la gestione del contratto da parie 
della confederazione, e non aver privilegiato il conlionto 
con la «parte più aperta dello schieramento impiendiionale. 
Finendo p>er diventare, come la Rom-CgiI, «liatcentnci». 


FRANCO BRIZZO 


Baruffa nella Firn 
Scalia mette 
sotto accusa 
il contratto 


n vertice del gruppo si riunisce oggi per approvare il bilancio '90. Proseguono le inda^ni sui passaggi dei pacchetti azionari 

Generali: la Consob guasta la festa per Randone 


Mentre a Milano sta per riunirsi il vertice delle Assi¬ 
curazioni Generali per approvare il bilancio del 
1990, e mentre si attende la discussione alla Camera 
di una Interpellanza del Pds sulle manovre borsisti¬ 
che attorno al titolo della compagnia triestina, gli 
ispettori della Consob continuano a setacciare gli 
uffici di banche, intermediari, finanziarie. Un'in¬ 
chiesta che potrebbe riservare sorprese. 


CARIO VINiaONI 


M MILANO, n lavoro degli 
bpellori prosegue da mesi, 
complice anche l'estrema esi¬ 
guità degli organici a disposi¬ 
zione della Consob per questa 
funzione. GU uomini della 
commissione si presentano 
negli ulfict di finanziarie, com- 
missslonarie, agenti di cam¬ 
bio, baiKhe e chiedono sem¬ 
pre la stessa cosa: di vedere 
tutta la documentazione possi¬ 
bile su operazioni attorno al ti¬ 
tolo delle Generati. E un’in¬ 


chiesta discreta, ma condotta 
in grande stile, l-a Consob non 
ha ancora i 300 ispettori che 
ha chiesto al governo per con¬ 
trollare adeguatamente gli in¬ 
termediari. Ma quei pochi che 
ha li ha mobilitati senza rispar¬ 
mio. 

Inutile chkxjcre notizie sul¬ 
l’indagine. coperta da un rigi¬ 
do segreto d'ulflcio. «Ec riscon¬ 
treremo Irrcgolarilà informere¬ 
mo la magistratura» è II laconi¬ 
co commento del poriavoce. 



Enrico Randone 


Ma si sa che l'indagine ha vio¬ 
lato anche I più muniti santuari 
della finanza milanese, a parti¬ 
re dagli uffici di MediotrancA 

Oggetto dell'indagine sono 
sempre gli scambi sulle Gene¬ 
rali. SI vuole accertare, per 
esempio, se siano stati costitui¬ 
ti e non denunciali (come pre¬ 
vede la legge) pacchetti di 
azioni per oltre il 2% del capi¬ 
tale complessivo della società 
e in generale se ncH'lncrcdibi- 
le vortice di passaggi azionari 
che ha investito nei mesi scorsi 
la compagnia triestina non sia¬ 
no stale commesse piccole o 
grandi irregolarità. 

È del resto quello che un 
gruppo di deputati del Pds - 
primo firmalario Antonio Bcl- 
loccchlo - ha chiesto con una 
interrogazione al governo. La 
interrogazione andrà In di¬ 
scussione proprio oggi in com¬ 
missione, a meno che il gover¬ 
no non Imponga un altro rin¬ 


vio, dopo quello della settima¬ 
na scorsa. 

In questo contesto si svolge 
dunque ia riunione del consi¬ 
glio di amministrazione convo¬ 
calo per oggi a Milano. E una 
riunione di straordinaria im¬ 
portanza per diversi motivi. In¬ 
tanto perchè sarà l'ultima del¬ 
l'era Randone. l'anziano presi¬ 
dente della compagnia che da 
tempo ha annunciato te sue 
Imminenti dimissioni In favore 
di Eugenio Coppola di Ganza¬ 
no. Poi perchè forse mal come 
in questo momento le Generali 
si trovano al crocevia di inte¬ 
ressi immensi, che toccano da 
vicino la struttura portante del 
capitalismo itaiiano alla vigilia 
del mercato unico europeo. 

Enrico Randone, 81 anni, un 
tresco matrimonio alte spalle, 
una operazione al cuore (che 
gli ha ridato encrgiA dicono a 
Trieste) nelle scorse settima¬ 
ne. sembra rinato a nuova vita 


da quando a gennaio ha an¬ 
nunciato il ritiro. Tanto che 
qualcuno ha persino ipotizza¬ 
lo che abbia cambiato idea. Al 
contrario, proprio oggi potreb¬ 
be arrìv.ire la notizia ullicialc 
del cambio della guardia; per 
Eugenio Coppola, dopo 53 an¬ 
ni di carriera aU'lntemo della 
società, è arrivato il momento 
di arrivare al vertice, con la t>e- 
nedizione di Enrico Cuccia e 
dei potenti alleati francesi del¬ 
la Banque Lazard. La recentis¬ 
sima scomparsa di Cesare 
Merzagora, del resto, rende li¬ 
bero l'incarico di presidente 
onorario; un ruolo che sembra 
dipinto addosso a Randone 
dopo ben 64 anni di lavoro. 

Con l'uscita di Randone. 
che diffìcilmente arriverà a 
presiedere la prossima assem¬ 
blea di fine giugno, a Trieste si 
chiude un'era. La compagnia 
non può continuare ad opera¬ 
re senza una struttura aziona¬ 


rUnità 
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ria che la metta con certezza al 
riparo dalle scalate. Il gruppo 
degli azionisti di controllo, rac¬ 
colto attorno a Mediotsanca, 
alla Lazard e alla Banca d'Ita¬ 
lia. rappresenta appena il 15- 
18% dell'azionariato. Troppo 
poco nel mondo finanziario 
contemporaneo, dove non è 
difficile mobilitare in pochi 
giorni decine di migliaia di mi¬ 
liardi. 

Il gran lavorio del mesi scor¬ 
si scalurìva da questa convin¬ 
zione. Di certo Mediobanca ha 
ritoccato la propria quota, por¬ 
tandola ulficialmcnte oltre il 
6%, e la Lazard ha nnsaldalo il 
proprio controllo sulla quota 
parcheggiata nella finanziaria 
lussemburghese Euralux. Ma 
molli altri attori si son messi in 
movimento, rastrellando con 
discrezione pacchi consistenti 
di titoli. E su questi movimenti 
che indaga la Consob. 


CITTÀ DI ARIANO IRPINO 

PROVINCIA DI AVELLINO 

A wlso <f/gara esperita 

Lavori por la rieostruztona doH’ex cinema comunale - Importo 
e bete 4'este L. 2.530.19S.080. 

L'opera 0 finanziala con I fondi di cui alla legge 730/86. Siste¬ 
ma di aggiudicazione art. 24 lati, a) punto 2 dalla legge 564/77. 
Pubblicazione al sensi dell'art 20 della legge 55/90. 

SI rende noto che per l'appalto del lavori In oggetto sono sta¬ 
te Invitate le seguenti n. 35 ditte; 

1) F.lll SEPE - AFRAGOLA (NA): 2) ANTONIO PARISI - S. PAO¬ 
LO BELSITO (NA), 3) DI CATERINO ARTURO (CE), 4) lilARIO 
AGLIATA - VILLAflICCA (NA); 5) VERRAZ20 FRANCESCO - 
CAPUA (CE); 6) RESTA EMILIO (BA); 7) L E S A. - RECALE 
(CE): 8) AFIM COSTRUZIONI (NA): 9) MERCADANTE COSTRU¬ 
ZIONI (NA): 10) PEDA COSTRUZIONI (NA): 11) NUOVA DOMI- 
TIA POZZUOLI (NA); 12) EOIL CAMPANIA (NA); 13) COSTR. 
CORAGGIO (SA); 14) C.E.A.C. (NAl; 15) DE STEFANO NICOLA 
- PORTICI (NA); 16) LA STRADALE (NA); 17) CASTALDO 
COSTA. (NA); 18) Enrico DEL GAUDIO (NA); 19) CO ME.C. (NA); 
20) CIRO DEL CORE (NA): 21) CARRIERO E BALDI (NA), 22) 
COSTR. BELLUCCI (NA); 23) B E M. BRANCACCIO (NA); 24) 
FONDEOILE (NA): 25) COSTR. PAOLO SIBILIO (NA): 26) 
SOC.CI.RE CO, (TE); 27) NOTARIMPRESA (NO); 28) SI.GE.CO. 
(PR); 29) C.E.R. (BO); 30) VENTURINI SPA - GEMONA DEL 
FRIULI (UD): 31) ROMAGNOLI SPA (MI); 32) ZOPPOLI E PUL- 
CHER (TO); 33) SPAHACO SPARTACO (ROMA); 34) SACAIM 
(VE); ING. ANDREOTTÌ (CH). 

Hanno partecipato alla gara le ditte contraddistinte con i nume¬ 
ri: 2 • 3-4-5-6-8-9-10-11 -15-17-18-20-21-29-34-35. 
É rimasta aggludicatarla del lavori la ditta MARIO AGLIATA - 
VIA DELLA liberta, 312 VILLARICCA (NA) con II ribasso 0 (- 
lerto del 22,60%. 

IL DIRIGENTE L'U.T.C. IL SINDACO 

arch. Nicola Chhighlolo dolL Domenica Covetta 
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Economia E Lavoro 


Congresso a Lussemburgo Raccolto il monito del Papa 
L’ok del Comitato esecutivo sui rischi del «capitalismo 
Il rappresentante della Cisl radicale» dopo il crollo 
nuovo segretaiio generale dell’ideologia comunista 

Gabaglio, il primo i talian o 
ai vertici del rindacato europeo 








Sono i rappresentanti di 40 sindacati. Una polenzci. 
sulla carta. È il Congresso della Confederazione sin¬ 
dacale europea aperto ieri a Lussemburgo. Un ita¬ 
liano, Emilio Gabaglio, già presidente delle Acli, og¬ 
gi segretario Cisl, sarà il nuovo segretario generale. 
Nel Comitato esecutivo la sua candidatura ha otte¬ 
nuto 28 voti, contro 9 all'olandese Vanrens. Avanza 
la proposta di fare della Ces un vero sindacato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 


■■ LUSSEMBURGO. U riunio¬ 
ne ha avuto luogo ieri manina. 
Il iTvassimo vertice della conle- 
detazìone sindacale europea 
doveva designare il candidalo 
ad assumere il ruolo di segre¬ 
tario generale. Gli ilallani. cioè 
i diligenti di Cgil. Cisl e UH han¬ 
no latto, uitltanamente. il no¬ 
me di Emilio Gabaglio. Hanno 
trovato polenb sostegni, come 


quello di tedeschi, liaiKesi c 
spagnoli. Altr. hanno contrap¬ 
posto un'altra candidatura, 
quella dell’ol-indese Vanrens, 
esponente della Fnv. un sinda¬ 
cato socialisia-cattolico. Ma. 
quando si è andati alla <onta> 
l'italiano ha avuto 28 voti (cor¬ 
rispondenti a 35 milioni di la¬ 
voratori iscritti), l'olandese no¬ 



lo staUKmofito delta Rolls-noyco a Derby 


Indosuez 

In arrivo 

nuovi 

investitori? 


HPARIGJ. La Compagnie de 
Suez «non esclude» la possibili¬ 
tà di aprire II capitale della 
propria sussidiaria Banque In- 
dosuez alla partecipazione di 
altri investitori. Questo - ha 
spiegato oggi il presidente del¬ 
la Suez Gerard Worms ai gior¬ 
nalisti - potrà avvenire in due 
modi: gradualmente, in linea 
con araumento naturale» degli 
investimenti della banca, op¬ 
pure In modo più Immediato, 
per siruttare le opportunità di 
crescita oiferte dal mercato 
(ma Worms ha lasciato chia¬ 
ramente intendere di ritenere 
più probabile la prima soluzio¬ 
ne). Nel 1990 la Banque Indo- 
suez ha visto i propri utili netti 
scendere a 930 milioni di fran¬ 
chi, dagli 1,03 miliardi dell'an¬ 
no precedente. Questo risulta¬ 
lo - ha commentato Worms - 
•non è stato malvagio» alla lu¬ 
ce della generale performance 
del settore baiKaiio. Sul fronte 
delle strategie geneiall del 
gruppo, ha aggiunto il presi¬ 
dente della Cie. de Suez, verrè 
portato avanti il programma di 
disinvestimenti, che si aggiun¬ 
gerà al programma di semplifi¬ 
cazione della struttura del 
gruppo. 

La Suez lo scorso novembre 
aveva annuncialo il progetto di 
vendere beni ogr un totale di 5 
miliardi.di fraSii in un perio¬ 
do di TTmesi. La metà di que¬ 
sta cifra - ha dichiaralo Worms 

- è già stata iMlizzata, e per¬ 
tanto U ^logranma di disinve- 
stimenti veni prolungato di al¬ 
tri sei mesi, portandolo a un 
•target» di 7,5 miliardi di fran¬ 
chi in un perìodo di 18 mesi. 
La Suez - ha aggiunto Worms 

- ha inoltre in progetto di di¬ 
sinvestire beni per 25 miliardi 
di franchi belgi presso la sua 
sussidiaria Soclete Generale 
de Bclgique entro la fine del¬ 
l'anno, con cessioni concen¬ 
trate nel comparto assicurati¬ 
vo. 


ve voti (corrispondenti a otto 
milioni di Iscntti). Questo la¬ 
scia prevedete che, nelle pros¬ 
sime ore, l'olandese abbando¬ 
ni il campo c il Congresso ac¬ 
clami Gabaglio segrclano. E 
sarà la prima volta che un dirì¬ 
gente sindacale del nostro 

K aese assumerà questa carica. 

on è stato facile. Gli italiani 
qui, nel cuore dell'Europa cen¬ 
trale, sono ancora considerati 
troppo •fantasiosi», anomali ri¬ 
spetto alle tradizioni burocrati¬ 
che del sindacalismo mitteleu¬ 
ropeo. Il problema è che, con 
rabbaltimcnto delle barriere 
doganali, anche questa forma 
di sindacalismo mostra la cor¬ 
da. C'è stato lo sconvolgente 
1989, la caduta dei regimi co¬ 
munisti, la nascita di nuove 
(orme di sindacalismo. Per 
non parlare del nuovo ruolo 
che intendono assumete orga¬ 


nizzazioni arabe e africane. Un 
mondo in tensione. E la Ces è 
in qualche modo costretta dai 
fatti a trasformarsi da colosso 
mastodontico, ma spesso im¬ 
produttivo, in un sindacato ve¬ 
ro, magan •espropriando» di 
alcune prerogative i sindacati 
nazionali. 

■I Congresso parte da queste 
novità. La Ces è già diventala 
più grande. Negli ultimi tempi 
sono state accolte le richieste 
di afiiliazionc delle spagnole 
Comisioncs Obreras, della gre¬ 
ca Adedy, della francese Otc, 
della tedesca Oag. MaiKano 
all'appello due grandi sinda¬ 
cati europei come la Cgt e l'In¬ 
tersindacale portoghese. Allrt, 
come i polacchi e 1 cecoslo¬ 
vacchi. sono entrati nella Cisl 
intemazionale. -Non ha senso 
una lotta Ira sindacati demo¬ 
cratici In Europa centrale e 


l'Est», dice, aprendo il Con¬ 
gresso. il presidente della Ces, 
il tedesco Ernst Breit (verrà so¬ 
stituito dairinglesc. segretario 
del Tue. Willis). L'Europa sin¬ 
dacale, aggiunge, non può 
avere frontiere, anche se il suo 
allargamento deve avvenire 
•con prudenza». E, poco dopo, 
il lussemburghese Mathias 
Hinterscheid, il segretario ge¬ 
nerale uscente, esalta quel 
•Forum sindacale» europeo 
che ha visto riuniti in gennaio, 
per la prima volta dopo il 1945, 
per dieci giorni, dingenll sin¬ 
dacali di quelle che fino a 
qualche tempo fa erano due 
Europe separate. Ed ecco tor¬ 
nare, anche qui, nel ricco Lus¬ 
semburgo. il monito del Papa. 
Breit cita il testo integrale della 
•Centesimus Annus»; dopo II 
crollo del comuniSmo esiste ùl 
rischio di vedere una ripresa 


dell'Ideologia capilal'istica ra¬ 
dicale». Che fare? Non ci sono 
soltanto riflessioni ad alta vo¬ 
ce. Breit ripropone la possibili¬ 
tà d: concludere accoidi-qua- 
dro con gli imprenditori, veri e 
propri contratti europei, invece 
di conversazioni informali co¬ 
me quelle che spesso si sono 
svolte in Europa. I rischi sono 
nel fatidico 1993, quando tra i 
vari mercati unificati ci dovreb¬ 
be essere anche quello del 
mercato delle braccia e dei 
cervelli, della (orza lavoro. L'o¬ 
bicttivo è quello di rendere 
concreto II «dialogo sociale» 
tanto osannato a parole. Ma ri¬ 
formare cosi il movimento sin¬ 
dacale europeo, significa con¬ 
traltare, significa disporre dav¬ 
vero di una carta dei diritti da 
far valere ovunque, aprire spa¬ 
zi di conquista e di lotta. Signi¬ 
fica, anche, suscitare reslsten- 


Emillo Gabaglio 
designato 
alla segreteria 
generale 
del Ces 


ze localisliche, nel mondo dei 
padroni e negli apparali buro¬ 
cratici dei siridacati stessi. Cia¬ 
scuno, in realtà, vorrebbe en¬ 
trare in Europa, con i propri 
magan piccoli privilegi. 

Insomma, la Ces sembra in¬ 
tenzionata a prendere il largo, 
affrontare man nuovi. Fondata 
nel '73, il suo germe sin dagli 
anni iu un com.talo euro¬ 
peo dei sindacati affiliati alla 
Cisl intemazionale, con carat- 
tenstiche più politico-ideologi¬ 
che che sindacali. L'anlKO- 
mun'ismo era il grande cemen¬ 
to. Erano gli anni della guema 
fredda: dall'altra parte cerano 
i •rossi» della Fsm. La meta- 
morìosl è stata continua. Oggi 
la Ces, con 47 milioni di iscritti 
dichiarati, è alla vigilia di una 
nuova scossa e il nome dell'i¬ 
taliano Emilio Gabaglio ha un 
sapore emblematico 


Poehl si dimette? 
«Non dico nulla» 
Bonn smentisce 


Karl Otto Poehl si dimette? Secondo una «newslet¬ 
ter» economica e Die Welt il presidente della Bunde¬ 
sbank se ne andrà presto dal quartier generale di 
Francoforte. Motivo: il dissenso con il governo sulla 
riforma della Banca centrale, cioè se dare o meno a 
tutti i Laender (compresi quelli dell'est) il «potere 
monetario». Bonn smentisce, Poehl è reticente. I 
mercati non credono alle voci. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Solo chi accetterà il nuovo «contratto» sarà riassunto. I sindacati; mossa barbarica 


1^ Kous-Koyce «u 
È un colpo basso. 


operai 


La Rolls-Royce ha «licenziato» 34mila operai ed im¬ 
piegati per mettere fine «legale ' ai vecchi contratti e 
stipularne dei nuovi. «Riassumeremo solo coloro 
che accettano il congelamento degli aumenti sala¬ 
riali per sei mesi». I sindacati: «Nessun preavviso, 
nessuna discussione, un comportamento barbari¬ 
co». E ci saranno seimila posti di lavoro in meno. 
«Congelamento» anche da Harrods. 


ALnOBKRNABBI 


■i LONDRA. I sindacati Ingle¬ 
si hanno chiesto un incontro 
urgente con i dirìgenti della 
Rolls-Royce dopio la decisione 
presa dalla famosa Industria 
acromeccanica di indirizzare 
lettere di licenziantento a tutti I 
34mila operai che impiega in 
vari stabilimenti. La decisione 
è stata presa senza alcuna 
consultazione nè con i sinda¬ 
cati, nè con la forza lavoro. Co¬ 
me per attutire il colpo usando 
la pausa del week-end. le lette¬ 
re sono arrivate di sabato mat¬ 


tina (la domenica in Inghilter¬ 
ra i quotidiani non escono). In 
questo modo la Rolls-Royce ha 
messo (Ine a contratti che ga- 
' rantivano aumenti salariali ed 
ha Imposto un congelamento 
delle paghe per i prossimi sei 
mesi. La media degli aumenti 
salariali in quest'ultimo perìo¬ 
do è scesa iniomo air8% di pa¬ 
ti passo con slmile riduzione 
delrinflazione. 

Secondo quanto afferma la 
•lettera di licenziamento» de¬ 
scritta dalla compagnia come 


una semplice «procedura lega¬ 
le», tutti gli operai che accon¬ 
sentono at congelamento del¬ 
le paghe verranno immediata¬ 
mente riassunti, anche se con 
termini diversi. Todd Sulllvan, 
Il rappresentante nazionale 
del sindacato Transport and 
General Workers (Tgw) ha 
detto che la decisione della 
Rolls-Royce è •barbarica»; 
•Nessuna compagnia ha il di- 
rìllo di trattare le persone che 
impiega in questo modo, furti¬ 
vamente. senza neppure la 
cortesia di discutere o spiegare 
la situazione». GII operai che 
lavorano nel reparto dai (noto¬ 
ri per ellcoRetf a Leavesden. vi¬ 
cino a Watford nel sud dell'ln- 
ghilteira. ieri sera hanno orga¬ 
nizzalo una riunione di massa. 
La Rolls-Royce ha anche reso 
nolo che procederà alla ridu¬ 
zione di altri tremila posti di la¬ 
voro, oltre ai tremila già an¬ 
nunciati all'Inizio di quest'an¬ 
no. La forza lavoro passerà co¬ 
si da 34miia a 28mila entro la 


fine del 1991. Il comunicalo 
della Rolls-Royce dice che il 
congelamento dei salari verrà 
applicato a tutte le categorìe di 
impiego, ma non è chiaro se 
ne sarà viiUma anche il presi¬ 
dente della compagnia Lord 
Tombs che lo scorso hanno ha 
ricevuto un aumento del 51% 
raggiungendole ISOmilasterli¬ 
ne all'anno (quasi 400 milioni 
di lire). 

1 preblemi finanziari della 
Rolls-Royce hanno comincialo 
ad aumentare lo scorso autun¬ 
no nel quadro del progressivo 
aggravarsi di una recessione 
eberiporta l'InghUlem alta diL 
lleife situazione del 1980-81; 
Ma secondo il sindacalista Eric 
Lancashire della Manufactu¬ 
ring Science and. Finance 
Union (MsO cl sono delle 
grosse tare nel management 
che non aiutano la situazione. 
Ieri pomerìggio un altro nome 
prestigioso, quello dei grandi 
magazzini Harrods, ha pure 
annunciato un coi^amemo 


dei salari per la durata di sei 
mesi. Il sindacalo U.sdaw che 
rapprescnui gli impiegati dei 
ne^zi ha organizzalo una riu¬ 
nione del personale durante la 
quale verrà anche discussa la 
possibilità di un balloltagglo 
per indire uno sciopero. Alcuni 
mesi la Harrods aveva licenzia¬ 
lo 200 persone nel quadro di 
una crisi che ha colpito motti 
supermarkcls di questo lipio. 
La recessione non ha rispar¬ 
miato neppure l’altro nome 
prestigioso, Marks & Spencer. 
Quesl ultimo gruppo che ha 
varie succursali atuaverso il 
' paese, (una anche a Parigi) è 
' partksolatmeniqriqto In Inghll- 
' terra per la sua speciale tradi¬ 
zione del «Caring Manage¬ 
ment». La decisione di ndune 
il personale e di sospendere 
temporaneamente parte del 
suo corso di lormazione pro- 
fcnionale per nuove reclute è 
stala presa come emblematica 
di un momenlo particolarmen¬ 
te dllficile per I economia bri¬ 
tannica. 


■■ ROMA Se SI dovesse dar 
retta alla Borsa di Francoforte 
o alle opinioni correnti nel 
mercato dei cambi, la posizio¬ 
ne del numero uno della ban¬ 
ca centrale tedesca appare in¬ 
crollabile. E se contano le valu¬ 
tazioni [XJliiiche, pure. Poehl 
non avrà risparmialo a KohI le 
critiche suH’unificazìonc, non 
avrà ammorbidito le sue opi¬ 
nioni - e le sue decisioni - in te¬ 
ma di gestione mondana in¬ 
terna ricordando un giorno si e 
due no che non bisognava fi¬ 
darsi dei ministri (e del can¬ 
celliere) quando dichiaravano 
che I tedeschi occidentali non 
avrebbero dovuto pagare nuo¬ 
ve imposte, però un (atto è cer¬ 
to: Kohl non ha alcun interesse 
politico a rischiare tensioni in¬ 
temazionali che possano met¬ 
tere in pericolo la credibilità 
intemazionale del marco, pro¬ 
prio in un periodo tn irei Poehl 
ha difeso net negozialo con gli 
Stali Uniti la dilcsa dell'Interes¬ 
se nazionale rillutando di n- 
duiTC i tassi di Interesse. Non 
solo: Kohl ha finora sfruttato 
l'azione di sfondamento fatta 
dalla Bundesbank nei confron¬ 
ti dei panners europei su modi 
e tappe dell'unificazione mo¬ 
netaria. E ora non pud che es¬ 
sere soddislatto dclfatrivosul 
filo dì lana di una soluzione 
per la banca centrale europea 
che mette tnsicme i recalcl- 
tranti (Londra), gli Inflessibili 
(i tedeschi) e i rimandati a set¬ 
tembre (gli italiani). Detto lut¬ 
to questo, pero, da qualche 
settimana le voci di dimissioni 
si sono via via fatte più insi¬ 
stenti e ieri è stalo un articolo 
pubbl'icato sulla •newsletter» 
economica Cztrwens/iy Interri 
a riproporla. Poehl revoche¬ 
rebbe il mandato glovtrdi nella 
riunione del consiglio direttivo 
della Bundesbank. Supposi¬ 
zione che sarà riportata anche 
su Die HWC secondo U quale-ti 
presidente della bancai centra¬ 
le tedesca rassegnerebbe le di¬ 
missioni nella seconda metà 
del 1991 ‘per ragioni persona¬ 
li». A sostituirlo sarebbe già 
pronto Hans Tielmeyer, mem¬ 
bro autorevole del direttivo e 
strettamente legato a Kohl. Il 
portavoce del governo di Bonn 
Vogel ha smentito te voci di¬ 


chiarando che Poehl non ha 
mai manifestalo a Kohl inten¬ 
zioni in questo senso. A Basi¬ 
lea, dove sta partecipando alle 
consueto riunioni dei banchie¬ 
ri centrali dei 10 c della Cee. 
Poehl ha replicalo con un sec¬ 
co «no comment». «Come ve¬ 
dete - ha detto ai giornalisti - 
sono qui». Smentite ufliciali, 
reticenza dell'interessato. Allo 
stato delle cose le dimissioni 
appaiono una illazione e le vo¬ 
ci riportale qui e là Irulto di 
spinle lobbysliche. Ma certo la 
tensione tra il numero uno del¬ 
la Bundesbank e il governo è 
salita in fretta negli ultimi tem¬ 
pi a proposito della rilortna 
della banca centrale dopo l’u- 
nificazione. Tanto in fretta che 
lo stesso Poehl ha parlato di di¬ 
missioni nel caso in cui doves¬ 
se essere varato un progetto 
«opposto» al suo. Una minac¬ 
cia politicamente mirata, dun¬ 
que. Poehl vuole ndurre il nu¬ 
mero dei membri del consiglio 
di sorveglianza ora che 1 cin¬ 
que Lander orientali sono stati 
incorporati nel Repubblica fe¬ 
derale. Ritiene che i rappre¬ 
sentanti di tutti I Laender insie¬ 
me con i membri del direttivo 
formerebbero un organismo 
ingovernabile perchè pletori¬ 
co. I più accesi fautori di un bi¬ 
lanciamento del poteri a favo¬ 
re degli organismi politici (i 
Laender) sono Sebreiner e 
Kloten, presidenti rispettiva¬ 
mente del Reno-Palatinalo e 
del Baden-Wuertlemberg. 
Pochi vuole ridurre II numero 
delle banche regionali a otto. Il 
governo sembra orientato a 
sostenere una ipotesi media¬ 
na: 12 invece di 16, ma ancora 
una scelta esplicita non è stata 
fatta. Alla Bundesbank alfer- 
mano che lo scontro è sull’au¬ 
tonomia della banca centrale 
dalle Influenze politico-ammi- 
nistralive in nome della «purez¬ 
za» dell'autorità mooetatia. Al¬ 
cuni Laender non vogltono ri¬ 
nunciare al ruolo chiave dei 
rappresentami delle banche 
regionali, punto di connessio¬ 
ne degli interessi finanziari ed 
economici dello Stato lederate 
che lino a ieri ha funzionato. 
Posizioni che in una fase di 
stretta monetaria e polìtica 
possono anche risultare incon- 
ctliabiU. 


Mgm-Pathé 

Accordo 
traParretti 
ed i creditori 


■NLOSANCELES. LàMgm-Pa- 
thè Communications del di- 
I scusso fiminziere Giancarlo 
Panetti avrebbe raggiunto un 
compromesso con un gruppo 
di creditori che chiedeva la li¬ 
quidazione degli sludios del 
colosso cinemalogralico fran¬ 
co-statunitense. Ma a quanto 
pare, si frana solo di una boc¬ 
cata di osiiigeno prowisori .1 
per Panetti e suol alleati. Se¬ 
condo l'edizione di ieri del 
Wall Street Journal, che riporta 
indiscrezioni degli avvocati 
che seguono il caso, la Mgm» 
Pathè ha infatti accettalo di pa¬ 
gare la somma di 15 milioni di 
dollari richiesta dal comitato di 
creditori per risarcimento di 
\ danni e posta come condizio¬ 
ne per il ritiro della richiesta at 
tribunale fallimentare. Un'u¬ 
dienza al riguardo è fissata per 
giovedì al tribunale (ailimenla- 
re di Los Aiigetes. L'accordo 
tuttavia non comprende anco¬ 
ra Ire creditori newyorkesi. 

Il Credit Lyon,rais, principa¬ 
le (onte di linanziamenlo della 
Mgm-Pathé per le rumerosissi- 
me scalate di Panetti, aveva 
dal canto suo dichiarato net 
giorni scorsi la sua disponibili¬ 
tà a prestare agli studios altri 
14S milioni d. dollari, un presti¬ 
lo tuttavìa subordinalo al ritiro 
dell'istanza da parte del comi¬ 
tato dei creditori in questione. 
Alan Ladd Jr.. presidente e di¬ 
rettore della M;m-Pathè, ha 
detto che i 145 milioni dovreb¬ 
bero rcoprire» l'impresa assie¬ 
me al cash-flow operativo. La 
Mgm ha intenzione di immet¬ 
tere quest'anno 13 film sul 
mercato a un pntzzo ciascuno 
compreso fra gli 8e i 10 milioni 
di dollari. Secondo l'anali.sla 
americano Lou Kcmer, pero, 
la Mgm avrà bisogno di mollo 
più di 14S milioni, se i prossimi 
lilm non avranno successo. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 


é I CCT hanno godimento 1° maggio 1991 
e scadenza 1® maggio 1998. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il P.l 1.1991. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva- 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’ofTerta. 


• I certificati possono essere prenotati pres¬ 
so gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13,30 del 14 
maggio. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1 ® maggio 
1991, all’atto del pagamento, il 17 maggio, 
dovranno essere versati gli interessi matura¬ 
ti sulla cedola in corso, senza alcuna provvi¬ 
gione. 

• 11 taglio unitario minimo è di L. 5 mi¬ 
lioni. ' 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso d! Ilcltazlono privata 

IL SINDACO 

Al sensi dell'art. 7 della legge 2.2.73, n. 14, e successive modltlcho od Inte¬ 
grazioni 

RENDE NOTO 

In eaecuzione della deliberazione Q.C. n. 1S25 del 25 seriembre 1990 que¬ 
sta Amministrazione Intende appaltare mediante licitazione privata con pro¬ 
cedura di cui all'art. 1. lett. a), della legge citata, I lavori di costruzione di un 
edificio da adibire a Biblioteca. 

IMPORTO OEt LAVORI A BASE D’ASTA A CORPO L. 1.359.436.909 

In particolare precisa; 

1) Il soggetto appaltante è II Comune di Nichelino, piazza DI Vittorio n. 1 - 
10042 NICHELINO-Tel. 011/68191. Fax 011/6819516: 

2) Il criterio di aggiudicazione prescelto è la licitazione privata con la proce¬ 
dura di cui all’art. 1, lett. a), della legge 2.2.73, n. 14. A norma della legge 
26.4.89, n. 155, saranno considerate anomale e quindi escluse dalla ga¬ 
ra, le offerte che presentino una percentuale di ribasso superiore dal 7% 
alla media delle percentuali delle offerte ammesse. Il calcolo della me¬ 
dia è (atto non tenendo conto delle offerte In aumento. 

L'esclualone non opererà qualora II numero delle offerte valide risulti In¬ 
feriore a quindici; 

3) Il luogo di esecuzione è nel Comune di Nichelino - piazza A. Moro. Le ca- 
ratlerlatiche generali dell'opera sono le seguenti; edificio a due plani fuo¬ 
ri terra e plano Interrato In parte; struttura portante In c.a.; solai In late- 
ro-cemento e travetti pretabbricati; Impianti Idrosanitari, di climatizzazio¬ 
ne, antincendio, elettrico, elevazione, allarme ed arredi vari. L'appalto 
non e suddiviso In lotti. 

Opere scorporabill: 

• Impisnt. Idrossnitarlo L. 12.761.000 (Cat. ANC Sb) 


Idrosanitario 

L. 

12.781.000 (Cat. ANC Sb) 

climatizzaz. 

L 

141.300.000 (Cat. ANC Sa) 

antincsndlo 

L. 

8.920.000 (Cat. ANC Sb) 

elettrico 

L. 

74.190.000 (Cat. ANC Se) 

elevazione 

L. 

52.480.000 (Cat. ANC 5d) 

sllarine 

L. 

16.S54.000 (Cai. ANC Se) 

Arredi vari 

L. 

134.090 200 (Cat. ANC SII) 


In prenotazione fino al 14 maggio 


Prezzo minimo 
d’asta% 


96,65 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


13,80 12,04 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


4) Il termino di esecuzione dell'appalto e (issato in 240 giorni naturali conse¬ 
cutivi decorrenti dalla data di consegna del lavori; 

5) Il finanziamento dell'opera è assicurato mediante un mutuo In corso di 
contrattazione con Istituto di credito privato. Lo prestazioni saranno paga¬ 
te a stato d'avanzamento lavori per Importi superiori a L. 100.000.000 al 
netto delle trattenute; 

6) é ammessa la presentazione di offerte al sensi doll’artt. 20 e seguenti del¬ 
la legge 8.8.'77, n. 584 e successive modificazioni ed Integrazioni. 

7) gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta entro 4 mesi 
dalla data della gara; 

6) a ammissibile la partecipazione alla gara di Imprese aventi sede in uno 
Stalo della Cee e per queste In sostituzione del certificato di Iscrizione SI¬ 
TA.N.C. occorrerà presentare la certificazione prevista dagli art. 13 e 14 
della legge n. 584/77. 

Per la partecipazione alla gara è richiesta all’Impresa Tlscrlxione all'Albo 
Nazionale del Costruttori per la Categoria 2 di cui al O.M. 25 febbraio 1982 e 
per un Importo adeguato, salvo quanto precisato al punto 8°). 

Le richieste di Invito, redatte In lingua Italiana su carta bollata e sottoscritte 
dal legale rappresentante dell'Impresa, dovranno pervenire al Comune en¬ 
tro Il 31 maggio 1091. 

li termine massimo entro II quale verrà spedito l’Invito sarà di giorni 120 dal¬ 
la data della presente. 

Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 

Nichelino, 3 maggio 1991 

IL SINDACO B. Massetto 


16! 


rUnità 

Martedì 

14 maggio 1991 


A 


s 


A 













Economia e Lavoro 


L’amministratore delegato Romiti 
ha Issato ieri la «prima pietra» 
per il nuovo stabilimento di Melfi 
tra Tentusiasmo della gente 


Diecimila miliardi di investimenti, 
8500 posti, una nuova auto nel ’94: 
costì limitati, buona qualità, basso 
prezzo contro il pericolo giapponese 


Lettere 


Braccia aperte al «benefattore» Fiat 


Entusiasmo in Basilicata per Cesare Romiti che 
enuncia i programmi dei nuovi stal)ilimenti nel Sud, 
a Melfi. Pisticci, Pratola Serra, che porteranno, tra 
auto e chimica, 8.500 posti di lavoro, quasi 10.000 
miliardi di investimenti. In Basilicata verrà pnxlotta. 
da gennaio ’94, la sostituta della Uno. E qui sembra 
improponibile e lontana la polemica sugli incentivi 
pubblici e lo sviluppo diretto dall esterno. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO RIGHI RIVA 


SB POTENZA. Non tosse per 
le superstrade turrite di svincoli 
monumentali, potrebbe essere 
la Basilicata degli anni SO quel¬ 
la che accoglie Cesare Romiti, 
dispensatore di ricchezza e la¬ 
voro. Non sono solo le case di 
Meli! imbandierate, le tacce 
del vecchi braccianti, le torme 
di bambini vestiti a testa, il vec¬ 
chio che gli ^da ■Grazie! Gra¬ 
zie!, salutaci il signor Agnello». 
£ soprattutto Emilio Colombo, 
eterno padre padrone di que¬ 
sta terra, che suggella con la 
sua inossidabUe presenza il cli¬ 
ma antico di questo revival. 
Colombo è raggiante e si ab¬ 
bandona: chi s'è permesso di 
accusate di arretratezza, di 
clientelismo la classe dirigente 
del Sud? «Eccovi la tis^sta: 
Romiti non sarebbe qui! La 
Fiat ha scelto noi perché in 
questa regione c‘é stabilita e 
trasparenza perché la classe 
politica é onesta e compatta, 
la stessa oppcsizione collabo- 
ra». «Qui non si uccide lo Stato. 
E se cl tosse qualche caso di 
disonesta - conclude - per ca¬ 
rità, parliamone!». ■ 

Romiti a sua volta, reduce 
dalle polemiche roventi con il 


governo per la manovre di bi¬ 
lancio. oà]i non ha proprio vo¬ 
glia dt hUgare; il vento Celle Le¬ 
ghe solila lontano, qui invece 
cl sono grandi opportunità e 
scelte concrete. Al suo lianco 
gli sorride il ministro per il 
Mezzogiorno Calogero Manni- 
no, che garantisce, in tempi 
strettissimi, l'approvazione go¬ 
vernativa |>er il disegno di leg¬ 
ge di rilinanziamento della leg¬ 
ge 64. Veritiquattromlla miliar¬ 
di. TremiUcento saranno per 
la Fiat, distribuiti tra lo stabili¬ 
mento di Melli, quello che na¬ 
sce oggi, e Pratola Serra. In 
Campania saranno livestiii 
1900 miliardi e verranno pro¬ 
dotti SOOmila motori di 1400 o 
2400 cc. all'anno. <Ma non é 
solo per questi incentivi - pre¬ 
cisa Romiti - che abbiamo, an¬ 
cora una volta, scelto 11 .Sud. Ci 
sono altre aree incentKate in 
Europa che sarebbero stale 
concorrenziali Però ci slamo 
sentiti in dovere di dare un 
esempio». E bisogna dire che. 
ancora una volta, scerrdendo 
al Sud la Fiat fa le cose in gran¬ 
de. A Melfi porterà 7.00U posti 
di lavoro, con uno stabilimen¬ 
to altamente automatizzato 
che sorgerà in un'area di 2 mi¬ 


lioni di metri quadrati e pro¬ 
durrà 1800 auto del segmento 
•B» (la sostituta della Uno) al 
giorno «a costi giapponesi». In¬ 
vestirà in cinque anni, nel 32 
stabilimenti vecchi e nuovi del 
Sud, più di S.OOO miliardi, oltre 
gli incentivi pubblici. I lavori 
sono già iniziati e l'avvio del ci¬ 
clo é previsto per il gennaio 
'94: sono anche state contatta¬ 
te le aziende fornitrici che si in¬ 
tegreranno col complesso. Ro¬ 
miti ha usato toni rassicuranti 
per il futuro del settore («non 
c'é rischio di sovrapproduzio¬ 
ne - ha affermato - e non é 
detto che si chiudano stabili¬ 
menti a Nord. Magari lo farà 
qualche concorrente») e ha di¬ 
feso la scelta di Melfi. 

E non finisce qui; questa 
«giornata di gioia» per la Luca¬ 
nia, come dice Emilio Colom¬ 
bo, ha visto un altro massiccio 
impegno, stavolta della Snia 
Bpd, che sempre alla Fiat ap¬ 
partiene, a Pisticci A Pisticci, 
sulle macerie di quella che fu 
Liquichimica, poi Enichem, a 
distanza di dieci anni da una 
deindustrializzazione che é 
stata quasi totale, ora la Snia 
investe. Millecinquecento nuo¬ 
vi posti di lavoro tra qui e Brin¬ 
disi, l.SOO miliardi di investi¬ 
menti (700 dalle provvidenze 
pubbliche) e soprattutto un 
progetto industriale d'avan¬ 
guardia, che sfruttando le si¬ 
nergie con II nascente parco 
tecnologico della Val Basento, 
produrrà nuovi materiali, nuo¬ 
ve fibre, materiali per bioinge¬ 
gneria. Ci saranno 300 ricerca¬ 
tori e la sfida è di formarli in lo¬ 
co insieme alle Università del 
bacino meridionale. Ha dun- 



Investire nel Sud? 
Le imprese estere 
d cre<iono ancora 


Cesare Romiti 


que ragione Emilio Colombo, 
ritardi e arretratezze in Basili¬ 
cata sono ormai solo fantasie 
giornalistiche? «In realtà - ci 
spiega il segretario della Filcea 
Luciano De Gaspari, presente 
tra gli invitati - la Snia di Plstic- 
ci é una vittoria dei lavoratori e 
solo loro. Perché la classe diri¬ 
gente locale di industria priva¬ 
ta non voleva sentir parlare. 
Hanno tenuto fuori dai cancel¬ 
li i tecnici della Snia per dieci 
giorni. U abbiamo fatti entrate 
noi per fare i sopralluoghi: qui 
volevano solo industria pubbli¬ 
ca». E queste scene d'entusia¬ 
smo ingenuo che hanno ac¬ 
collo icn gli «uomini del nord», 
la dicono lunga sul baratro di 


prosptìtive e di risorse autono¬ 
me di questa regione che si 
sente irrimediabilmente lonta¬ 
na da tutto. Non resta dunque, 
nonostante le riflessioni che si 
fanno a Roma o a Milano sui li¬ 
miti e I fallimenti delle «catte¬ 
drali nel deserto», che affidarsi 
ancora una volta alle scelte 
esterne, alle convenienze sta¬ 
bilite a Milano, a Roma, in que¬ 
sto caso a Torino. E resta solo 
da sperare, come ha detto 
chiaro Mannino, che gli incen¬ 
tivi siano erogati in fretta, pri¬ 
ma che la Cee chiuda i rubi¬ 
netti in nome della libera con¬ 
correnza. O li tolga quantome¬ 
no dalle salde mani dei mini¬ 
stri democristiani 


HROMA Un segnale di fidu¬ 
cia dalle imprese estere che 
già operano nel Mezzogiorno 
e una programmazione di in¬ 
vestimenti per quelle che an¬ 
cora non sono presenti viene 
dall'indagine lasm, l'Istituto 
per l'assistenza allo sviluppo 
del Mezzogiorno, curata dalla 
Btainess intemalional. Dall'in¬ 
dagine, condotta su un cam¬ 
pione dì 90 aziende Industriali 
a partecipazione estera in 
maggioranza statunitensi, bri¬ 
tanniche, tedesche e giappo¬ 
nesi, si ricava che negli obietti¬ 
vi di breve-medio termine delle 
consociate italiane nel Me:zo- 
gkwtvo non sono previsti dìsin- 
vestimenli, ma ampliamenti 
(39S!;). ristrutturazioni (3l»i) 
e.icquislzionl (15%). 

Per quanto riguarda i fattori 
che scoraggiano gli investi¬ 
menti esteri nel Mezzogiorno, 
le aziende denunciano l'esi¬ 
stenza delle organizzazioni il¬ 
legali (27% per le imprese che 
non sono ancora presenti, 18% 
per quelle che già operano), i 
condizionamenti politici (20% 
e 11%), la rigidità sul mercato 
del lavoro ( 11% e 12%) e la ca¬ 
renza di infrastnitture (14% e 
21%). Mercato e manodopera 


sono invece i maggiori fattori 
di attrazione per l'investimento 
nel Mezzogiorno. Secondo 
l'indagine lasm i nuovi investi¬ 
menti si concentreranno nei 
settori dove predominano le 
tecnologie più sofisticate, co¬ 
me ncH'infoimatico, nel far¬ 
maceutico, nel settore della 
chimica fine e in quello elettro- 
meccanico. 

Infine per la lasm il dato più 
interessante òche molte azien¬ 
de estere presenti in Italia stan¬ 
no abbandonando legmentì di 
mercato nel centro-nord per 
spostate i propri investimenti 
nel Mezzogiorno, Tra l'altro, 
nelle imprese del Miszogiomo 
che hanno citato la presenza e 
l'operato di organizzazioni cri¬ 
minali come motivo dì distur¬ 
bo principale, solo il 5% affer¬ 
ma di avere un contatto diretto 
con tale realtà. Il retitante 95% 
ritiene che le organizzazioni 
criminali si rivolgano princi¬ 
palmente alle piccole imprese 
o a società dt distribuzione. 
L'elemento criminalità gioca 
un ruolo minore nel caso di 
imprese multinazionali, dato 
che queste sono realtà impren¬ 
ditoriali scarsamente connesse 
ad interessi vitali ncH'area di 
insediamento. 


Schermaglie tra Cagliari (Eni) e Garofano (Montedison) sul futuro della chimica italiana 

L’Enichem chiede aiuto per il Mezzo^omo 
«I ta^? EMscutìamone attorno a ufi tavolo» 


Il presidente deU'Enichem Porta confeima che per 
la chimica al Sud si andrà alla chiusura di alcuni im¬ 
pianti e a drastici tagli. «Discutiainone attorno a un 
tavolo con Eni, governo e sindacati - dice > poiché 

3 ueilo deil’occupazione non é solo un problema 
ella chimica». Nel frattempo i presidenti dì Eni, Ca¬ 
gliari, e di Montedison, Garofano, disputano sul pri¬ 
mato tra chimica fine e petrolchimico. 


ALESSANDRO OAUANI 


■i ROMA. L’EnIchem chiede 
aiuto. «Nel settore della chimi¬ 
ca vi é un grave e preoccupan¬ 
te aspetto occufiazlonale» ha 
detto U presidente del colosso 
chimico Qorgio Porta ad un 
convegno a Milano a cui era 
presente tutto U gotha della 
chimica Italiana. Ftorta conter- 
ma dutKjue l'allarme lanciato 
dal presidenie deU'Eni Caglla- 
iL 1 tagli specie al Sud, che fi¬ 
no olla scorsa settimana erano 
esclusi vengono Invece ora 


considerati inevitabili: circa 
4.700 occupati in meno di qui 
al '94. Mano pesante, dunque. 
£ la ristrulturazlone prevede la 
chiusura di numerosi impianti. 
Tra quest: i più «a rischio» sono 
quelli che ptoducono cotKimi 
complessi, fertilizzanti, trirlina 
e clorosoda. Per I primi due 
prodotti si tratta di implan'J si¬ 
tuati airintemo degli stablli- 
menU di Crotone, Pnolo e Ge¬ 
la. La loro capacità produttiva, 
dicono all'Enichem «é di un 


terzo superiore al mercato ed 
inoltre si rivolge verso bacini di 
utenza situali prevalentemente 
nella pianura Padana». Gli altri 
Impianti «a rischio» sono una 
parie di ouelli dello stabili¬ 
mento di Assemini in Sarde¬ 
gna. Porta ha dello a Milano 
che «l'Enichem non si vuole 
sottrane alle proprie responsa¬ 
bilità. tanto é vero che se aves¬ 
simo dovuto fare un plano ba¬ 
sato solo su logiche economi¬ 
che, avremmo dovuto appori 
tare drastici togli alla strutnrra 
produttiva». Tuttavia, ha conti¬ 
nuato «il problema occupazio¬ 
nale non va lasciato solo all'in¬ 
dustria chimica ma va affronta¬ 
to a livello istituzionale. £ dun¬ 
que necessaria una tavola ro¬ 
tonda, intorno alla quale si de¬ 
vono sedere il nostro 
principale azionista, l'Enl, che 
ha già dato la sua disponibilità 
in tal seruo, il governo, I sinda¬ 
cati e le altre componenti pub¬ 
bliche (cioè le regioni e gli enti 
locali interessali ndr)«. Insom- 


ma, TEnIchem le sue scelte le 
ha fatte «tenendo in considera¬ 
zione gli astretti Industriali, di 
competitività ed Identificando 
i punti di forza e di debolezza». 
Se 11 governo intende salvare 
l'occupazione, occorre metter¬ 
si intorno ad un tavolo e discu¬ 
tere le attività sostitutive pub¬ 
bliche, o private che si posso¬ 
no creare. «Noi slamo pronti a 
mettere a disposizione le no¬ 
stre strutture ed il nostro mana¬ 
gement» dicono all'Eriichem. E 
Porta a Milano ricorda che so¬ 
no in ballo «8.000 miliardi di 
investimenll In tre anni di cui il 
50% destinati al Sud». 

Ieri a Milano la Fcderchlml- 
ca, di cui é presidente lo stesso 
Porta, ha presentalo una ricer¬ 
ca sullo stato della chimica ita¬ 
liana eflettuata dal Gerle, U 
centro licerchc di Enichem e 
Federchimica. Il quadro non é 
esaltante. I settori chimici a più 
alta reddIttMtà in Europa sono 
quelli di medie dimensioni (4- 


S.00O occupati), che sono pra¬ 
ticamente assenti nel nostro 
paese, dove, oltre colosso Eni¬ 
chem (49,000 addetti), vi è 
una miriade di piccole aziende 
(circa 1.200). «Si continua ad 
operare - ha detto Porta - den¬ 
tro nicchie coperte, come nel 
. passato, anche se per il futuro 
ratea di competittrità tende a 
restringersi». Negli ultimi S anni 
il tasso di crescita medio an¬ 
nuo delle imprese chimiche 
italiane é cresciuto del 10,6%, 
ad un buon ritmo dunque, an¬ 
che se t livelU di comMtitività 
non sono esaltanti. Gli investi¬ 
menti infatti vengono destinali 
in misura minima aU’amplla- 
menlo dell'auività produttiva, 
la ricetea é più migliorativa 
che innovativa e l'internazio¬ 
nalizzazione é carente. 

Sempre a Milano, alia tavola 
rotonda che chiudeva il conve¬ 
gno, si é svolto un piccolo mat¬ 
ch tra il presidente deU'Eni Ga¬ 
briele Cagtiari e quello di Mon¬ 
tedison Giuseppe Garofano. 



Una schermaglia sul futuro 
della chimica, in cui Garofano 
ha contestato che la chimica 
italiana, dopo il passaggio di 
tutta Enimont all'Eni, sia solo 
pubblica. Anzi, ha sostenuto 
che «quella a più allo contenu¬ 
to tecnologico l'abbiamo an¬ 
core noi». Carolano si rìlerisce 
in particolaie alla chimica «fi¬ 
ne» c cioè a quella farmaceuti¬ 
ca e a quella dei nuovi mate¬ 
riali, legata tra l'altro al team 
del «Moto di Venezia», che sta 


Giorgio Porta, 
presidente 
FedercMmlca 
edi Enichem 


costruendo le ultrasolislicate 
imbarcazioni che concorre¬ 
ranno aU'American cup, la for¬ 
mula uno delle gare di vela. 
Cagliari ha risposto che il set¬ 
tore petrolchimico, su cui pun¬ 
ta l'Enl si rivolge ai «mercati 
delle grandi quantità, le quali 
consentono Ioni economie di 
scala, vanno oltre gli spazi mi¬ 
nimi entro cui opera la chimi¬ 
ca line e permettono allo stes¬ 
so modo di puntare su tecno¬ 
logie d'avanguardia». 


3 milioni senza contratto 

Braccianti, tessili, edili 
Mediazione del ministro, 
settimana decisiva 


A Milano il ministro del Lavoro «passa» senza grossi problemi Tesarne degli imprenditori 
E sulla nuova previdenza, ancora una conferma: «Non ci sarà una riforma per decreto» 

Maiini e 0 industnali, è disgelo 


HROMA. Potrebbe essere 
una buona settimana sul Iron¬ 
ie contrattuale quella appena 
cominciata. Oggi U ministro 
del Lavoro inamtra 1 presiden¬ 
ti di Confa^oltura, Conlcolti- 
vaiori e Coldlretti per tentare di 
sbloccare una trattativa che va 
avanti a passo di gambero: 
quella del braccianti (3 milioni 
di lavoratori senza contratto). 
Sindacali e Imprenditori anco¬ 
re non sono entrati nel merito 
del negoziato per divergenze 
sull'Impostazione contrattuale 
(gli imprenditori, secondo i 
sindacati vorrebbero stipulare 
due contratti diversi per lavora¬ 
tori fissi estagionali) e sulla se¬ 
de della trattativa Ó sindacati 
vonebbero che si svolgesse, li¬ 
no alla firma, al ministero del 
Lavoro). Ftai-Cgil, FIsba-CisI, 
Ulsba-UU hanno indetto una 
giornata di sciopero per la ca¬ 
tegoria, U 21 maggio in Emilia 
Romagna, (impania, Puglia, 
Abruzzo, Molise. Basilicata e 
Sicilia e 11 23 nelle rimanenti 
regioni. A fine mese, il 29 mag- 
tfo. i braccianti di tutta Italia 
manifesteranno a Roma. 

Ieri un segnale positivo sul 
fronte dei tessili é stato lancia¬ 


lo dal vice presidente della 
Conflnduslria Pietro Marzotto 
In occasione dell'assemblea 
degli azionisil del greppo tessi¬ 
le vicentino. GII irìcontii previ- 
sU per giovedì e venerdì do¬ 
vrebbero quindi essere decisi¬ 
vi. Inianto nelle circa 90 mila 
aziende del settore si stanno 
consumando le 16 ore di scio¬ 
pero articolalo proclamate dai 
sindacali di categoria. Domani 
riprende anche il confronto 
per il rinnovo dei contrailo de¬ 
gli edili e i sindacati sperano 
che In questa nuova tornata di 
trattative (che proseguiranno 
lino a venerdì’) si possano lare 
«concreU pasti avanti verso la 
chiusura, cominciando a par¬ 
lare di incpemenll salariali e ri¬ 
duzioni d'orario». Il presidente 
e il vice-presidente dell'asso- 
ciazione dal costrettorì Ance, 
intanto, sono stati convoesti 
per giovedì dal ministro del La¬ 
voro Franco Marini. Nel settore 
alimentare la situazione é sla- 
gname. Le trattative si sono in¬ 
terrotte la settimana scorsa e i 
sindacati hanno proclamato 
uno sciopero nazionale dei di¬ 
pendenti dcle Industrie ali¬ 
mentari per lunedi prossimo. 


Franco Marini affronta per la prima volta come mi¬ 
nistro dei Lavoro gli industriali all'assemblea della 
Federmeccanica. «Opero perché il confronto a tre di 
giugno su contingenza, struttura del salario e della 
contrattazione non abbia un avvio dirompente», di¬ 
ce. All’tnvito di Mortillaro e Patrucco di bruciare i 
tempi della riforma delle pensioni, risponde; «non è 
materia che si definisce per decreto». 


BIANCA MAZZONI 


MN MILANO. Franco Marini, 
neo ministro del Lavoro, mini¬ 
mizza. Non crede che la ten¬ 
sione crescente fra Conlindu- 
stria e sindacati con ravvici- 
nani della xadenza di giugno 
e l'avvio delta trattativa a tre su 
contingenza, costo del lavoro, 
strettura del salario e della 
contrattazione sla cosa preoc¬ 
cupante. «Penso si tratti di nor¬ 
mali xhetmaglie tattiche», di¬ 
ce Marini anche se ammette 
che le distanze sui meccani¬ 
smi di Indicizzazione dei sala¬ 
ri sono lontane, e che il man¬ 
cato rinnovo dei contratti é 
•un elemento di conflittualità 
che disturba la trattativa». Per 
questo «bisogna chiudere i 


contratti - sostiene II ministro 
- e per questo sto lavorando, 
almeno per i contratti più im- 
pollanti». Franco Marini so¬ 
prattutto non cede su un pun¬ 
to: la riforma delle pensioni 
deve essere fatta presto, ma 
non per decreto, come chie¬ 
dono gli industriali «Sarebbe 
un segnale*, ha sostenuto II 
consigliere delegato di Feder- 
meccanlca. Felice Mortillaro. 
Il ministro Marini recuperan¬ 
do anche il lavoro fatto dai 
suol predecessori Formica e 
Donai Cattin, pensa di poter 
presentare a melà di giugno al 
governo il progetto di le^. 

fianco Marini ha «passato 
l'esame» dell'assemblea degli 


industriali metalmeccanici 
senza sollevare contrasti e po¬ 
lemiche. Lontano il dima di 
contestazione riservato al mi¬ 
nistro delle Finanze Formica 
dai piccoli induslriali a Firen¬ 
ze; lontana la messa sotto ac¬ 
cusa della De e della sua poli¬ 
tica alTAssociazione indu¬ 
striali di Brexia. Il professor 
Mortillaro gii ha appena con- 
se^ato una targa per conto 
della Federmeccanica, tradu¬ 
cendo dal latino la motivazio¬ 
ne del premio. Ma il clima 
rran é ^i cosi Idilliaco. La 
manovra governativa sul defi¬ 
cit pubblico conferìxe gran¬ 
de importanza al confronto 
sul costo del lavoro fra gover¬ 
no e sindacati A giugno - di¬ 
ce Carlo Pabucco, vice presi¬ 
dente deila Confindustria, 
parlando da una tribuna auto¬ 
revole come quella dell'as¬ 
semblea della Federmeccani¬ 
ca - le imprex private vanno 
al conirotito non con un atteg¬ 
giamento conflittuale, ma per 
realizzare sostanzialmente tre 
obiettivi; ridurre la dinamica 
tendenziale del costo del la¬ 
voro: avere certezze sulle re¬ 


gole della contrattazione; 
sgravare le imprese dai costi 
che coprono prestazioni c xr- 
vizi della colleitiviià. In altre 
parole: niente più contributi 
per la sanità e niente opera¬ 
zioni di pura plastica facciale 
per le pensioni 
«£ vero che non si puO go¬ 
vernare per decreto - xstiene 
Patrucco - ma è anche vero 
che X fossi Marini non ci dor¬ 
mirei notte. La Confindustria é 
pronta a sedersi al ministero 
del Lavoro, ci siano o meno le 
organizzazioni sindacali, per 
affrontare una situazione del¬ 
la previdenza pubblica che è 
catasliolica». Felice Mortillaro, 
insistendo sul valore di un 
provvedimento d'urgenza («il 
decreto legge xrebbe stato 
un xgno»), aggiunge preoc¬ 
cupazione a preoccupazione: 
non si capixe, sostiene, co¬ 
me si vuole aliiontaie la ge¬ 
stione della fax di passaggio 
fra l'uno e l'altro sistema. Di 
sicuro il costo non deve esxre 
rimesso agli industriali 
Marini é fotx un po' più di¬ 
plomatico del passato nella 
torma, non recede su alcuni 


punti. Niente stralcio per i pre¬ 
pensionamenti dalle norme in 
dixussione alla Camera sul 
mercato del lavoro, qualche 
concessione sulle nuove pro¬ 
cedure per la cassa integra¬ 
zione, ma non stravolgimento 
della legge nel suo comples¬ 
so. D'accordo sul porre al 
centro del confronto di giu¬ 
gno un «avvio di riforma strut¬ 
turale degli oneri sociali», la 
definizione di cosa deve esse¬ 
re nei prossimi due, tre anni 
una politica dei redditi e il 
rientro dairìnflazione. Ma sul¬ 
le pensioni ripete: ci vuole 
gradualità. «Niente decreto - 
xslìene il ministro - ma un 
disegno che configuri un qua¬ 
dro complessivo della rifor¬ 
ma; gradualità nella realizza¬ 
zione per non colpire le attex 
di chi é vicino alla pensione; 
ripresa del confronto fra le 
parti sociali*. E ancora: «soste¬ 
nere il decreto in questa mate¬ 
ria é sbagliato e velleitario. È 
questa una riforma che deve 
xldare gli interessi fra le ge¬ 
nerazioni, la via é il coinvolgi¬ 
mento delle partì sociali e la 
dixussione in Pariamemo». 


Llpociita 
consenso 
alla corrente 
già stabilita... 


■I Caro direttore, il nostro 
Paex é più o meno diviso in 
xtte che si possono chia¬ 
mare enti, logge, bande, fa¬ 
miglie, mafie, circoli di bot¬ 
tegai, religioni, xtte xtani- 
che, xtvizi xgrcti, testate 
giornalistiche, polizie, televi¬ 
sioni, eccetera. Questi pic¬ 
coli grandi cenL-i applicano 
il loro potere e ogni potere 
ha il proprio Interesx parti¬ 
colare. i propri favori, i privi¬ 
legi e anche del marciume. 
Il bravo regista Moretti viene 
a ricordarci che c'è del mar¬ 
cio in politica, ma noi già lo 
xpevamo. Dei resto anche 
nel mondo del cinema c'è 
del marcio. Una non esigua 
parte della nostra società af¬ 
fonda le proprie radici nel 
fango. 

La gente comune, spesso, 
non è che il riflesso di questi 
poteri; la dove l'etica è basa- 
ta sulla falsariga di essere o 
non essere, appartenere a 
quel greppo o a quelTaltro, 
è abbastanza consequen¬ 
ziale che ta genie si chiuda 
In quel breve e angusto oriz¬ 
zonte dettato da quel parti¬ 
colare spicchio di potere. 
Per carità, non voglio negare 
la necessità e la voglia di as¬ 
sociarsi con altri e confron- 
tarsi.madaunsano dÌKU‘>e- 
re ho la xnsazione che sì 
sia giunti (mi auguro di sba¬ 
gliare) a una specie dì omo- 
gene'izzazione per interessi: 
il profitto è più importante 
delle regole del gioco e delle 
proprie opinioni (ammesso 
che ce ne siano). 

Cioè ho l'impressione che 
entrare in questi lochi signi¬ 
fichi accettare tour court 
ogni xhema. assoggettarsi a 
un luogo prefabbricato, al- 
lontanaisi dall'oblelMtà 
per entrare in una specie di 
letargo «fazioso», dove alia 
vivacità della mente si con¬ 
trappone una sorta di laxi- 
va, formale, ipoaita medita¬ 
zione di conxnso alla cor» 
reme già stabilita. In un ter¬ 
reno siffatto é facile consta- 
tare l'attecchimento di col¬ 
ture ciecamente liziox.che 
xno poi le xrte migliori per 
la formazione di nuovi ^r- 
mogli mafiosi. 

L'impegno deve esxre 
dunque aiKora più intenso 
per fare in modo che il no¬ 
stro Paex non vitnga ricor¬ 
dato xlo perché territorio di 
varie xorrerie m.'ifiox o di 
grandi lifoxrie che urlano a 
squarciagola la loto tiritera 
allo stadio o davanti alla te¬ 
levisione mentre la nave ai¬ 
fonda. il mare s'inquina, le 
ruberie s'intensifkrano e I di¬ 
ritti umani vengono calpe¬ 
stati Perché tutto non puO 
ridursi aspettacokil 

Lodano Glacalone. Roma 


Sugli Ingressi 
degii stadi: 
vietato ingannare 
i più deboli... 


■1 Caro direttore, cadono 
gli del, svanixono i sogni 
Con Maradona si è polveriz¬ 
zalo il sogno di riscatto degli 
xugnizzi napoletani. Nel 
giorno dei suo arresto si é 
conclux una pagina nera 
della storia dello s]x>ri mon¬ 
diale. Se Aldo Biscaldi fosx 
coerente con x stesso do¬ 
vrebbe chiudere per lutto il 
suo Processo del lunedi, tipi¬ 
ca espressione della cultura 
del nulla. 

Maradona è stato osanna¬ 
to, additato ad exmpio per 
milioni di giovani xnza fu¬ 
turo e xnza speranza, ma 
dal 1986 c'era genie che x- 
peva. Oggi devono sentirsi 
tutti complici della fine del 
«divino». £ una xonfitta per 
tutti: per la Società che, 
sfruttandone l'immagine, ha 
lucralo fior di miliardi, ha 
chiux gli occhi sull'eviden¬ 
za non considerando l'uo¬ 
mo in difficoltà; per quella 
stampa che non ha avuto il 
coraggio di raccontare la ve¬ 
rità: mi riferixo a tutti quegli 
esperti dell'ambiente che 
conoxevano la situazione c 
non hanno informato l'opi¬ 
nione pubblica; per lo staff 
sanitario della squadra, che 
sicuramente xpeva e non 
ha latto niente, laxiando 
avviare il giocatore all’auio- 


distiuzione. 

Non si xnte una parola di 
giustificazione, oggi. Gli at¬ 
leti del frivolo discorrere alla 
domenica, al lunedi e al 
martedì continuano imper¬ 
territi ne! loro spiort prclerito; 
la guerra delle parole. Nem¬ 
meno davanti alt'evidenza 
hanno il coraggio di ammet¬ 
tere 1 propri errori. Marado¬ 
na ha xcito la strada che 
porta al capolinea di atleta e 
di uomo, e n*' paga le con- 
xguenze. È giunto perO i! 
momento di buttare uno 
sguardo più attento all'inter¬ 
no del mondo paludato del 
calcio e degli sport miliarda¬ 
ri. Da fuori si avverte, si per¬ 
cepisce, una xrta di dixgio 
tra gli addetti ai lavori; ma 
xno troppi gli interessi che 
ruotano attorno a questi per- 
xnaggi perché possano es¬ 
sere presi sul xrio. £ giunto 
il momento di xnvere a let¬ 
tere cubitali, sugli Ingressi 
degli stadi: vietato inganna¬ 
re i più deboli 

Paaqnale Saleino. 

Cinisello Balsamo (Milano) 


La rotazione 
dopo sei anni 
e 5000 famiglie 


sfrattate. 


M Signor direttore, xno 
un xttulficlale dell'Exrcilo 
(Maresciallo maggiore) in 
xrvizio attivo ed operativo. 
Sono stato a Brindisi ad ac¬ 
cogliere i profughi albanesi 
per dar loro una ubo e un 
ietto. Tra qualche giorno si 
andrà nel lùirdistan per aiu¬ 
tare quei poveri curdi e con¬ 
fortarti con viveri, cose e 
ospedali da campo. 

Exurita questa doverox 
•missione», già penso al ri¬ 
torno in Italia, quando dovrO 
cercare casa assieme alla 
mia famiglia. Il motivo di 
questa mia «diaspora»: saio 
sfraaato dalTalloggio dema¬ 
niale concessoini anni fa. 
avendo superato i 6 anni dU 
affitto. 

Infatti, a seguito di circo¬ 
lare firmata dal ministro del¬ 
la Difex, on. Rognoni, che 
' atabilixe una dixutiblle ro¬ 
tazione dopo 6 anni di per¬ 
manenza nei suddetti allog¬ 
gi, xlo a Roma d saranno 
circa 5000 famiglie «sfratta¬ 
te». 

Giovanni Loglio. Roma 


Gli auguri 
di compleanno 
e un invito 
al controllo... 


H Signor direttore, desi¬ 
dero portare a conoxenza 
un fatto a mio avviso scan¬ 
daloso. Mi risulta che certi 
venditori di protesi xusti- 
che catturano una buona 
parie del loro clienti nel se¬ 
guente modo: 

- si procurano all'anagra- 
fe i nominativi e indirizzi di 
persone in età avanzata; 

- inviano loro gli auguri di 
compleanno (!) e un iitvilo 
a un controllo gratuito del¬ 
l'udito a domicilio, natural¬ 
mente corredato da ampie 
garanzie di non impegno; 

- una volta riuxiti a varca¬ 
re la soglia di cax di qual¬ 
che malaccorto e xlitaifo 
vecchietto o vecchietta... 
l'affare è fatto. Anche x il 
grado di xrdità é minimo. 
X ne escono avendo'effet¬ 
tualo la vendita di un ogget- 
tiix> da un milione e oltre. 

Ora, vi chiedo innanzitut¬ 
to di denunciare U fatto e di 
mettere sull'avvertenza i 
malcapitati perché non si la- 
xino prendete in trappola. 
E domando inoltre; é lecito 
e permissibile nell'ambito 
del rispetto dei diritti del cit¬ 
tadino che un uiricio ana¬ 
grafe conceda l'accesso ai 
nominativi dei residenti da 
parie di queste ditte private? 

A corollario di quanto so¬ 
pra, vi posso dire che ho 
constatato di persona in 
un'anziana signora cosi ab¬ 
bindolata, un torte dixgio 
psicologico, oltre che per la 
difficoltà materiale di ma¬ 
neggiare e far funzionare 
questi oggettini, muniti di 
mlero-conlrolli, anche per 
aver fatto qualcox contro la 
sua volontà, il che le dava 
un xnso di incapacità e de¬ 
bolezza, minando la sua au¬ 
tostima. 

Clan Erede. Milaiw 
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Misteriosa 
epidemia 
dei maiaii 
nel Nord Europa 


Più di 4.000 maiali sono morti qucsi'anno a causa di una mi¬ 
steriosa malattia che si sta propagando nell'Europa del 
Nord. La •Misteriosa Sindrome della Riproduzione- 0 stala 
per la prima volta localizzala in Germania lo scorso gennaio 
e si è poi in Olanda e in Belgio. Gli allevaton di maiali sono 
nel panico: hanno perso circa il 10% dei loro animali. I fran¬ 
cesi hanno chiesto il divieto di importazione dei maiali n in 
Spagna sono stali uccisicirca 3000 maiali che torse avevano 
contratto la malattia. La Cee la scorsa settimana ha deciso di 
porre dei divieti di commercio per le zone contagiale. La 
malattia assomiglia a una epidemia che si era diffusa negli 
Stali Uniti negli ultimi quattro anni. Colpisce soprattutto i 
maiali appena nati mentre agli adulti diventano le orecchie 
e la pelle di colore blu. Si sospetta che la causa sia un virus. 


Scoperto 
una specie 
di aglio 
inooore 


Un botanico britannico ha 
annunciato i«-ri di aver sele¬ 
zionalo una specie di aglio 
assolutamente priva di sgra¬ 
devoli <onseguenze* per 
chi ne mangi. -Il gusto è 
quello dcirnglio, ma nonco- 
si violento, il profumo e an¬ 
cora II. Ma non c'e retrogusto e non rimane odore nell'alito*, 
ha dello Murai Ozsoy, responsabile degli Tvvyford Plani La¬ 
boratories, nel Somerset (sud-ovest dell'lnghillerra). Cteioy 
ha dello che la pianta é stata ottenuta con incroci e selezioni 
durati oltre tre anni. Il nuovo aglio, ha aggiunto, vena cc-m- 
mercializzalo inizialmente in Giappone, do'/e e diffusa la 
convinzione che mangiare aglio abbia benefici effetti sulla 
salute, come quello di purificare il sangue. 


Buone notizie sul fronte del¬ 
la prevenzicne e cura dirlla 
carie dentale: la luce del so¬ 
le ed alcuni tipi di formaggio 
sembrano essere in grado di 
ridurne l'incidenza c rallen- 
lame l'evoluzione. E qua.nto 
sostiene John Hargreaves 


Contro le carie 
la luce del sole 
e il formaggio 


dell'Università di Alberta in California: da uno studio con¬ 
dotto su 102 bambini di età compresi tra 11 e 13 anni, seguiti 
per un periodo di due anni, é emerso infatti che in quelli che 
facevano lezione in aule esp>oste alla luce del sole, il riscon¬ 
tro della carie era significativamente più basso rispetto a 
quanto osservalo nei bambini tenuti in aule illuminale con 
luce elettrica. Non solo: in alcuni bambini tra quelli esposti 
alla luce del sole e stala evedenziata una regressione di le¬ 
sioni già presenti. Secondo Hargreaves due sono i meccani¬ 
smi coinvolti nel determinismo di questo fenomeno: la luce 
del sole promuove la sintesi della vitamina d necessaria (ler 
la calcificazione dei denti ed inoltre aumenta lo sviluppo 
delle ghiandole salivari il cui secreto, la saliva appunto, faci¬ 
lita la pulizia dei denti dai residui alimentari. Ma non basta: 
un pezzetto di formaggio dolce a fine pasto, sostiene ancora 
il ricercatore, é in grado di prevenire la carie, aumentando 
sensibilmente entro pochi minuti la concentrazione di cal¬ 
cio e fosfato nella saliva. 


Scienziati 
africani 
ricordano 
l’esploratore 
Heinrich Baith 


Le istituzioni scientifiche 
africane ricordano in questi 
giorni, a poco più di I2S an¬ 
ni dalla sua mone, il grande 
esploratore c geografo tede¬ 
sco Heinrich Barth, il primo 
europeo ad aver attraversato 
il Sahara da nord a sud, pre¬ 
sagendone l'enorme potenziale scientifico e culturale. Fra i 
suoi appunti scritti a Tripoli nel febbraio ISSO si legge: *11 
campo che abbiamo di fronte a noi ù immenso. é un mondo 
completamente nuovo che potremo conquistare con la 
scienza e per rumanita*. Figlio di un negoziante di Ambur¬ 
go, Heinrich Barth nacque il 16 febbraio 1821. Dopo aver 
compiuto studi di geografia, liiosofia c archeologia e aver vi¬ 
sitato il Marocco. l'Algeria, la Libia e l'Egitto (184^1847) fu 
invitato dal governo britannico a partecipare come consi¬ 
gliere scientifico ad una grande spedizione nel centro del- 
r Africa. La carovana parti da Tripoli nel marzo ISSO, sotto la 
direzione dell'Inglese James Rkhardson e del geologo tede¬ 
sco Adolf Overwcgc. Gli studiosi volevano attraversare l'afri¬ 
ca occidentale tra il lago Ciad c il Niger e raggiungere la città 
sultanale di Agadez. Le popolazioni nigerìne li accolgono 
con simpatia. Poi la .spedizione tocca Kouka e arriva sull'-il- 
topianodell'Adamaoua (Camerun). A Vola scoprono il Lu¬ 
me benuù, un affluente del Niger, e rientrano a Kouka, da 
dove Barth esplora per un anno e mezzo il bacino del lago 
Ciad. 


Italia: 

r iù di novemlia 
casi 
di Aids 


Sono 9.0S3 i casi di Aids ac¬ 
certati In Itali.] lino al 31 
marzo 1991. Il dato è str.to 
reso nolo ieri .i Firenze nel 
corso di una conferenza 
stampa in vista del congn.-s- 
so mondiale sull'Aids in pro¬ 
gramma nel c.ipoluogo to¬ 
scano dal 16 al 20 giugno. Questa la distribuzione dei casi di 
Aids nelle diverse regioni di residenza dei soggetti colpiti 
dalla malattia: Lombardia 2.8S5, Liguria 527, Lazio I.I98, 
Emilia Romagna 888, Sardegna 300, Toscana Si32. Piemonte 
634, Veneto 555, Marche 143, Trento 49, Sicilia 395, Pug ia 
280. Umbria 47. Bolzano 21, Campania 275, Friuli 62, Abruz¬ 
zi Calabria 84. Basilicata 20. Val d'Aosta 10. Molise 4, le- 
sidenza estera 62, residenza ignota 20. 


MARIO PETRONCINI 


SCIENZA E Tecnologia 


_La tonnentata storia del (alcole del «Q.I. » 

Un’invenzione antica al servizio di pre^udizi e razzismi 
L’illusione della ereditarietà della capacità <di comprendere 


Righelli dell’intelligenza 


Antica, drammatica illusione di poter definire 
«quanta» intelligenza ha, in potenza, ciascuno di 
noi. Il suo strumento principe, il test di Q.I. (quo¬ 
ziente intelligenza) riuscì una volta nella straordina¬ 
ria impresa di assegnare ad Albert Einstein un'intel¬ 
ligenza inferiore alla media. Un libro del paleonto¬ 
logo Jay (jould contro i preconcetti e le presunzioni 
di un metodo comunque sbagliato. 


PIETRO GRECO 



■i II Gruppo de! Minnesota 
nc è omiai convinto, E lo ha 
scritto nero su bianco fn un 
saggio pubblicato il 23 ottobre 
scorso sulla prestigiosa rivista 
Science. L'abilità cognitiva ge¬ 
nerale di ciascuno di noi. co¬ 
me qualcuno oggi (per pudi¬ 
cizia?) definisce il vecchio 
Qi.il quoziente intellettivo, 
non è solo perteltamenle mi¬ 
surabile. riducibile ad un sem¬ 
plice numeretlo. Ma è anche, 
al 70%, ercdllaria. Scolpila nel 
nostro corredo genetico. In¬ 
delebile. La dimostrazione? 
Beh. sta tutta in quell'alta cor¬ 
relazione (0,7 appunto) che 
Thomas Bbuchard e i suol 
collaboratori dell'università 
del Minnesota, hanno trovalo 
analizzando ì tesi d'Intelligen- 
za, i famosi test Slantord-Bi- 
nel. sottoposti a ben 100 cop¬ 
pie di gemelli monozigoli se¬ 
parati, nati cioè da un unico 
ovulo, e quindi copia genetica 
ixtrfella I uno dell'altro, e poi 
andati a vivere in famiglie e 
ambienti completamente se¬ 
parati. Un risultalo notevole. 
Versino clamoroso. Visto che 
appena 6 mesi prima Robert 
Plomin, deH'università di 
Pennsylvania, poteva scrivere 
sempre su Science che quasi 
un secolo di studi aveva porta¬ 
to a concludere che la parte 
ereditaria del Ql era compre¬ 
sa tra il 30 c II 70%. «E poter at¬ 
tribuire anche solo il 30% della 
variabilità di qualcosa di cosi 
complesso come il Ql à un 
successo straordinario.» 

LIn ritorno costellato di cla¬ 
morosi successi, dunque, 
questo della psicometria ge¬ 
netica. Se non tosse che pog¬ 
gia le gambe su una base, 
quella del determinismo bio¬ 
logico, controversa. Molto 
controversa. Quanto ce lo 
spiega Stephen Jay Couid in 
un libro, «Intelligenza e pre¬ 
giudizio. Le pretese scientifi¬ 
che del razzismo», vecchio di 
dieci anni che. non avendo 
perso di atlualità, gli Editori 
Riuniti hanno deciso di ri¬ 
stampare. Eh. si. Perché dietro 
il ritorno di fiamma del Ql e 
del determinismo biologico si 
intravede l'ombra del pregiu¬ 
dizio razziale e dell'eugeneti¬ 
ca. Non é. sia chiaro, che il 
•gruppo dei Minnesota», o 
quei sociobiologi che cercano 
il gene responsabile di ogni 
comportamento umano, sia¬ 
no tacciabili di razzismo. E' 
che le basi su cui fondano te 
toro ricerche sono in buona 
sostanza le stesse che in pas¬ 
salo hanno fornito la giustifi¬ 
cazione •scienlifica» per co- 
sliu ire teoria e pratica della di¬ 
scriminazione di sesso, di raz¬ 
za e di classe. E nulla vieta che 
anche oggi qualcuno cada di 
nuovo nelia vecchia tentazio¬ 


ne. Perché? Ma perché dal di¬ 
re che rintelligenza é in larga 
parte innata ed ereditabile a 
dire come CyriI Buri e i deter¬ 
ministi genetici che è anche 
immodificablle il pas.so puO 
essere davvero breve. Cosa 
sostenevano CyriI Burt e colle¬ 
ghi? Per saperlo non ci resta 
che slogliare il libro di Cìould. 

Il determinismo biologico 
ha messo radici iin dal secolo 
scorso. E si é .sviluppato nu¬ 
trendosi essenzialmente e. 
spesso inconsat>evolmente, di 
due elementi in apparenza 
del tulio diversi e di cui il XIX 
secolo era ricchissimo. 11 pre¬ 
giudizio antropologico e la se¬ 
duzione dei numeri. Fu il prl- ' 
mo elemento, tanto per lare - 
un esempio, che spinse John 
Bachman, parroco nella Caro¬ 
lina del Sud ed eminente na¬ 
turalista. a teorizzare che per 
<apacilà intelletluali, l'africa¬ 
no é una varietà inferiore del¬ 
la nostra specie. La sua Intera 
storia offre la prova che egli é 
Incapace di autogoverno.» E 
fu il secondo elemento che 
spinse Francis Galton, paladi¬ 
no della misurazione scienlifi¬ 
ca. ad impegnarsi in Indagini 
stalisllche su qualsiasi cosa gli 
capitasse a tiro, persino sul¬ 
l'efficacia della preghiera. E 
cosi fu la seduzione dei nu¬ 
meri, quella voglia di quantili- 
care che tanto successo slava 
portando alla scienza fisica, a 
1 spingere i primi studiosi fin ' 

' dall'inizio dello scorso secolo '' 
a misurare crani. Di maschi e ' 
femmine. DI bianchi e neri. DI 
ricchi e poveri. Di uomini one¬ 
sti e di criminali. Ma fu il pre¬ 
giudizio a indirizzare pesante¬ 
mente (talvolta (ino alla falsi¬ 
ficazione del dati) verso una 
interpretazione a senso unico 
delle strane misure elfelluate. 

In modo da «scoprire» che 
donne, negri e povera gente 
hanno ununielligenza «nalu- 
ralmenle» inferiore a quelta di 
maschi, bianchi nord europei 
e ricchi. Guarda caso proprio 
le caratteristiche di chi anda¬ 
va conducendo >000 rigoroso 
metodo scientitico» quelle in¬ 
dagini •obiettive». Insomma, 
conclude Gould, il determini¬ 
smo biologico fini per produr¬ 
re proprio la teoria «scientili- 
ca» di cui aveva bisogno la 
cultura dominante nel XIX e 
all'inizio del XX secolo. La sto¬ 
ria continua, lunga e piuttosto 
complicata. Ma sempre fon- ' 
data sui numeri e sui pregiudi¬ 
zi. Ben presto, infatti, gli studi 
si alfinarono. E la ricerca dei 
deterministi biologici abban¬ 
donò quasi del lutto il corpo 
per dedicarsi alla mente. Con 
un grande obiettivo: misurare 
le capacità intellettive degli 
uomini. Questa transizione si 
realizzò all'inizio di questo se¬ 


Olsegno di Mitra DivshatI 


colo per mezzo di un uomo 
solo: Alfred Binet. direttore del 
laboratorio di psicologia alla 
Sorbona. Che, deluso dai ri¬ 
sultali della craniomeiria, de¬ 
cise di misurare direttamente 
l'intelligenza, ideando i primi, 
famosi test. Gli stessi che, de¬ 
bitamente riveduti, ancora og¬ 
gi vengono somministrati a 
bambini, giovani ed adulti di 
mezzo mondo per «quantizza¬ 
re» il loro Ql. Il tesi di Binet at¬ 
traversò i mari, il Canale della 
Manica e l’Atlantico. Spopo¬ 
lando. ' 

Attraversò l'Atlantico e 
giunse in America. Nell'Ame¬ 
rica dei Wasp; bianca, anglo- 
sassone e protestante. Dove, 
malamente impiegalo, co¬ 
minciò a registrare i (}l più 
bassi Ira i negri ed i poveri, ed 
i Qf più alti tra 1 bianchi e i ric¬ 
chi. E poiché, si disse senza 
dimostrarlo, il test misurava 


l'intelligenza Innata fu adotta¬ 
lo dalle pubbliche autorità. 
Servi (poco) per selezionare 
il reclutamento neH’esercito e 
(molto) per legittimare le di¬ 
scriminazione razziale e (re¬ 
nare l'immigrazione di russi, 
itali.]ni ed ebrei. Tesi e teoria 
caddero in disgrazia solo do¬ 
po la line del nazismo e l'Olo¬ 
causto. - 

Il test attraversò anche la 
Manica e giunse in Inghilterra. 
Dove fu ripreso da CyriI Buri 
che, utilizzando i risultati di 
indagini Imudolenle, convin¬ 
se il governo di Sua Maestà ad 
utilizzarlo come mezzo di se¬ 
lezione scolastica. In Inghil¬ 
terra, allora, non c'erano pro¬ 
blemi di discriminazione raz¬ 
ziale. Ma c'erano grossi pro¬ 
blemi di discriminazione di 
classe. E' grazie al tesi che ai 
bambini dei ricchi, che face¬ 
vano registrare regolarmente 


Qf più alti, tu preservato l'ac¬ 
cesso alle scuole migliori. 

Si dirà: il suo uso é stalo 
sciagurato, ma il mezzo po¬ 
trebbe essere utile. Non è col¬ 
pa sua se é stato usato da raz¬ 
zisti e conservatori. L’argo¬ 
mento potrebbe essere valido 
(anche se in tempi recenti 
studiosi come Arthur Jensen 
hanno continuato a Impiegar¬ 
lo per sostenere l'innata deli- 
cienza intellelllva dei negri). 
Ed é quindi giunto il momento 
delle cril'iche di merito. Al test 
e, soprattutto, a quel determi¬ 
nismo biologico che onnai 
crede di aver trovato nel Dna 
la sua pietra lllosofale. Il test 
misura davvero l'intelligenza? 
Rubiamo il parere di Karl Pop¬ 
per. F.' un insensatezza asso¬ 
luta. Lo prova il tatto che 
quando l'immigralo Albert 
Einstein dovette compilarlo 
alla frontiera americana risul¬ 


tò con un Ql inferiore alla me¬ 
dia. Di nuovo si dirà: lo stru¬ 
mento potrebbe essere inade¬ 
gualo, ma l'intelligenza del¬ 
l'uomo é (almeno parzial¬ 
mente) innata e indelebile. E 
quindi (almeno parzialmen¬ 
te) misurabile. Potenza, sedu¬ 
cente. dei numeri! Che intelli¬ 
genza e comportamento del¬ 
l'uomo abbiano una base ge¬ 
netica é incontestabile. Ma é 
pure incontestabile che le 
componenti ambientali e cul¬ 
turali siano altrettanto impor¬ 
tanti. Anzi pare propiio che i 
fattori ambientali e i fattori 
biologici comincino ad intera¬ 
gire fin dalle prime ore di vita 
e, forse, addiritlura prima, nel 
ventre materno. Ed allora non 
é un esercizio inutile (e come 
abbiamo visto polenzìalmen- 
te pericoloso) tentare di sepa¬ 
rarli e pretendere di quantifi¬ 
carli? 


Ma perché,' 
allora, Tuomo 
può salvare 
il suo cane? 


MB L'altruismo del gene 
egoista. Tutto SI può dire di Ri¬ 
chard Dawkins, teorico di quel 
nuovo filone del determinismo 
biologico che e il nco-Darwini- 
smo. tranne che non parlasse 
chiaro. Gli uomini, ha sostenu¬ 
to, non sono che goffi robot 
programmati dai geni. Meri 
strumenti nelle mani di un ge¬ 
ne egoista il cui unico obiettivo 
é la sua stessa riproduzione. 
Ma se fondamento della sele¬ 
zione naturale é davvero il ci¬ 
nismo del gene egoista, allora é 
arduo trovare una spiegazione 
al comportamento di «quei 
golfi robot» che spesso si com¬ 
portano con generosità e di 
tanto in tanto mettono a re¬ 
pentaglio c magan sacrificano 
ia vita e la «ripi^ucibilità» del 
proprio gene egoista, per salva¬ 
re, senza controproartita alcu¬ 
na, quella di un «goffo robot» 
sconosciuto o addirittura di 
un'altra specie. Insomma é ar¬ 
duo per un neo-Darwinista 
spiegare l'altruismo. Soprattut¬ 
to quei gesti di generosità sen¬ 
za contropartite verso individui 
della stessa specie non legati 
da alcun tipo di parentela o di 
amicizia, o addinttura verso In¬ 
dividui di un’altra specie. Il ca¬ 
ne che salva il padrone. Il delfi¬ 
no che salva un uomo. O addi¬ 
rittura l'uomo che si sacrifica 
per salvare il cane. 

Più che àrduo è impossibile 
conciliare l'altruismo con il so¬ 
vrano dominio del gene egoi¬ 
sta. sostengono infatti i cntìd 
della (relativamente) nuova 
scuola iiociobiologlca. 

' E* arduo, ma non ImposslbL 
le ribauono i suoi fautori. E 
molti si lanciano in possibili 
spiegazioni. Il sacrincio di un 
singolo può significare la sal¬ 
vezza di una intera popolazio¬ 
ne di indivìdui (e di geni egoi¬ 
sti) , sostengono. Senza essere, 
però, del lutto convincenti. 

Ultimo ad averci temalo é 
Heberl Simon in un articolo 
pubblicato su Science lo scorso 
dicembre. Dove propone un 
«semplice e robusto meccani¬ 
smo». La docìHtà, cioè la recel- 
tivilà delle influenze sociali, e 
una certa dose di razionalità 
degli uomini, so.slicne Simon, 
possono spiegare il successo 
evolutivo del comportamento 
altruistico. La docilità si é sele¬ 
zionata perché aiuta la idonei¬ 
tà. cioè la riproducibilità, della 
specie. E’ come se la società 
imponesse una tassa ai suoi 
singoli individui e ai loro singo¬ 
li geni egoisti per il bene comu¬ 
ne. Una tassa accettata grazie 
alla razionalità. L'altruismo ha 
un limile solo quando la lassa 
diviene troppo elevata. 

Ma un alto di altruismo sen¬ 
za contropartito come l'estre¬ 
mo sacrificio della vita, di cui 
sia gli uomini che gli animali 
sono capaci, non è sempre 
una tassa troppo elevata per 
un -goffo robot»? 


Aids, così si suicida la cellula 


Airone a dieci 


anni parte per TUrss 


Dairistituto Pasteur novità 
sulla comprensione della malattia 
e del lungo periodo di incubazione 
Si aprono buone prospettive 
terapeutiche per i sieropositivi 


BM L'infezione da Hiv pre¬ 
parerebbe il terreno per un 
•suicidio programmato» delle 
cellule, fenomeno che poi si 
produrrebbe in occasione di 
incontri della cellula con altri 
antigeni. Questa la novità 
presentata ieri dall'Istituto 
Pasteur all'Accademia delle 
scienze. I risultali di queste ri¬ 
cerche sull'Aids segnano un 
passo in avanti nella com¬ 
prensione della malattia e 
sembrano aprire per i siero¬ 
positivi nuove, «incoraggian¬ 
ti». prospettive terapeutiche. 

Le osservazioni, condotte 
da un gruppo diretto dal pro¬ 
fessor Lue Monlagnier, forni¬ 
scono una risposta a uno dei 
problemi più ardui posti ai 


biologi dall'Aid >. Infatti, il vi¬ 
rus ha certamente un molo 
nell'Induzione della malaltia. 
ma l’infezione virale da sola 
non permette di compren¬ 
derla. Si tratta tr.i l'altro di ca¬ 
pire esattamente come si 
possi dall'infezione alla ma¬ 
lattia conclamala e taerché il 
periodo tra queste due fasi 
sia cosi lungo (in alcuni casi 
supera i 10 anni). 

Già da tempo Montagnier 
e i suoi collaboratori avevano 
avanzalo l'ipotesi che l’Aids 
possa essere la risultante del- 
l'infezione da p.irte del virus 
Hiv ma anche dei parte di altri 
organismi, in primo luoqo i 
micoplasmi. Il lavoro preiien- 
lato oggi rientra nell'ambito 


di queste ricerche. Si é partiti 
da un'osservazione: i linfociti 
(globuli bianchi che hanno 
un ruolo centrale nella difesa 
immunitaria dell'organismo) 
prelevali su soggetti sieropo¬ 
sitivi e coltivali «in vitro» 
muoiono molto più rapida¬ 
mente di quelli delle persone 
immuni dall'infezione. Le ri¬ 
cerche su questo fenomeno 
hanno messo in evidenza 
che una categoria di linfociti 
dei soggetti sieropositivi è 
impegnata in un processo 
noto in biologia; «una forma 
di morte delle cellule che 
corrisponde - ha detto II pro¬ 
fessor Monlagnier - a un sui¬ 
cidio programmato, fenome¬ 
no interno alla cellula che 
porta a una frammentazione 
del Dna cellulare». 

Secondo l'ipotesi svilup¬ 
pata nella pubblicazione 
presentata Ieri all'Accademia 
delle scienze, l'infezione vi¬ 
rale avrebbe l'effetto di scate¬ 
nare li processo che prepara 
le cellule al cosiddetto suici¬ 
dio programmalo. Il fenome¬ 
no si produrrebbe in occa¬ 
sione di ulteriori incontri del¬ 


la cellula con differenti anti¬ 
geni provenienti da agenti in¬ 
fettivi (micoplasmi e altri). 
Questo scenario spieghereb- 
trè il lungo periodo di incu¬ 
bazione della malattia, du¬ 
rante il quale si osserva una 
lenta diminuzione dei linfo¬ 
citi. 

Si prospetta cosi, secondo 
il Pasteur, la possibilità di in¬ 
tervenire per bloccare l’evo¬ 
luzione dei sieropositivi ver¬ 
so un Aids vero e proprio. Il 
risultato si otterrebbe con 
agenti biologici capaci di 
prevenire la morte delle cel¬ 
lule del sistema immunitario, 
agenti da somministrarsi in 
associazione con antibiotici 
o molecole antivirali. 

Intanto arrivano le antici¬ 
pazioni SUI contenuti della 
Conferenza internazionale 
sull'Aids che si svolgerà a Fi¬ 
renze in giugno. Sembra che 
poche siano le novità nella ri¬ 
cerca del vaccino contro la 
malattia, mentre nuove spe¬ 
ranze si aprono per il prolun¬ 
gamento della vita media de¬ 
gli ammalali attraverso l'in¬ 
tervento farmacologico. 


Nel maggio dell’Sl nasceva il primo 
giornale «ambientalista», editore 
Giorno Mondadori. A Natale uscirà 
in Unione Sovietica una versione 
della rivista per i ragazzi 


ANTONIO DEL GIUDICE 


M Alexander Avelichev, 
presidente della Progress, ha 
detto pressappoco cosi: «Ci 
piacerebbe dare ai nuovi russi 
l'educazione alla mondialità e 
a una soc'ielà dolce che emer¬ 
ge da questo giornale». La Pro¬ 
gress é la più grande casa edi¬ 
trice di libri dell’Unione Sovie¬ 
tica, Il giornale in questione é 
Airone junior, il mensile desti¬ 
nato ai ragazzi, figlio di Airone 
senior e di Giorgio Mondadori 
editore. Dal prossimo Natale, 
Junior avrà un fratello russo 
che uscirà ogni tre mesi. Tira¬ 
tura inizialo, centomila copie. 
Avesse deciso Avelichev da so¬ 
lo. la cadenza .sarebbe stata 
mensile e le copie stampale 
più numerose. Ha prevalso la 


proverbiale pmdenza di Gior¬ 
gio Mondadori. Per crescere 
c'é sempre tempo. Non cam¬ 
bia la filosofia della «piccola 
Mondadori» che. a maggio di 
dieci anni la, mandava in edi¬ 
cola proprio Airone. 

Festeggiare il compleanno 
di un giornale con una buona 
notizia é certo il modo più 
congiuo. E la buona notizia é 
arrivata da Mosca. È un premio 
alla testardaggine di Salvatore 
Giannella, che dirige la rivista 
da cinque anni, inseguendo 
un disegno editoriale di utopia 
e realismo messi insieme. Ci 
sono mille modi per celebrare 
I fasti di una iniziativa editoria- 
le. Per Airone si potrebbe dire 


che é stala la prima di un pic¬ 
colo «regno» nato da una co¬ 
stola della «grande Mondado¬ 
ri». Poi si potrebbero scorrete I 
numeri della sua solidità di bi¬ 
lancio. Ma le cifre ndurrebbero 
l'intensità di un fenomeno che 
è stato si editoriale, ma anche 
culturale, politico e sociale. 
L'intuizione di Egidio Gavazzi, 
cofondatore e primo direttore, 
fu geniale. Nasceva da un biso¬ 
gno nuovo, ancorché minori¬ 
tario, di difendere la natura 
dalla civiltà dei consumi c dal¬ 
la furia distmuiva dell'uomo- 
padrone. Una raffinata opera¬ 
zione «sociale» che avrebbe 
potuto trasformarsi in un «affa¬ 
re» nel senso più Ictletale. 

Previsione azzeccata, In un 
decennio di indiscutibile svi¬ 
luppo. ma anche di sistemati¬ 
ca elusione dei grandi valori, 
A/rone lancia la slida «Vivere la 
natura, conoscere l’uomo». Il 
rischio di finire nella strada 
chiusa del seU.irismo naturista 
é sempre incombente. Il con¬ 
flitto Ira uomoe natura assume 
talvolta i carallori deirmlolle- 
ranza. 11 problema é reale e 
chiede una soluzione. Airone 
SI arricchisce di una seconda 
sotloicstala: 'Il mensile della 


natura c delle civili.ì». 

Parte da qui il programma 
del secondo quinquennio. 
Scrive Salvatore Giannella in 
un editoriale: «Il panda c il 
computer. La professionalità e 
l'emotività. La ricerca "cicntifi- 
ca c la natura. L’ambiente c lo 
sviluppo a misura d'uomo. La 
fantasia e la tecnologia: una 
tecnologia che ci deve essere 
amica, che non sia mezzo di 
asservimento ma strumento 
per liberare l'umanità dalla po¬ 
vertà dall’inquinamento, dalla 
malattia, dalia paura». Comin¬ 
cia la fase ai maturità del men¬ 
sile moiidadoriano, Le pagine 
patinale si aprono sempie più 
agli uomini: gli afgani, 1 curdi, 
la guerra del Golfo, le imprese 
spaziali, la pace. 

Oddio, non é che le cose va¬ 
dano sempre lisce. Chi nota le 
contraddizioni di una informa¬ 
zione •pulita» e di una pubbli¬ 
cità «inquinata». Chi trova trop¬ 
po -dolce» la descrizione di un 
mondo pieno di atrocità. Chi 
teme il contagio della «politi¬ 
ca», come se il mondo potesse 
lame a meno. Sono 1 prezzi da 
pagare al difficile sposalizio 
utopia-realismo. D'altronde, 
un sondaggio rileva che la me¬ 


tà dei lettori possiede due au¬ 
tomobili. Allora Airone insiste 
nella sua ricerca di un «rilormi- 
smo ambientalista» c rimane di 
gran lunga la più letta e la più 
prestigiosa. 

Ècuriosocomc un'idea pos¬ 
sa trovare le sponde più inatte¬ 
se. Ai Airone leggono l'encicli¬ 
ca Centsumus annus ed inor¬ 
gogliscono, laddove papa 
Wovtila parla dell’ambiente da 
dilendere e del capilalismoco¬ 
me sistema che deve «ritrovare 
un'anima». È un'inieressanle 
coincidenza, A dicembre scor¬ 
so, infatti, lo scrittore tedesco 
Michael Ende raccontava sulla 
rivista una strana storiella. In 
America centrale, un gruppo 
di ricercatori aveva assunto de- 
g^li mdios come trasportatori. 
Dopo quattro giorni di discipli¬ 
nalo cammino, gli uomini im- 
prowisamcnte si fermarono. 
Non vollero denaro, non ce¬ 
dettero né a lusinghe né a mi¬ 
nacce. Due giorni di sosta, e 
poi nprcsero il cammino, im- 
prowisamenle e .senza appa¬ 
renti ragioni. Una sola spiega¬ 
zione- «Correvamo troppo, e 
quindi abbiamo dovuto aspet¬ 
tare che le nostre anime ci rag- 
giurige.ssero». Augun. 
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dichiara rostracismo aH’onnipresente Sgarbi 
e «avverte» un piccolo festival: 

«Se ci sarà anche lui scordatevi le telecamere...» 
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applausi interminabili per «Le nozze di Figaro» 

grazie a un memorabile allestimento 

di Jonathan Miller e alla direzione di Claudio Abbado 
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Leiìuove città d’Europa /I 

Dallo sviluppo irrazionale 
de^ anni 80 ai progetti 
per le Olimpiadi del 1992 

La teoria di Bohigas 
per Tallargamento della città 
pensando a uno sviluppo 
«sociale» dell'urbanistica 
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Ou) a destra, una veduta aerea 
di Barcellona A sinistri 
li prospetto 
deila città olimpica ^tto, 
adestrailprooetto 
dell anello oifenpieo a 
a sinistra un antica 
Immagine deir Abbazia 
dlMontjuic 
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M BARCELLONA iNon sono 
pessimista, anzi penso che il 
unico vada beniuimo com'd 
Chi ha la iottuna di vivere in 
una grande città pagherà con 
un infortunlodi questo genere. > 
lo giro sempre in macchina, 
nelTiinbottigiiamemo ho lem* 
poper pensare, ascoltare la ra¬ 
dio, canticchiare». Nel tiaHlco 
di Barcellona che, per il tassi- 
ala «es un delirio», Oilol Bolu- 
ges canticchia. 

Nessuna aillocrIUca per le 
sUdcrintenoite e la polvere 
che ti entra nei pori, per gli 
engchi coUettori che giaccio¬ 
no sul Pasco de Ciacia anche 
K BOM^ Ira I più grandi ar¬ 
chitetti del mondo, o6 anni, à 
raiteflce della rivoluzione che 
ha aperto il cuore alla ottocen- 
leeea, eclettica, commerciale 
città catalana. 

•Come intervenire CMt in 
una ciità^ohlgas la SUA nvotu- 
AomrlilMtaiiidata, da assesso- > 
re aU'Unimiica, verso la line , 


, . poLconsIgllere 

ded'attuale ' sindaco, Iraacal 
Maiagall. nel 1984 Se ta sini- 
sba vutcetà alle prossime ele- 
zionl amministrative del 26 
insggio, questo archiieito, che 
, si A olmoslralo sapiente urba¬ 
nista e vicino al bisogni delia¬ 
gente, dovrebbe diventare re¬ 
sponsabile culturale, benché 
la destra sembri intenzionata a 
contrapporgli un altro, più gio¬ 
vane archiletto, quel Ricardo 
BoAU, molto attivo nella Fran¬ 
cia di Qiscard, autore di vari In- 
latventi atKhe a Barcellona 

In questa città il cambia¬ 
mento e avvenuto in due lasi II 
primo, dall 80 all'SS «Senza 
gtimdi piani regolaton o gene- 
tali, ma partendo da queOe di- 
vsiM unità omogenee che so¬ 
no i quartieri» Progetti «minori» 
loise. Riguardavano le inlra- 
sttuttuie più urgenti, impianti 
woilivi, scuole, luoghi cultura- 
iTe il riordino ctel tessuto urba- 
lio, con spazi pubblici, piazze, 
passeggiate Dunque, progetti 
centrati sulla struttura risica di 
ogni quartiere e che ne ndeli- 
nlvano l'identità «Rendere più 
Igienica la città vecchia, monu- 
mentalizzore la periferia» suo¬ 
nava lo slogan, un po' inge¬ 
nuo, di quegli anni II centro 
sAnìco venne altrontalo con 
un'idea, la penfena con un'al- 
tra. I monumenti dovevano 
avere anche un carattere socia¬ 
le 

Con la scelta di Barcellona 
come sede dei Giochi olimpici 
del '9S, ^giochi tuchileltonici e 


urbanistici, prendono un'altra 
direzione ascalsdimelropoli 
In questa prospi'ltiva si esten¬ 
de una melodoloaia spcciiica- 
mente architettotuca. £ l'acce¬ 
lerazione di una esperienza e, 
contemporaneamente, il met¬ 
tere mano a problemi «lorici, 
quelli lasciali sospesi dal piano 
Cerdà del XIX secolo Vanno 
trasformate le arac industriali 
dismesse, costruite nuove zo¬ 
ne residenziali, unllicatl 1 dille- 
tenti centri olimpici. 

Bohigas ridlsegna II traccia- 
lo di antichi quartieri, im dilata 
i margini, spenmenta nuove 
collocazioni spazio-temporali. 
Dicono che sforna megapro- 
gettl, che è un dannato nsicbl- 
sta Eppure, per suo merito, ar¬ 
chitetti, urbanisti e indirizzi po¬ 
litici hanno marciato (osntra- 
riamente al solilo). In .irmo- 
nia Dicono che procede acuti* 
camenie ma contrappi^ 
alla .pianificazione rigidai^' 
rappono stretto, osmòico-, con 
I quartieri, Aserviio a rtlonclare 
Barcellona. 

•Immaginiamo un enorme 
quadrato teso sulla città. Quat- 
ITO punti situali strategicamen¬ 
te. ciuattro angol significatM 
da Monijuic al quartiere marit¬ 
timo, dalla Vali d Hebron, do¬ 
ve soigcranno II nuovo Audito¬ 
rio, li Teatro nazionale all e- 
suemità esL In tondo alla Dia- 
gonal. commenta e intanto 
con le braccia accenna nell a- 
ria figure geometriche punti 
locali assidlsconlmento 

Con un simile quadralo 
(questo e un piano urbanisti¬ 
co), la clltà (inalnente si uni¬ 
sce alla montagna, mentre re¬ 
cupera l'accesso al mare Le 
periferie non saranno i non 
dovranno essere) una barriera 
per la città mentre la rete di 
strade Mnzasema'ori a scorri¬ 
mento veloce, porterà a gran¬ 
de velocità lontano dal centro 
•dal dentro al fuori, dal fuori al 
dentro quotidianamente» 

Non le pare eira prevalga 
l'ottimismo della volontà’ Del¬ 
le 1976 abitaziom costruite nei 
Villaggio olimpicu vicino al 
mare, già un quarto sono siate 
vendute Sono abitazioni me¬ 
dio-ricche A Baicellona, più 
dell'ottanta per cento delle 
operazioni, alloggi e uftici sa- 
rà finanzialo daiprivati II pub¬ 
blico il Panilo socialista ai go¬ 
verno ha lasciato, in un secon¬ 
do tempo ampio margine di 
manovra Quanto -igll architet¬ 
ti, alcuni non tutti sono stati 
scelti per concorso pubblico, 
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ma «la fame di case attiene 
non tonto alla quantità, ma al¬ 
la loro qualità» spiega Bohigas. 

Se la gente di Barcellona 
(un milione e mezzo nella cit¬ 
ta due milioni e mezzo nelle 
periferie) visita in processio¬ 
ne, ogni domenica, oa quando 
SI e inaugurato l'anello olimpi¬ 
co di Montiuic (lo stadio, del 
1929, al quale ha messo mano, 
una mano lievemente ironica, 
Vittorio Grcgotii II Palazzo de¬ 
gli sport, gioiello dal letto gri¬ 
gio, schiacciato, del giappone¬ 
se IsokazI e l'Istiiuto nazionale 
di educazione fisicA neoclas¬ 
sico, meno stile •Teiza Roma» 
del solito, di Bollii), gl! altri vi¬ 
vono In comuni dimenticati 
come Badalona, dove I Inter¬ 
vento aichiletionico-uibanisti. 
co non e mai approdato 
Comunque, aichftelU, uiba- 
nisti, imeliettuali, ci tengono 
tutti a parlare di una città «mo¬ 
derna», antidogmatica nella 

3 uale la •modernità» ha proce- 
uto senza violentare quella 
che £ la più grande, torse, Ira le 


piccole città europee e la più 
piccola, forse. Ira le capitali 
Chissà se II merito va ascritto 
al Movimento moderno o c’£ 
lo zampino del Postmoderno 
•11 concetto di Postmoderno 
non mi £ chiaro, ironizza Bohi- 
gas. lo ritengo perù che del 
Movimento moderno vada su¬ 
perata la metodologia del pia¬ 
no regolatore che non £ mai 
servila per costruire una piaz¬ 
za, per realizzare una strada. 
La questione £ come sommare 
dei piccoli sisleroie di qui ani- 
vare alla città nel suocomples- 
so. piuttosto che dalla attà 
spingersi verso i quartien» 

E va superalo I altro errore 
ideologico quello dell archi¬ 
tettura che, sulla base della 
sua autonomia, imponeva una 
determinala forma 'di città ver¬ 
de. funzionale, verticale, lecor- 
busieriana» Troppo Irrequieto 
per piegarsi ai plani generali, 
Orici Boliigas ha, comunque, 
provato che si puù stare dalla 
parto del Bene Pubblico, recu¬ 
perando la forma della cHiA 



«Ma le periferie 
eil trafB(X) 

restano un problema» 
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H BARCELLONA Pcrrendcre 
Il vecchio porto agli abitanti 
della città, ci voleva II progetto 
di Manuel Sola Morales (inse¬ 
gna Plogettai.ione Urbana al- 
I Università) del Moli de la Fli- 
sta AiKhe se alcuni lamenta¬ 
no dei contrattempi (troppo 
basse le gallerie sotterranee 
per il passaggio dei camion), 
questa passeggiata £ il pnmo 
balcone di Barcellona, aperto 
sul mare 

Adesso Sola Morales, civet- 
niola cravatta a pois di Arma- 
ni, incontrato nel coitile asso¬ 
lato delle Casas de la Carila! 
dove si tiene un corso per ar¬ 
chitetti europei (in questa zo¬ 
na del centro nascerà il Mu¬ 
seo d arte contemporanea ca¬ 
talani affidato aU'ameilcano 
RKhard Meler). si sta occu¬ 
pando del litorale di Anversa 

Per l'espenenza compiuta a 
Barcellona, per «queirainore 
ndicolmente romantico che 
nutnamo nel conlronti della 
nostra città», l'uibanista £ la 
persona più adatta a com¬ 
mentare il processo che si è 
svolto negli anni Ottanta «Al 
di là degli elementi accidenta¬ 
li c era un modello di città 
che CI girava in testa, questo 
ha dato compattezza al tutto 


Noi. d'altronde, venivamo da 
un lunghissimo penodo di dit- 
tatura, eravamo contenti di fa- 
re, di realizzare e che sltn, ar¬ 
chitetti urbanisti, producesse¬ 
ro con noi» 

QbbH SODO stati gU el ementl 
accideotoU? 

Il fitto che gli architetti e gli 
urbanisti avessero una relativa 
omogeneità di intenti, il che 
non significa omogeneità di 
stile o politica Bisognava ac¬ 
chiappare quell occasione al 
volo Questo ha semplificato 
molto le cose sennò ci sareb¬ 
bero stale beghe c inciampi n- 
spetto a ogni eventuale cam¬ 
biamento 

Noo c’è stata dIvUoiie o ri- 
valftà o ripicca tira ondiitettl 
eorboaistl? 

Qui il legame Ira scuota e pro¬ 
fessione £ fortissimo Le idee 
proposte a livello accademi¬ 
co, universitano sono vicine a 
ciò che il Comune vuole rea¬ 
lizzare Urbanisti, aichitetti, 
potere pubblico si sono di¬ 
chiarati d'accordo sulla ne¬ 
cessità di avere una città mo¬ 
derna sul corpo di una del se¬ 
colo scorso 

Qualche problema l'avrete 
porelncoatraloT 


I problemi emergono adesso 

II pnmo £ il ballico. Negli ulti¬ 
mi anni l'abbiamo ùóciato 
crescere impunemente, con 
una politica quasi 'liberale*, 
sostenuti da una politica di 
euforia economica. Secondo 
problema, la domanda diabi- 
taziom La spinta immobiUaie 
ha prestalo attenzione ai ter¬ 
ziario, ai servai pubblici alle 
infrastnitture, ma non alla n- 
chiesta di case da pane, spe¬ 
cialmente, del giovani 

Da che dipeode qaesta di- 
aaltemione? 

Dal fatto che la cultura urbani¬ 
stica In genere, ha guardalo 
ai centri delle città e non alla 
crescita delle periferie Eco¬ 
nomicamente, Barcellona 
funzionerà da ponte tra l'Eu¬ 
ropa e il sud del Mediterra¬ 
neo 

Funzloiieri da poste anche 
perchè In qnerta città c’è 
molto edetttsoM e tolleran- 
za7 

Barcellona è molto permeabi¬ 
le, con una tendenza leggera 
ad accettare tutto. Il che si tra¬ 
duce nella sua toma architet¬ 
tonica. Certo, è una città dove 
SI desidera vivete. 

Da quali elemeoti dipeade 
qncMnoOciIaT 
Dalla sua tradizione mercanti¬ 
le, ernie; dallo scarso peso 
dell'amministrazione pubbli¬ 
ca, dall assenza di Stato Que¬ 
sta è una attà per attività ^ ti¬ 
po medio, mentre sta scom¬ 
parendo l'attività industriale 
Tutto CIÒ giocherà a vantaggio 
del tipo di vita e di persone 
che sceglieranno Barcellona 


Alla ricerca di un Petrarca ancora sconosduto 


M FIRENZE. La statura di un 
gigante della letteratura Fran¬ 
cesco Petrarca la raggiunse in 
vita. Lo innalzarono ancora di 
più sul piedistallo i petraichi- 
stl, i letterati che presero la 
sua opera a modello letiera- 
rio Qualcuno anivò a una de¬ 
vozione tale da Imitarne non 
wllanlo lo stile letterano. le li¬ 
tiche o la prosa, ma perfino gli 
atteggiamenti, I pensieri, la vi¬ 
ta stessa. Ad attestarlo sono 
alcune pagine dei manoscritti 
pctraicheschi catalogati tra i 
Codila laitni del Petrarca nelle 
biblioleche horentme , un vo¬ 
lume a cura di Michele Feo, 
docente di storia dello lettera¬ 
tura latina medievale e uma¬ 
nistica dell'Unlversiià di Firen¬ 
ze, che verrà presentalo all'a¬ 
pertura del convegno intema¬ 
zionale su) «Petrarca latino e 
le origini dell Umanesimo» 
Accompagna il simposio, che 
vertè introdotto domenica 


mattina a Palazzo Vecchio da 
Eugenio Garin e da Joseph B 
Trapp e si concluderà merco¬ 
ledì. la mostra alla Biblioteca 
Medicea Laurenziana sui co¬ 
dici latini del Petra ca Codici 
che nella sola Rrenze am¬ 
montano a 251 quando le 
previsioni facevano pensan* a 
un centinaio o poco olire 
•Esiste un patrimonio immen¬ 
so - precisa 11 professore - 
che è sottocatalogi to Petrar¬ 
ca ebbe una grane e fortuna, 
era letto e ha avul > un peso 
determinante nelli nascila 
dell Umanesimo Q lesto con¬ 
vegno vuole da un lato sugge- 
nre una verifica totale sul «pe¬ 
so» del Petrarca'latino, dall'al¬ 
tro dimostrare che qui non si 
parla esclustvamenie di ricer¬ 
ca accademica, ma di una ri¬ 
cerca che investe la genesi 
delta civilà liorentiai e quindi 
europea del XIV setolo e ol¬ 
tre» Insomma, si ve in cerca 


Un convegno sul grande poeta 
e sulla sua produzione in latino 
Un catalogo di codici con alcuni 
inediti. La scoperta di tre falsi 
Alle radici della nostra cultura 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


delle radici culturali italiane 
ed europee E si va in cerca di 
lumi anche perché chi pensa 
di conoscere tulio Petrarca 
pecca di presunzione Tarn è 
vero che la catalogazione 
scientifica dei codici latini rac¬ 
colta nelle SSO pagine del vo¬ 
lume curato da Feo nserva 
qualche piacevole scoperta 
Si sapeva ad esempio, che 
i codici che nel catalogo Feo 
portano i numen 13 14 e IS 
erano falsi Mancava la dimo¬ 


strazione I indizio rivelatore 
•Abbiamo trovato le prove 
che li traltatello sulle Mesatra- 
ture romane detto pseudo-pe¬ 
trarchesco non è opera del 
poeta - spiega Silvano Ferro- 
ne, uno dei membri dell équi¬ 
pe guidata da Feo - ma si trat¬ 
ta di un collage di pezzi di Isi¬ 
doro di Siviglia messo insieme 
da un falsario» I tre mano- 
scntil incnminati vengono cu¬ 
stoditi presso la biblioteca 
Laurenziana, ma falsi analo- 





Francesco Petrarca 


ghi SI trovano in molte biblio¬ 
teche d Europa Superano ad- 
^ I dinttura il centinaio Dalle mi- 
- t«,.j nuziose indagini del ricercalo- 
.. A : '3 n in mezzo agli scaffali più o 
’’ meno antichi di Firenze sono 

venute alla luce altre rivelazio¬ 
ni La lettera inedita che Feo e 
■i Giovanna Rau, della Lauree- 

" * ziona, hanno attribuito a Pe¬ 

trarca e pubblicata su f Unità 
a dicembre proviene dal fon- 
Hashbumham, i 
CUI documenti italiani e latini 
furono acquistato daU'Italia e 
destinati alla biblioteca medi¬ 
cea nel 1884 «Altn elementi 
dimostrano la paternità del 
Petrarca - racconta Feo - co¬ 
me aver trovato In un passo 
della lettera le stesse parole 
usate In un punto del Tratta- 
tetto sull'amore • Un altra let¬ 
tera meglio sarebbe dire un 
post scriptum a un famoso 
trattato si è guadagnata l'attri¬ 
buzione del Petrarca nel cata¬ 
logo dei codici fiorentini 


Nuovi mediti a parte, la pub¬ 
blicazione del volume mette a 
nudo un problema che sta 
molto a cuore allo studioso 
«Non è un inventano sia chia¬ 
ro ma appunto un catiilogo 
scientifico, dettagliato, che 
desenve ogni documento co- 
m è fatto, la stona dei passag¬ 
gi di proprietà la bibliografia 
Insomma è un catalogo ana¬ 
litico Ma a Firenze c £ ancora 
molto da lavorare» In città i 
manoscntti petrarcheschi so¬ 
no sparsi tra le bilbioteche 
Nazionale Laurenziana, Rie- 
cardiana Moreniana un paio 
sono presso I Archivio di Sta¬ 
to. quattro o cinqui» presso la 
famiglia Ginon Conti, la quale 
però non ha conct.sso il per¬ 
messo di consultazione all £• 
quIpedlFeo 

•Tutti gli Stati civili pubbli¬ 
cano le edizioni nazionali cri¬ 
tiche degli auton pnncipali, 
dice il professor Feo Ebbene, 
I edizione nazionale del Pe¬ 


trarca £ stata istituita nel 1904 
e prevedeva 20 volumi II pri¬ 
mo, uscito nel 26. £ sbaglialo 
e da nfare L'ultimo il sesto, 
ha visto la luce nel 64 Siamo 
tembilmente indietro, ancor 
di più se pensiamo che ora i 
volumi necessan sarebbero 
40 E non è un esclusivo pro¬ 
blema di alta cultura Una so¬ 
cietà non può ignorare il pro¬ 
prio passato» 'Tanto più se £ 
un passato che sta alle fonda- 
menta della civiltà italiana ed 
europea Fario capire è uno 
degli obiettivi del convegno 
coiredato, tra l'altro, da una 
conversazione con tre dei 
pnncipali poeti italiani di og¬ 
gi, Giovanni Giudici, Mano La¬ 
zi e Mano Raboni •£ un con¬ 
fronto e una verifica scientifi¬ 
ca che vuole essere uno sti 
molo per andare avanti - con¬ 
clude con una punta polemi¬ 
ca Feo - ma vorrei precisare 
che non nasce da nessun cen 
tenario» 
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^ Avvertimento della rete a un festival: se c'è lui non andate in onda 

31 Sgaft» di Raiuno a Sgarbi 


Ascolto TV dal 5/5 all 1/5 ore20.30/22,30 

RAI 4746 I PUBUTALIA 44.60 

setUmana prec 49.75 | settimana prec 42.01 

24.19 


PUBUTALIA 44.60 
settimana prec 42.01 


DIOGENE ANNI D’ARGENTO (Roi<!ut. 13 IS). Le coope¬ 
rative di pensionali sono prese In esame dalla rubrica del 
Tg2 dedicala alla terza eia. Al centro del servizio la 'Ma- 
dunina». una cooperativa di anziani milanesi che si olfro- 
' no di lavorare comesoivcglianll nel musei del caimluogo 
lombardo. 

UN TERNO Al LOTTO (Raiire, 20 30). Secondo appunta¬ 
mento con «l'agenzia di collocamento tv« condotta da 
Oliviero Beha. Stasera nello spazio dedicalo al coordina¬ 
mento del lavoro volontario. Il Wwf lutila. Lega ambiente 
e Greenpeace lanceranno un appello per la pulli’ia delle 
coste toscane. In studio. Fulco Pratesi del Wwf, Ermete 
Realaccì della Lega ambiente e Gianni Squitierì di Green¬ 
peace Il senatore Pds, Ferdinando Imposìmato e la so¬ 
rella di Aldo Fabrizi. Leila, parleranno della loro prima 
esperienza di lavoro. 

HO FATTO 13111 (Tmc 20.30). Il gioco a quiz di Luciano 
Rispoli è basalo stasera sul teatro italiano. Sul p-ilcosce- 
nico sfileranno Ugo Pagliai, Leo Gullotta, Paola Cas- 
sman, Paola Pitagora, Laura Lattuada, Erica Bl,inc, Lia 
TanzL Giuseppe Pambieri e Maurizio Scaparro, 

IL FICCANASO (Retequattro, 20.30). Ultimo appuntamen¬ 
to con il programma di pettegolezzi condotto dai comici 
Gigi e Andrea. Per chiudere in tema con ircllma'spintua- 
le« della trasmissione, interverranno la canUinte -’o Squil- 
' lo e Pierangela Vallcrino, l'esperta di letterature erotica 
che ha latto la sua fortuna con il quiz Tekmike. 

TC7 (Raiuno, 20 40). Un «giallo religioso» nell'obieitivo del 
settimanale di attualità del Tgl. S'indaghera sulla celebre 
apparizione della Madonna ai pastorelli di Fatima, avve¬ 
nuta settantaquauro anni fa. Angela Buttiglione, nell'ere¬ 
mo di Coimbra. mtervisteri Lucia, l'ultima testimone vi¬ 
ri venie di queli'appanzione. Seguirà un servizio sulla cop- 
' piaBorg-Berte. 

1 MISTERI DELLA NOTTE (Canale 5. 22.30). Vizi e virtù 
notturni delle grandi metropoli. Ce li raccontano Giorgio 
Medail e Michela Brambilla in un colorato viaggio alba- 
verso i caffè, le discoteche, i nighKlub e i teatri, pronti a 
’ diventare di notte luoghidi sfrenato divertimento Stasera 
SI parte con Budapest, dove accanto al tradizionali locali 
folk sono nati bare discoi^he per fans ddl rock. 

ClAlL (Retequattro, 23.05). Curiosità, inietvìsie ai protagoni¬ 
sti e pronostKi della 44esima edizione del Festival di 
, Cannes, nel settimanale di cihema di Retequattro, Pupi 
Avati presenterà il suo film In concorso alla Croiseite, 
j Bix, e Giovanna Gagliardo racconteri CaUo soifocante, 
I in programma nella «Qulnzalne». In chiusura, un servizio 
sul nuovo film di Christopher Lambert, Knightmouies, gi¬ 
ralo insieme alla moglie Diane Lane. <. -1 

ILFILO D'ARIANNA/Adttfotre. IO). Il programma condot- 
toda Chiara Calli e Paolo Modugno siffronta questa aetti- 
' maria il temadella devianza ffliiìoflle. Oggi in studio par- 
' Ieri della nuova disciplina di lem Federico Pslomba, 
presidente dell'Uflicio minori deiminislero di Grazia e 
C-iustbia. 

ORIONC (Radiotre, 16). «L'osservalorio» quotidiano d'in- 
lotmaziooe, musica e cultura propone oggi un collega¬ 
mento eoo la radio cecoslovacca, per uno tcamtik) di in¬ 
terventi e brani musicali relativi alle tradizioni dei rispetti¬ 
vi Paesi. Il programma sarA condotto da Arturo Salieri, in 
diretta dagli studi di Roma e da Voltech Huber. dagli stu¬ 
di di Praga. 

(OabriellaCaUoxxi) 
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«Sgarbi? Lasciate perdere...»; quando da Raiuno è 
arrivata questa raccomandazione, il materiale per 
«Spazio d'autore- premio Rino Gaetano», la rasse¬ 
gna di Termoli, era già stampalo. Non restava che 
fare una rettifica; «A causa dei recenti diviarbi con la 
Rai, Sgarbi non ci sarà...». E poi, scoppiato il caso, 
una rettifica delta rettifica; «La partecipazione di 
Sgarbi è stata sconsigliata in forma ufficio.sa...» 


SILVIA OARAMBOI» 


■S ROMA Ancora Sgarbi. 
•Causa i recenti diverbi con la 
Rai tv, la Rete Uno non ci con¬ 
sente di utilizzare, come ave¬ 
vamo previsto, per la nostra 
manifestazione il Professor Vit¬ 
torio Sgarbi, motivo per cui ci 
rammarichiamo e ci scusiamo 
per la sua assenza«. cosi è 
scritto in un breve comunicato 
della «Rosa del Tirreno», socie¬ 
tà cooperativa Incaricala di or¬ 
ganizzare il «Premio Rino Gae¬ 
tano - Spazio d'Autore». Il co¬ 
municalo è stato distribuito ieri 
a Milano, al prestigioso Circolo 
della Stampa, durante la pre¬ 
sentazione della decima edi¬ 
zione della rassegna - intitola¬ 
ta al giovane cantautore - che 
si terrà a Termoli dall't al 6 lu¬ 
glio. 

Cos'era successo? Nella ca¬ 
sa di Vittorio Sgarbl, a Ro Fer¬ 
rarese, risponde il suo agente, 
Sergio Perroni: «Vittorio non 
aveva ancora definito l'accor¬ 
do per partecipare al Festival 
di Tèrmoli. È vero che ha sem¬ 


pre stimato parecchio Rino 
Gaetano e la sua musica, ma 
fino a che pon si dà l'okkcy 
non si può neppure ricevere 
un rifiuto... niròrio in quei 
giorni, all'Inizio el luglio, Sgaè 
DI dovrebbe condurre una tra¬ 
smissione quotidiana, sempre 
per la Rai, da Spoleto: è per 
questo che non ha ancora po¬ 
tuto definire la sua partecipa¬ 
zione. Insomma, di questa sto¬ 
ria non ne sappiamo nulla 01- 
tretutto non capisco quali sia¬ 
no i “diverbi" a cui si fa cenno: 
quello relativo alle sue parole 
sul Papa a Raidue è stalo com¬ 
posto con una multa. E dopo 
di allora è stato ospite di diver¬ 
se altre trasmissioni, anche di 
quella di Baudo, su Raiuno». 

Qualcosa di più al scopre al¬ 
la Rai: «qualcuno» avrebbe 
sconsigliato gli organizzatori di 
•Spazio d'Aulore« dall'lnvitare 
Sgarbi: troppe chiassate, an¬ 
che le bottigliate in testa con 
D'Agostino... a Raiuno non 
piacciono le polemiche. E poi: 



Auditel 

Inter-Roma la più vista \ 
ma in classifica «Beautifùl» 
conquista 5 posti su 10 ; ^. 


UfDrLift' 

Vittorio Sgarbl fotografato nei suo studio di Ro Ferrarese 


«Sgarbi non è un personaggio 
di Raiuno. quando facciamo 
una ripresa televisiva poniamo 
delle condizioni...». Anche se, 
come in questo caso, il pro¬ 
gramma arriva già bello e con¬ 
fezionato e ftv giunta gratis? 

len pomeriggio l'Italia è sta¬ 
ta percorsa da telefonate di 
fuoco, m CUI SI minacciavano 
querele. A sera un nuovo fax, 
firmalo di nuovo dagli organiz¬ 
zatori del premio, dovrebbe 
tranquillizzare gli animi: «Pre¬ 


cisiamo che la partecipazione 
del professor Sgarbi è stata 
sconsigliata in forma ufficiosa 
e per molivi di necessità di tra¬ 
smissione in differita. È pertan¬ 
to da escludersi una presa di 
posizione osiracista dell'azien¬ 
da Rai nei confronti del piofes- 
sorSgaibi». 

Certo, la Rai non può fare un 
editto anli-Sgarbi, ma la nor- 
. malizzazione passa più facil¬ 
mente attraverso i «buoni con¬ 
sigli» di un fpnzionarioi^e nop 


attraverso un atto formale An¬ 
che quando si tratta di un «an¬ 
tipatico» come Sgarbl Chi te¬ 
me di rimelteici, infine, sono 
gli organizzatori del Premio Ri¬ 
no Gaetano, che da anni viene 
trasmesso da Raiuno e che è 
sostenuto direttamente dal di¬ 
rettore, Cario Fuscagni, pro¬ 
prio per la «promozione» di 
giovani autori. Ma non a tutti 
piace questa «intrusione» nei 
palinsesti della maggiore delle 
reti pubbliche.. - 


H Se una serata in compa¬ 
gnia dei «Telegatti» può da un 
lato aver arrecato irreparabili 
danni aU'umoie. dall'altro ha 
indubbiamente regalato una 
pausa di sollievo alla salute di 
Canale S, nelle ultime settima¬ 
ne ridotta un tantino malcon¬ 
cia. il «Gran Premio Intemazio¬ 
nale della televisione» ha tota¬ 
lizzato, infatti, 9 milioni di spet¬ 
tatori spingendo la pnma rete 
Pininvest sempre più vicina al¬ 
la percentuale di Raiuno. la 
quale - del resto - fatica a sta¬ 
re sopra il 20%. Raiuno e Cana¬ 
le S hanno registralo in questa 
settimana meno di due punti 
di distanza l'una dall'altra Se 
Raiuno si mantiene a un livello 
accettabile, grazie al calcio, 
(l'incontro Inter-Roma, pro¬ 
gramma in testa al a «top ten«. 


ha fatto 12 milioni di ascolto, 
mentre Off' minuto quasi't. rhr- 
Ihni). c airintrattenimeiuo 
(Scommettiamo che'’, il conte¬ 
nitore del sabato con il tembiie 
trio Fabnzio Frizzi, Milly Car- 
lucci e Nino Frassica conbnua 
a rastrellare i suoi 8 milioni e 
passa di spettatori), è aiKora 
Kaidue ad approfittare della 
crisi delle due rcu maggiori, 
occupando con Beautiful ben 
cinque posti dei «magnifici die¬ 
ci programmi' della settimana. 
In ultima postazione ecco di 
nuovo Raiuno stavolta con un 
film. Nati con la camicia (è an¬ 
dato in onda domenica scorsa, 
è stato visto da quasi 6 milioni 
di persone), con la premiata 
ditta Eud Spencer-Terence 
JHill <“ V 


Nuova tv via cavo landa la sfida alla Cnn 


ATTILIO MORO 


■■NEW YORK. Una nuova 
Cnn C nata il primo maggio 
negli Usa; una rete tv via cavo 
«all nitws», 24 ore d'informa¬ 
zione a tutto campo, dalla 
politica all'economia, allo 
sport. Si chiama Monitor Ca¬ 
ble Tv (Mct) ed appaitiene 
alla società editrice del Chri¬ 
stian Sdence Monitor (Il quo¬ 
tidiano della Christian Scien¬ 
ce Church fondato a Boston 
nel 1908). Il servizio sarà gra¬ 
tuito per il primo anno. 

Ottenere oggi un canale 


via cavo è un'impresa quasi 
impossibile in Usa. La rete 
nazionale è infatti in grado 
oggi di veicolare soltanto 
trentasei canali, mentre sono 
oltre sessanta i network che 
premono per ottenete il no¬ 
leggio di un canale dalle 
compagnie che forniscono il 
servizio. I dirigenti della so¬ 
cietà che amministra II grup¬ 
po editoriale Monitor non 
hanno rivelato II costo - sicu¬ 
ramente molto elevato - del- 
l'jnipra bpemftiwiei,ffia non 

r ■‘.•'f Z'' ' Ini'"WU'li. è > 


hanno dubbi sulla bontà del¬ 
l'investimento. 

La tv via cavo raggiunge 
oggi circa sessanta milioni di 
famiglie Usa, e si calcola che 
entro la fine di quest'anno 
possa arrivare a cento milio¬ 
ni. Una crescita impetuosa, 
incoraggiata dalia migliore 
qualità dell'immagine e dalla 
specializzazione dei net¬ 
work. La guerra dei Golfo e la 
gloria conquistata sul campo 
dalla Cnn hanno fatto il re¬ 
sto. 

L'andamento de^li «share» 
conferma il succesàQ delie tv 


via cavo; dal 9% deir84 all'at- 
hjale 21%, mentre nel frat¬ 
tempo l'ascolto delle reti via 
etere (Abc, Cl»e Nbc) è ca¬ 
lato negli stessi anni dal 70 al 
55%. La cable-tv leader, 
Espn, vanta oggi 57 milioni di 
abbonati, segue la Cnn con 
56 milioni, e poi via via Tbs, 
Superstatlon, Usa-network, 
Mtv, Tnn, C-Span, tutte intor¬ 
no ai SO miliorll. L'obiettivo 
di Mct à di raggiungere 25 
milioni di abbonati entro la 
fine di quest'anno, del grop¬ 
po- 

. ; «C'è uno'.sfMZiot -f-ci ha 


detto Hoagland, presidente 
della Mct - da occupare nel 
mercato dell'informazione 
televisiva all news e che farà 
di Mct qualcosa di nuovo e 
diverso rispetto alla Cnn: 
quello di una informazione 
approfondita e di qualità. Il 
cavo è indubbiamente lo 
strumento più adatto a que¬ 
sto tipo di progetto... il futuro 
della tv à appena comincia¬ 
lo, investite oggi nella infor¬ 
mazione televisiva mi pare 
per un editore un buon affa¬ 
re,, purché si abbiano idee 
diiaie». I >,•, N 
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Sulle radio del circuito Sper 

«Io siamo», le confessioni 
di duemila adolescenti 


■■ MILANO Ditelo con la ra¬ 
dio, il mezzo più sussurrato e 
meno inibito. A confessarsi da¬ 
vanti al microlono della radio 
è un campione di 2000 giovani 
i cui pareri sono stati colti al 
volo dal conduttort- Cllve Crllfi- 
ths, su Istigazione ideativa di 
Massimo Villa davanti a 250 
negt/zi dello spon.<or Stefanel. 
Il programma (in onda su 65 
radio del circuito Sper) slcliia- 
ma A> sksnoe ai p>iò ascoltate 

tutti lgkwl^jj5»^?4, 


maggio. É una sorta di inchie¬ 
sta in progress che dà voce a 
quei piccoli marziani, almeno 
per le altre generazioni, che 
sono gli adolescenti di oggi, lo 
siamo apre il microfono alfe 
loro idee, desideri e afasie. Per 
fare un esempio, neppure qpo 
degli iniervistau nsponde st ^ 
la domanda se viviamo in una 
società giusta. Sanno che è in¬ 
giusta, ma non spierano di po- 
tedq cambiare, anzi cercaoo di 
viverci mi^o che possono.^ 




Craiuno ^radue «^rattre 





«.as UNOMATnNA.ConLlvlaAzzarltl 


tO.«« nvi ■!!■ CROKI, SrAZIOMK DI 
POSTA. Sceneggiato 


%%JOO TOI MATTINA 



44.40 TSNNIS.Intern maschili 


1S.SO CONSSONA OSCAR JUNIOR SP» 
CIALS BNH Dal Palazzo dallo Sport di 
Solzano 



-aoi.41) TO-sam.S«nimanala di attualità a 
cura di P. DI Paaauale e F. PorcarelM 


11.40 UH SAOOOBSUO. Film di Carlo Ver. 
donecon Mario Bragafl* tempo) 



ILSO OSA Doaaior ragazzi. «Mualca» 


NADIO ANCH’IO rei.Con Q. Bislach 


ORSTINL Telenovela 


I FATTI VOSTM. Con Q. Magali! 


TcisomiTiisoiei 


DBAUriPUU Telenovela 


OUANOO SI AMA. Telenovela 


onrroTRANOi 


TUTTI PSR UNO. U Tv degli animali 


TCIS FLASH • DAL PANLAMBNTO 


SPASIOUDSHaU N A. 


ALP.Telelllm 


TOX. Divagazioni umoriellche 


ToasPomsiNA 


HOOK CAP*. DI Andrea Oleete 


MOONUOMTNKL Telefilm 


TIUNIIORNALD 


TOS LO SPORT 


TRIDUNA POUnCA. IntervIsU al pre- 
«Idante del Contiguo 


PARTITA CON LA MORTI. Film con 
Roy Schelder Regia di P. Mailenon 


HUNTBR. Telelllm «Dialogo fra eordU 


TOS PIOASa PATTI A OPHIKMI 


TfDINIS. Internazionali d'IUlla 


MNTSOS-TOS OROSCOPO 


APPUNTAMINTOALCNiniA 



1S.00 AHDRSACBLBSTS 


TTFl 


M.LM vj-i-i;) 1 unniim 


ixiMijiAM-n'Bmfrar 

l'T -TM Tt r rr n T 



13.00 OOQINBWS.Telegiornale 


1SJK> LAPINBDIUNSOQNaFllm 

di John Newland 


10.00 TBNNI8. Intemazionali maschili 


SO.SO AD OVSST DI PAPSRINa 

Film di e con A. Benvdrtutl 




SS.1B CHS PINB HA PATTO SADV 
JANBT Film con B.Davla . 




SO.SO UN TBRNO AL LOTTO. Un priroram- 
ma Idaato a condotto da Oliviero Beha 




10.SO SUPSRHirSOLDIBB 


SIJW BLUSNIOKT 


SS.00 ONTHSAIN 


SS.SO OANa Concerto 


1.SO NOTT8ROCK 




ie.SO QU BUOI DBLLA DOMBNI- 


% 



«9440 LAJMUATA OSI MAIUTL 

ipbwwehulSiiI/.ì ]ìiiiù*t*4 uuiiiiimBi 


E ri rf|i.ir-TE 



IjLLjujLÌIÌJUAlHHHÌ 

saso 

UOMINI 81 NA8C8, POLI- 
ZIOTTI SI MUORI. FHm 

88.00 

FIORI Dt ZUCCA. Cabaret 

SS40 

L’ARBima Rim 

1^ 

■illillllillllllllllilliiillili 

1 lilllHIilll 1 

18.80 

T8LRQIORNALB 

Ifr^ 

K I3;'MI'Hi’.lTTTTTTMl^e 




SSjIS BNTITV. Film con Barbara 
Heraley, Ron Silvor 


SAO UtmSSPANATL Film con J.Oamer 



3040 APPUNTAMBNTOALDUIOFIImcon 

KIm Basinger. Regia di Blake Edwarda 


KKim kL.:i 


140 MAIieuSWBLDVÌLO.Talefllm 


1v4S SAMURAL Taltfllm «Ssogno d'inver¬ 
no» 


340 SSAORITAANORBA. Telenovela 


1O10 psn BUSA. Telenovela 


1140 SSRONA. Telenovela 


11.00 TOPAZIO Talenovala 


|T' Pf "'.'iLEj HISMI 


1S4S SINnSHLScanaoglato 


1B.1B PICCOLA CBNBNBNTOLA 


1B4S STSUINATsIanovela 


16.1S LAVALLBOBIPINI 


1040 OBNBRAL HOSPITAL 


! 1 hi i-V-t.'.L-i.i 


1840 CARI QSNITORLQuiz 


10.10 C'SRAVAMO TANTO AMATI 


1040 MARILSN A Telenovela 


S04S ILPICCANASOQIocoaquIz 


SS4S 14 INCHIBSTB M PADRB OOW- 
LINO Telelllm con Tom Boalay 


SS4B CIACK. Attualità 


040 IL 




1.SO LA SILLIZZA DSL DIAVOLO Film 



1.00 L’UOMO DSL SUO Film con 
B. Plaid: regia dIJ. Renoir 
frepllca dall't lino alle 23) 





18.00 CARTONI ANIMATI 
1 

i 


'.ri ■rr.Tf:vii/-iJ i:ii i 


81.18 

IL SSQRSra Novale 

E 

1 


18.80 

AMANDOTI. Telenovela 


rTTTiTrTrn7™w!!T*i*i 


S040 eOM’t BBLLA la CITTA* 

.Film con Lukaa Boeh 


RADIONOTIZIE. GRV 6; 7: 8; 10; 1% 13; 
14; 15; 1S-, 23.20. QR2: 0.30; 7.30; 8.30; 
0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 18.30: 16.30; 
17.30; 18.30; 10.30; 22.^ GRÌ: 6.48; 
7.20; 0.45: 11.48; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.48:23.53. 

RAOlOUNO. Onda verde: 603, 6 56, 
7 56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 18 56. 
22.57; 8 Radio anch'io '91; 12.05 Radlo- 
dolactive, 10 II Paginone; 18.30 1993: 
Venti d'Europa, 20.30 Ribalta. 

RADIODUE. Onda verde' 0.27,7 26.8 26. 

9 27, 11 27, 13 26, 15 27, 16 27, 17 27, 
18 27,19 28. 22 53 8.45 Cala normanna; 

10.30 Radiodue 3131,12.50 Impara l'ar¬ 
te, 15 L’airone, 19.50 Le ore della aera; 

21.30 Le ore della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7.18, 9 43, 
11.43. 8.30-10.45 Concerto dal mattino, 

10 II Ilio di Arianna: 13.05 II Puróatorlo di 
Dante: 14.05 Olaposon, 17.30 Oaa Cono¬ 
scere, 21 -La parola e la maschera». 

RADIOVEROI RAI. Musica, notizie e in¬ 
formazioni sul traffico in MF dalle 15 50 
alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


140 L’UOMODBLSUD 

Regia di Jean Raitotr, con Zachery Scott, Betty FlaM, 
J. Carrai Naieh. Usa (1946). 78 minuti. 

Una produzione frinco-amencana durante la paren¬ 
tesi oltreoceano di Jean flenolr. Giralo nel sud degli 
Stali Uniti II film ricostruisca la dura vita del braccianti 
bianchi raccontando la dlltlclle esistenza di un conta¬ 
dino in lotta contro la siccità, le carestie, le disgrazie 
familiari a un vicino carogna. 

TELE 3 


840 LETTI SEPARATI 

Ragia di Arthur Hill, con Jamet Qamar, Lae Remicfc, 
Phil Harrto. Usa (1964). 106 minuti. 

Tipica commedia anni Sessanta, frizzante e con ri¬ 
svolti sentimentali Un provinciale piuttosto spregiu¬ 
dicato torta la scalala al mondo finanziario di New 
York. Gioca in Borsa e riesce a mettere Insieme un 
piccolo capitala. Potrà cosi tornare a casa e sposare 
una ragazza corioeciuta a Wall Street E vissero felici 
econtenti.. ' 

CANALES 


1T40 IL RE VAGABONDO 

Regie di Michael Cuitlz, con Kalhryn Qrayaon, Ore¬ 
ste, Rita Moreno. Usa (1956). 76 minuti. 

Della serie; tutto quanto fa •musical*. Qui la Para- 
mount, affida a Michael Curtlz (Il regista preferito di 
Errol Flynn) una produzione ispirata a un'operetta di 
Rudolf Primi. Protagonista Francois Villon, poeta ma- 
ledatto nella Franca di Luigi XI L’autore della •Balla¬ 
ta degli inpiccati» lotta eontro la corrtTlono del pote¬ 
re e si conquista l'amore di una balla dama tra un bal¬ 
letto e l'altro. 

TELE -PI 


S040 APPUNTAMENTO AL BUIO 

Ragia dt Blaka Edwards, con KIm Basingar, Bruca 
Wlllls, William Damale. Usa (1887). 103 minuti. 

Bleke Edwarda Impegnato nel suo genere preferito' la 
eommedi ■ con una protagonista lemminlle betta e so¬ 
fisticata (In questo caso nientemeno che KIm Basln- 
gar). Uno scapolo «I fa accompagnare a una cena di 
lavoro da un'awerenla amica cha non sopporta l’al¬ 
cool Ma durante la serata riesce a offrirle dello cham¬ 
pagne... 

CANINO 


S140 UN8ACC08ELL0 

Ragia di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Mario 
Braga, Renalo Scarpa. Katla (I960). 109 minuti. 
Agosto. Tre disperati In una Roma deserta e soffocan¬ 
te. Un *00000110* che vuole partire per la Polonia con 
una valigia piena di collant e penne biro (nella spe¬ 
ranza di facili conquiste), un hippla scappato di casa 
(Il padre cerca di riportarlo sulla retta via con l'aiuto 
di un prete) e un giovanotto Ingenuo cha spera di con¬ 
cludere con una turista spagnola (ma la madre conti¬ 
nua a telefonargli da Ladispoll insospettita dal suo 
comportamento). Tutto giocato sulla parodia dei lin¬ 
guaggi a BuU'abllltà di Verdone (autore anche db! co¬ 
pione Insieme a Benvenuti e Bernardi) Impegnato nel 
tra personaggi e in qualche macchietta di contorno 
RAIUNO 


140 LA BELLEZZA DEL DIAVOLO 

R^a di René Clair, con Michel Simon, Gerard PMHp- 

r i, Raymond ConW. Francia (1950). 100 minuti. 

Intramontabile Faust riscritto par Renè Clair dal 
commediografo francese Armand Salacrou. Dopo II - 
patto col diavolo il vecchio a rugoso Michel Simon si 
trasformi! nel giovane e angelico Gàrard Philippe, riu¬ 
scendo a conquistare potere, ricchezza e l'amore del¬ 
la povera Margherita 
RETEQUATTRO 
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Spassosa conferenza stampa dell'autore milanese, al festival 
con la Celierà e Castellitto: risate, provocazioni e accuse 
alla rockstar, che ieri ha presentato il suo documentario 
I francesi ammaliati e intimiditi, e intanto spunta un «allievo» ' 

Carne, sangue e amore 


FLASlì 


■■CANNES E apparve Madonna Cosi, a suo modo, anche Can- 
ni'S (lontana da Fatima) ha avuto il suo miracola Atteso, annun¬ 
ciato strombazzato a destra e a sinistra, l'evento ha «folgorato» la 
Cioisettc Una Madonna nera, come II colore dei SUOI capelli as¬ 
solutamente profana, anzi qualcosa di più, 0 di meno La notte ù 
stata tutta sua, e tutti suoi i lampi dei fotografi impazziti, al suo in¬ 
gresso nel Palaia (per la proiezione del chiacchicratissimo A letto 
con Madonna del regista Atek Keshishian), dove quaiche ora prl- 
m a. Marco Ferren aveva gettato sul piatto la sua Carne. 

La mattinata. Invece, era stata tutta per Marco Feneri che ha 
trasformato, come suo solito, la conferenza stampa In uno scop¬ 
piettante show senza peli sulla lingua Anzi a fame le spese mag- 
gion è stata la stessa Madonna, rea (parole di Feneri) di essere 
venuta a Cannes «a tagliate le palle al cinema» Anche l'ex moie- 
nalgirl, sempre in mattinala, ha tenuto la sua conferenza stam¬ 
pa, ma a sentirla sono stati di meno era nsenrata ai «soliti» pochi 
eletti 

Dal Paradiso all'Inlemo' Quello tenibile del Ubano e delle vi¬ 
cende dolorose legate aH'interminabile guena che si consuma in 
quella disgraziata terra Storie di straordinaria sofferenza, come 
quella del fotoreporter francese Roger Auque, rapito a Beirut e 
segregalo per sette mesi, narrata nel film di Maroun BagdadI, 
Hors la vie O l'altro Inferno, quello dell'ordinaria follia di Carne 
(si un omonimo del film di Ferreri) del francese Caspar Noè 
una corrusca vicenda di sangue e di sesso, girata in un rossastro 
technicolor 

E oggi arrivano A rage in Harlem di Bill Duke film di nen sulla 
rabbia dei neri e La belle noiseuse di Jacques Rivette, opera fiume 
(4 oiel), tratta da Balzac, sulla vita e gli amori di un anziano pit¬ 
tore 









Feireri-show: «Chi è Madonna? Non la conosco» 


n macellaio 
di Noè 
«Cara figlia 
ti assaggerei» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CANNES. Arriva la Comedi 
Fermi, e la «Semaine de la Cri- 
liqite» presenta un mediome- 
iragglo francese che ha lo stes¬ 
so tiiolo- Carne, che nella Un- 
gda d'oltralpe e un termine di¬ 
spregiativo per indicare la car¬ 
ne di cavallo E' quindi il gior¬ 
no della macelleita. ma è 
onebe una rivelazione lolgo- 
lante, perchè I 40 minuti in 
questione impongono al mon¬ 
do un cineasta di 28 annL Ca¬ 
spar Noè. che diventerà un 
grande se saprè mantenere 
una simile potenza espressiva. 

Come nel famoso racconto 
le boucher di Allna Reyes, Il 
protagonista è un macellaio 
equino riella periferia Nord di 
Pari0. un uomo greve, violen¬ 
to. sempre sporco di sangue. 
La mo 0 ie lo lascia. Lui resta 
solo con una figlia che cresce 
mangiando bistecche di caval¬ 
lo e non pronunciando mai 
nemmeno una parola. Quella 
laficiulla semitonta che gira 
per casa eccita tune le voglie 
Incestuose deH'uomo; tanto 
che. quando gli viene il sospet¬ 
to die la ragazza sia stata stu¬ 
prata. lui esce di casa con un 
coltellaccio e squarta il primo 
Inalcapilatoche Incontra. Una 
lolla in galera, scrive lettere 
grottesche e tenerissime alla fi¬ 
glia, ma appena uscito dal car¬ 
cere « «fidanza» con la ciccio- 
ha padrona del bar sotto casa. 
La figlia è stala affidata in un 
istituto Non la rivedrà mai più. 

Detta cosi sembra una sto¬ 
riacela alla Bukowski, in realta 
è un'operazione stilistica al 
tempo stesso violenta e raffina- 
lissima. Il modo in cui Caspar 
Noè usa il cinemascope è ori¬ 
ginalissimo, l'uso del colore è 
straordinario. «Ho trattato la 
pellicola - ci Ilice - per farla 
sembrare un technicolor sca¬ 
duto. Quello che non mi piace 
dei normali film a colori è che 
in essi manca un partito preso 
tnizlBlmente volevo girare Car¬ 
ne in biaheo e nero Poi ho 
pensalo che un technicolor 
lutto virato in rossastro, vale a 
dire color carne, sarebbe stato 
più efficace» Come efficacissi¬ 
ma è la scelta di inquadrare i 
personaggi con scelte di cam¬ 
po azzardale, per esempio 
senza mosuare gli occhi «Ho 
cercalo di renderli più carnali, 
più animaleschi Non inqua- 
rirare il viso è un modo di pri¬ 
varti della loro identità». 

Noè sta pensando a girare 
una seconda parte che do¬ 
vrebbe trasformare il film in un 
lungomeiraggio «Vorrei segui¬ 
re Il macellaio fino al fondo 
della sua abiezione» Ma la 
Francia è davvero cosi viscera¬ 
le e violenta come sembra dal 
suo film'’ «Che dire? Il mio film 
ti svolge net "buchi neri" di Pa¬ 
rigi, in quartieri operai ormai 
totalmente degradati, ma sto¬ 
rie simili potrebbero avvenire 
anche nel quartieri alti La vio¬ 
lenza è dovunque lo, almeno, 
la vedo dovunque» OAIC 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALMRTOCRUPI 


■M CANNES. «Era più bello a 
BeHino Più calorosa Qui l'ac¬ 
coglienza è fieddina, ma non 
me ne frega niente Tanto In 
Italia il film è partito fortissimo, 
la gente toma a vedere Ferre- 
ri». 

Intervistandolo a Roma, pri¬ 
ma della partenza, vi anUclpa- 
vanto che Marco Ferreri avreb¬ 
be tenuto a Cannes uno show 
degno del tuo magico'91. Do¬ 
po l'Orso d'oro a Berlino per 
la casa detaorrtao, nessuno lo 
ferma più Equi in Francia, do¬ 
ve lo adorano, si è esibito nei 
suol solili, affettuosi insulti a 
mota libera, ha sfegato la pio- 
pri .1 solare arroganza autodefi¬ 
nendosi «uno degli ultimi ci- 
ne.isti rimasti al mondo», e ha - 
concluso «Almeno vi ho fatto 
un po' ridere. Tanto, avete mai 
visto una conferenza stampa 
seria’». Seguiamolo nella sua 
scorsa serieUl. e vediamo che 
succede 

Ferreri, è diventato saggio 
dopo tutti gli orrori che cTna 


raccontalo In questi anni? 
•Saggio? lo ho sempre raccon¬ 
tato storie ombili su un mondo 
oiribile La colpa è del mondo, 
mica mia» Cena pensa dell'a¬ 
nima? «Niente». Ma il suo per¬ 
sonaggio dice che l'anima è 
l'unica cosa che sopravvive 
dopo la morte «E allora? li per 
sonaggio dice un sacco di idio¬ 
zie lo non ho mai pensato ai- 
l'anlma In viui mia». Signorina 
Dellera. si è sentita fatta a pez¬ 
zi nel film? La Dellera non rie¬ 
sce a rispondere, Ferreri la 
blocca subito «lo ho sempre 
latto a pezzi le attricL lo sono 
un mostro» Signor Ferreri, per 
chè nel suo film.'CasMIlitto e la 
Dellera fanno I amore sempre 
vestili7-Tanto valeva intitolarlo 
Il reggiseno... Stavolta risponde 
la Dellera; «Non necessaria¬ 
mente bisogna essere comple¬ 
tamente nudi per lare l'amo¬ 
re» Castellino, seduto all'estre- 
mit& del tavolo, sembra ester¬ 
refatto 

Lo spettacolo continua. Fer¬ 


reri, l'amore deve sempre fini¬ 
re in modo cosi triste? «Ma se il 
film finisce bene! Ogni stona 
d’amore in cui uno dei due 
muore è una storia allegra Se 
tutti e due vivono l'amore pn- 
ma o poi diventa noioso». Fer 
reri, non le sembra di aver dato 
un'immagine riduttiva della 
donna, sempre mamma o put¬ 
tana, e nient'altro? La doman¬ 
da è di una temeraria giornali¬ 
sta francese e qui si riiKhla il 
dramma, perché Ferreri si ar¬ 
rabbia sul seno «Non le n- 
spondo. Sono Irent'anm che 
mi chiedono ’sie scemenze» 
Ma è una domanda legittima. 
«No. non é legittimo fare do- 
maiide cretine» Risponda lo 
stesso. «La donna del film è la 
fantasia, la vita, é molto meglio 
dell'uomo, iton è né mamma -■ 
nè puttana. Cosa dovevo fare, 
una donna direttrice delle po- 
ste?i>. Non vedo perchè una 
donna non potrebbe essere di¬ 
rettrice delle poste «Ma se una 
donna la lo stesso mestiere di 
un uomo, è una donna regre¬ 
dita, perchè gli uomini sono 


La stampa 
d'oltralpe 
applaude 
«n portaborse» 


■■ CANNES «Ho riso, riso di 
un riso felice, litrerato, per hi 
gioia di ritreware rinnovala, 
quella commedia airitalianii 
tanto amata negli anni '70, fu¬ 
sa con un film po itico» Queste 
le parole del critico di Le mort- 
demi II portaborse di Daniele 
Luchetti, che ha avuto grande 
successo al Festi/al Continua 
le monde «E un maestro della 
satira, con l'umorismo nero, la 
precisione acuta dell'analisi 
sociale ha esposto la logica 
interna della polrica moderna 
in democrazia» «Cìaio e corro¬ 
sivo • scrive Le quotidien -, an¬ 
che se forse troppo cerebrale « 
privo di quell umanità, neces¬ 
saria per essere considerato un 
capolavoro» 

Quasi tulli i giornali della ca- I 
pitale francese hanno scritti) 
sul film interpretiito da Nanni 
Moretti e Silvio orando e quasi 
tutti bene, la pel icola ha co¬ 
munque fatto disitulere «Deli¬ 
zioso, rneraviglioiiamente log- 

r !ro, buffo, ironkro», secondo 
cntico di Frana.' soir E Nou- 
velie Observateur tcomoda ad¬ 
dirittura un grande della lette¬ 
ratura francese «Il film di Lu- 
chetti è un viagg o all’iniemo 
del potere, una commedia 
amara sulla corruzione diffusa 
ovunque, una metafora univer¬ 
sale sulle classi dirigenu E an¬ 
nuncia soprattullu la nascita di 
un nuovo cinema politico e di 
un nuovo realismo. Il cui mae- 
suo e ispiratore non sarebbe 
altroché .ilgrandeHonorède 
Balzac» 

Ftance soir soli slinea le ca¬ 
pacità tecniche di realizzazio: 
ne del film- «È il risultato di una 
direzione di attori viva, cordia¬ 
le Inventiva, che pone Nanni 
Morelli in posiziore favorevole 
per II premio di interpretazio¬ 
ne É proprio il ci tema auspi¬ 
cato dalla direzione del festi¬ 
val, gaio, attuale, iiperto su un 
vasto pubblico c meno cultu¬ 
rale possibile» 


.«swW 




besue, poveretti, non hanno 
futuro Nel film Francesca è un 
guemero che vive ai confini 
della fantasia, é la donna iden- 
Je». Giudicheranno le donne _ 
«£ che mi faraona mi uieran- 
no le tolte m faccia? La smetta 
di minacciarmi». 

L'aUnosfera è ormai da cur¬ 
va Sud On'aitia giornalista, un 
po' più timida, chiede se può 
fare una domanda «semplice 
semplice». Dove ha trovalo 
questa stupenda creatura (m 
Francia la Dellera la conosco¬ 
no poco), com’è entrato in 
contatto con lei’ Ferren «Con 
il tam-tam» Dellera (tentando 
di dare una risposta seria). «Mi 
ha chiamato il mio agente, hot 
incontrato Marco .». Ferreri' 

« e quell ineonuo ha cambia¬ 
to latuavita Dai, diglielo» ' ' 

A questo punto Castellitto. 
sempre più stupHo, affeira tl 
microfono. «Non capisco per¬ 
chè si parli solo della donna II 
film è la storta di una coppia 
C’è anche un pereonaggio ma¬ 
schile complesso, in crisi » 
Niente, non è ana Arriva (per 
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Qui accanto, 
un’lnquailratura 
del film ftancese 
«Hoislavle», 
a sinistra. 

Marco Fermi' 
Inatta 
a sinistra 
Madonna 
sAlek 
Kcshislilaii. 
a destra 
laDetlers 
e Castellitto 
in una scena 
de «La carne» 


«Per voi la guerra è solo un film in tv» 
Maroun Bagdadi nell'inferno di Beirut 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MA'ntDI PASSA 


■i CANNES. Una parete di 
mattonelle celesti con tanti 
elefantini sopra, un orsac¬ 
chiotto di peluche la stanza 
di un bambino Nella porta 
accanto una bacinella con 
del cibo per terra, un uomo 
Incatenato la stanza di un 
ostaggio. E quando cadono 
le tiombe il prigioniero e il 
bambino si ritrovano insieme 
B tnemare di paura. «A Beirut 
si vive cosi ormai da quindici 
ann I. Ostaggi tutti della stessa 
guerra». 

Parla Maroun Bagdadi, il 
regista libanese di Fuori della 
vita film che racconta la sto¬ 
ria di Roger Auque, fotore¬ 
porter francese, rapito a Bei¬ 
rut per essere scambiato con 
un libanese prigioniero in 
Francia Sette mesi d'inferno 
che Auque ha riversalo in un 
libro (Ostaggio a Beirut e<l\lo 
da Filippacchi), fonte prima 
della pellicola «Naturalmen¬ 
te non abbiamo seguito nel 


dettaglio la vicenda di Auque 
- precisa il regista - ci inte¬ 
ressava rendere la vicenda 
più universale, r.KConlare le 
sofferenze di chi si trova in 
una situazione cosi dura, ma 
anche la terribili! vita quoti¬ 
diana del libanesi, la difficol¬ 
tà di comunicazione La cosa 
più dolorosa di questa guema 
è che si è costretti ad essere 
nemici di paesi che invece si 
amano II fotografo ama il Li¬ 
bano, gli piace mescolarsi 
agli arabi. Alcuni dei suoi ra- 
piton amano la FIrancIa, so¬ 
gnano di andarci a studiare» 
Prendiamo una scena dai 
film Uno dei caicerieri si av¬ 
vicina al pngioniero e gii di¬ 
ce «Devo darti una notizia 
tremenda» L’ostaggio lo 
guarda terrorizzato e l'altro 
prosegue •Platini ha smesso 
di giocare» 

Maroun Bagdadi, nato 39 
anni la a Beirut, ha studiato 
Scienze politiche a Parigi, poi 


ha vissuto un periodo negli 
Stali Uniti (<&no passato 
dalla ‘pappa^ orientale ai ra¬ 
zionalismo francese per ritro¬ 
varmi neli'incantesìmo ame¬ 
ricano», dice), ha fatto alcuni 
film In precedenza (Piccole 
guerre nel 1982, L'Homme 
voilé nel 1986 con Piccoli), 
un Marat per la televisione, 
un'assistenza a Scorsese per 
L’ultima tentazione di Cristo, 
ma aveva tante stone da rac¬ 
contare su Beirut e aspettava 
solo l’occasione per tradurle 
in immagini Occasione che 
si è presentato nell'incontro 
con l'attore Jacques Perrln, 
in veste di produttore sul set 
di una serie di lltm televisivi 
dedicati a Mediana del mon¬ 
do La sceneggiatura è stata 
scritta a quattro mani, dal 
francese Didier Decoin e dal 
libanese Elias Khouiy. «pro¬ 
prio perché volevo vedere 
Beirut da tutti c due i punti di 
vista», spiega Bagdadi «Poter 
scrivere di noi da noi medesi¬ 
mi poter far conoscere al 


mondo la nostra vita al di 
fuon delle ideologie e degli 
stereotipi per noi intellettuali 
è un’occasione slraordina- 
na», ha aggiunto Khouiy, du¬ 
rante la conferenza stampa, 
non senza una punta di emo¬ 
zione 

•Siamo voluti andare oltre 
la politica - nbadisce Bagda- 
di - per raccontare la stona 
degii uomini. Beirut è una cit¬ 
tà molto speciale, dove si in¬ 
contrano Oriente e Occiden¬ 
te. dove te culture diverse 
non riescono più a comuni¬ 
care Nolvenlamodaunage- 
nerazione che credeva che 
tutte te frontiere fossero aper¬ 
te Poco a poco siamo tornati 
alte nostre tribù» Tnbù dove 
non SI riesce più a dialogare 
se non con la vfcflenza; «La 
presa di un ostaggio, norma¬ 
le pratica tribale nei secoli 
trascorsi, è l'ultimo balbettio 
di società che non sanno più 
intendersi, né parlare La re¬ 
gressione coinvolge tutto II 
mondo, come la guen'a del 
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la Dellera) una domanda su 
Madonna ed è la goccia che la 
traboccate il vaso Ferren; Chi 
è Madonna’» Suvvia, Feneri, 
come sarebbe chi è Madon¬ 
na... «Non la conosco. E’ una 
che viene a tagliare le palle al 
cinema. Che ci fa qui? Io so so¬ 
lo che per colpa del suo film, 
stasera la proiezione di gala 
della Carne è alle sei e k) mi 
devo mettere In smoking alle 
cinque». Francesca tenta co¬ 
munque di rispondere, Feneri 
la interrompe di nuovo «Tu 
non dire che non la conosci, se 
no ti dicono che sei invidiosa» 
Dellera. Credo che Madonna 
sia un'ottima propagandista di 
se stessa»^ 

Alte fin fine, Feneri, per chi è 
il suo film? «Per i giovani che 
vanno al tttnema oggi per la 
prima volta e pensano a una 
sola cosa scopare Per una oe- 
nerazione senza memoria. Per 
quelli che non hanno mai visto 
Ditlinger è morto e non lo ve¬ 
dranno mal. I miei film non se 
Il ricorda più nessuno Perque- 
slo ho comincialo a rifarli» 


IL PROGRAMMA DI iXSGi. In concoiso A rage in Harlem 
di Bill Duke (Usa), con Foresi Whitaker, Gtcgoiy Hines, 
Robin Civen, La bette noiseuse di Jacques Rivette (Fran¬ 
cia), con Michel Piccoli e Jane Birkin «La semate» Dm- 
bfy, diabtyii DoroUi Kedzieizawska (Polonia) «La qute- 
zaine» The cabinet of dr Ramirez di Peter Selters (Ura- 
/Germania/Francla), Riff-raff di Ken Loach (InghillcN 
r^ «Un ceriate régard» Treasure tstand di Raul Ruiz 
(Portogallo/Usa), Jshanou («Il prescelto») di Anban 
Syam Shaima (India) 

UN VOLUME SU ROSSEIXINIE BERCMAN. E uscito un 
libro (Rossetlmi-Bergman. edizioni C.necittà estero) per 
ncordare te collaborazione «umana» e profes.siondie tis 
Ingrid Bergman e Roberto Rossellini (Insieme realizzaro¬ 
no sei film, tra cui Stromboli terra di Dio e \^aggio n Ito- 
ha, nonché alcune figlie) Il volume, curato da Edoardo 
Bruno, è $*.310 presentato a Cannes alla stampa Aitecon- 
ferenza c'erano, oltre ai presidente del fesUval Pierre Viot 
e al delegato generate Gilles Jacob, Cario Lizzani e Fran¬ 
cesco Rosi 

NASCE L'ACCADEMIA DI CINEMA E TV. Thodoros An- 
ghclopoulos (Grecia). Gabnel Axel (Danimarca) Suso 
Cecchi D Amico e Vittorio Sloraro (Italia), René Cle- 
ment (Francia), Milos Forman (Cecoslovacchia) sono 
alcuni tra i diciono soci fondatori di una neonata Acca¬ 
demia del cinema e della televisione. Il ptcsidenie è lo 
svizzero Freddy Bouache Ma che cos è questa accade¬ 
mia e a che cosa serve’ vi chiederete voi Dovrebbe con¬ 
trollare che l'identità culturale di ciascuna nazione c di 
ogni comunità d'Europa sia tutelata, evitare discrimina¬ 
zioni politiche religiose o etniche, mantenere I equili- 
bno tra paesi grandi e piccoti, ricchi e poven. «Non vo¬ 
gliamo assegnare premi come l'Academy di Los Angeles 
(quella dell’Oscar, ndr) -dicono i promotori dell'inizia¬ 
tiva - Ma abbiamo nel cassetto sci progetti per il rispetto 
dei dintti morali e p<itTlmotuali degli autori di opere cine¬ 
matografiche e audiovisive» 

SCHWARTZIE DÀCONSIGU AI GIOVANI. «Utilizzo il po¬ 
tere che ho, rtefluenza che esercito presso il pubblico, 
per insegnare ai giovani ad avere un rapporto positivo 
con te vita a non drogarsi. Quando il corpo è sano tutto 
va bene» Cosi paria Arnold Schwartzcncggcr, il divo 
amcncano d'orìgine austnaca qui a Cannes per presen¬ 
tare Terminator 2. il giorno del giudìzio «Mia figlia ha se¬ 
die! mesi - ha proseguito l’attore - e pronuncia due sole 
parole "Conan" e 'strudel"» Schwartzie che è consiglie¬ 
re di Bush per l'educazione, ha aggiunto «Quando in¬ 
contro il presidente sono felice come quando pratico 
sport. E poi è stalo lui a tecarxtarmi di girare per il paese 
e spiegare ai giovani la filosofia della fìmess. e questo mi 
piace*. 

TUTTI AUTORI? NO, GRAZIE. Il comhato delle industrie 
cuiematografiche della Comunità europea (Cicce), co¬ 
stituito da rappresentanti dette associazioni di produtto¬ 
ri, dismbuiori e industrie tecniche, si è riunito a Cannes 
per discutere della niorma della noemauva Cee sul duino 
d'autore Tutti d'acoaido contro l'estesione «fella qualifi¬ 
ca di autore a nuove categorie oltie quelle di regista, pro¬ 
duttore e musicista Gianni Massaio (rappresenlanle 
dell'Italia) ha definito la proposta «devastante Pregiudi¬ 
cherebbe te possibilità di sopravvivenza deiriiufustria 
audiovisiva europea in generale e di (guella cinematogra¬ 
fica in particotere* 


E dalla Franda 
l’odissea 
di un giornalista 

_ DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELU 


Ubano macchia tutti i Ponzi 
Filati della terra E nella routi¬ 
ne dell'oriore tutti quelli che 
restano sono vittime e ostag¬ 
gi Voi la guardate la guena 
sedub davanti alla televisio¬ 
ne nelle comixfità di una 
cultura raffinata, vedete una 
guerra che ècombattuta solo 
nella mente» 

Il film girato in parte a Bei¬ 
mi In parte a Palermo, evi¬ 
dentemente una città abba¬ 
stanza disastrata da somi¬ 
gliare alte straziata capitale 
libanese, è interpretato da 
HIppolyte Girardot Rispon¬ 
dendo ad una giornalista, 
che gli chiedeva come mai il 
suo personaggio fosse cosi 
pauroso e si lamentasse sem¬ 
pre. Maroun Bagdadi, dopo 
discorsi cosi drammatici ha 
svelato lì suo iato ironico 
«Non tutti gli uomini sono co¬ 
raggiosi Questa è una con¬ 
vinzione solo femminile», ha 
detto sorridendo E cosi ha 
rovesciato un altro stereoti¬ 
po 


I ■■ CANNES. Abbiamo qui in- 
i travisto ien Marco Feiren e 
Francesca Detterà, il regista e 
l'interprete del film la carne, 
terzo lungometraggio italiano 
te concorso al 44° Festival. A 
piedi, lungo la Croiselle. debi¬ 
tamente scortati da gorilla e 
paparazzi si dirigevano di 
buon passo verso il palazzo 
del cinema U hanno alfronta- 
to impavidi l’abituate corrida 
della conferenza stampa previ¬ 
sta «topo la proiezione detta 
mattinata Un. Ferren, sempre 
con quell'ana da ayatollah uri- 
tato e intollerante, tei, disponì¬ 
bile, disarmata di *ronle anche 
alle domande più nuibane 
La come ha avuto qui acco¬ 
glienze controvene, ma non 
giureremmo davvero che la 
spuria platea di Cannes abbia 
coito nel giusto senso la provo- 
catena simbolica parabola ti¬ 
pica dell estro sulfureo tra¬ 
sgressivo dei cinema di Marco 
Ferren PerO anche a Berlino 
Lo ozsa efe/somso aveva dhttso 
tanto li pubblico quanto la cri¬ 
tica E poi vinse 
Frattanto, nell'ambito «fella 
rassegna competitiva, è appro¬ 
dato allo schermo il secondo 
film francese, Fuon della vita. 
realizzate, tra Beirut e Paler¬ 
mo, dal aneasla di orìgine li¬ 
banese Maroun Bagdadi e in¬ 
terpretato da Hippolyte Cirar- 
dot (lo ricorderete forse nel 
film Un mondo senza pieló di 
EncR<xdiam) Si tratta in effet¬ 
ti di una coproduzione itaite- 
francese, con la partecipazlo 
ne delle reti televisive Canal 
Plus e Rete Due. che. non a ca¬ 
so vanta tra te sue cose migliori 
il contributo prezioso dette 
musiche pertinenti, efficaci di 
Nicola Piovani La vicenda mo¬ 
ta attorno alla figur-i «fel fotore¬ 
porter di guerra Pateck Per- 
rault (trasparente immagine 
dell'autentico gioiTu.lista fran¬ 
cese Roger Auque) che, cattu¬ 
rato e tenuto a lurtgo in ostag¬ 
gio negli anni Ottanta da com¬ 
battenti di una indefinita fazio¬ 
ne anti-israeliana, viene mo¬ 
strate appunto m quei giorni di 
agonia disperanti, sempre in 
attesa del momentu estremo o 
della liberazione 
Fuon della vita, come tante 
altre opere cuiematografiche 
ambientale vanamente nell in¬ 
ferno di Beirut, della guerra 
guerreggiala, certo dimostra 


con drammatica intensità l'in¬ 
sensatezza, l'inutilità di cruen- 
ze e di misfatti inenartabih. E 
altrettante delicilariamente. 
come in «luelle precedenti 
opere, si avverte l'approssima¬ 
zione di scorci parzialissimi at¬ 
traverso i quali l'autore, pur se 
presumibile parte te causa 
avendo egli medesimo vissuto 
a Beimi in anni di fuoco, riper¬ 
corre la dolorosa odissea di un 
ostaggio alle prese con peise- 
cuten, caicenen, a loro volta 
incastrati a morte te conifiziom 
esasperate di violenza, di pie- 
voncazioiie 

In tal senso, un mostruoso 
ingranaggio stritola insieme il 
malcapilato (appunto, un bra¬ 
vissimo CiiaiìfoL pur se «ttiia- 
malo ad una prova di impervia 
difficoltà) e I troglcomMii per¬ 
sonaggi che, di volta te volta, 
con lui ingenuamente parlano 
o che sadicamente lo bmtaiiz- 
zano Tanto l'uno quante gli 
altri vengono a stagliarsi cosi, 
neil'aico di quella «me Maroun 
Bagdadi definisce «una rappre¬ 
sentazione macabra che recita 
l'agonia del mondo», come te 
inconsapevoli, predestmale 
vittime di un gioco perverso, 
ambiguamente aperto a tutte 
te più imprevedibili soluzioni. 

Nel solco di simile traccia 
narrativa fisionomie, gestì e 
parole di eroi o antieroi di n- 
corrente doppiezza, ciò che 
doveva costituire, effettual¬ 
mente, li crogiuolo ossessivo 
di una umana tragedia, si tra¬ 
muta via via, per progressivi 
accumuli c sempre più marca¬ 
le forzature, in un apologo 
grottesco dalle coloriture cela¬ 
gli espedienti drammaturgici 
per laiga parte fuomanti Fuon 
delta vita, pur al di là di ogni 
generoso, civilissimo proposi¬ 
to, SI nsolve esclusivamente te 
un trafelato, doloroso ricalco 
di ciò che è accadute, che ac¬ 
cade ancora a Beirut (o altro¬ 
ve, dove micidiali infuriano 
odio e violenza scatenati), «te¬ 
stando certo un moto solidale 
di pietà, di commossa commi¬ 
serazione Ma niente di più 
Pretendere «li lare cinema-veri¬ 
tà te queste modo ci sembra 
quasi più incongruo, alla resa 
dei confi, che Indulgere a qual¬ 
che «rauta, più responsabile re¬ 
ticenza su una materia tante 
angosciosa come I mtemuna- 
bile, rovinosa tragedia libane¬ 
se 

























Spettacoli 



Townliil nell 946 tlwttrò In ItaHaptf volar» _ 

Sessant’anni dopo 
Bologna chiede 
scusa a Toscanini 

, QIOROANO MONTSCCHI 


■■ Esattamente sessan- 
t’annl fa, il 14 maggio 1931, 
Amilo Toscanini venne pre¬ 
so ji tchlalli davanti al Tea¬ 
tro Comunale di Bologna 
prima di un concerto. Era un 
concerto particolare, che il 
celebre direttore aveva forte¬ 
mente voluto e accurata¬ 
mente preparato per rende¬ 
re un omaggio postumo a 
un musicista e amico troppo 
tal fretta dimenticato. Il na¬ 
poletano Giuseppe Martuc- 
cL Era stalo MartuocI a diri¬ 
nere proprio al Comunale di 
Bologna, nel 1888, la prima 
taanàna del Tristono e botta 
ed era stato sempre lui. per 
lunghi annL a reggere insie¬ 
me le sorti del massimo tea¬ 
tro cittadino, del Liceo Filar¬ 
monico e della Cappella di 
& Petronio. Per oltre quindi¬ 
ci anni la musica a Bologna 
aveva avuto in Martucci un 
sovrano assoluto e illumina¬ 
tissimo. 

Ma n Martuod raffinato 
compositore di musica stru¬ 
mentale erano in pochi di-. 
sposti a ricoidaiselo. Tosca- 
lunl era fra questi e Intenda- 
va tarlo autorevolmente, di¬ 
rigendo un concetto di mu¬ 
siche Interamente di Maituc- 
ci. Quella sera, la lussuosa ; 
Lambda nera di Toscanim 
giunse davanti al Teatro Co- - 
munale. Ma quella era una 
giornata mollo ranicolare 
per il regime: a Bologna si 
apriva la mostra delTlndu- 
staia e dell’A^oltura, si 
inaugurava la Funivia di & 
Luca. Ciano c Arpinati era¬ 
no a Bologna e la citta puEu- 
iBva di Mrarchi. Al Maesuo 
venne allora chiesto di suo¬ 
nare la Morda reale e Clooi- 
nezza giovinezza. MaTosca- 
ninl rifiuto e quando si pre¬ 
sento davanti al teatro si tro¬ 
vo di fronte una masnada di 
camicie nere eccitate come 
non mai all'Idea di dargli 
una lezione. Cosi scoppio il 
taffemglio che ebbe sulla 
Stampa nazionale e mon¬ 
diale un'eco vastissima. Non 
solo non si tenne il conce^ 
lo, ma da quel giorno, fino al 
1946. Toscanini non diresse 
più urw sola volta in Italia. In 
compenso il regime aveva 
latto un clamoroso autogol. 

Attorno al •fattaccio» di 
Bologna sono fiorite nume¬ 
rose negli anni le testimo¬ 


nianze e le rIcosiiuzionL 
L'ultima e più circostanziata 
C opera di Luciano Bergon- 
zlnl, studioso di storia della 
Resistenza e docente univt-r- 
sitatio e vede la luce-ln que¬ 
sti giorni per le edizioni 11 
Mulino. Il nuovo volume. In¬ 
titolato Lo schia/fò a Tosta- 
nini, làscismo e cultura a Bo- 
togna atl'inlzio degli anni 
Trenta, i il frutto di una ri¬ 
cerca condotta su docu¬ 
menti tal parte inediti ed 6 
arricchita da numerose testi¬ 
monianze inedite di quanti 
ebbero modo di avvicinale 
Toscanini o I suoi congiunti 
tal quelli e negli anni succes¬ 
sivi. Proprio il volume di Bei- 
gonzini, del quale, su corte¬ 
se autorizzazione dell’edito¬ 
re, pubblichiamo qui alcuni 
paùL saiù il punto di par¬ 
tenza Ideale del convito 
che il Teatro Comunale In 
collaborazione con l'Unlver- 
altù degli snidi e la casa edi¬ 
trice li Mulino ha organizza- 


Entusiasmo alle stelle Sotto la direzione di Abbado 

per rallestimento dell'opera e con la regia di Miller 
mozartiana che ha inaugurato una versione impeccabile 
il Festival di Vienna per ritmo, misura ed eleganza 

«Nozze» da manuale 


SPOT 


Accoglienze entusiastiche e applausi intermina¬ 
bili i^r le Nozze di Figaro di Mozart presentate dal 
Festival di Vienna ai Theater an der Vien in un 
memorabile allestimento con la direzione di 
Claudio Abbado, la regia di Jonathan Miller e le 
scene di Peter J.Davison. Principali interpreti vo¬ 
cali, Lucio Gallo, Marie McLaughlin, Ruggero Rai¬ 
mondi, Cheiyl Studer e Gabriele Sima. 

PAOLO PITAZZI 






■i VIENNA. Mozart sarebbe 
stato felice e commosso, come 
lo erano tutti alla prima rap¬ 
presentazione delle Nozze di 
figaro, spettacolo inaugurale 
del Festival di Vienna; rara¬ 
mente accade che si riveli cosi 
compiutamente l'assoluta 
coincidenza e integrazione tra 
musica e teatro che caratteriz¬ 
za ie opere mozartiane della 
maturità. La direzione di Clau¬ 
dio Abbado, la regia di Jona¬ 
than Miller, un greppo di can- 
tanti-attort vocalmente forse 
non sempre (mpeccablll, ma 
nell'Insieme rolendidl, la me¬ 
ravigliosa orcnestra e il coro 
della Staatsoper, le scene di 
Peter J.Davison e 1 costumi di 
James Acheson: tutto conco^ 
reva con ammirevole unita e 
coerenza ad un risultato me¬ 
morabile, che assai meglio de¬ 
gli altri pur significativi allesti¬ 
menti delle Nozze di figaro 
presentati negli uHimi decenni 
rendeva giustizia alla sconflna- 
L-i grandezza, alla sfaocettatis- 
sima complenltA e ricchezza 
di questo Inesauribile capola¬ 
voro. Claudio Abbado e Jona¬ 
than Miller hanno impresso al¬ 
la mirabile commedia un rit¬ 
mo trascinante; ma lo slancio, 
l'Impeto travolgente, la serrata 
renane che senza cedimenti 
era mantenuta per retta l'ope¬ 
ra tvon sacrificavano nulla del 
momenti di intimo raocogli- 
mentoodi tenerezza sensuale, 
non comportsNarw tquUibtL U 


controllo di Abbado sul suono 
era in questa senso esemplare 
e presupponeva una perfetta 
Immedetimazione stilistica, 
grazie alla quale lo slancio e la 
vitalità apparivarro esaltanti 
senza rischiare la minima fon 
zatura, cosi come la grazia e 
l'eleganza non avevano nulla 
di laioso. 

La regia di Miller per parte 
sua non cotKede nulla alle 
convenzioni di un Settecento 
liKipriato, né a sottolineature 
unilateralmente «prerivoluzlo- 
narte»; «non è una commedia 
sulla rivoluzione; - ha dichia¬ 
rato Miller - ma sulle condizio¬ 
ni sociali che In parte furono 
causa della rivoluzione». L'ac¬ 
curatissimo lavoro compiuto 
dal regista ingleae non attenua 
affatto gli as^ti di critica so¬ 
ciale di per sé evidenti già nel¬ 
la contrapposizione tra l'intel¬ 
ligenza di Figaro e la prepoten¬ 
za del stanore hsudale; ma ap¬ 
profondisce 1 personaùi e 1 lo¬ 
ro rapporti senza rigidezze 
schematiche, con penetrante 
finezza, rivelando b straordi¬ 
naria, sfaocettatissima ricchez¬ 
za di Implicazioni della com¬ 
media. facendoci riscoprire 
con divertita franchezza anche 
1 momenti che provocano II ri¬ 
so, senza la minima volgarità o 
semplificazione. Fira le molle 
idee di Miller imo convenzio¬ 
nali (anche se la loto originali¬ 
tà e Inielligenza non vengono 
esibhe) efncaclsslma ci é pa^ 



sa quelladi ispirarsi atta pittura 
di Chardin per i personaggi del 
ceto sociale inferiore e di am¬ 
bientare la vicenda in un pa¬ 
lazzo bello, ma non lussuoso, 
appartenente ad un nobile di 
campagna che non ha la pos¬ 
sibilità di tenerlo in perfette 
condizioni. Le scene (che gi¬ 
rando consentivano di unire il 
primo atto ai secondo e il terzo 
al quarto) apparivano di Im¬ 
peccabile el^anza e funzio¬ 
nalità, e il sacrificio del giardi¬ 
no nel quarto atto (in cui si ve¬ 
de solo una facciata del palaz¬ 
zo) era compensato dalle pos¬ 
sibilità offerte al personaggi di 
entrale» uscire, di ^asconde^ 
sieriappanre. 

Nel ritmo serrato e trasci¬ 
nante la re^a di Miller e la di¬ 
rezione di Claudio Abbado si 
esaltavano reciprocamente, ri- 
velatKk) con straordinaria in¬ 
tensità come nel Mozart delle 
Nozze di figaro la Intrinseca 


bellezza di ogni idea musicale 
si risolve in gesto teatrale di av 
soluta evidenza e riesce a 
coincidere con esso senza re¬ 
sidui. Chi aveva dubbi o pre¬ 
giudizi su Abbado come diret¬ 
tore mozartiano si è dovuto ri¬ 
credere di fronte alla compiu¬ 
tezza di questa interpretazio¬ 
ne, che (converrà sottolinear¬ 
lo ancora una volta) non si 
limita a esaltare lo slaiKio tra¬ 
volgente della «iolle giornata»; 
ne mela I misteriosi incanti, 
conosce momenti sommessi 
di Infinita delicatezza (si pensi 
all'arcano pianissimo degli ar¬ 
chi nella seconda aria della 
Contessa), coglie fino In fondo 
l'inequiela. tenera, petvasiva 
sensualità che percone la mi- 
rablhr partitura. Ma la magica 
Intensità con cui rivivono tutti 
questi aspetti sembra nascere 
proprio dalla tensione, dalla 
nitidezza, dalla energia unite 
ad una sonegllatissima ele- 


Una scena 
delle «Nozze 
di Figaro» 
rappresentate 
aVIenna 


ganza. Sotto la bacchetta di 
Abbado l'orchestra viennese 
nvelava le sue qualità migliori 
e 1 carvtanti hanno oflcrto una 
prova complessivamente arit- 
mlrevole. 

Sono piaciuti in modo parti¬ 
colare il Figaro di Lucio Callo e 
la Susaruia di Marie McLaugh¬ 
lin, impeccabili per scioltezza 
e freschezza; il loro antagoni¬ 
sta. Ruggero Raimondi, appa¬ 
riva forse un poco affaticato 
vocalmente, ma autorevolissi¬ 
mo neH'incunare la proterva 
prepotenza del Conte. Accenti 
di nobile malinconia caratte¬ 
rizzavano la Contessa di Che- 
tyi Studer. Gabriele Slma era 
un Cherubino notevole, con 
qualche incertezza probabil¬ 
mente dovuta alla tensione 
della serata. Pregevole l’appor¬ 
to degli altri, da Margherita U- 
lovra a Rudolf Mazzola, da 
Heinz Zednika YVettaTannen- 
bergerova. 


trice U Mulino ha organizza- 

I direttori delle tre rassegne francesi hanno presentato a Milano i programmi dì quest’anno 


riparo a sessont’annl di di- 
..stanza. 

•Bologna per Toseanink. 
. questo 11 titolo del come¬ 
do, vedrà la presenza di 
; storici, muslcolow e testimo¬ 
ni dirctU. Oltre a BergonzinL 
interverranno Ezio Ibimon- 
di, Roberto Vivarelli, Anna 
Maria Andreoll, Fiamma NI- 
colodL Renato Di Benedet¬ 
to. Walfredo Toscanini, Mor- 
timer Fiank, Gottfried Wa¬ 
gner, Peter Cradenwitz e 
Harvtqr Sachs. Il convegno si 
prolungherà anche II giomo 
suoceMvo in una tavola ro¬ 
tonda organizzata al Teatro 
Regio di Parma e olla quale 
interverranno Gustavo Mar¬ 
chesi, Luciano Bergonzini, 
Jean Bovven e Harvey Sachs. 
Ma oltre a clO, alle 2030 di 
questo benedetto 14 maggio 
1991, si tenà, finalmente, 
quei fatidico concerto che 
nessuno mai più diresse. 

- Riccardo Chailly, Rainii 
Kabaivanska e ròrchestra 
Sinfonica del Teatro Comu¬ 
nale eseguiranno lo stesso 
programma previsto per al¬ 
lora; la Sintonia a i In Re 
minore. La canzone dei ri- 
cordi per soprano e orche¬ 
stra, il Notturno op. 70 n. I, 
la Novelletta op. B2n. Zela 
Tarantella op. 44 n. 6. 


Parigi e Aix sfidano Avignone 


MAMA ORAZIA QMOORI 




■■ MILANO. Esiste in Francia 
una vera e propria cultura dei 
festival, sostenuta, oltre che 
dalla tradizione, da finanzia¬ 
menti cospicui. Ma i budget 
miliardari nulla potrebbero se 
non fossero messi In azione 
dalle Idee, e quelle le mettono 
gli uomini. Con i programmi 
già pronti da tempo, I direttori 
dei festival di Avignone, Abt- 
en-Provence e della neonata 
rassegiu estiva di Parigi, han¬ 
no incontrato a Milano la 
sUmpa italiana. 

Voluto fortemente da Jack 
Long, il festival parigino «Paris 
Quartier d’été» e giunto, sotto 
la direzione di Patrtee Mortlnet. 
alla sua seconda edizione. Nel 
tuo programma, che va dal 15 
luglio al 15 agosto, sono fra 


l’altro presentili nuovo spetta¬ 
colo multimediale di Metedith 
Monk Alias, la «prima volta» al¬ 
l'aperto della Comédie FVan- 
uise con La fame di Knut 
Hiunsun. una trilogia di trage¬ 


die classiche presentala da 
Andrei Serban. nuovo direttore 
del Teatro nazionale romeno 
dopo esser stato, da esule, una 
delle punte eirHunenll dell'a¬ 
vanguardia americana anni 
Sessanta, le marionette dei 
Colla, I pupi del Cuticchio, i’i- 
nossldablle Arlecchino del Pic¬ 
colo. 

Ma la Ftancia, per uno spet¬ 
tatore affamalo di festival, é In¬ 
nanzitutto Avignone. Già in 
pectore direttore, a partire dal 
1992, del Festival d'Aulomne 
di Parigi, Alain Crombecque 
non lascia per questo il timone 
deila manifestùione inventata ' 
da Jean Vilar. Ne gestirà dun¬ 
que il cambiamento che a par¬ 
tire dall'anno prossimo vedrà 
un maggiore coinvolgimento 
del Comune di Avignone. Da 
questa estate, invece, ad Avi¬ 
gnone prenderà l'avvio un la- 
boratorto di scrittura scenica 
che vedrà alternarsi alcuni 



- ai 


Pelar Brook 


meneurs en scine d'oltralp 


meileurs en scene d oltralpe, 
da Mesguich a Lovaudont Ma 
le novità non faranno passare 
sotto silenzio II ventennale del¬ 
la morte di Jean Vilar che ve¬ 
drà mostre, convegni, pubbli¬ 
cazioni sulla sua vira e sul suo 
modo di pensare il teatro. 

Al di là di questa voglia di 
confrontarsi con la memoria, 
Avignone 1991. giunto alla sua 
quarantacinquesìma edizione, 
metterà sotto la luce dei riflet¬ 
tori la contemporaneità; in pri¬ 
mo piano il caso Heiner Mol¬ 
ler, con tre giornate firmate da 
Jean Jouioheuil e da Jean 
Francois Peyret un convegno 
intemazionale dedicato alleu- 
tore di teatro alle soglie del 
1992. La relassicilà» atra inve¬ 
ce la firma prestigiosa di Peter 
Brook con Lo lempesaie le due 
giornale dedicate da Jorge La¬ 
velli alle Commedie, bótare, 
lesto pochissimo frequentato 
di RamOn del Valle Inclàn. Da 
segnalare anche gli spettacoli 
firmati dalla regista più interes¬ 
sante del nuovo teatro belga 


Isabelle Pousseur, mentre per 
la prima volta il grande coreo¬ 
grafo William Forsythe si ci¬ 
menterà con il grande spazio 
all'aperto della Corte d'Onore 
aH'inlemo di un cartellone 
danza che comprende anche 
la presenza di Karine Saporta. 

Accanto ajd Avignone la 
Chartreuse di VUleneuve les 
Avignons ribadisce sempre di 
più la sua funzione di labora¬ 
torio delta musica contempo¬ 
ranea; di scena, oltre al graride 
musidsla nordamericano El- 
liott Carter (con corsi e con¬ 
certi), aiKhe nuove opere tra 
cui una tutta italiana, libretto di 
Giuseppe Manfridi tratto da 
Flaubert e musica di Marco di 
Bari E poi concerti, film, mo¬ 
stre, artbti iraniani 

Ma gli altri festival non dor¬ 
mono sugli allori; quello di 
Aix, per esempio, dedicato al- 
l'opóa lirica, oltre a un cartel¬ 
lone di tutto rispetto inaugura 
proprio quest'anno la prima vi¬ 
deoteca mondiale dedicara al¬ 
l'opera lirica. 



MIOIAEL CAINE SCOm UN FIUTELLO SEGRETO. A 

58 anni l'attore Michael Calne ha scoperto di avere un 
fratello maggiore. «La cosa che più mi stupisce - ha com- 
nwntato Caine - é cdie mia madre sia riuscita a fargli visi¬ 
ta per ranu anni a nostra insaputa. Diceva di andare da 
una cugina malata». Il fratello segreto si chiama David 
Butchell ed é nato prima del matnmonio tra la madre e il 
padre di Michael. Ha sempre vissuto in istituti essendo 
gravemente handicappato. 

TURANDOT A TOKYO. Dei 600.000 spettatori che ogni an¬ 
no vanno all'Arena di Verona circa 10.000 sono giappo¬ 
nesi. E ora il legame tra l'ente lineo scaligero e il pubbli- ’ 
co nipponico sarà ancor più stretto. L'arena porterà a 
Tokyo nel novembre prossimo la Turandot di Pucani 
nell'allestimento di Daniel Nazareth con la regia di Giu- 
liano Monraldo. Oltre a Ghena Dimitrova. Ea^n Voss, 
Nicola Martinuccl e Kristian Johansson andrà in Giappo¬ 
ne l'organico dell'arena al completo (298 persone). 

LA STORIA INFINn'A DEL CRANIO DI MOZART. Le ri¬ 
cerche sul cranio conservato al Mozarteum di Salisburgo 
e attribuito a Wolfgang Amadeus Mozart si sono ovvia¬ 
mente intensificate in occasione del bicentenario della 
morte del musicista. Al castello di PerchtoIsdori si è tenu¬ 
to addirittura un simposio sull'atgomento. Mentre Walter , 
Braunels ha sostenuto che il cranio non è autentico, altri 
relatori hanno teso a dimostrare esattamente il contrario. 

LA DANZA FRANCESE A BARIART. Ultimo appuntamen¬ 
to questa sera al Teatro Petruzzelli per «Bariart». La com¬ 
pagnia di Jean-Frangois Duroure, coreografo francese al¬ 
lievo di PinaBausch, presenta Cesti nudi oueTobscuriti 
s'acheve. Il teatro di Bari ha promosso anche un incontro 
sulla noaaeUe dance, oggi alla libreria Feltrinelli di Bari 
Marinella Guatterini e Michele Ponzio presentano il loro 
libro JVj/frtsàf, isdeSabi Neocbtssieo nella Francia tbgH 
anni Venti'e oggi. 

BOLOGNA lUCORDA LA STRAGE. Per ricordare la strage 
della stazione di Bologna neU'undicesimo anniversario il 
centro della città si trasformerà in un palcoscenico dal 
tramonto del primo agosto all'alba del giomo seguente. 
La rappresentazione dal titolo Antigone della òtto o della 
sepoltura de!corpo delfratellot basata su tre monologhi 
di Gianni D'Elia, Fianco Fortini e Franco Loy. 

UN PREMIO PERSCRirrORI ECRITICI. II premio Piran¬ 
dello é attivato alla XV edizione. Saranno premiati un la¬ 
voro critico, storico o filologico pubblicato negli ultimi 
due anni e uno scritto letterario inedito (le opere vanno 
inviate in :iette copie entro il 30 senembrè alla segreteria 
del premio presso la presidenza della Cassa di risparmio 
per le province siciliane, via Cordova, 76. 90143 Paler¬ 
mo) . Presede la commissione giudicatrice - al posto del 
compianto Leonardo Sciascia - Giovanni Macchia. Gli 
altri componenti della giuria saranno Cario Bo, Alessan¬ 
dro D'Amico, Guido Dorico Bonlixr, Carlo Laurenzi Giu¬ 
lio Nasclmbeni, Aggeo Saviott, Luì^ Squarzlna, Renzo 
Tlan, Giorgio Zampa. 

QUOLERI: «VIVA DL CINEMA ITAUANO». «n prodotto 
americano ha ormai saturato il mercato e anche se in¬ 
cassa non fa più lievirare il box office. Il cinema Italiano 
invece è in grado di rtpotuue nelle sale U pubblico inte¬ 
ressalo a prodotti di qualità e quindi di acquisire nuove 
fette di mercato». L'ha detto David (}uB!erì, presidente 
deU'asaodarione esercenti (l'Anec), In un'intervista alla 
Rivista del dnematoarafo. 

a REGISTA DI TOTO INCONTRA CU STUDErm. U 
cattedradistoriaecritlcadeldnemadeUaprimaUnlver- 
siià di Roma ha organizzato un lixrentro tra gli studenti e 
Carlo Ludirvico Bragiiglia. il regista, che ha 97 anni, esor¬ 
di nel 19111 come toiogialodeUe dive, dopo un’eaperien- 

’ za Kahale passo ai lungometraggio intanando col film O 
' fcrUbraro boAnper polcollaborare con artisti come Vn- 
lorio De Sica, Amedrre Nozzari e i De Filippo. Nel dopo¬ 
guerra dinas» Totò (Tofi) Ir mofto. Tota cerca moglie47 
morto che parla) e quindi negli anni Cinquanta si dedico 
al filone slDiico-mitologico. L'appuntamento con Braga- 
glia é per domani alle 9 al Teatro Ateneo. 

«TIME ZONIS»: A BARI LE MUSICHE POSSIBIU. Si 
svolgerà d.il 2 al 5 luglio la sesta edizione del Festival in¬ 
temazionale «Time zones, sulla via delle musiche possi¬ 
bili». rassegna dedicara all'area della sperimemazione r 
della ricerca sonora. Otto concetti in programma. Si par¬ 
te con Anrette Peaccxk. la cantante ex collaboratrice di 
Paul Blev che ripercorrerà In un concerto antologico la 
sua produzione. Seguono BUI Nelson, esponente crei pop 
elettronico britannico, che porterà uno spettacolo multi¬ 
mediale; Jan Carbarck, sassofonista )azz norvegese che 
veni col suo quartetto e due cantanti; le tre signore del 
Trio Bulgarka col loro repertorio di folk balcanico; l'esta¬ 
tica voce del pakistano Nusrat Fateh All Khan in coppia 
con Mkhaal Brook. tnolbe ci sarà il celebre musicista in¬ 
glese Cavin Biyais col suo ensemble, il sassofonista Enzo 
Favata e il giovane cantautore Angelo Ruggiero. Nei gior¬ 
ni del Festival si svolgerà un seminario sulla voce con 
particolare attenzione al canto arabo tenuto fra gli altri 
da Nusrat l'aleh All Khan e dalla straordinaria vocalist 
araba Houna Aichl 

DE GRECORl IN TOUR. Inizia II 2 giumo a Porto San Oor- 
gio il nuovo tour d! fYancesco De Gregorl II canraulore 
romano sarà poi nelle sua città il 4, il 6 a Torino, il 7 a Cu¬ 
neo, l'Il alJolzano, Il 12 a Milano, il 13 a Brescia, U14 a 
Belluno, il ISaCesenatico, il 16aSchio,tl20aCosenza, 
il 21 a Napoli, Il 22 a Perugia, il 25 a Bari, il 28 a Masone 
(Genova), perconcluderell 29 aTerme dì Alessandria. 

(Cristiana PabmO) 


«No, niente inni» 
E volò lo schiaffo 


Dal libro «Lo schialfo a 
' Toscanini’ di Ladano 
Bergonztrd (H Mutino) 
riportiamo li brano die 
racconta l’aggressione 
squadrista 

■1 La •limousine» del 
Maestro Arturo Toscanini 
giunse allajxerta di senHo 
del teatro Comunale di Bò- 
logna alle ore 21.50 del 14 
maggio 1931. Una piccola 
folla, incurioslla datl'musua- 
le rilaidoedalle molle «voci» 
spaise naB’ambiente. si era 
lonhala tutt'atlomo. Appe¬ 
na più indiebo, un gruppo di 
una ventina di fascisti (...) 
era da qualche tempo in at¬ 
tesa. La sera era tiepida e II 
Maestro, già in abito da sce¬ 
na, hi il primo a scendere. 
(...) fece appena un lieve 
gesto di sollecitazione e si 
airrib tranquillamente, con 
passo rapido, verso l'ingres¬ 
so al palcoscenico. Ma subi¬ 
to lu bloccato da alcuni fa¬ 
scisti, visibilmente eccitati, e 
quello che doveva essere il 


più autorevole gli chiese: «E 
vero che non vuoi suonare 
'Giovinczza'Tv Toscanini ri¬ 
spose solo; «No, niente inni* 
e cosi cominciò il tumulto. Il 
Maestro non si intimorì, 
mandò tutti airinlemo e al¬ 
lora parti lo schiaffo, che lo 
^ colpi al labbro inferiore sini¬ 
stro. (...) fu anche urtato 
con violenza e la sua lobbia 
rotolò a iena, «il ceffone gli 
arrivò forte dal basso, tanto 
che né Toscanini né altri, In 
quella baraonda, seppero 
che a tirarlo era stato Longa¬ 
nesi*. L'avvocato Muggiani, 
Emilio (l'aulisra, ndr) e an¬ 
che la signora Carla raggiun¬ 
sero il Maestro che slava 
reagendo (...), fin quando 
Emilio, con grande impeto, 
riuscì a sos^ngere il Mae¬ 
stro nell'iniemo deU'auto, 
una «Lambda coupé» (...), e 
a ripartire In tutta fretta verso 
l'HolcI Brun. Dal gruppo dei 
fascisti partinzno urla. Insulti 
e minacce, ma all'angolo 
con via Zamboni qualcuno 
gridò «Viva Toscanini». 


Primednema. Esce «Pazzi a Beverly Hìlls» con Steve Martin 

Vivere e ridere a Los Angeles 


MICHRLBANBRU» 


Pazzi a Beveriy HIUs 
Regia: Mick Jackson. Sceneg¬ 
giatura: Steve Martin. Interpre¬ 
ti; Steve Martin, Victoria Ten- 
nanL Marilù Henner, Richard 
E. GranLUsa, 1991. 

Roma; Flnnuna, ExcelMor 

■i «nove LA.» canta il piani¬ 
sta Randy Newman, «Down¬ 
town LA. b a depressing pla¬ 
ce» rbponde il chitarrista JJ. 
Cile. Un duello musicale che 
la dice lunga sul lascino o il di¬ 
sgusto che avvolgono il «mito 
Lcis Angeles». Per non parlare 
di Woody Alien, che per Sione 
di amore e infedeltà, ambienta¬ 
to in un centro commerciale 
nel cuore di Hollywood, s'é fat¬ 
to ricostruire tutto nel Connec- 
licuL 

Chi sembra aver trovalo un 
rapporto decente con la città 
degii angeli é Sleve Martin, co- 
m>co cinquanlenne, ex enter- 
lainer ed ex banfobta (apriva i 
concetti della Nitty Grit^ Din 


Band), molto amato in Ameri¬ 
ca e quasi sconoxiuto In Ita¬ 
lia. In RazzIaBeuerfyHllls. l'at¬ 
tore racconta sotto forma di 
fiaba romantica la vita all'om¬ 
bra delle palme e dello smog; 
il film non è granché, pencola 
tra farsa demenziale e comme¬ 
dia di costume, certe gag sono 
appiccicate con lo sputo, ep¬ 
pure dentro si agita un toccan¬ 
te empito sentimentale. 

Lui é un mctereologo televi¬ 
sivo stile Slrisda la notìzia, é 
ricco, ha una bella casa, un'a¬ 
mante elegante e una vita mo¬ 
struosamente noiosa. Edonbra 
e sbruffone, avrebbe bbogno 
di un amore vero, che si pre¬ 
senta sotto forma di una gior¬ 
nalista inglese. Come la Diane 
Keaton di lo e Anale, Victoria 
Tennant (moglie nella vira di 
Steve Manin) indossa cappel¬ 
lini esttosi ed esibisce deliziose 
stramberie. Pur tampinata dal¬ 
l'ex marito, la gfomalbta si in¬ 
vaghisce. corrispoata, del me- 





Steve Martin 


terologo, che Intanto ha deciso 
di applicare alta propria esi¬ 
stenza il precetto; «Lùcia an¬ 
dare la mente e il corpo U se¬ 
guirà». 

C'é un finale «a sorpresa» 
che non riveliamo, ma avrete 
capito che i due fesleggeranno 


sono il cielo stellato di Los An¬ 
geles la foro struggente love- 
story, complice un cartellone 
stradale «parlante» che fa da 
ruffiano. Un tocco surreale che 
Steve Martin orchestra con leg¬ 
gerezza, Insieme alle Irequentl 
cirazioni shakespeariane, di¬ 
mostrandosi più lirico del pre¬ 
visto. Del resto, nello sfortuna¬ 
to Roxanne si era rivelalo un 
commovente Cyrano contem¬ 
poraneo. e nel musical Pennies 
from Heaven un intristito com¬ 
messo viaggiatore. 

Al di là delle comparsale di 
lusso (in una xena appare 
Chevy Chase) e del luccicami 
panorami notturni, il risvolto 
xntimenlale é la cosa più az¬ 
zeccata del film: magari il pub¬ 
blico exe deluso, ma Steve 
Martin si conferma un talento 
mattacchione da tenere d'oc¬ 
chio. E piace la (rase che mette 
in bocca a se stesso; «Chissà 
perché non ci accorgiamo mai 
del momento in cui comincia 
l'amore, ma percepiamo rem- 
pre quello in cui finisce». 


REGIONE LIGURIA 

SERVIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 



COMUNITÀ 

ECONOMICA 

EUROPEA 


REGIONE 

UGURIA 


Apertnra del tennlnl di preseiitazlate domande di cootrib nto in conto capitale per 
interventi previsti dal programmn operativo «OBIETTIVO 2» regolamento CEE 
n. 2052/88 

Si rende noto che a decorrere dal 15 Maggio e fino al 30 Settembre 1991 sono sqpeiti i 
termini per la presentazione delle domande di contributo in conto capitale per in¬ 
terventi finalizzati alla riconversione di alcune zone della Provincia di Genova col¬ 
pite dal declino industriale (1). 

Le agevolazioni sono a favore delle piccole e medie imprese industriali, artigiane e 
di servizio, per la realisazione dei seguenti interventi: 

• Recupero di aree dismesse e di fabbricati ad uso produttivo; 

• Investimenti nelle piccole e medie impresa a Tutela dell’ambiente; 

• Studi di fattibilità per rintroduzlone dell innovazione tecnologica nelle piccole e 
medie imprese; 

• Sistemazione di aree industriali ed artigianali. 

Limitatamente agli interventi di «Sistemazione di aree industriali ed artigianali» le 
domande possono essere presentate anche dal Comuni. 

Le domande, indirizzate a Regione Ligurlzi, Servizio Attività Produttive, via Fie- 
schi 15,16121 Genova, possono essere consegnate a mano all'Ufficio Protocollo Ge¬ 
nerale della Regione Liguria, via Fieschi 15, o fatte pervenire allo stesso, comun¬ 
que entro le ore i2 del 30 Settembre 199L 

Le domande devono essere presentate utilltzando gli appositi modelli che pedono 
essere ritirati presso la sededella Regione Uguria, via Fieschi 15, tutti i giorni dal¬ 
le ore 9.30 alle ore 12J0. 

Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’UIQcio Industria del¬ 
la Regione. Telefono; 010/£Ì8^ - 54854^ - .'1485518. 


Cioè: GZU Ponente» GZU Pokcvera,5ainptordarane. GZU Biaem eccetto S. FruttMeo» Velie Sturle. Sen iter- 
Uno. SturU*Querto. PorloK leole <M Canlone. Levegne, Ldrivl, Mesone, Mele. Mezzenego, Mipieneeo, Mocoo» 
Monlojcglo, Orerà, Repiello, Rocco» Ronco Sciirte» RoulgUooe. S. Colocnbino Ceitenou, S. Mergnerita Ugo* 
re, SenVOieeM» SertjpMMvSem Ricci»Seatri Levante, Scn. Trlóo^. 
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Il partito democratico della sinistra 
supera la prova urne nel Lazio 
A Ladispoli 18,9% e conferma dei seggi 
Crolla lo scudocrociato, stabili i sociaÈsti 


A Soriano nel Cimino vincono De e Psi 
La Quercia e Rifondazione comunista 
ottengono rispettivamente il 17 e il 16% 

I risultati di Ardnazzo Romano e Belmonte 


Pds bene a metà al battevo del voto 


•[ Pds promosso alla prova del voto. A Ladispoli la 
>''* Quercia ottiene il 18,9 per cento e conferma i sei 
seggi nel consiglio comunale. Rifondazione al 4,3 
per cento, mentre crolla la De, che passa dal 40 al 
^.1 per cento e perde 4 consiglieri. A Soriano vin¬ 
cono invece Oc e PSi. Le due liste di sinistra perdono 
complessivamente il 9.5 percento deirelettorato. I 
risultati di Aicinazzo e Belmonte. 


MARINA MASmOLUCA SILVIO $»IANOKU 


MR La prava del voto al è 
conclusa con una promozione 
in piena regola. Il Pds di ladl- 
spoU ha sostanzialmente li- 
conlermeto U dato elettorale 
dello scorso enno, perdetulo 
VI percento a fronte di un 4.34 
andeto a Rilondazione Sem- 
pUiicando I dati con un calcolo 
solo matematico, verrebbe da 
concludere che divisi ai vince. 
Non è andata cosi. Invece, a 
Soriano nel Cimino, dove le 
due liste Pds e Pesi sono spar¬ 
tite equamente il vecchio elet¬ 
torato pei. perdendone però 
per strada una larga letta. 

Soriano sembra muoversi 
comunque in controtendenza 
rispetto ^’orlenlamento 
emerso dal volo In altri comuni 
KalianL LadispoU compresa, 
dove il Pds Ita ottenuto il 18,9 
per cento dei voli contro il 20% 
delB> scorso anna >110 dato 


non negativo - ha detto Anto¬ 
nello Falomi, segretario regio¬ 
nale pds- CO stata una nostra 
KMUinzIale tenuta e l'efletio 
scissione 6 stato dei tutto limi¬ 
tato. Piuttosto mi pare signifi¬ 
cativo rairetramento della Oc>. 

Nella cittadina balneare, In- 
lalll. k) scudocroclato £ crolla¬ 
lo dal 40,05 per cento al 28.1. 
Effetto, questo si. delle laceia- 
zioni a catena che hanno attra¬ 
versato la Oc paralizzando 
completamente ramminlstra- 
zione comunale e che hanno 
prodotto un'altra lista ritagliata 
Ira ex democristiani, Itemo- 
crazia cattolica e popolare, 

M ia dall'ex presidente de • 
Semino foigibili. 1 tran¬ 
sfughi de hanno ottenuto il 
6.S3 per cento dei vott. per cui 
l'aree seudocrociela he segna¬ 
lo una perdila secca del S7 
percento. 


LADISPOLI 

ELEZ. '91 % 

ELEZ. *90 % 

DC 

28,12 

40.05 

PDS 

18.94 

} 20.02 

Rifondazione 

4,34 

PSI 

20.12 

20.38 

PSOI 

2,99 

2.84 

PRI 

5,08 

4.14 

PLI 

1.68 

0.8 

Verdi 

4.11 

4.45 

MSI 

6,67 

7.30 

Lega centro 

0,67 

- 

Pati, pensionati 

0,71 

- 

Oem. cattolica oop. 

6.S3 

- 

Votanti 

80,5 

86 

* Nel '90 si presentavano a 

olo 8 partiti 



SORIANO 

ELEZ. *91 % 

PRECED. */. 

OC 

47,78 

36 

PDS 

17,32 

} 44,« 

Rifondazione 

16,54 

PSI 

12,80 

9,25 

PRI 

0,86 

0,42 

MSI 

4.79 

4,42 

Votanti 

92,54 

- 

Bianche/nulle 

- 

- 


La tabelle fflustrano t risultati delle sisziofli Ismitssl a LacHspoll e a So¬ 
rtano del Cimino confrontali een le percentuali (Mio scano anno 


nessochO stabile la quota¬ 
zione del Psi (20.1 contro il 
20.3 del '90) e del Pedi (2.9%). 
1 voti perduti dalla De si sono 
polverizzati tra I partiti minori 
Orti 1.6 contro lo 0,8. Pri S con¬ 
tro il 4.1 ). Qualche briciola an¬ 
che ai Pensionati, assenti nelle 
precedenti consultazioni, che 
hanno raggiunto un magro 0,7 
per cento. Deludente anche 
l'csoidio della Lega centro, 
che si è ritagliala appena io 0,S 
per cento, m<i o meno quanto 


ha perso il Msl. 

Il nuovo consiglio comunale 
vede perciò conlermatl tei seg¬ 
gi al Pds. 7 al Pai. 2 al Mai. t a 
Verdi e repubblicani, mentre 
la De perde 4 conalglien pas¬ 
sando da 13 a 9. Guadagnano 
I seggio a tetta ftdi « Rifonda¬ 
zione, 2 Democrazia cattolica 

A Soriano, invece, le cose 
sono andate diversamente e U 
comune, «osso» da più di qua- 
rant'anrd, dalle urne 6 uscito 
sconfitta Pds e Rifondaziontt, 


con fl 17,32 per cento e U 
16,S4, hanno preso tre seggi 
per uno, ma sono risultati ben 
lontani dal 4435 percento ot¬ 
tenuto nelle precedenti elezio¬ 
ni - complósivameme il 9.5 
per cento in meno - mentre la 
Democrazia cristiana ha fatto 
un gran salto in avanti passan¬ 
do dal 36 per cento delle am¬ 
ministrative dctl'89m 47,78 Lo 
icudocrociato d anodica co- 
d undici del venti seggi ed 
avrebbe 1 numeri per inaugum- 


reUprimomonocoloredcdei- 
ta stona di Soriano dei Omino. 

In aumento anche il Pri che 
passa dal 9,25 per cento al 
12,81 e conquista due seggi, 
avviandosi dopo una diliicile 
convivctua In giunta con il 
vecchio Pd a diventare una 
sponda possibile per lo scudo¬ 
crociato Un altro seggio, infi¬ 
ne, è andato al Movimento so¬ 
ciale, attestandosi sul 4,79 per 
cento. 

•Un risultato per noi decisa¬ 


mente negativo - ha cominen- 
lato Antonio Capaldi. segreta¬ 
rio della federazione del Ns di 
Viterbo -. L'elettorato ha visto 
nella Oc li partito della stabUi- 
U, un elemento che è stata ac¬ 
centuata dalla spaccatura nel 
partilo» Una campagna eletto¬ 
rale attraversata da polemiche 
infinite e segnata dalla frattura 
deH'ex Pei, diviso letteralmente 
a meta tra neocomunisti e pds, 
il ricorso al volo per la terza 
volta In he anni, U governo dif¬ 
ficile di un paese che conta 
8000 anime: sul piatto della bi¬ 
lancia si pesano ora gli Ingre¬ 
dienti della sconfitta. «Ma per 
Rilondazione il risultato b dato 
positivo-diceCioigio PIranchi, 
coordinatore provinciale dei 
neocomunfsU di Viterbo -. II 
dato preoccupante è che a So¬ 
riano c’6 stato uno spostamen- 
Ioadeslia» 

Inflne, Ateinazzo a Belmon¬ 
te Castello, i due comuni del 
Lazio dove si è votato con U si¬ 
stema maggioritario. Dodici 
consiglieri e 31 è voti alla De di 
Aicinazzo. che ha battuto la li¬ 
sta civica, riconfettnaniio il ri¬ 
sultato delle elezioni deU'8€ A 
Belmonte ha vinto Invece il 
•Grappolo d'uva», la lista for¬ 
mata da Pds, Pii e fooriusciti 
de, con 345 voti contro 1 282 
dello Kudoctociato. 


L'omidclio 
del «nano 
,4i Tannini». 

Parlano 
i protagonisti 
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Èqui 

. Fingorgo? 

A Trastevere 
inquinamento 
da incubo 
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Rosette a 2.560 al chilo, drìole a 2.260, casareccio a 2.020 


«P^e caro? Ma se mancano hrioches...» 
Utenti e panettieri divìsi su^ aumenti 


Da oggi, aumenta del 6,2% il prezro del pane consi¬ 
derato di più largo consumo. La rosetta arriva a 
2.560 lire al chilo, la ciriola a 2.260 e il casareccio a 
2.020. Ma i produttori non sono soddisfatti ed il pre¬ 
sidente dell'Associazione panettieri annuncia 
un'immediata richiesta di nuovo aumento. Proteste 
opposte dal fronte dei consumatori. Ma intanto, 
sembra proprio che il pane si mangi di meno. 


ALRSSANORA BAOURl 


!■ Da oggi, per i romani II 
pane costerà di pio II Comita¬ 
to provinciale prezzi ha deciso 
k'ri un aumi'nlo del 6.2% per 
rosette, ciriole e casareccio, 
che sono i Ire prodotti conside- 
mti di più largo consumo Cosi 
ora un chilo di rosette costa 
2 560 lire Invece di 2 140. un 
dillo di casareccio 2020 lire 
«1 uno di ciriole 3 260 lire Ma 
l'iiumenlo lascia del lutto in- 
soddlslatti i panilKatori, men¬ 
tii; I associazione dei consu¬ 
matori Adiconsum si dichiara 
rlHOFOsamente contraria II se¬ 
gretario provitKlale del sinda¬ 
calo degli alimentaristi, infine, 
attacca il principio generale 
dei prodotu calmierati, secon¬ 
do lui ormai superalo. 


•E chi le mangia pio le cirio¬ 
le o II casareccio' Li gente 
mangia qualche rosetta, ma 
compra anche molto pane la¬ 
vorato, con noci, olive, latte» Il 
lavorante del 'Vecchio tomo» 
di Borgo Pio non ha molti dub¬ 
bi e nel suo resoconto certe 
vecchie idee sembrano ormai 
realizzate ci sono davvero 
bnoc/ies per tutu, o quasi. 
•L'aumento di ISO lue l'anno 
era stato deciso 10 anni la Ora 
quei soldi non bastano piO, co¬ 
si ci prendono in giro E poi, il 
chilo di pane oggi non lo com¬ 
pra più nessunc». Walter Pizzi¬ 
chini, una panetterìa al Prene- 
stino e una sulla Tlburtina, non 
esita ad esprimere tutta la sua 
indignazione, concordando 



con le dichlaruioni del presi¬ 
dente dell'Associazione panifi- 
caiori Pietro Morelli. Ieri Moml- 
U, parlando a nome di 750 
aziende romane e 350 della 
provincia, ha lottolinealo che 
l'aumento concesso, anfvato 
al 6,2% per uno sllttamenfo di 
tre mesi su una base annua del 
5%. 6 «eriamenle ingiusto». Ha 
poi ricordalo che la categoria 
e gravata da continui aumenti 


dei costi del liivoio e della fari¬ 
na ed ha annuncialo la deci¬ 
sione di chiedere una nuova 
revisione del prezzo al Cpp. 
Spiega ancora meglio la situa- 
zone Bernardino Bariooci, del 
•Pomo Campo de' Plori». «Noi 
cosi continuiamo a rimett e r c L 
e la cosa pio Ingiusta è che tutti 
I costi della produzione sono 
liberi. L'unico prezzo bloocaio 
e quello linoie, ma per fare 


Quel pane noi dobbiamo spen¬ 
dere sempre di più». 

•I panettieti possono anche 
avere le foro ragioni, ma certo 
capita spesso che il pane cal¬ 
mierato poi non si trovi. La ci- 
ifoia, per esempio, io la chiedo 
e non ce l'ha mai nessuno. E 
con si slugM ai problema del 
calmiere ..lo seguo la situazio¬ 
ne nazionale e Te posso citare 
le Marche, dove a Macerala, 
nel '90, fl pane aumento di 400 
lire. Dovette intervenire il Co¬ 
mitato interministeriale prezzi. 
E poi, perchè a Latina, ad 
esempio, il casareccio è anco¬ 
ra a 1.500 lire? In reallA, i prez¬ 
zi sono diversi in tutta l'Italia». 
Contro il concetto di dubzì 
•amministrati», inrme, Cesare 
Tirabaiso, segretario provin¬ 
ciale del sindacalo allmentait- 
sti «Non abbiamo ancora avu¬ 
to un comunicato ulllciale <del- 
l'aumento, ma intanto pooso 
comunque conferniore che la 
calegorra ha grossi problemi. Il 
lavoro del lomaio, che attacca 
la notte alle due, non lo vuole 
lare nessuno. Ed un neo-as¬ 
sunto costa giù pio di un milio¬ 
ne e mezzo di stipendio. In 
pio, con il criterio del calmiere 
si secrilica la qualità. Che alla 
lineo focosa pio importante». 


; Spallanzani, primo giorno di sciopero del Gnomi: «Nuove assunzioni, turni diversificati». Nessun disagio in corsia 

Infemiierì dell’Aids in irìvolta: «Più siciifezza» 



Continua lo sciopero degli infermieri dello Spallan¬ 
zani, l'ospedale specializzato per la cura dell'Aids. 
Oggi, dalle 7 alle 9, gli assistenti saranno tutti in cor» 
sia. lavoreranno gratis. Critiche da parte di CgiI e di¬ 
rezione sanitaria del nosocomio. Il centro per i diritti 
del cittadino chiede al prefetto un'inchiesta e la pre¬ 
cettazione di chi sciopera. Ieri, secondo il Gnomi, 
nessun problema in corsia. 


TBRESÀ TRILLÒ 


I a stiiscianl(W«Cnani» in sciopero affissi sulle cancaliatedeirospedafo 


■U Oggi sarà uno >zciopero 
alla rovescia» Questa mattina, 
dalle 7 alle 9, ah inferm,cn del¬ 
lo Spallanzanf -1 ospedale do¬ 
ve sono ricoverali i maiali di 
Aids - saranno in corsia, lavo¬ 
reranno gratis per 120 minuti 
Icn, durame le prime due ore 
di sciopero, dalle 9 alle 11 tutti 
gli assistenti hanno incrociato 
le braccia Solo due Inlermieri 
per icpaito, come concordalo 
in precedenza con la direzione 
sanitaria dell ospedale, g.iran- 
tivano li servizio, rispettando le 
nuove norme della legge sullo 
sciopero. 


Continua cosi t'aslensione 
dal lavoro proefomata dai 
Gnomi • Coordinamento tra- 
zionate opetatort malattie in¬ 
fettive - per tutta la settimana, 
nonostante II disappunto di 
egli e direzione sanitaria Men¬ 
tre Il Centro per 1 dltmi del cit¬ 
tadino ha chiesto al prefetto di 
Roma. Alessandro Voci, di av¬ 
viare urgentemente un'inchie- 
sla sulle condizioni dell'assi¬ 
stenza nello Spallanzani e la 
precettazione degli infermieri. 
•Ci si accusa di fare uno scio¬ 
pero selvaggio • sostiene Mas¬ 
simo Viviani, uno dei leader 


della protesta - ma non è cosi 
feri abbiamo garantito il servi¬ 
zio, come deciso diciassette 
giorni fa con Anna Viola, diret¬ 
trice sanitaria, che non ha Irv 
vece rispettato la nuova legge 
sullo sciopero. Gli utenti non 
sono stali intoimatt. Per dimo¬ 
strare la nostra buona volontà, 
da domani faremo lo 'sciope¬ 
ro bianco"». 

Ieri, secondo il sindacato 
autonomo, i dipendenti dello 
Spallanzani hanno compalta- 
menle scelto di sostenere le ri¬ 
chieste del Gnomi-16 posti let¬ 
to in più, da ricavare nel padi¬ 
glione Daglini, chiuso da un 
anno e mezzo, più ferie per ga- 
raniire un riposo psicologico a 
chi teme di conirane acciden¬ 
talmente l'Aids, rivalutazione 
dell'ospedale. Indennità per I 
rischi, un giorno alla settimana 
destinato atl'asslsienza domi¬ 
ciliare, rldtjcendo cosi le ore in 
corsia più Intcrmicri Uno 
sciopero che, sostiene sempre 
il sindacato, non ha assoluta- 
menlc danneggialo i maiali 

•E vero non no avuto proble¬ 
mi • dice un ragazzo magro. 


pallido, disteso sul suo letto > 
lutto ha (unzfonatocome al so¬ 
lito» «A me non hanno rifatto il 
letto - aggiunge un altro pa¬ 
ziente - ma non mi fomento». 
Nessuna rimostranza neppure 
tra le ragazze ricoverate nel 
padiglione donne »La direzio¬ 
ne sanitaria ha forse fallo iruu- 
cfo indietro perchè lo sciopero 
è riuscito», sostiene Massimo 
Vrvfoni. «Non è vero • ribatte 
Anna Viola - Mi sono limitata a 
nbadire che durante lo sciope¬ 
ro ogni reparto deve garantire 
fo presenza di almeno due in- 
Icimieri». 

Il Movimento federativo de¬ 
mocratico ha cnticato fo scelta 
del sindacalo autonomo. «Le 
dUlx:Ui condizioni in cui ope¬ 
rano gli infermieri dello Spal¬ 
lanzani - dice Giustino Trincia, 
segretario regionale del Mfd - 
non giustificano questa dura 
forma di lotta Sarebbe meglio 
costlluire una commissione 
mista di controllo, composta 
da noi, dal sindacali, dalle isti¬ 
tuzioni regionali e locali, per 
verificare il rispetto degli impe¬ 
gni presi». 



I commercianti 
ci riprovano: 
«Negozi aperti 
la domenica» 


»QuelHdelfodomenica»prorestano.L‘assocfoztonedjcom- 
mercfoiui critica U provvedimento dell'asaessare ai commeiv 
do Oscar Torlosa che autorizza l'apertura domenicale, dal 
19 maggio al 6 ottobre, sottanlo per i negozi del litorale. 
L'associazione rivendfoii il diritto degli esercenti lomani di 
tenere le saiacinesctie alzate durante U giorno festivo aQuel- 
U della domenica» contrari a «decisioni discriminatorie, si ri¬ 
servano di promuovere ogni azione a difesa dei diritti violali 
delle piccole e madie imprese». 


Feirovte dello Stato 
Dipendenti R 
in agitazione 
«Turni troppo duri» 


Turni massacranti e nessuna 
possibilità di poter arroton- 
dare lo stipendio con l'in¬ 
dennità notturna. I dipen¬ 
denti delle Poste in seivizfo 
al reparto merci delle Feno- 
vie dello stalo, 130 persone 
fai tutto, sono sul piede di 
guerraiuncentinaiodllbmegiàraocolteeminaccedfmobi- 
Ittmiionl se-dicono - ramministrazione non revisioneià l'o¬ 
rario del seivizfo. Alla base della protesta degli «scambisti» 
del repario •Tettoia», fo creazione del turno di lavoro 18-24, 
voluto dalla direzione PL che causerebbe ntardl e disagi so¬ 
prattutto 01 pendolari che abitano fuori Roma. <Quel turno - 
spiegano - può essere benfosimo eliminato. Del resto ce n'è 
già un altro, U 20-630chn,coo piccoli ritocchi, potiebbeco- 
prire betiMnio le necessità del reparto». 

Traffico paralizzato per la 
pioggia abbondante caduta 
ieri pomeriggio. GU ingorghi 
si sono verificati soprattutto 
sul lungotevere all'altezza 
dell’Ara Pacis, dove insieme 
alia pfoggfo anche i lavori 
stradali in corso hanno con¬ 
tribuito a bloccare il flusso delie macchine Altro ingorgo 
nella zona dell’OltanpIco; numerose buche colme di acqua 
hanno cosbetto gli automobilisti a code forzate. Tampona- 
mentiacatenaslsonoveriricatiIravfoPrenestinaevfoCasi- 
Una. Infine nella carreggiala interna di via della MagUana si 4 
formata una coda di quattro chifomelit Anche qui i lavori fai 
cono nella sede stndaie hanno complicato le cose. 


Traffico in tilt 
per la pioggia 
Codelonghisslme 
in periferia 


Sciopero airOpera 
Questa sera 
«Ifigenia» in scena 
a luci fisse 


Confeimaio lo sciopeio del 
penonaie tecnico del teatro 
dell’Opera in occasione det¬ 
ta prima deir»Uigenfo fat 
Tauride». La rappresentazio¬ 
ne teatrale andrà In scena 
questa sera a luci Asse e con 
lo stesso seeiwffoll Lflrer- 
sind, H sindacalo del lecnid, ha ribadito ieri in una nota D ca¬ 
lendario degli scioperi programmali anche per i prossimi 
glonil. Gian Paolo Cresci, D sovri n tendente dell'Opera, ha di- 
chforalo di resserri impegnato a risolvere entro un mese tuM 
I problemi Insoluti», n Ubenind ha replicato- •aspettiamo 
daU’ottolne del *90, non possiamo attendere ancora» 


«Regina Bena» 

I sindacati: 

«L’ospedale 

non deve chiudere» 


Protesta Indetta da CgiI. Osi 
e un sanità per la chiusura 
deillstituto Regina Elena. 
specializzato nella preven¬ 
zione e nella cura dei tumori 
mammari. SI tratta di una 
struttura che fo Regione ha 
deciso di abolire, in base al 
nuovo piano sanitaiio. Secondo I sindacali perù, «non ver¬ 
ranno isdtuiU servizi alternativi per l'utenza» CgiI, CisI e Un, 
che hanno organizzalo feri fo prolesla, si oppongono alla 
chiusura del centro, unico nella zona, ed hanno presentato 
un progetto rtorganlrzallvo che prevede l'ampliamento dei 
po«l letto e l'istUuzfone di stanze attrezzale per eseguire il 
parlo idoic». 


Violenza carnale 
Viene riconosciuto 
agli «Open» 

Anesto confermato 


Confermato dal giudice del¬ 
le indagini preliminarL l'ar¬ 
resto di Alenandio Aversa, U 
giovane accusato di vfolen- 
za cornale, fermato sabato 
scorso mentre assisteva agli 
intemazionali di Tennis al 
Foro italico Aveisa era stalo 
riconosciuto dalla sua vittima, una studentessa di 22 anni 
aggredita fo sera del 25 aprile all'lnlemo del garage della sua 
bilazioiie. OovanU al gip Aversa ha paizfolmenle ammesso 
te sue responsabilità, insinuando perù che fo ragazza non 
avrebbe opposto resilienza. 


DBUAVACCARBUO 


44 . 490.292 

PRONTO-TANGENTE 



La cronaca deH'UnitA e il Codacons, 
il Coordinamento delta associazioni per la difesa 
deiramblentaedel diritti del consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 
abusi, le sopraffazioni, la corruzione, l cronisti 
risponderanno dallé 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 
per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione all’ordine 
del giorno del consiglio comunale che impegna 
a Istituire un numero antitangenta del 
Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 
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Pds Provincia 

«Milioni facili 
sfruttando 
Bruno Conti» 


■■ 4.800 biglietti giatb, a 
spese della Provincia, per la 
partita di addio a Bruno Conti 
che si giocherà il prossimo 23 
maggio allo stadio Olimpico. 
Ma 11 Pds 4)00010» la delibera 
' della ghinla ed 0 pronto a da* 
R battaglia. «Si tratta di una 
pura e semplice elargizione di 
denaro pubblico - spiega 0 
gruppo Pds • a favore della 
*Gipiesse Sistemi Srl’, alla 
quale la giunta sulla base di 
una Mmplice nota della so- 
delà. eroga sotto fomia di ac¬ 
quisto di biglietti la somma di 
CO milioni e SCO mila lire». 

La ghinta provinciale nella 
seduta del 17 aprile xorso ha 
deliberato l'acquisto di 4.800 
biglietti per la partita di calcio 
•Gran Anale Brano Conti», im- 
' potando la spesa al capitolo 
inieivettti per manifestazioni 
sportive. Ù ha cosi speso 40 
' milioni in blglietti<utve. IO 
milioni per la tribuna Tevere 
I numerata e altri IO milioni e 
500 mila lire per la tribuna 
Monte Matto. I tagliandi d'in¬ 
gresso per k) stadio saranno 
distribuiti gratuitamente pres¬ 
so gli assessorati allo sport 
della Provincia e di alcuni co¬ 
muni a tutti i giovani, agli stu- 
deittl e agA aderenti al Roma 
Club che indettdano assistere 
aUo spettacolo che segnerà 
l'addio al calcio di Brano Con¬ 
ti L'amichevole tra r<AS Ro¬ 
ma 1963» ed una rappresenta¬ 
tiva brasiliana si gioirà gio¬ 
vedì 23 maggio alle ore 20.30. 
presso lo stadio olimpico. 

«Con questa operazione - 
precisa il grappo Pds alla Pro¬ 
vincie • l'amministrazione 
' provinciale aflenna di voler 
incoraggiare e sostenere la 
pratica sportiva e la promo- 
1 zlorwtuiisiiea del territoria In 
lealtà non risalta nessun pre- 
. venilvD delie speM della ma- 
, nUestazione ne un prewntlvo 
rlegU IncasaL Inoltre non 4 sta¬ 
lo accettato se la società ab¬ 
bia richiesto e ottenuto contri- 
' buiionl anche da altri fonti». 

n Ms non intende far pas¬ 
sare 4'illeggittima delibera». E 
' ha annuncialo un rieorso al 
Corneo. Contro il prowedi- 
menlo provinciale sono state 
già raocolle tredici Arme. Ne 
mancano soKanto due per 
- r ag gi u ngere'it-numero legale 
rii quindicL Nei prossimi gior- 
' ni si proruinceranno i Verdi e 
gD AnOproIblzionlsU. «Comun- 
r|ue - conclude il grappo Pds • 
se mal A numero richiesto per 
l'invio al Coreco non verrà 
raggiunto ci appelletemo alla 
Corte dei Conti e alla Procura 
della Repubblica di Piazzale 
Oodio». 


Civitavecchia 

Incidente 
nella centrale 
dell'Enel 


M Ancora un incidente, l'e¬ 
splosione di una valvola, nella 
centrale Enel di Tene Vaklali- 
ga Nord a C.vttavecchla; uno 
schizzo di vapore di 260 almo- 
siew a 400 gradi di temperatu¬ 
ra. Solo per un caso nell’im¬ 
pianto non c'era nessuno e la 
tragedia 4 sUita evitata. La noti¬ 
zia è stata resa nota solo ieri 
dai lavoratori stessi che. pur 
avendo preavvisato lo sciope¬ 
ro evitando la precettazione, 
hanno ricevuto l'ordine di non 
scioperare dall'azienda stessa. 
Gli stessi turnisti, domenica 
notte, hanno chiamato i cara¬ 
binieri per far verbalizzare la 
loro denuncia l'ennesimo ordi¬ 
ne (questa volta deU'Enet) di 
non astenersi dal lavoro, è l'ul¬ 
timo atto del braccio di retro 
fra l'ente elettrico e I lavoratori 
del più Importante polo enc^ 
getico nazionale. I turnisti non 
accettano l'accordo del 31 ot¬ 
tobre del '90 che prevede per 
la sola centrale di Torre Nord 
una diminuzione di 18 unità 
nei settori vitali della sicurezza 
e del contenunenlo dell'inqui¬ 
namento. Comple»ivamenle 
100 lavoratori in meno su 970. 
Gli operai sono già stati precet¬ 
tati tre volte; il ^ novembre, il 
13 dicembre e U 9 marzo. E do¬ 
menica notte non si 4 potuto 
scioperare. • Stavolta eravamo 
tranquilli - dcono i turnisti del 
Comitato - avevamo inviato II 
26 aprile il preavviso dello 
sciopero di quattro ore. Cera¬ 
no 68 firme. Ma l'Enel ci ha di 
fatto impedito di scioperare». 
•Avremmo potuto scioperare 
ugualmente. Lo prevede la leg¬ 
ge. Ma abbiamo pensato alle 
famiglie-dicono i turnisti-. CI 
4 sembrato giusto che i carabi¬ 
nieri fotognlassero la situiizkh 
ne». Il verbale redatto dovràes- 
sere trasmesso alla Procunt 
Intanto In centrale c'4 ten¬ 
sione. Il Comitato chiede ade¬ 
sioni e chiarisce i tnoiM della 
protesta, ancora una volta 
bloeeata dall'Enel. «Non slamo 
un sindacalo autonomo, ma 
crediamo che sia necessario 
aAeimare airuni diritti: la sicu¬ 
rezza sul lavoro e la battaglia 
contro l'inquinamento». I quat¬ 
tro grappi da 660 megawatt 
detta centrale di Torre Nord 
hanno infatti bisogno di una 
attenzione ijarticolaie. I logli 
all'occupazione verranno latti 
proprio sul personale Impe- 


Le proposte del Pds 
per Roma capitale 
Spazi culturài, verde 
e trasporto su ferro 


«n programma del sindaco 
è senza una strategia precisa» 
Oggi Gerace presenta 
la variante di salvaguardia 


Inchiesta sui falsi dentisti 

Dieci avvisi di garanzia 
L'indagine svolta in città 
porta vei^ Bologna 


«Subito gli esproini Sdo 
e mille miliardi per il metrò» 


«Roma capitale deve partire da una chiara stategia. 
11 programma di Carraro non ce l'ha». La critica e il 
progetto. Ieri il partito della Quercia ha spiegato la 
sua capitale del futuro. Sdo, variante di salvaguardia 
e trasporto su ferro al primo posto. «Utilizziamo 180 
miliarài per costituire un fondo di rotazione per l’e¬ 
sproprio delle aree. Il Comune chieda al Parlamen¬ 
to ICÌOO miliardi l'anno per fare i metrò». 


FABIO LUPPINO 


■■ Per spiegare come U Pds 
vuole progettare la capitale del 
futuro, Il capogruppo del de¬ 
mocratici di sinistra in Campi¬ 
doglio, Renato NIcolini ha mvi- 
tato la platea del palazzo dello 
Esposizioni ad un breve viag¬ 
gio tra le «rovine e la volgarità». 
L'incauto viaggiatore inciam¬ 
pa nel chiasso di una città che 
tollera, non promuove la cultu¬ 
ra, vivacchia in un'atmoslera 
leréntina, in cui si parla di tea¬ 
tro solo quando ci si deve divi¬ 
dere le spoglie, e di arte con si¬ 
mulata competenza. «A Teo¬ 
doro Momsen che gli chiedeva 
con quale idea l'Italia andasse 
a Roma - ha detto Nicolini - 
Quintino Sella rispiose; per far¬ 


ne un taro di luce, una univer¬ 
sità principalissima». Né fato, 
né luce, piuttosto ancora «po¬ 
lenta scodellata», secondo il 
capogruppo Pds, come l'ha 
definita rumi f.i Giulio Carlo Ar- 
gan, che impallidisce al co¬ 
spetto di Parigi, Los Angeles, 
Londra. Secondo il Pds, per cui 
ieri erano pie.senti Alfredo Rel- 
chlln, Walter Tocci, Piero Sal- 
vagni, Vezio De Lucia, Goffre¬ 
do fiettinl, oftre a Nicollni, U 
programma'di Carraio non 
modella questa massa infor¬ 
me. Anzi. «La pianificazione 
urbanistica 4 praticamente as¬ 
sente», é detto nel documento 
presentato ieri «L'elenco Im¬ 
pressionante di opere fatto dal 


sindaco, senza anima né strut¬ 
tura Interna, non lascia Intrav- 
vedere alcun progetto di città», 
ha riassunto Goliredo Bettini 
nel suo intervento. Cosa fare 
aliora dell’occasione offerta 
dalia legge? 

La logica del contenitore 
non tiene. La variante di salva- 
guardia é la precondizione. E il 
Pds non pensa a quella che 
l'assessore al piano regolatore 
presenterà stamattina, in cui si 
lasciano intatte molte lottizza¬ 
zioni edilizie airintemo di par¬ 
chi pregiati. Lo Sdo. il princi¬ 
pale punto di riferimento. Car¬ 
raro al Sistema direzionale 
orientale destina 40 miliardi 
per l'esproprio del comparto 
di Centocelle e 93 miliardi sot¬ 
to la voce «operazioni integrate 
pubblico-prtoto e per pigetta- 
zione esecutiva». Oltre a 100 
miliardi per la linea L del me¬ 
trò. Il partito della Querela 
contesta questa impostazione. 
«Va bene la linea L - ha detto 
Piero SalvagnI - ma le dimen¬ 
sioni e te prestazioni devono 
essere rinviate al piano diretto¬ 
re». Il Pds punta alla costituzio¬ 
ne di un fondo di rotazione per 


l'esproprio delle atee dello 
Sdo, indirizzandoli ptioritaria- 
menie sui comprensori di Pie- 
tialata e Totrespaccala. E poi 
privilegiare, con quello che ri- 
matte, ta valotioazione e il riu¬ 
so del patrimonio pubblico e a 
lini produttivi: Mattatolo (da 
trasformare in centro di inizia¬ 
tive culturali e scientifiche), 
l'Esquillno (spostamento del 
mercato di piazza Vittorio nel¬ 
le caserme e nella centrale del 
latte), l'Auditorium. Tutte cose 
da late dopo aver stabilito un 
quadro di tegole certe nel rap¬ 
porto tra pubblico e privato. 
Entro l'11 ^ugno il Pds chiede 
due delibere; una riguardante 
il programma degli obiettivi e 
la strategia generale per tra- 
riormate la città; la seconda 
con indicazioni precise per l'u¬ 
so dei 668 miliardi stanziati 
dalla legge per li primo liien- 
ttlo. «Roma capitale è innanzi¬ 
tutto una nuova strategia e 
progettazione del centro stori¬ 
co - 4 scritto nel documento 
del Pds - In questo contesto 
appare clamoroso il latto che 
non venga nemmeno citato il 
plano quadro». Un’impostazio¬ 


ne mirata degli obiettivi fa di¬ 
scendere, secondo il Pds, la 
priorità di operazioni quali il 
parco archeologico dcll'Appia 
antica, il parco dei Fon, una 
città che decisamente punti al 
trasporlo su ferro. «1100 chilo- 
meóì di metropolitane urbane 
e le tramvie previste dal pro¬ 
gramma, comportano un gran¬ 
de investimento pubblico che 
allo stato attuale non c'é - 4 ri¬ 
levato nel documento - Occor¬ 
re rendere visibile che la mobi¬ 
lità su ferro é la priontà delle 
priorità. Ciò comporta una bat¬ 
taglia in sede parlamentare 
per strappare alia legge finan¬ 
ziaria almeno 1000 miliardi 
l'anno per il prossimo decen¬ 
nio. Questa è la condito sine 
qua non il programma non 
può partire». 

Insomma, una <ittà per tut¬ 
ti» che si trasforma gradual¬ 
mente muovendo da alcune 
certezze strategiche. Il sinda¬ 
co, da ospite discreto, si è di¬ 
chiarato disponibile a discute¬ 
te su tutto. «Carraro può rap¬ 
presentare una discontinuità», 
aveva detto Bettini. «Se lo vuo¬ 
le». 


WM Dei finti dentisti finora 
scoperti a Roma si occuperà 
la Procura della repubblica. I 
reati ipotizzati a loro carico 
in dieci avvisi di garanzia so¬ 
no infatti di falso Ideologico, 
contraffazione di impronte e 
sigilli, sercizio della profes¬ 
sione medica, usurpazione 
di titolo. Le indagini intanto 
stanno proseguendo anche a 
Bologna, sulle tracce di altri 
«truffatori del dente». Portano 
infatti in Emilia le tracce dei 
documenti falsiricati da due 
degli inquisiti, titolari di scuo¬ 
le private a Roma e a Torino. 
Erano loro a fornire tutte le 
carte necessarie per r«autoa- 
bilitazlone» dei falsi medici 
: Naturalmente, dietro com¬ 
penso: ISO milioni per ogni 
«pseudo laurea». 

Dopo una denuncia del¬ 
l'Ordine dei medici di Roma, 
in aprile il Nucleo anti sofisti¬ 
cazioni dei carabinieri con¬ 
trollò tutti i documenti di chi 
stava facendo domanda per 
essere iscritto all'Albo profes¬ 
sionale dei dentisti. Seguiro- 
I no una trentina di perquisi- 
I zioni nelle case e negli studi 
I professionali, oltre a degli ac¬ 


certamenti sui conti in ban- 
esL Risultato: otto dentisti 
«destituiti» e due scuole trop¬ 
po compiacenti smaschera¬ 
te. Ora. data la natura dei 
reati, ^i atti dell'indagine 
preliminare sono stati tra¬ 
smessi all'ufficio del Pubbli¬ 
co ministero della Procura 
della repubblica circondaria¬ 
le. Sette delle persone inqui¬ 
site sono state già interroga¬ 
te. Le altre tre saranno sentite 
dal magistrato della Procura. 

Dalle indagini é risultato 
ancne che i finti dentisti, in¬ 
vece di presentare all’Ordine 
il diploma di laurea é l'atte¬ 
stato dell'esame di stato, por¬ 
tavano certificati sostitutivi. 
Infine, le due scuole private. 
Che hanno probabilmente 
«creato» altri dentisti. 

La prossima città «sotto in¬ 
chiesta», dunque, sarà Bolo¬ 
gna. dove sembra che altri 
clienti dei due titolari delle 
scuole possano essere andati 
ad aprire dei nuovi e lussuosi 
studi, pronti a rifarsi in poco 
tempo dei 150 miliom pagati 
per ottenere lo status di pro¬ 
fessionisti. 


Oggi corteo alla «Rustica» 

Gli abitanti esasperati 
«Aprite il poliambulatorio 
È pronto da un anno» 


Operaio muore schiacciato dalla ruspa 


Roberto Caprioli, 48 anni 
lavorava per la ditta «Rease» 
in un cantiere a Casal Boccone 
Rotto il freno dell’escavatore? 
Aperta un’inchiesta giudiziaria 


ewaroniM che Amitano la fuó- 
riuxtta di sostanze Inquinanti, 
sugli addetti aUa depurazione 
delle acque e ai coniroIU di 
tunzionamenta «Vogliamo 
avere A diritto di sciopetare, 
per evitare che si ripetano inci¬ 
denti come quello dell'esplo¬ 
sione della caldaia della cen¬ 
trale di Fiumarelta o della val¬ 
vola di Torre Notd». OSiSe. 


MAm«TBU.A IBRVABI 


■B £ stato schiacciato dalla 
raspa mentre tentatava di fer¬ 
marne fa discesa. Per Roberto 
Caprioli, 48 anni, nato a Pon- 
ziano Romano, non c'é stato 
niente da fate. L'uomo 4 stato 
travolto dal mezzo ed 4 morto. 
Inuttli i soccorsi della squadra 


d'operai della ditta <Rease«. 

L'incidente mortale sul lavo¬ 
ro 4 accaduto iert, alle 14.10, 
presso il cantiere Giovanni Di 
Mattia, invia di Casal Boccone. 
Roberto Caprioli aveva par¬ 
cheggiato l'escavatrice Fiat 
693 a debita distanza dato 


scavo e si era ineamminnato 
veiso gli altri compagni di lavo¬ 
ro, Quando, Improvi^mente. 
si era girato per guardare in di- 
.rezione del mezzo e si era ac¬ 
corto che l'escavatrice stava 
scivoicndo indietro. Forse Ca¬ 
prioli aveva dimenticalo di Ara¬ 
re il freno a mano. O forse il 
meccanismo di bloccaggio 
non ha luQzipnBto..A quel; 
; punto Caprioli ha tentato di» 
spelatamente di correre verso 
la raspa, di uliare nella cabina 
di guida e di frenarne la disce¬ 
sa. Sfortunatamente, però, non 
4 riuscito a raggiungere II mez¬ 
zo. Questione di attimi la 
«spalletta» dello scavo ha fra¬ 
nato, la ruspa si 6 capovolta e 
net ribalbusi ha schiacciato 
l'uomo. 


La drammaAca scena si 4 
consumata davanA agli occhi 
increduli dei compagni di la¬ 
voro. Gli operai prontamente, 
hanno cercato di soccorrerlo. 
Raggiunio A luogo della bage- 
dia hanno tentato di rivoltare 
l’escarairice per Arare fuori il 
loro amicoroperaio incassalo 
sotto le lamioe. Ma 4 stato tut¬ 
to inuUIte Roberto Caprioli era» 
giàmorto.. . 

L'uomo lavorava per conto 
della ditta «Rease» in via di Ca¬ 
sal Boccone. La sua squadra 
doveva compiere degli scovi di 
fondamenta. Forse nel mattino 
l’operaio aveva uUlizzato l'e¬ 
scavatrice per togliere dal fos¬ 
so del materiale, oppure se ne 
era servito per accatastare il 
teniccio nei pressi di una piaz- 


zola. A lavoro ulAmalo, co¬ 
munque, Caprioli aveva deciso 
di parcheggiare la ruspa a de¬ 
bita distanza dallo scavo. For¬ 
se per una distrazione ha ab¬ 
bandonato la «macchina» sen¬ 
za accertare di aver Arato il fre¬ 
no. Ma il magistrato dovrà ac¬ 
certare se invece il freno a ma¬ 
no non era rotto o non ha 
funzionatotene 
Sul luogo della tragedia è 
giunta nel pomeriggio di Ieri la 
polizia. Sono in corso le inda¬ 
gini a cura degli agenA del 
commissariato di Montesacro, 
diietU dal vfcequestoie Antoni¬ 
no Pugibl II corpo é stato tta- 
sferito alfislituto di Medicina 
legale a disposizione dell’au- 
lorilà giudiziaria. Oggi sarà 
eseguita l'autopsia. 


H Una giornata di mobilita¬ 
zione generale per sollecitare 
fapertura di un poliambulato¬ 
rio specialistico e di un polo 
riabilitativo diurno per pazienA 
psichiatrici e portatori di han¬ 
dicap nell'ex cllnica privata 
BasunelU. in via della EhisAca. 
L'appuntamento ]>er parteci¬ 
pare alla manifeslaziot)e<or- 
teo è per domani ore 1630, in 
via CollaUna, incrocio con via 
Achille VertuiuiL ^ 

Dal 1976 • si legge in un co¬ 
municato siampa%l comitato 
di quartiere - l'ex clinica Ba- 
sUanelli è inutilizzata. Lo stabi¬ 
le, di proprietà del 4to Sodali- 
' zio ramai», 4 stato da un anno 
'ftstrutnirato a spere delta Re¬ 
gione Lazio che Ita stanziato 
due miliardi e metzo di lire. A 
tutl'oggi, le prometse di rende¬ 
re operaAvo U polo sanitario 
sono state disattere, eppure i 
lavori di listrattunizione sono 
stati ulAmaA da molU mesi La 
Regione conAnua quindi a pa¬ 
gare InuAlmente un affitto an¬ 
nuo di circa 100 milioni, ma 
del diritto alla salute del citta¬ 


dini non se ne parla. 

GA abitanA della Rustica te¬ 
mono che «lualcuno» decida 
di desAnare ! locali ad altro uso 
e chiedono di conoscete le 
moAvazioni del ritardo dell'a- 
pertura al pubblico dei servizi 
previsA. 

II centro sanitario della Ru- 
sAca dovrebbe ospitare i repar- 
U di cardiologia, pediatna. 
neurologìa, un centro prelievi, 
gli ambulatori di medicina in¬ 
terna, ginecologia, oitopeóia. 
urologia e odontoiatria. Nel 
piano intenato deUo stabile, 
secondo un progetto deU'Uoi- 
tà sanitaria locale Rm3, trove¬ 
rebbero posto la oscinaiui ua- 
. gazziiro, 0 guardaroba e il ser¬ 
vizio mortuario. Al piano testa 
gli utAcl della segreterìa, le sete 
d’attesa e gli ambulatori. Al 
primo piano gli spogliatoi la 
mensa del personale ed un re¬ 
parto di Asoterapia completo 
di palesAa. Mente nei restanA 
due piani la divisione di de¬ 
genza per complessivi 44 po^ 
letto. 


Al via domani la mostra nelle sale di Palazzo Sacchetti in via Giulia 
Esposti dipinti, sculture e arredi delle famiglie patrizie 

n «feste romano» in passerella 


fino a domenica 19 maggio 


Apre domani la mostra «Fasto romano» a Palazzo 
SaochettL che ospita nel piano nobile una passerella 
' d'intemì baiocchi. Arredi e sculture che appartengo¬ 
no alle famiglie patrìzie romane verraimo esposte 
. per la prima e unica volta, illustrando un arco di 
committenze artistiche di circa tre secoli. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 10 alle 20 (sabato dalle 10 
alle 23) fino al 30 giugno. Ingresso lire 10.000. 


BB Fin tanA richiami alfanA- 
co, che in quesA giorni rimbal¬ 
zano da via de'Coronari al Pa- 
laexpo', l'appuntamenio col 
Fasto romano, proposto aA'ln- 
len» di Palaa» Sacchetti da 
domani al 30 giugno. 4 da non 
decUnare. La mostra, infatti 
Khiude un patrimonio di teso¬ 
ri aegreA: mobili atgenA, mo- 
(alci e sculture di proptieià ati- 
siociaAca, che per la prima e 
unica volta lasceranno l’om¬ 
bra preziou deUe loro dimore 
abituali e si lasceranno amii-. 
rare aU'esuberante luce dfl(P> 
flettori. Né soHriraruto per-B 
temporaneo trasloco. accoM 
neU’abbraocio paMzIgLdf 
lazzo Sacchetti in vIlMfeia 66. 
E proprio Giulio (^aMma 
Saochettl hanno voluto ^BAo- 
rire il glaidino d'intemi batoc¬ 
chi nelle sale del piano nobile 
dei Palazzo, giinntendo gli in¬ 
cassi della madia a favore del¬ 
la Comunità deU'Arca «A Chic¬ 
co» di Ciampino - dedita al¬ 
l'assistenza di adulA e bambini 
portatori di handicap mentaU 
- per la codrazione di un nuo¬ 
vo nido. 

L’iAnerario fra gli arredi e le 
ooUezioni delle famiglie nobili 
romane si snoda in un ateo di 
circa tre secoli partendo dal 
bamonto dd '500 ai primo 
‘800, iOustratovislvamenle dal¬ 


le vedute del VanvitelU e di 
Van Unt con scorci d'epoca. 
Ma nell'atmosfera ci si immer¬ 
ge già varcando la soglia di Pa¬ 
lazzo Sacchetti, lungo lo scalo¬ 
ne silenzioso di memorie stori¬ 
che, penetrando poi quello 
splendido gioiello deUa Sala 
aArescata da Francesco Salvia- 
A. Qui le suggesAoni del visita¬ 
tore raddoppiano, echeggiale 
dalle stucchi e dai magnifici di- 
pinA in alto, e catturate in bas¬ 
so dalla visione di un raro boz¬ 
zetto beminlano in legno e ter¬ 
racotta della Fontana dai Ru¬ 
mi a Piazza Navona. A tato, 
due sculture di corazze in le¬ 
gno dorato sembrano attende¬ 
re i loro cavalieri iireslstentl 
mentre un sospiro arlwtesco 
avvolge la bella testa di unicor¬ 
no. sormontala da un esoAco 
dente di narvalo, che si appog¬ 
gia con non chalance sulla 
•«pnsolle. Sempre di Birminl 
Sbuccia nell'angolo il leone 
in lenacotta della Fontana dei 
Fiumi c s'illumina di candore 
l'allegoria dell'Autunno che lo 
scultore esegui all'ombra pa- 
temae in sua collaborazione. 

Recuperato lo sguaido ad 
arredi meno presUgiosi (per 
autore) ma non meno mozza- 
liato, CI si può deliziare della 
graziOM voUera in legno dora¬ 



Una delle sale dedicate al «Fasto romano». In via Giulia 


Questo mese 
leggo a sbafo 

i giorni con THaità 
un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 

(per Roma e Provincia) 


lo o del centrotavDla in biscuit 
di fine '700, uscito dalla mani- 
iattura di Giovanni Volpato (e, 
logisticamente, da Palazzo Pal- 
laricini). Come Aori barocchi I 
tavoli parietali si appoggiano 
ai muri in un trionfo di volute, 
ghirlande, cariaAdi e piccole 
sculture dorate. Specchiando i 
soflitu con preziosi piani d'ap¬ 
poggio in marmo intarsiato, in¬ 
triso d'anAco in quanto ricava¬ 
to dai materiali di scavo o gio¬ 
cando con illusioni d'intarsi 
che fanno apparire inesistenA 
catte da gioco. Perla anzi «ma¬ 


dreperla» della mostra 4 il Pa- 
liollo intarsialo finemente di 
oro, tartaruga, legni rari e ma¬ 
drcperla eseguilo da Pietro Pii- 
tetti, il più grande ebanista del 
'700. Accanto alle curiosità, 
come l'eccentrica girandola in 
bronzo e malachite, l'attenzio¬ 
ne si Impiglia volentieri nei gio¬ 
chi minuti dei mosaici, dai 
pannelli alle piccole placche 
con vedute di Roma, aristocra¬ 
tiche antesignane delle cartoli¬ 
ne illustrale. 

Un incanto particolaie, inA- 
ne, lo esercitano gli orologi 


notturni, esemplari segna-tem- 
po detti anche «della morte» o 
«muli». Silenziosi e alttettanlo 
misteriosi, permettevano di 
leggere l'ora anche di notte 
grazie a un lume posto all'In¬ 
terno che filtrava la propria lu¬ 
ce attraveiso cifre traforate. Si 
dice che siano stati inventaA su 
richiesta di papa Alessandro 
VII. forse timoroso che il tem¬ 
po notturno gli sfuggisse dalle 
mani e per questo, insonne, 
volle averne sotto gli occhi la 
tesUmonlanza del suo Uascor- 
rere. 


rUnii^ Editori Riuniti 
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Omicidio 

Semèiaro 



Roma _ 

Concluso il processo per Tuccisione del «nano di Termini» 
strangolato e poi gettato in una discarica 
Accolte le richdeste del pubblico ministero 
Un processo ricco di tensioni e di colpi di scena 


Ld assolta, lui quìndici anni 


È stato un omicidio volontario: cosi, per la motte di 
Domenico Semeraro, il «nano di Termini», Armando 
Lovaglio è stato condannato a quindici anni di car¬ 
cere (gli sono state concesse solo le attenuanti ge¬ 
neriche). Assolta invece Michela Palazzini, come 
era stato chiesto dalla pubblica accusa, «per non 
avere commesso il fatto». Solo un anno per occulta¬ 
mento di cadavere: ma è libera. 


CLAUOMARLKTTI 


■1 Armando Lovaglio, 13 
anni di calcete. Michela Palaz- 
Zini, atsolta. La sentenza per 
romicidio di Domenico Seme- 
raro, ucciso a calci e a pugni 
un anno la, è anivaia ieri a 
mezzogioino dopo solo'un'ora 
di camera di coiùiglio Arman¬ 


do, magnsslmo dentro la sua 
giacca bordeaux, ha ascoltato 
il presidente del tribunale sen¬ 
za un movimento Poi s'« volta¬ 
to verso l'uscita dell'auU ed è 
corso in macchina, non lo tro¬ 
vavano più t genitori invece 
sono rimasti It. tra il pubblico. 


■i Armando Lovaglio ora e 
agli arresti domiciliali a Palom- 
twia Sabina, in un vUlino pie- 
MMcaie appartenente ai 
suoi genitori. E n che è corso 
subito dopo la sentenza. Ed ù II 
che ha accettato di rispondere 
ad alcune domande, mentre 
sua figlia Valentina, di un anno 
e due mesL dormiva nella 
stanza accanto. 

riSoco, mi hannodetta quin¬ 
dici anni di carcere, omicidio 
volontario. Ma. secondo me, 
qualcosa in questo processo 
non è andata come avrebbe 
dovuto. Mi aspettavo un'altra 
cosa. Ibise un po' più di com¬ 
prensione. I fatu non sono stati 
valutali e collocati nel modo 
Muslo. lo penso al •canaio», e 
dco: ma come, dopo lutto 
quello che ha latto, gli hanno 
dato dieci anni. Il lauo ù che In 
questo processo di verità ne è 
uscita poca. E forse non pote¬ 
va essere altrimenti non si può 
raccontare una verità latta di 
mille gesti quotidiani, di mille 
episodi. Cosi nessuno ha capi¬ 
to Domenico Semerara Solo 
conoscendolo, solo frequen¬ 
tandolo, si poteva capire qual¬ 
cosa di hit». 

•Era strano, Semeiaro Mi 
«iena in mente Pirandello: ave¬ 
va mule maschere. E io, petsi- 
iw lo, l'ho capilo quando or¬ 
mai era troppo lardi II tempro 
pressava e io mi sono ritrovato 
in questa situazione. Non mi 
sono nemmeno reso conto di 
come sia successo» 

•L'altra notte l'ho anche so¬ 
gnalo e in sogno ero stupefat¬ 
to. Oli ho detto: ma tl decidi a 
venire al processo?, ti sbrighi a 
venire, a dire che sei vivo, che 
nonllhoucciso^. 

•E poi e successo n fatto. Al 
processo hanno detto che ho 
mllerito, che, per strangolarlo 
in quel nwdo, doveva esserci 
proprio la volontà di ucciderlo. 
Non ho detto niente. p>er edu¬ 
cazione e picrche mi sembrava 
inutile: era chiaro che ò stato 
un gesto di rabbia, una spicele 
diricidente. che non volevo 
uccMetla A scuola una volta 
spintonai un mio compagno. 


impietriti. Spieravano in qual¬ 
cosa di meglio, sognavano un 
po' più di clemenza. Ma le ri¬ 
chieste della pubblica accusa 
sono state accolte quasi alla 
lettera. Per 11 giovane, che ucci¬ 
se Il •nano» tre mesi prima del¬ 
l'esame di maturiti, è arrivato 
uno sconto piccolissimo, quin¬ 
dici anni invece di sedici. Il suo 
avvocalo ha giù annunciato 
che rIeotrerA in appello. Rltdn- 
terù la carta dell'InfermitA 
mentale (Il criminologo FVan- 
co Ferracuti mesi la aveva visi¬ 
tato Armando, concludendo 
che al momento deiromleidio 
il ragazzo era iiKapace di in¬ 
tendere e di volere, ma il mbu- 
nale aveva poi respinto questa 
tesi). 


E Michela? Assolta •per non 
avere commesso il fatto». Lei, 
insomma, con l'omicidio non 
c'entra niente, ha fatto tutto il 
suo giovane compagno Perla 
ragazza, come previsto, è arri¬ 
vata solo la condanna a un an¬ 
no di carcere aveva aiutato Ar¬ 
mando a trasprortare II cadave¬ 
re del •nano» In una discarica 
di rifiuti. La pena è stata sospe¬ 
sa: da Ieri a mezzogiorno Mi- 
chela Palazzini ò libera. 

Il processo, dunque, è finita 
E con una sentenza che non 
era affatto scontata. Per sei 
mesi in ogni udienza c'ò stato 
un colpo di scena «Quel due 
ragazzi sono mostri», «il mostro 
è Domenico Semeraro» è an¬ 
data avanti cosi, con quest'al¬ 


talena di giudizi sussurrati tra il 
pubblico e dagli avvocati, a se¬ 
conda di come suonavano le 
parole delle mille persone 
chiamate a testimoniare, Ecco 
i genitori e gli amici del ragaz¬ 
zi, e subito era Domenico Se¬ 
meraro *11 mostro*: •dava la 
droga al ragazzi», «aveva reso 
Armando uno schiavo», con la 
sua omosessualità traviava i 
giovani»... Perciò, nella tua'a^ 
rtnga, il legate di Armando 
aveva potuto spiegare l'omici¬ 
dio come «l'estremo gesto d'ira 
di un ragazzo che voleva spez¬ 
zare te catene». Armando Lo¬ 
vaglio, insomma, innamorato 
di Micheta e ormai stanco del¬ 
la sua relazione con il «nano», 
aveva cercato di andarsene 


Ma Domenico Semeraro non 
accettava questa separazione 
e, durante l'ultima discussio¬ 
ne, il ragazzo aveva perso la te¬ 
sta 

Poi, all'udienza successiva, 
prendeva II microfono un ami¬ 
co della vìttima, o magari sua 
sorella. E allora I due ragazzi 
diventavano degli spietati as¬ 
sassini e Domenico Semeraro 
un innocente ammazzato si 
forza di calci: •Amava Amum- 
do, lo riempiva di regali», «era 
una bravissima persona, un 
galantuomo». Cosi gli avvocati, 
che rappresentavano la fami¬ 
glia dell'ucciso, hanno chiesto 
la condanna di entrambi gli 
imputati sostenendo questa te¬ 
si Domenico Semeraro aveva 


capito che Armando stava con 
lui per sfruttarlo, prerciò voleva 
allontanarsi dal raga^, la¬ 
sciare Roma. E Armando, che 
non intendeva farsi lasciare in 
quel modo, aiutato da Michela 
l'ha ucciso. 

Innocenti o colpevoli? È sta¬ 
to il pubblico ministero, qual¬ 
che giorno fa, a spianare la 
strada verso l'assoluzione di 
Michela: «non c'è alcuna prova 
materiale che la ragazza abbia 
partecipato aH'omicIdio». E. 
poiché la vittima era «un cor¬ 
ruttore di gtovanissimi». Ar¬ 
mando aveva diritto «almeno 
ad una speranza» Il pm, per 
lui, aveva chiesto sedei anni di 
carcere, invece dei 24 previsti 
per chi uccide volontariamen¬ 
te. 


Intervista ad Armando Lovaglio 
agli arresti domiciliari a Palombara 

«Mi hanno dato 
una pena più dura 
che à canaro» 




«Assas^, mio ftatello era buono» 


Quello cadde con la faccia a 
terra e si ruppe gli occhiali. E 
se fosse morto? Mi avrebbero 
dato 13 anni o sarebbe stato 
considerato un incidente? Ec¬ 
co, lo stesso è successo con 
Semeraro» 

»Ora im dicono che devo 
guardare avanti. Avanti c'è il 
carcere. Mi piacerebbe riuscire 
a prendere la maiurirà, mi 
manca solo ut armo. Solo che 
non ho so'di, rwn iw ha nem¬ 
meno la mia famiglia, quiiuti 
per forza, come prittia cosa, 
dovrò cercan- di trovare un la¬ 
voro. Penso anche all'universi¬ 
tà. Forse psicologia, torse a^ 
chitettura. Chissà se ce la farò» 

•Dimenticare? Non si può. 
non potrò mal dimenticare 
Penso spesso a quello che mi 
dirà mia figlia un giorno, quan¬ 
do sarà cresziuta. Mi auguro 
solo che non mi spuli in faccia, 
lo, adesso, agli arresti domicla- 
ri, mi occupo il più possibile di 
lei Mlchelj me la porta spes¬ 
so, qui a Palombara. Be', io so¬ 
no proprio una mammina, la 
cambio, le dò da mangiare. Ci 
tengo a crescerla io Spero di 
riuscire a insegnarle qualcoM, 
mi auguro che lei non ripeta i 
miei errori 

•Già, i miei errori, lo ho sba¬ 
gliato sin dall Inizio. La verità è 
che Semeraro non avrei mal 
dovuto incontrarlo. Come sa¬ 
rebbe stala diversa, la mia vi¬ 
ta. Fb uno scherzo del desti¬ 
no Cercavo lavoro, e un mio 
amico mi disse che su porta 
Pottese c'era un'inserzione, 
per un posto da assistente 
presso un Imbalsamatore. Che 
cose strano, succedono- quel 
numero di Porta Portese era 
vecchio di una settimana, non 
avrei mai letto l'inserzione di 
Semeraro se il mio amico non 
mi avesse portalo il gioma- 
le...» 

•Poi c'è la sua famiglia, lo. 
alla sorella di Semeraro vorrei 
dire una cosa sola di guardare 
in faccia la realtà, di ricordare 
com’era suo fratello, di rcon 
dare tutte le cose cattivo, le of¬ 
fese, che ha fatto anche a lei». 

OCA 


■1 Non ha martoato un'u¬ 
dienza, Annunziala Semetaro. 
Ieri ha ascoltato la sentenza e 
ha lasciato l'aula senza dire 
una parola. La «giustizia degli 
uommi», aveva spiegato poco 
prima, per lei ha poca impor¬ 
tanza. Quoram'atml alletta da 
nanismo come il fratello, ha 
raccontato come ha vissuto 
questi sei mesi di udieare. 

Crede ebe II proceieo Ma 
In bo4o 

equo? 

Credo che sia venuta fu srl solo 
una minima parte di verità. 
Troppi misteri, in quesi'omici¬ 
dio lo, poi sono coiTvI-'ta che 
il giorno in cui mio fratello è 
stato ucciso In casa non ci fos¬ 
sero solo Michela e Armando. 
Penso che siano implicaU altri. 


Non ne ho le prove, ma ne so- 
rtocerta. 

IVeppi mlsteiL QoaD, per 

escmploT 

Dalla casa di mio fratello è 
scomparso un nastro registra¬ 
to Dov'è finito? U c'è tutto Mi- 
chela e Armando c gli altri vo¬ 
levano quel nastro, perchè 
conteneva un segreto per loro 
compromettente. Mio fratello è 
morto per quella cassette. E, 
poi perchè i sigilU dell'appar- 
temento, quando aiKora era 
sotto sequestro per le Indagini 
sono stati rotti quattro volle? E 
non parliamo delle Indagini E 
successo di tutto. 

PercsempioT 

Per esempio, il giorno dopo 
l'omicidio un uomo si presen¬ 
tò dai cvablnicrl dicendo che 


doveva Incassare un assegno 
di ISO milioni firmato da mio 
fratello. Chiedeva come dove¬ 
va comportarsi visto che hii era 
motto. Queiii gli spiegarono 
che non c'era niente da lare e 
gli dissero d’andaisene Quan¬ 
do il maresciallo mi raccontò 
di questo episodio, credetti 
d'impazzire Ma come, con un 
omicidio di mezzo non gli 
hanno neppure chiesto w 
fosse? 

Che COM pensa di AixrumIo 

edlMldKwT 

Sono entrambi colpevoli Meri¬ 
terebbero l'ergaftolo. E come 
se avessero trucidato un bam¬ 
bino. E poi lui voleva loro be¬ 
ne. li sosteneva e aiutava in tut¬ 
to. Michela mi ha mandato dei 
messaggi per chiedermi per¬ 


dono. Io l'avrei penlonata, sa 
in aula avesse detto la veritè. E 
Invece sono arrivato tutte quel¬ 
le menzogne.. 

Sdo bateDo, però, secondo 
qoanto «meno untante il 
processo, non era proprio 
ru benefattore. 

Sono state dette un mucchio di 
falsità. Mio fratello era nobile 
d’animo. Non è vero che desse 
la droga ai ragazzi 
In casa d hanno trovalo do- 
chia dlMo ponograBcbo, 
eba ittraavano Aiaande a 


Esiste rautoseatto. 

Ora che II proeeaw è Ballo, 
cesa fari? 

Finito? Per me non è finito 
niente. Intento il 28 maggio co¬ 


mincia un altro processo. E 
una vecchia storia, una denun¬ 
cia per calunnia sporta ria mio 
fratello nei confronli di Miche- 
la Palazzini La ragazza l'aveva 
accusato di averta violentala e 
poi aveva rilrattalo, ma intento 
mio fratello l'aveva denunciate 
per calunnia. E poi c’è la que¬ 
stione del soldi 
QuaUsoidlT 

Quando è morto, mio fratello 
aveva ISO milioni di debili lo 
non ne sapevo niente. Solo do¬ 
po romiddlo ho scoperto che 
aveva speso tutto per Arman¬ 
do. Nel frattempo, con gli inte¬ 
ressi, questa cifra è aumentata. 
Purtroppo ci sorto andate di 
mezzo anch'Ia In banca figura 
Il mio nome. Forse iloviò ven¬ 
dere la casa in Puglia. OCA. 


Il criminologo Franco Ferracuti 
«Che errore non riconoscere rinfermità» 


«L'hanno condannato ingiustamente. Armando Lo¬ 
vaglio è malato. Al momento dell'omicidio non era 
in grado di intendete e di volete». Il cnminologo 
Franco Ferracuti, che per conto della difesa aveva 
presentato una perìzia di parte al processo del «na¬ 
no di Termini», commenta la sentenza con toni crìti¬ 
ci. «Ha bisogno di cure, non del carcere. Ma in ap¬ 
pello le cose potrebbero cambiare». 


ANOIWAOAUUtOONI 


■i «Anttendo Lovaglio è un 
soggetto malato, un *border li¬ 
ne* Alterna periodi di norma¬ 
lità e di schizofrenia, un sog¬ 
getto in bilico tra la sanità 
mentele e la psicosi Chiuderlo 
in carcere non serve Ha biso¬ 
gno di cure». PIranco Ferracuti 
titolare della cattedra di crimi¬ 
nologia e di psichiatria forense 
ali'univeisltà La Sapienza, co- 
noece bene la vicenda giudi¬ 
ziaria deU’omicidio di Dome¬ 
nico Setrwraro, del «nano» di 
Tetminl La conosce perchè 
l'avvocato della difesa gli ha 
chiesto di redigere una perizia 
psichiatrica su Armando Lova- 
glio. Perizia di parte, che il cri¬ 
minologo ha illustrato nel cor¬ 
so del processo. Che però non 
e state tenute in considerazio¬ 
ne dai giudici della corte d’as¬ 
sise che ieri mattina hanno 


condannalo il ragazzo a quin¬ 
dici anni di reclusione. 

Un NO eoBuoenio salU sen¬ 
tenza. 

•Ribadisco anzitutto che al 
momento deiromieidio il ra¬ 
gazzo era incapace di Intende¬ 
re e di volere. L'ho visitato due 
volte, a giugno e a dicembre 
dell’anno scorso E, come me¬ 
dico, sono pronto a conferma¬ 
re l'Infermità mentale di Lova¬ 
glio, al di là dcìrincarico di 

C arte che mi era stato allidato. 
a sentenza delli corte d'assi¬ 
se mi lascia un rammarica e 
una speranza. Il rammarico 
che I giudici non abbiano rite¬ 
nuto opportuno far eseguire 
sull'Imputato una perìzia d'uf¬ 
ficio, com'è d abitudine quan¬ 
do il movente deU’omicidlo 
non è chiaro Ma gli stessi giu¬ 


dici hanno coikcsso a Lova¬ 
glio una serie di attenuanli ge- 
nonché E l’hanno lascialo agli 
anesii domiciliari, in attesa 
che la semenza passi in giudi- 
calo Questo è secondo me un 
elemento da tx>n sottovaluta¬ 
re Una “clemenza*, per cosi 
dire, che potrebbe preannun¬ 
ciare una svolte positiva per 
l'imputalo nel processo di se¬ 
condo grado». 

Ha visitato due volte Lova¬ 
glio, la prtoa io carcere, 
l'altra a con. Cbe Inprca- 
staitele tra fatto? 

•Un ragazzo Khiacclato dalla 
depressione Lui sapeva che la 
mia perizia era di parte, sape¬ 
va che in un certo senso dove¬ 
va fidarsi di me. L'ho sottopo¬ 
sto ad una serie di tesi a collo¬ 
quio Ubero, tematico e me¬ 
diante contestazione. Ma no- 
nosiante II suo impegno, dava 
l'impressione di essere assen¬ 
te, come se tutte la vicenda 
non lo riguardasse. Sollriva 
d'insonnia Spesso aveva degli 
Incubi fegati al momento del¬ 
l'omicidio Insicuro. sospetto¬ 
so. Estenteva un’aggressività 
repressa. A volte perdeva la 
cr^nizione e parlava di Seme¬ 
raro come se fosse ancora vi¬ 
vo. Parlava spesso della figlia. 


diceva di volerle bene Ho sa¬ 
puto che durante il penodo 
degli arresti domicitiari l'ha vo¬ 
luta vedere più volte Che sia 
un *border line* non c’è om¬ 
bra di dubbio*. 

Di quali cure avrebbe biso- 
gMamavviNT 
•MicrodosI di rteuroreltlci e di 
antlpslcoticl Supportati da 
un'Intensa psicoterapia per 
smuoverlo dalla sua freddezza 
e per limoUvarlo. L’astinenza 
dalla droga non è un proble¬ 
ma, lui in realtà non è un vero 
tossicodipendente Di queste 
cure avrebbe bisogno Almeno 
perunpaiod'annk 
Le ha mal parlato del no 
rapporto con Mldteh Fblaz- 
ziiur 

•SI, ne ha parlato. Ma sempre 
riferendosi alle fasi che hanno 
preceduto l’omicidio di Seme- 
raro Non ha mai accennato 
od un eventuale futuro con 
lei». 

La ragazn non potrebbe 
averlo in quakhe triodo con¬ 
dizionato psicologicamen¬ 
te? 

•È chiaro che la ragazza è un 
elemento determinante in 
questa vicenda. Ma Amundo 
Lmaglio l'ha sempre scogio- 


runia 
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nate da qualsiasi responsabili¬ 
tà. E devo ciedeigli Anche 
perche il suo racconto coinci¬ 
de con i risultati dell'autopsia 
eseguite sul cadavere di Seme- 
raro». 

Ho dall'Inizio la vicenda 
gliidiziaria deiromiddlo Se- 
meraro è stata aegiilte dalla 
Mampa con paidcolaN at- 
lenziane. Un’attenzione che 
hanaentatoqncllaiiaem' 
la ni csM> dd canaio. Oliai è, 
tecondo lei, l’ckmenlo cbe 
Nlnge 0 lettore ad appas- 
shmml a storie simili? 

•Non vedo una similitudine tra 
I due casi II canaro aveva col¬ 
pito e attirato la curiosità della 
gente per l'efferatezza dell'o¬ 
micidio E perche quell'omidl- 
cio era stato commesso sotto 
l'effetto della droga, della co¬ 
caina. Elementi che non sono 
presenti In questo caso. Ma 
Domenico Semerato era un 
nano, un minoralo. L'assassi¬ 
no era un ragazzo incetrsurato, 
uno qualunque. Considerale 
poi la figura ambigua di Miche- 
la Palazzini, i rapporti sessuali, 
altrettanto ambigui Ira i tre 
personaggi Non mi stupisce 
più di tento che la vicenda ab¬ 
bia avuto un slmile nsalto sui 
gtotiteli». 
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Il criminologo Franco Ferracuti In basso, Michela Palazzini In basso a 
sinistra. Armando Lovaglio. Nella foto grande, Domenico Semetaro leg¬ 
ge I tarocchi Insieme a due giovani_ 


Parla Michela Palazzini 

che aiutò a nascondere il cadavere 

«Io pentirmi? 

E di cosa? 

Non ho fette) nulla» 
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■■ •Assolte...», aveva appe¬ 
na finilo di dire 11 giudice. E 
Michela Palazzini s e lasciata 
cadere sulla sedia, chiuden¬ 
do gii occhi. Da Ieri è libera, 
da ieri può di nuovo decidere 
della sua vita, del suo futuro. 
■Non ho parole, non ho pa¬ 
role», ha ripetuto a bassa vo¬ 
ce per un po', circondata da! 
cronisti II padre, come sem¬ 
pre, le era accanto E. quan¬ 
do l'aula s'è svuotata, ha pre¬ 
so a raccontare. 

Cbe CON farà adiMo? 
Come pnma cosa, devo ri¬ 
mettermi a lavorare. Avevo 
trxTvato un posto, ma l'ho do¬ 
vuto lasciare pervia del pro¬ 
cesso, di tutte queste udien¬ 
ze Ora ncomincio daccapo. 
Spero di avere al>bastanza 
soldi per nuscire a risarcire la 
famiglia Semeraro cosi co¬ 
me stabilisce la sentenza. 
Spero, soprattutto, di co¬ 
struirmi una vita migliore, di 
avere persone più belle ac¬ 
canto. 

Cbe tavoro'mrrebbe tare? 
Be', penso che farò l'impie¬ 
gala o qualcosa del genere. 
Certo, se potessi feirei un'al¬ 
tra cosa: mi piacerebbe scn- 
vere No, niente giornalismo 
Racconti, caso mai Comun¬ 
que, l'importante adesso è 
che lo trovi un lavoro qual¬ 
siasi Vorrei una casa mia, 
per vìverci con la mia bambi¬ 
na. Ora abitiamo da mia ma¬ 
dre. 

Crede cbe ala stallo un pro¬ 
cesso giusto? 

Si, in buona parte si Certo, i 
legali della famiglia Semera¬ 
to hanno detto delle co¬ 
se. Però infondo anche que¬ 
sto è giusto, facevano il loro 
lavoro 

SI aspettava rassolnzlone? 
lo sono innocente, dunque 
dovevo essere assolta. Però 
ho avuto tanto paura Dawe- 
i to non so se me l'aspettassi o 


no. Certo, il mio avvocato mi 
ha sempre latto coraggio, di¬ 
ceva che bisognava essere 
ottimisti. Anzi devo nngta- 
ziare tl mio avvocato, è stato 
bravissimo. 

Cbe opinione ha di Dome¬ 
nico Semeraro? 

Mi ha sempre fatto una gran 
pena. Ma io non ho niente di 
cui pentirmi, perchè non ho 
latto niente Qualcuno mi ha 
detto: ma non piangi mai? 
Be', al processo non ho pian¬ 
to perchè non avevo motivo 
di mostrami pentita di mente. 
Mi era stato anche consiglia¬ 
to di portare in aula la bam¬ 
bina. perchè cosi magari 
averi fatto una migliore im¬ 
pressione davanti al giurati li 
avrei commossi. Ma non ho 
voluto. 

Allora, lei non ha colpe. 

Riguardo alla motte di Seme¬ 
rato, no. Per U resto.. Ecco, 
diciamo che vorrei non avere 
mai vissuto questi quattro an¬ 
ni. quelli dai 17 ai 21. Vorrei 
dimenticaril 

FenN cbe rinscirà a dl- 
menttcarilT 

No. 

Come sono I anol rapporti 
con Armando? 

È il padre di mia figlia, dun¬ 
que lo vedo spesso. Ma non 
so come tundranno le con 
tra me e lui, vedremo. 

Cè qnalcoN che ha Intea- 
zloiie di fare subito, qual- 
CON che aveva rimandato 
a dopo la sentenza? 

II battesimo di mia figlia. Con 
tutto quello che è successo, 
per una ragione o per un'al¬ 
tra. ho Nmpre rimandato. 
Ora invece voglio lare a Va¬ 
lentina una gran bella festa, 
con il pranzo al ristorante e 
tutto. 

Inviterà andte Annanilo 
Lovaglio? 

SI OCA 
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Percorsi Atac senza protezione assaltati dalle automobili 
All'incrocio con via Morosini mille infrazioni e grande caos 
Semafori in tilt, inquinamento da zona industriale 
Martedì prossimo: viaggio tra Cinedttà e Torre Spaccata 
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In viale Trastevere incubi da decibel 

Record di rumore e smog proprio a ridosso dell'ospedale 


Viale Trastevere a suon di decibel. All'ospedale 
Nuovo Regina M^herita inalati senza riposo per il 
rumore. L'incrocio tra il viale, via Morosini e via Ta¬ 
volacci è un ingorgo perenne. Clacson e motori, se¬ 
condo i rilevamenti della Lega ambiente, produco¬ 
no livelli di rumore che la le^ non consente nean¬ 
che nelle aree industriaU. Corsie preferenziali invase 
dalleauto e semafori in tilt 


M Tn IMI del Nuovo Regi* 
na Margherita U tabato iMtie è 
atteso come un incuba Alle 
21.30 (catta l'Ora deU'atsedio. 
Un cieacendo di clacson 
. strombazzanti, motori accesi e 
, smog attramsa I vetri deli'o. 

spedale leiKieiKlo impossibile 
' U sonno dei malaU. Viale Tra¬ 
stevere da quelTora è altra«er> 
stintOoo ^ rtotie (onda da ca¬ 
relli <n,automobili, «n sabato 
none è la glomata clou, ma il 
rumore e lo smog Imperversa- 
. noneOeoorsieperaitialaseiti' 
malta, a tutte le ora - racconta 
I uit ponantii» dell'ospedale - 
Pi» noi, e soprattutto per I ma¬ 
lati, il traflico che circonda l'o¬ 
spedale è una tortura In più». 
Autobus tal nia, uno attaccato 
» all'alno, autonriobili sulle cor 
sie prefoenziali. aggrovigliate 
all'Incrocio mentre svotaano In 
barba ai divieti da tutte le parti. 
Viale Trastevere a sempre casL 
A urne le ore. L'Incrocio con 
via Morosini c, sul lato opposto 
del viale, con via Tavolacci 
raccoglie 0 fiume d'auto direi. 


lo al cenno nel quale conflui¬ 
sce lutto II traffico proveniente 
da via Dandolo II Minbilero 
della Pubblica Istruzione, a 
due passi dall'ospedale a un 
ricettacolo di automobili a 
caccia di un parcheggio e che 
ogni giorno si riversano nella 
zona Intasandola. In quel |xm- 
to i Hmid di legge fissati per 
«ntog •«umore sahmoiriutie 
le ore Ma « rllevara l'imimpa- 
tibiUU dei decibel e dett'oiaido 
di carbonio tton c'A tvilla e 
nessuno. Lo ha fano soltanto 
uiM voKa la Lega Amlienle. 
piazzando proprio In quel 
punto, di fronte alla filiale del 
Banco di SIclUa. le centraline 
del Treno Verde L'ago del de¬ 
cibel è aixiaio In UH. per un'In¬ 
tera glomata non è mal sceso 
sotto i 72 decibel, un Ivello 
che secondo il decreto tniiU- 
steriale sull inquinamento acu¬ 
stico non accettato neattche 
tMlie aree eschisivatnente in¬ 
dustriali per le quali U teieo fis¬ 
salo • di 70 decibel La logge. 


■i Un tram, che dal glani- 
colense arrlverfl a viale Tra¬ 
stevere. sarA secondo l'asses¬ 
sore al traffico Edmondo An- 

^uèilre la pressione Cula¬ 
ie e dare un contributo al¬ 
l'abbassamento del Uvelli di 
smog e rumori. 
AvMe' ft a i levw e leeonfe 
pi etarca iIa U aooo prolet- 
le a BMMh. All'attcm dd- 


Mangheillac'èim 


Purtroppo tton è un progetto 
attuabile immediatamente, 
ma quello del tram da Casa¬ 
letto a piazza Venezia. satA il 
modo per AtteggMitra la pres¬ 
sione su 

Quasi tutte le Bifee di auto¬ 
bus che translhno sul viale 
saranno soppresse e U tram 
andrA veloce, potterA più 
passeggeri, laiA meno rumo¬ 
re e non InquinerA I tempi 
per leallzzAie questo nuovo 
coUegamento sono a breve- 
medio termine, in quanto, 
dall’allezza di via Induno in 
poi, devono essere comple¬ 
tamente costmiti i binari. 
Maiiilaitlo,Apropriofatt- 
p o ad b Ue dUeadese la cor¬ 
da prefere nzia le? 






L'assessore Edmondo Angele 

«Arriverà 
una corsia veloce 
per il tram» 




No. e sarebbe Importante far¬ 
lo La competenza £ di un 
apposito gruppo dei vIgtU ur¬ 
bani, il CIL che insieme ai 
controllori dell'Atac ha pro¬ 
prio Il compito di punire gli 
automobilisti che invadono 
le strisce gialle. 

PerciiA I aetaalM hnigo il 
viale non tfcaooito a rigo- 
lare n nuso d'anta e a te¬ 
ner IIM gli ineroeff 
Gli impianti sono comandati 
da centraline elettroniche, e 
possono essere sincronizzati, 
ma il traflico sul viale £ sem- 

E re molto pesante e talvolta 
I sirrcronuzazione dei «»- 
mafori £ alquanto problenrui- 
tica. 

A parte fl IMim Intn, non 
c'e nerennlrrterverrtopoa- 
tlbUe per alleggerire In 
p re relo n e aUlncrod» con 
viaMoroalBlT 

Abbiamo allo studio un pro¬ 
getto che tra poco dovrebbe 
decollare. Si tratterebbe di 
vietare la svolta da via Moro¬ 
sini verso via Dandolo, edi¬ 
tando cosi ringoigo a quel¬ 
l'incrocio Questo piovr^i- 
mento, che ora è allo studio 
dell'Atac per adeguare i per¬ 
corsi delle linee di bus che 
eflettuano proprio tale ma¬ 
novra, avrebbe riflessi positi¬ 
vi su tutto il viale. 


flngofflo di vMe Trastevere. Sopta: retpedale assediato (foto Alberto Fate) _ 

La Lega ambiente 

«Clacson e fumi 
la legge è inapplicata» 


■■ «La legge contro il rumo* 
re c'è. ma £ inapplicata* Gui¬ 
do Giordano, coordinatore 
della Lega Ambiente di Roma, 
indica l'ospedale Nuova Regi¬ 
na Margherita e spiega che c'è 
una legge secondo la quale, In 
quella zona II massimo di deci¬ 
bel consentito sarebbe di SO 
decibel di giorno e 40 di notte. 

I livelli di remore icgWniI 
dalla Lega ambiente sa viale 
Tnatevere sopentro adiU- 
ritton I valori coosentlti so¬ 
lo nelle orco brdnsiilaU. E 
non sactede nnUa, noa ri è 
obbligati a Dessan lotervai- 
topcrridorin 

Il decreto legge sul rumore 
prevede che prima degli inter¬ 
venti si debba classificare la 
città dividendola in zone Per 
Roma £ un'impresa ardua Qui 
in viale Trastevere £ evidente 
che cl sono delle incompatibi- 


lilA di fondo C'£ il Ministero 
della pubblica istruzione e ac¬ 
canto l'ospedale C'£ poco da 
classili lare II ministero an- 
diebb< evidentemente sposta¬ 
to, richiama traffico e è una 
delle c luse di congestione del¬ 
la zona. 

Mollo remore lo tanno pro- 

prlol mezzi deU'AUK. 

É una cosa assurda che la co^ 
sia non sia completamente 
proletin Come £ assurdo che 
tante linee, tutte con lo stesso 
percorso, confluiscano sul via¬ 
le L'Ideale sarebbe proprio un 
tram, sicuramente meno inqui¬ 
nante e con una capacità di 
trasporto maggiore dei bus In¬ 
vece la rete di trasporto £ del 
tutto irrazionale, un Intreccio 
senza senso, quando invece 
non ci vorrebbe mollo a fare 
dei percorsi radiali, dalla peri¬ 
feria al centro, utilizzando dei 
tram e poi dei collegamenti, 


ancora ampiiamente inattuala 
In tutta Italia, stabilisce delle 
•aree* secondo le caratterìsti- 
(dre del territorio Dove c'è un 
ospedale si parta di «Aree par¬ 
ticolarmente protette* e il tetto 
consentito di decibel è di SO di 
giorno e 40 di notte Per otte¬ 
nere tali livelli In viale Trastere- 
le sarebbero necessari prowe- 
dimenU radicali ma natural¬ 
mente non si pensa neanche a 
Interventi minimi Le corsie 
preferenziali ai centro del viale 
sono protette da cordoli di ce¬ 
mento sollanto a intervalli Do¬ 
ve c'£ soltanto la slilKia gialla 
le tHitomoblli si inUufolana 
fanno inversioni di marcia alla 
ricerca di un posteggio e bloc- 
i»no i bus che si incollano uno 
all’aliro, perdendo manciate di 
minuti sulla loto tabdla di 
marcia. E la gnp parte d£l lu-. 
iHow. contloRriinROrt rtoel'® 
e i toro beni matridoOi e ribl- 
lanti. la fanno proprio loro, le 7 
linee di autobus che si ìiko- 
krnnano sul viale, tutte dirette 
a largo Argentina. L'tUlro ele¬ 
mento che manda in tilt l'in¬ 
crocio £ costituito dalle infra¬ 
zioni degli automobilisti Chi 
accede al viale da via Morosini 
£ obbligato a svoltare a sini- 
slra. ma tutti, veniicato con un 
colpo d'occhio che non c’è 
neanche un vigile, si buttano a 
destra provocando l'ingorgo. 
L'altra infrazione diventala re¬ 
gola £ sul lato opporio. Chi ar¬ 
riva da via Tavolacci, dopo 
over percorso via di Porta Por¬ 


lese, ha l'obbligo di svoltare a 
destra o a stni^. Vìptato an¬ 
dar dritti E mvece ecco che il 
traffico si blocca quando una 
macchina su cinque attraversa 
lutto il viale per imbocxaie via 
Morosini e poi salire in via 
Dandolo E proprio alllncro- 
clo Ira via Dandolo e via Moro- 
alni si veiiiiCB un aUio blocco 
che si ripercuote rmn effetti ne- 
testi su viale Trastevere Perim- 
pedire queU'ulteriore blooco e 
dissuaiSeie gli automobiilsti ad 
attraversale il viale perdWgeisi 
su via Dandolo basterebbe vie¬ 
tare te svolta. Impedire che da 
via Moitirini sia possibile nol- 
tare su via Dandolo LaquanU- 
tà di manovre «fuorilegge*, l'in- 
colonnamenlo dei bus e la 
mole di automobili che per- 
conono il viale mandano Inoltr 
puntualmente in tilt f semafori 
A'^ttrierii sono controllo per 
qualche minuto, gli impianti 
semaforici sembrano tutt'rUlio 
che sincronizzali, incapaci di 
far scattare il verde e il rosso 
con un qualsiasi cnlerio. Le 
automobili si fermano In mez¬ 
zo agli incroci mentre il rosso £ 
già scattato e restano m mezzo 
al guado Poi fanno qualche 
metro ma al semaforo succes¬ 
sivo £ scattalo il rosso che fer¬ 
ma di nuovo tutta la colonna. 
A teme le spese sono soprat¬ 
tutto I bus. Alle iermate delTA- 
tac Ira il ministero e il ponte, te 
scena dei passeggeri rassegna¬ 
li che acetxiono per proseguire 
apiedi£itcoirente. 


n vigile, Ezio Natteucci 

«A difesa dei bus 
fassessore 
faccia i cordoli» 


magari con filobus, che uni- 
Kano circolarmente questi 
percorsi 

n tram al posto degB aoto- 
bos torse otriverh, un pro¬ 
getto £ stato approvato. Ba¬ 
sterà a ridBire I UveiU di in- 
qalufflcnto? 

Per l'inquinamento atmosfen- 
co una riduzione di ttaflico del 
S0% produce una consistente 
diminuzione dello smog Ma 
per quello acustico, te stessa ri¬ 
duzione di traffico abbatte di 
poco il rumore Per rientrare 
nel parametri stabiliti dalla leg¬ 
ge servirebbero più interventi 
Un'azione attiva sulle tonti di 
rumore, utilizzando come ho 
già dello filobus e tram Ma so¬ 
prattutto servono interventi di 
fondo, che (orse possono sem¬ 
brare lontani Spostare od 
esempio il ministero e ripensa¬ 
re alle funzioni di questa zona. 


■■ «L'assessore al traffico 
scarica sempre tutto sui vigili 
urbani Preriderselaconnoiè 
U suo sport piefento* Secon¬ 
do Ezio Matteuccl responsa¬ 
bile del vigili urbani della 
C^l, f problemi di viale Tra¬ 
stevere sono strutturali e se i 
bus restano Incagliati nel 
traflico la colpa non £ del ca¬ 
schi bianchi. 

L'MweHfC al traflico dice 
die le coinrie deU’Atac «U 
viale TTarievcre dovrebbe¬ 
ro essere protette dal Git, 
Il •Groppo intervento traf¬ 
fico». Ma le auto le iDvadrK 
no tranqnillamcnte e la 
paitnAUa dd vigili non ri 
vede. 

L'assessore al traffico Angelè 
£ molto bravo a scaricare la 
colpa sui vigili urbani Quan¬ 
do risponde cosi fa finta di 
non sapere che II Git, inven¬ 
tato dal suo collega di giunta 
Piero Meloni, non è mai esi¬ 
stilo I due assesson avevano 
ideato gli itinerari protetti, 
viale Trastevere £ uno di que¬ 
sta Itinerari, ma di protetto 
non c'£ assolutamente nulla. 
Alle corrie preferenziali <11 
viale Trnrincte chi deve 
pcnsard? E destino che 


CPRVI 7 IA da VARIE ZONE DI ROMA 

genviuw perilomiterodi 

PUBBLICO PRIMA PORTA 

ni I IIIClI CONLEAUTOUNEECAREATA 
Ul UNCA Perlntonnazlont 

GIORNAUERO 


MARTEDÌ 14 MAGGI01991 
ORE 11.30 

presso il Deposito Locomotive 
di San Lorenzo 


ANTONELLO PALONI 

segretario regionale 
del Pds del Lazio 



non siano riservate al bus 
ma alle anio privateT 
Se l’assessore al traffico fa¬ 
cesse il suo dovere, invece di 
scancaie ogni volta su altri le 
responsabilità, avrebbe folto 
costruire dei bei cordoli di 
cemento a linea continua su 
tutto il viale. Quello £ l'unico 
modo efficace per protegge¬ 
re 1 mezzi pubblici 
DI boote aU’oqredale nno- 
va Regina Margherita c’è 
Ul incrocio dove nn vigile 


lOEE) 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 

AcausaduniantllavDridmanuMnzIeMstraoidbia* 
ria suOn oondotta ndduttricn di vinta driTAitn ri randa 
nacaaaarlo aoapondar* I Ikisao Idrtoo noi suddalla 
Impianto. 

DI oo«ia« 9 Mnxa dato oro 7 ato ora 20 di rihoo* 
lato 15 maggio P.V., ri avrà notovolo tobasaamarv- 
to di proariotto, con po ssfb to mancanza di acqua, 
alla utanzn ubica» nata zona comproM tra «trio 
dairAr» o «la Lauronana o noi VBIaggio duUanov 
Noto ataaaa oro ri avrà invoco mancanza di acqua 
rito manza ubtoo» noto zona: PONTE DI NONA • 
BOnOHESIANA. 

Pdrannoaatoral ntto OiiMa ri» roopans l ono aneto 

zeiw IfflIbDto n quoto bulcaML 
OI uMniI aono progrii di provvodaro rito opportuno 
^scorta. ^ 


video 1 S.RU 

CANALE 59 

LE INTERVISTE DI VIDEOUNO 
MARTEDÌ 14 MAGGIO 
ORE 14,30 

MARIO SEGNI 

(Comitato per il referendum del 9 giugno) 


Partito Democratico della Sinistra 
"E. Zerenghi" - Colu Aniene 

® CrrTÀ METROPOLITANA 

E ROMA CAPITALE 

QUALE FUTURO? 

''Par In tm città ctmaatMT 

CONFERENZA DI QUARTIERE 
presso la Sala Falconi • Largò N. Franctotlucci, 71 
giovedì 16 maogio 1991, ore 17.30 


PoaaibOe che Invece oca 
cenestol'onbraT 

L'assessore Piero Meloni, che 
dovrebbe avere un’idea di 
come si governa fi corpo dei 
vigili, £ l’esempio dette fanta¬ 
sia af potere. Ora si £ fissato 
con questi I 500 punti delta 
città che dovrebbero essere 
copeib in modo fisso dai vigi¬ 
li Può essere un'idea giusta, 
ma l'operazione dovrebbe 
essere coordinata con i grup¬ 
pi circoscrizionali che hanno 
una conoscenza del territo¬ 
rio e non un’operazione 
estemporanea AItnmenti fi¬ 
nirà tutto in una bolla di sa¬ 
pone e a quell'iiKtocio di 
viale Trastevere resterà tutto 
come prima. 


Michele META, conrigtiaro ragionalo, rosponsabfla 

commisriono ureanirilca Pdi 

Enzo PROIETTI, proridanto Lago Rag. Coop. 

I rappresentanti dei Greppi ConsUail del Comune 
di Roma 


REFERENDUM: PRIMO PASSO PER CAMBIARE 
15 MAGGI01991 CINEMA METROPOLITAN 
via del Corso giiazza dei Popolo) 
ore 18 




Boria con IbragR 
basta eoo to corruzlono 

Loro cbtoochlorano di rVonno. 
Toyota _ 

La portllocrazto vuoto 
cto tu non voti 


26; 


runltà 

Martedì 

14 maggio 1991 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Interverranno: prof. Giovanni BIANCHI, on. Paolo 
CA8RAS, on. Massimo Severo GIANNINI, on. AetUlle 
OCCHETTO, oa Antonio PATUELLL oa Matto SEGNI 


9-iO GIUGt^O. IL TUO VOTO È DECISIVO 


COMITATO PROMOTORE REFERENDUM 


I-l ?! .Iridili.'!'.-;:' Ti Vi 'l'i'liiWJiiili! '.li'v '.i 
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NUMimirnu 

Pronto intervento 113 

Carebinieri 112 

Questura centrale 4686 
^11 del fuoco 115 

CrT ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso airedale 116 

Sangue 49SS375-757SeS3 
Centro antiveleni 3054343 
bWtte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (ViUa Mafalda) 530972 
Aids 

da fkinedl a venerdì 6554270 
Aled. adolescenti 860661 
Percardlopaticl 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Osp#dAlh 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77061 

Fatebenetratelll 5873299 

Gemelli 33054336 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590166 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5344 
S Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

Centri veterinarfc 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696656 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 5544 

Radiotaxi 

367CM994-3875^984-88177 


CeopaiitM 

Pubblici 

7594568 

Tasslstica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Poma 

6541846 




“'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Recl.luca 575161 
Enti 3212200 

Gas pronto Intarvento 5107 
Nsttezza urbana 5409333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa ro 6705 
ComuMidiRoma 67101 

ProvIlwlediRoma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 86C661 

Orbia (prevendita blglieHi con¬ 
cetti) 4746954444 


Acetral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City erosa 861652/8440690 
Avls(autonolegglo) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolagglo 6543394 

Coltaltl (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUOINOm 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Crone In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiora 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 


Settimana airinsegna della danza tra Francia e Italia 

Un «tritone» per bafletto 





'Mente scuota per i bambini 
colpiti dalla sindrome di Down 


CaraUnM 

sono Ib madre, nonché unico genitore, di due bambini 
La prima ha 7 annL e portabice di sindrome di Down e fre¬ 
quenta la I elementare in una scuoia pubbUco. Il secondo 
compire S anni in estate ma voirebbe e potrebbe essere in 
grado di frequentare, l'anno prouimo, la t elementare 
Per •banali» motivi oiganlzzativl ho ceicato una stnittum 
scolastica che II accogliesse entrambi Polche sono rarissi¬ 
me le scuole pubbliche che accettano in t elementare bam¬ 
bini di 5 armi, mi sono rivolta a numerose scuol-s private, lai¬ 
che e religloae, parifleate e no Da tutte (quasi) la medesi¬ 
ma risposta. «Non prendiamo bambini con handicap* 

Al di la di ognlooMiderazione, e legale questo rifiuto, so¬ 
prattutto per quanto riguarda le strutture parilicute e •legal¬ 
mente riconoteiute», IraUandost di acuoia delt'obbllgo? 

EmaanelaCailaim 


Lodi al reparto di oculistica 
«Con il prof. Picardo va tutto bene» 


Cara Urna, 

aoflo un cooidinalore dal WWf, ho 84 anni e non tctiwo la 
solila lettera di tamenlele di cittadino scontento e aconforia* 
to, ma vorrai maare b lodi, in particolare, di due operatori 
del Servizio sanitarto nazionale 

Sono auto rioewitaio par la 2‘volta presto b DMiions 
oculistica delIMnlwiiiU di Roma ■La Sapienza», per un di- 
i^taccodiretinaall'oochlosinistioedewodirechequesiore- 
pano da quando è diretto dal prol Pteardo a dalla tua assi- 
stente défioressa ApollonI, è mollo migliorato. Ho Infatti 
eteguiio lo ste a re tl^ di Intervemo presso la stessa elinlea 
, circa 2 anni fa. 

Sento U dovere di dire che l'equipe dal prof. Picardo aaaol- 
ve con scrupolo • dedizione ai propri compiti anche te la 
acaisiia del paisonab intoimbrialleo e ta quantiiA rielb ri- 
' dhiesle di rteotriro non Consentono di operare in-manlara 

C d iiU St a pShaAdTlaibitd^ <^piimen'3'il'equj^ del ' 
prof. Pteardo aueimtido’buon taton» con l'aut^lelo che II 
luuio per questo servizio sia sempre migliorai 

Salvatore Vlzzlnl BlMeda 


Tor Mìllìna, una strada 
ad alto tasso di «pericolosità» 


Cam Unno, 

«la TorMUna; se non foae pavimentata a sanpletrini as¬ 
somiglierebbe ad un anonimo vbitolo rii campagna. Cosi 
com'6 oggi, Invace, aembta più slmite ad un'antica via deUa 
Roma Imperlale, inaomma come quei percorsi cric si Incon¬ 
trano al Foro; aiwallamenti, buche, pozze d'acqua che ri¬ 
mangono per giorni e giorni. E In più macchine, furgoni e 
moto che dairalba Ano alle ore piccole detta noue la rendo¬ 
no pericolotisaima e impraticabile per chi viaggia a pML È 
lunga poctw decine di metri e l'hanno ridotta ad un assurdo 
snodo viario dove automobilisti scellerati provenienti da S. 
Maria dell'Anima vi passano, quando possono, a vebeiu 
pazsss^, Romando: ma non si vatgognarto II Comune, il 
slndadde gU ■addaitlidi aver ridotto cosi una nobile strada a 
4iue passi da piazza Novena? 

OanUoSplMMI 


Ancora rifiuti a Valle Galeria 
Chiesto Tintervento del Prefetto 


Caro Unita, 

i cittadini deUa VoUe Calerla tornano ad agitarsi II fronte 
unitario Polo-Fumi denuncia una totterranea volorità della 
Regione Lazio a voler Insediare nella zona di Caste Maino- 
me nuovi Impianti di ineenenmento, stoccaggio, sm iltimen- 
to di Rsu, Rso, e Rsin e un impianto di cogenerazione 

È ulib ricordare che a seguito delle manifestazioni dei eli- 
Udini, abitanti le zone limitrofe agli Insedlamenil, la Provin¬ 
cia di Roma, con un ordine del giorno votam all'un inimiiA, 
e U Regione Lazio, con un ordine del giorno volato al mag¬ 
gioranza. si sono impegnale a non far realizzare nelU Valle 
Calerla nuovi impianti oltre gli esistemì che vale la pena ri- 
cofdare. La cUacsiiica rii MaUgroita riclcU 6IXX) lonnelUte, a 
fronte delle t .700 percui 6 autorizzata e le 3 OOOche ne pio- 
duce-U citta di Roma; un Impianto di ineenenmento per ri¬ 
fiuti speciali ospedalieri, che come pubblicamente dichiara¬ 
lo dall’Amnu funziona in modo precario e fuori legge; un bi- 
lumilicio che, dagli atti in mano all'assessore all'amblenle 
del Comune, risulta essere inquinante caldi fuori delU nor¬ 
ma, raffinerU di Roma e centro Italia che per pubblica am¬ 
missione deU' a s s ereore Bernardo, 6 inquinante e fuori legge, 
il deposito carburanti Agip, numerose cave abusive che 
estraggono a ridosso di abitazioni civili, gli Impianti suespo¬ 
sti producono un passaggio di mezzi pesanti, Uie da rende¬ 
re la situazione vivU e di inquinamento insostenibile 

Se foize ed interessi particolari dovessero far riaprire una 
vettenza che. gra^ alh responsabile mediazione del pre¬ 
fetto Voci, sembrava coiKlusaecostnngere quindi iciltadini 
deUa Vaile Calerla ituovamente a manilestare con le conse- 
gueiQe immaginabili per l'Intera provincU di Roma, chiedo 
fin da ora l'autorevole intervento del prefetto, perche non è 
ne ovile ne umano che la Valle Calarla divanli por sempre U 
valle dei nftutl 

Pasquale l>e Luca 
(conoigllere provindato De) 


ROBSBLLABAmSTI 


■i L'eccentrico satellite di 
Nettuno che gira in senso In¬ 
verso, tre toni musicali, un ani- 
moie marino. Tnton 6 lutto 
questo. Almeno secondo le di¬ 
vertite decodificazioni che Phi¬ 
lippe DecoulM da al titolo del 
suo spetlacolo. in scena stase¬ 
ra e domani al teatro Olimpi¬ 
co Terzo ospite della rassegna 
di danza contemporanea fran¬ 
cese aFeux de U dense». De- 
coufM 6 gii passato per la ca¬ 
pitale qualche anno fa con Co- 
dwt (Festival di Villa Medici) e 
sempre con quell’lronU deli¬ 
ziosa che gli fa dire •Molte 
compagnie In PlancU voglio¬ 
no fare delU danza 'seria', con 
degli spettacoli In cui si soffre 
per dimostrare che la danza è 
profonda, lo Invece amo diver- 
lirmi con quel che faccio». 
Questo suo auto da fé é condi¬ 
viso dai selle interpreti di Tri- 
ton, tutti provenienti da disci¬ 
pline e studi diversi, cosi come 
l'esperienza di Dccouflé è in¬ 
farcita di gusti misti, dagli inizi 
nella acuoU di elico del clown 
Fmiellini, alle suggestioni di 
Abrin NlkoUis e di Regine 
Chopinoi, per approdare poi 
all'attMU in proprio come re¬ 


gista di video-clla, autore di 
grillet pubblicitane e, natural¬ 
mente, coreografo. E dal cro¬ 
giolo di ingrodientl, di cui l'«r^ 
mnf Joytux dispone, prende 
eccentrica forma TWasa, spet¬ 
tacolo •senza storia e senza 
messaggi». Si traUa di •mo^ 
ceaux», piccoti brani costruiti 
•artigianalmente» c poi assem¬ 
blati in una cornice di atmosfe¬ 
re circensi (In omaggio agli 
antichi studi di DecouTlé e all'i¬ 
dea di circolarità che la pista di 
un circo evoca) I costumi de¬ 
rivano dai quadri di Bosch per 
allinilà elettiva con l'immagi¬ 
nario fantastico del pittore 
fiammingo, e cè persino un 
•sarto» In scena che cuce nuovi 
abili pronti aH'uso. 

Non meno originale 6 Brigit¬ 
te Farget. ospite Di chiusura ro¬ 
mana della rassegna, che si 
presenta sabato con il •Balletto 
del Fargistan» Ma non si traila 
della •Compagnia nazionale di 
una repiibbllca detl'Esia alla 
conquista della sua Ubertà», 
precisano le note di sala, bensì 
del nome di un'Immaginaria 
contrada che la giovane co- 
raografa ha acato per presen¬ 
tare la sua darura •Insolita e 
frammentato, lenta e sulfurea». 


FIra giochi di luce e d'ombra, la 
Faiges procede par suggaatìo- 
ni ed evocazioni collaborando 
con ballerini e tmulciti) un¬ 
gheresi per uno tpeitai»to, 

esotico fin dal titolo: 0 *ff re o- 

«fiera dd àeu qui ne se eouefie 
pai?. 

Fra gli appuntamenti ftance- 
sl, la capolino anche la danza 
Italiana giovedì (ore 20,30) al 
Brancaccio con un trittico di 
balletti Una formula prediletta 
dalle produzioni targate «Tea¬ 
tro dell'Opera» e che pero sta¬ 
volta vede scendere in campo 
addirittura Elisabetta TerabusL 
La neo-direttrice artistica del 
corpo di balio dell'ente sarà in¬ 
terprete, infatti, accanto a Raf¬ 
faele Paganini di Dfdo andAt- 
nea^ un nuovissima coreogra¬ 
fia di Mauimo Morlcone su 
musica di Henry Purcelt. Gli al¬ 
tri due brani in programma so¬ 
no / quattro temperamenti di 
Balanchine, un <lassico* della 
danza contemporanea ripreso 
da Patricia Neaiy, e Ir jardin 
jeux d'amour del giovane co¬ 
reografo Jean-CiWophe Mail- 
lot su musica di Johann Seba- 
stlan Bach. Si replica venerdt 
(ore 20,30). domenica (ore 
)7) e glov^ 23 maggio (ore 
20.30). 


Emiio Massa 

in«Panire»: 

sopra 

unascsna 

dalo 

spettacolo 

«Trttofw 

diPMlipps 


Napoli canta 
il tango della Morte 


•IWANIACMINZAm 


tnumre 

ToiMdel gkitno dopo 
di (^nato Ranieri, regia e 
ambientazione di Cristina Do- 
nadio, musiche di Mano D'A¬ 
more, lud di Pasquale Mari, 
fantocci di Giovanni Varriale 
Interpreti' Enza Di Biasio e 
i^llio Massa. 

Teatro Dua 

■i •Mannaggia alla morte» 
esclama sopra pensiero e subi¬ 
to si pente, perché la morte, la 
•vecchia cùaondra, l'impera¬ 
trice di lutti i mali» é lei O lui? 

Dell'iconografia classica, 
del lungo mantello e della fal¬ 
ce acuminala, non 6 rimasto 
granché La Mone di Parureve- 
ste di nero c inganna i sessi, si 
aggira come uno chansonnier 
Ira gli awentori-laniooci seduti 
ad un bar oppure incombe 
dall'alto, sinuoso come un feli¬ 
no e rapace come un uccello. 


mentre canta tanghi e ballale 
cariche di triste buonsenso. È 
speculare e doppia, maschile 
e femminile, materna e grotte¬ 
sca, comica e spleuia, ui ac¬ 
cordo ai voleri registici di Cri¬ 
stina Donadio Ha Bh occhi e le 
labbra truccate. Indossa un 
collier e un orecchino di dia- 
manii. E partenopea e medi¬ 
terranea, come le sonorità del¬ 
lo spettacolo, con qualche 
sprazzo di musica eletuonica, 
c parla nella densa lingM na¬ 
poletana di Gennaro Ranieri 
(recitata talvolta In un accele¬ 
rato uso del dlalaito che olKi- 
sca la piena comprensione del 
testo). 

E lui (Enzo Mossa accatti¬ 
vante e istrione), che rievoca 
con Involonhiria comicità la 
sua nascita, quel giorno in cui 
Adamo ed Èva. per colpa di 
una mela diventata annurca, 
vengono scacciati dal giardino 
in malo modo e quel «vecchio 
con gli occhi di fuori» gli grida 


«Morireiet». Da allon ai aggira 
tre gli uomini, si Interroga sul 
suo senso e sonide alle nostre 
Ipocrisie. Conversa e contratta 
con la vita e ai rammartea di 
questa strada che li mondo ha 
preso, coll apertamente oltre 
ogni limite da andare al di là 
delia morte, mconiro alla line. 
E lei Ga bella voce di Enu Di 
Biasio) che canta dalTato la 
sua immagine e Tetema IniiUli- 
là, fino a quando i due non 
realizzano, uno accanto alTal- 
ira la piena doppiezza della 
morte. 

E quando la signora delTim- 
mortalità vuole un tntertocuto- 
re. qualcuno a cut somigliare, 
si aggira tra i clienti del caffè. U 
itreusce net macabro disegno 
del suo racconto, e cerea nel 
riio nella danza, nelle spire di 
quel Tango del giorno dopo 
che fa da sottotitolo allo spet¬ 
tacolo, di realizzare la speran¬ 
za di una danza che riassume 
nelle sue ligure l'essenza slirs- 
sa di quel gioco assurdo dui é 
pnma vivere e poi morire 


Al caffè con filosofìa 


MARCO CAPORAU 


NiMzactieCaeaar 

Drammaturgia e regia di Luigi 
Maria Musali Con Maurizio Pa¬ 
nici Scene di Tiziano Fario 
Teatro Argot 

M Att ngendo alle lettere e 
alle opere di Nietzsche, Luigi 
Maria Musati (direttore del- 
l'Accademia Silvio D'Amico) 
ha composto un collage sulla 
figura del filosofo, Ira interno 
de Ila viLi quotidiana e tragica 
saggezza, ambientato nel pe- 
noto del soggiorno torinese e 
della reclusione nel manico¬ 
mio di Jena L'accento posto 
essenzialmente sui dramma 
privato, sulla follia e sul gra¬ 
duale atontanamento dalla vi¬ 
ta. fa si che il Nietzsche in que¬ 
stione assomigli ad un uomo 


3 ualsiasi disperato e minato 
al male Se non fosse per 
l'imperscrutabile e divinatoria 
statua posta sul fondo, neuun 
gigantismo albergherebbe sul¬ 
la scena, in cui ogni riquadro 
opponunamente Ulumlnato 
corrisponde a un luogo della 
memoria Cosi veniamo a sa¬ 
pere, per chi non lo sapeste, 
che Nietsche apprezzava i n- 
storantl torinesi, la musica di 
Wagner e I ebbrezza dionisia¬ 
ca, che abbinata all'onlrismo 
apollineo predispone alla libe¬ 
razione e incatena al miraggio 
Certo la follia di Nietzsche 
era di un genere particolare, 
non contraDbandabiU- con al¬ 
tre follie, anche se infine Tab- 
bretito silenzio nel manicomio 
di Jena somiglia a tanti altri ab¬ 
brutiti silenzi A rendere anoni- 



All’Air Terminal 
in volo 

ascoltando Mozart 


niAMIOVALMNTB 


■■ Una tavolo. SI Improvvi¬ 
sa una platea (file di sedie su¬ 
bito occupatissime), si accoc¬ 
cola al lati altra gente, si Infila¬ 
no ragazzini silenziosissimi 
che, sdraiati sul pavimento, 
adombreranno poi nei movi¬ 
menti i riunì della musica, si 
riempiono anche le «balcona¬ 
te» di un plano rialzalo, con 
tanta genie appoggiata alle 
ringhiere. È un concerto vero 
e propno, al quale si accosta¬ 
no - carichi di bagagli - viag- 
glalonstupelattl. 

C'é, a dar loto U buon viag¬ 
gio, Mozait, con orchestra, so¬ 
lista di ciarineito e direttore. 
Sembra una tavola, ma é una 
cosa vera, anche nel dare U 
senso di quanto ancore poasa 
tarsi in città, tra meraviglie an¬ 
tiche e nuove. Anche nell'Alr 
Terminai di Ostiense. 

Siamo, infatti, nell'Atrio 
centrale del grande e nuovo 
complesso sorto per collegare 
Roma aU'aeroporlo di Fiumi¬ 
cino Qui, d'intesa tra Regio¬ 
ne, Turismo e Ferrovie dello 
Stato, SI é svolta la seconda 
manllestazione rientrante nel- 
Tinizialiva •Incontriamoci in 
stazione» la replica, cioè, del 
concerto che aveva inaugura¬ 
to l'iniziativa stessa nella sta¬ 
zione Temnlni (Sala di via 
Ciolitti, un pO appartata dal 
traffico ferroviario). 

All'Ostiense, tutto è in mez¬ 
zo alle cose, nel fondo dell'A¬ 
trio Passala la stupefazione, 


la compana di Mozait nella 
stazione é sembrau la cosa 
pio giusta e sacrosanta. È ser¬ 
vita a tanta gente anche a 
prendere contatto con un luo¬ 
go quanto mal invogUanle. A 
Ud punto die già alcuni vor¬ 
rebbero file di sedie in pio. 
una pedana per metterci so¬ 
pra l'orchestra e persino pro¬ 
grammi più agilL Un gruppet¬ 
to di vlag^tori ha ascoltato la 
•Sinfonia» K. 319 tenendo l'oc¬ 
chio all'orologio con il dispia¬ 
cere di dover lasciare l’esecu¬ 
zione a meta. Un'esecuzione, 
peraltro, di grande qualità, af¬ 
fidala ai Virtuosi di Santa Ce¬ 
cilia, diretti da Adriano Mel- 
chlom, un giewana profonda- 
meme calato nella musica, 
che ha dentro il germe del 
suono, la cui fioritura ugual- 
mente coinvolge esecutori e 
ascoltatori. 

Paidcolannente Intensa e 
centrala nella sua vigoria é 
apparsa la «Sinlonla» suddet¬ 
ta, che ha concluso il pr> 
gramma aperto da una sma¬ 
gliante esecuzione della •Se¬ 
renata» K. 239, sovrastata dai 
meravigliosi timpani di Adolf 
Neumeier. Al centro flgursva U 
•Concerto» K. 622, per clorl- 
netto e orchestra, splendida¬ 
mente realizzato da Bruno Di 
Girolamo Apilausi per tutu, n- 
suonanb anch'essi, come ton- 
ti momenu del bel conoarto, 
nella pienezza di slanci alle- 
lulalicl cosi can ad Haendel. 


Dall’Africa all’America e ritorno 
con Ed Harris, Abu e «Khaware» 


mo li personaggio contribuisce 
Maurizio Panici, che ha il men¬ 
to di non sforzarsi di somiglia¬ 
re al filosofo e il demerito di 
immaginarselo In pose teatrali 
Tralasciando il laslidioso esor¬ 
dio a base di maitellamentl 
metallici e di sospiri aamslici. 
Panici si compenetre con cura 
in episodi ritenuti salienti, e In 
brani qua e là prelevati secon¬ 
do un disegno litosoflco-blo- 
grafKO incentralo sul conllillo 
tra umana debolezza e tilari- 
smo delie idee AclO si aggiun¬ 
ga l ossessione deU'aridità che 
si allaccia alla mente, fin 
quando non se ne Impossessa, 
tta bollettini medici che scan¬ 
discono la parabola (tipo •il 
paziente alza spasmodica- 
mente la spaila destra e lascia 
pendere la sinistra», «piscia 
nello stivale e beve Torina») e 
temporanei ritorni olla lucidità 


MB Dall’Africa airAmeilca.O 
vtceveisa, tre appuntamenti di 
musica c dintorni questa sera 
ci portano net pieno della tra¬ 
dizione nera Nel lazz, innanzi¬ 
tutto, con Eddie Harris, il bravo 
e versatile sassofonista di Chi¬ 
cago che sarà l'ospite di que¬ 
sto 'Martedì lazz al teatro Bran¬ 
caccio», assieme al suo quar¬ 
tetto che lo vede affiancato da 
Ronald Muldrow alla chitarra, 
Ray Peienson al basso e Nor¬ 
man Feamngton alla battena 
53cnne. Hams, che oltre al sax 
tenore suona anche la tromba 
e il pianoforte, ha registrato 
nella sua camera più di 70 di¬ 
schi, lavorando con artisti tan¬ 
to diversi quanto Jelf Beck e 
Cedar Wallon Precederà la 
sua esibizione il trio del piani¬ 
sta Enneo Pieranunzi. con En¬ 
zo Pietropaoll al conirabasao e 
Fabrizio aferra alla batteria Si 


rUnità 

Martedì 
14 maggio 1991 


vola in Senegai. invece, all'Al- 
phoua, che nella Mia Momo- 
lombo ospita uno spettacolo 
dei Sai Sai, nove musicisti e 
danzatori guidati dal percus- 
slonisla e ballenno Abu Soma¬ 
re Aw, 26enne ex modello, che 
ha lavorato con Tony Espotlio, 
Bennato, il Banco Durante la 
serata verrà inoltre offerto un 
piatto tipico senegaleM, lo 
Yassa (pollo, cipolle, pepero¬ 
ni e TUO), e il cocktail di alcol, 
fnjita e spezie BIssap. Ancora 
Senegai al Teatro Castello, via 
di Porta Castello 44, dove a 
conclusione di una giornata di 
incontri promotsa dai Coordi¬ 
namento Associazioni Senega¬ 
lesi in Italia ci sarà una pertor- 
mance tradizionale del Thea- 
tre National Daniel Sereno dal 
titolo «Khaware ritmi e colori 
Senegalesi» O AlSo. 
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■ APPUNTAMELI 

StariaM gtovanUe: adesioni 1991 ! (^Tmilati provinciali e 
. quelli legKinali devono far pervenire i daU relativi entro e 
non oltre domani telefonando al Oipartimenlo organizzativo 
06/67 82.741 o inviando fax ai numen 67.84 160, 67 87 716, 
67.82 741. 

Donne In nero per l'obiezione di coscienza alle spese mili¬ 
tali Questi i luoghi di appuntamento loDedtt ore 19-20 via 
Vico 22(te). 3610624),ore 18-20 Via Peri 13 (Apnlia, 
lei 9282839), marteiUore 18 30-20 Via dei Quimill IOS(tel 
7665668), ore 18-20 Via Pen 13 (Apnlia), giovedì ore 
18.30-20 Via dei Quintili 105, ore 16 30-20 Via Andrea Darla 
60 (icL 3252231).Babaio ore 1030-12 Via del QulnUII 10& 
Dimmi bamMiio che vita fai e ti diro se ti drogheraL Titolo 
della conferenza che Luigi Canoini tenà oggi, ore 16, c/o 
l'Aula Magna del Centro didattico polivalente-UsI Rm4 di via 
S Giovanni in Laterano 155. nell'ambito del ciclo organizza 
daU’Università popolare della Terza età. 

«Rema, la clttik nitnra». Attivilà delTAssociazione sul teirt- 
torlo: Circolo «De Filippo», oggi, ore 17.30, presso la Seziona 
Pds del Tufello (Via upraia) incontro delia Sinistra giova¬ 
nile con il gruppo cirooscrizionak. 
dico di Moaca sul ghiaccio Lo spettacolo di oggi in pro¬ 
gramma alle ore 21 al Tenda Strisce sulla Colombo ha carat¬ 
tere di beneflclenza il ricavato andrà a favore delTAssocia- 
zione per to studio delle malform szioni 
•d protaataatl inteipellali dai csttoUci tre diverse riapotle», 
Itolo del seminarlo cfie si svolge oggi, ore 8-20 presso la Fa¬ 
coltà Valdese di leoksgla, via Petto Cossa 40 (Piazza Ca¬ 
vour) Intervento di Paola Ricca 

Mlnlaleri tnapazcutl? Tavola nolonda della Uil sulla legge 
241 Oggi, ore 11, pretto Enfap-Lazio (Largo Ascianghi 5). 
Interventi di Rncaio, De Cesare, Maratfl. Loy, Trincia e Guer¬ 
ra con il coordinamento di Cisa Tertacclano. 

•Baccanti». Lo spettacolo teatrale realizzato dal detenuti di 
Rebibbia (Coop culhirale «S e Novanta») per la regia di Da- 
vld Brandon Haughton andrà in scena questa sera, ore 21, al 
Teatro in Trastevere (\/icoloMoioni3). 

Una notte di calendllrBagglo. Nasce a Roma la prima pa¬ 
lazzina Interamente dedicala agli addobbi e alle oecotazio. 
ni floreali; appuntamento dom mi, ore 21 30 da Daniela e 
Roberta Cesarini In via Flaminia Vecchia n 564 
Gay Scupatln a Villa Medici per portare del Bernini. oggL 
ore 19, nei Salone della Loggia e/o TAccademla di Francia 
(VlaleTrinltà dei Monti 1») 

DIfMn dd anelo e tutela del hirriioita Convegno europeo 
wi «istemi Inhxrmettvl» organizzalo dal Dipartimento am- 
bientie o lenltorìo del Psi: oggi (ore 9) e domani all'Hotel 
Parco del Principi (Via Ffcscotaldi S). Relazioni, comuni- 
cationi, motti intervwenti etavole rotonde 
•B clel04il caMMi» ««itolo dello spettacolo di FerruoclS’ 
Raduta che il labontoiio teatrale •Histrlo» presenta questa 
seraalleore21 al Teatro «Aristoti» di Gaeta. 

SeminnriodibnltetliiconAlhedoColino Epromossodal 
Centro di percusiloni «Tlmba», < he ha sede in Via Luigi Ba^ 
toluccl 29/a. Il seminarlo si svolgerà nel giorni di venerdì 24, 
sabato 25 e domenica 26 m<igglo. lniomiazx>ni al tele. 
06/68.12.033. 

■ vrTADIPARTlTO ■iHaaaHHMB 

FEDERAZIONIE ROMANA 

So. Pit c/o Sez. Caibatella ore 17 assemblea su «Rilotme 
isbluzionali»con (Brutti). 

Seo. Teataedoi ore 18 assemblea su. «Vendita alloggi tacp» 
con (Pompili-Brieiua-Marroni). 

Federaziones e/o Villa Passini ore 17.30 Riunione dorme 
Ci e Og su •Forme e tempi del consiglio delle donne della 
Federazione Romana del Pds» 

Sez. OaUa - Atac: ore 17 inconiio con la cellula Atac (CM- 
ta-Bolzoni). 

Awiaot Causa la concomluinza con la manifestazione (>ul> 
bllca sul referendum ek>ttorale che si tenà al cinema Metro¬ 
politan, l'iniziativa indetta dalla sezione Enti locali per do¬ 
mani con Massimo D'Alema é nnviala a data da desUnaisL 
Awiao argentei Domani ore 18. al cinema Metropolitan 
(Via del Corso), manifestazione indetta dal comitato nazio¬ 
nale per i referendum, per l'apertura della campagna refe¬ 
rendaria che si coiKlud«>rà con il volo del 9 e 10 giugno. Alla 
manifestazione prenderà patte Achille Occhetto. Per per¬ 
mettere una adeguata lireparazione della manifestazione, 
l'attivo romano previsto per oggi è rinviato a data da destl- 
narsi. 

Avviso alle oezloiil: SI avvisano i compagni che non han- 
no ritiralo la relazione del compagno Michele Cnrita al semi¬ 
narlo sull'organizzazione del Partito a Roma, che tate rela¬ 
zione è disponibile In Federazione. Rivolgersi a Catta Basda- 
nlnL 

Awiao: Sono disponibili in Federazione i manilesti sulle 
proposte del Pds sulle Rilorme istituzionali 
Awitoi Giovedì, ore 17 30. in Fe/terazione (Via G. Donati. 
174) riunione delia Direzione del Federale su «Situazione 
politica e iniziative del Pds a Roma». 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Giovedì 16. alle ore 17, a Villa Passini riunione del Comitato 
regionale (Falomi). 

Fedetazioiie Castelli: Anzio ore 18 30 nunione sul n>fto 
(Magni, CareUa,Maolucci).Palestnaa ore 19, Cd. 
Ftdenadoae Civitavecchia. Awiao: sono convocali i 
compagni del Ci e della presidenza delta Cfg per giovedì 16 


Federazloiie Latina: in federazione ore 17 attivo provin¬ 
ciale segretari di sezione (Rosato, DI Resta) 

Federutone FtoaiiKiiie: Prosinone ore 17 30 c/o Salone 
di rappresentanza della Provincia, convegno-dibattito su 
•Istituzioni, riforme vere per la democrazia» introduzione F. 
De AngalU, F.M. Spinto, presiede 0. Maisi, partecipa L Vio¬ 
lante 

Federazioae Rieth in lederazione ore 17 30 riunione della 
direzione provinciale esame della situazione politica (Bian¬ 
chi). 

Federazione Viterbo: Celleno ore 18.30 c/o Centro comu¬ 
nitario assemblea artigiani (Daga, Palombella), Pabnea di 
Roma ore 18 riunione su «Statuti comunali». In federazione 
ore 18 commissione organizzazione città di Viterbo (Plglla- 
poco). Acquapendente ore 21 riunione di segretena (Pigtla- 
poco), FImat Alta assemblea aperta (Trabacchml, Daga) 

■ PICCOLA CRONACA 

Colla. Benvenuto a Daniele é nato visp^ta bene e. a diffe¬ 
renza del padre, già strili > a più non hbso Ai geniton feli¬ 
cissimi - la cara Slmonett.! e Augusto responsabile del siste¬ 
ma informativo del Pds -1 nostn più catorosi auguri A Da- 
niele Taugurio.che cresca presto, m salute e m un mondo 
più giusto ' 
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TIUmOMAM 

'•y* Film «Ui «fida di ca> 
pitan Rob«; 14 To; 1540 Zac. 

Chino d‘oro:lMo’T«lgS^ 
•Ainandou»; 15.11 tq: 20.18 
• SSS?-...* «Telewin»; 

224t To; M Film -Truffa 
•I computar». 


Oro 12.45 E proibito biillare; 
13.28 Telefilm «Fanta’illan- 
dla>: 16.15 Cero anch'io; 
1640 Buon pomeriggio In fa¬ 
miglia; 19.30 Videogiornale; 
2040 Questo grande sport; 22 
Sport e sport; 23 In diretta dal 
Foro Italico; 0.30 Videoglor- 
naie. 


■ MHIIBVISIONII 


aCAMHTIUU 

Vii Statini 

L8.000 
Tel 426778 

SenticM parta 2 di Amy Hackerling • BR 
{1830-18-19 30-21-22 30) 

R0HBUL 

PlazuVertMno.5 

L 10.000 
T.I.8M11H 

O tdeard mani di tortW di Tini Bur- 
1on:oonJonnyOaap-FA 

(1S.1SI0-20 20-22.30) 

amttNo 

PlmCmavr.ZZ 

L. 10.000 
T.I.32110M 

□ Batta col lupf Oi a con Kevin Cost- 
nar-W (15.30-19.10-22.30) 

àiffàifkm 

VlaMerry<MVa). 14 

L 10.000 
Tel. 9680009 

Amarieane rota» di Alaaundr» D'Ala¬ 
ti; con Buri Yixiiig-O 

(16.30'tS.30-20.30-22.30l 
(Inoraaao aolo a inizio apanacolol 

ALCiONB 

VlaLdiLtelna.39 

L 0.000 
Tel. 8380930 

Cliluaopariaitauro 

riMtftffftW 
Accadamia Agiati, 57 

LIOOOO 
Ta). 9400901 

■ 1 Mò dUto «anU di Brian da Pai- 

fiia-BR (15.33-17S0-20.05-2230I 

awMC* 

VlaM(M0r«id*,« 

L 10.000 
Tal.9818in 

O QraanCard-MiMmonlodleeniie- 
nlann di Palar Walr; con Oénird Oa- 
pardlau-DR (13-19.10-20.20-22301 

MKHaBM 

VtaAictUnwda.ri 

L 10.000 
T«(.e75567 

■ Ccndomliilo di Fallce Farina; con 
Carlo Dalla Piana-BR 

(ir-18 45-20.30-22% 

AmSTON 

VlaCicarona,19 

Liaooo 
Tel. 3723230 

Bolla, Blonda a dtea aampra II dljarry 
Roaa; con KIm Batlngar - BR 

(1530-1749-20-22301 

«IMTOHa <• 
QillwlaColonn* 

L 10.000 
Tel 6793267 

CMino par lavori 

«mu 

VltaJonia.ZZS 

L 8.000 
Tal. 8178290 

Salto Chi parti 2 di Amy Hackerling - BR 
(iai0-17.4S-19.2(>20 S5-2a301 

A1UIHTIC 

V.TuKOl.na.74S 

L 8.000 
Tei 76106S6 

□ Balla col lepf è con Kevin Coto¬ 
nar-W riS 30-19 05-22.30) 

AIIGUSTU8 

CeoV. Emanuele 203 

L7.000 
Tel. 8875455 

L’amoiito acoAoeeluta di S. Oainsbourg 
E(VMie) (16 35-1.M9 25-20 5022 30) 

PtaiaBa.tanni.2S 

LIOOOO 
Tal. 4827707 

AmMe di Franco Zafflralll; con Mal 
Qlbaon-Dfl (19-17 39-20-22.«l 

CAPim 

VlaO.Saooonl,3t 

LIOOOO 

Tal.393210 

O Graia Card-Mattmonlo e earitra- 
tdana di Palar Waln con Q4mrd Oa- 
paidiau-DR (1i)-10.1fr2020-22.30l 

CAPIUMM 

Plana Capranica. 101 

L 10.000 
Tal. 8792489 

BtUn di Maìaral)i di Tarry Jonaa; con 
QranamCliapman-8R 

(16.30-1930-20.30-22301 

CAPlUWKICnA 

PoaMoMatilorlo.lZS 

L10.00Q 
Tal. 6796957 

O MadAirraaaa d- Qab((a(a Salvalo- 
rea; con Dlago Abatnntuono • DP 

11830-1630-20.30-2230) 

Uì 

VlaCMSla.802 

LEOOO 

Tel.38S16Cl7 

Zio Papatana ala rlcarta dafla lampa- 
dapardirU-DA (IOSO-lt-lll.30-211 

counanzo lioooo 

PtazaCola di Rianio.MTal. «78303 

La aU di LaM di BIcai Luna; ocn Fraa 
catcaNarl-E(VM1tl| 

(1830-1640-2035-2230) 

DIAIIANTf 

VlaPr«neetina.23C 

L7.000 
Tel. 299606 

Bar» cM par» 2 di Amy Hackarli ng ■ BR 

' (1IM2J0) 

EDEN L 10.000 

PJuColadlRlanzo^74 Tat.6878662 

O B porttborta di DanWa UiUiaM; 
con Silvio Orlando, Nonni Morati - BR 
(1d.4S-1S4S-20 45-22,49) 

■WAnv 

VlaSMaaiil,? 

LIOOOO 
Tat. 870349 

O llhaaglldlPannyMarihill;<oaRa 
tertOaNIro.DR (19,4S-10-2019-22-30) 

EMPIII 

Visita Marqhertta, 28 

L 10.000 
Tal.S«17719 

■ 8 »» dal» vani» di BrUn Da Pai- 
nta-BR (1930-17:90-20.0922.301 

OMBia 

V.ladairE«ndto.44 

L 10.000 
Tal 9010992 

□ Baia col »pl dio con KavnCoat- 
nar-W (19JO-19.0922.301 

PhtaatMnltKi.37 

L7ai0 
Tal. «12984 

lIraiM di Richard Ban|amin; con Char • 
OR (16-ia.lO-20.2922J0l 

tnu 

Plana MLudna, 41 

LIOOOO 
Tal. «78129 

■ lacarMdlMarooFatrarl'.conSar- 
gloCaa»lllt»-Dn(VM14) 

(1S30-iej(h20.3922.») 

WatMLSZ 

LIOOOO 

Tal.»100« 

O 1 por»bcraa di Oanlala LucchaM; 
oon Sllv» Orlando. Nonni Morati • BR 
(1830-ia.3020.3922.30) 

EUROPA 

Cereodllalla. 107/a 

LIOOOO 

Tal.89S97« 

Lo dtt di Urtt di Biga* Luna; oon Fran- 
coacaNarl-EIVM») (16.30.22.30) 

mwwiama 

VlaB.V.dalCimitlo,2 

Lio.on 

Tal.S2922M 

Pani a BivarlyW» Mieti Jaeteon; con 
Stavo Mailln-BR (17-18 9020 4).22 30) 

PAIWIM 

Campo da’Ficn 

La.000 
TN. 6664395 

■ Ay Caratata di Carloa Saura; con 
Carman Maura-BR 

(16 30-103020.3022 30) 

9IAMMA1 

«■BlMOlati.47 

Lio.on 

Tal.4827in 

Pani a Bavarly HMo di Mika Juckiore 
con Slava Martin-BR 

(1849-199020402230) 

fUMMA2 

VlaBlMOlatt.47 

Liaooo 

Ttl.4627100 

□ IHnaldaaarta di Barnardo Bario- 
lucci-Dfl (17-19.S>-22.30) 

(Inoraaao aolo a Inizio apaiucolo) 

QARDOI 

VtaltTraeievfft.244/a 

LSOOO 

Tal.9B28W 

Ita poAMo aBa altntaidarl di Ivan 
RaHman; con Arnold Schvrirzaa agoar • 
BR (18.1918JO2a3O22 30) 

ViaNMntniana.43 

L 10.000 
Tal. 8994149 

O votala votata di Maurizio Niehaitt a 
Guido Manull-BR 

(18 30.18.3020.3022 301 

Vii Taranto. 38 

L 10.000 
Tal. 7910902 

Cyrano da Bargarae di Jaan-Paul Rip- 
praiwau; con (Mrard Dapardiau • SE 
(17-19.40.22301 

ORIGORY 

VlaOrtQortoVII.180 

Lioooo 

Tal.6384092 

O HlatryngodtvaraorlradlFobRel' 
nar, con Jamat Caan-G 

(10.30183020.302230) 

miuT 

largo B.MaKado.1 

LIOOOO 

Tti.a546326 

O Ola di Pupi Avall con Todd Brian 
Waala.MarkCollver-OR 

(193017.90201022.30) 

BMUNO 

Vlaatnduno 

L 10.000 
Tat.«124« 

Zie Piparona alta ricatta dada lampa- 
diDerttuli-O.A. 

(16-17 35-1910-204$-22.30l 

RSM 

Vtofogltono.37 

LIOOOO 

Ta).ni9M1 

Un poBikee alta ataiantatl di Ivan 
RaUman; con Arnold Schwarzaitaggar • 
BR (101820202922.301 

MABISONt 

VlaChiabrara,l2l 

LSOCO 
Tal. «17920 

O Alca di Woody Atlan; con Alee 
Baldwin.MlAFarrow.BR 

l18.1S18.2O2020.22J0) 

MA0M0N8 

V^CMibrtoa.i2t 

L0.0» 
Tal. «17920 

la caaa Ruaala di Frad Scliaptai; con 
SaanConnary-G 

(19191020202230) 

Manrom 

VlaAo«la.4ll 

L 10.000 
Ta< 7060« 

Chiuso par lavori 

IMJIinC 

Vla3S.ApotloN.» 

L 10.000 
Ttl.07949« 

Cyraae Da gargarae di dssn-Paul Rap- 
panaau; con Qtrard Dipardiau - SE 

(17-19 902230) 

■KIBOPOUTaN 

VtadalCano.8 

LSOW 
Tal. 3200933 

Sucre In fuga di Jonathan Lyrm; con 
Eric Idia-BR (16 35-*a45-203!-22.30) 

\toVMito.11 


O I ntarPo delta parrucchlara di Pt- 
trica Lacontr, con Anna Qallana - SE 

(t9t7.30'9.1020492230) 

NnVOM . • 

Ma dal» Catte. 44 

LIOOOO 
Tal. 7810271 

O EdMidiiMiiIdlletiilcIdi'nmBur- 
lon; con Jonny Oapp • FA 

(10191020202230) 

PAR» Liaooo 

VtoMagMOMihlB Ta).7S88S» 

O Sta di Pupi Avati; oon Todd Srlan 
Waska-MarUCollvar-OR 

(1930)7 9020.1022 X) 

PASQUSID 

viooto dii Ptodt. 19 

L9000 
Tal. 9803822 

Wsdty (In Inguai) 

(19 3019 3020 30-22 X) 

VltNulOfMto.100 

L,8,600 
Tei. 4882653 

O ■ iBinzta dagli Iniiocaidl é Jona¬ 
than Damma; con Jod a Foatar • G 

1153017 90X102230) 

OUMMErTA 

Vl8M.MinQhe«f.5 

LIOOOO 
Te). 6780012 

■ StoritdIamorieInfaòeNàdIP.Ma- 
zureky • BR (15 20-17-16 40-20 35-22 30) 

NEAU 

Puzza SoMiino 

L10000 
Te). 5810234 

Pradtaor 2 di Staphan Hopkina, con 
Oanny Giovar-FA 

|19iaiO202O22.X) 



Ore 14.05 Cartoni animati; 
19.30 News Flash; 20.50 Tele¬ 
film «Nakla»; 21.50 News Fla¬ 
sh; 22.10 Sport e Sport; 23.05 
Donna oogl;23.55Fiim«Tere- 
sa VenardI»; 145 News not- 
f® 


' 'a v - 

^^Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; DA; Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotica; F: Fantastico; 
FA: Fanlaacienza; 0; Giallo; H: Horror; M; Musicale; SA; Satirico; 
SE; Seniimantale: SM: Storico-Mllologieo: 8T: Storico; W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14.15 Tg; 14.40 Telefilm 
•Taxi»; 16 Gioielli d'altri tem¬ 
pi; 18.50 Telenovela «Mari¬ 
na»; 19.30 Tg; 20 Telefilm 
«Taxi»; 20.30 Film «Lovlng ti¬ 
mo Tempo d'amare»; 22.30 
Lazio and Company; ITg. 


Ore 9.15 Film «Tamara la fi¬ 
glia della steppa»; 1140 Film 
«Il capitano di Castlgiia»; 
1340 Aria di Roma; 19 Libri 
oggi; 20.30 Film «Sesta colon¬ 
na»; 22.30 Viaggiamo Insie¬ 
me; 23 Speciale teatro; 1 
Film «L'IncendIodI Chicago». 


Ore 14.30 Film «La ballata del 
mariti»; 16 Film «E Beatrice 
sta a guardare»; 1740 Film 
«Sinbad contro 1 sette sarace¬ 
ni»; 20.30 Film «Uomini si na¬ 
sce, poliziotti si muore»; 
22.30 Film «L'arbitro». 


RIALTO L.e.000 ■ ARsMdolondiPaioualaSquitlarl; 

VlatVNovsfflbrs.lse 761.6790753 con Claudia CardlMls-OR 

|161(MH5.a)462ì30) 


RITZ 
Viale Somalia. 106 


L. 10.000 
Tal 637401 


□ BataoaUspIdlsoanKavInCosF 
nar-W (163610.0542.30) 


RIVOU 

VlaLomMrdla.23 

L 10.000 
TU. 48808» 

O 1 pirtatirai 01 Damata Luchaill; 
con SUvio Orlando, Nanni Moratti ■ BR 
(194S-194920.40J2.30) 

flOUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10.000 
Tal.e9643« 

Zrataataa di Saffi PiiMxrrg • E (VM18) 
(1930-193020 3aJ2J0) 

ROYAL 

Via E Filiberto, 175 

L. 10.008 
Tel 7674548 

Fuoco rima 
BR 

dtaarattcdiW.Begiiar- 

(193(i-18J020.3l>22JO) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

O Oiaan Card* Mablaioato di cantra- 
riiarta di Palar Woir; con Odrard Da- 
oardlau-DR (191910202(V22X) 

VIP-SDA 

VlaGallaaSIdama.X 

L 10.000 
Tal e3»173 

Suora ta tosa di Jonathan Lynn; con 
ErieldIa-DR (ia40-18.3620.35^.20) 




ARCOBALENO 

Vief.Aedl.1/4 

L 4.900 
Tel. 4402718 

Riposo 


CARAVAGGIO 

Via Paitleiio. 24/6 

LA90D 
Tal. 8994210 

Rlpoao 


DELLE PROVBiaE 

Vitoe delle Provincie, 41 

L9X0 . 
711.420021 

Riposo 


P.IC.C. (Ingraaao Ubera) 

Piazza dal Capratlirt. 70 7al. 9879X7 

IctatoOreast 

1 (19XX) 

NUOVO 

Largo Aactartphl, 1 

L 9.000 
Tal. «18116 

WaddaMakliudM (191922.X) 

PALAZZO OELU ESPOSOSONt 

Vie Nazionale. 194 Tei. 4685466 

RIpoio 


RAFPABUO 

Vie Temi, 04 

L 4.000 
Tel. 7012718 

Riposo 


S-HARUAUSAUTIUCf L40X 

VliUfflbartida.3 Tal.7808«1 

Rlpoao 


TIBUR 

VlidadllE(ruachi,40 

L4.OOOJ.OX 

Tal.4M7702 

Riposo 


TIZIANO 

VlaRani,2 

L90X 
Tal. 392777 

Riposo , 



VASCELLO (Ingraaao gratuito) 
VlaQ Carini. 7678 Tal. 6000300 



AZZURRO SCmONI 

Via dagli SciplomM 

L 6.000 
Tei. 3701004 

smalti «Lumière*. Le ipaodile (18); 
RcMatra Mmasra (20); D'amara al altra 

(22). 

smalti «ChapUm. Parte !»«» (17J0|; 
UtaMtaac (19.30): RMIc Oifmaata4a 

8 (21): Traeoa doka (23). 

BRANCAUONC (Ingrasao gratuita) 
VlaLavanna.lt Tal.OMtIS 

Ripoca 


DEIPIOOOLI L 6,000 

Viale datlaPtntoa.l9-V(tlaBQrghaM 

RIpoco 



TaL89634M 



QRAUCO L 5.000 

ViaParuola.34 Taf.7001789-7822311 

VodI cpaUo ’JczzJktckd'olk* 

■.UBIMNTO 

Via Pompao Magno, 27 

L 0.000 
Tto.3216283 

SaiaAiRtocrMdMIicaMgtaRadlJota 

Caiar(192IL1922J0) 

Sala B: TumèdI Gabriela Silavalotaa 
(19294922X1 

POUTCCNKO 

V)aOB.Tiaoolo.1S/a 

Tal.32278a - 

Ripeso , , , , . 


* « , 


AinASCtATORISBIV 

VlaMonteballo.lOI 

L9X0 

Ttl.4M12X 

FllmparaduM (10-11JI>.1922J0) 

AQIMU 

VlaL'Aculla.74 

L9ax 

Tal. 7994») 

FllmparaduM 

■ 

MOOOUOnA 

Piazza Rapubbliea, 44 

L 7.000 
Tei. 4060285 

FllmparaduM 

(10-22J0) 

MODERNO 

Piazza RapuhNIca. 45 

L 6.000 
Tei. 4880280 

FllmparaduM 

(I922X) 

HOUUNROUOE 

Via M. Corbine, 23 

L9.0X 
Tal. 99823» 

Film por iduM 

(I922J0) 

ODEON 

Piazza Rapubbliea. 48 

L 4.000 
Tel 4684760 

FllmparaduM 


PRESDENT 

Via Appli Nuova. 427 

Laooo 

Taf 7810146 

Chiuso par raatiure 


PUSSYCAT 

VlaCalroll-M 

L 4.000 
Tel 7313300 

FllmparaduM 

(I122J0) 

fPlENOIO 

Via Piar dalla Vigna 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

FllmparaduM 

(11-22J0) 

ULISSE 

ViaTlburiina.380 

Laooo 

Tel. 433744 

FllmparaduM 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

Lt0.«0 

711.4827967 

FilmptraduM , 

(1922) 




ALBANO 

PIO RIDA 

VlsCavour. 13 

L6000 
Tel. 8321338 

FllmparaduM 

(19-2219) 

BRACCUNO 

YIROIIIO 

ViiS.Nagratti.M 

L.aooo 
Tel. 9024048 

ÉMaa^i non ttaaa warira 

(19S922JD) 

coLLiraimo 

COMMA ARISTON 

Via Conaolara Latina 

L 6 000 
Tel. 6700500 

SalaDaSiecCyrtawSaBMgsras 

(1939-32) 

Sala RcaaaHim: Iati drtll (1990.22) 
SilaLaona;S«sraMtagi (19.90.22) 
Sala VHconb' 111 (19.90-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Lai(«Panlzza.9 

L 9.000 
Tel. 0420479 

8ataA;Mtacsltapl I19J9J2) 

Sala 8: A IcRs csa 1 laadee 

(16J0J2.3O) 

SUPtRCRIEMA 

P.zadataasù.9 

L9000 
Tal 0420193 

Un patitoasa aito alattitntart 

(193022901 

QCNZANO 

CYNTNIANUM 

Viali. Mazzini, 9 

L. 6.000 
Tal. 8364464 

Vstara catara 

(1990-22) 

QROTTAFXRRATA 

VENERI L.8X0 

Villa 1-Magalo. M Tal.M11982 

CyrsM da Bargarae 

(1930-22X) 

MONTBROTONDO 

NUOVO HANcon Leox 

VlaQ.Mattaottl.U Tsl.9Xtan 

Un anodo aEi mia liaata 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlsPallotlinl 

L9000 
Tal. 5603186 

Rtavegl 

(192230) 

SISTO 

Via Cai Romagnoli 

L10.0X 
Tal «107» 

BaRi col tapi 

(19.492230) 

SUPtROA 

Vie dalla Marina. 44 

L.9000 
Tal 9604076 

Mlciry npn dace taèrtra 

(1930-2220) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L.7.«0 

P ZZI! Nlcodaml. 9 Tal 0774/2X87 

Wfi|MiiNxiuBiwamwenwn 

TRBVIQNANQ ROMANO 

CMEMAPALMA L 4 XO 

Via Garibaldi. IX Tal.X1K14 

Riposo 


VBLLBTRI 

CINEHAF1AMMA 

VlaGulXNatl,7 

L7000 
Tei. 9633147 

UapcRiIcGbMtaalcmaidirt (1S22.X) 


SCELTI PER VOI mMlimilMllllllMIllimillim^^^ 





Claudia Cardinale in «Atto di dolora diretto da Pasquale SquIOerf 


■ PUGNI DI RABBIA 

•Puonl di rabbia* sono quelli che 
Ricky Memphia fil gievana attore 
protagoniata di «Ullrà*) tira in pa* 
lastra nella periferica Corviale. 
un quartiere degradato di Roma. 
Non sono pugni di rasaegnazio- 
ne. Lui a differenza dei suoi coe¬ 
tanei non e uno che ei è lascialo 
andare Cerca un lavoro vero, si 
arrangia coma può, èdiaponibita 
verso gli amici e I maestri. Quan¬ 
do incontra una ragazza di colore 
e se ne innamora qualcosa s'in¬ 
crina. Non c'entra il colore della 


pelle, piuttosto il fatto che lei lo 
afugga, prigioniera com’è della 
droga Non ca la farà a «rlaccluf- 
farta» e per consolarsi tornerà 
sul vecchio ring. Con questo film 
anche Claudio Risi ragazzi 
dalla terza C») approda al cinema 
realista, sulla scia inaugurata dal 
fratello Marco con Mery per sem¬ 
pre*. 

EUROPA 


■ ATTO DI DOLORE 
Pasquale Squltieri fa un cinema 


di pronto Intervento, poco parrsa- 
to. sgradevole, spesso brutto Ma 
bisogna riconoscergli un certo 
coraggio neU'affrontare temi 
«scomodi*, che la coscienza col¬ 
lettiva lendedi solito ad allonta¬ 
nare. Dopo II razzismo del «Colo¬ 
re dell'odio*, ecco la droga: «Atto 
di dolore* racconta la via crucis 
di una madre vedova che scopre 
nel figlio un eroinomane all'ulti¬ 
mo stadio. Incerta tra pietà e du¬ 
rezza. Elena (interaretata da una 
vigorosa Claudia Cardinale) si fa 
distruggere da quel ragazzo. Non 
sa piu che fare, la figlia se no va, 
il suo uomo al defila, le Istituzioni 
si dimostrano inadeguate. E In¬ 
tanto il ragazzo precipita nell'a¬ 
bisso Come salvarlo e come sal¬ 
varsi? Il film e ispirato a un fatto 
di cronaca avvenuto a Milano nel 
1989. 

RIALTO 


O BtX 

Ancora uni biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
datritallano Pupi Avatf. Innamo¬ 
rato sin dall’Infanzia dalla cornet¬ 
ta di Bix Belderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Mist»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da- 
venport con una sensibilità toc¬ 
cante e mai «mitomane*. OaH'ln- 
fanzia difficile in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e Tl fascino dello grandi or¬ 
chestra. Americani tutti gli inter* 
preti e rigorosa la ricosvuzione 
d'epoca (il film è stato tutto girato 
tra Oavenport e Chicago, nei po¬ 
sti In cui visse Belderbecke). 


HOLIDAY.PARtS 


■ UCARNE 

C'era da attenderselo, ti nuovo 
film di Marco Ferreri. «La carne*, 
è un successo Parta di sesso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
in una sorta di sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica. SI ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castetlltto preso da 

P assione erotica per la burrosa 
rancesca Oellera lui ogni tanto 
fa cilecca e lei. con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
Il resto dei corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo¬ 
mo. temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri- 

S o e se la mangia giorno per glor- 
o Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferreri. 

ETOILE 


■ IL FALÒ OEUE vanita 

Il grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom WoHe. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 
amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista cl monta su un caso gior¬ 
nalistico. istigato da un reveren¬ 
do nero o «cavalcato* da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso oi far 
condannare un plano per guada¬ 
gnarsi ie simpatie deil*o{»nione 
pubblica anti razzista. Per fortu¬ 
na che c'è un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo In presenza di prove convin¬ 
centi. 

AHBA88ADE, EMPIRE 


O EDWARD MANI DI FORBICE 

Dal regista di «Batman* una fiaba 
horror che commuove e diverte. 


L'Edward del titolo è una creatu¬ 
ra costruita in laboratorio cui l'in¬ 
ventore Vincent Price (omaggio 
cinefilo) non ha fatto In tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice*. Catapultato In un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta, li «mostro» 
trasforma II suo handicap in feli¬ 
cita creativa pota le siepi e le tra¬ 
sforma in statue bizzarre. Inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to¬ 
sa estrosamente I cani Ma è un 
«diverso*, e prima o poi la pa¬ 
gherà. Più che II messaggio, col¬ 
pisce Il viso di porcellana, mas¬ 
sacrato dai tagli, dei protagoni¬ 
sta: un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. _ 

ADMIRALaNEWYÒRK 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alta comme¬ 
dia sentimentale (ma ai ritaglia, 
al solito, una partlcina da attore: 
e II professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midier 
e NVoody Alien sono la supercop- 

8 ia di «Storie di amori e Infedel- 
1 *. cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio* raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con lac^ 
micita alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni 0 il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici. vanr>o in un «mali» 
a fare spese. LI. persi nella folla, 
al lasciano andare e una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nei senso 
che. pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

OUmViETTA 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A - 
Tel. 3204705) 

Sala A: Alle 21. PRIMA. Non tutti I 
ladri vengono per nuocere di Da¬ 
rlo Fo. con la Compagnia "Delle 
Indie". RegiadtR. Cavallo. 

SelaB: Rlpoao 

AL BORDO (Via del Penitenzieri. 
11/c-Tel. 6861928) 

Alle 21. MHIardi di fanlaeia eeritto 
a direte da An^lo Raeloppi: con 
Lucia Modugno. Francesca La Pa¬ 
glia. 

ANFITRIONE (Via $. Saba. 24 - Tel. 
57S0627) 

Alle 20.40. Le Preolde ni esea di 
Maurizio Hennequin e Pietro Ve- 
. ber. con la Compagnia "il Frolloo- 
.cono". Regia di Qlovannl Franchi. 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 -Tei. 68981 11 ) 

Al n. 21. Alle 2140. • ‘ 
Ceeear scritto e direte da Luigi 
Maria Musati; con lylaurizto Pani¬ 
ci. 

Atn.27. RipOie 

Airr AUT (Via degli Zingari, 52- Tel. 
4743490} 

Domani alte 21. Rassegna "Pie- 
ces". Oggettisttoe • Bye ine Muee 
• ONetWo scritti e meeel ih scena 
dai partecipanti a) Centro Stabile 
Drammaturgia. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 6894879) 

Alte 21. Roma chiama Rie di Finn. 
Floris. Pescuoci; con Qitstone Pe- 
souoel e la Troupe "Yes Brasil*. 
CATACOWM 2900 (Via Labicana. 
42-Tei. 7003495) 

SALA A: Vefmd) alle 21. OMIe 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Franoomagno. 
SALA B: Domani alte 21. Cause 
foru megoierecon Franco Ventu¬ 
rini; regia di Franoomagno. 
COLOSSEO (Via Capo d’Iwlca 6/A - 
Tei. 7004932) 

Alle 21. Dialogo di Edoardo San- 
guineti, interji^etalo a diretto da 
Marco S^ari con Aeeeandra 
Vanzi e Gustavo Frigorlo. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tei. 
6783602) 

Allo 21. tSSSaa. Slatto zitte che 
non eoMI scritto e diretto da Fa¬ 
brizio Cecchi, oon Qiuetino Mari. 
Regia di Paola Serafini. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cel lo. 4 • Tel. 8784380) 

Alle 21. La lesione di Eugene lo- 
nteco e Le veee Umene di Jean 
Cocfeau cw Giulio Bosetti e Mari¬ 
ne Bonfigii. 

OELU Affn (Via Sicifia. 99 • Tel. 
4818998) 

Alle 21.19. Peelsiene di staile di P. 
Kohout, con Renato Campeee. 
Anna Menichetti. Enzo Robuttl. 
Regia di Marco Lucchesi. 

DèU2 MUSE (Vie Forti. 43 • Tel. 
683190044407^ 

scritto e diretto da Massimo Ciiv 
que, con Sei vetora Mari no. 

DELLE VOa (Via Bombelil. 24 -Tel. 
5594418) 

Alle 21. Non e*è tempo con Massi¬ 
mo Grippe. Teff Memadante. Rita 
SiperbI. Regia di Emilio Oenazzi- 
ni. 

DUE (Vicolo Due MacelH, 97 - Tel. 
6788259) 

Alle 21. Fenire, tango dei gieme 
dopo di Gennaro Ranieri, con Er»- 
za Oi Blatio. Emitio Massa. Regia 
di Cristina Donadio. 

EUSSO (Via Nazionala. 189 - Tel. 
4882114) 

Alle 20 46. Le traviale eoreogram- 
ma di Giuseppe Mentridl e Fran¬ 
cesco Capitano. Musiche di Giu¬ 
seppe Verdi. Regie di Francesco 
Capitano, oon Margherita Parrii- 
la. 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7887721) 

A))# 21. I p errt ce r do di Chiare De 
Angeiie e AiesMndro Floridia. 
con l'Associazione "Derk Came¬ 
re*. (UiUma recita). 

QHIOM (Via delle Fornaci. 97 - Tel. 
8972294) 

Alle 17. A d d i t i i o ne di H. von KleieL 
con Duilio Dei Prete, Isabelle Qui- 
dotti Regia di Franco Ricordi. 

IL FUFF(Vla Q Zanazzo. 4 • Tel. 
6810721/5600989) 

Alle 22 30 Atta rietrea detta 
sa* perduta di Mario Amendola e 
VIviane Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Cermine Ferace e 
Ateeeendre Izzo Regie di Merlo 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
TeÌ.S895T82) 

SALA PERFORMANCE: Alte 21. 
FliotteM, un'asirasiene scritto e 
diretto de Frenceeco M. Randaz- 
zo, con Massimo Foschi. Maurizio 


Guell. Francasco Apoiloni. Ellana 
Popova. 

SALA TEATRO: Alle 21. Beecanli 
con I Detenuti di Rabibbia. Regia 
di David Brandon Haughton. 

SALA CAFFÈ': Domani alle 2115. 
Guerrino belletto bkrlehlno di o 
con Querino Crivello e con la par¬ 
tecipazione di Vincenzo Preziosa. 
LA CHANS^ (Largo Brancaccio. 
82/A-Tei. 4873164) 

Alle 21.30. Olimpia a gogò con 
Olimpia di Nardo. Laura di Mauro. 
Paola del Prete. Sardi di fina sta¬ 
giono con Demo. 

MANZOM (Via Monta Zeblo. 14/C • 
Tel. 3223634) 

Giovedì allo 21 tneaidrifw Mna ll 
diversi con Luigi Tani. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, ir/a - 
Tel. 6546795) 

SALA GRANDE: Alle 21. Juallae di 
Ugo Mergio e Marco Pailidinl, 
con la Compagnia "Stravagaiio 
Maschero". Ragia di Marglo. 

. SALA CAFFÈ TEATRa Alle 21.15. 

■ Aspettando N 8S di Enrico Bor- 
nard, con Eveilna Mpohnaphi. Ro- 
‘ già di Qtuaoppe Roaal Borgheea- 
no. 

SALA ORFEO (Tel. 6948390): Alle 
21 Memerle dei eotteeuelo di F. 
Doetoievekt). con Valentino Orfeo. 
PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 • Tel. 
8083529) 

Alle 21.30. Se non è requiveee... 
uno ragione sempre di e con Gra¬ 
zie Scucclmerra. 

PICCOLO euSEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885099) 

Alle 21. PRIMA. Alt yeu heed lo lo¬ 
ve scritto, diretto ed Interpretato 
da Pier Francesco Poggi con Pao¬ 
le RIneidI e Duilio Del Prete. 
POLITECNICO (Via Q.a Tiepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 21. Acchineon di Antonio Sca- 
vone. con C. di Malo, M.L Ranau- 
do, N D’Agata. B. Conti. Regia di 
M. Faiiucchi. 

QUIRINO (Via MingheW. 1 - Tel. 
67945854790616) 

Alle 20 45. Il nIprM di Rameau da 
Denis Diderot, interpretato o di¬ 
retto de Gabriele Lavia con Mauro 
Paladini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6642770) 

Oppi ripcee. Domani alla 17. In 
campagna è vn’ettra cosa di U. 
Palmerini e Cheeco Durante; oorv 
Anita Durante, Aiftero Altieri. Re¬ 
gie di Leila Ducei e Alfiere Alfieri. 
8AU UMBERTO (Via delia Merce- 
do. 90-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARONERITA (Via Due 

Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 21 30. Creme Cabaret di Ca- 
•lellBcci & Pingltore. con Oreste 
Lionello e Pamele Preti. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 

Alle 21. Couriellne, Il sMema per 
vivere In peee I Signori Seultn- 
grln e Valenttn-A Teelrol A Tee- 
Irot con Slmona Giunti. Slmona 
Sanzò. Emanuela ParrI e Antonel- 
io Stroveglia. Regia di Maurizio 
Caste. 

SAN RAFFAEU (Viale Ventlmlglia, 
e-Tel. 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel, 
4826841} 

Ripeso 

SPASO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112257) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Ceesia. 
671-Tel 3669800) 

Alle 21.30. Trappole per topi di 
Agata Chrietie, regia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Alle 21.1) magale senza quanta di 
e con Vittorio Vivimi. Una serata 
veramente "onribllt* di econ Car¬ 
mela Vincenti 

TEATRO tN (Vicolo degli Amatricla- 
nl,2-Toi. 6867610) 

AKe2t.lS. Lavila aliente diecon 


Luigi Riooni. 

TORDINONA (VI 


k (Vie degli Acqueaper¬ 
ta. 16-Tel. 6545690) 

Riposo 

TRtANON (Via Muzio Scivola. 101 - 
Tei 7860985) 

Alle 2115. PutamerfcaniaParigl 
scritto ed interpreteto da Riccar¬ 
do Caetagnarl, con Eiieabetta De 


Palo. 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 • Tel. 
3223730) 

Alle 21. Sei tempi con II Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - 
Tel. 8543794) 

Alle 21. LTneerziene di Natalia 
Ginzburg, con Adriana Asti; regia 
di 0 Ferrera. 

VASCELLO (Via O. Carini, 72 • Tel. 
5609389) 

Alte 21. Btta di H. AchtembuKh. 
con Lorenzo Aleeeandr); regia di 
Riccardo Reim. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nu> 
va. S22-Tet. 787791) 

Riposo 

VmfORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. PRIMA. Seneackml ean- 
a'azienl scritto e diretto da Carlo 
Lizzani, con la Compagnia "Attori 
eTecnicI" 

■ PIA RAGAZZI 

ALiARINOIttEIUCViadel Rlari.SI - 
Tel.68eB711) 

’ Riposo 

CENmO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e mimazione 
feste per bambini. 

CRI80GONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
•Tel. 7467612) 

Riposo 

ENOUSH PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6679670- 
5696201) 

Spettacoli In inglese e In iteliano 
per le scuole. 

CRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 

Domani alle 10 Roeabtila, la bel¬ 
la addormentala versione di Ro¬ 
berto Qalve. 

IL TORCHIO (Via E. Moroeinl. 18 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Gi¬ 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Alle 10. Madame Sutterity con 
ombre ed attori della Comp. "Li¬ 
bera Scena Ensemble". Regia di 
Enzo Gentile. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ladl- 

BpOll) 

Tutte le domenica alle 11. Peperò 
Piero o il down megieo di Q. Taf- 
fone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenie. 10 - Tel. 5692034) 
Alle 10. Tutu hi peteeecenico ras¬ 
segna teatrale delle scuole. 

■ DANZA 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tei. 3962835) 

Alle 21. Rassegne "Feux de la 
dance". Triton con la Compagnia 
"Philippe Oecouflè". 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Qlgll-Tel. 4683641) 

Alla 20.30, PRIMA. IpMgénle en 
Teurtde musiche di Niccolò Pic- 
cinnl con Katla Rioclerolli, Rober¬ 
to servila. Gerard Qarino. Diretto¬ 
re Marcello Pmni. regie di Luca 
Ronconi. (E' gradito io smoking). 
ACCADEMIA NASÒNALE S. CfCI- 
UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Alle 19.30. Concerto diretto da 
Zoltan Peeho. vidinista Franco 
Gulli. In programma musiche di 
Beethoven. DonetonJ. Brahme 
ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCAOEMU DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorlo. 3 - Tei. 
5816607) 

AO<SM°aO (Via delta Penitenza, 33 
-Tal. 6866528) 

Riposo. 

AUOrrORAIM DUE PtM (Vie Zando- 
nai, 2 • Tel. 3292326-3294286) 
Ripoto 

AUOITORfUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Botia 
•Te). 5616607) 

Venerdì elle 1830. Coneerio Slrv 
forrieo Pubblico dirige il maestro 
Peter Maag. Musiche di W. A Mo¬ 
zart 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Vie Bolzano. 38-Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 


Riposo 

AULA M. UNIV. LA 8APKNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AV1LA (Coreo D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACOO (Via Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Seta Cappei- 

Sabato alle 17.30. Concerti dedi¬ 
cati al periodo barocco italiano 
per violino, basso continuo a vk^ 
loncello. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
670727&S79S679) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Giovedì alle 21. Concerto del 
"Gruppodi Roma". In programma 
diveiDmentt e serenate di W. A. 
Mozart 

CHIESA $. PAOLO ENTRO ÌM MU- 
_ RA (Via Nazionaie-angoto Via tt|a- 

All# 21. Coneeile del gruppo Mu¬ 
sica hieleme. 

C.I.D, (Via F. Salee. 14 - Tel. 
6866138) 

Riposo 

COLUOIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Olmicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21. Ccrtcerio "VoicI 
L'Opera*. Musiche di Verdi, Ros¬ 
sini. Mozart. Pomchiell!. Oonizet- 
tl. Puccini. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131} 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tei. 
6372294) 

Giovedì alle 21. Concerto di Piolo 
Semsrdo (violino) e Jtm Kanrio 
(pianoforte). Musiche di Brahme, 
Mozart Bach. Beethoven 
IL TEMPIETTO (Tel. 4614600) 

Sabato allo 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldlnt • Piazza Campl- 
telll. 9). Peethral musicale delle 
iiazlonL I glovanfeahnl laleiia del¬ 
ta Jugo el a ria . Musiche di autori 
vari. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za 8. 
Agostino. 20/A -Tei. 8868441) 
Riposo 

LE 8ALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza 0. Da Fabriano. 
17-Tel.3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL OONPALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delie 

Quattro Fontane) 

Alle 17 e elle 20. Concert* dei qI> 
veni musicisti conservatori di P^ 
scora e Torino. In programma 
musiche di Beethoven. Debusey. 
Mithaud. Kechaturlan. Chopin, 
Strawinski. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

SALA SALOStt (Piazza Cam pitetli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via FlemiPia. 118) 


Riposo 

SALA DELLO STENOfTOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Mldtele. 2^ 
Riposo 

8AU PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SALA PIO X (V'ia Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazze S. Giovanni. 10-Tel. 
700669^) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 

3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACOO (Vie Menta 

Teetaccio, 91 • Tei. 5750376) 
Riposo 

VAUE (Vie del Teatro Valle. 23/A • 
Tal 6543794) 

Riposo ' » 

■ JAZZ4K>CK*F0UCN 

ALEXANDERPLAtZ (Vie Ostia. 9 • 
Tel. 3729390 t 

Alle 22. Concerto del Slum mtin* 
• otteemOufnteL 

ARGENTINA (Largo Argemina..52 - 
Tei. 6544601) 

Alle 21. Concerto di Amedeo Mbi- 

BiSauuu (Vlo S. Francesco aRK 
pa.1B-T«i.5B2S51) 

Oggi e domani 2130. Concerto 
rock blues dot gruppo Mad Doga. 
(lf>greeeo libero). 

BIRO LfVESt (Corso Matteotti. 183 • 
Tel. 0773/489802) 

Giovedì alte 22. Concerto jazz del 
quartetto di Claudio Othnplo, 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testao- 
cio, 96-Tel. 5744020) 

Oggi e domani alio 22. Concerto 
dal quintetto di Enzo Bcoppe 
CARi^ CAFFÈ’ (Via Monte Te¬ 
stacelo. 36) 

Alle 22. Musica ftamenca con I 
Trtane. 

CLASSICO (Via Ubeita. 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 22.30. Concerto de) chitarri¬ 
sta Mauro DI Domenico o H^duo 

gruppo. 

CL CHARANOO (Via Sant’OnOfrio. 
28-Tel. 6879906) 

Alle 22.30. Musica eaiea e co l em 
blar>a con Chtrimla. 

POLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871036} 

Alle 21.30. Concerto di Red MeD^ 
naid. 

PONCLEA (Via Creacenzio. 62/9 - 
Tal. 6896302) 

Alle 22.30. Serata luslon con gli 
AleanSoul. 

MAM80 (Via dei Fleneroti. 30/A - 
Tei. 5897196) 

Alle 22. Musica latinoamtricana 
conllMetlneTrto. 

MUSIC MN (Urgo dei FiorentinL 9 • 
Tel. 6544934) 

Giovedì elle 22. JemmSoeeiondi¬ 
rette dal trio del pianista / 


OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLAOttJM (Piazza Btitolomeo 
Romano. 6-Tei. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Viooto della Campanella. 
4-Tei. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Cardeilo. 13/a 
-Te(,4745076) 

Alle 22. Concerto dot gruppo PUé^ 

TEMIA STRISCE (Via C. Coiombo, 
393-Tei. 5415521) 

Aii*?1.r 
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Sospetti La Samp tranquilla verso il titolo e si scatena il gioco ad massacro 

c cattivi Sacchi solleva dubbi e il quotidiano sportivo più dififuso dopo la gara 

pensieri col Toro non giudicai giocatori per una «partita secondo copione» 

.. Genova si rib^ e Dossena portavoce: «Tutto assurdo e ridicolo» ; 

Vetriolo sullo scudetto 


Polemiche al vertice: Sampdorìa contro Milan. Il 
«caso* da una frase di Arrigo Sacchi pronunciata al¬ 
ia dvO, in cui il tecnico rossonero mette in dubbio la 
piena legittimiti dell'ormal scontato scudetto dorìa- 
no. Sizzite le repliche da Genova: anch: per il setvi- 
'tio della «Gazzetta dello sport» su Torìno-Sampdo- 
rìa che nelle pagelle ai giocatori, al pesto dei voti, 
ha messo una serie di «non giudicabile».. 
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■i ncainpiamtoè*ui|)«into 
di amundm un vcideno or¬ 
mai «conialo, U ptimo acudeito 
tampdoriano della storia: ha 
sei pomi la matematica annul- 
laiS gli ultimi accademici dub¬ 
bi. dunque la logica esigereb¬ 
be calma piana sui residui 
scampoli di pallone. B invece 
ncK suB’atsaOeiwva-Mllanova 
di moda il lancio di «tustini toa- 
SieKvincitoiiavIntinonaocet- 
lano I moli con un minimo di 
dignità. La prima catapulta à 
Stala azionata dall'Inter D 5 
maggio, dopo il ko CH San Sito 
tono I colpi di Oossena, Viali] e 
D'Elia. Dbae, a caldo, il presi¬ 
dente nerazzuno BnnestoPel- 
tegiini: «Sono amareggiato e 
di^uitato a Firenze TaibItiD 
non ha visto un gol di Serena 
che sarebbe valso la vinoiia. 
con la Samp ci hanno annulla¬ 
lo una rete buona di Klin- 
smana Ikw episodi che ci 80 - 


Mafadona 

SaitenzaCaf 
«Lacocaè 
sempre reato» 


MmOMA. IVsaettimanelala 
Cai «oniMinb i IS mesi di 
squaliaca inBItesrOiagotlara- 
dòna dopo che l'aiBMitino ri- j 
suliò poMdvo (cocaina) ail'e- 
same antidoping e Kelha t o al ' 
termine deirmconiio di cam- 
ptonalD (m Napolt e Bari Ieri 
sono state rese note le motiva¬ 
zioni deila aentenza della 
Commiirioiia d'appailo Isda- 
lale. Maradona aveva conte- 
stelo con ne motivazioni il pri¬ 
mo verdetto della giustizia 
sportiva. Di particolare interes¬ 
se era U teizo rilievo mosso dal 
calciatore con il quale si conte¬ 
stava te pimibilità deU'assun- 
alone di cocaina (atta non «al 
line specilico di migliorare la 
pretteriona atledca in viste 
«Mia gsrah Quati’uliimo pun¬ 
to « iwrito alllntapietaflone 
rMTaiaeolo S3 «M codice di | 
glttiliziaipoitiva.LaCathare- 
spurio II leeiaiM di Maradona 
sostenendo dia «non d eaano 
« estenew che, essendo l’Inge- 
sdetM «Nvsnute non neirim- 
roediaUzza della gara, essa 
non sia punibile». La Commis- 
ikma d'appello spcciflca Intat¬ 
ti come sia suHicientc che l'uso 
deila sostanza pnibita «sia av¬ 
venuto allo acapo di migliorare 
la prestazione atletica, e per 
teletidevaInMndereomlatti- 
vilàsvoltadalt'alleteneii'ambi- 
10 delia disciplina che egli pra¬ 
tica, quindi anche queua pn- 
paiàtoria». 


iZUCCHINI 

no costati lo anideno. Cn-do 
alla regolarità cel campionato 
ma certe vollit resto anche 
molto peipless>. Per queste 
dichiarazioni. Pellegrini sareb¬ 
be poi stato del rrito dal procu¬ 
ratore federale. 

Fuori l'Inier, Milano restava 
in corsa con la I ua metà rosso- 
neia: se la Samp fosse stata 
sconfltta a Tarlila.. Ma è finita 
invece con un pareggio che 
per molli ha avuto li sapore 
delta «combine», visto che la 
spartizione dei punti faceva 
comunque comodo alle con¬ 
tendenti: Il quotidiano sportivo 
più venduto ditalla, che è di 
Milano, si è riilutato di fare le 
pagelle ai giocaiori di Torino e 
Samp, distribuendo ai 3B uo¬ 
mini scesi In cimpo (e pure 
all'arbitro Pezzclla; altrettanti 
«senza volo^ «Neóuno scan¬ 
dalo, ma non prendiamo sul 
serio certe partiM-butte»- que- 


GuUit 

Operato 
Riprenderà 
tra 2 mesi 


m MILANO, fluud GuUt è 
^to operato Ieri al ginoc- 
chto destro dal prdf. Moie 
àliirtens aU'oapadale «Mfclde- 
tetes« di Anvamo. L'Interven¬ 
to - al quale ha asalstito 3 n- 
sponsabile dello staff medico 
del Milan, Rodolfo Tavana - 
à avvenuto in artroscopla: 
dopo l'esame, che ha messo 
in evidenza una «lesiona re¬ 
cente della porzione poste¬ 
riore del menisco esterno» 
(come si legge nel comuni¬ 
cato diffuso dalla società ros¬ 
sonera dopo r operazione), 
Martens ha proceduto, sem¬ 
pre in artroscopla, alia rimo¬ 
zione della parie lesionate. 
L'intervento à durato poco 
meno di un'oia e, al temilne, 
Martens * apparso motto 
soddisfatto: «L'esame altro- 
scopico ha «Mdenztato tuta 
soddisfacente risoluzione del 
vecchio problema della catti- 
lagtne». Il problema che le^ 
mo Gullit per una stagione 
non dovrebbe più sussuiere 
e lo stop attuala è dovuto .so¬ 
lo al menisco. I tempi di ri¬ 
presa agonlsticA sono stati 
valutati Ihtomo ai due itmisì, 
durante i quali II gtocatore 
eseguiràr un programma ria- 
billtativdconcordato fra Ma^ 
ter» e k> staff siinluifo roitso- 
nero. CulUL qulitdL dovrebbe 
essere e posto per l'Inizio 
della preparazione precam¬ 
pionato. 
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Arrigo Sacchi sta par lasciare II Milan ma non nasconde la sua rabbia Vujadln Boskov, scudetto In arrivo dopo S stagioni doriane 


sto, In riassunto, il commento 
dell'articolista a giustificare la 
scelta delle non-pagelle. 

L'ultimo «fustino» sulla 
Sampdoria à arrivata domeni¬ 
ca sera via-thrù Microfono a 
Sacchi, tecnico del Milan il cui 
efficace ma tardivo sprint non 
b.-isterà per mettere le mani sul 
tricolore «La Samp merita lo 


scudetto peiché ha vinto gli 
scontri diretti. Però - ha ag¬ 
giunto scientemente l'Arrigo • 
se andiamo ad analizzare il 
torneo senza la doppia sfida 
fra noi e loro, il Milan ha un 
punto in pio, quindi. >. Quindi 
l'uomo di Pusignano ha dimo¬ 
strato una volta di più quanto 
gli sla difficile accettare le 


sconfitte. 

A Genova ri sono Indignati e 
ieri dal ritiro di BosUako ai 
prossimi vincitori del campio¬ 
nato non e riuscito il tentativo 
di mantenere aplomb e Indif¬ 
ferenza, che sarebbero stali lo¬ 
devoli Furibonde le repliche. 
Beppe Dossena, che A milane¬ 
se, ha dotto la sua per primo- 


«Assurde le parole di Sacchi. 
La posizione del Milan è come 
quella del tennista che ha vinto 
Il primo set SO ma ha perso gli 
alni due 64, non ha tatto me¬ 
glio di noi quando era il mo¬ 
mento. negli scontri diretti con 
la Samp non ha preso su nean¬ 
che un punto. Cosa recrimina 
allora? La gente checapiscc di 


pallone vede tutto diversamen¬ 
te vede per esempio che noi 
abbiamo fatto undici punti su 
dodici negli scontri diretti. La 
verità è che questo scudetto ce 
k> menuamo molto più di loro, 
Il resto é fantasia». Sulla scia di 
Dossena, Invemizzi: «Ridicolo 
Sacchi vonà dire che il prossi¬ 
mo armo non giocheremo 
Safflpdoria-MUan e vinceran¬ 
no loro... proprio loro che han¬ 
no sempre chiesto un campio¬ 
nato con la fòrmula del play- 
off». Intervento di Boskov: «Se¬ 
guendo il ragiotiamento di 
Sacchi, campioni d'Italia sa¬ 
rebbero Torino e Genoa che 
con la Sampdoria hanno preso 
tre punti su quattro. Come si 
può mettere in dubbio la iKlt- 
Umilà del nostro scudetto? il 
Milan è stato In crisi per tre me- 
sL noi solo per venti glomi, la 
sostanza e tutta qui». 

Sulla regolarità di Torlno- 
Samp e i «senza voto» attribuiti 
dalla Gazzetta, ha detto qual¬ 
cosa Lombardo: ^on credo 
alle partite combitute. Al limi¬ 
te. dopo II gol del pareggio di 
Bresciani ria noi che loro ci 
slamò accontentali II resto lo 
interpretiamo come una 'ma¬ 
novra poUUca’; tutto peichA io 
scudetto non va a Milano». 
L'ultima replica violenta di 
domata: ma sull'asae Milano- 
Genova altri fustini pieni di 
scorie minacciano l'aria con U 
loro maleodoiante contenuto. 



La foolette salvezza. Scoglio in cattedra: «Decide Bolog^-Cagliari 
Se vincono i sardi, addio Lecce. Boniek ha uh altro nemico: il calendario)» 

n Profess(we dà i voti uMmi 


Marra VwBastw 26 anii lina MpiBits si Bolagna dopo ttehniw l sena gri 

Van Basten si scatena troppo tardi 
Ultimo segnale all’odiato Sacchi 

I rimorsi di Marco 
RisveilUlo aitato 
dopo lungo letargo 

Quattro anni con la maglia rossonera e 52 gol ai suo 
attivo, uno in meno di f^rìceili. Tra poco diventerà il 
quinto cannoniere nella storia della legione stranie¬ 
ra del Milan. Di lui si dice che sia un freddo, e che 
ami farsi i fatti suoi, ma soprattutto che non abbia 
mai sopportato i metodi d’allenamento impartiti da 
Sacchi. Oggi che il fantasma dell’Anigo sembra dile¬ 
guarsi, Van Basten toma a somdere e a segnare. 

oamocMCcaRtu 


Il professor Scoglio in cattedra: una hnione sull'ar- 
qqimnto sqbwa». a tt ico siefUtno. reduce dalla 
orutta'^awentu'ra di ^ogna, indica proprio nella 
sua ex squadra l'arbitro di questa partita a tre: «Bolo- 
I gna-Cagliari è la gara decisiva. Può tirare fuori dai 
' guai f sardi e il Bari. Il Lecce è sfavorito: ha un punto 
in meno e il calendario peggiore, ma se domenica 
vince UBologna, toma In pista». 


STUFANO BOLDMNI 


■1 ROMA «Rsriare di salvez. 
za? Va bene, però, non credo 
di essere un esperio. Nella mia 
cairlera non sono mai retro¬ 
cesso». Comincia coll, con li 
sussulto di un otgogUo ancora 
ferito dallo smacco di Bologna, 
la panoramica dal piofaasor 
Socglto. La voce, affatto altera, 
te dal Miefano, è la oolite: io. 
tonda, inhamezzate da brevi 
pause, n tecnico che ha definì, 
io II caldo «una scienza quasi 
esaltai per mettere e fuoco il 
problema, porte sicuro da una 
gaia. 

•Bologna.Cagliart * decisiva. 
Mi spteM: se vince il Cagliari, e 
può farlo, e già ulvo. Potrà 
quindi affrontare U Bari senza 
paura, con la serenità di chi 
può soconienianl di un punto. 
A queste condizioni anche 
per U Bari si mette meglio. Se 
però vtnee il Bologaa, diventa 
un bel lompicapa Sarà decisi, 
vo lo spareggio Caglisri-Bari e 
pottà rientrare In gioco il Lec¬ 


ce, che averxlo un punto in 
meno delle altre due, parte ov¬ 
viamente sfavorito. La squadra 
df Boniek, però, ha II calenda¬ 
rio peggiore. Domenica gioca 
a Genova con la Samp: te gli 
uomini di Boskov ovesiero vin¬ 
to a Torino, per il Lecce non 
sarebbe stata un'impresa im- 
poitlbile lare itoullato, cosi in¬ 
vece, sarà dura. L'ultimo avve^ 
aario del pugliesi sarà linter: 
unapottiteediu. 

Tutto chiaro, o quasi Sco¬ 
glio ha già seppellito il Pisa, ve¬ 
do il Lecco sull'orto dell'abis¬ 
so, ma non esclude il colpo di 
scena destinato a rendere gli 
ultimi novanta minuti del cam- 
pionato il capitolo conclusivo 
di un giallo raffinato. Doman¬ 
da-ma la classifica dice li vero? 
«Tutto giusto, o quasi - rispon¬ 
de Scolio - runica sorpresa A 
il Bologna: con un uomo in più 
a centrocampo e una situazio¬ 
ne più sana, sarebbe stato da 
centroclasriflca. A Bologna, 


^ V. " 
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Ferrari. Riunione del Consiglio di amministrazione 

Traballa per colpa di un bullone 
la poltrona del Gran Capo Florio 


Fianco Scoglio, so anni 


purtroppo, fono successe cose 
strane. Sul rogo ci sta Corionl 
ma secondo me il suo unico 
errore A stalo quello di lasciarsi 
prendere la mano dai senti¬ 
menti Si A lasciato consigliare 
dagli anziani, de gente che 
con Scoglio, probabilmente, 
sarebbe finita In tribuno. Di¬ 
menticano. i giocatori, che so¬ 
no pagati periavorare sul cam¬ 
po Il resto non II riguarda. E In¬ 
vece, a Bologna, hanno voluto 
mettere bocca. Consigli inte¬ 
ressati, I loro: avevano paura di 
perdere II posto e hanno co¬ 
stretto U presidenua fare fuori 


J-N. / 


l'allenatore. Il tonfo del Cese¬ 
na, invece, rientra nella nor¬ 
malità. Una squadra di provin¬ 
cia, si sa, ogni anno deve soliti- 
re. Scendere in serie B, per lo¬ 
ro, non A un'ofiesa. Coinè per 
il Pisa, del resto». 

•Cagliari, Bari e Lecce meri¬ 
tano un diacono diverso. Que¬ 
sta sorpresa per la rimonta «lei 
sardi mi pare inglustilieata: era 
strano il contrario, voglio dire li 
Cagliari in digicoltA della pri¬ 
ma parte del camptoAato. Con 
Matteoll Francescoli e un ta¬ 
lento come Fonseca restare In 
A non doveva essere un oro- 
blemA II Bari A stato disturbato 
dalle voci di mercato. Il calo A 
cominciato quando si A parla¬ 
to di Molettaro olla Ftorentino. 
Il Lecce A stalo sfortunato, il 
coktall giovani-anztani mi 
sembrava riuscito, e invece A 


mancato qualcosa». 

Campionato agli sgoccioli, il 
toto-allanatore A già decollato- 
cow c'A nel futuro di Scoglio? 
Risposta seixa. «Per ora solo 
un palo di contatti con società 
di serie B (Messina di sicuro, 
ndr). Vedete come va la vita: 
l'anno scorso ero uno dei tec¬ 
nici più seguiti, due socieià Im¬ 
portanti mi avevano cercato, 
orA invece, dopo lo scivolone 
di Bologna sono tornato uno 
qualsiasi. Questa stoiiaccia mi 
ha latto capire quanto sia diffi¬ 
cile rimanere in alto: bastano 
due partite ad affondarti La 
bravura e la cultura non coni» 
no: contano solo i risultali E 
una «wcchta legge dello sport, 
ma io non l'accatto. Per me 
conte la scienza, il resto sono 
solochiacchersA 


■I MILANO. Di hii ri dicono 
tante cosa: che sia un freddo, 
che sia unoche ri la 1 latti suol 
che non sia un leader. Si A per¬ 
fino detto, iolo qualche aeitt- 
mana lA che non sa fare I gol 
Nel calcio, come in tanti altri 
settori, le opinioni si sprecano, 
ma «presta A davvero blsaira. 
Facciamo una botta di conti: In 
quattro anni, Marco Van Ba- 
stenJia realizzato 52 gol uno 
in meno di PuricelU. Tra poco, 
quindi diventerà il quintocon- 
noniere nella storia delia legio¬ 
ne ananiera del Miloa Un «ii- 
scieto bottino se si tiene conto 
che il primo anno k) passò più 
in Inlenneria che sul campo. 

DomenicA contro il Bolo- 
gHA non sembrava proprio un 
Iretido Perfino dopo aver rea¬ 
lizzato U rigore (si era già sul 3 
a 0) ha alzato il braccio «xl A 
corso ad abbracciare i compa¬ 
gni Era invece contento, e^ 
sollevato, come uno che si sia 
tolto un grosso macigno dallo 
stomaco. Quale macigno? 
Quello di Secchi? Forse, ma 
non solo quello. Che i due non 
ri amino A cosa note. Ma non A 
un latto personale. E proprio 
un modo «llven» di intendere 
il calcio. Per Marco li calcio 
non A qualcosa che si studia 
sugli appunti. E un fatto natu¬ 
rate. un divertimento che di¬ 
venta lavoro, un gioco che vie¬ 
ne da sA SÀxhl invece, A un 
apprendista del pallone. Uno 
che. come giocatore, non l’ha 
voluto nessuno Scarpe grosse 
ma cenello fino: cosi si A mes¬ 
so a studiare, a prendere ap¬ 
punti, a copiare e correggere 
gli schemi altrui a ripetere mu¬ 
le volte la stessa azione. 

InsommA seno totalmente 


diveisL Per un po', Cnehg ai 
vince, il sodalizio tunitonn. 
Uno sbuffA l'altro ri fa conso¬ 
lare da Berlusconi ma coppe e 
scudetti coprono ogni rugane. 
Poi te coppia scoppiA Sempre 
gli stessi silenamentl borbotta 
Marco. Sempre lo stesso sche- 
mA BastA proviamo anche a 
divertirci Ma Snochi noo ri di¬ 
vene A soprattutto, non Ineas- 
SA Lui ri offende, minwxtà di 
andar vìa decide d’andar vìa 
Berlusconi non intavienA An¬ 
che U prethkntA in un certo 
senso, A un apprendóte coma 
Secchi Uno die ri è coslrulto 
(quasO da solo. Un martello 
clw lenioia sulla quantilA Mai» 
co no, A un talento allo stelo 
puro, e Berlusconi per l'olan¬ 
dese ha un debole. TTa Idw, a 
scegUere, non ha dubbi 
Dopo MamgllA U Mdan il- 
piende a girare: 13 punti in 7 
partite. Il grumo si A sciolto, e 
anche Van Basten esce dal suo 
strano letargo. Non A più ne. 
ghittoso, insegue i paUonl 
smarca i compagni riprende 
anche a segnare^ Fa pure as- 
rabblare: ma non potevi ave- 
guaiti prima? Ma aUora lo fai 
apposta? Difficile capiiio: iton 
solo l'olandese ma aixhe la 
squadra prende U voto. Quasi 
pure lei si fosse tolta un pesa B 
peso di Socchi «li un calenda¬ 
rio che non concede treguA 
dell'angoscianle fatica «0 do¬ 
ver sempre vtocere. Adesso, 
che non A più necessario. Mar¬ 
co ha ntrovalo il suo sacco dei 
tateml CiocA ri diverte, se^iA 
Ma non chiedetegU se ha dei 
rimorsi Non vi capirebbe Van 
Basten A latto proprio cosi Par¬ 
la tutte le lin^ tranne quella 
di Secchi Che di lui dice: «Ma 
no, A solo un ragazzo-A 


DAI WQgmO INVIATO 
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■I MONTECARLO La Ferrari 
sfoggia In gran fretta dal Princi- 
pato. Con destinazione Magny 
CowA il nuovo circuito trance 
se che a luglio ospiterà U suo 
primo Gran premia C'A da ri¬ 
mettere In sesto uiuì macchina 
dalla personalità achizoireni- 
CA quasi perfetta se il suo ser¬ 
batoio A pieno di benzinA in¬ 
certe, nbollama, se U serba¬ 
toio A a secca NeUe slesse ore 
A in orogrammA a Mannello, 
un Con^Uo d'amministrazie 
ne chejxitrebbe rivelarsi stori¬ 
ca li Cavallino rampante ha 
problemi societari che ri Irasd- 
naiw da tempa ripercuoten¬ 
dosi ncgatlvaniente sul versati¬ 
le agonistico La poltrona di 
Cesare Ftorio viene data in pe¬ 
ricola Ma anche Alain Plost A 
ormai considerato un inquiU- 
nopocogn«llio 
«Ma4o non rimpiango la mia 
scelte. Non rimpiango mai nul¬ 


la. E la Ferrari rappresentava 
una sfida Da questo punto «li 
vista, sono ser^to- Che espe¬ 
rienza! Un'auteitliea acuolii di 
vita». Avaro di parole con gli 
italiani, Prosi inonda del suo 
pensiero la stampa Iranceso E 
ribadisce I concetti che gli 
stanno a cuore e che, prima 
del Gran premio di tmoiA han¬ 
no innescato l'ultimo scanila- 
lo. Conuo di lui «) In atto un'or- 
lensiva. che ha la sua forza 
d'urto in «uomini ad tdaa tele- 
guidati» Con un obiettivo pre¬ 
ciso. «Adesso vogliono distivg- 
germl PerchA? PérchA lo «lo fa¬ 
stidio. PerchA ho maaso il pie^ 
de su un formica lo». 

Il formicaio sarebbe la Fin¬ 
rari, che ora sarebbe ben Itela 
di sbarazzarsene e di mettere 
te mani su Ayrton SeniM. Voce 
inslslente in questi glomi, che 
sfocia nella leggenda di aise- 
gni in bianco sventolati sodo il 


naso del campione del mon¬ 
do, che non dovrebbe laraliro 
che aegnarvl la cifra desldara- 
lA Prosi ri confkte; sut piano 
agonistico non nssconde una 
araiKiissima ammirazione per 
0 rivale. «Conosco Ayrton co¬ 
me nessun altro E un pitela 
fantastico Cd ha guidato alla 
perfezione dall’Inizio della sta¬ 
gione». Non ri stupirebbe di 
oovergU passare, ad onta del 
contratto, li testimone. «In For¬ 
mula 1 tutto può aecatlere ed 
lo non tono completamente 
Idiota». Con gran mailzlA Prosi 
accette anche l'ipotesi di esse¬ 
re alletto da mania di persecu¬ 
zione. «£ l'impressione che da 
In realtà tono solo una perso¬ 
na complicata che lenta sem¬ 
pre di capire». Ed avrebbe ca- 

S ito che. sotio il sole italiano, A 
I atto una congiura contro di 
lui 

Ha proprio torto Prosi? Lui 
non A ceno un angioletto, e se 
ri trova a queste strette non A 


tento per le delusioni raccolte 
sulle piste, quanto per le sue 
ambizioni napoteoniche, per II 
desiderio smollato di potere. E 
quello che sembra di capire A 
che tra Torino e Mannello ri A 
formato un partilo antt-Prost, 
che pesca adepti tra gli stessi 
che fecero certe false per po^ 
tare II Professore alla Ferrari. 
Un partito che ha Importanti 
canali per diffondere le pro¬ 
prie idee. 

Mentre a Mannello ri dell- 
berA a Magny Couri la Ferrari 
prosegue il suo pellegrinaggio 
agonistica Appuralo che il 
motore va bene, che A la psi¬ 
che della macchina che va cu¬ 
rate. robietUvo prossimo A 11 
varo della «643«, che potrebbe 
avere II battesimo diri fuoco 
proprto sulla pista francese, a 
luglio, per sostituire definitiva¬ 
mente la vecchia «6421, sulle 
cui spalle vengono addossate 
le responsabilità di tutti i rove¬ 
sci della stagione. 



Tennis. Fuori a Roma, va in crisi: Camporese ko 

Perde Canè, pericolo caduta vasi 
Con la tacchetta h strage di azalee 
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Paolino Canè 


MROtU. Le ragazzine gli 
preferiscono Andrà Agassl bo¬ 
dy fosforescente e look da 
rock-star, e cotrono a vedemo 
l’allenamento. L’americano ha 
per un'ora un campo lateral» 
mentre sul centrale Paolo Ca¬ 
ne, sino a un anno la mieter 
tennista Italiano, spende tutta 
la sua grinta per cercare di ri¬ 
salire la china della ctaasIOca 
mondiale. Patte dal numero 
180 ma il Foro ftalico, dice, 
non lo ama abbastanza. Lui A 
uno che vive «Irammaticamen- 
te la partita eha bisogno di ca¬ 
lore, di comprensione. Q si 
butta anima e coiiro, A una 
partita contro tutto e tutti. Con¬ 
tro lo svizzero<eco$lavacco 
Jakob HIasek, come da pio- 
grammA ma anche contro 
Parbitro, i giudici di linea, il 
pubblico line rumofeggia a 
sproposito, che non lo soitle- 
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ne troppo quando chiama Ilio 
li i punti «telPoweisoiia ^uL 
al torneo più importante d'Ita- 
IÌA mi massacrano con i falli di 
piede. Qualcuno l'ovrò pur fat¬ 
to, ma il punto A che i giocatori 
Italiani non sono ailano tutela¬ 
ti, anzi». Lo dice pochi minuti 
dopo estere stato eliminato in 
un match aspro, intenotio dal¬ 
le bizze, ma eriche nobilitato 
da belle giocate; di Hlaaek U 
aervizlo, di Canè buoni cambi 
di ritmo e passanti. Lo dice do¬ 
po aver sfogalo la sua rabbia 
su tutto quello che gli capitava 
sotto mono o racchettA vasi da 
fiori, sedie, bottiglie d'acqu a 
Una Iurta distruttiva, conti¬ 
nuala anche negli spogliatoi 
nell'impotenza «fella sconfitta 
e dell'iiremoviblUtà del giudici 
Sette, otto falli di piede duran¬ 
te il tervizto, tono un'etwimi- 


tl Ma i giudici sono sicuri dei 
loro occhi e l'ira del bolognese 
non 11 smuova E lui corre rove¬ 
sciando suppellettiU e orna¬ 
menti di sotterranei e spoglia¬ 
toi Se la caverà con una multa 
(si paria di 5000 dollari, pari a 
0 milioni di lire), anche se Cai- 

S ani, presidente del tennis ita- 
ana ha promesso che Paolo 
CanA da fui non avrà più Inviti 
per nessun torneo. Ma ConA, ri 
SA A ribelle, e gli spazi preferi¬ 
sce conquistarseli sul campa 
«Devo giocare, giocare mollo, 
altro che allenarmi Mi manca 
la confidenza con la pallA la 
sicurezza dei colpi Sono al 
50%. Non ho più i dolori alla 
schiena (operata qualche me¬ 
se fa di ernia del disco, ndr), 
ma non mi sento più a m» 
agio, sbaglio cose lacUi, scen¬ 
do poco a rete» Insomma Ca¬ 
nA fa molta autocritica dopo la 
sturiate di fine partltA Tecnica 
naturalmente. E stimolato dai 


successi degli altri azzurri « 
quasi rimpiange di aver invita¬ 
to a Bergamo U ceco naturaliz¬ 
zato sviserò; «Q siamo allena- 
ti insieme proprio una settima¬ 
na prima di questi Open. SI A 
stato un incontro difficite, ma 
se avessi giocato come un an¬ 
no la il risultato sarebbe stelo 
ben diverso. PazienzA ora ri rt- 
cominciA Farò tutti I tornei In 
calendario, BolognA Parigi Fi¬ 
renze Allora faremo i conti». 
Rtenltett olngolare nomini, 
primo tnnia 

Volkov (Urs)-Siefflerink 
(Ola) 6-7.6-3,6-2. Woodiorde 
(Aus)-Gilbert (Usa) 3-6. 6-2. 
64; Muster (Aut)-Manadoif 
(Isr) 64, S-2. HIasek (Svi)-Ca- 
nè (Ita) 3-6, 6-2, 64. Santoro 
(Ftin-Lanaon (Sve) 64. 6-1; 
De La Pena (Arg)-Lundgien 
(Sve) 6-2. 6-2, (Sish (Aust)- 
Aguiiera (Sp^ 6-3. 4-6, 1-6; 
Kulti (Sve)-Campoiese 

(118)7-5,4-6.64. 
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SiidaMca 
ira£»Ofrt 
e polìtica 


Nasce dopo mesi di diplomazia sotterranea una federazione P 


un||cata di atletica in un paese diviso: è un primo passo 
pernaprìre liporta dopo anm di isolamento. La svolta 




Primo Nebiolo questa volta è partito in quarta, li mo¬ 
narca della laaf ha annunciato ieri la creazione di 
un'unica Federazione sudafricana d’atletica e. do¬ 
po 15 anni, la probabile riammissione in pista del 
paese deirapartheid, addirittura a partire dai Mon¬ 
diali di Tokio a fine agosto di quest'anno. Una svoitrr 
importante che potrebbe portare diritto alle Olim¬ 
piadi di Barcellona. Ma non mancano i dubbi. 


ito ROMA. Lamine Oiack. ae- 
' ncRaleae. Hassan Agat>anl, su- 
' daneae, Charles Mukora, ke- 
. Diala, hanno preferito sbaica- 
lesut Capo di Buona Speranza 
Danza paraocchL I tre anziani 
’ qanilBUeri della laaf, la Fede- 
r iDpaUca mondiale, hanno 
. Qoihpiuto nei giorni scoisi una 
missione di straordinaria im- 
> portanza poUlico-spoiUva per 
r lawvenire dei Sudalrica., Lo 
, hanno lattocercando di gioca¬ 
re in anticipo suirevoluzlone 
- sociale del tormentato paese 
( australe, forse trop[x> in antici¬ 
po. I tre rappresentanti africani 
della laaf si sono prodigati In 
una serie di incontri a Città del 
Capoe Johannesbuig perveri- 
Bcare l’attuabilità di un pron¬ 
to fortemente voluto da mno 
Nebiolo, padre-padrone del- 
raUedea mondiale: riportare U 
Sudabica rtell’ambilo dei paesi 
aderenti alle laaf e ammetterlo 
a partecipare ai prossimi cam- 
pioiiati inondi^ di atletica 
lenera In proffamma a Tokio 
nsTmese dì agosto. Una strada 
Brio a qualche mese fa imper¬ 
corribile, ma che le recenti 
«perturm del regime razzista 
rii ftetoria hanno reso pratica- 
biie. La liberazione nel feb- 
Into '90 di Nelson Mandela, 
«ortoo leader nero deU'AMcan 
National Congress, la promes- 
u dei presidente sudafricano 
de Kletk di abolire entro II giu¬ 
gno rii quest'anno le residue 
HggI suli'apartheid hanno 
crealo degli spazi di manovra 
che II meàndo dello sport si 6 
piecipitBlo a utilizzare. Oap- 
priina si è mosso il Comitato 
olimpico intemazionale che 
ha approvalo la creazione del¬ 
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l'ilnocsa., il Comitato olimpico 
sudafricano ad Interim che lui 
riunito le cinque oiganizzazio 
ni sportive del paese. Il Ciò lui 
po^ pero cinique condizioni 
per la riammissione del Suds- 
nica nella famiglia olimpica: 

1) Abolizione dell'apartheid; 

2) Adeguamento dell'lnoa» 
alia Carta olimpica: 3) Ttasfenr- 
mazione delllnocsa in un Co¬ 
mitato olimpico .stabile; 4) In¬ 
cremento degli sfora per giun¬ 
gere all'unTricarione degli 
sport sudafricani su basi non 
razziali; 5) Normalizzazione 
dei rapporti fra l'tnocsa e le ol¬ 
tre confederazioni africane. 

Al «liktaU del Ciò si e pron¬ 
tamente aderta la laaf di Pri¬ 
mo Nebiolo. E cosi, mercoledì 
scorso, la delega.-rione laaf si à 
calala nella ponciiera sudatri- 
cana e 1 progetti pollUco-spor- 
tM si sono ifivece scontrati con 
la realtà di un p.iese in bilico 
fra una problematica deroo- 
cratlzzailone e una devastante 
guerra civile. Oiai:k. Agabani c 
Mukora hanno dovuto consta- 
, tare come l'organizzazione 
dell'atletica sudafricana li- 
specchi in pieno la complessl- 
là etnica del paiae, una lerm 
grande ouattro volle l'Italia in 
cui S milioni di bianchi oostrin- 
gono in un regime di segregi- 
slone razziala la moggloiaiusa 
nera, circa 2S mllkmidl parso¬ 
ne, e due milioni di <ofoied>, - 
la popolazione mulatto. Le F«- 
derardonl esistenti sono ben 
tre; la Saaau (South Africa 
Amateur Athlellc Union), fon¬ 
dala nel 1894, di Ispirazione 
multirazziale anche se compo¬ 
sta quasi esclusivamente da 
bianchi; la Saacon (South Afri¬ 



ca Alhletic Congress), la Fede¬ 
razione dei neri emanazione 
diretta dell'Anc di Mandela; la 
Saaab (^th Africa Amateur 
Athlellc Board), composta dal 
mulatti, politicamente vicina al 
Pan Aftican Congress, vale a 
dire alle posizlonldeiresirema 
sinistra. 1 tre nn^ della laaf ai 
sono incontrali 'con i nppre- 
acntantl delle varie Federazio¬ 
ni e con alcune autorità politi¬ 
che. Oltre olia pronta accetta¬ 
zione delle condizioni poste 
dal Ciò, hanno preteso dai diri¬ 
genti sportivi una rlunllicazlo- 
ne delle varie componenti del¬ 
l'atletica locale sotto un'unica 
siglo. 


Le pioposie laaf hanno su¬ 
scitato diverse reazioni all'In¬ 
terno delle tre associazioni at¬ 
letiche sudafricane. Massima 
disponibilità, quasi entusia¬ 
smo. da parte dei bianchi della 
Saaau, pionii a fare motte con- 
cessiotil pur di rompere l'isola¬ 
mento apoMvD del paese. Po- 
attiva anche la'ieazlone della 
Saacon e dell'Ano di Mandela. 
In questo momento i neri vo¬ 
gliono dare credito alle pro¬ 
messe del presidente de Kl^ 
Il 21 ghigno prossimo II Parla¬ 
mento dovrebbe abolire le tre 
ultime leggi suirapartheid. Il 
ragionamento delia maggio- 
tanza di colore sembra essere 


questo: il reinsetimento del Su- 
dafiica nella comunità sportiva 
intemazionale potrebbe rap¬ 
presentare una valida cassa di 
risonanza alle successive 
istanze di democratizzazione 
della vita del paese. Molte per¬ 
plessità, Invece, da patte dei 
acoioted» delia Saaab. La com¬ 
ponente mulatta deiraUetica. 
e più in generale i rappieaen- 
lanli del Pan Africanist Con¬ 
gress, hanno ritenuto prematu¬ 
ro, rispetto alla realtà sociale 
della nazione, un processo di 
riammissione che porti il Suda¬ 
frica a partecipare ai Mondiali 
di Tokio e alle Olimpiadi del 
'92 a Barcellona. 




Giochi del ’60 
a Roma: ultima 
apparizione 
ufficiale 


gB Sono trascorsi 1 Sonni da 

Q uando la laaf decise nel 1976 
i espellere il Sudalrica dal 
^nde consesso dell'atletica 
intemazionale a causa delle 
leggi sull'apartheid. Una deci¬ 
sione in fondo tardiva se si 
pensa che il paese australe 
non partecipava più alle Olim¬ 
piadi dal I960 ed era stato 
espulso dal Comitato olimpico 
intemazionale nel 1970. Nono¬ 
stante l’esclusione II Sudafrlca, 
paese di tradizioni sportive an¬ 
glosassoni, ha continuato a 
produrre atleti di valore. Pro¬ 
prio negii anni '70 esplose il ta¬ 
lento di Marcello Fiasconaro. 
Nato a Città del Capo il 19 lu- 

? lio 1949, Fiasconaro vesti p>er 
2 volte la maglia azzurra in 
virtù della sua doppia naziona¬ 
lità. L'impresa più Importante 


della sua carriera risale al 27 
giugno 1973 quando stabili a 
Milano il primato mondiale de¬ 
gli 800 metri in I '43*7. Purtrop¬ 
po, del gravi infortuni ai piedi 

10 costrinsero poi ad abbando¬ 
nare l'atletica per tornare al 
suo primo amore sportivo, il 
rugby. Gli ultimi anni, per il Su¬ 
dafrica che corre, sono stati 
caratterizzati dall'Incredibile 
parabola agonistica di Zola 
Budd. Atleta minuta (1,61 x43 
kg), la Budd è stata un esem¬ 
pio di rara ptecocilà atlelica. 
Nata nel 1966. stabili a 18 anni 

11 record del mondo del SOOO 
metti bissando l'impresa nella 
stagione successiva. Nelt’BS e 
'86 si aggiudico il titolo mon¬ 
diale di cross, in quel periodo 
la Budd gareggiò con la maglia 
della nazionale britannica do¬ 
po aver rinunciato alla cittadi- 

: nanza sudafricana. Ma nelI’SS 
c’ù stalo il ripensamento: il 
•mal d'Aftica» ha convinto la 
Budd a svestire la maglia di sua 
maestà e far ritorno nella nati¬ 
va Bloemfontein. Da allora 
non ha più gareggiato a livello 
intemazionale ma, qualora il 
Sudafrica fosse riammesso 
nella laaf, in molti credono in 
un suo rientro. 


Zola Budd (qui a sttttsiia) 25 anni, canpionsssa dei mazzofonda dopo 
essere tornata In Sudafilca narss (aveva vestito anche la magia della 
Gran Bretagna) non ha più gareggiato a Uvalto Intemazionale. In alta II 
presidonto dalla laal, ntaliano Pikno Nebioto 


La posizione della Saaab à 
stata bollata come estremistica 
dalle altre due Federazioni. La 
Saaau e la Saacon hanno latto 
capire di essere comunque in¬ 
tenzionale a procedere verso 
la strada dell’unilicazionc atle¬ 
tica. Alla line, dopo lunghe di¬ 
scussioni, sabato scorso la 
Saaab'ha acoeltato la creazio¬ 
ne di un'unica Federazione, la 
Sarma (South Attica Amateur 
Athletica Associalion). Resta 
Invece aperta la discussione 
sui tempi del rlenbo intema¬ 
zionale. Nella conferenza 
stampa tenutasi ieri a Roma, al 
ritorno in Italia delia delega¬ 
zione laaf. Nebiolo ha illustra¬ 


to una sorta di •marcia forzata» 
che dovrebbe consentire al Su- 
dairica di poter schierare una 
rappresentativa a Tokio. Non 
mancano, pero, posizioni dii- 
lerenziaie all’Interno della 
sleau Federatlellca. Pn»ik> 
Agabani, membn» della dele¬ 
gazione inviata nel paese au¬ 
strale. ha prospettato rlelle di- 
veise priorità, li dirigente suda¬ 
nese na lasciato Intendere co¬ 
me in questo momento ritenga 
preminente il contributo dello 
sport all'aboUzione deU'apar- 
theid piuttosto che una corsa 
contro il tempo per leinserire il 
Sudafrica nel grande gito ago¬ 
nistico. 


Basket 
& miliardi 
Kukoc veste 
Benetton 


Toni Kukoc (nella foto), l'ala della Jugoplastika Spalato, 
ha ieri il contratto che lo legherà per le prossime sei sta¬ 
gioni alla Benetton sia come atleta che come uomo-im¬ 
magine per la pubblicità. L'asso slavo guadagnerà cin¬ 
que miliardi all'anno. Kukoc è stato presentato ieri a Tre¬ 
viso da Gilberto Benetton che gl! ha anche consegnato la 
maglia numero 7 delia squadra diretta da Fero Skansi. 


E Caserta chiede Oggi pomerìggio al Pala- 

scudetto round scudetto tra la Pho- 

alla Philips noia e lal».aips. Milano^ 

vinto la gara-uno per 99-90 
e si trova in vantaggio per 
1-0. La Knorr Bologna, in¬ 
tanto, sta trattando Reggie Theus, 34 anni, ala di due me¬ 
tri di New Jersey. Tonino Zotzi 6 stato confermato sulla 
panchina di Pavia fino 31*93. 

Bontempi-bis Un'altra volatona di «Cido- 

all» Viiolta Bontempi ha scosso la 

aiM vuena ^ Spagna, la corsa 

U 99 Ì DUynO a tappe giunta ieri alla sua 

ÌI|Tm||H|||i quindicesima frazione, n 

•Il Siciiuiiv velocista bresciano ha su- 

pelato tutti sul traguardo di 
Santander. L'iberico Mel- 
chor Mauri ha conservato H primato in classifica. Oggj via 
al 15° Giro del Trentino con Bugno. Chiappucct. Aigendn 
e Fignon e Delgado in prima fila. 


I puyni L'attività pugilistica dllet- 

dei dilettanti tand^ non provoca al- 

^ I daimo cerebrale cio- 

nOn tanno male nlco. lo afferma uno shi- 
al CeiVellO ' eseguito per conto del 

governo svedese da un 
gruppo di neurologi e alili 
medici specialisti su un 
gnippo.dl pugOi dilettanti sottoposto a periodici controlli 
clinici e strumentrUi (Tre, risonanza magnetica) fino a 
10 anni dopo la cessazione dell'attività agonistica. 


L’exfenrarista n pilota svedese Stefan 

collaudatole to, ha accettato di fare D 

alla McLaren collaudatole per la scude- 

"" •*" * ria McLaren-Honda fino al 

termine della stagione. 
Johansson, caduto in di¬ 
sgrazia dopo un periodo felice in formula uno, Hno alla 
scorsa settimana era pilota di riserva dei team Footwoik 
Porsche. 


Intossicazione La lega nazionale dilettand 

Squadra che ha colpito domenica 

decimata scorsa ad Alessandria, po- 

co prima detto spareggio 
con il Ubama per rimane¬ 
re net campionato intem- 
glonaiè. sei-glocaiori deH'Araese. I calciatori in questione 
-anoonriccweiattall'aapadalCi-hannoaccusatovamlli, 
giramenti di testa e dolori gastrobitestinalL I sanitari han¬ 
no detto che >1 giocatori avrebbero ingerito una notevoie 
quantità di calleina insieme a qualche altra sostanza so¬ 
spetta». 


■NRICO CONTI 
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iNtEfCURVE DI POTENZA. 


■OTOII ioni II? CV. 16 V. 
«i« niMiim I toinoiio 
itimoiico COI visconnzioiL 
MS. U PIISTUIOII ISllTMO 
Il pumi DI SOIDI IIU'ICO- 


M'i 1 infwjijiT'ì !(' 


Con lo nuovo 33 feonone n l 4, Afc Ronwo 
compia un’uHgriore «olio tecnologica lo polw i 
» dal molcre boxer 16 V si scarico sul Iterino fa 
oge litania par iHuttof samprt più briknf, nab 
scutosa dab4 ruota molrici lo taiiiam nte- 
gralaoconlrofealallronicoconviicalriziantri- 
porliica b coppa nairict fra o vontruno a rako- 
Irafw, b nodo olimob a voriobib « boia oh 







































